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Sciopero generale 
a Beirut contro 

l'intervento siriano 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Assassinato in Argentina 
l'ex presidente 

boliviano Juan Torres 
In ultima 

UNA IMMENSA FOLLA AL COMIZIO DEI COMPAGNI BERLINGUER E MARCHAIS A PARIGI 

Per un'Europa dei lavoratori 
nella libertà 

nel progresso 
e nella 

democrazia 
Alla manifestazione anche numerosi emigrati • Battaglia unitaria con 
tutte le forze che vogliono la pace e i l rinnovamento - I legami di 
solidarietà e amicizia fra PCI e PCF e i popoli italiano e francese 

Inquietanti ritardi nell'azione delle autorità di governo e di polizia 

PERSE LE TRACCE DI SACCUCCI 
ARRESTATO L'AGENTE DEL SID 

Stupefacente atteggiamento della polizia sulla scomparsa del deputato golpista - Per 
su un funzionario di secondo piano • Sfamane la giunta della Camera esamina 

PARIGI, 3 
Nello scenarlo di La Villette, arioso e sconfinato, decine 

e decine di migliaia di compagni francesi, lavoratori di Parigi, 
della provincia, giovani, e poi operai italiani, emigrati antichi 
di cinquant'anni fa e emigrati di fresca data, venuti per 
questa occasione da tutta la Francia, dalla Svizzera e anche 
da Torino, Milano, Genova e Roma: a questo t universo » 
di generazioni e di storie diverse e convergenti. Il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, e il compagno 
Georges Marchais, segretario generate del PCF, hanno parlato 
stasera nel corso di una grandiosa manifestazione svoltasi 
in un clima entusiasmante. 

Il discorso 

di Enrico 

Berlinguer 

Iniziando 11 suo discorso 
Berlinguer ha rivolto un rin
graziamento e un saluto vi
vissimo ai comunisti, agli ope
rai, al lavoratori, alle donne 
e al giovani, a tutte le for
ze di sinistra che in Italia 
come in Francia si battono 
« per fare progredire 1 loro 
paesi ». 

Il segretario del PCI ha 
parlato in francese e solo per 
un breve brano, rivolgendosi 
agli emigrati italiani (ha qua
si «chiesto il permesso») ha 
parlato in italiano. E' sempre 
una gioia, ha detto In partico
lare, incontrare fuori dei con
fini della nostra patria gen
te che parla la stessa lingua, 
che viene dalla stessa terra e 
che ad essa si sente sempre 
profondamente legata per af
fetti, tradizioni, cultura. A 
tutti voi che siete presenti, 
qui. alle vostre famiglie, a 
tutti gli italiani che vivono 
e lavorano In Francia porgo 
l'abbraccio affettuoso del PCI. 
Conservando un Indiscutibile 
vincolo spirituale con la vo
stra terra di origine, voi. la
voratori e compatrioti italiani, 
siete parte viva del movi
mento dei lavoratori francesi 
e delle vicende della nazione 
francese. Di questo, noi. come 
comunisti e come italiani, sia
mo fieri e vi ringraziamo. 
Ala noi ringraziamo anche 
calorosamente il partito co
munista francese, la CGT e le 
altre organizzazioni che qui 
in Francia si battono con vi
gore per i vostri diritti e si 
adoperano per assicurare le 
migliori condizioni possibili 
per tutta la vostra attività. 

Un « grazie r sincero alla 
poderosa organizzazione che 
i compagni francesi hanno 
messo in moto per consentire 
a questa grande massa di la

voratori francesi e a tanti emi
grati italiani, sparsi un po' 
per tutta la Francia, di arri
vare qui a Porte de Pam in, 
La Villette 

Berlinguer ha ricordato le 
grandi • date » storiche della 
Francia: TOttantanove, il '48. 
!a Comune, il Fronte Popola
re del "36 ed ha aggiunto-

non dimenticheremo mai. noi 
comunisti italiani, che durante 
la tirannide fascista e nazi
sta foste anche voi comunisti 
e democratici francesi ad aiu
tarci e a sostenerci con tanta 
generosità. 

E del resto, non vi furono 
molti combattenti italiani nel
la resistenza francese? Ecco 
l'unità del popolo, nell'Euro
pa democratica, popolare e an
tifascista per la quale ci bat
tiamo. ha detto Berlinguer. 
Ed eccoci dunque ai tempi 
presenti. 

La Francia è uno del pae
si alle cui vicende guardano 
con maggiore interesse e pas
sione i lavoratori e tutti i 
democratici italiani. Le lot
te, le esperienze e le con
quiste della classe operaia, 
delle forze di sinistra, dei co
munisti francesi costituisco
no per noi un insegnamento 
quanto mai significativo. 

L'amicizia, la comprensione 
reciproca e la collaborazione 
tra i nostri due partiti sono 
un elemento fra 1 più impor
tanti dei rapporti che si sono 
venuti stabilendo fra i nostri 
popoli. Negli ultimi anni si 
sono avuti nuovi positivi svi
luppi di questa amicizk». di 
questa coopcrazione tra l co
munisti francesi e 1 comu-

(Segue a pagina 3) 

Il discorso 

di Georges 
Marchais 

Cari amici e cari compagni. 
è - con gioia profonda e 

grande fierezza che i comu
nisti, i lavoratori, 1 democra
tici della regione parigina ac
colgono stasera il segretario 
generale del nostro partito 
fratello italiano, il compagno 
Enrico Berlinguer. A decine 
di migliaia, siete venuti qui. 
per esprimere ai comunisti, 
ai lavoratori italiani la vo
stra amicizia e la vostra so
lidarietà. E in tutto il paese. 
lo sappiamo, milioni di uo
mini e di donne sono col cuo
re a questo magnifico ra
duno popolare. 

Essi seguono con Interesse 
appassionato la battaglia im
portante e difficile nella qua
le i comunisti, i lavoratori 
Italiani sono impegnati. 

Essi sanno che tutta la rea
zione, aperta o camuffata, in 
Italia e nel mondo capitali
sta. getta tutte le sue forze 
in questa battaglia. Dopo ave
re gettato il paese in una 
crisi profonda, essa vorrebbe 
distogliere le masse popolar; 
dal pronunciarsi per il muta
mento e dell'impegnarsi su 
una via nuova. E" cosi che 
dopo Ford, dopo Klssinger. 
ceco Giscard d'Estaing che 
entra anche lui nello cam
pagna elettorale In Italia. Ri
prendendo 1 vecchi ritornelli 
anticomunisti, egli si colloca 
al fianco delle forze della 
conservazione, al fianco di 
coloro che rifiutano il pro
gresso sociale e la democra
zia. 

Il popolo italiano deve sa
perlo: agendo cosi. Giscard 
d'Estaing non esprime i sen
timenti dei lavoratori fran
cesi. Da noi, tutti coloro che 
lavorano e soffrono, tutti co
loro che aspirano a una vita 
migliore sono al fianco dei 
comunisti italiani, dei lavo
ratori e dei democratici ita
liani. 

Come potrebbe essere di
versamente? 
Anche in Francia i lavora

tori vogliono il cambiamen
to Anche in Francia, essi di
cono: non può più continua
re cosi. 

Giscard d'Estaing nega la 
crisi, ma sotto il suo potere 
la produzione e diminuita, il 
paese si è indebitato, intere 
regioni deperiscono, settori 
interi della nostra economia 
passano sotto il contro, lo 
straniero e si ritorna alla 
vecchia politica di allinea
mento agli Stati Uniti. 
A conti fatti, austerità ag
gravata per le famiglie la
voratrici. inflazione accelera
ta. accresciuti profitti per i 
monopoli: ecco l'orientamen
to del piano giscardiano. ec
co Io sbocco della cosiddetta 
« ripresa » di cui parla il po
tere! 

Lo si vede bene: la crisi 
non è una semplice crisi con
giunturale. una crisi passeg
gera. 

Poiché 1 lavoratori e le lo
ro famiglie non si rassegnano 
a questo stato di cose, Gi
scard li accusa di provoca
re il «disordine» lottando per 
le loro giuste rivendicazioni. 
Ma è il ladro che irrida al 
ladro! 

Dov'è infatti il disordine? 
Ogni giorno gli incidenti sul 

lavoro fanno quindici morti 
e cinquecento feriti Cinque 
mila ragazzi sono senza mae
stri nelle scuole della Seine-
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Se è scappato 
o se scapperà 

PARIGI — Marchais e Berlinguer al loro arrivo a La VMIatte accolti festosamente dagli operai francesi e 
emigrati italiani, spagnoli e portoghesi 

dagli 

Il presidente de alla sfrenata ricerca del consenso reazionario 

Fanfani chiede i voti di destra 
per creare un blocco conservatore 
In un discorso all'Aquila ha sostenuto che contro il PCI e il PSI lo scudo crociato dà più 
« affidamento » del MSI - Toni ricattatori nei discorsi di altri esponenti democristiani 

D Gli indipendenti spiegano 
perché hanno scelto il PCI 

Ieri sera alla televisione i candidati indipendenti nelle 
l:5tc comuniste hanno motivato le ragioni della loro 
sce'.ta. L'impegno per il rinnovamento dell'Europa e la 
questione dei cattolici. A PAGINA 2 

• Colloquio con le superstiti 
della fabbrica bruciata 

Costrette dalla miseria al lavoro nero, rischiano la vita 
per una puga di fame, n drammatico racconto di come 
è stata salvata una delle ragazze intrappolate dall'in-
cend.o in cui sono morte tre sue compagne a Casavalore. 
pre^o Napoli. A PAGINA 4 

ZI Come si ricostruisce 
a San Daniele del Friuli 

Tra due settimane, nella città devastata dal terremoto. 
l'ospedale tornerà a funzionare anche grazie all'opera 
dei tecn:ci inviati dalla Regione piemontese. L'ospitalità 
data ai ragazzi per il periodo estivo. A PAGINA 5 

G Raggiunta l'intesa 
per gli autoferrotranvieri 

Ieri sera incontro al ministero per la firma dell'accordo 
riguardante i 150.000 tranvieri. Ridotte a dieci le tabeHe 
salariali e aumento mensile dal 1. gennaio di 15,000 lire. 
Sciopero nel commercio. A PAGINA • 

U Lo Stato non spende: sono 
ingenti i residui passivi 

1900 miliardi, stanziati l'estate scorsa dal Parlamento 
nei quadro dei decreti anticongiunturali, non sono stati 
ancora spesi. Oitretutto non sono stati riscossi oltre 
quattromila miliardi. A PAGINA • 

Fanfani ha completato al
l'Aquila il discorso avviato a 
Grosseto (quello delle minac
ce liberticide); e lo ha com
pletato nell'unico modo con
sentito dal copione che, nel 
giuoco delle parti dei capi 
democristiani, si era asse
gnato: dando agli elettori di 
estrema destra la sua per
sonale garanzia di anticomu
nista (e antisocialista) di 
ferro e scopertamente chie
dendo loro di far convergere 
il voto sulla DC. Ma sia ben 
chiaro: mantenendo a tale 
voto il suo carattere di de
stra. conservatore e reazio
nario. Non. dunque, un ap
pello al rinsavimento demo
cratico degli elettori missini 
ma un invito a investire me
glio la loro scelta antico
munista. 

Si è trattato di un discorso 
smaccato nel significato po
litico e pressoché allucinan
te nella forma, che è quella 
di una lambiccata «elabora
zione» delle statistiche elet-
torali-pariamentari per dimo
strare. con frazioni di per
centuale. che un voto fasci
sta che converga sulla DC. 
pur mantenendo il proprio 
carattere, conterebbe di più. 

Tempo fa Fanfani ebbe a 
smentire di avere mai detto 
di essersi accordato con Zac-
cagnml secondo il principio: 
« tu cerca di recuperare voti 
a sinistra ed io farò altret
tanto con t voti di destra». 
Se era subito apparso proble
matico il ruolo assegnato al 
segretario della DC, nessuno 
aveva avuto dubbi su quello 
che Fanfani riservava a sé 
stessa E i fatti, puntualmen
te, lo hanno confermata Ri
mane da chiedere con quale 
faccia la DC continui ad af
figgere e a far riprodurre sul 
giornali il manifesto che di
ce: «Lo nuova DC è già co
minciata ». 

Ma veniamo a! testo del di
scorso fanfaniano. Premes

sa: c'è la possibilità che le 
sinistre raggiungano !a nwc-
gioranza, come imped:r:o':' Bi
sogna «rafforzare lo schie
ramento democratico -J (dun
que, anche i socialisti non 
sono più democratici?). Ma 
come? a Sarebbe un succes
so conseguire un gualche re
cupero a sinistra ». d.ce il 
senatore ma è chioro che 
trova altamente improbabile 
questa evenienza. D'altro 
canto un rimescolamento dei 
voti nel/area centrista « non 
darebbe risultati apprezzato-

e. ro. 
(Segue a pagina >) 

Gli autisti 
rifiutano 

di trasportare 
i burocrati 

Da oggi per accompaznq 
re i funzionari con l'airo 
di Stato, gli autisti eh: e 
deranno un ordine scritto. 
in cui deve essere speci
ficato il motivo dello spo 
stamento e il percorso E" 
stato deciso ieri in una 
assemblea indetta dopo che 
nei giorni scorsi è stata 
inviata una comunicazione 
giudiziaria a un autista 
La protesta è connessa al 
la campagna di stampa 
contro l'uso illegale delle 
• berline blu » da parte di 
funzionari - e segretarie. 
« La guerra contro gli ibu-
si è sacrosanta — han
no sostenuto nell* assem
blea — e l'intervento delia 
magistratura era neces
sario». A PAGINA 13 

lo scandalo del passaporto non ritirato ammesso un «disservizio» ma scaricata ogni colpa 
la richiesta dell'arresto immediato del protagonista della criminale impresa di Sezze 

Il caso Saccucci assume dimensioni politiche sempre più inquietanti e gravi. Nel mo
mento in cui — stamane — la giunta della Camera per le autorizzazioni a procedere avvia 
le procedure per togliere l'immunità parlamentare al principale responsabile del criminale 
raid fascista di Sezze Romano e consentirne così l'immediato arresto, non solo Saccucvi 
continua ad essere irreperibile, ma si fanno sempre più corposi i sospetti che sia riuscito 
ad espatriare clandestinamente approfittando, se non di più oscure compiacenze, quanto 
meno degli scandalosi e non 
spiegati e disguidi » che han
no ritardato e alla fine reso 
impossibile il sequestro del 
passaporto < di servizio » ri
lasciato al golpista dal mini
stero degli Esteri. 

In questo dima gravido di 
insopportabili interrogativi 
(un altro, nuovissimo è po
sto. come vedremo tra poco. 
dallo scandalo del mancato 
ritiro del passaporto) non 
può certo bastare l'unico ap
prezzabile sviluppo giudizia
rio che s'è avuto ieri nell'in
chiesta sull'infame Impresa 
di Sezze culminata nell'as
sassinio del nostro giovane 
compagno Luigi Di Rosa: il 
tardivo arresto, cioè, del ma
resciallo del SID Francesco 
Troccla, amico di Saccucci. 
testimone e forse anche lui 
protagonista dei fatti di Sez
ze per i quali deve per ora 
rispondere di omissione di at
ti d'ufficio (per non avere 
arrestato II deputato golpista 
nella flagranza della spara
toria), di favoreggiamento e 
di falsa testimonianza. 

Parlare di Incertezza, a pro
posito del dove si trovi Sac
cucci è per lo meno genero 
so. Sarebbe più esatto parla
re di un'atmosfera assai pe
sante ed equivoca perché ali
mentata da equivoci atteggia
menti delle autorità di poli
zia, ormai protagoniste di un 
balletto di dirh arazionl sco
pertamente contraddittorie. 
perche diciamo questo? Stia
mo alle dichiarazioni delle 
ultime ore. Secondo 11 que-
<;rrrr di Rnma Uso Mi^e-a. 
Sandro Saccucci è assoluta
mente irreperibile a Le ulti
me sue notizie — ha detto 
ieri pomeriggio — risalgono 
alla notte tra lunedì e mar-
tedi. auando ha tentato in
vano di passare il confine al 
valico di BrogedaPonte Chias
so». (In quell'occasione, e 
non essendo ancora possibi
le notificargli materialmente 
il decreto di revoca del pas
saporto blu. fu disposto un 
cordine di respingimento al
la frontiera »/. E Macera ha 
aggiunto: a Non è escluso che 
a quest'ora sia già riuscito a 
espatriare clandestinamente ». 
Una conferma ufficiale. In
somma, dei sospetti che da 
più parti erano stati avan
zati. 

Tutt'altro suono faceva in
vece. e contemporaneamente. 
la campana dell'ufficio poli
tico. sempre della polizia ro
mana. Appena due passi più 
in là dell'ufficio di Macera, 
1 funzionari della * politica » 
smentivano infatti seccamen
te il questore mettendo la 
mano sul fuoco che Saccucci 
nèa Milano » e che viene 
tenuto sotto controllo, pur 
nell'impossibilità formale di 
azire s.no a quando — mar
tedì prossimo — la Camera 
non ne avrà autorizzato l'ar- j 
resto. <» Lo abbiimo continua
mente sott'occhio — ha det
to uno dei p:ù diretti colla
boratori del v:ce questore 
Umberto Improta. dirigente 
dell'ufficio poht;ro a San Vi
tale —. Non ci può sfuggire: 
stiamo solo aspettando la de
cisione della Camera ». 

Allora, delle due l'una: o 
il questore di Roma è al
l'oscuro di quanto fanno i 
suoi stessi uomini, o quello » 
dell'ufficio politico è un bluff 
tanto pericoloso quanto in de
finitiva inutile. Ma nessuna 
delle due ipotesi convince. 

l Da qui il peggi or sospetto: 
che dietro quest'incredibile 
balletto ci sia la regìa di chi 
pensa soio a mettere le ma
ni avanti e a confondere ie 
acque per prevenire qualsia
si sv.luppo della situazione. 

! C:ò che appare tanto più 
, grave in quanto è proprio 

un'analosa. scandalosa opera
zione a scaricabarile che im
pedisce tuttora di fare luce 
sull'incredibile ritardo — al
meno 23 ore — con cui è 
giunta ai posti di frontiera 
la prima comunicazione re
lativa alla revoca «del passa
porto di Saccucci. 

Da altra e insospettabile 
fonte — una fonte ultrafa
scista — si é avuta del resto 
la conferma che il deputato 
golpista non si presenterà 
stamane «Ile 10 davanti alla 
giunta per le autorizzazioni 

« Non farlo scappare»: 
questo era il titolo dell'edi
toriale dell'Unità, il giorno 
dopo la sanguinosa impresa 
degli squadristi di Saccucci 
a Sezze. In realtà. Saccucci 
era già stato fatto scappare: 
una prima volta da Sezze 
stessa, sotto la guida (si è 
appreso) di un agente del 
SID. e seìiza che la forza 
pubblica intervenisse per im
pedire la criminale sparato
ria e per bloccarne gli auto
ri: e una seconda volta, at
traverso l'applicazione più 
estensiva e condiscendente 
possibile del concetto di fla
granza. Per cui un parla
mentare che spara da un 
palco davanti a centinaia di 
persone, e poi attraversa una 
città lasciando dietro di sé 
morti e feriti, non sarebbe 
arrestabtle, in quanto non 
a colto sul fatto».' Ben altra 
è l'ispirazione democratica e 
costituzionale dell'immunità. 
diretta a proteggere il par
lamentare da persecuzioni 
poliziesche e di parte, da so
spetti infondati e da arbi
trarie accuse. Abbiamo qui 
invece un individuo imputa
to, sulta base di decine e de
cine di testimonianze, di omi
cidio volontario, tentato omi
cidio continuato, uso d'arma 
da fuoco, il quale si è pre
sentato in questura ed è sta
to lasciato andare con tanti 
ossequi, è arrivato alla fron
tiera per squagliarcela ed è 
slato rimandato indietro col 
suo bravo passaporto in ta
sca. e oggi non si sa più do
ve sia. 

Con inverosimile impron
titudine. il quotidiano ufficia
le della DC dichiara di « non 
essere esperto in procedure ». 
ma che comunque il caso 
« mette in luce una evidente 

I * 

carenza di strumenti legali ». 
Potrebbe accadere — nota 
acutamente il Popolo — «che 
quando il Parlamento con
cederà l'autorizzazione a pro
cedere. Saccucci potrebbe es
sersi reso uccel di bosco*, e 
m tal caso « sarebbero le 
stesse istituzioni repubblica-
ne a soffrirne, rivelando man
canze non comprensibili e 
diffìcilmente scusabili ». Che 
vergogna. Chi dirige i gover
ni da trent'anni? A chi toc
cava porre rimedio a «ca
renze» e a <tmancanze)>? 
Chi. con tutta la propria po
litica e con una serie di at
ti specifici, ha lasciato spa
zio all'eversione nera? E chi 
ha in mano. oggi, i mini
steri degli Interni, degli Este
ri. delta Difesa? Non si è 
stati nemmeno capaci di to
gliere subito il passaporto al 
golpista Saccucci; si conti
nua a immettere e a mante
nere nei servizi del SID. do
po tanti scandalosi preceden 
ti. uomini legati strettamen
te ai più dichiarati e violen
ti nemici della Repubblica: 
e poi si ha il coraggio di di
re che « le istituzioni soffro 
no »? Vergogna. 

Ma c'è un punto sul quale 
siamo assolutamente d'ac
cordo col foglio della DC. 
« Il caso Saccucci ». scrive. 
« potrebbe diventare un test 
centrale in questo dtffìctle 
passaggio della democrazia 
italiana ». Esatto. Noi non 
sappiamo se Saccucci è già 
fuggito all'estero o se sta fug 
gcndo o se riuscirà a fuggi 
re. Ma se lo hanno fatto o 
se lo faranno scappare, la 
DC, i suoi dirigenti e i suo 
ministri possono star ceri 
che gli italiani non glicl 
perdoneranno. 

OGGI un altro problema 
^RANCAMENTE, non \ di viaggio sebbene fosse 

9- *• P. 
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riuscivamo a capire 
perche il nostro amico 
avesse voluto accompa
gnarci a tutti i costi alla 
stazione, per poi starsene 
lì, m attesa di augurarci 
l'ultimo ce buon viaggio », 
tutto assorto nella lettu
ra dell'articolo dt Alfonso 
Madeo sulle vicende e i 
triboli del PSDI. pubbli
cato ien dal « Corriere 
della Sera ». Soltanto 
quando il treno stava per 
muoversi, l'amico st è 
scosso per leggerci la con
clusione problematica del
lo scritto: • Riusciranno 
Saragat e i suoi amici a 
pilotare il PSDI fuori dal
la crisi di identità che ti 
gerarchismo interno, il 
clientelismo, gli scandali. 
la dipendenza dalla DC 
hanno scatenato? » E ritto 
sulla panchina, mentre il 
rapido lestamente prende
va velocità, il nostro ac
compagnatore ci salutava 
agitando la mano destra 
a dita congiunte, come 
a ripeterci la domanda 
angosciosa: «Riusciranno? 
Non riusciranno? ». 

Questo nuovo problema, 
aggiunto ai tanti che già 
ci tormentano, proprio 
adesso non ci voleva, e ci 
ha letteralmente rovinato 
il viaggio. Naturalmente 
non siamo riusciti a te
nerlo per noi e verso Pia
cenza a un signore grasso 
che occupava il posto di 
fronte abbiamo chiesto: 
« Ci perdoni la confiden
za. ma lei crede, personal
mente, che Saragat e i 
suoi amici ri -jiranno a 
superare la crisi di identi
tà? ». Il nostro compagno 

un signore robusto, di co
lorito bruno e in visibile 
buona salute, è rimasto 
palesemente colpito. Dt 
primo acchito ha rispo
sto: ti E se non ci riesco
no? ». ma poi, riavutosi, ci 
ha domandato: « Mi per
mette di pensarci fino a 
Firenze? Non vorrei essere 
precipitoso e poi c'è di là, 
due carrozze più avanti, 
un mio conoscente medi
co. Vorrei sentire anche 
da lui » e si è subito allon
tanato Intanto passava il 
carrello bar e noi. dopo 
avere ordinato un caffè. 
abbiamo chiesto anche al 
ragazzo in giacchetta 
arancione dei WL. di dir
ci se, a suo parere, il PSDI 
avrebbe potuto superare 
la sua crisi di identità. 
Ebbene, lo credereste? Il 
giovane non solo ignorava 
tutto della grave crisi di 
identità che sta passando 
il PSDI, ma non sapeva 
neppure che il PSDI esi
stesse. ET incredibile co
me siano ignoti a molti 
i grandi problemi della 
patria. 

Giunti a Firenze è tor
nato il signore di prima 
per dirci che il suo cono
scente jnedico si è trince
rato dietro il segreto pro
fessionale. Cosi a noi. 
sempre più tormentati, 
non resta che girare la 
domanda direttamente al 
senatore Saragat. Ma gli 
intimi ci fanno sapere che 
egli pensa solo al proble
ma della libertà, di cui. 
come immaginavamo, è 
completamente ebbro. 
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Ieri sera, alla televisione, a Tribuna elettorale 

Gli indipendenti spiegano 
perchè hanno sceltoli Pei 
Hanno partecipato alla trasmissione il compagno Trivelli e Vera Squarcialupi, Altiero Spinelli, Carlo Galante Gar
rone, Raniero La Valle • L'impegno del nostro partito per un rinnovamento dell'Europa - La questione dei cattolici 

'i % « » * A ••'.j. 

La seconda trasmissione 
televisiva di Tribuna eletto-
rale del nostro partito, an
data in onda ieri sera, è 
stata dedicata al significato 
della presenza nelle liste del 
PCI di molti indipendenti. 
Il compagno Renzo Trivelli 
ha presentato ai telespetta
tori Altiero Spinelli, commis
sario della Comunità econo
mica europea. Vera Squarcia
lupi, giornalista della RAI, 
Carlo Galante Garrone, se
natore della sinistra Indipen
dente e Raniero La Valle. 
giornalista, tutti candidati 
nelle liste del PCI. 

Perché gli indipendenti? 
p « Perché cosi — ha detto 

Trivelli — abbiamo voluto dar 
prova del nostro spirito uni
tario. La proposta che noi 
abbiamo lanciato è quella di 
una intesa tra tutte le for
ze popolari democratiche e 
antifasciste che valga a dare 
all'Italia un programma per 
uscire dalla drammatica cri
si in cui ci troviamo e a co
stituire, un governo di unità 
nazionale e di solidarietà de
mocratica. Questa proposta 
è stata rifiutata dalla De
mocrazia cristiana, la quale 
In 4 anni ha diretto 5 go
verni, tutti fondati sulla pre
clusione anticomunista, di
visi al loro interno, ineffi
cienti. Non solo, ma la DC ha 
utilizzato, incoraggiandolo, il 
MSI. 

Galante Garrone, quale se
natore uscente della sini
stra indipendente, ha voluto 
precisare che mal, negli ot
to anni di esperienza par
lamentare, Il Partito comu
nista ha limitato la libertà 
e la indipendenza di giudi
zio del gruppo della sinistra 
Indipendente, di cui è ancora 
«comandante» Ferruccio Par-
ri. Non solo, ma nel corso 
di questi otto anni non di 
rado gli « indipendenti » si 
sono dissociati dal voto del 
PCI. combattendo alcune bat
taglie con particolare acca
nimento e con originalità, co
me quella per l'annullamen
to della legge Reale sull'or
dine pubblico. 

« La mia presenza nelle 
liste del PCI — ha detto a 
sua volta Vera Squarcialupi 
— è venuta maturando attra
verso la coscienza dell'attua
le condizione della donna in 
Italia. Le battaglie delle 
masse femminili hanno strap
pato buone leggi, ma ogni 
giorno milioni di donne de
vono lottare contro la man
canza di asili nido, per la 
carenza delle scuole, per il 

mancato sbocco professiona
le dei loro figli, nella paura 
che il marito perda 11 po
sto, nell'illusoria speranza di 
trovare, loro, un lavoro. Le 
donne vivono un profondo 
disagio, In un paese mala
to. E il vecchio medico, cioè 
la DC non dà più garanzie. 
Bisogna cambiare: il 20 giu
gno le donne devono avere il 
coraggio di trovare la forza 
per un voto nuovo, di vota
re in modo nuovo per una 
società migliore. 

Per Altiero Spinelli la de
cisione di battersi al fian
co del PCI è scaturita dalle 
stesse osservazioni e medi
tazioni fatte sulla situazione 
italiana nel suol sei anni di 

Si prepara 
per domenica 

un'altra 
grande 

diffusione 
In tulle le organizzazio

ni del Parlilo e della 
FGCI è in fase avanzala 
il lavoro di preparazione 
per l'altra grande diffu
sione elettorale di dome
nica prossima con l'in
serto dedicato al tema: 
« Il PCI, l'Europa e l'Ame
rica ». 

Siamo certi che anche 
questo numero del nostro 
giornale toccherà una ci
fra altissima di diffusio
ne, come nelle precedenti 
domeniche. Tutte le orga
nizzazioni sono invitate a 
fare pervenire le preno
tazioni oggi o al più tardi 
entro 11 pomeriggio di sa
bato. 

Segnaliamo alcune signi
ficative prenotazioni per
venuteci: Torino 40.000 co
pie; Genova 45.000; Mila
no 88.000; Venezia 16.000; 
Bologna 80.000; Parma 
15.000; Firenze 70.000; Pe
saro 11.000; Roma 70.000; 
Pescara 6.000; Napoli 35 
mila; Catanzaro 6.000; Si
cilia 25.000. 

Una messa di Paolo VI 

Cerimonia in Vaticano 
a tredici anni dalla 

morte di papa Giovanni 
La ricorrenza del tredicesi

mo anniversario della morte 
di Giovanni XIII è stata ri
cordata ieri in Vaticano con 

Romeo Panciroli 
nuovo direttore 

della sala stampa 
vaticana 

una semplice funzione reli
giosa celebrata da Paolo VI, 
il quale non ha pronunciato 
per l'occasione un discorso co
me da molti era atteso. 

La Radio Vaticana ha tra
smesso una breve nota com
memorativa più per ricorda
re la « bontà » del Papa scom
parso che per valutare stori
camente ciò che rappresentò 
e ciò che rimane di un pon
tificato così importante per 
la chiesa, per le religioni non 
cattoliche, per il mondo. 

Sulla stessa linea si è mos
so L'Osservatore romano o-II nuovo direttore della sa- , . . . . , » . . • 

la stampa vaticana è padre J spitando due brani tratti da 
- - - - *^ ' u n fascicolo dell ex segreta-Romeo Panciroli che succe

de al professor Federico Ales
sandrini dimessosi per limiti 
d'età. 

L'annuncio ufficiale è sta
to dato ieri. 

Padre Panciroli, un sacer
dote combonìano di 52 anni, 
lavora dal 1965 nella pontifi

c o di Papa Giovanni, mon
signor Capovilla, per ricorda
re soltanto la «religiosa, a-
mabìle figura » del grande 
pontefice scomparso. 

La stessa Civiltà cattolica. 
che ospita un editoriale di 
ben dieci pagine per spiega-

permanenza nella CEE. L'I
talia ha bisogno di raddriz
zare la sua economia, per 
marciare con lo stesso passo 
delle altre economie euro
pee. « Io devo constatare — 
ha detto ancora Spinelli — 
che l'Italia, come è guidata 
oggi dalla Democrazia cri
stiana, viene messa al mar
gini. è Incapace di mantene
re gli stessi Impegni che di
chiara di voler assumere per 
raddrizzare l'economia. Per 
una politica che sia insieme 
di austerità e di rinnovamen
to strutturale l'Italia ha bi
sogno della partecipazione 
di tutte le forze popolari, 
quindi anche del PCI. il qua
le dichiara di volersi impe
gnare seriamente per fare u-
sclre il paese dalla crisi. 

« Il PCI — ha concluso Spi
nelli — nella sua lunga mar
cia di elaborazione della pro
pria politica interna e ester
na. ha compreso sempre più 
l'importanza della battaglia 
europea, ci si è impegnato a 
fondo. Per far si che un'Ita
lia rinnovata viva in una 
Europa rinnovata — nella 
garanzia della solidarietà fra 
i popoli — io penso di avere 
il dovere di fare il possibile 
per aiutare l comunisti, per il 
successo di questa politica ». 

« Noi elettori abbiamo chie
sto ai partiti di rinnovarsi. 
di accogliere le voci profon
de della società, di sottrarsi 
alla ripetizione e alla routi
ne: il partito comunista ha 
capito questo e ha dato pro
va di saggezza politica e di 
apertura »: cosi ha risposto 
Raniero La Valle alla do
manda sul perché avesse ac
cettato di entrare nelle liste 
del PCI. Ma c'è un altro fat
to — ha aggiunto: « Woi ab
biamo fatto questa scelta, 
che è politica, come cristia
ni e non come cattolici. La 
scelta di combattere Insieme 
ai comunisti ha fatto clamo
re, era veramente necessa
ria perché non è più possi
bile che forze importanti 
come quelle rappresentate 
dal PCI restino escluse dal
la vita del paese, pena il 
« suicidio » della nostra re
pubblica. Del resto ho tro
vato nella base comunista non 
solo grandi riserve di ener
gia, ma anche grandi riser
ve morali, soprattutto fra I 
giovani. • 

« I cattolici sono cittadini 
come tutti gli altri, e anche 
per loro ci sono più cose in 
cielo e In terra che non nella 
sola Democrazia cristiana. I 
partiti devono essere scelti. 
non possono essere assegna
ti. per obbedienza. Perché P 
operaio cattolico della Fiat 
di Roma — si è chiesto La 
Valle — dovrebbe essere ob
bligato a mandare al Sena
to quello che in fabbrica è 
il suo padrone? 

« I cattolici italiani si so
no veramente conciliati non 
già con il marxismo, ma con 
lo Stato liberale, con la de
mocrazia moderna.. Se c'è un 
partito che ha il "privilegio 
di passare P« esame-elezioni » 
non per merito, ma per rac
comandazione significa che 
la democrazia non funziona. 
Infine — ha concluso La 
Valle — la scelta politica va 
fatta per costruire qualcosa 
di nuovo, non per paura: la 
società italiana ha molte ri
sorse da investire e deve tro
vare in se stessa le garan
zie per il futuro: perciò bi
sogna dare un voto non per 
paura, ma per speranza ». 

La trasmissione di Tribu
na elettorale è stata chiusa 
da un ultimo intervento del I 
compagno Trivelli: a quanti | 
ci dicono che le nostre se- I 
vere critiche alla DC sono in j 
contrasto con la proposta di i 
una intesa di governo, noi j 
rispondiamo che solo un «vo- • 
to critico» nei confronti del- i 
la DC determina l'inizio di i 
un processo di rinnovamen
to. Il voto al PCI ha quindi ! 
il duplice significato: è il ; 
voto più critico verso la DC e I 
nello stesso tempo è il voto j 
più unitario e positivo. 

In mattinata, alla Radio 
la trasmissione del PCI era 
stata condotta dal compagno 
Giorgio Napolitano, della di
rezione e da Massimo D'Ale-
ma, segretario della FGCI. 

Diavolo 
d'un Lector 

Sii/rOsservatore della Do
menica. organo fiancheggiato
re del ben più autorevole 
Osservatore romano, un cer
to Lector scrive che « nelle 
parole dell'oli. Berlinguer il 
partito di maggioranza relati
va è un falso scopo; il vero 
bersaglio è la Chiesa gerar
chica, si grava la mano sulle 
"malefatte" democristiane, 
ma si vogliono colpire i ve
scovi ». 

Diavolo di un Lector, ci ha 
smascherati. Non potremo più 
mandare ad effetto il previ
sto agguato contro il cardi
nale Poma né rapire il car
dinale Siri. Finché ci saranno 
uomini come Lector la soprav
vivenza della Conferenza epi
scopale è garantita. 

I PENSIONATI PAGANO 
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L'OSTRUZIONISMO D. C. 
Le lotte dei lavoratori e del'PCI hanno strap
palo fin dal 1969 i princìpi della riforma pre-

; , '- videnziale *! f •• i -,i \ ! • •' \ . , 

• unificazione del sistema 

• unificazione degli.enti 

; 1 • collegamento con la dinamica dei salari 

PADRONATO E CLIENTELE HAN
NO PREVALSO NEL GOVERNO 

e i. i - * t t, 

La DC si è opposta alla liquidazione di alcuni 
enti-carrozzone utilizzati per fini elettoralistici, 
di potere e clientelar!'; ha agevolato in ogni 
modo le evasioni contributive che sottraggono 
ogni anno'migliaia di miliardi ai fondi previ
denziali. _, , 

PENSIONATO 
r.3, ».-

,\% -J. 

.RICORDA CHE LA PRINCI-
'• PALE CONQUISTA 

(collegamento delle pen
sioni ai salari) 

E' VENUTA DOPO L'AVAN
ZATA DEL PCI IL 15 GIUGNO 

Rispetto alle spese fatte dalla passata amministrazione 

Napoli: le elezioni costeranno 
al Comune 412 milioni in meno 

I nuovi metodi amministrativi hanno consentito un notevole risparmio 
II giudizio dell'assessore alle Finanze - Un rapporto nuovo con i fornitori 

Dalla nostra redazione 
• • _ . . • • . - • - J ' NAPOLI, 3 

Quest'abito..le -elezioni costeranno al comune di Napoli 412 milioni in meno. • L'anno 
scorso.per<;.àfla*tlre -le cabine, i'tavoji, le transenne, i tabelloni, sistemare I locali, traspor
t i re le suppellettili, si spesero un miliardo, yUL miliorii, 223.820 lire. Per le prossime ele
zioni politiche. I la spesa è dj soli 754 milioni $$540 lire.. Eppure i prezzi dei materiali 
sono, aumentati' di oltre il 20%. la quantità della fornitura è'più o meno la stessa, il nucleo 
dei seggi elettorali da allestire è uguale a quello. delle amministrative - e regionali del 15 

giugno '75. L'unica cosa che 

Manifestazioni del Partito 
OGGI ' -

S. Agata de! Goti: Alinovi; 
Roma (Tiburtino - U t ) : Bufal i - , 
ni: P. S. Elpidio ' (Ascoli Pi- ' 
cene): Barca;' Braaciaj'.Chiaro» 
-aantct Spotetat Copti» Craam ' 
t * DI Giulio? BrfMtitjt Gallasti;' 
Par»*:.Joctì; Roma: Ina™»,: f fa / ; 
tfofatfl. • La VaUat -Boiaojaif»; 
Minacci; Padova; Natta; Si ff>W-
rito (Firenze): Saròoij Pfn-Sra 
Miniato: Terracdni; Palermo 
(Università): Tortorella; Mon
tatone: Pieralli; Modena: M. 
D'Alema; Recanati: Bastianclli; 
Cesena: Boldrini; Alassio: Ca-
netti; Imperia: Caneto. Rainisio; 
Anlrodoco (Rieti): P. Cieli; 
Genova: Chiarante; Caronia e 
Fìcarra: De Pasquale; Carpi: ' 
Miana; Reggio Emilia: Nardi; ' 
Milano e Lecco: Peggio; Basi
lea: Pelliccia; S. Giovanni Val-
damo: G. Tedesco; Arpino (Pro
sinone): Valenza. 

DOMANI 
Aveltino-Solotra: Alinovi; Sa» 

lerno: Amendola; Mestre: Bar

ca; Messina: Coasutta; Matara: 
', Chiaromonte; Perugia: Coatti; 

Ferrara-CediflOro:. Fanti; Lacca; 
- Galluzxi; Piacenza: lotti; Maca-
- rata: Ingrao; Piombino!'Minat
aci; Siracusa: Macaluscn.Navoth'. 
.Napolitano; Traviso: {fatta; Co-

;oioi Paletta; Mondovl e Saluz-
," za»-Pàcehioli; Pescara:. Pérna; 

aàiaarli Relchlin; Pratot'Saroni; 
: *M«rsclano-Todi: Valori; Porsia-

none: Pieralli; Verona: Trivelli; 
• Arezzo: M. D'Alema; Casoria e 

Afragola (Napoli): Sassolino; 
Bellaria: Boldrini; Pisloia-Mon-

._ tale: Calamandrei; Modena: Ca-
vina; Imperia: Canetti; Torino: 
Chiarante; Otte: P. Cioli; No
rimberga: Dama; Patti e S. Pie
ro Patti: De Pasquale; Marsi
na: Dulbecco; Ferrara: L. Fio-
bi; Palermo: Lussato; S. Gimi-
gnano: Mechini; Reggio Cala
bria: Nardi; Amburgo: G. Palet
ta; Ginevra: Pelliccia: Monza e 
Brescia: Peggio; Sanremo: Rum; 
Monaco: Taranto; Terranova 
(Arezzo): G. Tediato; Ancona: 
Verdini. 

Sottoscrizione elettorale 

c:a commissione delle comu- I r e a» cattolici il perché do-
nicazloni sociali di cui è di
venuto segretario dal 1973, ca
rica che mantiene insieme al 
nuovo incarico assunto Ieri. 
Sarà affiancato da un assi
stente, don Pastore, che ha 
sostituito padre Ascerò. 

Incontri del PCI 
con i pescatori 

Sì svolgono in questi giorni 
in diverse citta marinara in
contri tra I pescatori • i di
ligenti del PCI. Ecco un elen
co delle principali iniziatóre; 
a Viarasiio il 4 (oggi) con 
Rodolfo Mechini a Dino Le
ni; Il 5 (domani) a Porto Ga
ribaldi (Ravenna) con Balla-
rio, Porto S. Giorgio con Levi. 
Pescara con Macera. Cattolica 
con Piedoni. Rimini con Al id . 
Bellaria a Cesenatico con Gras
si. Altre manifestazioni si svol
geranno nei prossimi giorni a 
Imperia, San Remo. Cervia, 
Molletta, Bagnerà Celebra, Ma-
rara del Vallo. 

vrebbero ancora una volta 
votare per la DC pur ricono
scendo che su questo partito 
gravano « responsabilità che 
non vogliamo negare né mi
nimizzare a. sembra che non 
abbia avuto spazio per ricor
dare il Papa che ha abbattu-

t to gli steccati e che ha indi-
! cato a tutto il mondo catto

lico e cristiano, con l'enci-
i elica Pacem in tems. la me-
; todotogia del dialogo, del con-
j franto costruttivo e delle pos-
j sibili intese. 

Sono questi I «segni dei 
] tempi » dell'attuale stato del-
, la chiesa cattolica per cut c'è 

chi tenta di socchiudere — 
anche perché sarebbe assai 

.1 

Nel pieno della battaglia 
elettorale, quando tutto il Par
tito è impegnato nella propa
ganda, nel confronto, nell'ini
ziativa politica, la sottoscri
zione dei due miliardi per fi
nanziare con soldi puliti le 
elezioni, sto registrando buo
ni successi. Da ogni parte giun
gono notizie di risultati posi
tivi che vengono raggiunti so
prattutto per la vasta adesio
ne di amici, simpatizzanti, elet
tori che sottoscrivono per il PCI 
ed esprimono cosi un primo 
importante consenso. 

Alcuni esempi significativi: 
Napoli ha superato largamen

te l'obiettivo della sottoscri
zione elettorale raggiungendo 
36 milioni pari al 1I2.53Ó del
l'obiettivo. Tutte le sezioni na- , . 
poletane hanno raggiunto o su
perato gli impegni presi. 

Anche la federazione ' di 
Imola, con quindici m'Iìoni ha 
raggiunto il 100°-b. Trenta se
zioni su 62 hanno raggiunto e 
superato l'obiettivo. La sezione 
Fabanelli, in una zona di ceti -
medi, ha raggiunto il 113,3°ó e 
i compagni contadini della se
zione di Vittorio di Rìv3zza han
no superato il 150% dell'obiet
tivo. 

Sono in corso in numerose città 

Successo dei dibattiti 
sui temi delle FF.AA. 

Rinnovamento e riforma dei 
corpi armati dello Stato. Un 
tema sul quale c'è molto in
teresse in questa campagna e-

^ lettorale. Lo dimostra la lar-
difficìte*'chìuderle" — le fine^ ' 2» partecipazione, in partico-
stre aperte da un Papa per 
osservare il mondo con ani
mo sereno e senza preoccu
pazioni contingenti e per 
parlare, per la prima volta 
nella storia della chiesa, a 
tutti gli uomini di buona vo
lontà e non soltanto ai cat
tolici. 

a l . s. 

Do oggi gli esami di licenza media 
Ottocentomila studenti, con 

la prova scritta di italiano, 
mineranno oggi in tutta 
Italia gli esami di licenza 
media inferiore. CU esami 
che dovranno terminare en
tro il 15 giugno, la prova di 
italiano, prevedono quella 
di educazione artistica (do
mani 5). lo scritto di mate
matica (lunedi 7), lo scritto 
di lingue (martedì 8) e il 
componimento scritto di la-

che è una materia fa- * gito 

coltativa (mercoledì 9). 
Intanto, domani si conclu

deranno le lezioni nelle scuo
le elementari e in giornata 
dovranno essere pubblicati 
gli scrutini. Gli esami del 
primo ciclo, cioè per la pro
mozione alla terza elemen
tare avranno inizio lunedi 
prossimo. 

Per le prove di maturità 
resta confermato che gli 
esami cominceranno il 1. lu

tare dei giovani e del solda
ti, alle decine di assemblee. 
di incontri-dibatttto. di tavo-

. le rotonde organizzate dal 
! PCI in numerose citta. 
i Particolarmente riusciti gli 

Incontri con gli elettori, che 
si sono svolti nel giorni scor
si a Grosseto. Padova, Mi
lano. Pordenone, Gorizia, Pal-
manova del Friuli. Roma, ai 
quali hanno partecipato il 
gen. Nino Pasti, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI per ii Senato, e il com
pagno on. Aldo D'Alessio, 
candidato a Roma per la 
Camera. Altre iniziative ana
loghe sono In programma 
per 1 prossimi giorni a Fi
renze, Bari, Tranl. oiogna 
e ancora a Roma, dove so
no tn corso assemblee nei 
diversi quartieri della citta. 

Qua! è il carattere di que
sti incontri? Che cosa si chie
de al PCI? Su quali pro
blemi si incentra il dibatti
to? Nelle assemblee e negli 

Incontri sono state molto preso, ristrutturazione delle 
apprezzate le iniziative porta
te avanti dai comunisti negli 
ultimi anni. Nella passata 
legislatura — lo ha ricor
dato D'Alessio presentando il 
bilancio di attività de: gruppi 
parlamentari del PCI — so
no stati compiuti importan
ti passi avanti. La riforma 
della leva, un certo riasset
to delle carriere, alcune con
quiste di principio come quel
la di avere costretto il go
verno a sottoporre all'esame 
del Parlamento, per la pri
ma volta in cento anni, il 
nuovo Regolamento di disci
plina ed a riconoscere il di
ritto dei militari a darsi rap
presentanze democratiche, 
tanto per ricordare i prin
cipali problemi affrontati al
cuni del quali sono rimasti 
in sospeso a seguito dello 
scioglimento delle Camere, 
provocato dalla. DC. 

Riconoscimento del diritti 
civili e politici nelle caser
me. miglioramento delle con
dizioni materiali e morali dei 
soldati e dei militari di car
riera, controllo del Parlamen
to su tutta la politica milita
re, acquisto delle armi com-

FF.AA. che garantisca il lo
ro carattere popolare, fonda
to cioè sulla leva, riforma 
del SID per porre fine alle 
infiltrazioni fasciste nel ser
vizi di sicurezza, riforma dei 
codici militari. Sono, questi, 
i problemi sollevati più di 
frequente negli incontri-dibat
tito per i quali 11 PCI ha 
ribadito il proprio impegno. 

La lotta per la democrazia 
nelle caserme — hanno pre
cisato il gen. Pasti e il com
pagno D'Alessio — deve sem
pre avere come obiettivo quel
lo di rinsaldare il carattere 
unitario e nazionale, democra
tico delle nostre Forze Arma
te, lì loro legame col popo
lo. Quanto alle rivendicazioni 
del militari — « stato det
to — esse devono trovare la 
forma di essere espresse. E* 
necessario quindi creare de
gli organismi di rappresen
tanza e di partecipazione, che 
debbono essere espressione 
di tutti 1 soldati, non Istan
ze particolaristiche e di ca
tegoria. 

*• P-

è cambiata, nel frattempo, è 
l'amministrazione comunale di 
Napoli, e con essa i metodi 
amministrativi. La spiegazio
ne del grosso risparmio di 
danaro pubblico sta proprio 
qui. I dati ce li ha messi a 
disposizione il compagno An
tonio Scippa, assessore al
l'economato, (nonché alle Fi
nanze e aT: Bilancio). 

• Ma af di là delle cifre che 
documentano l'entità del ri
sparmio, quello che interessa 
è il metodo con cui questo è 
stato ottenuto. «Sono ormai 
mesi che le gare del comune 
di Napoli non vanno più de
serte: abbiamo pubblicizzato 
in ogni modo, anche con an
nunci a ' pagamento, il no
stro proposito di allargare il 
numero dei fornitori »: Scip
pa documenta, verbali alla 
mano, questa presenza che 
prima era quasi sconosciuta; 
i fornitori non partecipavano 
agli appalti per vari motivi. 

In questo settore la giunta 
di sinistra ha portato chia
rezza e correttezza: è stato 
stabilito un rapporto con la 
Camera di commercio e la 
Unione industriali, sono stati 
forniti a tutti chiarimenti sui 
nuovi metodi, e Infine la pun
tualità nel pagamenti ha 
sgomberato il campo da ogni 
dubbio. E' nata una proficua 
collaborazione fra comune ed 
operatori economici e la « pla
tea » dei fornitori si è enor
memente allargata: «Si sono 
avuti dei casi — dice il com
pagno Scippa — in cui gli 
operatori hanno addirittura 
dimezzato il proprio margine 
di !?uadasno per venire in
contro alle richieste dell'am
ministrazione. e l'esempio ha 
avuto seguito. Sono finite in 
pratica le condizioni di mo
nopolio di certe forniture, e il 
riflesso positivo lo resistria-
mo col risparmio elettorale «. 

Un'occhiata aì!e cifre ci 
permette di constatare che. 
fra l'altro, la spesa di «alle
stimento seggi r> è praticamen
te dimezzata, da 133 a 69 mi
lioni. e che su tutte le altre 
voci sono state « rosicchiate » 
cifre che sommate compon
gono un grosso risparmio di 
danaro. Anche questi dati — e 
soprattutto il fatto che le 
?are di appalto non vanno 
più deserte — confermano 
che la fiducia nell'ammini
strazione di sinistra si è al
largato parecchio e che il 
nuovo clima ha permesso di 
spazzare via quelle situazioni 
di monopolio che nascevano 
dal fatto che solo operatori 
economici più potenti pote
vano sostenere le lunirhe at
tese per riscuotere I crediti. 
Di vecchi debiti il compagno 
Scippa ne aveva trovati per 
ben 10 miliardi: mese per 
mese 1 conti arretrati sono 
stati quasi tutti pagati, as
sieme a tutti gli altri e per 
I quali adesso chi rifornisce 
il comune non attenderà più 
di un solo mese. 

e.p. 

Problemi e prospettive nella regione governata dalle sinistre 

Il «progetto umbro» cresce 
e si realizza con 

la partecipazione popolare 
Bilancio di quattro anni di intervento economico e so
ciale contro la crisi - Strumentali chiusure della DC nel
l'attuale confronto elettorale - «Si programma facendo» 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, giugno 

Il confronto elettorale, che 
anche qui la DC sta cercan
do di trasformare in uno 
scontro per evitare che la 
gente ragioni e si faccia una 
opinione precisa sui fatti e 
sulle responsabilità, viene con
dotto in Umbria sulla buse 
di una esperienza di governo 
regionale largamente positi
va. realizzata dalle sinistre in 
collegamento costante con le 
varie istanze sociali e con 
gli enti amministrativi. 

Quanfc) è nato l'Ente Regio
ne l'Umbria s: trovava in una 
situazione ecunomaa e socia
le a dir poco ri .sji.strosa. Dal 
*tìl al '71 avevano abbandona
to la terra circa 60 mila con
tadini. senza peraltro trova
re una collocazione nelle in
dustrie; il fenomeno migra
torio era cresciuto oltre i li
miti fisiologici, per cui que
ste province avevano perduto 
in assoluto circa 19 mila abi
tanti; le industrie, anche 
quelle importanti e « nazio
nali » come la Terni e la Pe
rugina, avevano conosciuto 
periodi di stagnazione perico
losa; la disoccupazione era 
dilagante e non sembrava 
avere vie di uscita. 

Orbene, dal 1972 in poi, con 
fatica certo, l'impegno e la 
tenacia che distinguono que
ste popolazioni, guidate da 
uno sforzo continuo del go
verno regionale e delle am
ministrazioni locali, hanno 
permesso una vera e propria 
inversione di tendenza. 

Non vogliamo ovviamente 
affermare che l'Umbria non 
abbia oggi i suol problemi e 
rappresenti una specie di iso
la felice nella crisi che inve
ste il Paese. I contraccolpi 
della fallimentare politica na
zionale della DC e dei suoi 
governi si sentono anche qui; 
j disoccupati, che nel luglio 
'74 erano 35 mila, sono anco
ra molti (17.878 registrati uf
ficialmente nel luglio 1975); 
le imprese in difficoltà sono 
diverse; l'agricoltura è sem
pre alle prese con 1 suoi guai. 
Ma va precisato che si è in 
presenza di una ripresa, sia 
pure contrastata da una po
litica economica generale che 
colpisce rintefo territorio na
zionale, che ha già dato i suoi 
primi positivi risultati e che 
apre nuove prospettive a tut
ta la regione. 

Per la prima volta, dopo 
oltre dieci anni, la popola
zione residente umbra è in
fatti cresciuta, anziché an
dare calando (dai 775 mila 
abitanti del 1971 ai 795 mila 
del 1975); le forze di lavoro 
sono aumentate da 254 mila 
a 273 mila unità: gli occupati 
nell'industria sono passati da 
109 a 119 mila; gli addetti 
alle attività agricole da 48 a 
51000; il settore terziario ha 
avuto un incremento, pur con
tenuto, salendo da 98 a 103 
mila unità presenti. 

In questo « rilancio » gene
rale dell'economia e della so
cietà umbra, che ha visto 
nella Regione rossa non sol
tanto una guida ma anche un 
preciso punto di riferimento, 
sono state coinvolte pratica
mente tutte le forze sane ed 
attive, dalla piccola e media 
industria all'artigianato; dai 
coltivatori ai mezzadri, ai 
braccianti, ai piccoli proprie
tari; dagli allevatori ai com
mercianti singoli e associati. 

Quella dell'associazionismo 
e della cooperazione, si può 
dire, è stata una delle chia
vi di volta usate per supera
re la china della decadenza e 
del depauperamento e per at
tuare quel « giro di boa *> che 
oggi consente alle popolazio
ni umbre di guardare con rin
novata fiducia al loro futuro 

Né questi sono stati 1 soli 
campi di intervento della Re
gione. dei comuni, delle am
ministrazioni provinciali e 
dell'Ente di sviluppo agricolo. 
Bisogna mettere nel positivo 
bilancio di questo e nuovo mo
do di governare » la sistema
zione dei trasporti pubblici. 
l'assetto ospedaliero, l'assi
stenza diretta (solo quest'an
no il Comune di Perugia in
verà in vacanza al mare 
2100 anziani e non certo nel
le 'colonie», ma m adeguati 
e attrezzati alberghi), la tra
sformazione delle strutture 
per l'igiene mentale (i vec
chi manicomi qui sono defi

nitivamente spariti), le espe
rienze d'avanguardia nella 
medicina del lavoro attuate 
a Terni, il corretto funziona
mento delle scuole, l'impegno 
per l'università. 

Tutto questo processo di 
rinnovamento — dice il se
gretario regionale del PCI. 
Gino Galli — e il risultato di 
una programmazione d'insie
me, iniziata dopo la fase co
stituente della Regione, nel 
1972 e portata «vanti in modo 
sistematico. L'avvio della se
conda legislatura regionale 
ha ora aperto una fase nuova 
di lavoro e di impenno, che 
si realizzano attraverso un 
collegamento molto stretto 
fra la progettazione generale 
dello sviluppo dell'Umbria. ì 
bilanci annuali dell'Ente Re
gione e delle ainministra/.o-
ni locali e i piani pluriennali 
che coinvolgono forze sociali 
e istanze pubbliche, industrie 
(la Terni, la Perugina, ecc.), 
istituzioni culturali (universi
tà). sindacati. Consigli di fab
brica, Consigli di quartiere. 

Non vi è settore di inter

vento e di attività, in sostan
za, in cui non siano intere*-
sate e chiamate a discutere e 
a partecipare direttamente 
alle scelte per il « progetto 
umbro » le popolazioni, le 
sue organizzazioni e le sue 
istanze. «Non è tutto sempli
ce e facile — osserva Galli — 
ma discutendo e confrontan
do si va avanti, M program
ma facendo ». 

E' questo che 1 comunisti 
dell'Umbria definiscono « IIK» 
todo di lavoro e di governo 
contenutistico». Contro que
sto metodo, che ha già lama-
mente dimostrato una yran 
de forza d: attrazione, oltre 
a realizzare successi mol
to rilevanti su ogni piano, 
la DC umbra si e schierata 
a testa ba.s.-..i Imo tic! a.-̂ su 
mere rigidi attegmament. 
preclusivi e ad « offrire » una 
ùiia alternativa, dimenticali 
do i disastri causati all'Uni 
bria e all'Italia dal MÌO modo 
clientelare e corruttoie d. m> 
vernare. 

Sirio Sebastianelli 

...a domanda 
non risponde 

Due parlamentari de, Ar-
naud (piemontese) e Pisanu 
(sardo), ucoordinati» da un 
redattore del Popolo, Guiso 
(il quale, per la verità, si è 
limitato a « passare la pal
la ». alternativamente. al~ 
l'uno ed all'altro e a dire, 
di tanto in tanto, «ecco: que
sto mi sembra giusto») han
no sciorinato ieri mattina, al
la Tribuna elettorale radio
fonica, una sequela di scioc
chezze, con l'aggiunta di 
qualche provocatoria banalità 
anticomunista. 

Fra le sciocchezze, una me
rita di essere segnalata, da 
un lato per la sua tpocrista. 
d'altro lato perché rivela 
una grossa «coda di paglia». 
Perché nelle liste de ci so
no così poche donne?, si sono 
« aiitodomandati ». Perette — 
si sono aautorispostt » — 
basta avere una « visione glo
bale » degli interessi e delle 
aspirazioni delle donne: e 
questa a visione globale » i 
de. naturalmente, l'hanno 
avuta sempre. Anche per 
quanto riguarda, per esem
pio il divorzio? Anche per 
quanto riguarda l'aborto? Le 
ascoltatrici e gli ascoltatori 
se lo saranno domandati. Afa 
invano. Arnaud e Pisanu non 
si sono degnati di spendere 
una parola in proposito: né. 
tantomeno, di spiegare come 
e perché questa « visione glo
bale » abbia regolarmente 
portato la DC ai noti con
nubi con i fascisti del MSÌ. 

Fin qui le sciocchezze. Fra 

le banalità provocatorie — e 
la loro « beceiaggine » non 
ne attenua la gravità — è 
stato il discorso di Arnaud-
Pisanu sulla i tolenza. che — 
hanno detto i due — « è ne
ra e rossa, ma non è mai 
bianca, mai de» e per la 
quale il PCI avrebbe « preci
se responsabilità », data la 
sua « condiscendenza » nei 
confronti dei qruppi estremi
sti. La grossolana talstlti di 
quest'ultima affermazione e 
plateale e non richiede per
ciò alcun commento. Ben no
to. e tutt'altro che recente, 
intatti, è ti giudizio dei co
munisti. un duro giudizio di 
condanna, sulle azioni di 
gruppi che nulla hanno a 
che fare con il movimento 
operaio. 

Per quanto riguarda, ime-
ce, il verginale candore osten
tato da Arnaud e Pisana. 
chiederemmo loro: hanno mai 
sentito parlare (almeno) di 
connivenze fra determinati 
settori dell'apparato statale e 
gruppi eversivi? A dirigere 
gli apparati statali, per qua
si un trentennio, è stata o 
no la DC? A mettere a capo 
dei servizi preposti alla di
fesa delle istituzioni repubbli
cane « democratici » del'a 
tempra del generale a golpi
sta » De Lorenzo e del ge
nerale Miceli, sono stati, o 
no. governi de? Interrogativi 
inutili. Arnaud e Pisanu lui 
geranno di cadere dalle nu* 
vote. Come ieri, appunto. 

ce C'è o non 
il condizionamento? 

La « manifestazione di pro
paganda » della DC in TV 
deve aver lascialo sconcerta
to più di uno spettatore. An
zitutto per l'assenza di qual
siasi riferimento al bilancio 
di governo di questo partito 
e di qualsiasi proposta poli
tica al paese. In secondo luo
go lo stupore deve aver col
to donne e giovani nel sen
tire evocare i loro problemi. 
in termini spesso non dissi
mili da quelli impiegati a si
nistra. come se a parlare 
non fosse stato il partito che 
reca diretta responsabilità 
per tutti quei problemi non 
risolti ma una forza nuota 
che si proponga di afferma
re per la prima colta un pro
gramma diverso. Tutto potreb
be risolversi in un'osservazto-
ne: signori, non avete fatto 
altro che il censimento tin
completo» di ciò che non 
siete stati capaci di realiz
zare. 

Una annotazione politica 
mrece la trasmissione indu
ce a farla se si prende m 
considerazione l'intervento 
dell'on. Granelli Egli ha evo
cato. in termini vagamente 

ricattatori, il tema dei « ri
schi », della « messa a repen 
taglio» delta posizione inter
nazionale dell'Italia in casa 
di andata dei comunisti ai 
governo. A parte le consi
stenti argomentazioni svolte. 
qualche minuto prima proprio 
su questo aspetto, dal com
missario Spinelli nella tra
smissione del PCI. quello che 
ha colpito ncll'argomentazui-
ne di Granelli è la sua pa
tente contraddittorietà Dn 
un lato, egli giura che la 
DC non si fa tondiztonarr 
da forze esterne, ed anzi *i 
autoelegge come agente tute 
lare della nostra indipenden
za: dall'altro, egli « paren
te » non si sa bene quali rea
zioni estere per una decisi» 
ne sovrana del popolo Italia 
no Ma, allora, que-fo bene 
detto a condizionamento » e e 
o non c'C Xon c'è quando 
lo denunciano i comunisti: e 
ce quando fa comodo alla 
DC per ricattare gli italiani 
A questo punto, logica e ere 
dibilità tanno a farsi bene
dire, anche quando a parla 
re e un esponente della « fi
nis tra ;> de. 

Appello della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

I sindacati confederali propongono 
un confronto sulla vertenza scuola 

Tutti i deputati comu
nisti sono tenuti ad es
tera pratanti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
aaduta di martadi » giù 
(no. 

Un appello ai lavoratori del
la scuola è stato rivolto dalla 
Federazione sindacale unita
ria e dai sindacati confede
rali della scuola 

Ribadita la validità dell'in
tesa raggiunta li 17 maggio 
tra la Federazione unitaria, i 
sindacati confederali della 
scuola e il governo e l'accor
do fra Confederazione e go
verno del 16 ottobre "75 che 
hanno costituito il quadro di 
riferimento entro 11 quale so
no state sostanzialmente ri
condotte le posizioni rivendi-
cative, nell'appello si rileva 
come l'insieme della vicenda 
stia a significare che ha pre
valso l'impostazione della 
piattaforma dei sindacati 
scuola confederali e che l'ef
ficacia della linea rivendica
ti va, con l'intreccio tra obict
tivi retributivi, di espansione 
e riforma del servizio scola

stico. di nuova professionalità 
i del personale e di perfeziona-
' mento della gestione sociale 

della scuola e la chiarezza 
del rapporto negoziale con la 
controparte abbiano costretto 
la dirigenza dei sindacati au
tonomi ad uscire dal vicolo 
cieco delle esclusive richie
ste economiche 

Per i sindacati unitari que
st'avvicinamento di fatto, al
meno per quanto si riferisce 
agli aspetti retributivi della 
azione degli autonomi alla li
nea negoziale sviluppata dai 
sindacati confederali, deve 
essere interpretato, in termi
ni politici, come un'importan
te occasione da utilizzare per 
un dibattito all'interno della 
categoria che favorisca la più 
ampia consapevolezza sul te
mi fondamentali che costitui
scono gli assi portanti della 
strategia confederale sul con

tratto della scuola, la cu: 
trattativa con il governo pro
segue con gii incontri g.à fis
sati per il 9 e 1*11 giugno. 

Per questo la Federazione 
CGILrCISI^UIL e i sindacati 
scuola confederali hanno ri
volto un Invito all'intera cate
goria, compresa quella parte 
che ancora aderisce al sindt-
cati autonomi, per un appro
fondito confronto sui temi e 
sugli obiettivi della vertenza. 
per ricercare il massimo di 
convergenza e di posizioni 
unitarie. Ciò — conclude lo 
appello del sindacati unita
ri — nella convinzione che 
solo ' una mobilitazione del 
personale della scuola sul 
contratto. In stretto collega
mento con l'impegno genera
le di tutto il movimento sin
dacale, può garantire un pie
no recupero della condizione 
economica e normativa 

i 



l ' U n i t à /venerdì 4 giugno 1976 PAG. 3 / comment i e attualità 

La proposta politica dei comunisti 

Unità democratica 
e compromesso storico 

Coerenza di una linea che mira a una convergenza su un comu
ne e preciso programma di difesa e sviluppo della democrazia 

Intervista col professor Gennaro Guadagno candidato indipendente nelle liste del PCI 

Un magistrato denuncia 
Di fronte alla proposta con 

cui ci presentiamo agli elet
tori, clic « .. l'Italia sia di
retta da una larga ed uni
taria coalizione di governo 
che comprenda tutti i par
titi democratici, incluso il 
Pei... », vi sono organi di 
stampa e partiti politici che 
hanno visto in ciò, con trop
pa fretta, un abbandono do! 
la linea del « compromesso 
storico ». 

Anche se tale interpreta
zione ha ^ià ricevuto auto
revoli i isposte, vale la pe
na di soffermarsi ancora 
sulla questione. 

Ci pare infatti che que
sta valutazione sia possibile 
solo ove. cadendo in un enor
me equivoco, si intenda il 
« compromesso storico » — 
come molti hanno fatto — 
quale una proposta di ac
cordo governativo tra il Pei 
e la De, e per di più questa 
De, che si muove secondo 
gli orientamenti politici che 
conosciamo, che ha realiz
zato questo tipo di regime, 
questo tipo di Stato, e di 
connessione tra se stessa e 
lo Stalo medesimo. 

Bisogna invece dire che 
l'attuale proposta di un go
verno di unità democratica 
si muove in coerenza con la 
linea del « compromesso sto
rico » e, se mira alla coope
razione, non aspira ad un 
coacervo di forze eterogenee, 
ma richiede una convergen
za, resa necessaria dalla 
drammaticità della situazio
ne, intorno ad un comune e 
preciso programma di dife
sa e di svilupjo della de
mocrazia, intorno ad un nuo
vo indirizzo della politica 
economica. 

La formula del « compro
messo storico » — nata da 
una riflessione sulla tragi
ca esperienza cilena — si 
iscrive in un quadro più 
ampio, definito dal XIII Con
gresso del Pei (1972), sul
la base di una considerazio
ne della tradizione storica 
italiana, del peso che nel no
stro paese ha assunto il mo
vimento operaio e la sua 
unità, della presenza di una 
« questione cattolica ». La 
« questone cattolica » deriva 
dal fatto che la Chiesa ha 
e continuerà ad avere in 
Italia il suo centro: dalla 
presenza di un partito co
me la De. dall'adesione ad 
esso di molli lavoratori e di 
parti importanti dei ceti in
termedi. detcrminata, in mo
do notevole, da motivi ideo
logici; ma di converso an
che dal fatto che amoi grup
pi di lavoratori, di strati 
medi si sono, nell'ultimo pe-

Mostra 
a Lugano 

per il centenario 
della morte 
di Bakunin 

LUGANO, giugno 
In occasione del cente

nario della morte del ri
voluzionario russo Miche
le Bakunin, la fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli e 
la biblioteca cantonale di 
Lugano hanno allestito 
una mostra in cui sono 
esposti numerosi docu
menti. molti dei quali ine
diti, sull'attività di Baku
nin ed in particolare quii-
la svolta in Italia • nel 
Cantori Ticino, in cui sog
giornò tra il 1870 e il 1876. 

Interessanti sono fra 
l'altro le documentazioni 
dei rapporti di Bakunin 
con Garibaldi e Mazzini. 
A Garibaldi Bakunin scris
se diverse lettere. Nella 
mostra vi sono quelle in
viate da Londra il 31 gen
naio 1862. in cui Bakunin 
esprime « l'entusiasmo » 
per la spedizione dei Mil 
le. e un'altra inviata da 
Firenze il 18 marzo. V i è 
inoltre materiale illustra
tivo degli incontri fra Ba
kunin e Garibaldi: a Ca
prera nel gennaio 1874 e 
al congresso di Ginevra 
della Lega della pace e 
della libertà, nel settem
bre 1867. 

Bakunin stimò molto an
che Mazzini, come dimo
stra una lettera autografa 
da lui inviata a Celso Ce
retti dopo la morte di 
Mazzini e in cui afferma 
che < l'Italia ha perso uno 
dei suoi figli migliori ». 

Nella mostra, inaugura
ta presso la biblioteca csn 
trale di Lugano, vi sono 
esposti inoltre l'opera 
omnia di Bakunin, articoli 
di giornale e altri docu
menti che consentono di 
seguire nei suoi riflessi 
storico-politici l'azione di 
questo rivoluzionario, il 
cui arrivo in una nazione 
era sempre visto con ap
prensione delle autorità 
cestituite. Lo dimostra fra 
l'altro una lettera, esposta 
nella mostra, scritta dal 
prefetto di Novara al pre
fetto di Parma, in data 16 
novembre 1873 otr avver
tirlo che • — il celebre an
tagonista di Marx, a fian
co descritto. caporione d»«-
l'intsrnaziona'e. dimoran
te a Locamo, oenetrava 
Ieri aera nei Regi stat i» ». 

I l 

riodo, distaccati dalla De
mocrazia cristiana; in essa 
non vedono più l'espressio
ne delle proprie aspirazioni 
non solo politiche ma morali, 
e cercano una nuova e di
versa colloca/ione e funzio
ne democratica Parlammo 
cosi a quel Congresso e oggi 
ancora parliamo « dell'inte
sa tra le grandi correnti po
polari italiane, la comunista. 
la socialista e la cattolica, 
per un progetto comune di 
ampio respiro » (Berlinguer, 
Rapporto all'ultima sessione 
del Ce) 

Autonomia 
Ciò non esclude la nostra 

attenzione al contributo ori
ginale che può venire da 
altre formazioni laiche e de
mocratiche. Ciò i espinge 
ogni intenzione di scavalca
re. nell'approccio ai catto
lici, il Psi, anche per la sem
plice considerazione di come 
ciò toglierebbe forza a tale 
rapporto, che in tanto può 
essere veramente innovato
re in quanto espressione di 
tutto il movimento operaio. 
Un'intesa, un accordo tra 
forze diverse implica deter
minati compromessi, l'equi
librio anzi di un compromes
so, in cui ciascuno serba la 
propria essenziale natura ed 
autonomia. Nei confronti 
del mondo cattolico implica 
un accordo tra lo Stato de
mocratico — e anche lo Sta
to socialista di domani — e 
la Chiesa, che garantisca la 
laicità dello Stato, che re
spinga intromissioni eccle
siastiche nella vita politica 
italiana, che garantisca l'in
dipendenza e la sovranità 
della Chiesa e dello Stato 
ciascuno nel proprio ordine. 
In Italia, «... per la determi
nata tradizione italiana, per 
il determinato sviluppo del
la storia italiana » (Gram
sci). l'indispensabile allean
za della classe operaia con i 
contadini, ed oggi con i ceti 
medi più in generale, si con
figura anche come rapporto 
con forti masse cattoliche, 
che devono essere chiamate 
alla lotta democratica sen
tendosi garantito nella liber
tà della loro fede, nei di
ritti del loro cullo e della 
sua organizzazione, nella 
loro autonomia culturale. 

Ecco dunque che il «com
promesso storico » guarda 
assai al di là della Democra
zia cristiana, per considera
re i diversi movimenti pre
senti nel mondo cattolico, 
sindacali, sociali, culturali. 
Non fa certo della De la 
rappresentante esclusiva dei 
cattolici, dal momento che 
è troppo noto quanti di essi 
militino e votino per altri 
partiti e, non ultimo, per 
il Pei. Non dimentica ciò 
che abbiamo sempre denun
ciato e combattuto con vi
gore, essendo da quasi tren-
t'anni all'opposizione, senza 
cercare scorciatoie nel no
stro rapporto con la De, ma 
avendo anzi criticato quella 
del centro-sinislra: che que
sto partito sì è fatto espres
sione politica del dominio 
monopolistico nel nostro pae
se e ha strettamente legato 
la nostra economia, la no
stra vita statale agli inte
ressi del capitale finanziario 
e dell'imperialismo degli 
Stati Uniti. Non dimentichia
mo nemmeno però che la 
De è riuscita a far ciò. ope
rando una mediazione tra 
questa sua politica ed ampi 
strati popolari per mezzo 
delle proprie caratteristiche, j 
dei suoi legami con la Ove- i 
sa cattolica, utilizzando il j 
settore pubblico dell'ecoio- | 
mia e l'apparato statale. La 
attuale, profondissima crH 
della De si presenta anche 
come "risi ni questa m^dia- J 
zinne: è ;! maturarsi delia j 
contraddizione rac la De '•:« ; 
sempre contenuto nel prò- '• 
prio sono. Si deve al'ora di ! 
re che una parte della De. • 
quella ìa\oratricc e popola
re. è una componente di 
quelle forze cattoliche a cui ! 
guardiamo appunto per aiu- • 
tirle a liberarci dalla morti- ! 
ficante soggezione alla pò- j 
litica di questo partito > 

« t'na larga ed unitaria I 
coalizione di governo ohe ' 
comprenda tutti i partiti de
mocratici . » può non tenere j 
conto di nueuli strati nopo- ! 
l^ri che si idunano intomo j 
alla De e della De medesi
ma" Secondo noi. no 

d i e la De si sia opposta 
alla intesa delle grandi for
ze popolari, al « compromes
so storico ». deriva dalla na- | 
tura della sua politica, dal- j 
la su.i base di classe reale j 
(il prande capitale), che non i 
va confusa con la sua base 
di riK>«. di lavoratori, di 
gruppi del ceto medio. Era 
cosa scontata. Che la De si 
opponga alla nostra attuale j 
proposta è cesa altrettanto ^ 
scontata. Ma di qui deriva 
una necessità: «... che, con , 
il voto del 20 giugno, la De 
riceva un nuovo e più consi
stente colpo elettorale, in 
modo che chiunque dirigerà 
la sua politica dopo il 20 
ciueno sia messo nell'im^os-

| sibilila di seguire ancora la 
' linea della contrapposizione, 
i dello scontro, dell'esiziale 
i anticomunismo » (Berlin-
ì guer). E' infatti questa pò-
I litica che ha portato il pae

se alla sua crisi attuale, ed 
è questa politica che deve 
essere rimossa per risanare 

j la situazione italiana, man
dando ivan'.i lo sviluppo de
mocratica del paese. 

{ Battete questa politica si-
! gnifìc.i non solo liberare il 

popolo l'aliano dalla cappa 
di piombo del regime demo
cristiano, prevaricatore e 
corruttore, ma aiutare an
che (inolio forze potenzial-

j mente democratiche — per 
| obiettive ragioni di classe — 
; che, seppur umiliate e soffo

cali*. sono presenti nel mon
do cattolico e nella stessa 
De, ad affacciarsi in modo 
nuovo sulla scena politica 
italiana Occorre anche scon
figgere una politica che ac
cettando il * confronto » 
con il Pei (ma la Costitu
zione e le norme della vita 
democratica lo esigono!), 
ma rifiutando la « coopera
zione » è rimasta legata con 
il cordone ombelicale alla 
destra del partito, ed inevi
tabilmente ha dovuto cede
re ad essa rapidamente, si
no a rendere vana ogni pos
sibilità non diremo di « ri-
fondazione », ma semplice
mente di un iniziale risana
mento democratico e morale 
della De. E' cosi che si assi
ste al triste e contradditto
rio spettacolo di un rifiuto 
alla cooperazione col Pei. a-
vanzato in nome dell'alter
nanza democratica alla dire
zione dello Stato, quando si 
ripropone proprio questa De 
logora e corrotta come per
no del potere, come centro 
di un regime che non do
vrebbe mai avere termine, 
anche se ha fatto fallimento. 

Lo «scandalo» 
Da un'analisi non schema

tica della situazione e delle 
componenti del mondo cat
tolico e della stessa Demo
crazia cristiana, muove la 
nostra azione che è di dura, 
coerente condanna della po
litica della De, ma che non 
è di contrapposizione alla 
sua base popolare e al mon
do popolare cattolico più in 
generale. Ci sembra questo 
il modo giusto di collocarci 
di fronte a tanti cittadini ita
liani che, proprio fondan
dosi sulla propria fede, han
no capito e devono sempre 
più comprendere che « lo 
scandalo e il tradimento » 
stanno dalla parte di chi, 
servendo il privilegio, ha of
feso la povertà e il lavoro, 
corrompendosi e facendosi 
corrompere ha offeso gli 
onesti. Molti hanno già com
preso. molti di più devono 
comprendere che vi è una 
azione di risanamento e di 
progresso del paese, di ri
scatto umano, che oggi deve 
essere compiuta insieme da 
forze di ispirazione ideale 
diversa, le quali tuttavia non 
possono contrapporsi poiché 
lottano per la promozione 
dell'uomo. 

La crisi di Napoli e del paese nell'analisi severa di un autorevole esponente del mondo giudiziario fino a pochi giorni fa Procuratore 
generale presso la Corte d'appello della città - Il sacco urbanistico: «Un'indegna speculazione che disonora la democrazia e il vivere 
civile » - « Non può e non deve meravigliare che un magistrato esca dall'ambito della sua attività tecnica per dire una parola franca » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, giugno 

Il professor Gennaro Gua
dagno è stato per un anno 
circa Procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Napoli, cioè la massima au
torità giudiziaria. Ha lascia
to la carica per accettare, 
come indipendente, la candi
datura nella lista del PCI per 
la Camera. La decisione ha 
colto di sorpresa il mondo 
giudiziario e politico. Aveva
mo visto per la prima volta 
il PG (napoletano, con alle 
spalle una lunga carriera pri
ma nei Tribunali quindi in 
Cassazione) in occasione della 
terribile vicenda della salmo-
nelktsi che fece strage di neo
nati in una clinica privata 
di Avellino. C'era flagranza 
di reato, i bambini continua
vano a morire ogni giorno, 
le indagini andavano a rilen

to: ne scoprivano di più 
i giornalisti di prove agghiac
cianti, di irresponsabilità e 
di dolo, che gli inquirenti cui 
era stato affidato il caso. Una 
mattina la schiera degli in
viati dei maggiori giornali ita
liani finì di bivaccare mal
vista nei corridoi della Pro
cura e corse nell'ufficio della 
Procura Generale. C'era stata 
la € avocazione », e il Procu
ratore Generale ricevette su
bito i giornalisti. Fu semplice 
e chiaro, assicurò che la giu
stizia non si sarebbe fermata 
davanti a parentele, complici 
tà, grossi nomi. 

Pensammo: «Ecco le soli
te belle parole che precedono 
un • insabbiamento ». Poche 
ore dopo i carabinieri arre
stavano il direttore della cli
nica (genero del procuratore 
capo di Avellino) ed altri me
dici. E, sempre ad iniziativa 

della Procura generale, il 

processo sulla strage dei neo
nati è stato mandato in altra 
sede (a Roma, ha stabilito 
la Cassazione), più lontano 
dalle possibili pressioni del 
potere in sede locale. 

Un'altra i avocazione che fu 
salutata con favore negli am
bienti più avanzati della ma 
gistratura napoletana. fu 
quella ' relativa all'indagine 
sul manicomio di Aversa. E 
ih sostituto Procuratore Ge
nerale incaricato dell'indagi
ne ha saputo vedere e «co- J 
prire . nel * lager » giudizio- . 
rio le cose orribili che per j 
anni erano siate invano de- I 
nunciate. e che — come di- ' 
mostra l'atteggiamento del i 
tribunale di S. Maria Capita . 
Vetere — si lenta ancora dì ] 
negare. 

Ma il Procuratore Generale ' 
m'era anche turbato altri son- J 
ni. L'8 gennaio scorso alcuni ; 

fura dell'anno giudiziario ave 
vano suscitato mormorii il: 
approvazione in pai te della 
sala, ma anche ciliari segni 
di disappunto sin volti di al 
cimi presenti. * Ho dovuto 
constatare come m molte a 
ziende mancano i più eie 
mentori presidi per la tutela 
dei lavoratori, mentre è co 
stante la diffidenza verso gli 
ispettorati del lavoro da por 
te dei datori di lavato, e an 
che da parte dei lavorato 
ri. nel timore di perdere 
il posto... f Ed ancora: 

« Sei secolo scorso lord Ho 
sbeu disse che Sapoli era la 
sola città coloniale senza un 
quartiere europeo: e noi. in 
questo secolo non abbiamo 
risanato la vecchia cusbuh 
del Pallonetto, di Forcella. 
della Duchesca. dei Quartieri 
spagnoli, ma il quartiere eu 
ropeo l'abbiamo costruito sul 

ca il mii> comportamento in 
noti procedimenti di cui mi 
MI/IO dovuto occupile come 
cu locato generale della Ca* 
^az ore, mi utenao aliena co 
petto dal -<e<ircto isti lituani 

LE «ONDE PEDONALI 

AMBURGO — Per realizzare un'isola pedonale gli amministratori comunali di Amburgo si 
sono chiesti perché mai la pavimentazione di una piazza debba essere necessariamente piatta. 
Hanno sottoposto il quesito ai tecnici i quali, per bloccare l'ingresso dei veicoli, hanno rea-

. . -, . : lizzato queste < onde di pietra > pedonali. Quando la pioggia è insistente si forma tuttavia 
L U C i a n O G r u p p i i un piccolo lago artificiate. 

Gli intellettuali di fronte alle elezioni del 20 giugno 

Il nostro voto al PCI 
a 

• UGO 
BUZZOLAN 
Critico televisivo 

CECILIA 
CIAFFI 
BUZZOLAN 

Votiamo anche questa vol
ta per :1 PCI perché ritenia
mo che nell'attuale situazione 
àia indispensabile, per far ces
sare finalmente un troppo 
'.ungo periodo di malgoverno 
e di corruzione e per opera
re un profondo cambiamento 
politico, sociale e morale in 
Italia, che il PCI con largo 
consenso di voti, partecipi 
alla effettiva direzione del 
paese. 

O VITTORIO 
SERMONTI 
Scrittore 

Ho sempre votato per il 
Partito comunista. In fondo. 
mi disipace: perché il mio 
voto de1. 20 giugno non posso 
calcolarlo come un voto in 
più. 

0 ERNESTO 
SESTAN 
Storico, già preside 
della facoltà di let
tere a Firenze 

Tornerò a votare comunista 
non solo per coerente conti
nuità. ma. nell'attuale dram-

: matica situazione del Paese. J 
• per dare maggior peso deter- | 
I minante a quel Partito, di lar- j 
i ghissima base popolare, che ; 

voglia e possa condizionare e 
I limitare l'egemonia del Par- ' 
; tito che da trent'anni detiene. ; 
: abusandone, quel potere che : 
! altri Partiti democratici non ( 
, hanno saputo o potuto fino- i 
| ra efficacemente contrastare, j 

Si tratta di uscire dall'immo- i 
! bìlismo di fronte a problemi > 
' angosciosi che preannuncia-
I no tempi ancor più duri e la 
| conseguente necessità di sa-
I crifici, anche attraverso ra-
! dicali riforme di strattuie. 

che siano sacrifici equamente 
sopportati da tutti, ivi com- ' 
prese le classi finora privile- j 
giate: si tratta di restaurare i 
il senso dello Stato e della 
morale civica, che il Partito 
finora dominante ridicolmen- . 
te tende a circoscrivere e a j 
contrastare nella sfera dei I 
problemi, importanti, certa- i 
mente, ma non esageriamo. ! 
della cosiddetta morale ses
suale. mentre si mostra cìni- . 
camente indulgente, quando I 
non ne sia addirittura com- ! 
pi ice. verso i profittatori e 
depredatori dei beni pubbli
ci: si tratta di dare spazio. | 
dopo trent'anni male impie- j 
gati — la durata di una gene- | 
razione — ai giovani, maschi 
e femmine, ai quali, altrimen
ti. si prepara un oscuro av
venire di disoccupazione, di 
inerzia, di disperazione; si 
tratta di dare il proprio voto. 
con alto senso di responsabi
lità verso la comunità degli 
Italiani, per l'oggi e per il 
domani, al Partito che abbia 
la forza di collaborare decisa
mente ed efficacemente a 
trarre il Paese dalle secche 
in cui è stato impantanato. 
Votando comunista, daremo 
ali alla speranza! 

D FOLCO 
PORTINARI 
Docente alla facoltà 
di lettere all 'Univer
sità di Torino 

Non credo nel voto come , 
reazione viscerale (positiva o j 
negativa che siai o come ri- I 
gurgito sentimentale. Credo j 
piuttosto che il voto debba i 
essere un momento di rifies- \ 
sione sulla storia, di cosicen- , 
za critica della storia. Non è | 

passi del suo discorso di aper- \ Vomero e a Pasillipo. e la 
i nastro generazione porterà \ 

per sempre la vergogna del , 
»iorìo come è stato edificato » I 

E ancora, a proposito dello i 
speculazione edilizia e del 
mancato intervento della ma ' 
gistratura su casi anche chi J 
morosi di crolli, frane, voi a 
gini (9 morti e 37 feriti in NO 
li 12 mesi): «Uno indagine \ 
accurata, sia pure postuma, j 

! dovrà stabilire le cause del j 
perché molti processi penali i 
iniziati su questi latti j 
non hanno avuto una definì 
zinne veramente esemplare, j 
Son sempre il velo pietoso ' 
delle amnistie e delle prescri J 
zioni può far dimenticare la ' 
morte di tanti innocenti, sa 
crìfìcati sull'altare della più 
indegna speculazione che di 
sonora la democrazia e il 11-
vere civile! ». 

Sella prima Illa, quella del 
le autorità, l'unico volto dtste 
so era quello del sindaco d> 
Sapoli. il compagno Maurizio 
l'alenzi. Iniziò da quella data, 

e da quelle parole che lascio 
vano un segno profondo, un 
rapporto completamente di 
verso fra pubblica ammini

strazione e Procura Generale 
Un rapporto che non era fot 
tn né di formali cordialità 
né di incontri ufficiali o uffi
ciosi, né di salamelecchi vi 
cendevoli nelle occasioni so 
tenni. Al Comune di Sapoli 
gli amministratori sapevano 
adesso che l'aria nuova non 
spirava solo a Paktzzo S. Già 
conto. 

Ornamenti 
del potere 

Dopo la travagliata deci 
sione il prof. Guadagno ap
parve come animato da uno 
spirito nuovo. Son indosserà 
più l'ermellino, non ha più 
l'auto che lo aspetta sotto ca 
sa. ma la figlia. Giuliana 
(*. contrattista > alla Facoltà 
di Scienze Politiche) ci rac 
conta delle sue insofferenze 
per questi « ornamenti del po
tere*: « QueH'auto la chia
mava " il carro da morto "... 
ha sempre sentito insofferen 
za per la cortina che separa 
gli alti gradi della magistra 
tura dalla società. Si sentiva 
a suo agio solo all'universi , 
fò. fra gli studenti >. // prof, j 
Guadagno è infatti uno dei i 
pionieri in Italia della socio \ 
logia criminale moderna- do j 
pò che a Sapoli il prof. Pan | 

j vaia istituì il corso e glielo | 
: affidò, parecchie altre unirer- j 
j sita si affrettarono a scoiare j 
,' l'esempio: e dal corso del < 
| prof. Guadagno (un esame 
t prima solo « complemento 
i re », ma con l'aula sempre 
! affollata) sono usciti molti di 

coloro che stanno dando im-
I portanti contributi in questo 

campo degli studi. E nell'uni 
! versila Guadagno era noto 
i perché non ha mai usato fo 
i esame, ti roto, come *pnn 

• rocchio: la .^ua grande fede 
i nella validità di ciò che tal 
i torà insegna, lo inducei a ad 
t avere una profonda fiducia 
i negli allieri. t E' da venti an 
• ni che mi occupo di v/cto'o 
[ già criminale. Fino ad allora l 

la materia era un rnhcuglm 
di concezioni più di carattere • 
biopsicologico che onciale. :/ ! 

I Palliamo dunque della can j testi uwrei situi', ai 
( didatta a cmne indipendente 
j > /.(i nini decisione w oiipui ! 
I ('(</ ni una tiasloi mazut ì 
J ;i<- idcnlo()ica che. loi funata t 
I mente, sta subendo la mani ] 
I -liatuia neh tuo titolo socia 

le e anche politico, termine I 
(liteif'ultimo < he uso nella ' 

j c-rpiess-iane più aperta e si I 
(pulii atti a l)i me possa ih > 

! ìe che dopo aier matinaU) , 
, l'csitcrtcìiza neU'tipplieaziotie . 
j della norma scritta arenilo ' 
( nle, tifo i toi'liasti ira la ^t',-
, sa e le lenii esuieirc delia ! 

(oinitnita sociale, son.i ^lalo | 
colto da citst E questa è scu ' 
z'allro sìpietiabtle in ch> dopo , 
II' anni di attività di man I 
<Uat i alitila come me sentito | 
(,' do>'crc di usi ire dal clini | 
so delli' aule (jittdiziaite per j 
date il conti Unito nuoto e de ! 
eis-iro nel eanifio della far j 
inazione della leqge, in rap ' 
poito all'tugenza della situa ! 
-ione che cede una radicale ' 
trasformazione dei raion v< i 
viali e morali II piofes>o 
te tuirla navata mente: <.t Son 
può e non tleve meravigliare 
il fa'to che un magistrato 

esca (Udì'ambito della sua at 
tiriti) tecnÌT'.i per dire una 
paiolo franca, una parola che 
scaturisce spontanea da una 
e.speilenza di vita a contatto 
con una società che mostra 
crepe da riparare d'urgenza. 
e ipiesfo proprio per seon 
pilli ai e d erollo della stessa 
cu dia giuridica. Ripeto, è 
•stata una lenta maturazione, 

oh del tormento 

D MARISA 
FABBRI 
Attrice 

Perché votare per il PCI? 
Perché !o faccio da sempre... 
non é una buona ragione. 
Perché non vedo nessun altro 
partito per cui votare... non 
basta. Perché nessuno ha por
tato motivi validi ed onesti 
per non votarlo.- non basta 
ancora. 

Perché credo che H paese 
abbia bisogno dei comunisti 
In primo iuogo. Che abbia bi

ni; ri 
l.o stesso Partito comunista 
accogliendo intelhUrali e ver 
.sonaUtà appartenenti alle tra 
dizionali istituzioni, sta don 
do se, ondo me prò; a di (pie' 
la forra esjiansira che non t4 

certo l'effetto di una mime 
tizzcziaiw strategica, ma pud 
tosto il desiderio di recare un 
contributo fattivo e specifico 
alla siiliizioiie di problemi s-o 
cìali ancora fermi e insoluti 
da 30 anni ». 

// professor Guadagno non 
è diventato * un comunista ». 
e non teme nessun tipo di 
condizionamento: * L'essere m 
lista come indipendente non 
e un tatto formale, ina risfion 
de ad una sostanziale auto 
tinnita di valutazione, per cui 
alcuni atteggiamenti del PCI 
visitilo essere anche non con 

dnisi del tutto liei resto la \ 
vita pubblica e parlamentare I 

tende ad uno *copo comune. ' 
cioè raggiungere, attraverso ' 
un equilibrio sociale, quello ' 
assetto che da altri partiti è ! 
stati1 sempre promesso e 
giammai realizzato. E' arie 
nido che attraverso compro 
messi e transazioni si è per 
ditta l'idea fondamentale del 
la democrazia, quella che se 
trae la sua forza dal con 
tenuto delle idee deve ad un 
certo momento trovare la far 
za di unire per portare al 
raggiungimento di quelle che 
potrei definire le conquiste 
fondamentali per la coesione 
v il progresso sociale *. E 
aggiunge: * Guardi che io st, 
no e rimango un cattolico, j 
ledete ad idee che considero i 
un l'crito interiore per te co I 
.M ienze. Ma sono un cattolico '• 
che pone seriamente ni ditti ' 

' m i 

b;o la t alidità di una posizui i 
ne nei campo socia'e che si ! 
f.anif^^la non attruet-o »' 
maat.stero della dorso upie ' 
sto troia nel Vangelo ì uni j 
ria menti di un compito sona j 
le) ma nell'appoggio ad un 
partito ( Ite nella pratica in i 
di riddale e collettiva ha dato 
dimostrazione di incoerenza e 
Distacco da quei principi E '. 
valida, direi necessaria latti j 
nlà di ajx/s'r,^a:o ìa'ro. quel 
la e:ie |»i--nio -i olqcre i tari j 
rami dell Azione Cattolica (e , 
questa, non dimetV'-'iinmo'o ' 
fu T:olfn dai fa ci-t'i Mo 
la Chiesa non 'lei e contami 
narr l'elei olezza e t caratteri 

tiasceiidenluli del suo tnsc 
(l'iamewo e >n Ui uonmisi-om 
ivi istilirioni stintamente ci 
i ili. le iptalt i ischiano di PI 
sere siritmcn'ahzzatc u 

// pioa Gtiadaiino. t.ltre ùi 
saggi e 

pulibl'cazioiu di natimi giuri 
dica (ini cir aleniti relativi 
alla libata di stampa) ha 
scatto a'iclie un libio .su \a 
poh 'ii collalnnirionr i-oii il 
pio! Domain a /)<• \/iiw (an 
do lui candidato indipcnden 
te nella Kfu del PCI a \'P 
noli I. da! titolo < l.a ncqazn 
ne urbana I scita tp.tattro 
anni \a /' i ohi ìw suscito m'e 
tesse iK' una panotiritira 
sti'.ìc illuse della dcpicss ;>,ic 
e (/e/1;» ai ietiale^:a sociale ti 
\apoh. dice il p'aicss.nie. una 
depressione ccoiion ira, mora 
le e cullinole' anelli' i! mio 
discoi so nuiuipiiale dell anno 
iiitit'izun io roHe csscic una 
sttamatizzuzione di tu'to >'• 
nudo ariettato con im t sta 
to gestito il potete in iin'uea 
noie ptevalcono Ultimi sub 
ctiltuiali notevolissimi Fra 
(pie ti la disoccupazione nìe 
i (Ultissima. e fenomeni d> 
i ompoitamentn dccanitc do 
i ufo a mancata o iti •omnh'la 
educazione fannliaic e alla ri. 
soraanizzaztone scolastica 
po> tutte le alt te forno1 '• 
ixitalotpa sociale <. 

Una Ira si-
nuova 

Sei discorso tnuugtnalc -'e 
l'anno giudiziario il Procinti 

• •oii'o di 
p noie di 
Si t reità 
e bwtìie 

pei ogni orca none \ic /'l 
aennaio nel salone rie busti ni 
Ctiste'capuano lusitana per la 
inima tolta all'ni'liriz'o di un 
(.omunista una frase nuora' 
••VII fervido saluto di beine 
nido rivolgo a! sindaco sena 
tare Valcnzi che M e acculo 
ioti obiettivo reali,ino ad ai 
fi untare i i>iù (pari ed anco 
ra insoluti problemi di Sapoli 
A lui va il nodro augurio e 
la riconoscenza dei tiapt%et(i 
in ». Quando pronunciò queste 
parole nessuno, nemmeno Un 
s/e.s.so. poterà immaginale 
che (pici benvenuto gli snreb 
be stato ricambialo con i Iw 
g'n minuti di apnlaitso che. 
in piedi, le ni'tdiaia di co 
munisti navo'i'tair contenuti 
nel teatro -J Metropo'itan • pei 
l'apertura della ((impaglia 
elettorale, hanno tributato o! 

prof Guadagno e agli aiti. 
indipendenti e'ne hanno dee •> 
di lavorare assieme al PCI 

Eleonora Puntiilo 

foie Generale deve. 
uso. poigeie andie 
elogio e benvenuto 
d> formule a tratte 

i 

Tavola rotonda 
sul XXX 

delia Repubblica 
Noi quadro delle c-elcbr.i 

/.lori; promo-,-,e dalia Re 
U.O'ie Toscana p«»i i. XXX 
dc.Ki Keputob'.ca e della 
C«).-)*:tu/:()iif. -.; iViilj* . a 
domali] ,i Fin iv/.c nfli'i 
.-.<\].t verde de'. Pal.17/!) cj . 
Con-T.'-, . (\.a Valfonda. 
n 'Ji una r.Tw>'.i rotonda 
.-uil trina . Cime narrj:i • 
la Repuli!)::f.i> 

Interverranno Ad-'..'.! 
Lvttr'.'on de.."'m \ ••r-.*a 
d. O\fo "d K« line1 h 3 
'-'an-k. dell'uri, versta d 
M eli j.tn. FI f h a . d '.v- >> 
->ior dell'un - .e- - . \ i ì Ut. 
'•:''.'•;.•. C».vi e p r > ' ' Ci.i .• -, •>•« 
deli'univcrv.'a d' N I T I , 
CJu.do Qja/.At del.'vi.ì % e 
-.:a d. Tor.no 1» ei.'> 
.Sre.p;); i dr'l .m *.e.-- • "• ci 
Roma O.o.--'io Sn.ii-. d< " i 
'ini'.e~:'a d. P'.ren?". "o 
-ar.o V.!l<.. rJ',':\iii.wr^ 
ra d. Firenze 

I~i pretori*.!/ O.T CK"H 
•.r. o'.t ro'ondi i,ir.i ò" 
pre-. ri ni e d- . fon-, _- .o '• 
LM>n.»''- Lor-""a .V."1-.** 
;n,•'-•..'.. nitii'.e .. p.t .'Un 
'.-• de.la O mia I,e.-o l., 
_'or.o rrr<'d':.r.t .. d *•»-,• 
• "o :r.i z.: -.* j<i. <%. ' •<• 
-« n*. 

S ' S ' T r S i S i SO*1K> d i m a n i P ^ ' d i i n ! *>««» ™ ^dirittura una ca cultura.e. Non e un azzardo. I ^ 3 ^ p o i ^ a . d i ^ ^ ^ j m t t e r u t i c a „tiasi Usica_ un 

cioè. 
Ogg:. quando considero cri

ticamente la storia, soprattut
to nella sua dimensione futu
ra. di sopravvivenza prima 
ancora che di sviluppo, non 
trovo alcuna alternativa ra
zionale o funzionale al mar
xismo. credibile. Quindi la 
mia è anche una scelta me
todologica. quella, ripeto, di 
un metodo che mi consenta 
dì comprendere la qualità rea
le del problemi e. di conse 
guenza. mi ofira la possibi
lità di affrontarti nella loro 
reale consistenza. Questo me
todo e questi strumenti non 
li trovo in una cultura e in ' 
una struttura della società ' 
ormai esaurite, superate dal
la stona. Voglio dire che una 
nuova cultura e una nuova 
struttura della società si im
pongono. certo a dispetto dei 
santi, per la forza razionale 
della stona. Il voto non è che 
la coscienza di questo feno
meno. di que*ta realtà. . . . 

-_, . , • rattensttea qua* 

urta donna. Perche gli Italia- -, . ». . _ 
ni sono migliori di chi finora I »' maggior contributo a cam 
li ha governati. Perché sono I oiare simili covceziom a e 
una donna. Perché credo nel I renufo dai paci anglosa*son' 
dubbio e non credo nella con- • A m'O arriso — prosegue 1' 
fusione. Perché «è la cosa fa [ prof Guadagno — ti giudice 
cne che e difficile fare-^Per- . , rispetto del principio de' 
che sono una donna Perche • , . -•• „ w„ \^«„,; »,, ,1 
siamo il primo e finora l'uni- 1 '« àmsmne dei poteri ha J 
co paese al mondo che può I *>rere. allo staro attuale del 
Inventare la sua vita per ca lo società, di raccogliere tut struire una società più giusta. 
democratica e pluralista. Per
ché sono una donna. Perché 
c'è stato il 12 maggio e i! 15 
giugno. Perché credo a! va
lori che la classe operaia por
ta con sé. Perché Umberto 
Fiat è nelle liste della DC e 

to il fermento delle nuore es. 
genze s/iciali. Va attuato que1 

! giudizio di valore che non 
può e<<;ere fredda appltcazio 

1 ne della norma. In campo pe 
naie, il reato non può essere 

ì solo espressione della per*o 
il licenziato FIAT Emilio Pu | nalità biopsicoloqica de!'. 

» -_. ._ . . . J . agente, ma è anche il risii: 
tato di tutte le pressioni. 1 
condizionamenti economici e 

! sociali che rappresentano e 
! costruiscono l'ambiente sfs 
l so delia criminalità *. Chic 
I diamo al prof. Guadagno d. 
1 parlare adesso della sua scel 
I fa. che ha dato anche la .stu 
| ra a qualche polemica. « Or 

gno è nelle liste del PCI. Per
ché sono una donna. Perché 
credo che non viviamo nel 
migliore dei modi possibili e 
che si può e quindi si deve 
migliorare. Perché non mi 
sento sola, tra 11.2M.417 per
sone 

E poi.' perché tanti perché? 
Perché sono una donna. Co-
muniat*. . 

ACCATTATIS 
Istituzioni e lotte di classe. Dalla crisi dello 
stato di diritto al sorgere dello stato assi 
stenziale. Il saggio nasce da una conoscer; 
za diretta delle istituzioni. Non libro di teo 
ria ma riflessione sulla prassi, nel corso 
di una dura lotta condotta nelle istituzioni. 
tentativo di sintesi di una elaborazione per 
lunga parte collettiva. Lire 2.000 
' Po'it'C.i e qmstizia ' se/ior^ dei \ i .ovi Trs!' a ra re. di Vin 
co.rio Accatt.ìtis 
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Primo bilancio della inchiesta parlamentare I •,,,:-:;;-;;;,;? O I Ì : (H . ^ - A colloquio con le operaie superstiti della fabbrica bruciata a Casavatore 

In quali categorie 
è più 

giungla retributiva 
La conferenza slampa di Coppo - Arbitraria polemica con i sindacali • Vistose 
disparità nel settore bancario - Gli stipendi alla RAI-TV e in alcuni giornali 

te dalla miseria al lavoro nero 

11 consuntivo di circa quat
t ro mesi di attività della com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla « giungla retri
butiva' (costituita 11 12 feb 
braio scorso) tracciato ieri 
dal presidente della stessa 
commissione, senatore Dio
nigi Coppo (de), ha fornito 
una prima serie di interes
santi dati nei settori riguar
danti le Regioni, il parastato, 
le banche, la RAI-TV e i gior
nali. Sano, soprattutto, emer
se — confermando quanto in 
larga misura era stato pos
sibile ascoltare durante le 
udienze pubbliche svolte dal
la commissione — notevoli 
e Inaccettabili disparità di 
t ra t tamento tra categoria e 
categoria e all ' interno di una 
stessa categoria, storture e 
ingiustizie che dovranno es
sere corrette. 

REGIONI — Coppo ha ri
levato che sono emersi indi
rizzi omogenei sia in tema di 
onnicomprensività del tratta
mento economico che di rea
lizzazione della cosiddetta 
qualifica funzionale. Punte 
retributive elevate sono ri-

' scontrabili nella Regione SI-
' cilia e. in misura inferiore, 
' nella Regione Sardegna. 

PARASTATO — Vi è il fat-
1 to nuovo dell'accordo sinda-
1 cale che introduce principi di 
j perequazione e di funziona-
• lità. 
I BANCHE — Vi sono note-
i voli disparità di t ra t tamento 
I nell'ambito di una stessa ca-
j tegona. Per gli ausiliari (ope-
' rai, guardie notturne, ecc.) si 
1 va, per esempio, da un mini-
| mo lordo di 3 milioni 638 mi-
i la lire annue ad un massimo 
I lordo di 8 milioni 401 mila; 
; per gli impiegati da 4 milioni 
i 77 mila lire a 12 milioni 300 
! mila: per i dirigenti da 22 
I milioni 430 mila a 73 milioni; 
i per i direttori generali da 60 
' milioni 340 mila a 121 milioni. 
) Analoghi trat tamenti perce-
1 pisce il personale dell'IRI. 
1 L'analisi dei t rat tamenti nel 
' settore bancario — ha ag-
! giunto Coppo — ha messo in 
j evidenza anche una accen-
; tuata dinamica retributiva co-
j me conseguenza del partlco-

lare sistema di scala mobile 
I in vigore (a ogni punto di va-

Negli Stati Uniti di fronte all'Inquirente 

Dirigenti della 
Lockheed pronti 
a testimoniare 

I risultati del viaggio dei due funzionari andati negli 
USA per preparare la missione della commissione 

Notizie non brutte dagli Sta
ti Uniti sulle possibilità di 
successo della missione espio; 
rativa che dovrà compiere 
la delegazione della commis
sione parlamentare Inquiren
te per Io scandalo Lockheed. 
I due funzionari mandati in 
avanscoperta per preparare 
questo viaggio, il dottor Sta-
maccl e il dottor Nocillo. par
titi lunedi scorso alla volta 
di Washington, hanno fatto 
sapere di aver preso contat
to con l'ufficio legale della 
società di costruzioni asree 
americana e di aver raggiun
to un accordo di massima 
per quanto riguarda l'interro
gatorio di funzionari che se
guirono tra il 1969 e il 1971 
l'affare della vendita degli 
Hercules all 'Italia. 

Come è ormai ampiamen
te noto, la delegazione dell'In
quirente non ria alcun potere 
di costringere cittadini ame
ricani a deporre e quindi può 
solo cercare un accordo per
ché le persone ritenute utili 
ai fini dell'indagine dicano 
spontaneamente quello che 
sanno, o che ritengono di ri
velare. 

Ora pare che, almeno per 
alcuni funzionari della Lo
ckheed, questo accordo sia 
s ta to raggiunto: la delegazio
ne italiana formata dal pre
sidente dell 'Inquirente, Ca
stelli. e dai due relatori, il 
comunista D'Angelosante e il 
democristiano Codacci PLsa-
nelli 11 potrà incontrare pres
so gli uffici della società. Non 
si sa se gli uffici indicati 
sono quelli della rappresen-

| tanza a Washington della Lo-
| ckheed o sono quelli della se

de della società a Marietta 
in Georgia. In questo secon
do caso è ovvio che i t re 
commissari dovranno prolun
gare il loro soggiorno. Altri 
interrogatori comunque sono 
previsti nella capitale statu
nitense e a New York. 

Insomma, a quanto è dato 
sapere, questo viaggio, tanto 
osteggiato da una parte dei 
commissari della Inquirente 
che evidentemente si faceva
no interpreti di preoccupazio
ni che niente hanno a che 
vedere con la ricerca della 
verità, parte con delle pro
spettive non disperate. 

Resta da vedere, ed è, evi
dentemente, il dato più im
portante, se la sostanza del
le dichiarazioni dei testimoni 
sarà utile ai fini dell'inchie
sta sullo scandalo. 

E' del tut to chiaro che 
l'obiettivo principale per gli 
inquirenti è di avere più pre
cise indicazioni su coloro che 
t ra t tarono per l'Italia l'acqui
sto degli Hercules e sugli uo
mini di governo che riscos
sero le tangenti . 

In questo Quadro sarà im
portante vedere se i testi
moni sono disposti a rivelare 
i nomi di coloro che si cela
vano sotto le sigle Antelope 
Cobbler e Pun. Se questi no
mi verranno fuori si potrà 

j ben dire che l'inchiesta del-
j l 'Inquirente potrebbe giungere 
i a conclusione in tempi re-
| lativamente brevi. 

ì p. g. 

| riazione percentuale dell'in
dice corrisponde una varia-

I zione percentuale sull'intera 
| retribuzione e non un im

porto fisso come per gli altri 
settori produttivi) per cui 
queste retribuzioni sono au
mentate dal '08 al '75 dell'83'i 
e nell'ultimo triennio (73-75) 
del 52.80ri, cioè mediamente 
circa il doppio di quanto re
gistrato in altri settori. 

A questo punto Coppo ha 
polemizzato con i sindacati 
perché hanno respinto la ri
chiesta del governatore della 
Banca d'Italia. Baffi, di bloc
care il sistema della scala 
mobile. Il senatore de. non 
sappiamo se per ignoranza o 
per voluta falsificazione del
la verità, non ha tenuto pre
sente che il rifiuto delle Con
federazioni sindacali riguarda 
la pretesa di abolire la scala 
mobile in senso assoluto, an
che quando essa protegge in 
ritardo una parte soltanto 
della retribu?ione in termini 
egualitari, quindi soprattutto 
le retribuzioni basse. Altro di
scorso i sindacati fanno per 
quel tipo di scala mobile im
proprio praticato in certi set
tori (come, appunto, quello 
bancario, Iri, Cassa per il 
Mezzogiorno, ecc.). Ma pro
prio il governo e i dirigenti 
dei settori chiamati in causa 
hanno sempre respinto la ri
chiesta dei sindacati di an
dare ad un riesame generale 
del sistema retributivo. 

Coppo ha infine fornito 1 
dati sin qui acquisiti nel 
settore della informazione. 

RAI-TV — (Retribuzione 
media mensile lorda): diret
tore centrale 2 milioni 200 mi
la; condirettore 1 milione 800 
mila; vicedirettore 1 milione 
790 mila; capo redattore cen
trale 1 milione 680 mila; capo 
redattore 1 milione 570 mila: 
vicecaporedattore 1 milione 
511 mila: capo servizio 1 mi
lione 379 mila; redattore or
dinario 1 milione 134 mila. 

t LA STAMPA » — (Retri
buzione media annua) redat
tori con meno di 18 mesi di 
anzianità 7 milioni (5 milioni 
net t i ) ; redattore ordinario 14 
milioni 800 mila (10 milioni); 
capo servizio 19 milioni e 400 
mila (13 milioni 400 mila) ; 
inviato speciale 20 milioni 800 
mila (13 milioni 900 mila) ; 
redattore capo, vice direttore, 
direttore: 31 milioni (19 mi
lioni 700 mila). 

< IL MESSAGGERO» — 
(Retribuzioni lorde minime e 
massime annue) redattore or
dinario da un minimo di 11 
milioni ad un massimo di 21 
milioni e 300 mila; inviato 
speciale da 16 milioni a 34 
milioni e 300 mila; caposervi
zio da 15 milioni a 26 milio
ni 900 mila; redattore capo da 
25 milioni a 35 milioni. 

« IL GIORNO» — (Retri
buzioni medie annue) : redat
tore ordinario 13 milioni 750 
mila (10 milioni 700 mila net
te) ; inviati speciali 18 milio
ni e 600 mila (12 milioni 800 
mila) : capi servizio 19 milio
ni 200 mila (13 milioni); re
dattori capo 28 milioni (19 
milioni 200 mila). 

«CORRIERE DELLA SE-
RA » — (Retribuzioni • mini
me e massime annue) : redat
tore ordinario da un mimmo 
di 9 milioni e 200 mila ad un 
massimo di 12 milioni 500 mi
la: caposervizio da 10 milioni 
600 mila a 15 milioni 300 mi
la: inviato speciale da 11 mi
lioni 500 mila a 17 milioni 
100 mila: caporedattore da 13 
milioni 500 mila a 21 milioni 
200 mila. 

rischiano la vita per una paga di fame 
Massimo sfruttàrnènto e nessuna sicurezza — « O così o niente » — Nove-dieci ore al giorno e lo straordinario non pagato — Cen
tinaia di fabbriche così nella zona — Il drammatico racconto di com'è stata salvata un'altra delle ragazze intrappolate dal fuoco 

INCENDIO NEL ' CUORE ' DI " PARIGI ^ ^ ' 1 , ^ S S ^ ' n ' e 
— ha devastato alcuni-piani di un grosso edificio nel centro di Parigi, in «boulevard» 
Sebastopol. Quattro pèrsone, t ra cui una bambina, sono morte. Molte al tre sono scampate 
per poco alle fiamme, le 'quali sono state domate dai pompieri. Sono in corso indagini per 
accertare la natura del rogo, che sembra doloso, appiccato cioè da un ordigno fatto defla
grare in un negozio. Ntlla foto: vigili del fuoco gettano detriti dall'edificio devastato. 
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La sentenza prevista entro giugno 

ÉiLEcTV PRIVATE 
ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
•' Dieci pretori hanno sollevato eccezioni di incostituzionalità sul 
; divieto dèjle trasmissioni via etere • Ieri è iniziata la discussione 

\ 

La conferenza dell'ONU a Vancouver in Canada sull'ambiente 

Ogni giorno l'acqua inquinata 
uccide nel mondo 25.000 persone 

Nella riunione si discuterà anche della speculazione immobiliare e della 
energia nucleare - I primi contrasti politici (tra cui quelli sulla Palestina) 

VANCOUVER. 3 
Sette persone su dieci nel 

globo non hanno un approv
vigionamento d'acqua fidato. 
Sono le statistiche del'.e Na
zioni Unite a dire che ogni 
giorno muoiono a cagione del

l 'inquinamento idrico ven::cn-
quemila persone. Adesso, di
cono i tecnici, sono d.sponi-
bih i mezzi tecnici per Ja 
trasformazione del quadro. E 
si spera che dalla conferenza 
sull'habitat, la più imponen
te riunione mai allestita dal
l'organizzazione mondiale, at-
tua.mente in corso a Vancou
ver, emerga l'impulso politico 
necessario per la realizzazio
ne delle speranze. 

Uno dei risultati della con
ferenza delle Nazioni Unite 
sugli insediamenti umani, po
trebbe essere appunto la guer
ra senza quartiere all'acqua 
inquinata. Per il mondo svi
luppato. abituato ad avere 
acqua pura con un giro di ru
binetto. il problema e remo
to. Per il Terzo mondo l'acqua 
contaminata e sporca è un 
duro fatto di esistenza quoti
diana. una fonte di malattie 
in numero tale da poter riem
pire un cataloga 

I 133 paesi che partecipano 
al convegno s t u d e r a n n o un 
elenco di raccomandazioni, ba
sato sulla considerazione che 
il miglioramento dell'approvvi
gionamento di acqua, in quali
tà e quanti tà, dovrebbe avere 
posizione di precedenza asso
luta. 

Altri temi di dibatt i to a 
Vancouver sono 11 problema 
salcstlnese, la speculazione 

l immobiliare e l'energia nu-
! elea re. 

Sulla questione palestinese. 
; gh interventi d: ieri, sopra:-
, tut to quelli dei delegati di al

cuni paesi arabi, hanno mes-
I so in luce gì: aspettici pomici 

— e non solo tecnico-scienti-
I nei — dei dibaititoi inla tu il 
! delegato saudita, principe Ma-

jid El Saud. ministro degli 
Affari Sociali e Rurali, ha 
chiesto il ritorno dei palesti
nesi nella loro patria «allo 
scopo di riportare la pace e !a 
giustizia nel mondo » e il rap
presentante egiziano, Osman 
Ahmed Osman. ministro per 
gli Alloggi e la Costruzione. 
si è apertamente pronunciato 
contro l'occupazione israelia
na dei territori palestinesi ed 
ha chiesto che la dichiarazio
ne di principio della confe
renza esprima una condanna 
delia « creazione di colonie di 
popolamento in territori oc
cupati militarmente ». 

Questa tesi è s tata sostan
zialmente condivisa dagli al
tri delegati dei paesi arabi in
tervenuti nella seduta di ieri 
i quali hanno sottolineato la 
necessità che la conferenza di 
Vancouver dia la priorità ai 
problema delle popolazioni al
lontanate dalle loro terre per 
motivi politici. Su posizioni 
radicalmente opposte si trova 
naturalmente la delegazione 
israeliana, la quale non è an
cora intervenuta nel dibatti to 
ma ha già fatto sapere, per 
mezzo di una intervista tele
visiva rilasciala dal ministro 
degli Interni israeliano Josef 
Burg. che si a t terrà rigorosa

mente al tema delia confe
renza e si rifiuterà di discu
tere di questioni politiche. 

Una svolta nettamente pò 
lit.ca hanno preso anche : 
dibattiti sulla speculazione 
immobiliare e sull'energia nu
cleare. soprattut to :n seguito 
ad alcune dichiarazioni fatte 
dai componenti della delega
zione canadese al dì fuori del
la conferenza Secondo quan
to s; è appreso, infatti, il Ca
nada intenderebbe ridurre 
considerevolmente la portata 
di due documenti elaborati 
dalle Nazioni Unite e sostenu
ti dalla magg.or parte dei 
paesi del Terzo mondo e da 
alcune nazioni industrializ
zate come la Svezia -

lì primo documento propone 
la confisca da parte dello Sta
to dei profitti speculativi rea
lizzati sui terreni allo scopo di 
ridurre ;! costo della costru
zione d; nuovi alloggi. Il se
condo raccomanda invece la 
realizzazione di riforme fon
diarie nelle zone urbane allo 
scopo di mettere a disoas.zio-
ne dei più poveri zone com
pletamente attrezzate per la 
abitabilità 

Per i! Canada, queste due 
misure costituiscono una inac
cettabile interferenza dei po
teri pubblici nel campo della 
libera iniziativa e non posso
no essere accettate cosi come 
sono state formulate. 

Dell'energia nucleare si par
la soprattutto nel quadro della 
conferenza parallela « Habitat 
forum» e in diversi incontri 
organizzati in margine alla 
conferenza. 

i *~ -

* Entro giugno, forse t ra due 
settimane, si saprà se le sta
zioni radio e tv private (o 
cosiddette «libere») sono il
legali o se -possono svolge^ 
re una regolare attività:.-fra 
il 20 e il 30 giugno,1-infatti, 
la Corte Costitusióual^' ichc 
Ieri matt ina h a dèdgbttci;*k 
l'argomento F ^ M s m ^ . 
sua udienza ptibott^Agfóeb-.-
be e n ^ t t e r e r i t t S l e S e M i u 

Dieci pretori . ^ j M p ó ^ 
to —' avevano. sollevàtorcon * 
altrettante ordinanze» eccezio
ni di incostituzionalità a p ro t : 

posito del divieto ai privati 
di installare stazioni radio e 
tv locali via etere, perché 
lesivo, a loro giudizio, del di
ritto alla libera manifestazio
ne del pensiero. Data l'im
portanza della questione, gli 
avvocati della difesa e del
la RAI (parte civile) e della 
Avvocatura dello Stato non 
si sono limitati a rimettersi 
alle «memorie» scritte, ma 
hanno svolto interventi det
tagliati. 

Il professor Giuseppe Gua
rino. difensore delle « radio 
libere», ha sostenuto il di
ri t to costituzionale alla libe
ra circolazione del pensiero. 
anche attraverso i canali ra
diotelevisivi. La tesi della di
fesa è che le emittenti lo
cali private non ledono H ' 
principio del monopolio pub
blico. in quanto, la loro pos
sibilità di esistenza nori" met
to m discussione \e?pftrogi 
tive del monopolio Stesso, j i l 
quale è. e deve r eca re , jrt-
se- \a to lo- spazio necessario 
all'espletamento del servizio 
pubblico: spetterà poi — se
condo ii professor Guarino — 
alla amministrazione regola
mentare le trasmissioni, in 
modo che esse non interfe
riscano con quelle della 
RAI-TV. 

Secondo !a parte civile e 
l'Avvocatura dello Stato, in
vece. la cosiddetta « libera
lizzazione» delle radio e tv 
locali finirebbe, in realtà, per 
aprire la strada ad una si
tuazione di «oligopolio». Il 
fenomeno della concentrazio
ne delle testate 2iornalistiche 
dell'editoria — ha rilevato, in 
particolare, il professor Pa<y 
lo Barile, del collegio di par
te civile — dovrebbe far ri
flettere su quale sarebbe, ine
vitabilmente. il destino delle 
a radio libere ». A queste ar
gomentazioni la RAI ne ag
giunge altre, relative agli e 
spetti tecnici del problema e 
documentate in quat t ro vo
lumi. 

Sia la parte civile, sia la 
Avvocatura dello Stato «rap
presentata dall'avv. Giorgio 
Azzanni hanno insistito sulla 
ristrettezza dello spazio riser
vato alle radioteletrasmifisio 
ni. ricordando le numerose 
esigenze di comunicazione 
(assistenza navale, aerea. 
«Daziale, ecc.) che devono es
sere rispettate, oltre a quel 
le delle trasmissioni RAI. e 
citando i non pochi casi di 
interferenza che già si sono 
verificati. ' 

Alla discussione di ieri non 
tanno partecipato 1 giudici 
Elia e Rossano: il primo per 
che è stato, fino a poche 
settimane fa. consigliere di 
amministrazione della RAI: 
il secondo perché un suo pa 
rente ha scritto articoli sul
la materia. Nessuno dei due 
Giudici parteciperà alla for
mazione della sentenza. 

;. Iniziative 
dei sindacati 
perla libertà 

di : stampa 

^ La segreteria della Federa
zióne CGIL-CISL-UIL e la 
segreteria unitari della Fede
razione dei lavoratori poligra
fici si sono riunite per esa
minare i gravi processi di 
crisi e di concentrazione di 
numerose testate giornalisti
che, con grave pregiudizio al
la libertà di stampa e alla 
stessa occupazione — come 
nel caso del Mattino di Na
poli — di centinaia d: Imo 
ratori. 

Tali processi richiedono n:i 
pronto intervento del gover
no: 1) per avviare a soluzio
ne !a vertenza del Mattino e 
garantire da subito la ripre
sa delle pubblicazioni: 2) per 
la sospensione di ogni inizia
tiva imprenditoriale che alte
ri l 'attuale assetto proprieta
rio delle oltre testate. 

, j» I sindacati hanno chiesto 
uh incontro al governo per 
un esame complessivo della 
Attuazione e hanno deciso, in 
mancanza di un tempestivo 

j intervento del governo, di riu
nirsi nei prossimi giorni per 
assùmere decisioni a t te a sal
vaguardare ì diritti dei lavo
ratori e la libertà di s t ampi . 

Ernesto Mazzetti 
i segretario 
dei giornalisti 
della RAI-TV 

Il Comitato • di coordina
mento dell'organizzazione sin
dacale dei giornalisti della 
radiotelevisione italiana, elet
to il 29 maggio dall'assemblea 
dei Comitati e fiduciari di re
dazione. si è riunito ieri nel
la sede della FNSI (Fede
razione nazionale della 
i t a m p a ) . 

Il Comitato ha proceduto. 
a norma di s tatuto, all'ele
zione del segretario: all'una
nimità. è s tato eletto Erne
sto Mazzetti. 

Si è proceduto quindi al
l'assegnazione degli incarichi 
in seno al comitato: Andrea 
Melodia - tesoriere: G.anni 
Di Giovanni - organizzazione 
Stefano Gentiloni - rapporti 
s t ampa: Giuseppe Nava -
problemi sindacali: Mario 
Poltronieri - rapporti esterni. 

Del Comitato fa p irte an
che Alessandro Curzi. mem
bro della giunta esecutiva 
della FNSI, per il collega
mento fra l'organizzazione 
dei Giornalisti -RAI-TV ed il 
f.ndacoto unitar io». 

» . , ! 
I risultati presentati dai radicali 

Indagine del Cisa sull'aborto 
Quando una donna sì de

cide ad abortire in 30 casi 
su 100 lo fa per motivi e-
conomici. in 9 su 100 per 
motivi di salute, ma soprat
tutto. in 62 casi su 100. per 
motivi di natura psicologica. 
Lo si desume da un'indagi-

Scarcerato 
l'ex presidente 
della Regione 

Liguria 
Piolo Machiavelli l'avvoca

to cinquantenne, ex presiden
te dell'assemblea regionale li
gure. coinvolto nello scandalo 
edilizio di Santo Stefano ai 
Mare è uscito dal carcere 
genovese di Marassi stamat
tina alle 11. L'esponente so
cialista si era presentato 
spontaneamente all'ingresso 
del carcere 11 6 maggio scor 
so. Era stato accusato di aver 
preteso una bustarella di mez
zo miliardo di lire promet
tendo l'approvazione di un 
progetto che prevedeva la co
struzione di un villaggio tu
ristico che avrebbe più che 
raddoppiato le costruzioni di 
Santo Stefano «1 Mare. Il 
progetto è stato bocciato dal
la nuova amministrazione di 
sinistra della Regione ligure. 

ne condotta dalla Demoskopea 
in collaborazione con il C s a 
(Centro italiano sterilizzazio
ne e aborto) che è stala 
presentata ieri nel corso di 
u.i4 conferenza stampa del 
Part i to radicale, da Emma 
Bonino e Gianfranco Spadac-
cia Dalla stessa indagine, ri
sulta che abortiscono p:u le 
donne sposate (53 per cento» 
che le nubili (47 per cento»: 
p.ù le donne con istruzione 
mediasupcnore (3? per cen
to) che quelle con licenza 
di terza media (29 per cen 
to» o elementare (24 per cen
to». più le casalinghe e !e 
studentesse (51.5 per cento» 
che le donne che lavorano 
(48.5 per cento). 

L'indagine è .nata condot
ta presso i consultori Cisa 
(che s.nora hanno praticato 
15 mila aborti) sottoponen
do un quesi .onano alle don
ne che vi avevano abortito. 
La rilevazione e stata limi
tata a un solo mes?. aprile. 
e a 6 de; 15 centri Cisa. quel
li di Roma. Milano. Firenze. 
Torino. Genova e Cagliari: 
in tu t to hanno risposto 724 
donne. 

Il campione non é del tut
to rappresentativo — ha spie
gato il direttore della Demo
skopea, Carlo Erminero — 
perché non sono rappresen
tate. o lo sono poco, le don
ne delle campagne e quelle 
del centro sud. 

Dal nostro inviato 
CASAVATORE. 3 

A Casavatore è ancora vi
vo lo sdegno per la tragica 
morte delle tre ragazze bru
ciate vive nella fabbrica di 
« blue jeans ». C'è molta rab
bia (t< Le hanno lat te mori
re come topi in gabbia»»; 
ma si avverte anche il peso 
della sfiducia. Le condizioni 
in cui lavoravano le ragazze 
erano ben note. «Lo sape
vo — dice il padre di Luisa 
una radazza di dodici unni. 
una delle trenta lavoranti nel
la tabbrica-bunker — che non 
c'erano uscite di sicurezza, 
che non c'erano estintori; lo 
sapevo che se si sviluppava 
un incendio sarebbe .stata 
una tragedia, glielo avevo an
che detto al padrone, ma da 
solo non ce la taccio a t irare 
avanti e le trentamila lire 
che Luisa mi portava ogni 
illese mi erano indispensa
bili. Dovevo accettare la si
tuazione: o questo o niente». 

E non si p irli di incoscien
za; come si potrebbe lare al
trimenti in u.ia famiglia di 
quindici figli le il caso della 
iamiglia di Patrizia Bornel-
lo. non ancora quattordicen
ne, una delle vittime) dove a 
lavorare è uno solo e maga
ri anche saltuariamente? So
no ì drammi della miseria. 
del sottosviluppo, della di
sgregazione sociale; non nuo
vi per Napoli dove, solo qual
che mese la. decine di bam
bini-operai sono stati ricove

rati con gli art i atrofizzati per
chè usavano collanti tossici 
nelle centinaia di labbriche 
di borse e scarpe dove sgob
bano matt ina e sera. 

Ma ritorniamo a Casavato
re. Di fabbriche come quel
la andata in fumo ce ne so
no a decine, in tutta la zo
na; anche centinaia. Le picco
le aziende artigiane, è vero, 
non hanno bisogno di alcu
na autorizzazione, basta la 
licenza di agibilità dei vigi
li del fuoco, ma la maggior 
parte di queste fabbriche non 
hanno nemmeno questa. (« A 
via Libertà ce ne sono due 
— dice l'assessore delegato 
del comune di Casavatore. 
Carmine Pezzella — una al 
numero 11 e l'altra al 15». 
ed è solo un esempio). Ma la 

stessa fabbrica dove sono mor
te le tre ragazze, non ave
va mai avuto la licenza di 
agibilità. 

Per avere una idea di quali 
locali e in quali condizioni so
no costrette a lavorare queste 
ragazze, ci facciamo descrive
re la fabbrica anda ta in fiam
me. « E' un lungo corridoio 
— dice un operaio della SIP 
a cui il proprietario si era 
rivolto per fare istallare la 
filodiffusione — con in fondo 
due stanze, molto alte. Una 
di queste era stata adibita 
a deposito mentre nell 'altra, 
dove era s ta to realizzato un 
ammezzato, iavoravano tut te 
e t renta le ragazze: sei o 
sette giù tut te le altre sull'am
mezzato ». «Le finestre — 
continua — erano sbarrate 
sia dall ' interno che dall'ester
no ». 

In queste condizioni, le ra
gazze dovevano lavorare no 
ve. dieci ore al giorno, «an
che quando c'era la festivi

tà infrasettimanale», dice Lui
sa. Facevano anche lo straor
dinario. che di regola non ve
niva mai retribuito. « Solo 
chi aveva la faccia tosta di 
chiedere i soldi aveva qual
cosa ». continua la bambina. 

Ancora oggi. infatti, dopo 
quanto è successo, il pro
blema più senti to è quello 
di trovare comunque un lavo
ro. E' il caso di Mimma Mar
cello. tredici ann i ; era in lab 
brica a fare lo straordinario 
quando scoppiò l'incendio; fu 
salvata dai vigili del fuoco. 
era svenuta. Ora e ancora 
sotto choc. La madre è morta 
un anno fa. ha lasciato 14 
figli. Ora lavora solo il padre. 
Salvatore. -< Fa il bracciante 
— dice Rosa, venti anni , la 
primogenita che ha sostitui
to la madre — ma lavora 
tolo saltuariamente >'. 

Fino a qualche mese fa la
vorava anche Nunzio, un al
t ro fratello, ma ora è anche 
iu: tra i licenziati dell'An
gus. Vivono in un solo vano 
do\e c'è tut to: cucina, camera 
da letto, bagno e pagano 45 
mila lire solo di fitto. «Chia
ramente — continua Rosa — 
non ce la facciamo a dormi
re tutti qui. perciò i più pic
coli de: miei frate!!; vanno 
dalia nonna, altri da mio 
zio ». Mimma lavorava da so
lo otto giorni: « Ho finito la 
prima med:a e per l'estate 
avevo trovato quel lavoro ». 
Ha guadagnato in tu t to sei
mila lire Un'altra sua sorel
la. Assunta. 14 anni avrebbe 
dovuto lavorare nella stessa 
fabbr.ca. e Quando scoppiò 
l'incendio — dice Assunta — 
ero andata a chiedere lavoro. 
Cera molto fumo e. distesa 
per terra, svenuta, ho visto 
mia sorella. Sono riuscita a 
trasc.narla verso l'uscita, poi 
ho avuto paura e sono corsa 
a casa a chiedere aiuto I vi
gili del fuoco non erano anco
ra venuti ». 

Tra le ragazze che erano 
nella fabbr.ca al momento 
dell'incendio, c'era anche An
na Orefice. 14 anni, a Lavora
vo da c r e a un mese e ho 
guadagnato in lutto cinquan
tamila lire ». a Per qjesti po
chi soldi — aggiunse la ma
dre. Antonietta. 52 anni 
ho rischiato di perderla ». So
no pochi soldi, ma alla fa-
rn.gìia Orefice, cinque figli, e-

i rano indispensabili. 
« L'unico a lavorare — dice 

la signora — e mio manto . 
fa il falegname, ma lavora 
quando capita ». 

Marco De Marco 

Ancora un « omicidio bianco » 

Operaio folgorato 
alla Fiat Mirafiori 

La direzione non gl i ha mandato gli aiuti necessari a 
compiere una pericolosa operazione - Sciopero 1 ora 

TORINO. 3 
Un operaio è morto sta

mane lolgorato da una sca
rica elettrica nella sezione 
londene della FIAT Mirafio
ri. A questo ennesimo «orni. 
cidio bianco» i tremila In
voratori che in quel mo
mento si trovavano nello sta
bilimento hanno subito rea-
uito effettuando un'ora di 
sciopero. 

La vittima dol tragico in
fortunio. Bruno Branzi. di 
r>2 anni, operaio addetto al
le manutenzioni, era sposa
to con due fiali ed abitava 
a Torino in via Poegio 40. 
Da oltre 15 anni il Branzi 
era addet to alla manutenzio
ne della cabina che fornisce 
l'alta tensione ni forni delle 
fonderie, ed era noto per la 
sua meticolosità e serietà 
sul lavoro. 

La disgrazia è successa po
co dopo le 7,30 di s tamane. 
L'operaio avrebbe dovuto 
prelevare dalla centralina un 
interruttore di potenza che 
ora s ta to sostituito con un 
nitro il giorno prima. Altri 
due operai avrebbero dovuto 
aiutare il Branzi in questo 
lavoro ma la direzione de! 
personale non gliel'ha man
dati, costringendolo ad ope
rare da solo. Una scarica a 

22 mila volt l'ha colpito, uc
cidendolo all'istante, proprio 
mentre stava aprendo la 
porticina della cabina, dopo 
aver superato un sabbinttn 
di protezione (la cui apeitu
ra avrebbe dovuto disattiva. 
iv l'impianto eIettrico>. 

Nessuno ha assistito alla 
disgrazia. Sono intervenuti 
alcuni minuti dopo i vinili 
del fuoco aziendali, richiama
ti dall 'entrata in (unzione dei 
segnalatori di fumo istallati 
nella cabina, che hanno sco
perto il cadavere. 

In un comunicato del Con
siglio di fabbrica delle tonde-
rio di Mirafiori viene denun
ciata la responsabilità della 
FIAT che troppo spesso co
stringe gli opernl delle ma. 
nutenzionl « a lavorare da so
li in condizioni estremamen
te pericolose ». Chiedendo 
che l'azienda non addossi co
me al solito la responsabilità 
dell'incidente ad una « di
strazione» o ad un «errore» 
della vittima, il Consiglio di 
fabbrica aggiunge! «Spesso 
l'azienda, per non voler spen
dere poche decine di lire, in 
modo da avere dei macchi
nari più ciucienti o sicuri. 
mette a repentaglio la vita 
dei lavoratori ». 

Una grande opera 
attuale e classica 

ora in edizione economica 

Storia 
della 

Letteratura 
Italiana 

direttori KinilioCt'Cclii(>.\al:iliiioSa|)cgiio 

M& tór h3r ^r 1§H *&> h§N ^ 

h una storia della letteratura che raggiunge 
una unità ideale attraverso una serie di ino 
nograGe, criticamente e filologicamente inec. 
ccpibili, firmate dalle più autorevoli perse 
nal ita della vita letteraria. 
La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati storici, la rivalutazione 
di interi settori della nostra storia letteraria 
a lungo ignorali, il tono piano e vivo del 
Fesposizione critica consentono l'impiego 
di questa storia come efficare strumento di 
studio a tutti i livelli, dall'informazione 
irenerale all'approfondimento della ricerca 
ni ltural» 

Già in libreria 6 volumi; 
l'opera, in 9 volumi, 

sarà completa entro metà giugno. 

Garzanti 
CLASSICI CONTEMPORANEI 

B. F. Skinner 
LA SCIENZA 

DEL COMPORTAMENTO 
Gyorgy Lukécs 

IL DRAMMA MODERNO 
Prefazione di L. Sqtwrtlna 

SUGARC0 EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 
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I lenti sviluppi dell'inchiesta sulla tragica sparatoria di Sezze 

IL MARESCIALLO ARRESTATO NEGLI UFFICI DEL SID 
Sono ancora in libertà tutti gli altri missini 

Francesco Troccia bloccato a Forte Braschi è stato rinchiuso nel carcere di Velletri dove sarà interrogato stamattina dal magistrato - E* accusato di favoreggiamento, 
omissione di atti d'ufficio e falsa testimonianza - La versione ministeriale sulla sua presenza ai comizi del caporione: era in libera uscita - Ordinate le perizie sui colpi sparati 

• Dal nostro inviato 
LATINA. 3. 

Il maresciallo del SID, 
Francesco Troccia, è da oggi 
pomeriggio in cella d'isola
mento al carcere di Velletri 
e sarà interrogato domani 
matt ina dal sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor De Paolis. Troccia è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Latina su ordine di cat tura 
del magistrato inquirente che 
lo ha accusato dei reati di 
« favoreggiamento personale, 
omissione di att i d'ufficio e 
falsa testimonianza ». Secon
do il magistrato, quindi, il 
sottufficiale del SID avreb-
he favorito la fuga di Sac
cucci e dei suoi accompagna
tori subito dopo i colpi di pi
stola sparati in piazza e quel
li esplosi durante il tragit to 
sulla via del ritorno a Roma 

che hanno ucciso il giovane 
compagno Di Rosa. Secondo 
il magistrato, il maresciallo 
Troccia non intervenne allor
ché l'on. Saccucci esplose sul
la piazza di Sezze alcuni colpi 
di pistola si rese quindi suc
cessivamente responsabile di 
falsa testimonianza alteran
do la verità dei fatti e infine 
la sua condotta avrebbe com
portato il reato di favoreg
giamento personale per aver 
reso possibile la fuga da Sez
ze del par lamentare missino. 

Come abbiamo già detto, 
nei giorni scorsi la presenza 
del Troccia nella squadracela 
fascista di Saccucci non eia 
occasionale e secondo alcune 
indiscrezioni 1* interrogatorio 
di domani matt ina potrebbe 
riservare delle clamorose ri
velazioni. 

Tuttavia c'è da dire che 

Troccia ha avuto tut to il tem
po per prepararsi una difesa 
o una versione plausibile del 
suo operato. E" s ta to infatti 
bloccato solo s tamane (sette 
giorni dalla sera dPl deliUo), 
negli uffici del SID a Forte 
Braschi. nella capitale. Pare 
che subito dopo l'emissione 
dell'ordine di cat tura i cara
binieri si siano messi infatti 
in contat to con il SID chie
dendone la collaborazione 
perché il maresciallo Troccia 
fosse bloccato nel suo ufficio. 
Avutane assicurazione, l'arre
sto è s ta to rapido e facile. 
Significativamente, poche ore 
dopo, dalle agenzie di stampa 
veniva diramata una nota 
ufficiosa nella quale era det
to che « in ambienti del mi
nistero della Difesa si è ap
preso che il capo del SID ha 
eseguito gli accertamenti già 
preannunciati in relazione al-

La DC è inadempiente 
Il giornale della DC. com

mentando ieri l'tnquietunte 
presenza del maresciallo 
Troccia al venerdì nero di 
Sezze. ha definito il caso 
« particolarmente grave pro
prio perchè e scoppiato al
l'interno del SID », ha ricor
dato che sul conto dei mili
tari che operano net SID stes
so vengono raccolte « periodi
che minuziose informazioni ». 
ha chiesto « se erano comple
te e corrette quelle sul conto 
del maresciallo Troccia, o se 
sono state volutamente im
precise». In Quest'ultimo ca
so. «occorre andare fino in 
fondo nell'interesse del ser
vizio e delle istituzioni de
mocratiche ». 

Certo, occorre andare fino 
in fondo, ma vogliamo sup
porre che anche il Popolo 
intenda rettamente a chi va 
rivolta l'esortazione. Non ci 
sono che due destinatari: 
l'on. Moro, come presidente 
del Consiglio, e l'on. Forlani 
come ministro della Difesa, 
quindi direttamente responsa

bile dei servizi d'informazio
ne. E i7i primo luogo essi 
devono dar conto di ciò che 
di più grave l'episodio Troc
cia rivela, cioè del fatto che 
all'interno del SID siano an
cora possibili, tollerate — o 
addirittura favorite, come 
ammette lo stesso giornale de 
— infiltrazioni di elementi 
fascisti. Che fine hanno fatto 
allora i ripetuti impegni pre
si dai governi a direzione de 
per un'azione risoluta contro 
le deviazioni dei servizi di si
curezza e per il risanamento 
di quei loro settori dove si 
annidavano centri di ever
sione e di cospirazione con
tro lo Stato repubblicano? E 
può bastare a tranquillizzare 
l'opinione pubblica un corsi
vo del Popolo, net quale, fra 
l'altro si cerca ancora di ba
rare affermando che «le de
viazioni scoperte all'interno 
dei servizi di sicurezza sono 
state rivelate e bloccate dal 
potere politico prima e in mol
ti casi anche dalla magi
stratura »? 

Purtroppo è vero il contra
rio: il potere politico, attra
verso i governi diretti dalla 
DC, ha semmai ostacolato, 
non favorito, le indagini su 
quelle deviazioni. Basta pen
sare ai ripetuti ricorsi al « se
greto di Stato » come como
do strumento per legare le 
mani alla magistratura, alle 
incertezze, al gioco di scari
cabarile fra i ministri, alle 
lotte di fazione che non si è 
esitato a trasferire anche al
l'interno del SID. Certo, allo 
slato delle cose è difficile 
dire se il caso Troccia sia 
semplicemente « un episodio 
isolato, un incidente» o qual
che cosa di più allarmante. 
In ogni caso, esso riporta in 
primo piano l'urgenza di por
re mano a quella riforma e 
riorganizzazione dei servizi 
segreti che le forze democra
tiche reclamano a gran voce 
da tempo. E sottolinea an
cora una volta le gravi ina
dempienze delta DC verso il 
Paese. 

Strascico 

giudiziario 

in Francia 

sull'arresto di Tufi 
DRAGUIGNAN. 3 

Domani matt ina, dinanzi 
al tribunale di Draguignan. 
dovrebbe svolgersi il proces
so a carico dei funzionari di 
polizia italiani, il commis
sario Vecchi e l'ispettore Cri-
scuoio, e dell'agente Roma
no che. alla fine di luglio 
dello scorso anno, operarono 
alla periferia di Saint Ra
phael, sulla Costa Azzurra, 
l 'arresto del neofascista Ma
rio Tuti . condannato all'er
gastolo. L'avvocato di Tuti , 
Granier. ha citato infatti i 
nostri funzionari di polizia 
accusandoli di « a t ten ta to al
la libertà, usurpazione di 
funzioni pubblirhp ed arre
sto arbi t rar io». 

Tuti . che durante il peno- j 
do di latitanza era riuscito > 
più volte a passare indistur- i 
biito il confine italo-francese 
si era rifugiato in una casa 
popolare alla periferia di 
Sa in t Raphael, andando a 
convivere con una giovane 
donna che lavorava come as
sistente sociale presso un 
centro di vacanze per mina
tori. Un rifugio che sembra
va sicuro, tanto più che la 
sua donna non era a cono
scenza di convivere con un 
ricercato, autore di un du- j 
plice omicidio. i 

Rovinalo uno storico monumento di Palermo 
Vandali hanno distrutto davanti al palazzo dei Normanni 

parte del complesso statuario dello storico monumento a Fi
lippo V, lasciato abbandonato per anni dai responsabili dei 
beni culturali siciliani. 

Le statue, che si trovano proprio davanti all'assemblea re
gionale (nella foto), sono da tempo oggetto delle attenzioni di 
queste bande notturne, le quali, a quanto sembra, non agisco
no per puro vandalismo, ma anche per scopi di lucro. L'ulti
ma statua abbattuta, per esempio, è stata gettata per terra e 
ridotta in frantumi e molti pezzi — tra essi la testa — sono 
stati portati via allo scopo di venderli, probabilmente nel 
mercato dell'antiquariato. Lo stesso è accaduto alla storica 
e fontana delle vergogne » di piazza Pretoria. 

199 imputazioni nella lunghissima sentenza depositata ieri a Napoli 

Rinviati a giudizio 26 Nap 
Tra gl i imputati , d i cui tre latitanti, i principali personaggi delle imprese 
nappiste . Tra i reati contestati: l ' incendio alla Face Standard, i sequestri 
Moccia e Di Gennaro, detenzioni d i armi, falsificazioni d i documenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

Depositata alla chiusura 
d'ufficio, l'ordinanza-sentenza 
contro i Nuclei armati pro
letari. Il giudice istruttore 
Felice Di Persia ha chiesto 
il rinvio a giudizio per 26 de
gli imputati, dei quali 23 de
tenuti . I lati tanti sono t re : 
Giovanni Gentile Schiavone. 
Domenico Delle Veneri. Ro
berto Morrone. Inizialmente 
gli imputati erano 38; in que
sto numero erano però com 
presi i tre giovani deceduti 
durante le • operazioni » dei 
NAP: Giovanni Taras. G:u 
seppe Principe Vitahone e 
Anna Maria Mantini. Dalla 
sentenza sono stralciati gì: 
at t i riguardanti gli ultimi 
due imputati cat turat i : Nico 
U AbataTìgelo e Rita Gorgo
ne. Per tutti gli imputati è 
rimasta la più grave imputa
zione di concorso in costitu
zione di banda a rma ta ; per 

le altre 19 imputazioni, vi è 
s ta ta una serie di parziali 
proscioglimenti — in qual
che caso sono stat i esclusi an
che dieci e p.ù de: reati con
testati — e di parziali rinvìi. 

Così sono stati rinviati a 
giudizio: Alfredo Papale. Gio
vanni Gentile Schiavone. d a 
menico Delli Veneri. Aldo 
Mauro. Pasquale De Lauren-
tis. Pasquale AbAtangelo. Pie 
tro Sofia. Maria Pia Viaria-
le. Claudio Carbone, Antonio 
De Laurentis, Nicola Pellec-
chia. Roberto Morrone. Fio
rentino Conti. Roberto Gal
loni. Maria Rosaria Sansica. 
Enrico Galloni. Claudio Sa
voca. Franca Salerno. Gior 
gio Panizzan. Martino Zie 
chitella. Alberto Buor»ronto. 
Giuseppe Sofia. Edmondo De 
Quartez, Petra Krause. Fran
cesco Rolla e Vittorio Bocca. 

La sene di reati contesta
ti è sconcertante: dall'incen
dio alla FACE Standard, alle 
infinite falsità di documenti, 

al sequestro dell'industriale 
Giuseppe Moccia; dall 'attacco 

all 'autoparco della P.S. di Ro
ma al sequestro del magistra
to Giuseppe Di Gennaro, in
fine agli attacchi vari a se
di di part i to ed istituzioni, 
alla detenzione sempre ab
bondante di esplosivo, di armi 
e al tre cose. Ben 199 imputa
zioni in tutto. 

La sentenza di rinvio a giu
dizio è di ben 306 fitte pagine 
che. ripetiamo ancora, tn que
sto momento neppure i di
fensori conoscono. Per dare 
l'idea della mole di lavoro 
che Procura della Repubblica 
e ufficio Istruzione hanno 
svolto, valgano soltanto po
chi dat i : decine di sopral
luoghi. 17 perizie di ogni ge
nere «grafiche, tecniche, chi
miche. medico-legali), centi
naia di interrogatori di impu
tati e testi, non pochi avve
nuti in al t re sedi. Tut to que
sto in un ambiente molto dif
ficile. 

la posizione del maresciallo 
Francesco Troccia. E' risul
ta to . si afferma, che il sot
tufficiale. impiegato nel SID 
con un incarico a carat tere 
amministrat ivo e non opera 
tivo. nel pomeriggio del gior
no 28 maggio, libero dal sei-
vizio, si è recato di sua ini 
ziativa ai comizi tenuti dal 
l'on. Saccucci. Negli stessi am
bienti si è appreso inoltre 
che tutt i gli elementi accer
tati dal capo del SID sono 
stati fatti pervenire imme
diatamente alla magistra
tura ». 

Sarà difficile, ora. ricostrui
re una versione diversa da 
ciuesta, comunque rivelatrice 
d'un fatto: che Troccia a-
vrebbe seguito i diversi co
mizi di Saccucci. in quel gior
no, e non si trovava quindi 
per caso a Sezze « in visita 
ai parenti » come ebbe a so
stenere nel primo interroga
torio dopo il quale venne ri
lasciato libero. 

C'è comunque forse voluto 
il vertice alla Procura gene
rale di Roma convocato ieri 
dal dott. Del Giudice per de
terminare l'emissione dell'or
dine di cat tura per Troccia 
e tut tavia i capi di imputa
zione lasciano spazio ad al
tre giustificate critiche sui 
magistrat i : infatti le impu
tazioni contestate si esclu
dono t ra loro, in quanto il 
favoreggiamento personale 
nei confronti dei reati com
messi da Saccucci assorbireb
be gli altri due reati, di omis
sione di a t t i di ufficio e di 
falsa testimonianza. Ma c'è 
di più. Se effettivamente l'or
dine di ca t tura parla di fa
voreggiamento personale il 
dottor De Paolis ha usato an
cora una volta la mano leg
gera: in poche parole, ha 
contestato al Troccia un rea
to minore escludendo alme
no per ora il concorso in 
omicidio volontario e degli 
altri reati addebitati a Sac
cucci. 

Angelo Pistoiesi, uno dei 
missini ancora a piede libero 
(è bene ricordarlo) avrebbe 
t ra l 'altro dichiarato al ma
gistrato che Troccia guidava 
dopo il comizio di Sezze la 
« 128» di Saccucci e soltanto 
quando giunsero a Latina il 
maresciallo del SID risali 
sulla «Alfa 2000» rossa. 

A Latina, come è s ta to ac
certato. Troccia, Saccucci ed 
altri missini dopo la spara
toria si fermarono verso le 
22,30 al bar Oasi in via Pio VI 
n. 18, sotto la federazione 
missina. In questo locale fu 
concordata una prima linea 
di difesa e forse fu scelto il 
capro espiatorio nella perso
na di Pietro Allatta, il ma
niaco nazifascista at tualmen
te detenuto nel carcere di La
t ina. Questo colloquio subito 
dopo la sparatoria è un 'al t ra 
dimostrazione che la « fra
granza di rea to» per Saccuc
ci è continuata tut ta la not te 
e forse la mat t ina succes
siva. 

Non si capiscono, inoltre. 
ancora i motivi per i quali 
gli al tr i missini finora iden
tificati, e che risultano es
sere una decina, oltre a Ren-
zaglia, Zoppis. Anselmi. Pi
rone. Aronica. r imangano 
nella posizione di testimoni. 
malgrado che fra di essi vi 
possa essere l'esecutore ma
teriale sia dell'uccisione del 
compagno Luigi Di Rosa sia 
del ferimento del giovane 
Angelo Spirito. 

Ma sono molti ì fatti e le 
circostanze inspiegabili. Si è 
appreso oggi che la questura 
di Latina avrebbe avvertito 
nei giorni precedenti il tra
gico venerdì 28 maggio sia 
il comando dei carabinieri, 
sia il ministero dell 'Interno di 
provvedere ad inviare rinfor
zi in occasione del comizio di 
Saccucci. I carabinieri avreb
bero potuto inviare un con
tingente del nutr i to comando 
di Sabaudia e il ministero 
dell ' Interno disponeva della 
scuola di PS di Nettuno i cui 
agenti sono stat i impiegati 
più volte in operazioni di or
dine pubblico. 

Ritornando alla inchiesta 
giudiziaria, c'è da segnalare 
che questa mat t ina sono sta
ti nominati i periti di uffi
cio e i consulenti di parte. 
ai quali il dottor De Paolis 
ha consegnato i quesiti. Si 
t r a t t a delle perizie balistica. 
medico legale e neutronica. 
I periti sono il colonnello 
Da Rienzo e i professori 
Marracmo. Carella Merli e 
Bandoni, mentre la par te ci
vile è rappresentata da Fran
co Reginetta e dal prof. Fau
st ino Durante. Inoltre è s ta ta 
disposta per il 5 giugno una 
perizia sui vetri della nSimca» 
verde di Pietro Allatta. Si s ta 
ricercando un esperto nel set
tore. I periti dovranno ri
spondere ent ro 30 giorni ad 
una sene di quesiti, che van
n o dalle armi sequestrate ai 
proiettili e alle trattorie, agli 
oggetti colpiti come i cartelli 
di segnalazione stradale, infis
si di fabbricati, tabelloni pub
blicitari ecc. 

Ieri il compagno Fausto 
Tarsi tano. che rappresenta la 
famiglia di Luigi Di Rosa. 
si è recato dal procuratore 
generale presso la corte d'Ap
pello - di Roma Walter Del 
Giudice per esternare le 
preoccupazioni circa il modo 
con il quale l'inchiesta sem
bra procedere. Il PG ha as
sicurato che lo sviluppo del
le indagini è seguito da un 
magistrato della procura ge
nerale, il dottor Pedote. Og
gi comunque la parte civile 
tornerà a prendere contat to 
con il procuratore generale. 

Franco Scottoti! 

A un piccolo funzionario 
addossata la colpa per il 
passaporto di Saccucci 
Il ministero degli Inferni copre D'Amalo e Allegra • Il questore di Roma: « Sac
cucci è irreperibile » - L'ufficio politico: « No, è a Milano e lo teniamo d'occhio » 

Il maresciallo Troccia intervistato al momento in cui fu 
rilasciato dopo il primo interrogatorio 

(Dalla prima pagina) 
a procedere (come pure .sa
rebbe sua facoltà) magari per 
ripetere la farsesca autodtte-
sa già recitata la set t imana 
scorsa davanti al procurato
re di Latina. La conferma é 

Comunicato 
della FGCI 

I l Comitato Centrale della 
FGCI , profondamente colpito 
dall'assassinio lascista del com
pagno Luigi Di Rosa, in un 
comunicato, « ringrazia tutt i 
coloro, organizzazioni interna
zionali , nazionali, personalità e 
singoli cittadini di sentimenti 
democratici, che con ì loro 
attestati di cordoglio e di so
lidarietà inviati alla nostra or
ganizzazione e alla famiglia del 
compagno caduto, hanno inteso 
sottolineare la loro esecrazione 
per il crimine premeditato e I' 
impegno coerente a dilenderc 
la libertà e la democrazia con
quistata con duri sacrifici ». 

venuta dal deputato missino 
Pino Romualdi. che aveva 
mal digerito quell'altra farsa 
della tardiva presa di distan
ze del MSI e del suo capor.o-
ne dal caso Saccucci. « Sac
cucci non ha nessuna ragio
ne di valerti del suo diritto 
di essere ascoltato dalla giun
ta ». ha dunque detto Ro 
nuiuldi. evidentemente ben al 

1 j corrente delle mosse del pini-
! I cipale accubito per la crimi

nale impresa di Sezze Roma
no. Ed ha osato aggiungere, 
l'ultrafascista amico di Sac
cucci. che la riunione della 
giunta come la successiva as
semblea plenaria della Ca
mera sono una « speculazio
ne politica » e potrebbero es
sere viziate di « illegittimità 
costituzionale ». 

Siamo Insomma di fronte al 
più aperto e sprezzante ol
traggio agli organi costituzio
nali e di quelle stesse gua-
rentige di cui Saccucci ha sin 
qui scandalosamente potuto 
approfittare grazie alle com
plicità che gli hanno consen
tito prima di evitare l 'arresto 
in flagranza di reato, poi di 

Grazie ai tecnici inviati in Friuli dalla Regione Piemonte 

Tra due settimane a San Daniele 
l'ospedale tornerà a funzionare 

In fase di attuazione il progetto di ripristino del padiglione chirurgico distrutto dal terremoto - A carico 
degli enti locali piemontesi 277 posti in colonie montane e marittime per i ragazzi delle località terremotate 

Dal nostro inviato 
UDINE. 3. 

Mentre l'ala lesionata del 
nuovo ospedale di Gemona 
crollava sotto le cariche di 
tritolo, offrendo scorci sug
gestivi per gli ooffset» vec
chi e nuovi dei quotidiani 
locali, i funzionari della re
gione Piemonte mettevano a 
punto il progetto di ripristi
no del padiglione chirurgico 
dell'ospedale civile di San Da
niele. 

Giunge dunque puntuale la 
iniziativa piemontese, che 
poggia su equipes di ingegne
ri e geometri della regione. 
degli enti locali torinesi, del
la lega delle cooperative, del 
sindacato liberi professionisti 
di Torino. 

Quello .sull'ospedale di San 
Daniele — il riattamento do
vrebbe completarsi entro la 
metà del mese — è uno de

gli impegni posti in essere 
dal gruppo coordinato dallo 
architetto Talamona. collega
to alla presidenza del consi
glio piemontese. 

Si è voluto delineare un 
tipo di intervento specialisti
co, tale da evitare demolizio
ni indiscriminate (proprio in 
questi giorni si sono levate 
proteste da diversi comuni 
per un siffatto modo di pro
cedere). E' prevista tn tempi 
brevi anche la riparazione del 
poliambulatorio di Rasoena. 
mentre più laborioso sarà il 
rilevamento sistematico dei 
danni, gravissimi, patiti dal
l'abitato di Forgaria (qui si 
cercherà innanzitutto di si
stemare la palestra comuna
le, unico locale pubblico ri
masto in piedi). Altrettanto 
dicasi per il censimento del
la situazione edilizia in cam
po scolastico 

Grazie anche al fecondo 

j rapporto instaurato coi sin-
j daci di queste località, i rap

presentanti della regione Pie
monte hanno già consegui
to alcuni risultati concreti. 

| Cosi prosegue il flusso dei 
rifornimenti di materiaie edi
lizio necessario per i lavori 
di riparazione degli stabili 
danneggiati . Cosi sono s tat i 
messi a disposizione dagli 
enti locali piemontesi, con 
oneri a totale loro carico. 
277 in colonie montane e ma
ri t t ime per ragazzi delle lo
calità disastrate. 

A Ragogna e in funzione 
il campo base, con un cari
co di lavoro e di costi già 
coperti per il prossimo mese. 
Uno sforzo si sta producen
do — anche con la consulen
za di istituti universitari — 
in direzione dei prefabbrica
ti. Si cerca di andare alla 
progettazione di s t rut ture che 
consentano per il loro com

pletamento l'impiego di ma
nodopera locale. E' questo un 
indirizzo che mira a scon
giurare il pericolo di migra
zioni, che finirebbero per gra
vare sulle grandi città setten
trionali. 

L'esodo dalle zone colpite 
dal sisma si previene anche 
incoraggiando la partecipazio
ne delle popolazioni alla ge
stione della vita comunitaria 
e alle scelte riguardanti il lo
ro futuro. In questo senso è 
senz'altro incoraggiante il ri
sul tato delle elezioni per 1 
consigli di frazione di Maja-
no. svoltesi nella giornata di 
ieri. Nonastante l'assenza di 
molti abitanti e il maltem
po rhe aveva infuriato per 
tut ta la matt inata , circa la 
metà degli aventi dirit to ha 
espresso il suo voto, eleggen
do i componenti dei nuovi 
consigli. 

Fabio Inwinkl 

Le richieste del PM a Firenze A Ancona 

Lavorimi delitto 
per riscatto maturato 

nell'ambiente nero 

Ripreso in appello il 
processo contro gli 
assassini di Lupo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

Pietrino Vangioni si alza di 
scatto ed esce dall 'aula se
guito dal padre Lorenzo. Dal 
volto dell'ex capo del fronte 
monarchico e scomparso i 
suo solito sorriso accattivan
te. Enzo Fileno Carabba. PM 
al processo d'appello per l'uc
cisione di Ermanno Lavonni. 
ha appena concluso la sua lu
cida. appassionata e dura re 
quisi tona durata t re udienze. 
Il dottor Carabba ha chiesto 
30 anni di reclusione per Van-
gloni e Rodolfo Della Latta 
e ventidue anni per Marco 
Baldissen. 

Tutt i e t re gli imputati — 
secondo il PM — sono re
sponsabili di rapimento a sco
po di estorsione, di delitto vo
lontario matura to negli am
bienti dell'estrema destra 
verstliese e di soppressione 
di cadavere. L'accusatore ha 
escluso totalmente come ave
va fatto il giudice istruttore 
Pier Lutei Mazzocchi una 
partecipazione di Adolfo Me-
ciani, morto in carcere. Per 
Della Latta * Baldisseri. in 
fatti, il PM lia chiesto che 
siano riconosciuti colpevoli di 
calunnia nei confronti di Me 
ciani per averlo accusato pur 
sapendo che era innocente. 

La requisitoria del PM puO 
essere riassunta in una sola 
frase: un gigantesco passo in 
avanti , un salto verso la ve
r i tà di questo clamoroso ca
so giudiziario. Altro che omi
cidio preterintenzionale, come 

1 ! 
i 
t 
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aveva sostenuto la corte di 
primo grado 

x Questi ragazzi avevano 
messo in bilancio la morte di 
Ermanno — ha affermato il 
dott. Enzo Fileno Carabba — 
qui si t r a t t a di omicidio pre
ordinato >. Il procuratore ge
nerale ha capovo'to la sen
tenza di P.sa. A Viareggio 
sette anni fa non ci furono 
festini omosessuali: x Erman
no venne rapito e ucciso pre
meditatamente per estorsio 
ne ». Il PM ha poi avanzato 
il movente politico. « Pietn-
no Vangioni — ha det to — si 
era monta to la testa perchè 
aveva conosciuto ì Savoia. I 
soldi avrebbero dovuto tene 
re in vita il fronte giovanile 
monarchico costituito a Via 
reggio dopo ì fatti delia Bus
sola del 31 dicembre '68». I 
nomi di Adolfo Meciani e di 
tanti altri vennero fatti per 
creare un • polverone » die 
tro cui nascondersi. Vang-.onl 
si presentò ai carabinieri sot
to le ment i te spoglie del a col
laboratore » con la precisa 
volontà di sviare le indagini. 
Carabba avviandosi aila con
clusione, ha chiesto la con
ferma della condanna per 
Giuseppe Pezzino (1 anno i e 
Alfonso Barsotti (6 mesi) e 
l'assoluzione per gli altri im
putati minori: Carmen Mila
ni. Maurizio Ranucci. Rober
to Galli. Emilio Noschese. Ha 
chiesto invece la trasmissione 
degli a t t i che riguardano Lu
ciano Bigicchi. 

g. s. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 3 

Davanti alla Corte d'assise 
d'appello «presidente Meni
cucci. giudice a latere Fab-
brini e PM Gueliornella) è 
iniziato s tamane il precesso 
di secondo grado a carico 
dei missini accusati dell'uc
cisione — avvenuta a Parma 
quat tro anni orsono — di Ma
riano Lupo, un eiovane ade
rente a a Lotta continua ». 

In prima istanza, i nudici 
ritennero Tom c:d:o * prete
rintenzionale a e quale esecu
tore mater.ale del delitto con
dannarono Edeardo Bonazzi 
a undici semi e otto nresi di 
reclusione. 

Inoltre. Andrea Ringozzi e 
Luigi Saporito (già consighe 
re comunale missino a Torre 
Annunziata) rispettivamente 
a sei anni e dieci mesi e a 
quat tro anni e cinque mesi di 
carcere. Assolsero con for
mula dubitativa Luigi Ferra
ri; finì assolto anche un qum 
to imputato, tale Ennio Ma 
-mani. La sentenza suscitò le 
critiche durissime dello schie 
ramento democratico e antifa
scista. I missini erano stat i 
rinviati a giudizio sotto l'im
putazione di omicidio volon
tario. con l'ageravante della 
premeditazione. 

L'uccisione di Mariano Lu
po rappresentò l'apice di una 
catena di violenze nere nella 
città emiliana. I fascisti del 
gruppo di Bonazzi avevano 
organizzato una spedizione 
punitiva contro Lupo ed i suol 

compagni: si nascosero d.e-
tro una s.epe da cui usciro
no non appena scorsero il 
covane mer.dicoale (era emi
grato a Parma dalla Sici-
l.a> varcare l'ingresso di un 
cinema Mariano Lupo fu ful-
m.nato da una coltellata al 
cuore. 

Durante il dibatt imento di 
primo grado fu assodato che 
TTupp: di fascisti parmensi 
erano al corrente che quella 
sera — appunto la sera del 
delitto — sarebbe stata im
parti ta «una lezione ad un 
rcsso ". 

Onsri. in apertura di pro
cesso. Bonazzi. Rinzozzi e Sa
poriti rnr.r.o fatto conoscere 
— tramite lettera — la loro 
intenzione di non assistere al 
dibattimento. Per * motivi di 
salute J> non s; sono presen
tati nemmeno il Ferrari ed 
il Maenani. 

La difesa, a causa della 
« indisponibilità •> del Ferrar . 
e affacciando anche la nulli
tà de', decreto d: citazione. 
ha chiesto il rinvio del pro
cesso. Per una breve sospen
sione si è pronunciato pure 
il PM. Dopo due ore di ca
mera di consiglio, la corte 
ha stabilito di stralciare da
gli att i la posizione del Fer
rari. Non ha quindi ricono
sciuto giustificato 11 certifica
to medico del Maenani (sarà 
giudicato in contumacia) ed 
ha deriso pertanto di conti
nuare il dibattimento. Il Fer
rari. dunque, sarà giudicato 
a parte. Il dibatt imento ri
prenderà nella giornata di lu
nedi 7. 

non mollare il passaporto >-dj 
servizio», e probabilmente di 
assicurarsi ora l'ineperibill-
tà e domani la latitanza. 

La vicenda del mancato ri
tiro del passaporto s'è intan
to arricchita ìersera di nuovi 
stupefacenti iKirt-.colan. Li 
ha torniti una tortuo»a e im
barazzata nota ufficiosa del 
ministero dell 'Interno. La no
ta ammette che il documen
to non è stato ritirato a Sac
cucci « per un disservizio del
l'ufficio polizia di frontiera di 
Como-Ponte Chiasso» cui vie
ne addossata la responsabilità 
di non avere trasmesso « tem
pestivamente ai valichi dipen
denti (tra cui appunto quel
lo di Brogeda. al quale si 
era presentato Saccucci, ndr) 
la comunicazione giunta da 
Roma ». Da qui a scaricare 

i ogni responsabilità — anzi, 
la « negligenza » — sul « diri
gente del settore... a determi
nare la quale negligenza ha 
concorso anche una non for
tunata circostanza » sulla cui 
natura tuttavia si tace, il 
passo è breve e il Viminale 
l'ha fatto in fretta e iuria 
procedendo alia rimozione e 
al trasferimento ad altro in
carico del funzionario sotto 
accusa, il dr. Enrico Quaran
ta, a carico del quale si an
nuncia peraltro anche l'aper
tura di un procedimento di
sciplinare. 

La fretta (ma solo dopo 
che i giornali avevano ieri de
nunciato lo scandaloso pastic
cio) e la cura messe dal Vimi
nale nello scaricare ogni re
sponsabilità su un funziona
rio di secondo piano hanno 
un rilevante e neppr sotia-
ciuto scopo politico: quello di 
proteggere da qualsiasi so
spetto i due questori respon
sabili l'uno dei servizi di po
lizia di frontiera e l 'altro 
della seconda zona della poli
zia di frontiera che ha sede 
a Como. I due questori sono i 
ben noti Federico D'Amato e 
Antonino Allegra, che ai tem
pi della strane di piazza Fon
tana comandavano (e per que
sto vennero sottoposti a pro
cedimento penale) l'uno il fa
migerato utlìcio afTari riserva
ti degl'Interni e l 'altro la 
squadra politica di Milano. 
Loro, con questo nuovo scan
dalo. secondo il ministero non 
c'entrerebbero mente: « non 
hanno alcuna competenza 
operativa tn materia di ritiro 
dei passaporti », ma certo ne 
dovrebbero avere a josa per 
garantire l'efficienza comples
siva dei servizi loro affidati. 

E infine qualche parola an
cora sulla seduta di s tamane 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere. Per prima 
cosa i commissari ascolteran
no un rapporto del relatore. 
che è il de Giovanni Galloni. 
vice-presidente della giunta in
sieme al comunista Gianfilip-
po Benedetti. Si aprirà poi 
il dibatt i to e, ascoltato o non 
Saccucci. si passerà ad un 
duplice voto delle propaste 
da formulare all 'assemblea: 
quella dell'autorizzazione a 
processare Saccucci. e quella 
ad arrestarlo. Tut t i d'accordo 
sulla prima, almeno a parole; 
opposizione all 'arresto solo dei 
missini complici sino a Ieri 
di Saccucci. 

Nel corso della stessa sedu
ta. la giunta d.scuterà un al
t ro grave caso, analogo alme
no per le richieste formulate 
dalla magistratura. Si t r a t t a 
del procedimento a carico del 
socialdemocratico Gino Ippo
lito. coinvolto — nell3 su» 
qualità di presidente prorom
pere della Camera di com
mercio di Roma — nell'affar* 
delle licenze per i supermer
cati Standa. 

Incidenti 
a Lucca per 

comizio del MSI 
LUCCA. 3 

Incidenti sono avvenuti 
questa sera a! fermine di un 
comiz.o del MSI a Lucca. 
Isolati dalla città e da tu t te 
le forze democratiche, alcu
ni gruppi di g.ovam raccolti 
a t to rno a Isotta Continua, ve
nuti in gran parte apposita
mente da fuori Lucca, sono 
caduti nella provocaz.ione dei 
fascisti. Nei giorni scorsi tut
ti i partiti democratici e le 
organizzazioni sindacali ave
vano richiesto al prefetto di 
Lucca di impedire il comi
zio. e di fronte al rifiuto, 
avevano dato l'indicazione. 
che è s ta ta pienamente ac
colta. di isolare la provoca- • 
zione fascista. 

Lo schieramento di poli
zia e la risposta sproporzio
na ta che si è voluta dare d a 
par te delle forze dell 'ordine, 
hanno esteso gli incidenti a l 
centro cit tadino in maniera 
ingiustificata. Nel corso de
gli scontri il compagno Al
fredo Bianchi, deputato del 
PCI, che stava intervenendo 
presso le forze dell'ordine per 
limitare la pesantezza del lo
ro intervento, è s ta to brutal
mente t ra t ta to d a * k v » l a-
gentl di poli*!*. 
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ANDAMENTO ALTERNO DELLE VERTENZE PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

800 mila del commercio in sciopero 
Per i tranvieri discussione serrata 

Fino a tarda sera incontri al ministero per la firma dell'accordo — II valore politico delle richieste per il testo 
unificato — Ridotte a 10 le tabelle salariali — Aumento mensile dal primo gennaio 1976 di 15 mila lire 

Oggi riunione a Bologna 
\ • _̂  __ 

Tre Regioni impegnate 
a salvare la «Bloch» 
dalla smobilitazione 

Si manovra per smembrare il gruppo e per abbandonare gli impianti più 
vecchi — Gravi rischi per l'occupazione — Incomprensibile posizione 
della CEE contro le « calze italiane » — Lunedì incontro al ministero 

Al ministero del Lavoro sono proseguile ieri per tutto il 
la messa a punto dell'intesa per il nuovo contratto di lavo 
è risultato essere la redazione del testo unico contrattuale, 
presi i dipendenti delle ferrovie secondarie), degli internavi 
un obiettivo che le organizzazioni sindacali stanno perseguen 
risulta, ha sollevato nel corso della giornata alcune prcgiudi 

Perchè oggi la fermata 
di quattro ore nei negozi 

Oggi scioperano per quat
tro ore gli 800.000 lavoratori 
del commercio impegnati nel 
rinnovo contrattuale. Altre 
quat tro ore di sciopero ar
ticolato a livello regionale sa
ranno effettuate entro il 10 
giugno. La decisione è s ta ta 
presa in seguito delle pregiu
diziali e preclusioni poste dal
la Confcommercio sull'insie
me della piattaforma riven
dicativa e in particolare sul 
punti più qualificanti della 
stessa. 

Le richieste contenute nel
la piattaforma sono volte so
stanzialmente ad acquisire il 
diritto del sindacato alla in
formazione ed alla contratta
zione preventiva dei piani di 
sviluppo, ud esercitare il con
trollo dei processi di ristrut
turazione aziendale, garanten
do l'occupazione e le condi
zioni generali di impiego dei 
lavoratori. A ciò va aggiunto 

l'impegno a confrontarsi con 
le organizzazioni sindacali a 
livello territoriale (Regioni, 
Comuni, Comprensori, Zone) 
per l'esame delle politiche ge
nerali di adeguamento del set
tore nell'ambito della piani
ficazione commerciale e terri
toriale e per l'esame delle scel
te di politica commerciale, 
di approvvigionamento e con
seguentemente dei prezzi. 

L'estensione qualitativa e 
quantitativa della contratta
zione aziendale e dei diritti 
sindacali, l'applicazione a tut
te le aziende nessuna esclu
sa, dello s tatuto dei lavora
tori e della legge sulla disoc
cupazione. la cassa integra
zione, il divieto di appalti, il 
diritto allo studio, gli au
menti salariali uguali per tut
ti di 30.000 lire mensili. 

Sono altret tanti punti qua
lificanti e caratterizzanti il 
rinnovo contrattuale e tra i 

più significativi dell'azione ri
vendicativa con la quale si 
vuole realizzare una più este
sa unità di classe della cate
goria pervenendo per questa 
via alla eliminazione sostan
ziale della pratica della sotto
remunerazione, del lavoro pre
cario, della inadempienza pre
videnziale e assicurativa e rea
lizzando in pari tempo il con
trollo sul processo di ammo
dernamento e di riforma del 
settore commerciale. 

ALBERGHIERI — Sono 
proseguite anche ieri al mi
nistero del Lavoro, alla pre
senza del sottosegretario Bo
sco, le trat tat ive per la ste
sura del contratto unificato 
degli alberghieri e dei dipen
denti dei pubblici esercizi. Un 
nuovo incontro è stato fis
sato, in sede ristretta, per 
domani, per approfondire i 
termini della vertenza. 

Senza esito positivo 
il negoziato per i tessili 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Fase di stallo oggi pome
riggio alle t rat tat ive per il 
contrat to nel settore tessile-
«•tbbigliamcnto, riprese a Mi
lano presso la sede dell'Asso-. 
nazione cotoniera. 

La questione sullu quale 
•e delegazioni della padrona
le Federtessile e della PULTA 
< la federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL dei lavora
tori del settore) hanno con
tinuato il confronto è staUi 
soprat tut to quella del lavoro 
esterno. Le industrie tessili 
e dell'abbigliamento ricorro
no il. larga misura ad altre 
aziende che per loro conto 
rvoigono alcune fasi delle la
vorazioni, oltre ad utilizzare 
un numero impressionante di 
lavoranti a domicilio (alme
no .-»uo mila). 

Questo lavoro esterno è 
spesso lavoro « nero ». clan
destino. e anche sottopaga
to. Migliaia e migliaia di 
donne, e anche di bambini 
sono vergognosamente sfrut
tati in aziende « terziste » 
che non rispettano leggi e 
contratt i o nelle loro stesse 
case che per poche migliaia 
eli lire si trasformano in ve
ri e propri reparti di fab
briche. 

Le tre ragazze, non ancora 
sedicenni, che l'altro gior
no sono morte bruciate in 
una fabbrica di pantaloni 
presso Napoli, sono vittime 
della drammatica realtà del 
lavoro « n e r o » sottopagato. I 
tristi avvenimenti di Casa va -
tore sono stati ricordati al 
•.avolo delle t rat tat ive da Et
tore Masucci. segretario ge
nerale della FILTEACGIL. 
11 quale ha detto che alle 
dichiarazioni di condanna del 
lavoro riero bisogna far se-
pui.e faUi concreti: per que
sto ì lavoratori chiedono co'. 
nuove contrat to strumenti 
per poter combattere tale 
grave fenomeno. 

Oltre che al tavolo delle 
t ra t ta t ive per il contrat to dei 
tessili, j sindacati intendono 
sviluppare sul problema del 
lavoro esterno una forte 
azione nei:e fabbriche e nel
le varie zone invesf.te dal 
fenomeno. Sul tema del la
voro a domicilio, tra l'altro. 
mercoledì prossimo a Roma 
fi terrà un convegno indetto 
dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL. 

Ln posizione d^zvi indu
striali tossii: manifestata .-»_•-

gi pomeriggio consiste nel ri
fiuto a dare comunicazione 
alle organizzazioni s indaci .! 
circa i destinatari del lavoro 
esterno e a respingere la re
sponsabilità circa l'applica
zione delle leggi e dei con
trat t i da parte delle aziende 
aì'.c quali viene dato il la
voro. 

Su questo punto la tratta
tiva ha registrato lo stallo. 
Ma anche su altri punti la 
delegazione degli industriali 
deve ancora dare risposte. 
Per quanto riguarda gli inve
stimenti e l'occupazione (an
che se sono stati ottenuti i 
primi importanti successi per 
quanto riguarda l'informa
zione e l'esame congiunto) 
gli industriali non hanno an
cora detto niente a proposito 
della richiesta dei sindacati 
di chiedere dati e incontri 
ouando lo ritengono neces
sario. 

Per il lavoro a domicilio. 
inoltre, ancora non si è en
trati nel merito della richie
sta della contrattazione a li
vello aziendale delle tariffe 
di cottimo. Altre questioni 
riguardano la « mobilità » 
(gli spostamenti temporanei 
e non temporanei all ' interno 
delle aziende). Solo quando 
saranno chiarite tut te que
ste questioni la t rat ta t iva po
trà proseguire sul resto della 
piattaforma rivendicativa 
• inquadramento, aumento sa
lariale. ecc>. 

Sin da! primo incontro av
venuto l'altro ieri, un diver
so ritmo, invece, hanno as
sunto le t rat tat ive con la 
Conlapi «oiccole e medie in
dustrie). Oltre alla disponibi
lità ner il contratto unico 
tessili - abbie'.iamento - ealza-
t unen . la delegazione della 
Confarci s: e dichiarata di
sponibile a dare, a livello ter
ritoriale e aziendale infor
mazioni sulla quanti tà e ti
no di lavoro commissionato a 
terzi. 

Per quanto riguarda la par
te economica della piattafor
ma la Confani è disposta 
u-ontrarinmente olla Feder-
tc.-vsi'c» n corrispondere l'au 
mcn 'o sa'.aria'o che verrà 
concord i to senza a scnzliona-
menti '». Comunoiir- sull'ins'.e 
me dol'o risposto date daì'a 
Conf.ip: nl'.a piattaforma 'a 
dfveirazicne sindacalo ha di
chiarato insoddisfazione Un 
prossimo incontro avverrà il 
9 giugno. 

Con la Federtessi'e. invece. 

giorno le trattative, più faticose e laboriose del previsto, per 
ro del 150 mila autoferrotranvieri. Uno degli scogli maggiori 
cioè l'accorpamento dei contratti degli autoferrotranvieri (com-
gatori e dei lavoratori delle autolinee in concessione. E ' questo 
do da circa venti anni. La controparte padronale, a quanto 
ziali e rimesso in discussione alcuni punti del testo unico. 

rendendone assai diffìcile la 
stesura e impegnando la de
legazione sindacale in una 
estenuante trat tat iva. D'al
tra parte la realizzazione del 
testo unico contrattuale co
stituisce — a giudizio dei sin
dacati — la condizione neces
saria per un effettivo e ar
monioso t ra t tamento della 
categoria, rappresenta cioè 
« un primo passo in dire
zione dell'armonizzazione del 
t ra t tamento contrat tuale 
complessivo » degli autofer
rotranvieri e internavigatori. 

Altro elemento controverso 
che ha frenato la sollecita 
conclusione della vertenza e 
che ha impegnato le delega
zioni anche per buona par
te della giornata di ieri è 
costituito dalla definizione 
di alcuni elementi delle ta
belle salariali che fissando 
il nuovo inquadramento, ri
ducono i livelli retributivi da 
14 a 10. 

Per il raggiungimento di 
questo obiettivo la catego
ria si batteva da oltre due 
anni. Il nuovo inquadramento 
proprio perchè valorizza e de
finisce meglio la professiona
l i t à ^ quindi la responsabili-
tà^fcl lavoratore è destinato 
— secondo i sindacati — a 
modernizzare i rapporti di la
voro e a stimolare le stesse 
aziende a ristrutturarsi per 
rispondere meglio e efficace
mente alle esigenze che so
no poste da una moderna or
ganizzazione del servizi di 
trasporto pubblico. 

L'intesa di massima segna, 
naturalmente, altre importanti 
conquiste di carattere econo-
mico-normativo. L'aumento 
salariale, uguale per tutti , è 
stato fissato in 15 mila lire 
mensili, come elemento di
stinto della retribuzione. Sa
rà applicato retroattivamen
te. a partire cioè, dal 1. gen
naio 1976. E' s tato inoltre con
cordato di trasformare l'in
dennità di buona uscita in in
dennità di anzianità nella mi
sura di un mese per ogni 
anno di servizio a partire dal 
1. gennaio 1977. Per l 'anno 
in corso la misura è fissata 
in sette giorni per anno di 
servizio in aggiunta a quanto 
già fissato dagli accordi pre
cedenti. 

Le ferie sono state aumen
tate di tre giorni l'anno per 
tutti i lavoratori che fino a 
questo momento usufruivano 
fino ad un massimo di 21 
giorni. E' s ta ta fissata inol
tre in 15 giorni retribuiti la 
durata del congedo matrimo
niale parificando cosi il trat
tamento fra salariati e sti
pendiati. Conquiste di note
vole valore sono state otte
nute in materia di diritto al
lo studio, di diritti sindacali. 
ecc. 

L'ipotesi d'intesa presenta 
non pochi elementi di novi
tà destinati ad incidere pro
fondamente non solo sull'as
setto normativo e salariale 
della categoria, ma sul ruo
lo e il potere, notevolmente 
rafforzato, del sindacato in 
materia di contrattazione. 

In definitiva si t ra t ta — a 
giudizio del sindacato — di 
una intesa positiva, frutto di 
una forte mobilitazione della 
categoria. Il sindacato, in ap
plicazione del codice di auto
disciplina acquisito dalla ca
tegoria, ha cercato di limi
tare ol massimo i disagi per 
gli utenti ed ha fatto ricorso 
allo sciopero (due astensioni 

i nazionali dal lavoro per com-
| plessive sei ore. in periodi 

non di punta) solo quando vi 
e stato costretto per sblocca
re la vertenza. 

La categoria dovrà mobili
tarsi sia per l'applicazione del

l'accordo. sia per portare 
avanti, proprio partendo dalle 
conquiste contrattuali , una 
azione per una coordinata e 

ANCORA DIFFICOLTA' PER I BANCARI 
Sono cominciati ieri al ministero del Lavo 

ro gli incontri a livello tecnico per la ver
tenza contrattuale dei bancari. La Federa 
zione unitaria di categoria (FLB) nel rile
vare il permanere delle complesse difficol
tà che si frappongono alla soluzione della 
vertenza ha tuttora dichiarato la propria di
sponibilità a favorire ogni ulteriore e posi
tivo sviluppo dell'iniziativa in corso. 

La FLB ha inoltre precisato che « accanto 
nati momentaneameq^; i temi della comuni
cazione dei dati disaggregati e della verifica 
dei costi del personale », l'esame si è svilup
pato sui seguenti punti: contratto unico. 
assunzioni, automatismi, avanzamenti, note 
di qualifica, trasferimenti, incontri seme 
strali, conferenza annuale sulle ristruttura
zioni organizzative e le innovazioni tecnolo
giche, s trut ture di base. 

«Nel corso del dibattito — ha aggiunto la 

FLB — le aziende hanno confermato le lo 
ro posizioni negative, tentando, inoltre, di 
inserire in modo chiaramente strumentale, 
in sede di rinnovo del contratto, il problema 
della modifica della scala mobile ». « I n par
ticolare le aziende hanno dichiarato la loro 
disponibilità ad accogliere il terzo automa
tismo (economico e non di grado) alla con
dizione che la determinazione del premio di 
rendimento sia trasferita nel contratto col 
lettivo nazionale di lavoro, sottraendola, per
ciò, alla trattazione a livello aziendale. La 
FLB ha respinto tale proposta insisten
do per « attuare una sempre maggiore coor 
dinazione e omogeneizzazione della contrat
tazione integrativa, non privilegiando la par
te economica, in coerenza con le scelte ef
fettuate dall'intero movimento sindacale ». 

« Infine sui trasferimenti le aziende hanno 
dichiarato la disponibilità ad accogliere 1' 
introduzione dell'istituto del preavviso ». 

Inasprita l'insensata e pericolosa avventura degli « autonomi » 

L'Anpac ha deciso di continuare 
a oltranza le azioni selvagge 

Nove piloti contro la provocatoria iniziativa • La polemica sugli stipendi 
Franchigie fiscali sulle prestazioni straordinarie • Posizione dell'Alitalia 

il confronto proseguirà do
mani matt ina. Per domani 
sono anche previste manife
stazioni dei lavoratori tessa
li. dell'abbigliamento e cal
zaturieri a Milano. Carpi e 
Prato (dove ' parleranno ri
spettivamente i segretari 
della FULTA. . Meraviglia. 
e Caccia) e in altri centri. 

In tan to sono s ta te procla
mate dalla FULTA altre 12 
ore di scioperi articolati da 
at tuarsi nei giorni dal 7 
al 30 giugno, con l'esclusione 
del periodo di sospensione 
delle lotte deciso dalla Fe
derazione CGIL. CISL. UIL, 
in occasione delle elezioni. 

Domenico Commisso 

I lavoratori 
del legno in 
lotta giovedì 
per otto ore 

L'ANPAC. insiste. Gli sci> 
peri selvaggi continueranno 
ad oltranza. L'esecutivo del 
l'associazione corporativa lo 
ha annunciato ieri al termi
ne di una riunione che ha 
fra l ' a l t ro evidenziato una 
forte spaccatura fra i piloti. 
Nove comandanti avevano in
fatti presentato un documen
to di condanna della linea 
avventuristica portata avanti 
dalla dirigenza. La richiesta 
dei nove di accogliere i ter
mini dell'accordo dell'aprile 
scorso è stata respinta. Il pre
sidente dell'ANPAC. Pellegri
no, non ha escluso che il 
gruppo dei comandanti dissi
denti abbandoni l'associazio
ne. Ha aggiunto che se ciò 
avviene « vuol dire ben po
co». Quel che importa, in
somma. non sembra essere 
l'opinione responsabile dei pi 
loti, ma il proseguimento di 
una azione insensata e peri
colosa. 

Intanto si è aperta una po
lemica sugli stipendi dei pi-
Ioti definiti « alti » dai diri
genti dell' Alitalia. Abbiamo 
consultato a questo proposito 
alcuni registri paga dell'Ali
talia. Le cifre e!» riportiamo 
si riferiscono all 'anno 1975 e 
riguardano stipendi medi. 

Stando a questi calcoli un 
comandante di « jumbo » ha 
percepito lo scorso anno in 
media circa 34 milioni di li
re. Dalla cifra, calcolata al 
lordo, si devono ovviamente 
togliere i contributi sociali e 
le imposte che. nel caso dei 
piloti, sono più basse rispet
to agli altri stipendiati ita
liani. come spiegheremo più 
avanti . I comandanti degli al
tri tipi di aerei hanno perce
pito 19 milioni. La media dei 
primi ufficiali dei « jumbo » 
è di 21 milioni; quelli degli 
altri velivoli 15 milioni e mez
zo. Un primo pilota della pri
ma « fascia » ha avuto nel 

fin breve 
) 

I 400 mila lavoratori dell'in
dustria del legno effettue
ranno uno sciopero naziona
le di otto ore giovedì prossi
mo. 10 giugno. La decisione 
e stata presa dalla FLC a 
sostegno delle richieste avan
zate nella piattaforma per il 
rinnovo del contrat to della 
categoria. 

Nell'ultima sessione di trat
tative (un nuovo incontro 
fra le parti e fissato per l'8 | 
e 9 giugno) la delegazione j 
padronale ha manifestato — > 
a giudizio della FLC — « al- j 
cune aper ture» su orario. | 
malatt ia, anticipazioni dei ' 
t ra t tament i di malattia e in- | 
fortunio. diritto allo studio. ! 
Ha mantenuto invece un | 
«preoccupante silenzio» sul- | programmata politica del tra 
le richieste relative all"occu 
pazione e all'organizzazione 
del lavoro (decentramento. 
lavoro a domicilio, modifica
zioni tecnologiche) e respin
to la graduale unificazione 
del contrat to dei boschivi. 

sporti pubblici, in eollegamen-
I to con il movimento sindaca

le. con i lavoratori degli al-
I tri settori dei trasporti e con 
j gli addetti alla produzione dei 
' veicoli su rotaia e su gomma. 

Ilio Gioffredi 

• « L'ASSISTENZA SOCIALE » NUOVA SERIE 
Il patronato INCACGIL rende noto che il n. 1 del 1976 

delia sua rivista « L'assistenza sociale », è uscito in una nuo
va veste tipografica e che la sua pubblicazione è affidata 
d'ora in avanti ali'ESI (l'editrice della CGIL). E' questa una 
ulteriore testimonianza della volontà di integrare l'attività 
del patronato nelì'amb:to di quella più stret tamente sin
dacale. 

• ARCHIVIO SU AMBIENTI DI LAVORO 
La commissiono sicurezza e problemi sociali della federa

zione milanese CGILCISL-UIL ha preso l'iniziativa di costi
tuire un archivio delle indagini ambientali fatte nelle fab 
briclie della provincia, da chiunque promosse ed at tuate . 

Z3 OGGI NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 
11 ministro Morlino si incontrerà oggi con i rappresen

tanti dei lavoratori statali, per la definizione della vertenza 
relativa al rinnovo contrattuale. La segreteria della federa
zione CGIL. CISL. UIL precisa, in una nota, di annettere 
« grande importanza » a questo incontro e di attendersi, dal 
governo « risposte precise ad alcune questioni essenziali, ne
cessarie per realizzare una intesa capace di avviare fìna»-
mente ia vertenza al suo esito conclusivo». 

• MACCHINE UTENSILI: VUOTO DI ORDINI 
L'industria delle maech.ne utensili ha registrato nei pri

mi tre mesi di quest 'anno una riduzione del 28^ nella pro
duzione. Gli ordinativi dall'estero sono rimasti in aumento 
ma quei'.i interni sono talmente bassi da ostacolare la 
ripresa. 

O SALE IL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 
Nei primi due mesi di quest 'anno la produzione lorda di 

energia elettrica è stata di 27 i93 milioni di chilovattora a 
fronte dei 2ó.5ól milioni d?'. bimestre 1975. L'aumento del 
7.86^ mette in evidenza 1 esistenza di una ripresa econo
mica nei settori u'.il.zzator:. 

DC, SINDACATO E... CODA DI PAGLIA 
// quotidiano della Demo

crazia eruttano, con l'aTia 
furbesca di chi coglie Qual
cuno con le mani nel sacco. 
nel caso l'Unità e i comuni
sti. fa un elenco di * orari 
attacchi all'autonomia sinda
cale* che noi avremmo igno
rato mentre ci saremmo di
lungati su altri attentati alla 
autonomia, «anche dove non 
ci sono», nel tentativo di im
plicare la stessa DC e alcuni 
dirigenti della Cisl. Conclu
sione del Popolo: « Vuoi ve
dere che la Cisl è autonoma 
solo quando è contro la DC? 
Autonomia, insomma, equiva
le a d anti-DC! ». E con que
sto il quotidiano della DC ci 
avrebbe servito. 

Ora abbiamo letto attenta
mente questi clamorosi « ca
si » di violazione della auto
nomia che il Popolo ricorda 
a noi distratti. Guardiamone 
qualcuno: il compagno Lama 
avrebbe sulla coscienza il de
litto di aver tenuto una con
ferenza stampa nella stasa 
Mrfe m cui l'ha tenuta il com

pagno Berlinguer. Xon solo: 
jra Berlinguer e Lama ci sa
rebbe stata una a sconcertan
te identità di g:udi:io e.. di 
parole r.. 

A quanto ci risulla i! com
pagno Lama di recente ha te
nuto una conferenza nella se
de della stampa estera e cre
diamo che sia a questa che 
il Popolo .<.' riferisce: ebbe
ne, volevano forse i solerti 
colleghi democristiani che i 
colleglli della stampa estera 
cambiassero sede affinché 
Lama e Berlinguer non se
dessero. in giorni, diversi, allo 
stesso tavolo?. 

Ma. dice il Popolo. Berlin
guer e Lama la pensano allo 
stesso modo e perciò grida 
allo scandalo. Tutti sanno che 
Luciano Lama è un militan
te del PCI. come tutti sanno 
che Bruno Storti è un iscrit
to alla DC fdel resto lui stes
so lo ha ripetuto tante volte 
anche nei dibattiti del sinda
cato». Allora che vuole il Po
polo? Che va cercando? E" 
forse violazione dcll'autono-

» mia sindacale l'essere iscritto 
a un partito e condividerne 
la politica? 

A nostro parere ciò che co
stituisce attacco alla autono-

J mia sindacale non è certo il 
i fatto che un dirigente, un mi

litante qualsiasi del sindacato 
faccia « politica ». cioè non ri
nunci alle sue idee, alla sua 
formazione, alle sue lotte. An
zi ciò sarebbe estremamente 
grave. Del resto il valore del
la nultzia politica è stato ri
badito più volte dai sindacati. 

Ciò che invece consideria
mo attacco allG autonomia 

i sindacale è l'uso del sinda
cato per fare propaganda 
elettorale a favore di qual
siasi partito, cosi come di re
cente ha nuovamente affer
mato la Federazione Cgil, 
Cisl. UH, quando in cista del
le elezioni ha indicato che 
« i dirigenti sindacali ad ogni 
livello realizzino una compie
ta ed assoluta distinzione del
le loro funzioni in ossequio 
al principio delle incompati
bilità evitando ogni equivoco 

fra att ività sindacale e di i 
part . to *. 

Ma allora dobbiamo ribadi
re che a questa norma non 
ci sembra si sia attenuto quel 
segretario provinciale della 
Cisl di Messina, il quale in 
data li maggio 1976 ha co
municato a tutti i dirigenti 
e collaboratori Cisl e Inas 
che « dal IS corrente e sino 
al 22-6 sono in ferie e che 
utilizzerò tutto il tempo a 
mia disposizione per la cam
pagna elettorale m favore di 
Vito Scolta, già segretario 
generale aggiunto della Cisl 
che si presenta nella lista 
DC*. Francamente non cre
diamo per esempio che Bru
no Storti andrebbe in ferie 
per fare il galoppino eletto
rale di Fanfani o Umberto 
Fiat. Se lo facesse comun
que sarebbe un attacco all'au
tonomia sindacale, O il Po
polo pensa di no? 

Ma, dice ancora ti quotidia
no DC. quando dirigenti della 
Cisl solidarizzano con quei cat
tolici che figurano nelle liste \ 

del PCI. non si viola l'auto
nomia del sindacato? Intan
to è da osservare che questi 
dirigenti non hanno solida
rizzato con la scelta politica: 
hanno semplicemente difeso 
il diritto a una scelta. Inol
tre, essi non hanno schierato 
le loro organizzazioni in que
sta presa di posizione, non 
hanno coinvolto gli iscritti 
alla Cisl. Cosa invece che fa 
il segretario dei braccianti 
della Cisl Sartori, il qua
le fa rivolgere da parte 
della FJSBA-Cisl un ap
pello a un voto anticomu
nista. Sartori può anche nu
trirsi. da mattina a sera, di 
anticomunismo. Affare suo. 
purché badi alle indigestioni 
tanche se sappiamo che è di 
stomaco buonoh Ma quando 
si mette in campo una orga
nizzazione 5i va contro, ci pa
re, le norme stabilite dalla 
stessa Federazione unitaria. 

Prosegue il Popolo: ma la 
Federazione unitaria degli 
alimentaristi ha chiesto un 
governo che abbia « una tar

ai baie di consensi ». E allo
ra? E" la richiesta — e il 
quotidiano de dovrebbe saper
lo — che più volte ha avan
zato la stesia Federazione 
Cgil. Cisl, UH, la quale non 
può certo essere accusata di 
voler violare la propria auto
nomìa. 

Ancora: avete dato notizia 
di una protesta di iscritti alla 
Fim-Cisl per un discorso fat
to da Marmi, segretario con
federale Cisl ad un comizio 
DC a Rovereto, dice il Po
polo. Ebbene, sì: abbiamo da
to la notizia sema sollevare 
scandali o polveroni. Abbia
mo riferito di una protesta 
all'interno della stessa Cisl. 
Ma guarda che delitto! 

La realtà .è che il Popola 
a corto di argomenti, cerca 
di sollevare un polverone, di 
nascondersi dietro il classico 
dito. Il perchè è abbastanza 
facile a capire: su questi pro
blemi i de hanno infatti la 
coda di paglia. 

Alessandro Cardulli 

1975. 12 milioni e centomila 
lire (sempre di media): men
tre quello della seconda « fa
scia » undici milioni e seicen
tomila lire. 

« Voglio subito precisare — 
dice Umberto Nordio. animi 
nistratore delegato dell'Alita
lia — che i nostri piloti non 
sono fra i meglio pagati del 
mondo, come è stato detto a 
sproposito. Sono fra i me 
glio pagati d'Europa: questo 
è vero. Però è anche vero che 
sono fra i più bravi, per pre
parazione e per serietà ». Det
to questo Nordio aggiunge su
bito che i piloti italiani non 
lavorano però quanto i loro 
colleghi europei o di altri pae
si. L'amministratore delega
to dell'Alitalia cita una se
rie di dati dai quali risulta 
che, in media, i comandanti 
e i piloti della compagnia di 
bandiera lavorano due terzi 
al di sotto del contratto di 
lavoro. « Il nostro problema 
— aggiunge Nordio — è quel
lo di poter contare sul pieno 
impiego dei piloti ». 

« L'affermazione del dottor 
Nordio secondo la quale i pi
loti italiani sono fra i più pa
gati d'Europa e quelli che la
vorano di meno non è veritie
ra ». si legge in un documen
to del sindacato « autonomo >•. 
Le retribuzioni nette e mas
sime sarebbero infatti al no
no posto della graduatoria 
continentale. Le retribuzioni 
riferite invece ai comandan
ti e piloti di corto raggio 
collocherebbero il persomle 
navigante italiano al tredi
cesimo posto in Europa dopo 
Austria. Belgio. Germania. 
Olanda. Irlanda. Svezia. Nor
vegia. Danimarca. Svizzera, 
Inghilterra. Francia e Grecia. 

Più generica è invece la ri
sposta per quanto riguarda 
le ore di lavoro. I turni dice 
l'ANPAC sono estremamente 
pesanti, arrivando a consen
tire sedici ore consecutive di 
servizio nell'arco delle 24 oro. 
« E* vero — aggiunge l'AN
PAC — che alcune medie la
vorative annuali dei piloti 
Alitalia. risultano più basse 
di quelle raegiunte da alcu
ne comnaenie europee. Que
sto però è dovuto esclusiva
mente all'incapacità azienda
le di una migliore e più ra
zionale utilizzazione del per
sonale di volo». 

Non ci interessa entrare nel 
merito della polemica Nordio-
ANPAC. Le cifre da noi ri 
portate sono quelle ufficiali 
e possono ossero confronta
te con i libri paea dell'Ali
talia. Oltre a questo è anrrip 
vero che comandanti e piloti 
dell'aviazione civile beneficia
no di una specie di « franchi-
eia » fiscale, non riconosciu
ta ad altre catezorie di !a 
voratori. Infatti il calcolo per 
l'aoplicazione delle aliquote 
delle imposte non viene fat
to sull'intero ammontare rio'. 
lo stipendio ma solo su una 
parte. 

Gli stipendi dei piloti sono 
composti di duo voci prin^i 
pali - retribuzione e straordi
nario che talvolta raeeiun^e 
anche il 60*5 por cento del
l'intero ammontare. Ebbene 
sulla prima parte (retribu
zione) le aliouo'e vengono ap
plicate al cento per cen 'o; 
nella seconda parte, invece. 
le tasse vengono naeate solo 
sul 40 per cento, come se si 
t rat tasse di una diaria, che 
in realtà non è. Questo siste
ma di calcolo permette una 
«evasione» (se cosi si può 
chiamare» che oscilla da un 
minimo di due milioni a un 
massimo di sette. In sostan-
s e s e u n comandante A'italia 
percepisce 21 milioni di lire 
lorde l 'anno, intascherà, do
po il paramento dei contri
buti e delle imnostp. 19 mi
lioni e mezzo R» si fosse trat
tato invece di un altro riip«n 
dente avrebbe avu 'o solo 16 
milioni e 740 mila Uro. 

t. C. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3 

La vertenza contro la mi
naccia di smobilitazione noi 
calzifici « Bloch ». 2700 dipen
denti dislocati in 4 stabili
menti. uno a Reggio Emilia. 
due in Lombardia ia Spirano 
e Bellusco) e uno a Trieste, 
sarà domani, venerdì, ogget
to di una riunione di ammi
nistratori delle tre regioni in
teressate, l'Emilia Romagna. 
la Lombardia e il Friuli Ve
nezia Giulia. 

Dopo gli ultimi contraddit
tori sviluppi della situazione 
e le manovre del gruppo 
Bloch dovrà essere decisa una 
linea di condotta comune od 
unitaria per la salvaguardia 
del patrimonio produttivo e 
dell'occupazione e in partico
lare perchè il ministero del
l'Industria (un incontro fra 
le parti è fissato per lunedi 
prossimo a Roma» si adoperi 
por soluzioni rapide. 

I termini della vertenza so
no noti anche per le lotte 
unitarie portate avanti dai la 
voratori. Il gruppo Bloch d a 
società ha sede a Milano e 
nel suo pacchetto azionario 
sono presenti anche capitali 
svizzeri) ha denunciato nei 
mesi scorsi un dissesto finan
ziario calcolato sui 18 miliar
di e prospettato la chiusura 
delle fabbriche. 

Dal '71 — si sono giustifl 
ta t i i dirigenti — si è lavora
to in perdita. La produzione. 
di tipo molto costoso, ha for
se richiesto, per essere col
locata su un mercato interna
zionale a forte concorrenzia
lità. una politica dei prezzi 
che si è dimostrata troppo 
gravosa. E' anche vero, però, 
che una larga fetta degli im
pianti dei 4 stabilimenti non 
è più all'altezza, è superata 
e non garantisce un adeguato 
livello produttivo. Due mesi 
fu la società ha presentato al 
governo un piano di ristruttu
razione per il quale in base 
alla legge 464. ha chiesto e 
ottenuto assicurazione por un 
finanziamento pubblico di 9 
miliardi 

Sta di fatto però, che a 
questo punto le cose sono ri
maste ferme. A quanto è da
to sapere, il piano di ristrut

turazione avrebbe trovato una 
netta opposizione a livello co
munitario: la CHE infatti sa
rebbe contraria ad un ulte
riore sviluppo sul territorio 
italiano di una produzione. 
quella delle calze, che vedo 
già il nostro Paese ai primi 
posti in campo europeo. Que
sto, comunque, non impedisca 
che si trovino altre alterna
tive. diversificando la produ
zione verso altri generi del
lo stesso settore. Ed è quan
to rivendicano i lavoratori e 
le forze impegnate per dare 
uno sbocco alia vertenza. 

L'azienaa, dal canto suo. 
più che agire per l'erogazio
ne dei finanziamenti e per 
la definitiva accettazione e 
realizzazione del programma 
di sviluppo, si e adoperata 
in altre direzioni. In parti
colare i dirigenti della Bloch 
si sono rivolti alle Regioni 
in cui sono collocali gli sta
bilimenti per sollecitare in
terventi in loco, attraverso fi 
nanziarie locali, prefigurando 
io scorporo delle 4 fabbriche 
in al t ret tante società che 
avrebbero avuto un momen
to unitario soltanto a livello 
commerciale, con la creazio
ne di una quinta azienda per 
la distribuzione del prodotto. 
La manovra può avere un 
solo significato: quello di di
videre la vertenza, e quindi 
il movimento di lotta, per ri
solverla — e non corto a 
vantaggio de: lavoratori e del
l'economia collettiva — con 
"abbandono degli impianti p:u 
logon. 

Questo rischio è stato do 
nunciato alruni giorni fa an 
che in Consiglio comunale a 
Regsrio Emilia dove e stato 

Previsioni 

per la produzione 

industriale 
La p.v»du7.one rie: =o"ore 

nirtnifattur.ero n-:: -ecodo t:i 
mestre d: quest 'anno dovreb 
be aumentare del 5.4'. n.-.pc* 
to a'.io stoiao por.odo d^i 19T."> 
Questo le :nd:c.»Zion. cio^., 
operatori contenute nella in
dagane trimestrale condotta 
da'. =orv:z:o ?!ud: delia Con 
f-.ndusv.a. LVumento -ombra 
dovuto p;u alla flessione che 
caratterizzo il secondo ir:me 
sire 197.i < -12.6'-> piuttosto 
che a'ii'offof.vo mizlioramen 
to de: l.'.o'.i. p-odutt."., tra : 
pr.m: da? T.rr.o.-:r:. 

votato da tutti ì gruppi po
litici un documento che riba
disco l'impegno a respingere 
*< ogni tendenza rivolta al ri
dimensionamento del settore 
tessile e abbigliamento, pun
tando. invoco, decisamente 
sulla prospettiva del suo svi
luppo». Nel documento si sot 
tolinea inoltro la necessità 
che nell'incontro di lunedi ai 
ministero dell'Industria ven
gano decise misure che ga 

• rantiscano l'unitarietà delPit-
j tività produttiva del gruppo 
j o la salvaguardia dell'occupa

zione nello singole aziende. 

! Florio Amador i 
! 
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! E' USCITO IL N. 6 
| GIUGNO 1976 de 

| La Cooperazlone 
i Italiana 

organo della Lega Nazionale 
delle cooperative e mutue 
fondato nel 1887. Fra l'altro 
contiene: 
— Documento del Consiglili 

genera lo per il voto do! 
20 giugno 

— L'impegno del Movimento 
|x*r il Friuli, di Cn.itiin/» 
Fanelli 

— A colloquio con: Giorgi. 
Napolitano PCI. Giovami 
Galloni DC. Enrico Mann' 
PSI e Claudio Venanzott 
FRI 

— I diari di Piero Pratosi i 
Luigi Rettocclii 

— Continua la campagna n< 
la sottoscrizione dei W) in 
liardi 

— Inchiesta Sicilia, di GIOÌ 
gio Gandini 

— La Calabria cooperai i\ 
vista da Marcello Curi; 
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COMUNE 
DI VENARIA 

(PROVINCIA DI T O R I N . 
1) Concorso pubblico p 

titoli ed e.^ami ad un puv.. 
di «VICE SEGRETARIO» 
Stipendio annuo iniziale li.. 
:Ì.750.IIJO suscettibile di l.'-
aumenti periodici bienna. 
Ki. mensilità, indennità vi 
legge - Scadenza HO 6 11»76. 

2i Concorso pubblico pc 
titoli ed esami ad un pool 
di .(COMANDANTE VIGII. 
URBANI » - Stipendio »n 
/i.ile annuo L. 2.700.000 su 
scetlibile di 13 aumenti p. 
riodici biennali. 13. mensii. 
tà. indennità inteL'iativa spr 
c:.ile • Scadenza 30ti l!»7fi 

3i Concorso pubbl.co pc 
titoli ed e.-xinn a tre posti o 
«VIGILE URBANO» - St• 
pendio iniziale annuo Lii< 
2.150.000 sUicettibilo di 13 
aumenti periodici hionnai: 
13. mensilità, indennità inte 
grativa - Scadenza 30t'.-197<; 

4i Concordo pubblico pe. 
titoli ed oblili: ad un pos:> 
di «MESSO NOTIFICATO 
RE > - Stipendio iniziale an 
nuo L. 2.1")0 0(>0 suscettib:'. 
di 13 aumenti periodici bien
nali. 13. mensilità, indenni:; 
integrativa per iegge - Se.-
denza 30 fi 1976. 

Per informazioni nvo'.i'i 
.ii all'Ufficio Segreteria C 
manale. 

COMUNE 
DI VENARIA 

(PROVINCIA DI TORIK 
11 Concordo pubblico pc: : 

tuli ed e .-vini: ad un p ò / 
d. « ASSISTENTE SOCIA 
LE» - Snpend.o annuo In 
zialc L 2 7*>0.000 suscettib. 
le di 13 aumenti periodic 

; b.ennai:. 13. mensilità, ir 
j dormita di ieg^'c - Scadenz. 
j .{0 6 1976. 

2i Concorso pabb'ico pe 
I •ito": od osTin: ad un p c v 
| d: «GEOMETRA». - Sv.pen 
j d.o :n:z:.»ie annuo L 2.400 00-
• .--.isccttibile di 13 atimen*. 
i por.odio: h.enn.V.i. 13 mens. 
! ..:à. .ndennità intejrntiv. 
. *7>sc..,.e • Scid^nza 30 0 137-: 
I Pc: informaz.on: r:vo'.^o-
: .-NI all'Uff e:o Segreteria C"> 
' mimale. 

I programmi 

dell ' industria 

pesante nell'URSS 
MOSCA. 3 

Il volume dogi: impianti au 
mentera nell'industria pedan
te sovietica di oltre il 25 per 
cento nel decimo quinquen
nio "76-"80. A Crescere — lo 
rende noto l'agenzia sovietica 
Novosti — saranno in primo 
luogo la siderurgia e la me
tallurgia non ferrosa, l'indu
stria chimica, la meccanica. 
Nei cantieri siderurgici entre
ranno in funzione impianti 
industriali in grado di pro
durre 10.5 milioni di tonnella
te di acciaio. 16.5 milioni d: 
tonnellate di laminati. 

COMUNE DI SANT'AMBROGIO 
DI TORINO 

Provincia di Torino 

CONCORSO PUBBLICO 
PER T I T O L I ED ESA vii 

AD UN POSTO DI 
ASSISTENTE SOCIALE 

S.adcnw: 23 luglio 1676 
St.pend.o inizialo baie rii 

L 2 400 000 con proz.-essione 
orizzontale della retnbuzio 
no. incremento dei 20': dopo 
i bienni di serv.z.o, de1. 40^ 
dopo 8 b.cnn; o successi-/; 
aumenti biennali del 2.50T 
fino a raggiungere l'incre-

j mento do".i'85"> sullo stipen-
! dio ba^e. 13- mensilità, inden 
j nità integrativa speciale e 
I quoto di azg.unta d: famiglia 
! eventuali nelle misure di 

legge. 
! Titolo di studio: diploma 

d; istruzione secondaria di 2. 
.jrado e diploma di assisten
te sociale. 

Età: da 18 a 30 anni. Salvo 
esenzioni di legge. Tassa: 
L. 200. 

Per chiarimenti o ritiro 
del bando rivolgersi alla Se
greteria Comunale. 

IL SEGRETARIO 
(Dr. Turtulici Nunzio) 

IL SINDACO 
(Vincenzo Blartéln*} 

' < \ 
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I diversi aspetti delia crisi 

IMPRESE PUBBLICHE 
Il malgoverno 
democristiano 
le ha stravolte 

Non attecchisce l'allarmismo elettoralistico 

Sul ruolo delle Imprese pub
bliche per il superamento della 
crisi economica pubblichiamo un 
articolo del compagno Silvano 
Andriani, che si occupa delle 
questioni economiche nella se
greteria del comitato regionale 
toscano del PCI. 

• y i E' UNA con.siderazione 
* che ormai quasi tutti 

fanno trattando delle impre
se pubbliche, specie quelle a 
partecipazione statale, e ri
guarda la sfasatura che esi
ste tra la potenzialità enor
me di imprenditorialità e di 
capacità produttive che esse 
potrebbero mettere in cam
po per indirizzare una nuova 
politica industriale e più in 
generale < un diverso tipo di 
.-.viluppo, e il modo con 11 
quale invece stanno operan
do anche nelle vicende del
la crisi in corso. In effetti 
una linea generale di condotta 

delle imprese pubbliche non 
è mai esistita, neppure nelle 
intenzioni dei governi: le rela
zioni del ministero delle PP. 
SS. altro non sono che la 
sommatoria delle decisioni, e 
neanche tutte, dei singoli en
ti di gestione. Ciascuno di 
essi, in genere, ha puntato 
con l'uso del denaro pubbli
co, e mentre aumentavano 
le perdite di gestione, ad c-
spandere la propria presenza 
all'interno dell'esistente mo
dello di sviluppo per accre
scere anche il potere del grup
po politico democristiano al 
quale è collegato. 

Oramai è impossibile tenta
re di decifrare e di interpre
tare gli atti e le tendenze del 
sistema delle imprese pubbli
che e prescindere dalla pro
fonda compenetrazione dei lo
ro gruppi dirigenti con la di
rigenza democristiana. Da qui 
nascono i fatti degenerativi, 
gli illeciti, gli abusi di potè 
re, dei quali negli ultimi an

ni in particolare tutta la stam
pa si è occupata, che hanno 
radici profonde nel modo stes-
-so di essere di queste impre
se. divenute cosi terreno di 
coltura dei vari Crociani, dei 
faccendieri che possono 11 as
sumere veste di imprenditori. 

Il fatto decisivo è che le 
imprese pubbliche sono sot
tratte ad ogni forma di con

trollo democratico. Questo non 
è soltanto un fatto, ma cor
risponde ad una dottrina che 
la Democrazia Cristiana ha 
strenuamente sostenuto, op
ponendosi di conseguenza ad 
ogni proposta mirante a de
finire un potere di controllo 
da parte del Parlamento. 

Dottrina della 

equivalenza 
Al convegno di S. Pellegri

no del 1961 la DC assegnò 
alle partecipazioni statali 
compiti di surroga dell'even
tuale assenza di iniziativa 
dell'imprese private, in qual
siasi campo dell'industria se 
ne fosse presentata la neces
sità; tali compiti dovevano es
sere svolti con gli stessi cri
teri e modalità di gestione 
delle imprese private. Questa 
linea sarà portata alle estre
me conseguenze negli anni 
sessanta dal prof. Petrilli, con 
quella che possiamo definire 
la « Dottrina dell'equivalen
za » dottrina che sosteneva 
l'inesistenza di ogni differen
za tra grandi imprese a con
trollo pubblico e grandi im
prese private, reclamando an
che per le prime il massimo 
di autonomia, beninteso nel 
quadro di una allora inesi

stente programmazione demo
cratica. alla quale tutte le im
prese avrebbero dovuto rife
rirsi. 

I fatti hanno severamente 
smentito tali dottrine. L'espan

sione dell'area delle PP.SS. du
rante la crisi non è certo do
vuta ad una maggiore redditi
vità. ma all'immissione diret
ta di denaro dell'erario nel 
fondi di dotazione. L'azione 
di surroga, le imprese pub
bliche hanno cercato in ma
niera crescente di svolgerla 
nei settori dei servizi e quin
di nei confronti della pub
blica amministrazione, facen
dosi strumento di una politica 
ccntralizzatnce alimentata da 

8,6 miliardi 
le perdite 

della Olivetti 
All'assemblea degli azionisti 

dell» Olivetti sono stati comu
nicali i seguenti risaltati di bi
lancio '75: fatturato della capo
gruppo, 379.1 miliardi (35,3 
miliardi in piò rispetto al ' 7 4 ) ; 
perdita di esercizio 8,6 miliar
di, coperta dalle riserve straor
dinarie; rivalutazione dei cespi
ti patrimoniali e nuove riserve 
per 37,2 miliardi; ammorta
menti per 22.5 miliardi (15,5 
nel ' 7 4 ) . Sono stati spesi inol
tre 73 miliardi per ricerca e 
progettazione (25 miliardi nel 
' 7 4 ) . L'indebitamento netto am
montava a line *7S a 280.6 mi
liardi. Gli ordini acquisiti nel 
primo quadrimestre del '76 han
no superato del 26 per cento 
quelli del corrispondente perio
do del '74. | | fatturalo conso
lidato del gruppo ammonta a 
sua volta a 856,4 miliardi di 
lire ( • 60,5 miliardi sul *74) . 
L'indebitamento totale del grup
po Olivetti ammontava • line 
'75 e 581 miliirdi e il totale 
dei dipendenti a 70.749 (meno 
838 sul ' 7 4 ) . 

illusioni tecnocratiche. Questi 
fatti, nonché la vicenda delle 
nomine del dirigenti con l'ul
timo grave episodio che ri
guarda il modo come è stato 
riconfermato proprio il pro
fessor Petrilli, dimostrano 

che la vita e l'espansione del
le PP.SS. sono direttamente 
legate alle decisioni del pote
re politico. 

La responsabilità della dot
trina dominante democristia
na non consiste solo nel non 
avere corrisposto alla realtà; 
ma anche, negando la diffe
renza delle imprese a PP.SS. 
rispetto alle private, nelPaver 
mascherato U reale operare 
delle differenze esistenti al 
di fuori di ogni definizione, 
delimitazione, controllo de
mocratico. 

Amministrazioni 

Come all'estero discutono 
gli investimenti in Italia 

Toni di cautela nei commenti di operatori tedeschi e inglesi - L'an
damento degli interventi del capitale straniero nel nostro paese 
Un aumento nel corso del 75 nonostante le molte smobilitazioni 

separate 
Alla mancanza di control

lo del Parlamento, fa da con
trappunto, nel sistema politi
co italiano, la mancanza di 
collegialità dell'esecutivo, nel 
governo dei principali stru
menti di intervento nell'eco
nomia. Sono nate cosi le «am
ministrazioni separate », cia
scuna delle quali risponde o 
dovrebbe rispondere ad un 
singolo ministero che le go
verna per conto proprio (la 
Banca d'Italia al tesoro; le 
imprese nazionalizzate al mini

stero dell'industria, le PP.SS. 
al ministero delle Partecipa
zioni statali ecc.). Caratteri
stica del ministero delle PP. 
SS. è quella di contare di 
per sé quasi nulla. In molte 
vicende anche gravi si è in
tuito che il ministro in cari
ca forse aveva appreso le no

tizie dalla stampa (non ha del 
resto l'on. Colombo, nel suo 
campo, ammesso di recente 
la stessa cosa?). 

Si può dunque dire che qua
si nessun rapporto corretto 
vi è tra imprese a Partecipa
zione statale e Governo, il che 
non vuol dire che non ve ne 
siano di scorretti, anzi. Il 
rapporto delle imprese pub
bliche con l'esecutivo, in pra
tica il rapporto che i singo
li enti di gestione, o addirit
tura singole finanziarie, han
no con segmenti del governo, 
facenti capo alle diverse cor
renti o sottocorrenti democri
stiane; perciò il sistema è nel 
suoi equilibri profondamente 
influenzato dalle vicende in
terne alla DC e a sua volta 
tende a influenzarle. Cosi si 
sacrificano vere capacità im
prenditoriali ed 11 patrimonio 
immenso di intelligenza e 

creatività di tanti operai e tec
nici, e quello che potrebbe 
esser un poderoso strumento 
per trasmettere impulsi di 
sviluppo nella società diven
ta veicolo di corruzione nel 
nostro sistema politico. Per 
gli stessi imprenditori privati 
naturalmente non per quelli 

che come Umberto Agnelli cer
cano di stabilire con la DÒ 
rapporti analoghi a quelli di 
Cefis, nulla esiste di più peri
coloso che un sistema di im
prese pubbliche che a parole 
si proclama uguale a quelle 
private e usa poi il rapporto 
clientelare con la DC per in

tervenire indiscriminatamente 
in ogni campo. 

Ogni riforma deve partire 
dunque dalla necessità di of
frire chiarezza di orientamen
to alle imprese e garanzie di 
correttezza per la società ri
spetto all'operare degli stru
menti di intervento dello sta

to nell'economia; e questo può 
ottenersi solo con un con
trollo democratico del Parla
mento, cui corrisponda una 
responsabilità collegiale del 
governo. 

Nessuno e tanto meno 1 co
munisti hanno mai proposto 
di fare svolgere al Parlamento 
un controllo amministrativo 
sulle imprese pubbliche, ma 
un controllo reale sugli indi
rizzi, sulle cui forme e mo
dalità la discussione resta a-
perta. Per quanto riguarda le 
PP.SS. è tempo di passare 
dalla « dottrina dell'equiva
lenza » alla teoria della diffe
renza. Si tratta di definire e 
perciò delimitare i compiti di 
queste imprese, tenendo conto 
del fatto che, proprio per
chè pubbliche, esse possono 
operare sopratutto in quei 
campi dei quali gli effetti sul
lo sviluppo possono misurar
si anche con quei benefìci dif
ficili da contabilizzare in bi
lancio e che. in termini di 
innovazione, allocazione na
zionale delle risorse, si tra
smettono al sistema econo
mico e perciò anche alle im
prese private dell'agricoltura 
e dell'industria. 

Questo indirizzo richiede di 
mantenere, entro i criteri e 
gli orientamenti definiti dal 
potere democratico, l'autono

mia imprenditoriale con i suoi 
attributi di creatività e co
raggio e rispettare criteri di 
efficienza anche se essi pos
sono non essere uguali a quel
li del!e imprese private. In 
questa prospettiva indicata 
nel programma elettorale del 
PCI si collocano poi le pro
poste che riguardano la for
mazione di una commissione 
intcrcamerale di controllo, la 
chiara finalizzazione a pro
grammi di investimento pre
cisi dell'aumento del fondi di 
dotazione, la fissazione di 

i criteri per le nomine che 
poi dovranno essere sottopo

ste al giudizio del Parlamento. 

Silvano Andriani 

Nel confronti della prospet
tiva di un mutamento del 
quadro politico in Italia, i 
principali « santuari » dell'e
conomia capitalistica si stan
no mostrando molto più 
« pragmatici » e molto meno 
« ideologici » e «manichei» di 
quanto molti, nel nostro pae
se. non si aspettassero. 

A parte, infatti, certe rea
zioni virulente che il gover
no francese ha già avuto in 
queste settimane in quanto 
ha ritenuto che alcune espor
tazioni italiane potessero dan
neggiare alcune importanti 
produzioni francesi, per 11 re
sto, l'atteggiamento degli al
tri ambienti industriali e fi
nanziari, specialmente in In
ghilterra ed in Germania, ap
pare sostanzialmente guidato 
da una certa cautela. La li
nea di condotta prevalente 
sembra ispirarsi più alla at
tesa nei confronti di quello 
che farà un governo a parte
cipazione comunista piuttosto 
che alla decisione di prende
re essi, per primi, eventuali 
misure di «difesa » o di ri
torsione. Può darsi che si 
tratti di una linea di con
dotta molto contingente, ma 
essa dice che, almeno in 
questa fase, dall'estero non 
vengono molti appigli a quel
le forze che, in Italia, vor
rebbero e vogliono fare del 
terrorismo 

Cautela, dunque e anche 
un certo imbarazzo a lasciar-

, si andare a pesanti afferma-
i zioni che, suonando come in-
1 gerenza negli affari interni di 

un altro stato, potrebbero 
creare problemi agli stessi 
rapporti economici. Questa 
cautela, del resto, si spiega 
alla luce di quelli che sono 
già oggi l legami tra la eco
nomia italiana e quella de
gli altri paesi, specialmente 
europei. All'inviato del Cor
riere della Sera, un espo
nente del mondo bancario te
desco ricordava un dato mol
to preciso: un operaio tede
sco su tredici lavora per le 
esportazioni in Italia. Even
tuali misure di « rappresa
glia » avrebbero dunque ef
fetti disastrosi almeno in una 
duplice direzione. Analoghe 
considerazioni ispirano mol
ti dei commenti degli am
bienti finanziari inglesi: « E-
scludo — ha detto il diretto
re di un grande istituto di 
credito inglese con filiali an
che in Italia — che si pen
si a seguire, nel caso di un 
successo del PCI la tattica 
della guerra bruciata, del tan
to meglio tanto peggio, ne
gando aluti all'Italia ». In 
realtà — ed è questa l'im
pressione che si ricava leg
gendo le corrispondenze de
gli inviati — nessuno crede 
che l'Inghilterra possa per
dere un partner commercia
le con il quale ha un In
terscambio per oltre 2000 mi
liardi di lire all'anno. 

La questione — dunque — 
non è affatto puramente « i-
deologica »: l'integrazione del-

j l'economia italiana in quella 
europea e Internazionale è 
dimostrata anche dal fatto 
che le nostre esportazioni 
superano il 25 per cento del 
reddito nazionale e le im
portazioni hanno un valore 
pressoché analogo. Ma a que
sti valori dello scambio com
merciale. occorre aggiungere 
la consistenza degli investi
menti diretti fatti in Italia 
da società straniere sia del 
paesi CEE che degli USA. Si 
tratta di cifre abbastanza con

sistenti. che si sono mante
nute tali anche nel corso del 
'75, quando abbiamo assisti
to ad un notevole disimpe
gno di molte di queste mul
tinazionali, sia europee (Ley-
land. Tomson) sia americane 
(Torrington). 

La cifra degli investimenti 
fatti nel '75 è di gran lun
ga superiore a quella dei di
sinvestimenti: 692 miliardi la 
prima. 279 miliardi la secon
da. La differenza, pari a 412 
miliardi di lire, è la cifra 
netta investita da impren-

j dltori esteri nel nostro paese 
nel corso del '75 (di cui 104 
miliardi nel solo settore mec
canico). Certamente, in sen
so assoluto, non si tratta di 
cifre rilevantissime, ma in o-
gni caso segnano una presen
za in aumento nel nostro 
paese, anche durante una fa

se, come il '75, caratterizza
ta da una grave recessione 
economica e da forti tensio
ni sociali. Ma se molte di 
queste multinazionali hanno 
abbandonato l'Italia nel cor
so del '75. contribuendo ad 
aggravare la tensione sociale 
l'hanno fatto per motivi non 
connessi alla loro presenza 
in Italia, bensì a processi 
di ristrutturazione che stava
no investendo l'economia ca
pitalistica a livello mondia
le. 

Si assisterebbe ad un «e-
sodo» dall'Italia di questi in
vestimenti esteri, ad una cor
sa al disinvestimento, nel ca
so in cui vi sarà un muta
mento nel quadro politico? 
La risposta non può consiste
re naturalmente in un sempli
ce si o in un semplice no. 
Passiamo però ricordare che 
alcuni esponenti dell'industria 
e della finanza internaziona
le alcune risposte le hanno 
già date. Il presidente del
la camera di commercio i-
talo americana ha afferma
to che non vi è « alcuna 
precisione a continuare ad 
investire in Italia»; analoga 
affermazione è venuta dal pre
sidente della Camera di com
mercio italo-tedesca. Molta ac
qua. come si vede, viene con
tinuamente gettata sul fuoco 
del terrorismo economico. 

Lina Tamburino 

Regioni 

impegnate a 

preparare una 

conferenza 

sul 

Mezzogiorno 
Una conferenza sul Mez

zogiorno sarà organizzata 
entro la fine di quest'an
no, forse a Maratea o In 
Sardegna, per discutere I 
temi più rilevanti di tut
ta la problematica meri
dionale. La decisione è 
stata presa nel giorni scor
si dai rappresentanti di 
cinque regioni meridiona
li riunitisi nella sede ro
mana della regione Sarde
gna per discutere la leg
ge per il Mezzogiorno di 
recente approvazione. 

La riunione era stata 
convocata per esaminare 
alcuni specifici problemi: 
anzitutto, la nomina del 
consiglio di amministra
zione della Cassa per il 
Mezzogiorno del quale do
vranno far parte, tra gli 
altri, nove rappresentanti 
delle regioni; In secondo 
luogo, l'elezione del comi
tato interregionale. Dallo 
esame di questo secondo 
argomento ò emersa l'op
portunità di allargare In 
seno al comitato la rap
presentanza a tutti I par
titi costituzionali. 

Le regioni meridionali 
hanno deciso di riconvo
carsi entro la prima de
cade di giugno per prose
guire l'esame dei probje-
mi posti dalla legge per 
il Mezzogiorno. 

Tassi di attività in alcuni paesi 
capitalistici 
( forze eli lavoro su popolazione complessiva) 

48,9% 
45 7% 

' _ 43,5% 4 3 3% 401% . . 
IMITI imrfrrl S S m ^ i i ' 41,1% 40,4% 

37,8% 35.9% 

Le scadenze erano 30 aprile e 24 maggio 

Le banche tardano 
a versare le 

imposte riscosse 
Il ministro Stammati esprime « fiducia » ma non 
è in grado di fornire i risultati dell'autotassazione 

L'ITALIA ALL'ULTIMO POMO-™M*£l™^^£l^ 
porto tra le forze di lavoro e la popolazione complessiva) in alcuni paesi capitalistici. 
L'Italia, come si vede, presenta il tasso più basso, anche rispetto a paesi quali il Porto
gallo e la Spagna meno sviluppati industrialmente ma nei quali esiste una rilevante quota 
di forza lavoro impegnata nel settore agricolo. 

La lira ha subito perdite su dollaro e franco svizzero 

Speculazioni sulla sterlina 
scuotono i mercati valutari 

Origine politica delle fughe di capitali dall'Inghilterra e dell'uso sempre più largo della 
valuta svinerà come « moneta rifugio » • Smentita della Banca d'Italia sulle riserve 

Forti pressioni sulla sterli
na e sul franco svizzero, una 
vera e propria mini-tempesta 
monetaria internazionale, si 
sono riflesse ieri anche sulla 
lira il cui cambio ha ceduto 
sul dollaro USA (risalito a 
847 lire) e sul franco (a 351 
lire). Nei confronti della ster
lina la lira ha migliorato quo
tando a 1454. 

Nei giorni scorsi erano ap
parse alcune nubi dall'evolu
zione della situazione negli 
Stati Uniti. L'aumento dei tas
si d'interesse sul dollaro, con
seguenza di un tentativo di 
freno all'inflazione da parte 
del governo statunitense, ave
va in effetti depresso la bor
sa valori di New York e crea
to un certo nervosismo nei 
mercati finanziari che si è ri
flesso anche in qualche spunto 
di tesaurizzazione, con un lie
ve aumento del prezzo del
l'oro. La situazione statuniten
se, per la quale le princi
pali fonti continuano a pre
vedere una « evoluzione 
al bello» con aumento del 
prodotto nazionale superiore 
alla media dei paesi indu
striali. resta una incognita-
La tempesta tuttavìa si è sca
tenata nuovamente a partire 
dalla sterlina, moneta già 
svalutata del SO1"* dal 1971 
e generalmente ritenuta sot
tovalutata al pari della lira 
italiana. 

L'attacco alla sterlina, sce 
sa a 1,7 per dollaro Usa, è 
tanto più sorprendente in 
quanto negli ultimi giorni la 
stampa conservatrice interna
zionale si è sbracciata di elo
gi per due « risultati » del go
verno laburista: l'intesa psr 
la limitazione dei salari (in 
modo da creare il clima fa

vorevole alle nazionalizzazio
ni dei cantieri e dell'industria 
aeronautica) e il migliora
mento della bilancia commer
ciale. La bilancia inglese, fra 
l'altro, è favorita dalla cre
scente estrazione di petrolio 
dal mare del Nord, la quale 
porterà entro due-tre anni al
l'autosufficienza e quindi ad 
una situazione di attivo strut
turale nei rapporti con l'este
ro. 
Il ritiro di fondi in sterli

ne dall'Inghilterra, iniziato 
tre mesi fa, prosegue ugual
mente per iniziativa degli 
stessi finanzieri inglesi ma 
anche dei loro depositanti 
esteri. L'Inghilterra è colpita 
da una fuga di capitali sen 
za precedenti che ha di mi
ra, probabilmente, non solo 
l'interesse immediato a lucra
re sui mutamenti di cambio 
ma anche la volontà di eser
citare una pressione sul gc* 
verno laburista accusato di 
perseguire un controllo trop 
pò esteso sulle princi
pali branche dell'industria. 

Uno dei risultati, è il gon
fiamento esorbitante del fran
co svizzero acquistato in mas
sa non solo da tesaurizzatori 
ma anche da normali opera
tori che vogliono entrare in 
possesso di moneta « sicura s. 
C'è anche chi vende dollari 
per comprare franchi. La 
Svizzera ha posto ostacoli al
l'afflusso di depositi esteri — 
i depositi a risparmio oltre 1 
20 mila franchi sono grava
ti del 10% — ma le misure 
finora prese non sono riusci
te a porre un freno ad una 
spinta alla rivalutazione che 
ha effetti negativi per la pro
duzione. La Svizzera comin

cia a pagare, in questo mo
mento. l'errore di perseguire 
una politica da « paradiso fi
scale». con agevolazioni agli 
imboscatori di capitali 
ed evasori di tutti i paesi e 
di tutte le risme. Potrebbe 
darsi che la crisi attuale ma
turi un atteggiamento più fa
vorevole verso la cooperazio
ne con i paesi vicini in tema 
di sorveglianza sulle società 
di comodo, di indagini sulle 
evasioni fiscali e sui movi
menti di capitali. 

Il gonfiamento del franco 
svizzero, fra l'altra rafforza 
le fughe di capitali dall'Ita
lia. Ieri, pur mancando co
municazioni ufficiali, si dava 
per certo che la Banca di 
Italia chiederà a luglio il rin
novo del credito della Ban
ca centrale tedesca occiden
tale per 500 milioni di dol
lari. Ciò anche se vi song 
sintomi di un temporaneo mi
glioramento degli scambi con 
l'estero rispetto ai primi quat
tro mesi di quest'anno. Ieri 
la Confindustria ha diffuso 
la previsione di un aumento 
della produzione industriale 
del 5.6% nel trimestre apri-
Iegiugno basato in misura 
prevalente sulle esportazioni. 

La Banca d'Italia ha smen
tito ieri notizie di agenzia 
circa una riduzione preoccu
pante delle riserve. Per le 
esigenze immediate, d'altra 
parte, la Banca d'Italia do
vrebbe poter contare sugli 
accordi di credito a breve 
in essere con le principali 
banche centrali: il lancio di 
voci allarmistiche, comunque 
cauzionate, segnala l'esisten
za di ambienti disponibili per 
manovre irresponsabili. 

i i. 

I cittadini hanno finito di 
pagare l'autotassazione il 24 
maggio ma le banche fino a 
martedì non avevano versa
to una lira allo Stato. Utiliz
zando una legge del 1948, la 
quale stabilisce il rinvio auto
matico dei pagamenti per le 
scadenze di sabato, i cinque 
giorni di tempo dati alle ban
che per effettuare i versa
menti sono cosi raddoppiati. 
Analoga sottigliezza non è 
stata usata per stabilire la 
decorrenza dei cinque giorni 
previsti dalla legge. Il con
tribuente che abbia versato le 

| imposte il 15 aprile, infatti. 
ha regalato alle banche un 
mese e mezzo di valuta: pro
vatevi a chiedere ad una 
banca un prestito per un me
se e mezzo e sentirete quale 
tasso d'interesse vi chiederà 

La prima scadenza per la 
autotassazione era il 30 apri
le. La proroga al 24 maggio 
non è dunque avvenuta sol
tanto nell'interesse del contri
buente poiché entro il 30 apri
le un gran numero di citta
dini aveva già versato le im
poste col risultato, quindi, di 
consegnare qualche centinaio 
di mifiardi gratuiti alle ban
che. Nell'emettere decreti di 
proroga sembra che il mini
stro delle Finanze abbia di
menticato di precisare che le 

! imposte incassate dovevano 
essere versate allo Stato. Le 
banche, infatti, già ricevono 
una congrua percentuale cul
le imposte incassate, onerosa 
per lo Stato a fronte del pic
colo servizio reso: non c'è ra
gione di concedere altre age
volazioni. Sta di fatto che il 
ministro delle Finanze. Gae
tano Stammati. oggi non è 
in erado di rendere conto al 
Paese dei risultati dell'auto
tassazione a due mesi dall'i
nizio. In cambio, le agenzie 
hanno diffuso alcune dichia
razioni di Stammati in cui 
esprime una « fiducia » sen
za riserve nelle banche. 
Quando si legge nel!a stessa 
relazione della Banca d'Italia 
che questo stesso istituto de
ve ancora definire col fisco 
le imposte di quattro anni. 
ed ha accantonato ben 84 mi
liardi che presumibilmente 
dovrebbero già essere nelle 
casse dell'Erario, c'è da do
mandarsi che genere di tuto
ri abbia l'interesse pubblico 
r.ei ministri della DC. Non 
esiste infatti istituto banca
rio privo di .t colpe * fisca
li: ma il ministro delle Fi
nanze « ha fiducia ». 

Comitato 
per il credito 
ad uso de ? 

E' vero che il ministro per 
il Tesoro sta preparando un 
Comitato interministeriale 
per il credito e risparmio ai 
lini elettorali? Il CtCR, que
sto « eterno notaio » dei fat
ti e misfatti della politica del 
Tesoro non si riuniva da al
cuni mesi ed oggi è convo
cato d'urgenza nel giro di 48 
ore. Alla base della convoca
zione non vi è nessuna preoc
cupazione per la grave si
tuazione economica, bensì so
prattutto una preoccupazio
ne della DC per il proprio 
elettorato (analoga a Quella 
dello scorso aiuto quando fu
rono ripartiti oltre 200 spor
telli). 

Giudichiamo infatti cliente
lismo elettorale procedere a 
15 giorni dalle elezioni alla 
nomina degli organi direttivi 
delle banche: così come giu
dichiamo analogo clienteli
smo l'adozione di nuovi vin
coli di portafoglio per le 
banche. 

Colombo non è forse sod
disfatto della presenza de
gli attuali pseudo-banchieri 
de nel sistema e delle ribal
derie finora compiute alla 
Cassa di Risparmio di Roma, 
al Banco di Milano, al Ban
co di Roma, alla Cassa Ru
rale di Musameli ecc per no
minarne altri prima che sia
no definiti criteri di nomina 
da parte del Parlamento? E 
ritiene forse le considerazio
ni del Governatore, di ap
pena tre giorni fa. che stig
matizzavano l'eccesso dei vin
coli per le banche, delle opi
nioni espresse ad un incon
tro mondano, anziché davan
ti al Paese? 

Vogliamo ricordare a Co
lombo e alla DC la grave re
sponsabilità che essi si as
sumono. a far adottare a un 
governo che deve gestire la 
ordinaria amministrazione at
ti di aperta violazione del 
pr-.ncipio dello Stato di dirit
to. Per questo mentre chie
diamo di soprassedere a tali 
abu*i ricordiamo anche loro 
che il 20 giugno saranno chia
mali a rendere conto davanti 
al Paese di tutti questi atti 
di «rinnovamento». 

pnbreMg 
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• FORTE RINCARO DEL LEGNO PER CARTA 
I prezzi della cellulosa per la produzione di carta stanno 

aumentando vertiginosamente all'estero, da cui l'industria 
italiana dipende per il 90'r. L'esborso valutario, di 300 mi
liardi nel 1975. potrebbe salire quest'anno a 500. Si tenga 
presente che ai nuovi prezzi la produzione di cellulosa di
viene conveniente anche a partire dal legname dei boschi 
cedui diffusi in Italia e sarebbe, comunque, ottenibile con 
limitate riconversioni colturali. 

• FRENATA LA PRODUZIONE DELL'ACCIAIO 
Negli ambienti delia Comunità economica europea si os

serva che alla ripresa della domanda di acciaio non corri
sponde un miglioramento adeguato della produzione. I gruppi 
dell'acciaio dell'Europa occidentale starebbero cercando di 
ridurre le scorte, creando una rarefazione sul mercato, per 
lanciare un poderoso aumento dei prezzi. La e protezione» 
dalla concorrenza estera agevolerebbe il giuoco inflazio
nistico. 

Lettere 
all' Unita: 

E* la DC che 
ci ha fatto 
scappare all'estero 
Caro direttore, 

sono all'estero da sètte me
si e purtroppo qui nel nord 
dell'Inghilterra non arrivano 
/Unità e altri giornali quoti
diani. Devo purtroppo accon
tentarmi di leggere ogni tan
to in lingua italiana un setti
manale sul quale scrive quel
l'Indro Montanelli il quale 
non fa altro che predicare 
l'anticomunismo (deve essere 
proprio un fissato...). Recen
temente ha scritto che se il 
20 giugno i comunisti andran
no al potere, agli italiani non 
resterà che scegliere tra due 
strade: o correre sotto le lo
ro bandiere oppure scappare 
all'estero. 

Vorrei ricordare che già in 
tanti siamo scappati all'este
ro, non certo per la paura del 
comunismo bensì per po
ter guadagnare il pezzo di 
pane che la DC non è stata 
capace di darci in trent'anni 
di governi: trent'anni di pro
messe, di inganni e di scan
dali, ed ora alle soglie di 
una crisi che pare non ave
re via d'uscita. Desidero di
re che molti di quelli che so
no scappati, aspettano pro
prio che la DC se ve vada 
per poter tornare in Italia. 

FRANCO SANNA 
(Preston L. • Inghilterra) 

Le pratiche 
che vanno avanti 
col rallentatore 
Coro direttore, 

ho letto su//Unità la lette
ra del dott. Scardigli dell'EN-
PAS il quale diceva che il 
dott. Cosentino potrà entrare 
in possesso della sua liqui
dazione di parecchie decine 
di milioni fra un paio di vie-
si. E' giusto che fra due me
si quel signore venga liqui
dato. 

Io sono andato in pensione 
dopo 42 anni di servizio usu
fruendo della legge 335 il i* 
marzo 1971, e non avendo cer
to la qualifica del dott. Co
sentino attendo ancora parte 
della liquidazione (svalutata). 
Non ti sembra che si faccia
no sempre due pesi e due 
misure? Non voglio certo met
termi alla pari col dott. Co
sentino, per carità. Egli avrà 
tanto più bisogno di me. non 
lo metto in dubbio, dato che 
io ho sempre lavorato come 
infermiere presso l'ospedale 
civile di Rimini. Ma penso 
proprio che certe ingiustizie 
debbano essere cancellate: in
sieme alle altre, cancelliamo 
anche questa il 20 giugno. 

GERMANO MELUCCI 
. (Rimini - Forlì) 

Caro direttore, 
sono andato in pensione il 

1' febbraio 1975 col grado di 
capo stazione supcriore delle 
F.S. e ho ricevuto la pensio
ne monca, dopo tre mesi, sen
za il decimo pensionabile di 
cui alla legge n. 22 del li feb
braio 1974 e la buonuscita sen
za il computo degli anni di 
servizio pre-ruolo di cui alla 
legge 13/1968. Le domande per 
il riconoscimento sono state 
presentate rispettivamente il 
22 maggio 1974 e il 30 aprile 
1973. comunque entro i termi
ni della mia quiescenza. So
no passati ormai tre lunghi 
anni e nessun provvedimen
to è venuto alla luce. Poi il 
28 agosto 1975 ho ricevuto la 
comunicazione della mia pro
mozione al grado superiore 
con decorrenza retroattiva dal 
primo gennaio 1974 e quindi 
si è messa in moto la rifor
ma della pensione e della buo
nuscita: non è certo consolan
te che. mentre scrivo, siamo 
già a fine maggio 1976 e nes
suna schiarita si vede all'oriz
zonte circa la definizione di 
questi provvedimenti. 

Insomma, io avanzo dallo 
Stato, nell'arco di tre anni. 
oltre tre milioni di lire. Si di
ce — e non io rilevo per 
amor di polemica — che l'ex 
segretario generale della Ca
mera riceverà entrò due mesi 
i suoi 230 milioni di buonusci
ta (sono affermazioni del ca
po dell'Ufficio stampa dello 
ENPAS). Ora chiedo perchè 
non si va in fretta anche 
quando si tratta di liquidare 
le pensioni e le buonuscite di 
piccole entità per i personag
gi « più piccoli ». 

LUIGI NOBILE 
(Milano) 

Gli allievi 
dell'Accademia di 
Sanità militare 
Egregio direttore. 

siamo aspiranti ufficiati. 
cioè allievi ufficiali dell'Acca
demia di Sanità militare 
(ASMI) che hanno già supe
rato il biennio di Medicina. 
Abbiamo firmato, superato il 
biertnio. per un periodo di 
9 anni (ferma volontaria): 
all'atto della laurea questa 
firma decadrà e dovremo fir
mare. nella migliore delle ipo
tesi. per altri 8 anni. Al con
trario delle altre Accademie. 
come quella di Modena o di 
Polizia o della Finanza o così 
ria, dopo aver superato il 
biennio ci troviamo: 

— senza uno stipendio ma 
con un assegno mensile che, 
con gli ultimi aumenti che 
sono spettati a tutti meno che 
a noi. corrisponde sì e no ad 
un sesto di quello di un sot
totenente: 

— senza un'assistenza mu
tualistica di qualsivoglia ge
nere, cosa che, quantomeno. 
rappresenta un paradosso in 
un'Accademia di Sanità mili
tare; 

— senza nessun grado nella 
scala gerarchica, ma con una 
fantomatica qualifica che t 
stata » riesumata» dalle sof
fitte polverose del ministero. 
a solo uso e consumo della 
nostra beneamata istituzione. 

In parole povere, abbiamo 
tutti i doveri di un ufficiale 

e tutti i diritti di un soldato 
di leva. Diciamo che starno 
l «cuginetti poveri» dei sot
totenenti usciti da tutte le 
altre Accademie. 

Ed ora riferiamo un singo
lare episodio. La maggior par
te di noi è più che maggio
renne e frequenta l'Università, 
con esito più o meno soddi
sfacente, già da parecchi anni; 
oltre ciò, se siavfp entrati a 
far parte di quesìS organismo 
è stato per renderci più o 
meno autonomi, se non in 
certi casi indipendenti, dal 
nucleo familiare. In questi 
giorni, invece, pare che il so
lito « cervello » che pensa e 
prevede tutto abbia ritenuto 
opportuno spedire una bella 
letterina ai genitori di ognu
no di noi, a nostra insaputa. 
in cui si specificano gli esami 
sostenuti e si esorta i genitori 
dei più « somari » a fare una 
azione di convincimento sui 
propri « bambini » al fine di 
indurli a studiare con maggior 
lena. 

Ora, cosa credete che pos
sano fare i genitori di un 
figlio iscritto agli ultimi anni 
di Medicina, che ha almeno 
i suot 23 o 24 anni? Che uti
lità può avere un provvedi
mento di questo genere? 

Per quanto riguarda noi, 
probabilmente ci metteremo 
a piangere, versando lacrimo
ni sulla nostra divisa, quando 
verrà il nostro genitore a to
glierci per punizione i cioc
colatini. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo 

di aspiranti ufficiali 

La gente pulita 
VINCENZO PILOTTI (Con-

tigliano - Rieti): « In questa 
campagna elettorale mi piace
rebbe vedere un manifesto co
sì concepito: "Chi ritiene di 
non avere interessi in comune 
con t petrolieri, con Agnelli t 
con Lauro voti comunista", 
Un altro potrebbe essere que
sto: "E' vero che il Partito 
comunista rappresenta un pe
ricolo, ma solo per coloro 
che rubano, per coloro chs 
portano i miliardi all'estero"». 

ALFREDO MALPEZZI (For
lì): «Fanfani vuol fermare la 
storia ma non ci riuscirà. Tra 
l'altro, Fanfani è uno di quel
li che ha voluto votare per il 
fascista Saccucci affinché non 
fosse incriminato. E ora Sac
cucci fa i comizi con la pisto
la in mano, spara sulla gente. 
scorrazza in macchina per i 
paesi uccidendo la gente che 
studia e che lavora, che rap
presenta la parte d'Italia pu
lita e onesta ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Romano PEDRAZZO, Sorde-
volo; Carlo FONTANINI, Co
mo; Giovanni GAZZANIGA, 
Vigevano: Amerigo FORNARI. 
Catania; Sandro BONFIGLIO-
LI. Bologna; Vittorio ERCO
LI, Monza; Nino DE AN
DREI^ Badalucco; N. LI-
GNETTI, Genova; Manlio 
CUCCHINI. Udine; Gaetano 
L., Arco; Maria Grazia SPI
NELLI BORRETTO, Offen-
bach (ci manda un lungo ed 
interessante articolo sul « Be
rufsverbot »); Bruno TOSI. S. 
Martino in Rio m Una delle 
tante azioni più indigeste in 
trent'anni di codesto governo 
rimane il rinnovarsi continuo 
di piccoli e grossi scandali, in 
ogni settore della vita pubbli
ca e privata, a ogni gradino e 
in ogni contrada. Intanto, in 
nome del dio denaro, si in
quina e si distrugge, si am
morba l'aria, si sovrastano le 
coscienze, si commettono ogni 
sorta di crimini e di nefan
dezze »). 

Dario BARALDI, Chiavari 
(* I pensionati del pubblico 
impiego sollecitano l'attuazio
ne della legge n. 176 del 2(1 
aprile relativa al collegamento 
delle pensioni del settore pub
blico alla dinamica delle re
tribuzioni del personale in at
tività di servizio »): Etisie 
CONTU. Parigi («L'istituzio
ne prefettizia è ormai supe
rata: tra l'altro, eliminandola. 
ne verrebbe un notevole ri
sparmio per l'erario, che va 
avanti grazie al sudore drt 
lavoratori»): Salvatore SAN-
TANGELO, Quinto di Treviso 
(* Anch'io auspico che venga
no aumentate le pagine di cro
naca dell'Unita per le edizio
ni che vanno nel Meridione»): 
EIso D.N. («Gli invalidi del 
lavoro con grandi sacrifici de
vono ancora andare a lavora
re. E poi, con II cumulo del
le pensioni e del salario, si te-
dono rapinare dal fisco quel
lo che si sono onestamente 
guadagnati >). 

Giuseppe CULASSO. Saluz-
zo (denuncia le discriminazio
ni operate dalla legge 336 per 
gli «ex combattenti, ex de
portati e partigiani ai quali 
venne fatta la concessione di 
sette anni di maggior servizi* 
per le pensioni, ma limitata
mente per gli statali, negan
dola invece a tutti gli altri »); 
Ciro DI LORENZO, Napo'd 
(* E' stata messa in circola
zione l'immagine di una ma
donnina in cui si invitano t 
fedeli a pregare per la liber
tà del popolo russo. Forse 
vorrebbero portare anche in 
quel Paese le libertà della no
stra DC, con tutti i suoi scan
dali, le corruzioni, i ladrocini. 
la delinquenza che hanno ca
ratterizzato i trent'anni di 
malgoverno de?»); Antonio 
ESPOSITO, Soccavo («Lo ca
sa è una conquista sociale, è 
un diritto civile. Occorrereb
be congelare gli illeciti arric
chimenti per investirli per le 
costruzioni popolari »). 
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Immensa folla 
all'incontro 
della Villette 

Accanto ai lavoratori francesi migliaia 
di emigrati italiani, spagnoli e porto
ghesi - Una manifestazione che ha 
espresso istanze e aspirazioni che ven
gono da tutta l'Europa - Gli incontri di 
Berlinguer con la stampa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Una folla immenso, diffi
cilmente calcolabile, ma in 
ogni caso calcolabile soltanto 
per decine di migliaia, ha 
riempito a partire dalle 18 di 
questa sera e via via sempre 
più fittamente la grande spia
nata coperta della Villette 
dove, in attesa del comizio 
di Berlinguer e Marchais. era 
stato allestito uno spettacolo 
di musiche e canzoni popo
lari. 

Il metrò della Porte de Pan-
tin. gli autobus di linea, gli 
autocarri speciali hanno co
minciato a scaricare sotto i 
vecchi padiglioni di ferro bat
tuto, per grappoli di cento. 
duecento persone, gli abitanti 
di Parigi e della regione pa
rigina. i lavoratori italiani 
emigrati giunti dall'est e an . 
che da più lontano, dal Lus
semburgo e dal Belgio, e un 
numero considerevole di altri 
lavoratori stranieri, spagnoli, 
portoghesi soprattutto. 

Comizio, manifestazione fran
co-italiana. dunque, essenzial
mente, ma anche europea. In
contro di aspira/ioni e di bi
sogni che sono riscontrabili 

In questa Europa dove uomi
ni e donne lavorano, lottano, 
si organizzano per una so
cietà più giusta, più demo
cratica e più libera. Manife
stazione anche di quel neo
logismo, l'eurocomunismo — 
ma chi lo ha inventato? chie. 
deva Berlinguer s tamatt ina 
a Jean Pierre E! Kabach di 
radio Francia, ai rappresen
tant i della s tampa italiana 
a Parigi che prima di mezzo 
giorno avevano avuto con lui 
un'amichevole conversazione 
— che per il PCI vuol dire 
ed è « lo sforzo di trovare 
una via al socialismo che s;a 
adeguata a questa parte del
l'Europa in cui si inserisce il 
nostro Paese», per trovare 
sul piano specifico di ogni na
zione europea quei punti di 
analogia che permettono di 
delineare un cammino comu
ne verso socialismi nazionali 
che siano qualcosa di nuovo 
e di originale rispetto alle 
esperienze già fatte altrove. 

In questo senso, tra l'altro. 
il comizio è andato a! di là 
dei confini italiani e irancesi 
per assumere un carat tere 
appunto europeo, ben incar. 
nato del resto da queste mi
gliaia di nastri emigrati che 

oggi sono 1 primi veri citta
dini di un'Europa dei lavora
tori. nella misura in cu', le 
loro esperienze in Francia. 
in Belgio, in Germania, in 
Svizzera hanno formato in 
essi una coscienza europea 
senza appannare il loro at
taccamento alla madre pa
tria. ai problemi e alle lotte 
dell'Italia che lavora. 

All'ingresso del padiglione 
centrale, sopra la tribuna, ai 
due lati della grande spianata 
coperta, gli stogu/is ricorda
vano il senso di questa mani
festazione senza precedenti 
per la Francia: solidarietà 
dei due popoli e dei due par
titi per la democrazia, il so 
cialismo, la libertà; solida
rietà per costruire un'Europa 
effettivamente democratica: 
comunità di obiettivi nella 
costruzione di un socialismo 

! fondato sulla democrazia. Da 
lontano, dagli ultimissimi ran
ghi di questa folla sterminata 
e fittissima, i personaggi qua. 
si indistinguibili sulla tribuna 
diventavano « leggibili » su un 
grande schermo che alla pa
rete di fondo li restituiva in 
dimensioni cinema t offra fiche. 
E ai piedi e attorno alia tri
buna. centinaia di giornalisti 

Italiani e francesi, america
ni. inglesi, giapponesi, cana
desi e di decine di altri Pae
si e tutte le principali sta. 
zioni radio e televisive rap
presentate a Parigi. 

Sulla stampa francese, sul 
rilievo da essa dato al comi
zio e alla presenza di Berlin
guer a Parigi, ritorneremo 
più ampiamente domani in 
sede di commento. Qui vo 
gliamo annotare che il segre
tario generale del PCI. come 
abbiamo accennato all'inizio. 
aveva concesso un'intervista 
a radio Francia, incontrato 
in modo informale la s tampa 
italiana (il che aveva poi 
dato vita ad una conferenza 
stampa imprevista e improv. 
visata) e più tardi affrontato 
la televisione li,incese, cioè 
il primo programma nel qua
dro di una popolare rubrica. 
l'<! Avvenimento ». Infine — 
due ore prima del comizio — 
egli aveva avuto un colloquio 
con Georges Marchais sui 
problemi di comune interesse 
per i due partiti. Prima, in 
matt inata. Berlinguer e Se
gre avevano reso una visita 
di cortesia all 'ambasciatore 
d'Italia. Malfatti. 

Alla radio e televisione fran

cesi, ai giornalisti italiani, ri
spondendo alle loro domande 
— eurocomunismo, senso ili 
questo vlagsiio a Parigi nel 
cuore della campagna eletto
rale italiana, elezioni. Italia 
ed Europa, situazione Italia. 

,mi — Berlinguer ha toccato 
in sostanza i punti chiave 
della politica intorna e inter
nazionale del PCI: da! senso 
Ole il PCI dà all'eurocomu
nismo al come esso si colloca 
nei confronti di questa Eu
ropa che può ritrovare la p a r 
tecipazionc ellettiva dell 'Ita" 
lia soltanto attraverso il cani. 
biamento della sua direzione 
politica (un largo governo di 
coalizione» mentre oggi il no 
i-tro Paese è praticamente as
sente o è considerato « 1! 
grande ma la to" dell'Europa 
come conseguenza del falli
mento economico e politico 
d: t rent 'anni ili monopolio de 
del ootere. 

Nei confronti dell'Europa 
questo è il senso della poli
tica proposta dal PCI: rom
pere l'isolamento dell'Italia o 
il suo distacco dall'Europa 
por colpa della crisi, r inno. 
vare la società europea attra
verso una più lama ed effet
tiva rappresentatività dei no 

poli e delle loro espressioni 
politiche in seno al Parla
mento europeo, rispettare le 
alleanze. 

Ma torniamo al comizio del
la serata, alla sua atmosfera 
di passione politica, di soli. 
d a n e t à e di amicizia. Dopo 
una introduzione di tPaul Lau
rent. della segreteria e del
l'ufficio politico del PCF. ha 
preso la parola il compagno 
Berlinguer, che ha pronun
ciato in francese i! suo di
scorso. spesso interrotto da 
calorosi applausi ine diamo 
larghi estratt i a parte» La 
conclusione è spettata a Geor
ges Marchais. segretario ge
nerale del PCF. che ha esor
dito esprimendo la *i gioia pro
fonda e i.i I icre/za « con la 
anale i comunisti, i lavora
tori. i democratici della re
gione parigina hanno accolto 
i! .segretario generale del POI 
alla vigilia di una « impor
tantissima e difficile batta
glia elettorale» che appassio 
na e interessa tutti coloro 
che in Francia aspirano *.l 
cambiamento 

Augusto Pancaldi 

Il discorso del compagno Enrico Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

nisti italiani. Vogliamo ricor
dare, in particolare — ha 
detto Berlinguer —, il con
tributo dato allo sviluppo dei 
nostri rapporti dal compagno 
Longo. presidente del nostro 
partito, del quale vi porto il 
saluto affettuoso e d«i! com
pagno YValdeck Itochet. alla 
cui figura di dirigente comu
nista reco l'omaggio dei co 
munisti italiani. Ricordo an
ello i tant i incontri fraterni 
e fecondi avuti col compagno 
e amico Georges Marchais a 
Parigi e in Italia negli ulti
mi anni. Questi incontri han
no portato nel novembre scor
so a quella dichiarazione co
mune fra i nostri due partiti 
che è stata eaiutata come uno 
degli att i più importanti per 
l'intero movimento operaio e 
popolare dell'Europa capita
listica. 

Dopo aver ricordato la ma
nifestazione di massa con 
Marchais a Bologna nel mag
gio 1973, Berlinguer ha po
sto la domanda: perchè, cari 
compagni, questa nastra ami
cizia e coopcrazione vanno 
rafforzandosi in modo cosi in
tenso e fruttuoso, tanto da es
sere considerate uno dei fat
ti salienti del momento da 
parte delle forze operaie e 
democratiche dell'Europa, ma 
anche da parte di altri po
poli, governi e Stati che so
no al centro degli affari mon
diali? 

I/a spiegazione — ha rispo
sto — sta nel peso che di 
per sé hanno in Europa e nel 
mondo due paesi come la 
Francia e l'Italia, ma sta so
pra t tu t to nel ruolo crescen
te che sono venuti acquistan
do in questi due paesi i mo
vimenti popolari, le organiz
zazioni dei lavoratori e due 
partiti comunisti che si ca
ratterizzano per la loro for
za. per i larghi consensi che 
hanno nella classe operaia e 
fra le masse, per la loro com
battività, per la loro politica 
unitaria e per la loro capa
cità Innovativa e creativa. E' 
un fatto che sia in Italia che 
in Francia non ci può essere 
progresso, non ci può essere 
rinnovomento reale senza che 
i comunisti partecipino diret
tamente alla guida politica 
della società o dello Stato. 

Non siamo sfati né noi né 
voi. compagni francesi _ ha 
detto Berlinguer —. a conia
re il termine di «eurocomu
nismo» con riferimento par
ticolare alle posizioni su cui 
convergono i nostri parti t i . 
Ma il fatto stesso che questo 
tonnine circoli cosi largamen
te sulla s tampa internaziona
le e sollevi in campi diversi 
tante speranze e tanti inter
rogativi è un chiaro senno 
dell'Interesse con cui si guar
da ai nostri due partiti , al
le loro posizioni e iniziative 
nella v i t i politica interna e 
alla visione che essi hanno dei 
problemi del cammino ver 
so il socialismo e dei pecu
liari caratteri che esso deve 
avere in paesi come i nostri. 

Evidentemente esistono no
tevoli differenze tra la situa

zione francese e quella ita
liana e vi sono differenze nel
la storia e nelle esperienze 
del nostri due partiti e nel 
modo con cui ciascuno af
fronta questo o quel proble
ma. Ma ciò non sminuisce, 
ma anzi pone in risalto il si
gnificato del nostro sforzo co
mune né riduce la possibilità 
d ie esso dia frutti .somme 
maggiori per 1 due partiti . 
JMM i due paesi, per le forze 
di progresso della Europa in
tera. 

C'è bisogno di questo — ha 
proseguito Berlinguer — per
ché i nostri due paesi e tutt i 
i paesi dell'Europa capitalisti
ca sono nel pieno di una cri
si profonda e acuta. E' una 
crisi che si manifesta In mi
sura e in modi diversi nei va

ri paesi, ma che ovunque 
mette in luce le responsabi
lità. le incapacità e ormai 
il declino di ogni funzione di 
rigente delle vecchie classi 
dominanti. 

Come nel passato, 1 grup
pi conservatori e reazionari 
fanno ricadere il maggior pe
so della crisi sulle classi la
voratrici, sui giovani, sulle 
masse femminili, sui ceti in
termedi. E come nel passato 
vi è fra i gruppi dominan
ti chi pensa di mantenere 
ancora le leve di comando at 
toccando o minacciando i di
ritti democratici e le liber
tà all 'Interno dei sinzoli pae
si e sabotando sul piano in
ternazionale la distensione, la 
cooperazione, la pacifica coe
sistenza. 

Distensione e coesistenza 
sono necessità vitale 

Ma I tempi sono cambiati, 
ha detto il segretario genera
le del PCI. Non siamo più 
agli anni trenta quando 11 fa
scismo, già al potere in Ita
lia, schiacciò la democrazia 
in Germania e in Spagna e 
scatenò la seconda guerra 
mondiale. E non siamo più 
nemmeno agli anni cinquanta 
quando — dopo la rottura 
<Iella grande alleanza anti
nazista e delle alleanze de
mocratiche e popolari realiz
zatesi in vari paesi — l'Euro
pa conobbe l'oscuro, laceran-
:e periodo della «guerra fred
da », con le divisioni che ne 
conseguirono anche nell'am
bito del movimento operaio. 

Og»i. a differenza del pas
sato, si afferma in Europa 
la realtà della distensione ed 
esistono tut te le condizioni e 
le volontà per sconfiggere le 
forze che mirano a interrom
perne il cammino. La disten
sione. la coesistenza pacifica. 
la cooperazione sono una ne
cessità vitale per tutta l'uma
nità. Noi e voi ci battiamo 
per questa causa insieme a 
tutte le forze di pace dei 
nostri paesi e del mondo. 

Ma oggi — ha detto Ber
linguer —. a differenza degli 

anni trenta e cinquanta, sono 
cambiati e cambiano anche 
i rapporti di forza tra le clas
si e i partiti all'Interno dei 
singoli paesi, a cominciare 
dalla Francia e dall'Italia. 
Cresce In combattività, la 
maturi tà politica e la forza 
organizzata della classe ope
raia e dei lavoratori. Entrano 
in campo nuove forze che vo
gliono anch'esse trasformare 
la società: sono forze conta
dine. giovanili, femminili, cul
turali. di ceto medio che so 
no oggettivamente le nuove 
alleanze della classe operaia 
e che sta a noi rendere par
tecipi e protagoniste di un ge
nerale movimento rinnovato 
re. Le forze operaie, demo
cratiche e popolari sono dun
que oggi più forti di quelle 
della conservazione e della 
reazione. 

Ciò sta diventando partico
larmente evidente in paesi co
me l'Italia e la Francia. Ma 
anche in diversi altri paesi 
dell'Europa capitalistic. quel
lo che si fa avanti e viene in 
luce in modi vari e con trat
ti peculiari non è — na insi
stito Berlinguer — una spin
ta a destra, ma una spinta a 
sinistra. 

L'incontro tra le grandi 
forze operaie e popolari 

Questa realtà del tempo 
presente crea nuove possibili
tà di dialogo, di incontro e di 
azione comune tra forze ope
raie e popolari di diverso 
orientamento politico e idea
le sia nei singoli paesi sia 
su scala europea: forze co
muniste. socialiste, socialde- j 
iiiocratiche. cristiane e altre , 
forze progressiste. j 

Una caratteristica del vo
stro e del nostro impegno — 
ha proseguito — è la politica 
della più ampia untià. è una 
perseverante lotta per il su 
peramento delle divisioni. La 
nolitica unitaria, naturalmen
te. si esprime e si attua te
nendo conto delle particolari

tà del movimento operaio e 
popolare e della situazione 
complessiva in Francia e in 
Italia. 

L'altra caratteristica che 
distingue l'azione dei nastri 
due partit i — ha aggiunto — 
è la capacità di sviluppare e 
innovare la nostra elabora
zione politica, s tando saldi nei 
principi, ma non rimanendo 
Prigionieri di formule o di 
esperienze superate dal tem 
pi o che si rivelano inade
guate alle condizioni in cui 
si svolge la iotta per il so 
cialismo in paesi come I no
stri. 

Noi comunisti italiani, al 
pari di voi — ha esclama

to Berlinguer — slamo con
sapevoli di ciò che ha signi
ficato. per la storia del mon
do. la Rivoluzione d'Ottobre 
e la sua vittoria. Ma le socie
tà che sono nate nell'Unione 
Sovietica, dopo quella vittoria 
— ha aggiunto —, e nello 
Oriente europeo, dopo la se 
conda guerra mondiale, insie
me a grandi e positive rea 
'izzazioni. presentano aspetti 
che noi consideriamo in mo
do critico o che comunque 
non sono applicabili in paesi 
come i nostri. 

Noi e voi abbiamo affer
mato che non vi sono « mo-

! delli ?< di socialismo da imi-
! tare. In ogni paese il ino 

vimento operaio deve cerca
re la sua strada, che è ne
cessariamente diversa da 
quella di altri paesi. Ciò com
porta anche il riconoscimen
to e l'ai formazione della pie
na indipendenza di ogni par
tito comunista. E tutti san
no qua'i to il PCF e il PCI 
siano stati e siano gelasi di
fensori di questo principio. 
che non contraddice lo spi
rito internazionalistico che 
anima il nostro sostegno alle 
lotte e al movimenti di eman
cipazione e di liberazione che 
si sviluppano in ogni parte 
del mondo. 

Nella dichiarazione comune 
pubblicata nel novembre scor
so si afferma che « i due par
titi conducono la propria azio 
ne in condizioni concrete dif
ferenti e per questo fatto cia
scuno di essi realizza una 
politica che risponde ai biso
gni e alle caratteristiche del 
proprio paese ». Ma nella 
stessa dichiarazione è scritto 
che ( ' lottando in paesi capi
talistici sviluppati ». i nostri 
partiti « constatano che i prò 
blemi essenziali che stanno 

j loro di fronte presentano ca-
j ratteristiehe comuni e richie-
i dono soluzioni analoghe». 
! E si precisa poi che « i co-
! munisti italiani e francesi 
j considerano che la marcia 
I verso il socialismo e la edi-
! ficazione della società sociali-
I sta. che essi propongono come 
j prospettiva nei loro paesi, de

vono realizzarsi nel quadro di 
una democratizzazione conti
nua delia vita economica, so
ciale e politica. Il socialismo 
costruirà una fase superiore 
della democrazia e della li
bertà: la democrazia realiz
zata nel modo più completo. 

In questo spirito — prase-
gue !a dichiarazione comune 

— tut te le libertà, frutto sia 
delle grandi rivoluzioni demo
cratico borahesi e sia delle 
grandi lotte popolari di que
sto secolo, che hanno avuto 
alla loro testa la classe ope
raia. dovranno essere garan
tite e sviluppate. E' cosi per 
la libertà di pensiero e di 
espressione, di stampa, di riu
nione e di associazione, di 
manifestazione, della libera 
circolazione delle persone al
l'interno e all'estero, delia in
violabilità della vita privata. 
delle libertà religiose, della 
totale libertà di espressione 
de"e correnti e di ozni opi
nione filosofica, culturale e 
artistica. I comunisti france

si e italiani hi pronunciano 
per la pluralità dei partiti 
politici, per il diritto all'esi
stenza e all'attività dei par
titi di opposizione, per la li
bera formazione e la possibi
lità deH'aliornaisi democrati
co delle maggioranze e del
le minoranze, |>er la laicità e 
i! funzionamento democratico 
dello Slato, per la indipenden
za della giustizia. Si pronun
ciano dei pari per la libera 
attività e l'autonomia dei sin
dacati. Essi attribuiscono una 
importanza essenziale allo 
sviluppo della democrazia nel
le aziende, in modo che i la
voratori possano partecipare 
alla loro gestione con dirit
ti effettivi rf disporre di ampi 
poteri di decisione. 

« Il decentramento demo
cratico dello Stato deve at
tribuire una funzione sempre 
più importante alle regioni e 
agli enti locali, che devono 
disporre di una larga autono
mia nell'esercizio dei loro pò 
teri ». 

Il compagno Georges Alar-
chai.s ha scritto giustamente 
che quo-io insieme di posi
zioni -ni carattere democra
tico '.iella via H\ socialismo 
e della costruzione di una so 
c i t tà socialista — ha com
mentato Berlinguer —. da una 
parte hanno un valore di 
principio e. dall 'altra parte. 
costituiscono un impegno di 
lotta. Sia in Francia che in 
Italia sono infatti 1 gruppi 
dirigenti della grande borglie-
sia che si oppongono alla af
férmazione piena delle liber
tà democratiche e che cer
cano di limitarle o cancel
larle. 

Recentemente ad Hannover 
— ha denunciato il segreta
rio de! PCI — si è svolto 

il Congresso dell'Unione cri
stiana democratica della Re
pubblica federale tedesca. Al 
Congresso ciano presenti al
cuni tra i più noti enponenti 
del conservatorismo europeo 
come la signora Teatcher, il 
rost'o Lecanouet e il nostro 
Fant in i . acclamato, quest'ul
timo, ioni'- «campione del
l'anticomunismo ». Ebbene. 
dal Congresso del pai!ito di 
Strauss e stato lanciato un 
ericlo che doviebbe essere lo 
slogan di tutte le forze di 
destra in Europa: ila liber
tà o i! socialismo *>. Ecco la 
turlupinatura dietro la (male 
la destiti pensa di poter na
scondere la sua politica anti-
operaia e antidemocratica. A 
questa falsa alternativa noi 
rispondiamo con la nastra lot
ta contro il conservatorismo 
e ogni autoritarismo, con la 
nostra lotta per la libertà e 
per il socialismo, per andare 
veiso il socialismo nella de 
niocrazia e nella libertà, per 
realizzile con il socialismo la 
pienezza di tutte le lioertà. E" 
questa la linea dei comunisti 
francesi e italiani por i loro 
paesi e pei l'Europa occiden
tale. E" questa la linea dei 
compagni spagnoli nella loro 
lotta difficile e coraggiosa per 
fare della Spagna un paese li-
lx?ro e democratico e ai qua
li rinnoviamo la nostra fra
terna solidarietà Lungo que
sta strada noi lavoreremo per 
incontrarci con tu ' t e le altre 
forze operaie e popolari che 
aspirano a costruire un'Euro
pa pacifica, demex-ratica. di 
progresso. l'Europa dei lavo
ratori. 

A questo obiettivo noi co
munisti italiani vogliamo che 
il nostro paese porti il suo 
contributo positivo. 

Fattore di instabilità 
i governi diretti dalla DC 

Affrontando e denunciando 
quindi i temi e i nodi della si
tuazione politica italiana, Ber
linguer ha detto che la politica 
dei governi diretti dalla Demo
crazia cristiana, in quanto in
capace di superare la crisi 
economica, sociale e '«l i t ica 
che colpisce l'Italia, sta met
tendo il nostro paese sem
pre più ai margini dell'Eli 
ro|M e lo h i fatto divenire. 
anzi, un fattore di squilibri e 
di instabilità. I primi a soffri
re di questa situazione sia
mo noi italiani, ma sappiamo 
che di ev>a ci si preoccupa 
anche in altri paesi curo nei. 
La politica che noi proponia
mo mira a dare una solu
zione democratica e rinnova 
trice alla crisi ita'i-ina e que
sto anche per far si che l'Ita
lia. riguadagna- do credito e 
fiaucia. partecipi att ivamente 
allo sviluppo delle relazioni 
economiche, culturali e poli
tiche fra i paesi dell'Europa 
e con tutti gli altri paesi del 
mondo. 

Voi conoscete certamente — 
ha aggiunto Berlinguer — la 
proposta che il nostro parti
to ha avanzalo per far Usci
re positivamente l'Italia dal 

la crisi che l'attanaglia. Noi 
ci battiamo per una nuova 
direzione politica fondata sul
la collaborazione di tutti i 
partiti popolari e democratici. 
compreso il Part i to comuni
sta A nastro giudizio non vi 
sono altre soluzioni all'infilo 
ri di questi por dare al go
verno della Repubblica italia
na l'autorità politica e mo
lale e le basi di consenso che 
sono indispensabili per riusci
re a superare una situazione 
cosi g.ave e rischiosa 

Quel rhe è certo è che non 
si p i ò conti-Tiare -i lasciare 
le cose come stanno. 

P'*r generale rironnseimen
to non c'è settore della no
stra vi'.i nazionale ohe non 
sia rolpi!o da un crescente 
dissesto le «.in conseguenze 
gravano di giorno in giorno 
più pesantemente sulle con
dizioni d. vita dei cittadini e 
in partico'are dei lavoratori. 

Il dato forse niù negativo. 
sul terreno economico, è r<> 
stituito d.. un processo infla
zionistico sempre più allar
mante. ciò che romnorta. da 
un • Iato un pericoloso disse
sto dello finanze sfatali e dal
l'altro lato il continuo rialzo 

del costo della vita. Al tem
po stesso, .il restringe la ba
se produttiva del paese e di
minuiscono i [Visti di lavoro. 
Di questo fatto tanno soprat
tutto le speso grandi masse 
di giovani e di ragazze che 
si allacciano mi mercato del 
lavoro e rimangono disoccu
pati. 

Le masse popolari e tutta 
Ni società sono colpiti anche 
dalle carenze paurose o dal 
cattivo funzionamento di isti
tuzioni o attrezzature civili 
quali le scuole, l'università. 
gli ospedali, le caso, i tra 
sporti, per non parlare del 
decadimento o ciello s ta to di 
abbandono delle istituzioni 
artistiche e culturali e delia 
ricci c i i-oientil'ioa. 

Anche vasti settori dell'am-
miiìistrazione dello Stato del 
resto sono stati portati a un 
grado sempre più ba.iso di 
efficienza, mentre sono saliti 
a un .'rado più alto lo sperpe
ro elei denaro pubblico e la 
corruzione ai vertici dei par
titi governativi 

Da tutta questa situazione 
— ha detto il segretario del 
PCI — hanno cercato e cor
cano di t rarre vantaggio i 
gruppi più retrivi e reaziona
ri della società italiana. Si 
spiega cosi il succedersi con 
tin.uo. negli ultimi sette anni. 
di pio\oca/ioni, a t tentat i ter
roristici. aggressioni fasciste 
e di tentativi di sovverti men
to dell'ordine democratico e 
costituzionale. E' tutto que.-to 
che viene definito in Italia 
come strategia della tensione 
e del disordine queila trama 
nera contro le istituzioni :e-
pubblicane i cui fili sono mos
si d i centri eversivi non solo 
interni ma anche internazio
nali. 

Il fatto significativo è elio. 
pur di fronte a una situa
zione economica, sociale e po
litica cosi dissestata e nono

stante tutti i tentativi di sfrut
tarla per tini antidemo rati 
ci. l'Italia non si è spostata 
a destra Al contrario si sono 
rafforzate le posizioni del mo
vimento operaio e della de
mocrazia. 

Berlinguer si è quindi av
viato alla parte finale de! suo 
fermo, ragionato discorso. 

Lo grande maggioranza del 
•ìopo'o — ha detto — ha re
spinto ioli fé:mezza, con cal
ma e nell'unità la strategia 
del terrorismo e del disordi
ne. Lo lotte operaie e popo
lari hanno continuato a svi
lupparsi e hanno raggiunto 
anche notevoli conquiste. Il 
icl'erendiini sul divorzio de! 
1074 ha registrato una gran
de vittoria laica, civile e de
mocratica contro le forze del
l'intolleranza e deM'oscuranti-
.-mo. In qu-st.i battaglia han 
no avuto una dee:siva f in 
zi'-ne le masse femminili E 
r- effetti Io sviluppo d"i mo

vimenti delle donne per la 
loro emancipazione e oer la 
affermazione della loro perso
nalità e dignità è uno dei 
tratti più rilevanti del risve
glio di energie r innovat ic i 
nella nostra società. Nelle ele
zioni amministrative del gin 
gno dell'anno sborso si è rea
lizzata un'avanzata delle for

ze di sinistra t anzitutto del 
Partito comunista In emise 
guen/a di ciò le regioni ani 
ministrate dai partiti di snu 
st ia sono passate da 1? a ti 
e sono passate sotto la dire 
l'ione delle forze popolari le 
amministrazioni di niol'e al 
t /e province e città. Ira le 
quali Tosino. Milano. Vene 
zia. Firenze. Napoli la alti e 
regioni e amministrazioni lo 
c-ali si vano realizzate in va
rie forme convergenze nuo
ve che comprendono anche i 
partiti intermedi e m a 'eum 
casi la Democrazia cristiana. 

Tutto ciò sta a climostiare 
quanto sia forte in Italia la 
spinta al cambiamento e alla 
unità Tutta la nostra politica 
si può riassumere nello sfor
zo ix>r sollecitare cxl estende
re ancora questa spinta e pol
larla sfociare in una guida 

I ! 

nuova, democratica e unita
ria. della società e della 
Si ito 

Naturalmente il raggiungi 
m e n o di que.ito scopo non e 

icile. Quanto pili si avvi 
Cina la prospettiva di un cani 
b.amento nel governo del pae 
se. tanto mil vi si ergono degli 
c.-s'aooli Potenti mietessi con 
«('••valori, interni e interna 
clonali, si mobilitano per cer
care ili impedire quella so 111 
/.imi' nuova e donuvratioa 
della crisi italiana che e sciu
p i - più matura e che è indi 
sprnsahi!-' pei l'avvenne cie: 

pieve. Alla esigenza e al!i 
spinta per il cambiamento s. 
cerca di opporre la paura ni 
tonduta del nuovo. 

L'e.-iito di questa lotta è in-
e r t o . Di t-.-sa le elezioni •x-
litiche del 20 giugno sono un 
momento importante 

La classe operaia 
e l'interesse del Paesi» 

Noi andiamo a questa prò 
va — ha dotto Berlinguer — 
forti dei legami che abbiamo 
stabilito con lo classo operaia 
e con tutti gli strati del pò 
polo e del contributo che ab 
hi'imn .-apitto dare o tut te !e 
hatt-i«Iie sociali, politiche e 
civili dei lavoratori e delle 
lo ivo democratiche italiane 
Aia la nostra forza ;.ta aneli" 
:ie'lo sforzo che eoiiiniamo 
non solo per difendere eli in 
teressi immediati del popolo 
l-ivoratore, ma per oroporre 
e f:»r a t tuare su ogni prob'e 
ma della vita de! paese solu 
zioni cos t ru ì? iv che rispon
dono agli interessi generali 
e profondi della nazione, ri
cercando seniore !e più ani 
pie convergenze passibili con 
i compagni socialisti o con 
altre forzo democratiche e 
progress :stf. 

Con tutte questo lorzo vo 
'diamo lavorare insieme, nel 
rispo'to della personalità prò 

Contro le 

pn i d: ciascuna di es.-a\ per 
costruire un'Italia più giusia 
; \ù libeia. più ordinata 

I! primo obiettivo — Op
pilo essere tatto proprio da un 
'arghi-.-uno schieramento di 
fc-'o sociali e politiche d! 
vers<- — e qu-'!!o d: proinuo 
ve re 'ina ripreso economica 
s i basi solide e nuove, d: 
carnnthe e sviluppare I'CMVII 
ria/ione, di risanare le finn ri 
ce delle Stato, di estirpar
la p'M";» delia corruzione n.•' 
! i vita pubblica, oggi inqti 
iiit-i (ì.\ .v'amine clamnin-, 
'•he offendono la coscienza ci 
\ i'r de ' ìio-tro popolo 

Ma !'oo-!\i di risanamento 
e nnno\ amento per la finale 
«•• bit ricino deve estendersi tri 
ogni ramo delle amministra 
•ioni pubbliche. nOl'ordlnH 
mento delia giustizia, in qu*l 
lo delle forze armate e de; 
corpi di polizia nella vita 
de Ila «cio'a o dell'Università 
in tiltf- le -stitn-'ioni ciilfi 
r.ili. nello s t rut ture sani tar" 

;ro le ingerenze 
nella vita italiana 

L'avvenire dell'Itaha deve | lenza pe.-
csscre deciso dal popolo ita
liano. che non può accettare 
limitazioni al suo diritto so
vrano di scegliere liberamen 
te. nel quadro della nostra 
Costituzione democratica. i 
suoi governi e le strade del
lo sviluppo della no.st ra .so 
C iOtà. 

Ht r-pingerido net tamente 
ogni ingerenza nella vita pò 
litica interna del nostro pae-
.-.e. noi non mettiamo in di-
se us--io ne !"appartenenza del-
l'Itami alle alleanze e orga I 
ni/.'azioni internazionali ed : 
europee delie quali la paite. J 
In questo quadro l'Italia do 
vrà divenire fattore più at I 
t u o delia distensione e della j 
cooperazione in Europa e nel j 
mondo Per quanto ri guai eia ì 
la Comunità economica euro | 
pea noi proponiamo che il , 
nostro paese operi con eoo- , 

dcmociati/.-.i 
zinne de: MIOI orientamenti > 
cle'lo Mie istituzioni 

Conclifi. odo — ha quindi 
detto Berlingiif" — rivolgi. 
un appello ca'ornso a qiftgli 
emigri t i italiani che seno p 
lo?to»-j |j-'i MOSTO p.ios** p'-rcho 
i' :»(( giu.'oo vengano anrhVs 
-i a dai e ;! voto al nastro 
Par ' '?o e a contribuire cosi 
a ri'i 'io'.are l'Italia E oui. da 
P a ' u i . lo .'tosso .inizilo vo 
gliamo rivolgere ai nostri 
• ompatrioti -he vivono e In 
voraii.» in Belgio in Cìerma 
ma :c cvlen'alo. in Olanda. 
no! Lussemburgo, nello Sviz 
zeri e IM tutti gli altri pn« 
si dell'Europa occidentale. 

Auguri i>oi a voi — hf« cr,n 
c!u.~o Enrico Berlinguer — a 
voi «omnaimi fr;-nc«-r-".i di nuo
vi s.icce.isi nella vostra loto. 
p-v una Franerà nuovi che s: 
apra Anch'ossa una strada 
'.C'.-o 11 soOa'ismn 

Il discorso del compagno Georges Marchais 
(Dalla prima pagina) ! 

Saint - Denis. Mentre tanti j 
francesi sono privi di un buon • 
alloggio, un milione e conta j 
cinquantamila appartamenti ! 
tono vuoti perchè troppo ca- ' 
r: o non adatt i ai bisogni, j 
L'Opera di Parigi è m.nac 
eiata di liquidazione da Chi . 
me . ! 

Ecco il disordine! | 
Lo scardalo delle grandi i 

compagnie petrolifere, le spe- i 
culazicm immobiliari, che in- j 
jroiano miliardi, le mance ; 
versate dai trust: ceco il di- j 
sordine! 

Il fatto che le fabbriche j 
chiudano e che ; loro lavora
tori siano costretti alla d_soc 
cupo lone ; che settori interi 
della nostra economia siano j 
venduti allo straniero; che 
de^li agricoltori siano ridotti 
a temere un buon raccolto 
perchè noti riusciranno a ven- ' 
derlo i 

Ecco 11 disordine! < 
E chi ne e responsabile? ! 

E" il sistema economico e so- j 
ciale che il nostro pae.se c a | 
nosce, un sistema nei quale I 
1 grand: monopoli c ip : tal isti- ì 
ci sottopongono tutta la vita j 
nazionale alla legge del prò- , 
fitto, stornano, accaparrano. 
sperperano una larea parte 
delle ricchezze prodotte dal 
nostro popolo. 

Non speri dunque Guscard 
d'Estamg di convincere i la i 
voratori a rinunciare alla lot j 
ta per difendere : loro inte l 
ressi! Una rviur.cia a !otta i 
K non aiuterebbe a risolve
re i loro problemi e quelli ! 
del p.u-«- s-iioblK' .iprolon j 
dare ancor più neilc ditfiool j 
là. Per far uiilictreggiare il . 
potere, por strappargli ciò ) 
òhe non vu- '* dare, non c'è j 

altra via che la lotta. 
l/e lotte, le forze popolari 

le portano avanti con calma 
e fiducia, con serietà- A! con
trario. il potere e le forze di 
destra si scatenano. E si sca
tenano perchè sono incapaci 
di fare uscire il paese dalla 
crisi, incapaci di risolvere 
tutti i problemi del paese, in
capaci di rispondere al biso
gni dei francesi. 

Ecco perchè ricorrono aKa 
invettiva, alla calunnia, alla 
minaccia, a procedimenti in 
qualificabili. 

Essi rafforzano il !oro con 
trailo sui mezzi di informa
zione e li utilizzano per ab 
bandctiars: a un vero e prò 
pno bombardamento dell'o
pinione pubblica. E questa 
inondazione di propazanda. la 
dinsrcnc mnanzitutto contro il 
nastro partito, perchè sanno 
che un Part i to comunista for 
te è per 1 lavoratori il mi 
eiior mezzo per ostacolare '.a 
politica antisocia!e Un Parti
to comunista forte è la garan
zia che il cambiamento trion
ferà Allora deformano. fAl 
sificano sistematicamente la 
polt ica dei comunisti 

Nello stes.so tempo, per eli
sero di rhe contro l'ascesa del 
malcontento popolare, at tac 
ca ro le libertà. La «società 
liberale avanzata ». è la poli 
zia d t ! principe Poniatowski 
contro gli operai in lotta, s a 
no le sue C R 3 contro i viti
coltori. sono le violazioni co
stanti dei diritti sindacali, le 
espulsimi e le aggressioni 
contro 1 lavoratori immigra
ti. zìi attacchi contro i fun
zionar!. contro : magistrali. 
contro gli studenti. Eccello 
gli esponenti della grande 
tecnocrazia padronale, nessu
no è risparmiato dalla r ab 

bia e dall 'autoritarismo del 
potere. Il suo atteggiamento 
lo dimostra con evidenza: 
questo potere è il potere d; 
una minoranza di privilegiati 
che. per mantenere in piedi 
un suo sistema fallimentare. 
attacca In zrande massa del
la popolazione. 

La garanzia 
comunista 

Ebbene, tutt i i lavoratori. 
tutti i frances; hanno un mez 
zo per far si che il verdetto 
del suffragio universale sia 
rispettato, che ;1 camb.amen 
to sia reale, che il prozrarn 
ma cernirne sia applicalo sen 
za rinvi: e m tut te le sue d: 
sposizioni Questo mezzo è un 
Partito comunista forte, un 
Parti to comunista influente. 
La forza. l'influenza. Tazio 
ne del Part i to comunista e 
infati: la garanzia che I'u 
mone sarà mantenuta e con 
solidaia. che il paese non ri 
cadrà nei binar: delie comb: 
nazioni politiche del passato. 
che avanzerà invece audace 
mente sulla via del progres 
so sociale e della democrazia. 
come è avvenuto in Francia 
al momento della Liberazio 
ne, quando c'erano minlstn 
comun-st: al zoverno Mai il 
prcsres^o sociale, mai la de 
mocrazia hanno conosciuto 

uno slancio paragonabile a 
quello di allora' Ed è nor 
male: con i comunisti, sono 
t rappresentanti dei lavorato 
ri che sono Al governo. 

ET questo che soprattutto 
teme l'aristocrazia del dona 
ro. E* per questo che. non 
contento di at taccare 1 dirit
ti democratici dei francesi, 

Giscard d'Estaing si pone de 
iiberatamente sotto l'ala 
de!r;mper:a!ismo americano. 
E?li incoraggia gli Stati Uni
ti a svolgere un ruolo di gen
darme in Europa. Con Gi
scard. con Kissinger l'inge
renza aperta negli affari in 
terni dei popoli diviene una 
pratica permanente. 

Per un numero sempre più 
grande di francesi, una gran
de questione è all'ordine del 
giorno: 

— o il grande capitale e il 
suo potere riescono a mante
nere il loro dominio, e allora 
è il proseguimento, l'aggra
vamento della po'.-tira attua
le con tut te ".e conseguenze 
negativo che ciò rappr«.venta 
por il nostro popolo e per il 
paese; 

— oppure l a t tuaz one d; 
un'a ITA politica, d: una nuo
va politica di benessere, di 
giustizia e di libertà. 

Ciò suppone trasformazioni 
economiche e sociali profon 
de. riforme di s trut tura vera 
mente democratiche. che 
aprano la via a un cambia 
mento dellA s o c r t à . a una 
FraneV» socialista 

E" per aiutare t lavoratori. 
la massa dei francesi, uomi
ni e donne, a rispondere a 
questa grande questione con 
piena conoscenza di causa che 
il nostro XXII congresso ha 
chiaramente definito la stra 
da sulla quale noi proponi* 
mo a: lavoratori, al nostro 
popolo di impegnarsi. Quei lo 
che noi proponiamo è un 
cambiamento reale. 

Contrariamente a quanto af 
ferma la destra, non è 11 
cambiamento che rappresen 
ta un rischio, un pericolo. 

E* oggi, con la destra, che 
c'è pericolo. 

Pericolo per il livello di 
vita! 
Pericolo per l'economia! 

Pericoio per la liberta! ' 
Pencolo per l'indi pendenza 

nazionale! 
Perciò, è tempo di c i m 

bia re di cambiare :n f reità 
e di cambiare davvero. 

Ciò che noi proponiamo, è 
una via democraiica. 

Noi vogliamo la democra 
zia economica, voghamo ìa 
democrazia politica. 

Non c'è democrazia quan
do alcun: grupp. rr.onopoi.iti
ci dominano e orientano a l a 
ro piacimento l'economia del 
Paese. B^ogna allora dare 
.illa nazione stessa il control 
lo dei suo sviluppo economi
co e sociale Perciò, bisogna 
nazionalizzare : grand, mona 
poli-

Partecipazione 
dei lavoratori 
Bisogna al tempo stesso che 

i lavoratori possano parteci
pare diret tamente aila >rest;o 
ne delle imprese razionai.z 
zate. che in tut te !e imprese 
i loro d i rmi siano ampliati. 

Non c'è democrazia quan 
do i lavoratori, che sono I":m 
mensa massa del nostro pò 
polo, sono emarginati dal p a 
tere politico 

Ne! 1978. in Francia, c'è : 
un ministro che è principe. 
un altro che è conte ma non 
c'è un solo ministro che sia 
operaio, non c'è un solo mi 
nistro che sia contadino E \ 
questa la democrazia? B:so J 
gna allora che i lavoratori 
possano partecipare alla di 
rcziono. alla gestione degli ! 
affari del Paese a tutti 1 li- i 

velli, compreso il governo 
Noi vogliamo che sia il pò 

polo, iì popolo lavoratore a 
dirigere! Ecco !a strada che 
proponiamo: la democrazia. 
sempre più democrazia. 

La liberta è il nostro obiet
t i v a no: lottiamo per mette 
re fine a ogni sfruttamento 
a og.n. oppressione. 

Ma la liberta è oggi anche 
il terreno principale delia lot
ta d: cla.i.-e. doKa lotta rivo-
.uzionana 

Chi ha paura della libertà. 
eh: at lacca la derr.ocraz..a? 
E' la grande borghesia. : suo: 
rappresentanti pò.itici. ;! suo 
Poniato-.vstc.l Quanto a: la .o 
rator:. essi hanno bisogno di 
libertà, d: l.b^rtà sempre 
ma£g.ori. di d.ritti tempre 
rr.azg.or; por poter lottare ef
ficacemente contro i loro 
sfruttatori, per battere polii: 
ramente e ideolozicamente le 
forze reazionarie K" appcg 
g.ar.das: a queste libertà cor» 
quuìtate che essi svilupperan
no la loro lotta e costringe 
ranno la srande borzhciia a'. 
ripiegamento e alla d.sfatta 
La libertà non è soltanto il 
nostro ob.ettivo E" anche !a 
migliore arma d- lotti» co l t ro 
la reazione, por il social'-mo 

I-v strada che no; oropo 
marno è anche 'a strada del 
l'unione No: r.on r.sparrn-.e 
remo n u l a oer radunare at
torno a questi obiettivi il 
rnagzior numero di uomini e 
di donne del nostro Paese. 
per sus.-itare un vasto movi
mento largamente mizz io 
nt.irio de. nostro popolo 

Senza dubbio esiste nel no 
=tro Pae*e una grande va 
rietà di opinioni e d: convin 
zioni Sarebbe contrario alle 
tradizioni del nostro popolo 
voler livellare queste d.ffc 

i 

ronzo e colare tutti ; francesi 
nello .stesso slampo polit:co 
o spirituale. Noi siamo per 
l'unione elei popolo di Fran 
eia in tutte- le sue compo 
nenti. l'unione nell'azione per 
il cambiamento democratico. 
l'unione nella costruzione di 
un socialismo che avrà i c a 
lori delia Francia 

Sì. l'unione e- per no', un 
imperativo permanente. Per
ciò abbiamo proposto a! Par 
Tito soc.a'.ista e a: radicali 
di sinistra d: definire un ac
cordo nazionale per presen 
tare m tutte le località, alle 
olezsoni municipali della pri 
mavera K>n. liste d. unione 
della sinistra fin dal primo 
turno 

La strada 
della lotta 

Come s: sa. i socialisti e 
: rad.cal: d; sinistra hanno 
•mora respinto un tale ac
cordo nazionale. L'altro ieri 
il nostro Comitato Centrale 
si è r.unito e ha deci-o di 
rinnovare U sua proposta. 

No. siamo conv.nti di ave 
re su questo terreno l'appog
gio dei lavoratori, dei demo 
oratici perche la nostra p r a 
posta corrisponde alle loro 
aspirazioni all'anione, a una 
unione d. combattimento con
tro le forze oolitiche di de
stra 

La via che noi proponia
mo e anche la via della lotta. 
No: non siamo seminatori di 
illusioni, noi diciamo a: la
voratori non c'è a.irò mez 
>.o di far trionfare le ir isfor
inazioni profonde ohe condur
ranno al socialismo se non 
iti lotta. Una lotta quotidia

na. ostinata, una lotta d: mas. 
sa che min a modificare som 
pre più il rapporto delle for
ze social: o politiche a van 
tagzio delle masse popolari. 

In questa lotta ia classe 
operaia svol-ie un ruolo mo
tore. Essa e a.l 'avanguardia 
delia lotta per > tr.iiiorrna 
zioni della .società Es.ia con 
tribuis.ee in mo-iio dec.s.vo al 
risveglio e ai raggruppamen
to dezli altri .strali ^ociiii. 
vittime d-.iia società cap.ta 
lista. Nel momento .n • u: .a 
-zrande borgnt-aia se/ue la p a 
l.f.ca de., ao'oandono. U CA.-, 
-e operaia e :n prima fila 
nella .otta per l'.nd.pe.i.ie.:/.» 
e. aziriungo. per la grandezza 
della Francia 

Conif abbiamo (ietto a. 
XXII Congresso, e una >r.a-
.zura per ia Francia e per i 
.Tar.ec.-i ( ;.t- ia cla.iao ope
raia sia emarginala da..a u. 
lezione dogi: af.'ar. dei Pae
se. E' tempo che «.-.s.-.» p . rn 
da per intero ia sua pa.—.e 
di re.sponsab.lità naz.ona.e 

Quattro mesi sono parlati 
dal XXII Congresso E tut to 
conforma «-he la sia analisi 
e g.usta. ohe .e suo idee por
tano lavven.re del nostro 
P.lO.sC 

La strada nella quale sia 
mo impegnati è quella bua 
n3 Nulla ci farà o e v . r o . 
Con sangue freddo e f iduca. 
senza tregua né pausa, rr.et 
teremo tut te le- nostre forze 
in opera per conquistare m; 
lioni di francesi alle prospet
tive di rinnovamento offerte 
dal nostro partito, per aprire 
al nostro popolo la v.a del
ia democrazia e del ;oc;ali 
srr.o. 

Cir i amici e compagni, so
lo condizioni di combattimen
to delle forzo popolari sono 

ci.vor.se in Francia e in It.i 
I.a. i problemi e.ssonzial: con 
: qua' ; s: confrontano lavoro 
tori frane «Mi e lavoratori ìlr-
li.ini presentano uri c a r a t i n e 
' omuno GÌ: uni e ih a ì tn 
:ronte_*i-ia.:o .a or:s.. i. j ran 
de capitale, ia reaz.one 

Certo, la poi.*.e a de. no 
.4n due partiti < arr. misti, prò 
fondamente- radicati nella vita 
(in loro Pae.-; r..-pettiv;. pre-
-o.ita <•ar.i'i'-ri.i" :«' he ri.iz.onn 
!: pi'op.-.e. E" naturale- r-d * 
anche i iTPv . i rn . I.a pò.."ira 
d>\ coni in;.-*: r.on eie-ri;;« dal 
la cifvai'r,n; ima 

Ma è d: zrande .-.-.zn.f.oa'o 
— e- - ii me. .la ia r .' li -iioiio 
d; t i t* i doniocrat.«-; — ohs 
; no->';-; ciao par ' i t ; ma:i;>-
-.' r.o in.i profonda comunali 
za di -.(dito si.le q .f-.-t:or,i 
d: or.ncip.o 

f'cmunist. f i a n c ì i e comu-
n -t; : 'ai:an: .evano alta, zìi 
u.i; e zi: altr:. 'a rnr.diera 
della l .rrrta e della domo 
era zia 

E' c o che ha s.or.ol;.ne*tO 
cor. forza la dicniarazione co 
mane adottai 1 dai nostri due 
partiti il I> novembre scorso. 
al termino del na=;*ro incon 
tro con Enr.ro Rorl.nguor. « 
Poma 

Insieme no: d:c;amo- dalla 
crisi attualo scorga p.u che 
mai. p " r la Francia o l'Ita -
i:a. la nere.itita ,\- sviluppa
re la democrazia 
Insieme noi diciamo* la 

marcia vcr.-o il socialismo o 
la costruzione della som'ìtà 
socialista devono realizzarsi 
nH quadro di una democra 
f.zz.»7.one continua della vita 
economica, scviilc e oolit-ica 
Il ;-s";a"icnio dove essere uno 
.«'alio siip-\-,ore (lolla derno 

(Segue a pagina 9) 
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crazia e della liberta, la de 
mocrazia .spinta .-ino in fondo 

Inveme noi diciamo: tutte 
le liberta che i nostri popoli 
hanno conquistato devono es 
bere gaianti te, savilupp.it-. 
estese, che si t rat t i ci"''r. h 
berta di pensiero e d'e-ipre.-*-
.sione. di pubblicazione, di 
creazione, di riunione e d a -
sociazione, di circolazione del 
le persone all ' interno e al
l'estero. delle liberta ro l l io 
se. Che si t rat t i anche de.la 
pluralità dei paititi polii e 
del rispetto del suflragio uni
versale e della possibilità di 
un alternarci democratico. 
dell'indipendenza dei a n l p / a 
ti. Che si tratti , .nfine, del 
lo sviluppo dei diritti dei la
voratori nell'azienda 

Comunisti francesi e co 
munisti italiani difendono 
risolutamente, gli uni e gii 
altri, il diritto di ogni pò 
polo a decidere sovrana
mente del suo regime poli 
tzeo e sociale. 

Perciò essi si pronuncia
no entrambi contro osmi in
gerenza straniera e rifiutano 
categoricamente la pretesa 
dell'imperialismo degli Stati 
Uniti di intervenire negli 
affari dei popoli. 

Al popolo americano, di
ciamo: avete lottato due se
coli fa per la vostra indi
pendenza, lasciate che 1 
nostri popoli scelgano libe
ramente il loro destino. E' 
vostro interesse. Non avete 
forse pagato abbastanza 
caro l ' interventismo dei vo 
stri dirigenti? Non vedete 
che quel tempo è finito? 
E' nel rispetto della sovra
nità di ogni popolo che pos
sono stabilirsi relazioni di 
amicizia e di cooperazione 
reciprocamente vantaggiose. 

Comunisti francesi e co
munisti italiani si pronun
ciano insieme per la coesi
stenza pacifica, per il con
solidamento della distensio
ne. per la riduzione reci
proca e graduale degli ar- | 
mamenti. per la marcia ver- i 

PARIGI Marchais e Berlinguer rispondono al saluto dei partecipanti alla manifestazione 

so Io scioglimento simulta
neo dei blocchi militar:. 

Essi vogliono — e perciò 
operano insieme — un'Eu
ropa pacifica, demociatica 
e indipendente. un'Europa 
dei lavoratoli. 

Vogliono in particola/e 
che la Comunità economica 
europea — o. come .si dice. 
il Mercato comune — oazi 
dominata dai monopoli mul
tinazionali. sia democratiz
zata. negli orientamenti e 
nel funzionamento E' ne 
cessano ed e possibile. Per
ciò, bisogna che 1 lavoia-
ton delle fabbriche e de. 
campi abbiano voce in ca
pitolo! 

Se ì lavoratori, se i con
tadini partecipassero ai go 
verni dei nostri paesi, la
scerebbero essi forse chiù 
dere o trasferirsi delle fab 
bnche, secondo intese strette 
tra imprese straniere ' ' La sce
rebbe! o forse proseguire il 
deperimento di legioni in 
tere? Evidentemente no ' 
Non potrebbe forse e-ueie 
regolato, nell'interesse dei 
due viticoltori, il probie 
ma del prezzo dei vini, e 
d'alt ronde, più in generale. 
quello delle importazioni 
agricole? Evidentemente si! 
Nel momento in cui !e deci
sioni economiche non fos
sero più sottoposte alla po
litica del grande capitale. 
ma si ispirassero all'inte
resse dei lavoratori e dei 
popoli ogni problema po
ti ebbe csseie risolto nel re
ciproco interesse. 

Infine, comunisti francesi 
e comunisti italiani attribui
scono. gli uni e gh altri, la 

pm grande impoitan/a allo 
sviluppo dell'azione comune 
dei Palli t i comunisti e dei 
Partiti socialisti, di tut te 
le foi/e democi anche e pro
gressiste dell'Euiopa occi
dentale Siamo fauton riso
luti del dialogo, dell'azione 
unita, della cooperazione con 
queste forze, al di là delle 
divergenze, poiché si t ra t ta 
di difendere insieme gli in
teressi e ì diritti dei lavo
ratori o di consolidare la 
pace. Come hanno detto 1 
nostri Partit i alla Confe
renza di Bruxelles- « I Par-
t'ti comun>sti dei pae.si capi 
talisti dEu iopa sono pronti 
a discutei e :n questo spinto 
con le <»ltre foize operaie e 
democratiche che desiderano 
dare all 'Europa occidentale 
un volto iiiio\o)j E io lo 
dico qui. quale i he s'a l'.t: 
te-v-iiiimento adottato attual
mente da alcuni dirigenti: 
no; non dispereiemo mai di 
vedere queste forze nspon-
dcie iti nostro appello uni 
i.ino. Numerosi sono in Eu 
ropii — lo sappiamo — i 
socialisti. ì cristiani. 1 sili
ci lealisti che. di fronte alia 
reazione e alle sue inizia

tive conteitate, 1.tengono 
necess<n,o che si manifesti 
hi solidarietà delle t lassi 
operine, dei popoli in lott.i 
pei un cambiamento de 
moc l a t i c e 

Di questa solidancM, il 
raduno d. questa .sera, in 
nspo.sta all'appello de! noatio 
Part i to, offre un'cspiessione 
n-onante 

E' noi male, poiché i P.ti 
t m comunisti sono ul'.'avan* 
guai dia eli questa sOiid.t: ìc-ta 
miei nazionale. 

Ed e normale perche tut ta 
la stia s'otia ne e testimone. 
il P.tr ' ito commi.sta fian
cete e profondamente at
taccato all ' internaz.onalismo 
proletario. Esso e profonda
mente at taccato all'idea che 
una solidarietà icciproca 
debba unire 1 partiti comu 
nisu dei p.iesi capitalisMc; 
e dei paesi socialisti, la cuts-
se operaia di tutti 1 paesi 
e il movimento di libera
zione nazionale dei paesi 
in sviluppo. 

Unione! Solidarietà' Ficco 
le parole d'ordine che r.suo
na no in 
Italia. 

Francia come in 

Gli stretti legami 
di amicizia e solidarietà 

Nella battaglia in cui e 
oggi impernialo il P.nti to 
comunista italiano, puoi es
sere certo, c.tro compagno 
Berlinguer, che i comunisti 
fi.uu-csi e. con loro, milioni 
di lavoratoli, sono al vostro 
fianco. La vo.stra lo*a e an
che la nostra lotta. 

Ci .sono tra 1 nostri due 
partiti, tra i nostri due pò 
poli, stretti lesami di ami
cizia e d: solidarietà 

Questa amicizia, questa so 
lidanetà che si esprimono 
con tanta forza, hanno u n i 
lunga tradizione Esse tr3 
vano le loro radici nei le 
gami che uniscono da i 
.sempre 1 nostri due popò.. 
Sono legami par*icolarmente 
stretti, che hanno la loro 
origine in una comunanza 
di civiltà E questa civiltà. 
amici e compagni, non sono 

ì pnncip ' che la modellano. 
sono i popoli! Essa e opera 
loro E' loro patrimonio. 

Lungo tut ta la stona, uno 
«cambio pernian n te si sta
bilisco tra la Francia e 
l'Italia. Il Rinascimento ita
liano esercitò un'influenza 
profonda sulle arti del nos ' ro 
paese, l.t Rivoluzione Iran 
cese ebbe un'eco potente in 
Italia. E quando .s. apre 
l'epoca delle grandi lo ' te so 
ciah del nostro tempo, si 
esprime anche la so!.dar:età 
degli uomini di progresso 
dei nostri due paesi, qui 
con ì «carbonai i» d'Itali.». 
là con i «comunardi» di 
Parigi. La lotta contro »I 
fascismo ha stretto ulterior
mente questi lettami. Quan
do il fa-cismo nuissolin.ano 
ha bracca» o. imp-isr.onato. 
ucciso i migliori f.gli e fi-

Erano stati stanziati l'estate scorsa dal Parlamento 

Ancora non spesi 1.900 miliardi 
dei decreti anticongiunturali 

Sempre più ingenti i residui passivi: nel 1975 hanno superato i 
18.000 miliardi di lire - Lo Stato oltre a non aver speso non ha 
riscosso neppure più di quattromila miliardi che doveva incassare 

Umberto Agnelli 

conferma 

i finanziamenti 

della Fiat a Sogno 
Umberto Azi.oìlt ha con- • 

fermato :er:. nel corso di 
una conferenza .stampa te 
nula A Roma, che la FIAT 
ha finanziato il gruppo e\er 
sivo di Sogno e di Cavai.o 

I finanziamenti — ha pre 
cisaìo il candidato del.a DC 
— .sono s tat i effettuai: < a: 
traverso un ufficio c'i.ira-
rriente identificato, che aie 
la una sua autonomia di 
moiimentor. I fon.!, sono 
s tat i dati « fino all'nppro-
1 azione della legge sui fi 
nanztamento pubblico dei 
partiti, a Sogno e a persone 
di altri partiti, sempre nei 
l'obiettivo di mante\e>e un 
quadro di democraticità nel 
l'ambito del p.i***r •> 

Come si vede il v.ce p-e.s. 
dente della FIAT, non pò 
tendo negare c.ò che e do 
cumentato da'.'ir.chiC.-ta z.u 
d.zi.iri.i sui p in evers \ del 
gruppo Sosjno. ree.la ..t par 
te dell'ingenuo tentando d: 
far credere che le cent.naia 
di milioni versati a So^no e 
soci avessero un « o b c t n v o 
di democrat.cità » Ma non 
è mai accaduto e ne a.ia g.os 
& impresa cip. ta ' is t ca -
tanto meno .a H A I — ab 
b.a inve-t.to p r i t eie sj» 
capitali senza supon .-...io .r. 
fondo l'u-so e gli ob.cttiv. cui 
erano destinati. 

Millenovecento miliardi di 
quelli stanziati nel.a scor.-« 
e»U;e dal Parlamento per 
.sostenere una economia in 
.trave difficolta, non sono sta
ti .s.oesi La conferma ufficia-
'e di que.-ta den<in> *i i rne 
era s 'ala ina ripetutamente 
latta dai p.irlament tri t . i nu 
m.stii viene ora da un d a 
cumento non sospetto. !a re 
.azione annuale delia Ban*"a 
o"I: t .a I HIV) mi lardi .sian 
ziati da. Parlamento e non 
spesi dal governo sono :n 
fatti p.>rte :ntc arante dei 5 &¥1 
mil ard: di .' e che nel cor-
MI de! 7» sono andati a ^on 
fiare .a ^ia t-no.-iìf cifra dei 
residui pa.-.-iv.. o.-.-:a la sc.in 
ma dolo .-p-.-e stata'.: aut-T.z 
zate con e zzi del Parlamen 
to. "ia non effettuate Per 2.1 
rantire .a copcrtara finanzia
r i ! .li queste .eg;i. :". Te-ero. 
come --. >a impone a.la Evin
ca d'Italia d: intervenire a"n 
l'ncqjisto di bacni del te=-o 
ro o con a c r oi? cne d - i n 
11 b.ise ino:.otaria, ma il ri
sultato — erme h,i ?n.osato 
anche il sovcrr.atore Baffi — 
C un u ' t r ' o r e al inet to rì-1 
\\ inflazione. pcr -n- le =*p«ve 
ruta.10 Si.-n ito -ole 5u i.t •'ir 
ta e 'a loro "ca'izzazior.o si 
ivrole ",ei meandri di u-.i 
intcchina .-».tti.> talmente ar 
rugginita da e-.-ore comsle" i 
mente paralizzata 

Nel 75 .a .-^n ir. i con.oli s 
•.'va de. re.-idui pa.ss.vi ha 
toccato t 18 ì2* tnilardi di 
lire, contro ! 12 Mi milnrdi 
de' '74 D 1 ante lo .-cor.-o an 
no l'«"mcnto se /na to dai ro 
s.dui pa l i v i e s 'alo qu-i.s. 
il doppio di que ìo .->ez:iato 
nel "74 li c h e t r t d o f o n pa 
ro!e semp'.c. s.^n.ficj che 
propr.o in ur> anno pir t co.ar 
mente dur., ror 'a nastra eoo 
norma la spesa .-ta*a e ore 
vista via non tutta benché 
l'iton; a!.: •*.>•; '• C'J •-'''/ t'ir 
lamento 0 stai.» u.^j.i.e al 
n-V i.o .ìi'll.i *••>•"*-.» ,-t ita e non 
fatta durami, il '74. anno in 

cai la a t t ivua produttiva ora 
invece .r> ripresa 

Une Stato, dunque che non 
spende, e non spande ne: «-et 
tori che .-ono ev-ennali per 
la npiesa produttiva e il sod-
Qisfacimento dei bisogni so 
ciah Qae.ia spe.-a statale non 
ta t t i .s> r i tens .e in.ai:» per 
buona porte a interventi nel 
"a a-zr oolt'ir «. ne.Ia edilizia. 
nei tra.-porti Mi .ìd uno Sta
to. anzi ad un governo che 
non spende, cornsponie uno 
Stato cr.c non riesce ad m-
ca.so- ! re. 

O niegl.o riesce ad .ncas 
-•ire solo d r . la .oratcr . rhf 
hanno^-i.ar. esMpend. peri he 
i1 f soo .ntorv.ene d.ro'fin,on
te sulla ba.**a paga alla fon 
»e: ""losoe ad int-i.----are -o"o 
d i coloro che hanno m q lai 
che modo un r i p a r i o di a-
voro dipendente M » non ne 
sce ad inoas.-<tre da coloro 
,-ui quali e p.ù d i f f i de t! 
con'ro lo dire'tr» e e i e 1 1 
montano 'a va-ta -i-a.icì!''^*! 
r.r^a della evasione ti-oa.o 
Anche qui sor^orrono : oati 
uffcMli e sono q le'.'i dei re 
.-idiii .ittivi. del'e -^,r.:r.e cioè 
che .0 Stato deve noassvre 
nel '75 questi re.-idai hanno 
t n ihe e--i tooiai» '.\ cifra 
record di 42(*.ì m»i.ard. ion 
un aumento dell'I 1 r .spetto 
al '74 II che s.sni.'.ca chp 
nel ecr-c de "7s a d.m^n 
s.cne de.i'are.t n^'1'tv.'.-.one fi 
^ca;e e . r e c l u t a — tome se 
ce ne fo^--e «t »to b,4-ozno — 
dell'I 1^ Kcco. sono queste, 
checché ne dica il quotidia 
no d e . alcune de'le >irozza 
u r e più nle.stnti del fanz.> 
na nento della ma* i ti ...t .-'a 
tale. cor. ripercussioni neza 
t.ve protonde ali! a . s i u a / u n e 
economica del p.ie-"e e =uiìe 
condizioni d: Vita di decine 
di milioni di lavoratori E 
que-te .-trozza»a.-f ::n >. e.i 
miricrrtnno di certo se si con 
ìinu.t con it veccha politica 
dei «uvtini d e. 

-' le d'Ital'd, molti di loro 
•>ono venuti a contmutre 
n combattimento da noi, 
( un no:. 

Lo scut toie comunista 
.Jacques Decolli — che sa-
:ebbe stato fuc:kuo dall'oc 
c-ajxtnte nazista — notava 
.1 Moia a proposito di questi 
uomini, in occasione dell'an-
n.versano della «Certosa di 
P a n n i » «Come non pen
sine a^ti italiani eroici del 
nattaizlione Garibaldi, che 
hanno combattuto per la li
berta della Spagna e per 
quella del loro Paese? Oggi, 
nei momento in cui l'oscu-
i . i n t i m o tenta un nuovo as
salto alle luci della civiltà, 
abbiamo per il popolo ita* 
1 ano la stessa stima e la 
stessa amic'z.ia che aveva 
Stendhal ». 

Ancora uh uni a f.anco 
de-rii altri, JM ant.fascisti 
di Fiancia e d'Italia pre
sero parte alla difesa della 
Repubblica spalinola, attac-
i-iit.i dal fiiscisino intern<iZio-
n.ile Tra questi combat
tenti, n< ordiamolo, 31 tio-
vavano in particolare il 
nostio compagno Jacques 

1 Du.los e il presidente del 
1 P.i-'ito comunista . 'a l 'ano. 
I La si Lonsio Gli uni a fianco 
| asili .litri. Infine 1 resisten'i 
| francesi e 1 resistenti ita-

l\ini si r i t tovarono sul suolo 
delle nostro due patrie per 
.o't.i'-e vittoriosanien*e con
tro l'occupante nazista 

Si. abb.anio una luniia 
s»oi"'.i comune di lotta per 
la 'iberta. E nella nostra 
memorili comune ci sono 
M uizite Thorez e Pahivro 
Togliatti, come ci sono Ga
lileo e Stendhal. 

De! resto. 1 lavoratori 
ita'iani non sono lontani da 
noi Con le loro famiglie, 
molte centinaia di migliaia 
di lavoratori nal .ani ìmmi-
urat! vivono e lavorano nel 
nostro p.te-e. per la maggior 
p a n e da molti lunghi anni. 
Essi combat»ono con 1 la
voratori francesi. Il nostro 
Parti to lotta perche, come 
tutti 1 lavoratori immigrati. 
essi vedano ncono-ciuta la 
uguaglianza dei diritti so-
ca l i e politici. Difende an
che. ne! Paese come in Par- j 
lamento le loro .ispirazioni 
e r.vend.cazion. specifiche. . 
Per noi. infatti. la parteci- j 
pa/ione degl. operai ìmnii- I 
grat. alle lotte della classe I 
operaia francese e il man-
ten .mtn 'o do: '.oro legami 
naziona'i non sono in con
trasto. sono a-spetti stretta-
iiieive Iciiat: della solida-
..e*a che unisce 1 nostri po
poli Saranno ,n molti, lo 
sapp.anio ad and tre il 2D 
gitinno in It.il.a per dare il 
oro voto .11 candidati del 

P.i.'tito coir.un.-ta l 'aliano. 
I. no-tro Par t . 'o 1 suo: mi
litanti e le sue organizza
zioni fa' inno tut to quello 
che pos-ono per a.utare i 
.avo. a tur. . tai .an. a fare 
j so de. loro d.r.tf. d. c.t-
tadin. 

C i ro compagno Be.-;.n2uer. 
a nome de: comun.-t: fran
co-. .1 nomo dei iavora 'on 
e- demucr.it. e. r.unit. qui 
sM-e.4. iU t. ch:edu d, p^.-
t.iit :'. no-"ro - l u t o frater
no e : nosT: vo": ard<*n:i 
.1. --'ìccesso a: comuni-*::, ai 
la. va 'o- i rf' Dipa'n ' a l a n o 

Con '\i'fn il cuore d e amo 
V.va .. Par: . io Comuir.- 'a 

Ita. ano ' 
V.va .'. succe-so del'a de

mocrazia e d e . u n . ' a .n 
I*a. a e .n Fran.. a ' 

V.«.t .'.1.11.C.7.J 0 a ìo'.-

da. .et a de: la v orato: 
t n r . i . j o ri It . i . .a' 

d. 

Ancora sulla 
professionalità 

/.' TG 1. -cri i-Te alle ore 
20 ici'>e r.e'/.a sua edizione 
pu sejwlai, 710*1 ha * aper~ 
lo • con le \r.liz.e re.atti e 
a ìli *•• f.'tppi dell'inchiesta 
ìull'as'ìZ'ysi no del gioiane 
co'T.pagno LUIT1 DI Ro^a coni-
piuto d'illi sr;\iidra.CiO fa 
*C'.*la di Sicei-cc- a Sezze 
Ro*yuno, MCÌ con un grigio, 
aiodiio « paslon. ino •> politi
co Percie. *.«? l'inchiesta sui 
fatti eli Sezze e ttata segna
ta. ieri, aa t.n fallo indub-
b'a'i.ef te di r.l'eio come l'ar
resto ie' m ir-?«fi'.no Trocca. 
del SID e In po^ bile fuga 
d: Saccucci'' Il dubb.o che 
proprio quctto fatto, che sot
tolinea il per^mtere di tor
bidi co!!cga°nent; fra setto
ri degn apparai: di sicurez
za dello Stato («controllati» 
dal'a DC/ ed i gruppi (ter
sivi neri, abbia indotto alla 
prudenza la timorata d rez-.o-
ne del 1G 1. ancora una lol
la con tanti sa.uti al pun-
c p.o della ' pro\--,s.una'.tta 1*. 
sanimi ictjitiiiiiu. 

li ». Allora non resta che 
Gl'ipotesi dell'attrazione di 
voti dall'estrema destra ». E 
qui Fanfani veste i panni 
dell'antifascista intransigen
te dicendo cne il MSI è 
ne che la Costituzione espres
samente condanna ». Ma la 
t gravitante ti una direzio-
colpa vera non è questa: i! 
fatto sarebbe che 1! voto mis-
s.no ((serve solo ad agevola
le il comunismo» (afferma
zione spudorata, come tutti 
su ino : il voto missino è ser-
v *o innumeri volte alla DC 
per sue opei azioni di pote
re e di ncat to verso gli al
leiti dell'altro versante!). 

F.i è a questo punto che 
il presidente della DC si im
pelaga nel suo — oer casi dì-
re — lagionimento politico 
-.•ati.st.co L'accumularsi dei 
voti di estrema destra ta
c i t i il comunismo .n as^o 
luto riducendo lo « schiera
mento democratico schietta
mente anticomunista» e —• 
questa è la novità introdotta 
dal pensiero fanfaniano — 
in senso relativo « accrescen
do il peso percentuale dei 
voti conseguiti dal partito 
comunista e riferiti al totale 
dei voti espressi meno i roti 
autostenlizzutisi all'estrema 
destra ». 

Varrebbe la pena — se to 
spazio lo consentisse — diver
tire un po' 1 nostri letton ri
ferendo 1 calcoli « ponderati » 
che il sen. Fanfam ha fatto 
piovere sulle orecchie stupite 
dei suoi ascoltatori Busti dire 
ohe. partendo dall'ipotesi che 
il PCI prenda il 32 ' , dei vo 
ti e il PSI il 12 -7. dovrebbe 
accadere che *< la concentra
zione PCI PSI può raggiun
gere in aula il :>I °0 degli elet
ti utilizzabili se si accresce 
di soli 3 ioti ogni 48. cioè di 
circa mezzo loto ogni 10 », e 
casi via. 

Ma natuialmente, quel che 
con'a e il ragionamento po
litico che è assai meno risi
bile del ragionamento stati
stico La «effettiva» maggio
ranza anticomunista si potrà 
verificare « se quanti votaro
no per l'estrema destra riflet
tono sulla improduttività del 
loro voto» e se. dopo tale ri
flessione. si dec.deranno a vo
tale DC. Si badi al signifi
cato letterale d> questa affér
mazione- il voto fascista non 
dovreblie convellere sul'a DC 
.11 base ad una conveisione 
democratici! ma in base al 
criterio della « produtt.vità » 
anticomunista E' la storia d: 
sempre la rincorsa verso il 
voto di destra la DC a fa 
assorbendo e rilanciando gli 
stessi argomenti dei seguaci 
di Almirante 

Su Fanfam. ciononostante, 
.ncombe 1! pericolo di essere 
defenestrato diti IUOIO di bit-
tistrada sguaiato dell'antico 
munismo. E' sce.so in campo 
un concorrente scatenato: il 
v.ce segretario della DC. An-
tomozzi. Parlando a Reggio 
Calabi- <i. nel d.chiarato m 
tento di far concorrenza ai 
lascisti del « boia chi molla ». 
egli si è diffuso su una sola 
tesi: quella secondo cui una 
avanzata comunista potrebbe 
tradursi (segu.amo le sue pa
iole» in: as.sass.nio, genocidio. 
persecuzioni, torture. Natural

mente lo ha fatto nella for
ma allusiva di una rassegna 
storica, ma in modo mequivo 
cabile. 
- Meno truculento, più sottile 
ma egualmente ricattatorio 
un discorso del ministro Mar
coni il quale ha paventato un 
« vortice » di spaventosa crisi 
economica qualora la DC non 
vincesse deludendo gli alleati 
stranieri. 

Il ministro Bìsaglia ha pen
sato, invece, di prendere per 
la gola i partiti minori della 
dissolta maggioranza dicendo 
che la DC potrebbe concedere 
ad un loro uomo la presiden
za del Consiglio ma a condi
zione di uscite rafforzata dal 
voto In altre parole, ingras 
sateci e no: vi ncambieremo 
con questo at to di geneiosita. 
Come si vede, da qualunque 
pai te lo si prenda, il discorso 
democ ristiano resta sempie 
quello, arrogante e integrali
sta. del monopolio del potere. 

Il discorso pronunciato l'al
tro ieri da Moro ad Ancona 
ha suscitato malumore fra 1 
partiti dell'area laica miei me
dia Si sono avuti accenni po
lemici da parte d' esponenti 
.socialdemocratici, dell'on Ma-
lagodi e, sia pure indiretta
mente. dell'on. La Malfa Dal 
canto suo. il segretario del 
PSI, De Martino, ha detto 
che (d'accusa di neo integia-
Inmo rivolta alla DC e al pre
sidente del Consiglio ha rice
vuto nel discordo di Moro 
una puntuale conferma con le 
dure critiche lanciate anche 
ai partiti laici minori ai qua
li non dovrebbe essere nem
meno consentito di formula
re qualche rilicio contro lu 
DC». 

I radicali 
terminano 
il digiuno 

Marco Pannel.a. Gianiron 
co Spadaccia e gli altri radi
cali. accogliendo l'invilo del 
presidente della Camera, han
no deciso di teimiiv.ue il di
giuno dopo aver avuto dal 
l'on Pertin. 1'as.sicurazione 
che gli ob.ettiv. principali 
dei radicai: sono stati rasi 
giunti .( nei loro aspetti es 
senzuth e di principio ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE LAVORO 

INCISORE chimico cercasi da 
fabbrica targhe in Bergamo as 
sunzione immediata, ottima re
tribuzione. Scrivere Casella! 

iPuhbliman 217. 24100 Bergamo! 

DOMANDE ; 
. IMPIEGO E LAVORO 

• COMPAGNO venticinquenne, 
conoscenza inglese, francese. 

I Militesente, auto. exun.vcr-*ita ' 
rio cerca qualsia?; lavoro. Te 

llefonare ore 13.30 15, 5579382. 1 

NEL N. 23 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Dielro la violenza fascista (editoriale di \bdon Alinovi) 
Primo bilancio delle candidature cattoliche (di Raniero 
La Valle) 

La vera incognita per l'Europa (di Romano Ledda> 
Il sindacato di fronte al 20 giugno (di Luciano Lami» 
Le donne nel voto e nelle liste (di Marcella Ferrara) 

Proposte concrete per l'economia - I l nodo è poli- t 

lieo prima che programmatico (di Luciano Barca». 
Un lavoro duro e di lunga lena (di Luigi Spaventa). ' 
Per governare indispensabili interventi strutturali 
(di Giancarlo Mazzocchi): Sulla ripresa più ombre 
che luci (di Innocenzo Monti): Misure urgenti con* 1 
fro l'inflazione (di Napoleone Colajanni) 

Sicilia: successi e limiti di un accordo di legislatura 
idi Achille Occhetto) 

Un conservatore intelligente (di Giuseppe Vacca) 
Gran Bretagna: la fine di un lungo interregno/2 - Due 
anime laburiste a confronto (di Antonio Bronda) 
I comunisti messicani fuori della semiclandestinilà 
(conversazione con Arnoldo Martinez Verduso. segre
tario del Pcm. .1 cura di Enzo Segre) 
Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/6 - La fab
brica e la cultura (colloqu.o con Bruno Trentin a cu.--» 
di Fabio Mussi) 

Quelli che producono novità (d. Pao'o Volponi) 
Note e letture: genealogia del moderno Principe (di 
Umberto (Terroni) 

Teatro - Strehler dal balcone di Genet (di A lVr lo 
Abruzzese) 

Reato dì lesa letteratura? (di Gian Carlo Ferretti) 
Cinema - Apache: una coppia in fuga (di Mino Amen 
tieri) 
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emigrazione 
I concreti e puntuali interventi dei PCI 

Perchè gli emigrati 
partecipino al voto 

Quali misure per poter facilitare il rientro • Le chiac
chiere di chi chiede di votare per corrispondenza 

Ad ogni consultazione e* 
lettorato affiora sempre 
qualcuno a scoprire un poco 
tardivamente il diritto di 
\oto degli italiani emigra
ti. Costui nel ceicaie di 
districarsi nelU toinples-
sa materia, si arrabatta poi 
nel migliore dei modi per 
far capire che in definiti
va se la questione non e ri
solta la colpa e dei comuni
sti. E' il classico sasso lan
ciato in piccionaia, nir. ci 
hi guarda bene dall'esaini-
nare il problema nella sua 
vera essenza e, molile, si 
evita di compiere uno sfor
zo per aiutare effettiva
mente gli emigrati che vo
gliono venire a votare a 
superare tutte le difficolta. 

In piano luogo stilliamo 
il bisogno di precisare che 
--e la DC avesse fatto uso 
delle maggioranze pai la* 
mentari di cui ha sempie 
potuto disporre dal 1SM8 ad 
oggi, almeno uno dei tanti 
piogeni legge presentati al
le Camere avrebbe anche 
potuto essere preso in esa
me e forse appro\ato, no
nostante le obiezioni costi
tuzionali, politiche e pian
ine avanzate dai comunisti. 
Questo e doveroso dirlo 
perche qualcuno, quando 
gli fa comodo, cerca di at
tribuire ai comunisti forza 
e possibilità che non han 
no ancoia avuto. Il fatto o 
che al di la del polverone 
demagogico vi sono delle 
situazioni concrete 111 cui 1 
nostri emigrati sono co
stretti a vivere, e a non 
godeie dei diritti democra-
t.ci 1 basti pensare all'Ar
gentina, al Brasile e, pei che 
no, agli Stati Uniti do\e si 
fa divieto d'ingresso ai co
munisti italiani), per com-
p: elidei e 1 limiti di ordine 
diplomatico e le norme co 
stmizioimli che impedisco
no l'eseici/io del d a m o di 
voto all'estero 

Il governi» costituì aitimi 
anni fa una commissione 
per l'esame di tutto il coni 
plesso di tali questioni e 
1 suoi risultati nessuno li 
ha potuti finora conoscere; 
ma il sottosegietaiK» demo
cristiano 011 Gì anelli, «in
cile dietro nostra insisten
za, ha recentemente dichia
rato che 1! voto all'esteio 
non è possibile se si vo 
ghono tenere in considera
zione tutte le norme losti-
tuzionah. Un mese fa ad 
un convegno di emigrati, :1 
ministro Falcili, deila dire
zione Emigrazione del MAE. 
piecisava che il vou» per I 
corrispondenza tra per gli j 
stessi motivi da escludere j 
« se non si voleva fare una j 
carnevalata » La Francia lo J 
ha subito abrogato dopi» 
averlo introdotto, avendo 
constatalo che in Corsica 
erano giunti per posta pm 
voti che gli iscritti nelle 
liste. Non sappiamo se il 
fenomeno non si verifichi 
anche nella Germania fede
rale; ciò che è certo e che 
da! metodo illustrato e cal
deggiato sulla Stampa di 
Tonno da Tito Sansa, e 
ben difficile ritenere che 
S'a garantita l'autenticità e 
la volontà del cittadino in 
questione e la segretezza 
del voto 

In u.̂ iii modi» si cont'-
nua ad agitare la cifra di 
« c.nq..e milioni •> di esclu
si. < ornando anche 1 rn.no-
renni. Ma non si contano 1 
veri «aventi diruto», cioè 
quelli che sono stati can
cellati dalle liste m base 
ad una legge dei gennaio 
JfHVj presentala dal gover
no e contro la quale 1 par
lamentari i-otn'iiiisi; si sono 
battuti per rimuovere l'in 
costituzionale limitazione 
al d:nt*o di voto del citta 
dino emigrato II fatto e 
che nei "71, su un totale d: 
oltre cmq.ie mihoni di emi
grati. gì: iscritti alle liste 
risultarono solo 5.T7 238 
i318<l'.i uomini e 2185.H.5 
donne» Aliene se la Corte 
costituzionale de< retava nel 
'70 i.n alleggerimento del
l'iter per ottenere ìa reden
zione. il meccanismo delia 
ranc^l'.azione voluto dalla 
DC rimaneva intatto Allo
ra s: dica chi e respon^ab. 
le dei fatto che gii emigrati 
non possono c-eri .tare il 
ioio dir.1:0 dovere e n«.n ci 
si arrarnp'chi vi^.: «pecchi 
per inventare mia presunta 
ostil.ta dei comi.ms;: e.» 
me tentano l'articolista 
de.la Stampa ed a.tri an 
cora Abbiamo 2.a f.r'o r. 
levare che eh: teme .! voto j 
degù emigrati non e il PCI ì 

ma quei partiti, e in par
ticolare la DC. che li han
no fatti emigrale. 

Ma per venne al concre
to di oggi" il nostro Partito 
ha rivolto anche in questa 
occasione un esplicito invi
to al governo de di fare 
tutto il possibile per faci
litare il viaggio di rientro 
— e puma ancora la reden
zione nelle liste — interve
nendo presso 1 governi a-
mici per ottenere per 1 no
stri lavoratori 1 relativi per
messi dal lavoro. Nulla si 
sa in mento, se non che 
molte sono le aziende — 
soprattutto in Germania, 
ma anche m altri Paesi di 
immigrazione — che osta
colano con ricatti vari e so 
prattutto con il ricatto del 
licenziamento il rientro dei 
coniiuzionah 

Si dice che saranno circa 
trecentomila 1 lavoratori e 
imgiati che il 20 21 giugno 
rientreranno a votare Sen 
in dubbio e un giande fat
to se si raportano agli 1-
scritti nelle liste e al .sacri
ficio che costa agli emigra
ti in danaio e fatica questa 
volontà di partecipare ad 
una cosi importante scelta 
del popolo italiano E si ten 
ga conto che e soprattutto 
il PCI che ha compiuto e 
Sta compiendo un grande 
sforzo fra gli emigrati pei 
otteneie la loio massima 
partecipazione E non lo fa 
per calcolo elettorale ma 
perche il dramma dell'emi
grazione sia presente come 
tema da dibattere e come 
problema da risolvere an 
(he in questa campagna e 
lettonile Forse e qui che si 
rimarca soprattutto l'assen
za della DC e. m particola
re. la mancanza di ogni ini
ziativa governativa per faci
litare il rientro e quindi 
l'esercizio di voto degli e-
migranti. (d p ) 

r.f.t. 

Iniziative 
nelle fabbriche 

per la campagna 
elettorale 

Incontri con i lavorato
ri e con i loro familiari 

Aumenta di giorno in gior
no l'interesse dei lavoratori 
italiani emigrati nei lander 
del Centro-Noid della RFT 
per la consultazione eletto
rale del 20 giugno. Oltre ai 
comizi notevole importanza 
assumono gli incontri con 
1 gruppi di lavoratori di nu 
merose Hziende del Nord 
Reno, e con le loro fami
glie, sui temi che il nostro 
partito sottopone alla di
scussione e alla riflessione 
degli elettori. Notevole e in
vece il disappunto dei no 
stri connazionali per la in
sensibilità governativa nel 
favorire in ogni forma il 
rientro Ma anche qui gli 
emigrati si stanno umaniz
zando. 

A Francoforte sul Meno 
le associazioni democi anche 
hanno promosso una larga 
azione di informazione per 
l'ottenimento immediato di 
tutti 1 documenti sostitutivi 
che consentano ai connazu» 
nuli di effettuare il rientro 
111 Italia usufruendo dellp 
facilitazioni di \iaggto Nel
le grandi fabbriche 1 fidu
ciari sindacali e le 1 omini*: 
sioni interne hanno 1 aggiun
to accordi con le direzioni 
per la concessione dei per-
mesi. la suddivisione dei 
turni e l'eventuale scaglio 
namento delle ferie Ciò e 
avvenuto tra l'altro alla 
Mainismann di Dusseldorf. 
alla Bayer e alla Wittmann 
di Leverkusen e nelle azien
de della zona di Mettmann. 
Trattative analoghe si svol
gono alla Ford di Colonia 
e alla Volkswagen 

Larga mobilitazione infi
ne per la preparazione dei 
comizi che terra il rompa 
gno Giuliano Pajetta saba
to. domenica e lunedì prò*; 
simi a Wolfsburg, Amburgo 
e Francoforte. 

belgio 

Migliaia di lavoratori 
alle assemblee del PCI 

Numerose donne e simpatizzanti impegnati nella cam
pagna a favore del nostro partito - Le feste dell'aUnità» 

Le organizzazioni del PCI 
in Belgio, molti iscritti e 
simpatizzanti fin dal 1* mag
gio sono mobilitati per la 
consultazione elettorale So
no decine le assemblee, le 
riunioni, i dibattiti che si 
sono svolti finora e a cui 
hanno partecipato migl'aia 
di lavoratori italiani Nu
merose Mino state anche le 
feste deW'l'nità ed altre so
no in programma tra il 5 
e il 12 giugno. Si e aperto 
i osi un largo d'aiogo con 
migliaia di emigrati .sia sul 
programma del partito, sia 
sulla nostra proposta per 
un governo di unita nazio
nale dopo il 20 giugno. 

Sabato 29 maggio si e 
svolta a Beyne H. una fe
sta per la campagna elet
torale C'erano centinaia di 
emigrati tra u n molti cat
tolici veneti e delle zone ter
remotate del Friuli, assieme 
a loro c'era il prete italia
na deila zona. Il compagno 
Rotella. secretano della 
federazione in Belgio, ha il
lustrato ai predenti il pro
gramma del Partito ed ha 
invitato i lavoratori a tor
nare a votare per contribui
re cosi alla salvezza del 
Paese 

Il .10 maggio hanno avu
to luogo numerose altre as 
semblee a Braxelle^. nel 
Limburgo. a ÌJI Louviere e 
a Ong.-ee. dove al cinema 
Riaiio ha parlato il compa
gro Conti, della Direzione 
del PCI. 
• Mo.ti simpatizzanti stan
no aia; «ndo 1 militanti del 
PCI nella diffusione del ma-
ter.Ve propagandistico e 
nel.a discissione can 1 la
vorato." ( en'ir.ata di mani
festi sono stati affissi in 
tutte le citta, e in molti co
muni belgi pare di trovarsi 
nel clima elettorale che re 
gna r.Pl nostro Pae*-e 

In queste ultime settima

ne e cresciuto l'entusiasmo 
ed e contemporaneamente 
cresciuto il numero dei la 
voratori italiani che dicono 
che ritorneranno a votare. 
I* previsioni del rientro- so
no certamente superiori a 
qualsiasi altra occasione e-
lettorale Mancano però 
mezzi di trasporto adegua
ti' 1 treni ordinari m par 
tenza dal Belgio dal 1.1 al 
IR giugno s-ono quasi tutti 
prenotati, e si rendono per
ciò necessari treni straor
dinari Molte associazioni e 
gruppi di lavoratori hanno 
inviato telegrammi al mi
nistero dei Trasporti e al
la Federazione unitaria sin 
rìacale CGIL-CISLUIL sol
lecitando il loro interven
to sia per i permessi dal 
lavoro sia per ottenere 1 
mezzi di trasporto Sono 
state intanto spedite mi
gliaia di lettere ai familia
ri residenti in Italia pei in
vitarli a votare comunista. 

Durante questa campagna 
elettorale decine di lavora
tori italiani hanno chiesto 
per la prima v.jlta l'iscri
zione a! partito. I nuovi 1-
scritti sono oltre 300 e qua
si tutte le se7.om hanno 
raggiunto il cento per cen
to degli iscritti dello scor
so anno Anche la ( amp.i-
gna per la stampa comuni
sta ha s.iblto un notevole 
incremento infatti sono 
già stati raccolti oltre d-.e 
milioni di lire Per la pri
ma volta in Belgio parteci
pano attivamente alla cam
pagna elettorale anche de
cine di compagne. Esse so
no impegnate a diffonde 
re volantini e a discutere 
con la Reme, a tenere riu
nioni di caseggiato e as 
semblee di lavoratori II lo
ro impegno e 1 loro argo
menti sono fra le cose nuo
ve di questa campagna e-
lettorale fra gli emigm'i 

Tutti nobilitati per la consultazione elettorale del 20 giugno 

L'impegno dei compagni di Zurìgo 
Compito non facile rife

rire in una breve nota sul
le iniziative che caratteri7-
zfcno la campagna elettorale 
della Federazione di Zuri
go. L'impeano dei nostri 
corrpAtrr.i e ammirevole e 
v.ene assoito con un'ini.i-
sias*:ca rdesione all'i pro
posta politica del PCI p t r 
rinnovare l'Italia con un go
verno di unità nazionale con 
1 comunisti. L'attività della 
Federazione è articolata at
torco a tre filari fonda
mentali' un costante conta** 
to con i nostn connazionali 
con de-ine di p-s^mblce 
pubbliche, con la diffusio
ne straordinaria dell'Unita 
e d: Realtà Suora, il quin
dicinale della Federazior.2 di 
Ginevra e di Zurigo; con 
un'ampia campagna unita-
na per concludere positiva
mente la consultazione de
mocratica per eleggere i 
nurri comitati consoìan. 

Molta attenzione viene de* 
dicala al raccordo fra emi

grati e parenti e conoscen
ti in Italia attraverso l'in
vio di lettere che invitano 
a votare per il Partito de 
gli em.grL'i. il PCI, e nel 
l'assicurare assistenza ed 
informazioni a tutti coloro 
che ne abbiano necessità 
sulle questioni relative allA 
prer.o'azior.c dei posti *-ui 
treni ordinan e straordi
nari. per venficare se il flus
so delle cartoline elettorali 
avviene senza intoppi. 

In questi giorni sono mol
to incensi i rapporti con 1 
findacatl svizzeri per segui
re ria vicino la questione dei 
permessi di lavóro e per la 
garanzia del mantenimento 
del posto. 

Il contributo delle fede
razioni del nostro Partito in 
Italia e della sezione Emi
grazione è nlevante. come 
dimostrano gli interventi 
specifici di compagni din-
genti giunti in Svizzera in 
questi giorni. Basta citare il 
contnbuto delle seguenti fe

derazioni potenza. Bari. 
Lecce, Forlì. Cagliari, Bene
vento. Ferrara. Pesaro. Mes
sina, Milano. Firenze. Vene
zia e cosi via. Con questo 
qualificato apporto è sta*o 
possibile dare alla campa 
gna elettorale fra i nostn 
emigrati un vigore assai 
marcato, che ha stimolato 
il dibattito, la discussione e 
il confronto Nei prossimi 
giorni avranno luogo feste 
dell'L'mfa a Brugg, Uster. 
Kreuzlingen, Dubendorf e 
Olten. Intanto si e conclu
so con un notevole risultato 
politico e di partecipazione 
il festival dell'Unita della 
sezione centro di Zurigo, 
dove ha parlato il compa
gno Rodolfo Mechini. del 
Comitato centrale Sabato 
prossimo il compagno Gian 
Carlo Pajetta parlerà a Lu
gano. il compagno Pellic
cia parlerà oggi a Basilea 
e il compagno Costa, sin
daco di Ferrara, parlerà a 
Winterthur e Aarau. 
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Con Ingrao, Petroselli, Lombardo Radice, La Valle e Trombadori 

Alle 17 al Centrale 
dibattito sulla libertà 
della scelta politica 

Le iniziative in programma oggi • Butalini e Camillo ai cantieri edili di Tiburtino 
sud • Vecchietti alla «Rotocolor» - Cioti ad Antrodoco - Il generale Pasti a Veroli 
Vetere e Bischi con i dipendenti comunali - Marroni e Venditti a Valmontone 

L'incursione nell'appartamento di un rappresentante di preziosi a Monteverde Vecchio 

Tentano di rubare i gioielli in casa 
Respinti da proprietario e domestica 1 

V 

Un bandito travestito da vigile urbano si è tatto aprire la porta tingendo di dover notificare una contravvenzione — Spalleggialo da un complice — In un pri- • 
mo tempo la polizia aveva pensato a un tentativo di sequestro della tiglia di Chaim Bilgoray — La donna, che era slata narcotizzala, si è riavuta e ha chiesto aiuto 

Si svolge questo pomerig
gio, alle 17, ni teatro Centra
le in via Celsa. rincontro-di
battito promosso dal PCI sul 
tema: « Libertà e autonomia 
della scelta politica e laicità 
dello Stato ». Interverranno 
il compagno Pietro Ingrao. 
della direzione; Luigi Petro
selli. .segretario della federa
zione romana e capolista del 
PCI al Campidoglio; Lucio 
Lombardo Itadice, candidato 
comunista al consiglio comu
nale; Raniero La Valle, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI per il Senato; Pie
ro Pratesi, candidato indipen
dente nelle liste comuniste al 
Comune e alla Cambra; An
tonello Trombadori, candida
to alla Camera. Parteciperan
no all'incontro Alberto Mo
ravia. Arrigo Benedetti, Ro
berto Rossellini e Fedele D'A
mico. 

Numerose sono le altre ini
ziative in programma oggi 
nella città e nella provin
cia: alle 12 i compagni Pao
lo Bufalini e Leo Canullo si 
incontreranno con 1 lavorato
ri dei cantieri edili di Tibur
tino; il compagno Tullio Vec
chietti incontrerà alle 18.30 
i lavoratori della Rotocolor; 
ni cinema Colosseo, alle 17, 
avrà luogo un incontro-dibat
tito sul tema: « Il futuro di 
Roma » con i dipendenti co
munali, cui parteciperanno i 
compagni Vetere e Bischi. 

AU'ISTAT alle ore 11 (Via 
Balbo n. 16) con Franca Pri
sco; a MARINO alle ore 18 
Carla Capponi; incontro de-
s?li edili a VALMONTONE al
le ore 18 con i compagni Mar
roni e Venditti; incontro a 
Piazza IRNERIO alle ore 10 
con il compagno Arata; FLA
MINIO: ore 6. Roma Nord 
(Venditti); TUSCOLANA: ore 
12 (Angelini-Venditti): TOR-
RKVECCHIA: alle ore 12 
(Guerra); FIUMICINO: ore 
12 IACP Via del Faro (Tosi 
e Candali); PORTUENSE 
VILLINI: ore 6.45 Colli Poi-
tuensi (Guerra): MACCARE-
SE: ore 12 BEIA (Tombi); 
COLLEFERRO: ore 17 atti
vo dei comunisti delle fabbri
che (Canullo-Cini); POME-
ZIA. 1NNAV alle ore 12 (Cor
radi); POMEZIA. LITTON 
alle ore 12.30 (Scalchi-Patta); 
POMEZIA. CAUSUD: ore 12; 
PORTA MAGGIORE: ore 17, 
SIO (Baldi) - COMIZI: SAN
T'ORESTE: ore 20,30 (Gian-
nantoni) ; APPIO NUOVO: 
ore 18 (Tozzetti); PASSO-
SCURO: ore 19 (Ferro-Ales
sandro): MAZZANO: ore 21 
( B a g n a t o ) ; SETTEVILLE: 
ore 10 (Cerqua); CAVE: ore 
17 (Sbardella); S. SPIRITO: 
ore 12 (Trezzini-Alpi): DE
CIMA: ore 18 (Flamigni-Tor-
torici); VILLANOVA: ore 18 
(Pochetti-Cavallo - Picchio): 
FORLANINI: ore 12 (M. Ro
d i n o Aloisi-Coscia); MONTE-
LIBRETTI: ore 20 (Ossicini); 
SEGNI: ore 19 tribuna aper
ta (A.M. Ciai); NOMENTA-
NO: ore 18,30 su droga e con
dizione giovanile (Canchini, 
Veltroni e R. M'isiti): AERO
PORTO: ore 11-14.30 davan
ti alla mensa (Fioriello); FIU
MICINO «Alesi»: ore 18.30 
(O. Mancini - Renna - Me-
lucco»; OSTERIA NUOVA, 
CNEN: ore 12 (Della Seta) ; 
MARIO ALICATA: ore 18 
(D'Arcangeli); BORGHESIA-
NA: ore 19 (Iavicoli); AP
PIO LATINO: ore 18 (Buf
fa); ARICCIA: ore 19 (Ago
stinelli); ESQUILINO: ore 

17 (Rostan): LE VALLI: ore 
18 (Speranza): PONTE MIL 
VIO: ore 18.30 (Dainotto); 
TORRE NOVA: ore 18 (Nico-
hn i ) : SANTA MARIA DEL
LE MOLE: ore 20.30 (Cioc
ci Ottaviano) : MONTECUC 
CO: ore 18.30 (Fredda): 
COLLEFERRO: ore 17 (Sar
tor i) : CARPINETO: ore 20 e 
30 (Strufaldi); BALDUINA: 
ore 6.30 lavoratori N.U. ( Ri
schi >: PONTE MILVIO: ore 
18 (S. Morelli); TUFELLO: 
ore 18 (Ciani-EHul): MON-
TEROTONDO CENTRO: ore 
18 (Colasnnti): VILLALBA: 
ore 20 (Cirillo); TIVOLI: ore 
19 (Coccia-Cicchetti): CA-
VALLEGGERI: ore 17.30 (Cer
vellini); MONTE MARIO: 
ore 10 (Mazzarella): OSTIA 
ANTICA: ore 16 (Rossetti); 
SETTEVILLE: ore 16.30 (Cor-
ciulo); CORVIALE ore 18 
(Andreoli); FREGENE. ore 
19.30 al cinema (Velletri); 
CECCHINA: ore 19.30 (Biz-
zoni - Scalchi - Antonacci): 
MONTEPORZIO: ore 17.30 
,D. P.cragostini): OSTIA LI
DO: ore 9.30 (S. Fratoni»: 
ROMANINA: ore 15 (Pinto): 
CAMPITELI^: ore 20.30 (Gal
lo): VALMELAINA: ore 20 j 
(Fattoni-Bordoni); OSTERIA 
NUOVA: ore 17.30 (Tombi): 
MONTESPACCATO: ore 13 
«Fugnancsi): CASSIA: ore 
19.30 (Cecoli); BALDUINA: 
ore 1230 STAND A (Renzi); 
VILLANOVA: ore 20 (Broc
chi Corridori): SANTA LU
CIA: ore 20 (Marchesi-Pic
chio): MONTEROTONDO 
CENTRO: ore 10 (Romani-
Matricardi); ENEL: ore 15,30 
< Volpicelh) ; TRULLO: ore 
16-17 (Epifani). 

Ricco è il programma delle 
iniziative nella regione: ad 
Antrodoco (Rieti) alle 19 a-
vrà luogo un comizio con il 
compagno Paolo Ciofi. segre
tario del comitato regionale; 
A VeroU (Frosinonc), in piaz
za Mazzoli, si svolgerà alle 
20 un incontro popolare con 
il generale Nino Pasti, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI al Senato per il 
collegio di Frosinone. e con 
il compagno Franco Assante, 
candidato al senato per il col
legio di Sora-Cassino. Ecco 
l'elenco delle altre iniziative: 

FROSINONE : Frosinone 
JNEL ore 16 (Amici): Frosi
none Elicotteri Meridionali 
ore 1330 (Mastrantonl - De 
Oregorio) ; Patrica Metal Sud 
«i« 12 (Amici); Frosinone 

Union Cavi ore 12 (Rosa Fo-
lisi); Pontecorvo Rovano ore 
20.30 (Montino); Alatri Mo
le Bisleti ore 20,30 (Simiele); 
Ceccano Terparo ore 21 (A. 
Loffredi); Ceccano Passo del 
Cardinale ore 21 (D. De San-
tis - F. Compagnoni); Casa-
lattico Montattico ore 20 (Car
darelli); Casalattico La Mac
chia ore 18 (Pittiglio); Atina 
Case Meli a ore 20.30 (Riccar
di); S. Donato Lavatoio ore 
21 (Pellegrini) • LATINA: 
Maenza ore 21 (Luberti); 
Prossedi ore 19.30 (Luberti); 
Latina San Michele ore 19 
(Damiano - Di Resta - Cic-
carelli - Bellini); Latina Via 
Persicara ore 18 (Lungo • Cal-
cagnini); Latina Largo Sabo
tino ore 20 (Forlenza - Pelli-
zon); Latina Sez Gramsci 
ore Ni (Ciccarelli); Lenola 
ore 20.30 (Trani) ; Formia S. 
Giulio ore 9 (Raco) - RIETI: 
Orvinio ore 20,30 (Angeletti); 
VITERBO: Sipicciano. ore 20 
e 30 (Marinelli): Canepina 
ore 20 (Ercoli); Montalto di 
Castro ore 16 (riunione don
ne); Montalto di Castro ore 
20 (N. Lombardi); Gallese 
Scalo ore 20 (Annesi); Viter
bo La Pila ore 19,30 (Nardi-
ni) ; Latera ore 21 (Sposetti); 
Bolsena ore 21 (Trabacchini) ; 
Bomarzo ore 21 (Selvaggini); 
Ronciglione ore 20.30 (assem
blea); Sutri ore 21 (assem
blea ). 

Nuovi significativi passi in 
avanti segna, intanto, la sot
toscrizione elettorale. Ieri la 
somma raccolta aveva rag
giunto 114 milioni. Sono già 
numerose le sezioni della cit
tà e della provincia che han
no raggiunto o superato il 
100 per cento dell'obiettivo. 
Tra le altre segnaliamo O-
stiense e San Paolo che ver
sando. rispettivamente. 4 mi
lioni e 500.000 e 1.300.000 lire 
hanno già toccato il lOOIr. 
Inoltre. Monti con 875.000 li
re è al 118r; : Salario con 
936.500 pari al 104r

D: Casal-
bertone con 250.000 al 100';; 
Colli Aniene con 250.000 al 
100^ : Tiburtina Gramsci con 
630.500 al 158c; ; Torre Spac
cata con 375.000 al 100r; : Ap
pio Nuovo con 1.530.000 al 
118%; Fiumicino Alesi con 
910.000 al 151','r; Colle Verde 
di Guidonia con 59.000 al 128 
per cento; Torrita Tiberina 
con 90.000 al 125";. 

Nuovi versamenti sono sta
ti effettuati negli ultimi due 
giorni dalle sezioni: Testac
elo (300.000 lire); Monte Sa
cro (200.000); Centocelle (250 
mila); Torre Maura (100.000); 
Casal Morena (54.500); Nuo
va Alessandrina (100.000); 
Prenestino (100.000): Nuova 
Gordiani (100.000); Ostia An
tica (140.000); Donna Olim
pia (174.000): Maccarese (60 
mila): Fiumicino Centro (470 
mila) : Monteverde Nuovo 
(300.000); Mazzini (486.000); 
Aurelia (156.000); Cassia (130 
mila): Torrevecchia (300.000); 
Prati (262.500); Primavalle 
(200.000). 

Pomezia (120.000); Torvaja-
nica (30.000; Fiano (200.000); 
Castelnuovo di Porto (50.000) ; 
Gcnazzano (103.500); Artena 
( 10.000) ; Vescovio ( 135.000) ; 
A. Pesenti (100.000); Tusco-
lano (335.000): Latino Metro-
nio (200.000): Corviale (80 mi
la) ; Portuense Villini (90 mi
la ) : Nuova Ostia (50.000); 
Statali (450.000); Atac (1 mi
lione 200.000); Arsoli (50.000); 
Tivoli (100.000); Tolfa (49 mi
la 500); Gavignano (15.000); 
Ludovisi (500.000): Parioli 
(88.000); Portonaccio (100.000). 

Anche il tesseramento per 
i 70.000 comunisti a Roma e 
provincia presenta ulteriori 
dati positivi. Gli iscritti han
no raggiunto la cifra di 61.830 
pari al 102.70%. Altre sezioni 
hanno raggiunto e talvolta 
superato largamente i tesse
rati dello scorso anno. Tale 
risultato è stato ottenuto ieri 
anche dalle sezioni Subaugu
sta, Macere. Cecchina e Roc
ca Priora. 

Nel giardini di viale Somalia 

Giornata dei giovani 
oggi alla festa 

dell'Unità a Vescovio 
Alle 18,30 dibattito su droga e criminalità 
In serata film di Gregoretti sul Vietnam 

Centinaia di persone hanno affollato 
ieri i giardini di viale Somalia, dove si 
è aperto il festival dell'Unità, organiz
zato dalle sezioni Nomentano e Vesco
vio. Dopo uno spettacolo musicale, e un 
dibattito con Antonello Trombadori su 
« Cultura e politica nell'Italia di oggi », 
la giornata di ieri si è conclusa con la 
proiezione del film « Il sasso in bocca ». 

Oggi la festa sarà dedicata ai giovani: 
alle 17.30 saliranno sul palco i complessi 
musicali formati dai ragazzi del quartie
re, mentre alle 18,30 avrà inizio un di
battito sul tema: «Droga, criminalità ed 
emarginazione ». Alle 21,15 sarà proiettato 
il film « Vietnam, scene del dopoguerra ». 
di Ugo Gregoretti. Fra le iniziative pre
viste per domani, l'incontro con i cristia
ni che si presentano nelle liste del PCI. 
e la proiezione del documentario « Dentrc 
Roma », di Gregoretti. Il festival si con
cluderà domenica, con una manifesta
zione. 

NELLA FOTO: un momento del dibat
tito di ieri al Festival dell'« Unità » di 
viale Somalia. 

Travestito da vigile urbano, si è fatto aprire la porta dalla domestica, con la scusa 
di dover notificare una contravvenzione. Una volta entrato, con l'aiuto di un complice, ha 
addormentato la donna spruzzandole in viso una bomboletta di gas soporifero. I due banditi 
si sono poi diretti in cucina | x r mettere fu tri combattimento audio il proprietario della 
casa, Chaim Hilgoray, G5 anni, di origine polacca. L'uomo si è opposto, e nonostante fosse 

i 

Incontro tra rappresentanti delle leghe e gli assessori Berti, De Mauro e Spaziani 

Giovani alla Regione discutono 
un programma per l'occupazione 

Illustrata la situazione di migliaia di ragazzi senza lavoro - Importanti iniziative già vara
te dalla giunta - Nuovi criteri per la formazione professionale - Le modifiche al bilancio 

Che fa la Regione per crea
re nuovi posti di lavoro? 
Quali sono le variazioni di bi
lancio previste in favore del
l'occupazione? Quale poiitica 
per l'istruzione professiona
le? Queste le domande poste 
ai rappresentanti della giun
ta regionale ieri nel corso di 
un incontro con le leghe dei 
giovani disoccupati, sorte in 
diversi quartieri e borgate. E' 
s ta to un dialogo fitto, serra
to, su temi e problemi con
creti. Un confronto costrut
tivo e utile in cui i giovani 
senza lavoro hanno sottoli
neato ed analizzato la grave 
situazione che esiste ne.la 
città e nella regione, ricor

dando alcuni importanti 
obiettivi della loro lotta. 

« Il dato da cui partire — 
ha detto Augusto Ferraioli. 
a nome di tu t te le leghe pre
senti — è l'enorme numero 
di giovani disoccupati: 100.000 
secondo stime ormai da tutti 
accettate. Ma vi sono altre 
migliaia, forse decine di mi
gliaia. di ragazzi e special
mente ragazze, impiegati in 
occupazioni saltuarie, sotto
qualificati e sottopagati per 
i quali il problema non è me
no grave ». Ferraioli ha poi 
sottolineato come questo pri
mo incontro t ra giunia e or
ganizzazioni dei giovani sen
za lavoro debba rappresenta 

PROBIVIRI SEZIONI DELLA 
CITTA' — Oggi, alle ore 17.30. 
è convocata la riunione dei probi
vir i delle sezioni della città in 
Federazione. 

SEZIONE CULTURALE — In 
Federazione alle ore 18.30 coor
dinamento cellule ricerca scienti
fica per le iniziative della cam
pagna elettorale (Valente). 

ZONE — « TIBERINA >: a FIA
NO alle ore 17 segreteria di zona 
(Bacchelli - Quattrucci); e COLLE-
FERRO - PALE5TRINA »: in Fe
derazione alle ore 11 segreteria 
di Zona (Barletta - Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Sez. FERROVIE
RI ore 17 sulla riforma dello Sta
to; PONTE SPORTO alle ore 
20.30 attivo (Bacchelli); CELLU
LA SIP MARLIANO ore 17 (Bo-
nacci): SEZIONE UNIVERSITA

RIA: cellula Ingegneria in sezio
ne alle ore 20, Cellula Lettere in 
sezione (Asor Rosa). 

GRUPPO SICUREZZA SOCIALE 
REGIONALE — E' convocata per 
oggi alle ore 18, al comitato re
gionale. una riunione del Gruppo 
sicurezza sociale per discutere la 
proposta di legge sulla « droga e 
le tossicodipendenze ». Relatore il 
compagno Luigi Cancrini. 

F.G.C.I. — Alberone ore 17.30 
incontro-dibattito (C. Pecchioli) ; 
Mazzini ore 17 dibattito e spet
tacolo (Veltroni): Cavalleggeri ore 
20 camion (Cervellini); Marino 
ore 19 proiezione e dibattito 
(Pompei): P. Milvio ore 18 in
contro (Bett ini) : Cassia ore 18 in
contro (Leoni) : Nomentano ore 
18.30 dibattito (Veltroni) : Ostia 
Centro ore 17 incontro dibattito. 

re l'avvio di un rapporto nuo
vo e positivo e stabile. Si è 
poi aperto il fuoco di fila del
le domande, cui hanno rispo
sto in rappresentanza della 
amministrazione regionale i 
compagni Berti, assessore al
l'industria, De Mauro, asses
sore alla cultura e pubblica 
istruzione, e Spaziani, asses
sore al lavoro. Il compagno 
Ferrara, presidente della 
giunta, non ha potuto pren
dere parte alia riunione, per
chè ammalato. 

Il primo dei punti t rat tat i 
è s tato quello deìla formazio
ne professionale, concepita 
secondo criteri erronei, non 
qualificanti. Come interveni
re. allora, per cambiare ie 
cose? «Quando la nuova giun
ta si è insediata — ha dotto 
De Mauro — in questo setto
re mancava qualsiasi legge, i 
soldi venivano distribuiti agli 
enti privati senza alcun cri
terio. Molti miliardi sono ir. 
questa maniera finiti in cen
tri per dattiiografe o segre
tarie d'azienda, che non dan
no alcuna formazione profes
sionale ne possibilità di la
voro. In queste sett imane so 
no in discussione alcuni pro
getti di legge. Il criterio che 
intendiamo seguire è quello 
di indicare con chiarezza le 
priorità eliminando gli enti 
professionali inutili, nati so
lo a scopi speculativi ». 

Altri obiettivi delle leghe 
dei giovani disoccupati sono 
un serio piano di preavvia-
mento al lavoro che predi
sponga occupazioni social
mente utili (dal funziona
mento dei musei, ai risana

mento de; centri storici o a'-
l'attivazione de-l'e unità sa
nitarie. dei centri polivalenti 
culturali». Per gran parte di 
questi settori, come hanno 
illustrato gli assessori, la 
giunta si è ma mossa. I sol
di sono stati stanziati, il bi
lancio della Regione è stato 
variato proprio in una serie 
di punti che si muovono in 
questa dilezione. Un esempio 
per tut t i : per i lavoro giova 
mie ora sono tra le voci di 
spesa oltre due miliardi e 
mezzo (una cifra rilevante e 
capace inoltre di far Arriva
re nuovi .-:;:nziamenti dai 
fondi sociali della CEE) eh** 
la vecchia giunta aveva di
rottato in altri settori. Aì'ri 
interventi -.->no <Z:A ct.i:i e- m-
piuti inolMv v.\ .Illuvione d-»l-
le biblioteche, delle unità sa
nitarie. Più in generale la 
giunta, ha detto Berti, si 
muove per un allargamento 
delle ba.-,i produttive della 
Regione, per creare nuovi e 
stabili posti d: lavoro. Freni 
ancora esistono da p.irte de! 
governo nazionale, che non 
vara alcun piano di preavvia
mento al lavoro, come da 
parte de! Comune di Roma. 
che spesso non .-pende : ='~1-
di che la Regione gli at tr -
buisce. 

Il confronto aperto ieri e 
conclusosi dopo moltissimi 
interventi continuerà nelle 
prossime settimane per af
frontare in maniera sistema 
tica e stv?df:ca gli interventi 
necessari con oarticolare ri
guardo ai problemi di emer
genza. Sarà necessario, ha 
concludi Berti, uno sforzo se
rio e un.tano. 

minacciato con le anni, ha 
con loro. Nel trambusto, la 
domestica. Alfonsa Ierano di 
42 anni, nel frattempo rin
venuta, si è precipitata per 
le scale chiedendo aiuto e 
suonando tutti i campanelli. 

I due. che volevano proba
bilmente impossessarsi di un 
campionario di gioielli che 
l'uomo teneva in casa, sono 
così fuggiti di corsa, filando 
via a bordo di una « 127 » 
verde, targata Lucca 1(59082. 
che avevano lasciato sotto il 
portone di casa in via di San 
Pancrazio 11. a! limite tra il 
quartiere Aurelio e Monte 
verde Vecchio. La macchina 
e Aiata ritrovata qualche mi
nuto pai tardi, abbandonata 
m via Francesco Daverio, al
l'angolo con via Giacinto Ca 
nni. A bordo c'era una divi
sa da vigile urbano e un na
tone di narcotico ancora in
tatto. 

Mentre l'uomo aggredito 
veniva trasportato all'ospeda
le S. Camillo da un vicino 
(Arnaldo Turi» accorso alle 
grida di Alfonsa Ierano. han
no cominciato ad al fluire in 
via San Pancrazio le volanti 
della questui a e del commis
sariato di Monteverde. E' sta
ta organizzata una battuta 
nella zona che non ha porta
to però ad alcun risultato. 

Gli inquirenti hanno ten
tato di stabilire — tra le di
verse ipotesi affannate — il 
reale movente dell'aggressio
ne. In un primo momento. 
considerata la dinamica dei 
fatti, si è pensato a un ten
tativo di sequestro della fi
glia 18 enne di Chaim Bilgo
ray. Diana. La ragazza, han
dicappata dalla nascita, non 
sarebbe stata in grado di va
lutare ie reali intenzioni dei 
banditi. Sarebbe s tato suffi
ciente dopo aver narcotizza
to i! padre e l-.i domestica, 
prenderla per mano e accom
pagnarla fin dentro la « 127 » 
ie nessuno si sarebbe inso
spettito a vedere la giovane 
accompagnata da un indivi
duo in divisa). 

A far cadere questa tesi co
munque. ha pensato lo stes
so Chaim Bilgoray. il quale 
ha raccontato alla polizia di 
non essere in grado di pagare 
un riscatto neanche di qual
che decina di milioni. L'uo
mo commercia in gioielli, pre
ziosi e orologi, ma non è rap
presentante. In pratica egli 
sarebbe un intermediario che 
provvede per conto di alcuni 
grossisti a piazzare nei vari 
negozi gli articoli che di vol
ta m volta gli capitano sotto 
mano. Un lavoro che. anche 
secondo quanto hanno appu
rato gli inquirenti, non gli 
permetterebbe di poter conta
re su grosse cifre di denaro. 

La sua attività ha fatto in
vece. in un secondo tempo. 
orientare i poliziotti verso la 
pista della tentata rapina. 
Ad avvalorare tale ipotesi ha 
contribuito anche un altro 
fatto: circa un'ora dopo la 
movimentata aggressione, al 
Bilgoray è stato recapitato 
un campionario di preziosi. 
Presumibilmente, era proprio 
a questo che ì banditi mira
vano. E' stata quindi solo una 
errata informazione sullora-

j rio di arrivo del pacco (op-
| pure un imprevisto ritardo 
! nella consegna) che ha man

dato a monte il piano. 
i Quando il commerciante 
| 65enne è tornato « casa do-
i pò essere stato medicato a! 
| S. Camillo (gli sono state n-
i scontrate ferite e contusioni 
I alia testa per una prognosi 
I d. 12 giorni), non ha voluto 
I parlare con i cronisti, e si è 
j ritirato nella sua camera. 
I Per lu: ha parlato la moglie 

Elena, che al momento del-
ì l'irruzione dei malviventi si 

resistito con fermezza ai malvhenti , entrando m colluttazione 

Agenti esaminano la divisa da vigile abbandonala da un. 
dei rapinatori 

Bartolo 
il modesto 

s'. Nella noMra battaglia non 
non inviteremo a cene o ,i 

faremo manifesti perdonali. 
te>te i : Marini» CuTariiini. 

candidato alici Camere, manifesta con .simile rigore una 
allergia ai banchetti del tutto insospettata in un demo
cristiano. Odia, dice, * -piccare i M»ldi per una propa
ganda perdonale v. Per comunicare (picsio ciccato pen 
siero lia fatto stampare migliaia di mpie di un opuscolo 
i quattro pagine, in cui i\ nome dell'erede di Quintino 
Sella ricorre Ili rotte e !a sua immagine, clic non riesce 
^ rivelare la macerazione del digiuno, campeggia di /roti
le. di schiena e di profilo. 

Coerente con tanta modest-a. il Bai lino esorta i suoi 
fans a strappare il roto agli indecisi con un argomento 
•i suo giudizio decisivo: (•nello che 4 la DI' ha molti uomini 
come lui . Ma un. Ciccardini. clic cosa crede die preoc
cupi gli elettori'.' 

Mancava solo 
Pietro l'Eremita 

Impossibilitati a metterlo in lista - nonostante la pau
rosa cattata di rinnovamento — ; dirigenti de non hanno 
per questo rinunciato alle preziose competenze del prof. 
Luigi Gedda, fondatore, all'alba dell'Anno Mille, dei comi 
lati civici. Ultimamente, gli alti e bassi della sorte avevano 
messo in ombra questa organizzazione che condivide con 
il sen. Fanfani la concezione della democrazia: lìberi sì. 
ma solo di votare DC. 

L'on. Andreotti però, detto ancìic (dopo la vicenda delle 
liste) -i asso pigliatutto . si è subito dato da fare per 
ridare ai « caschi > un tempo <r verdi » — gli anni passano 
per tutti — il loro giusto rango. I.a cerimonia di investi 
tura è stata adeguatamente celebrata con oltre 200 diri
genti dei comitati, l'altro giorno a villa Emmuus. pre 
senti, affianco a Gedda, lo stesso Andreotti e quel nwder 
ni sta di Publio Fiori, per il quale perfino Petrucci e 
troppo e sinistra. Unico assente, purtroppo, Pietro l'Ere
mita, impegnato nella Prima Crociata 

Pochi 
e manco buoni 

Candidato alla Camera. Roberto Di Napoli — informa 
il -j-Popolo » — si batterebbe nelle liste de «con un grup
pi di volentero-i p,-r uria |xt!;t.ca diversa nella città d, 
Roma ». Gli originali, si sa. son sempre potili: e stavolta, 
neppure Intoni. 

I «vigilantes» 
del PSDI 

IN UNA TERZA DELL'» ALBIO TIBULLO », SU 18 ALUNNI SETTE NON SONO STATI AMMESSI AGLI ESAMI ! ; j ^ a ^ ? r i S ^ ^ « 5 5 -

Bocciature a raffica in una media all'Appio 
Nelle prime e nelle seconde il numero dei respinti e dei rimandati è spesso superiore a quello dei promossi — Le prove scritte per la 
licenza avranno inizio questa mattina — Alla Quasimodo mezza classe rinviata a settembre in applicazioni tecniche e educazione musicale 

Il rito si ripeterà oggi alle 
8.30: circa cinquantamUa 
bambini romani saranno 
chiamati a svolgere un tema 
di italiano, la prima prova 
scritta degli esami di licen
za media, che si conclude-
ranno entro il 15 giugno. Ma 
non tu tu gli alunni che han
no frequentato le terze po
tranno sostenere l'esame fi
nale della scuola dell'obbli
go. In alcuni istituti, incre
dibilmente. è s tato alto il 
numero dei ragazzi che non 
sono stati neppure ammessi 
all'esame, bocciati senza ap
pello. E" il caso della media 
Albio Tibullo, di via Amulio 
al quartiere Appio, una scuo
la frequentata in massima 
parte da figli di famiglie 
operaie, o della piccola bor
ghesia. In una terza, sezio
ne M. su 18 alunni ben sette 
non sono stati ammessi. E 
non è un caso isolata anche 
se è il più clamoroso. La piog
gia di bocciature ha toccato 
anche altre classi: alla se
zione I. per esempio, su 24 
ragazzi solo 19 si presente-
ranno alla prova, nella « III 
L» 22 su 26. 

« E' profondamente sbaglia-

i to — dice un genitore del 
consiglio di istituto. Giorgio 
Chiacchierini — non permet
tere ai ragazzi neanche di 
sostenere gli esami. E poi 
non va dimenticato che gli 
alunni che quest'anno hanno 
frequentato la terza sono re
duci da una selezione duris
sima. L'anno scorso, infatti, 
ci furono ben 83 bocciati e 
131 rimandati nei passaggi 
dalla seconda alla terza ». 

Quest'anno gli scrutini per 
le classi intermedie non han
no dato risultati migliori. 
Nei tabelloni affìssi ieri nel
l'atrio della Albio Tibullio 
sono molti i nomi di ragazzi 
bocciati o rimandati . In « I 
H » . ad esempio, quindici do
vranno ripresentarsi a set
tembre. sei sono stat i boccia
ti e solo quat tro promossi. 
In <d A ». 10 rimandati. 5 
bocciati e nove promossi. In 
« I C», per nove promossi. 
ci sono dieci bocciati e sei 
rimandati. In « II G ». 7 boc
ciati. tre rimandati , e solo 
otto promossi. Come si vede. 
in alcune classi il numero di 
coloro che dovranno ripete
re l'anno, è addirittura supe
riore a Quello dei ragazzi 

> « passati ». E per moltissimi 
! si ripeterà la condanna del

le ripetizioni private estive. 
j con quello che costano, e del 
j ritorno per gli esami 

« Il consiglio di istituto — 
dice ancora Chiacchierini — 
aveva proposto al collegio dei 
docenti di limitare al massi
mo, se non di annullare, il 
numero dei rimandati, e di 
organizzare corsi di recupero 
prima dell'inizio del nuovo 
anno scolastico per i ragazzi 
che erano deboli in alcune 
materie. Ma non c'è stato 
mente da fare. Gli insegnan
ti hanno voluto persistere in 
questa logica di odiosa sele
zione in una scuoia che, non 
dimentichiamolo, è dell'ob
bligo »-

Per protestare contro la de
cisione i genitori hanno in
viato un telegramma al Prov
veditore. chiedendo l'interven
to immediato di un ispettore. 
per modificare i risultati de
gli scrutini. 

Il caso della media Albio 
Tibullo sembra per ora iso
lato nel panorama romano. 
anche se è troppo presto per 
tracciare un bilancio comples
sivo. In molte scuole, del cen-

I tro come della periferia, alla 
I Col di Lana, o alla France

sco Severi, o alla Cola di 
Rienzo, il numero di ragazzi 
bocciati o rimandati tocca i 
livelli normali ai quali siamo 
abituati. Una eccezione è co
stituita dalla media Quasimo
do. a Torre Spaccata, dove 
in una prima sono stati ri
mandati sei alunni (quasi la 
metà della classe) e in una 
seconda sette in mater.e co
me applicazioni tecniche e 
educazione musicale, discip!:-

i ne facoltative per le quali 
sembra davvero assurdo eri
gere un « controesame » a 
settembre. 

Un altro caso v.ene segna
lato alla « Cardarelli ». a Por
tuense: in questa scuola qua
si tutti i ragazzi sono s ta i : 
promossi, mentre solo in una 
classe, una prima, sette alun
ni — su trenta — dovranno 
ripetere l ' anno Ma questa 
bocciatura, così massiccia. 
sembra avere ragioni diverse 
da quelle che di solito ven
gono invocate per « giustifi
care » simili provvedimenti, e 
cioè punizioni nei confron
ti di ragazzi «discoli*, qua
si sempre provenienti dai cc-

; t: p.ù disagiati che la scuola 
I non sa a recuperare •*. '< Ab-
j biamo preso questa dccisio'ic 
! co5Ì di'ffei'.e — d.ce un'inse-
! gnante — dopo una lunga 
i d'.f(usuane, alla r^ualc hanno 
j partecipato anche gli alunni 
i e le famiglie, che sj .sono det

te d'accordo. In costanza il 
problema era questo: questi 
sette ragazzi sono rcnutt dal
le elementari quasi senza sa
per leqaere e scrivere, senza 
conoscere r numeri. 1 geni
tori non hanno potuto sosti
tuirsi a'ìa scuola nella fun
zione educativi. Quest'anno 
alla Cardarelli han'io fatto 
•nolli proirc^si, e forse un 
altro ar.no m prima servirà 
a rimetterli fai passo* con 
gli altri. Loro hanno accet
tato di buon grado, chieden
do d: ritornare con gli stessi 
mseananti che avevano que
st'anno. Co-i abbiamo fatto 
questa scelta, che certo è sta
ta dolorosa. Xon compierla 
avrebbe voluto dire, m so
stanza. lavarsene le mani, 
avallando un processo di de-
qualificazione e di disinteres
se della scuola r.e: confronti 
di ragazzi da sempre emar
ginati ». 

! preso !a venta dal racconto 
i dei v.cini. 
! La donna ha ripercorso le 
• tappe delia aggressione, ac-
| carezzando i capelli di D,a-
j na. •' Può darsi che volessero 
j rapire la figlia — ha detto 
| ma e certo che in questo ca-

I .-o : banditi avrebbero preso 
un abbaglio. Xon avremmo 
viat potuto pagare un grosso 
riscatto. Più probabilmente si 
e trattato di un tentativo di 
rapina ». Poi si è congedata. 
invitando ancora una volta 
: presenti a lasciare tranquil
lo il marito: >( Sta molto ma
le — ha concluso — oltre tut
to soffre di "angina pecto-
rts " e quindi ora deve ripo
sare ->. 

Anche Alfonsa Iarano. che 
da molti anni lavora alle di
pendenze dei coniugi Bilgo-

Bruno Sargcntini. candidato del PSDI alla Camera, pri 
mutista mondiale ni sconfitte elettorali, ha offerto la pro
tezione di un « PSDI rafforzato » a « commercianti e eser
centi pubblici ' ansiosi di » a\»-re una garanzia di sicu
rezza dal!.» cnminaiit.t tonnine «• dalla violenza politica ». 
In particolare, l'on. Tanas-i. con la sua ricca esperienza. 
.w ffccitfìerà del settore aereo, mentre alle pomf>c di ben 
zma sarà pre]ri<lo l'ex ministro Ferri che. anche secondo 
la Commissione inquirente, e un e.-^fìerto di ;>etroli. 

Contraddetti 
anche dal vescovo 

i 

Con un titolo che richiama le persecuzion: di Seronc il 
quotidiano de ha dato notizia ieri di una presunta « mtcl-

! Itranza relisJiO^-i del PCI .n Provinca *: e per essere 
I precisi a Genazzano. Comune amminiArato dalle sinistre 

da vent'anni e che il I.» giugno ha dato al PCI più dtl 
j ti per cento dei voli. 
j Confessiamo di essere rimanti a prima vista stupiti: 
| sapevamo che la fiducia a: comunisti non ha mai impe 
I dito agli abitanti della cittadina di mostrare altrettanta j 
ì fede religiosa. E quanto al sindaco, compagno Pitocco. I 

non c'è ehi abbia assistito qualche volta alla tradizionale ! 
precessione del torp.i-, domini che w>n lo ricordi sempre J 
presente al rito, nella sua carica di primo cittadino. E J 
allora? 

In realtà, il sindaco aveva appunto propt/sto al parroco 
tf/ anticipare la processione, dal pomeriggio al mattino 

; Dallo spioncino — ha rac
contato — ho visto quel sz-
gnore in divisa e non ho a-
vuto alcun sospetto. Poi mi 
ha messo sotto ti naso un 
togho bianco invece del ver
bale della contravvenzione. 
Prima che potessi capire qual
cosa e sbucato il suo com
plice. mascherato, che mi ha 
spruzzato in faccia del gas 
e ho perso t icnsi. Sono rin-

i tenuta quasi subito e ho ca
pito quanto stava accadendo 
nell'altra stanza. Quindi so
no scappata per le scale chie
dendo aiuto». 

ray. e apparsa sconvolta, j | r>CT evitare la coincidenza con i comizi elettorali. Solo la 
sezione comunista aveva già fissato la sua manifestazione 
nd altra da'a, ma qualche partito l'aveva indetta proprio 
per quelle stesse ore. E' questa richiesta che al « Popolo » 
•,i sono affrettati a spacciare per una violazione della li
bertà religiosa. Son hanno imparato, a .scuola di catechi
smo, che non si dicono le bugie? 

Prendano esempio allora dallo stesso vescovo di Pale-
strina, mons. Spallanzani: nei giorni scorsi ha incontrato 
Il sindaco di Gcnazzano e con tutta sincerila ha dato alto 
all'amministrazione di aver sempre, in tanti anni, dimo 
strato il più assoluto rispetto del sentimento religioso e 
"ella libertà di esprimerlo. Spiacenti per i redattori del 

j « Popolo »: debbono frenare la loro ansia del martirio. Per 
1 intanto, facciano un po' di penitenza. 
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Il «secondo tempo» 
del centro sinistra 
Le dimissioni di Della Porta — Voti determinanti delle destre nell'approvazione del bilancio di previsione — Un pesante giudizio della magistratura sulla 
situazione urbanistica — La clamorosa vicenda del «latte alla nafta» — L'approvazione dei piani della legge numero 167 e il loro successivo blocco 

Un particolare della Madonna col Bambino di Anloniazzo Romano 

Un pafrimcnio d'arte lasciato nell'abbandono dalle passate giunte 

Dimenticato per 15 anni 
il museo civico di Rieti 

Lo ha «riscoperto» l'amministrazione democratica che ha disposto i lavori per 
restaurarlo — Tele e sculture di notevole valore erano custodite in locali umidi 

S o n o pr imi loro, i r e a t i n i . 
nd a v e r n e for.se d i m e n t i c a t o 
l ' es is tenza: ce r to si e c h e il 
Mu.seo Civico di Riet i , p u n t o 
<li r acco l ta d i u n a pregevole 
.strie eli veri e p ropr i capota-
\t»ri d ' a r t e , e un p u n t o mor
to. v e r g o g n o s a m e n t e d i m e n t i 
ca to . e al l imi te del la disso
luzione. I g i t a n t i , c h e la do
men ica v a n n o al Te rmin i l l o . 
non h a n n o n e m m e n o dove .si 
t rovi , a m m e s s o che lo cono 
.-cano. Solo gli s t r a n i e r i , tu
r is t i p i lo ta t i nel capoluogo 
d a l l ' a v v i n c e n t e c a t a l o g o cu
r a t o con a m o r e da l la d o t t o 
ressa Luisa M o r t a r i . c h e tu 
S o v r i n t e n d e n t e nel museo, M 
a f f a n n a n o q u a n d o c a p i t a , a 
c h i e d e r n e l ' indiriz7o. 

C e sc r i t to , nel c a t a l o g o : 
nel nuovo a l l e s t i m e n t o 1! 

in o t t o n e sbalza to , osten.sorii. 
p ia t t i , pissidi, a c q u a s a n t i e r e . 
boccali, etc... 

Quindic i a n n i di ammin i 
s t r az ion i g o v e r n a t e da l l a DC*. 
h a n n o rea l izza to lo sfa.-cio. La 
nuova a m m i n i s t r a z i o n e reat i 
n a . compos t a da comun i s t i . 
social is t i e r epubbl ican i , ha 
r i cevu to la p e s a n t e e r ed i t à , e 
muove in ques te s e t t i m a n e i 
pr . ini passi per r i l anc i a re i! 
mu.-eo. re.-tituir'.o a l la d i g n i t à 
c u l t u r a l e cui ha d i r i t t o . « Pri
mo problema è aprirlo: — 
c o m m e n t a Alvaro Scopigno , 
comun i s t a assessore al la p u b 
blica is t ruzione — non Ce 
pe rionale qualificato, certo, 
ina stiamo lavorando perchè 
anche ridotto com'è, il museo 
possa schiudere t battenti per 

I 1 estate, quando e maggiore 

Museo civico di Rie t i , nel s u o la domanda dei visitatori ». 
m a t e r i a l e a r t i s t i co t a n t o va
rio e i n t e r a m e n t e r e s t a u r a t o 
e qui per la p r ima volta sche
d a t o . viene ad o c c u p a r e o t t o 
a m p i locali del t e r o n d o p i a n o 
del palazzo c o m u n a l e ». La 
d o t t o r e s s a Luisa M o r t a r i . n o n 
poteva c e r t o i m m a g i n a r e c h e 
a d i s t a n z a di u n qu ind icen
n io — scr iveva nel IMO — I 
il prezioso m a t e r i a l e racco l to j 
t^arebbe Tinito a c c a t a s t a t o n e i 
locali de l l ' u l t imo p iano , d u e [ 
o t r e la rghi s t a n z o n i , umid ic - | 
ci . a l l ' addiacc io . j 

Dis in te resse e incur ia , c h e j 
h a n n o t o c c a t o il c u l m i n e ein- j 
q u e a n n i fa. q u a n d o l 'animi- i 
n i s t r a z ione c o m u n a l e decise 
a d d i r i t t u r a di c h i u d e r e la gal- I 
'.cria. A e n t r a r c i . o>™i. si è ; 
<olti d a u n s e n t i m e n t o di vi- • 
vo d i s p e t t o pe r un a b b a n d o n o j 
e u n a mise r ia , c h e è f ru t to i 
d i r esponsab i l i t à pol i t iche : 1 
m u r i sono sca l c ina t i , t rasu- { 
da no acqua , i q u a d r i sono ad- ; 
dossa t i senza c r i t e r io al le pa- ! 
re t i , t a lvo l ta a c c a t a s t a t i L'u- i 
n u d i t à .scrosta, d i r o m p e la 
t e s s i tu ra secolare , s b r a n a i j 
colori del ie t avo le : m inacc i a | 
l e s c u l t u r e , 1 m a t e r i a l i hsinci ; 
conse rva t i secondo le epoche . 
e raccol t i con cu ra da»l i spe 
c i a h s t i , gli a m a t o r i d ' a r t e 
vissut i a Rie t i , o c h e nel la J 
c i t t à h a n n o l avora to . ; 

A sorveg l ia re il Museo, c'è 
solo u n d i p e n d e n t e c o m u n a l e , j 
diviso a mezzadr i a con a l t r i , 
uffici della a m m i n i s t r a z i o n e . , 
I n o l t r e d u e a n n i fa il C o m i 
n e dec ise di r e s t r i n g e r e i lo 
cal i , r i t a g l i a n d o spaz io per 
>ervizi d i r ag ione r i a E co=i. 
u n a tavola i l lustre , la cosid
d e t t a « M a d o n n a de l le noc
ch ie * d i p i n t o t ip ico del la 
scuola laziale ne la p r i m a 
m e t à del '500. è f in i ta in t e r 
r a . a s s i eme a t a n t i a l t r i d. 
p in t i , cov.e nel lo . scan t ina to 
di un « rob ivccch ia ro >\ 

E a p u r c . al museo, ci sono 
d o c u m e n t i d i va lore c h e lo 
co l locano in u n a posizione 
n o n c e r t o s e c o n d a r i a nel pa- i 
n o r a m a del le piccole r acco! I 
te regional i i t a l i ane . B a s t i n o j 
a cori ferma rio. i r a r i d i p i n t i i 
di Luca Di T o m e e Z a n i n o D . ; 
P ie t ro , t r a i m i n i a t u r i s t i del ; 
'300 e 1 t a r d o go t ic i : ìe ta- j 
vole di A n t o n u z z o R o m a n o . 
una del le pe r sona l i t à p .ù no- J 
tevoli del q u a t t r o c e n t o roma- j 
n o e del la sua s cuo la : senza j 
c o n t a r e la 
sull 

A ques to fine. la g iun ta ha 
preso accordi con a l c u n i ri
cerca tor i — il ( g r u p p o ar-
c heologico s a b i n o » — che si 

j .sono i m p e g n a t i a r i s i s t emarc 
I i locali, m e t t e n d o a f ru t to la 
J loro esper ienza , e organizza-
I re u n a ges t ione provvisor ia . 
! d i s c i p l i n a n d o tili o ra r i di 

a p e r t u r a , la d i s t r ibuz ione del-
i le .sale. etc. . . 
I C e r t a m e n t e non bas ta . La 

ques t ione essenziale , e non 
I far vivere ques ta i m p o r t a n t e 
j i s t i tuz ione c u l t u r a l e d is tacca-
i ta dal la c i t t à , da l l e esigenze 
| c h e e sp r ime , i m m e t t e n d o l a 
I nel processo di c i rcolazione 

de l le idee, dei d i b a t t i t i , del la 
ìn lorma/ . ionc . Q u e s t o .significa 
non .soltittito p ro mu o ve re — 
c o m e è aia i n t enz ione del lo 
a s se s so ra to — visi te _uiidu ! 
tt.' p:?r le j - c u o ! e : ma .->oprat- | 
t u t t o luned ia re que.it.i . s t rut tu : 
r a - - che è per Riet i , un un 
p o r t a n t e p a t r i m o n i o a r t i s t i co | 
— nei nuovi p r o g r a m m i di j 
poli t ica c u l t u r a l e de ! C o m u n e | 

Il c e n t r o po l iva len te - e l'i 
d ea c h i a v e c h e sos t . ene gli 
impegni f inanz ia r i de l l ' ammi
n i s t r a z i o n e m c a m p o cu l tu 
ra le . Si dovrebbe , s econdo le 
p iev i - ion i , requis i re un «ro.sso 
edificio, c h e osp i t ava un con
vi t to . e qui s i s t e m a r e p r i m a 
di t u t t o la b ibhote . ' a . 

Anche il museo? « Sì, anche 
il museo — r i sponde l 'asse^ 
s o i e Scopnrno — cut bisogne
rà assegnare uno spazio ade
guato. ripensandone la strut
tura. l'articolazione delle sa
le. etc... ». Adesso, si t r a t t a 
di t r o v a r e ì fondi . l a legge 
c h e li a s segna c ' è : è quella 
regionale , che per l ' incuria 
del le a m m i n i s t r a z i o n i prece
d e n t i . e ra s e m p r e r i m a s t a 

| i n o p e r a n t e Con l ' - n t n r v e n t n 
j del la Regione , c h e ha già di 
! m o s t r a t o il s u o i n t e r e s t - a j 
j s o s t e n e r e l ' in iziat iva di ri ' . in- | 
' ciò. il Musco Civico di Riet i ! 

po t rà r e c u p e r a r e il ruolo t h e J 
' irli .spetta. | 

Il c e n t r o s i n i s t r a non può 
'diventare un fatto nuovo 
nella politica amministrati
la dì alcuni grandi centri 
senza un rinnovamento so. 
stanziale della classe diri
gente. che non e avvenuto 
se non in minima parte. Lad-
dote la politica di centro si
nistra è stutu portata avanti 
dal vecchio personale, (inco
iato su posizioni moderate. 
non poteva certo verificarsi 
una svolta sostanziale nella 
(/estione della cosa pubblica ». 
Ques to il giudizio che espres
se. agli inizi del '63. la rivi-
'ta Esperienze amministra
tive. pubb l i ca ta da l l 'A lGA. 
un 'assoc iaz ione di g iovani 
a m m i n i s t r a t o r i nel la qua l e 
aveva larga in t Utenza la si
n i s t r a d e m o c r i s t i a n a . 

Il c e n t r o s in i s t r a r o m a n o . 
n o n o s t a n t e l'« u o m o nuovo » 
Pe t rucc i . non c o n t r a d d i s s e 
o n e s t a opin ione . Ele t ta nel 
V>2. la p r i m a g i u n t a capi to
l ina di c e n t r o s in i s t r a , u n a 
volta s u p e r a t o con l 'appog-

I gio m o n a r c h i c o lo scoglio del 
p i a n o regola tore , non fornì 

! m o v e s ignif ica t ive di u n a rea-
) le vo lon tà di r o t t u r a verso 
I il p a s s a t o . Nel m a r z o del 
i '03 il b i lancio di previs ione 

passò solo m e r c è l ' a iu to del 
I sol i to consigl iere m o n a r c h i c o 

Pa t r i s s i . P a r t i c o l a r e n o n ir
r i l evan t e r i s p e t t o ai con te 
n u t i : la g iun ta si e ra i m p e . 
g u a t a ad i n c r e m e n t a r e il de 
m a n t o c o m u n a l e del le a ree , 
m a lo s t a n z i a m e n t o ind ica to 
nel bi lancio era t a l m e n t e mi
sero c h e il g r u p p o comuni
s t a fu cos t r e t t o a r i l evare 
c h e pe r f ino Cioccet t i e ra s ta
to pili generoso. 

T r e fa t t i c a r a t t e r i z z a r o n o 
le d iscuss ioni di que l l ' epoca : 
nuovi s canda l i edi l iz i : la vi
c e n d a del « l a t t e al la n a f t a ». 
l ' adozione de! p i a n o per l 'ao-
nl icnzione della legge 167 pe r 
l 'edilizia economica e popò . 
la re . 

S e si s fogl iano le crona
che dei giornal i democra t i c i 

gini del Tevere . La magi
s t r a t u r a si occupò di qualcu
n o di quest i cas i . In u n a 
s e n t e n z a d e p o s i t a t a il 3 ago
s t o del 1973 la q u a r t a sezione 
del t r i buna l e , c h e aveva a-
p e r t o u n ' i n c h i e s t a pe r f al
luce su l l ' i l l eg i t t imo r i lascio 
di a l c u n e l icenze edilizie -
gli episodi e r a n o s t a t i denun
c ia t i da l la s t a m p a nel '64 — 
lece c a d e r e sul la famosa 
« qu ind i ce s ima r ipa r t i z ione » 
d ' u r b a n i s t i c a ) u n giudizio e-
s t r e m a m e n t e p e s a n t e . 

« Ambiente sconcertante 
(/nello della XV Ripartizione 
del Comune di Roma — si 
legge ne l la s e n t e n z a — am-
biente ove la molteplicità e 
la promiscuità di interessi di 
speculazione, di affarismo 
amministrativo, di disonestà 
tipicamente delinquenziale 

voli di quella azione ammi
nistrativa improntata soltan
to al delitto. 

« Questo giudizio penale 
j non si esaurisce nella seti-
| tema di condanna degli im-
| pittati. Al di là di ogni ten-
I tativo di ridimensionamento. 
j questo è il processo a tutta 
i lu XV Ripartizione del Co. 
! mime di Roma, è il processo 
< a quei personaggi e a que-
I gli interessi che rendevano 
I agevole lu perpetrazione dei 
\ reati. E' il processo a un mo

do particolare di intendere 
l'azione ammnustrativ^ al 
servizio non della collettivi
tà, ma della speculazione e 
dell'affarismo. E' il processo 
alla speculazione edilizia e 
all'assurdità di uno sviluppo 
urbanistico favorito dalla 
complicità, dal silenzio e dal-

potevano vegetare, quasi at- I la compiacenza di personag-
traverso una osmosi di situa- | gì più o meno autorevoli E' 
zioni e di illeciti, di mutui . il processo, infine, a tutta 
accordi criminosi, all'ombra unu intera organizzazione 
di una organizzazione voluta- che avrebbe potuto ricevere 
mente caotica e di personaggi j una più corretta e precisa 
e di personalità che. ad o. \ qualificazione nell'ambito del-
gin livello gerarchico e di ' la norma incriminatrice del. 
responsabilità, erano consapc- i l'associazione a delinquere». 

Si insabbiano le inchieste 
Conosc iu ta la s e n t e n z a . 1 

c o m p a g n i Ugo Vete re e Lu 
c i a n o V e n t u r a p r e s e n t a r o n o 

corrisponde ancora alla 
realtà ». 

I n c a l z a t o dai comun i s t i il 
nel ^73 u n ' i n t e r p e l l a n z a tir- j c e n t r o s in i s t r a fu c o s t r e t t o 
gen te , in cui fra l 'a l t ro si | t u t t a v i a ad a f f r o n t a r e il pro
ch iedeva che fossero discus- | b lema del la casa . Nel g iugno 
si i me tod i di ges t ione della 
r ipa r t i z ione . L ' in terpel la n / a 
non fu mai discus1-:» D 'a l t ra 
p a r t e , già sul f inire de! '63. 
ad una precisa r ichies ta del 
g r u p p o comun i s t a di a p r i r e 
u n ' i n c h i e s t a cons i l i a re sulle 
l icenze i l legi t t ime. !a DC e 
gli a l lea t i di c e n t r o s in is t ra 

' a v e v a n o r isposto picche, h-
] u n t a n d o s i a n o m i n a r e una 
j p roo r i a commiss ione NH di-
I c e m b r e dello s tesso a n n o ad 
, un g io rna l i s t a c h e aveva a-

v u t o una p a r t e di p r i m o pia-
dei '63 e del '64 colpisce II i n o n c l p r o c o s s o Immobi l i ; 
l a t t o che . n o n o s t a n t e la prò 
c l a m a t a «svo l t a po l i t i ca» , lo 
s c e m p i o u r b a n i s t i c o del la cit
tà non reg i s t r a s se sos ta . Ec
co a l c u n e not iz ie . Il c e n t r o 
a s s i s t enz ia ' e della F I A T . 
sulla via F l a m i n i a , v e n n e giu
d i c a t o in c o n t r a s t o col pia
n o regola tore , m a i n t a n t o le 
l icenze edilizie fu rono r i la
sc ia to a tonino di p r i m a t o . 
L u n g o la Cr i s to foro Colom
bo. su t e r r e n o di proDrictà 
del C o m u n e , e ra s o r t o u n pa
lazzo di parecch i p i an i . 

Il Campidog l io ignorò il 
t u t t o e propose di vende re 
l 'area p e r c h é — si a f fe rmò 
— non era a d a t t a « ad una 
intona utilizzazione edilizia ». 
Ne l l ' ag ro i n t a n t o d i l agava I* 
abus iv i smo Q u a n d o si f a ran
n o i cont i si scopr i rà c h e 

j dal '62 al '69. nel vuoto di 
i ogni rea le in iz ia t iva di edi-
I lizia economica e nono la re . 
• e r a n o s t a t i i l l e g i t t i m a m e n t e 
I lo t t izzat i 3350 e t t a r i . Sull 'Ap-
i pia Ant ica lo s cemnio n o n 
j cessava . Alla M a g l i a n a la 
| Romana Gas in iz iò i lavor i 

del c e n t r o gazomet r i co sen
za la l icenza. E' t r a il '63 ed i 

re Espresso c a p i t ò di nvi.-,,-
t a r e gli uffici cap i to l in i . •< La 
descrizione che ne ho latta 
sette, anni fa — scr isse — 

de! '63 e ra cominc i a to il d i . 
| b a t t i t o su l l ' appl icaz ione del-
j la legge 167 per l 'edilizia e 
; conemica e popo la re : ne ! lu-
1 glio. con i! voto favorevole 
, dei comun i s t i , il consigl io co-
I m u n a l e a p p r o v ò i c r i t e r i ge-
, ne ra l i di appl icaz ione , in at-
: tesa di u n p i a n o del la g i u n t a 
I )>er il vincolo delle a r e e ne-
i c e s s a n e . T a l e p i a n o i l lus t ra 
| to da l l ' assessore socia l is ta 
: Crescenzi . fu a d o t t a t o , favo-
! revoli i comun i s t i e supe ran -
! do forti res is tenze del le de-
i s t r e e d i u n a p a r t e de l la DC. 
i al p r inc ip io del '64: vincola-
i va c i rca c inquemi la e t t a r i . 
I divisi in s e t t a n t a t r é p i an i di 
, zona per un to t a l e di 700 000 
i s t a n z e . . - , . . . , ; 

Lo scandalo dei « chiodi d'oro » 
! La sua ges t ione p e l ò lu 
ì d i sas t rosa . Ben p re s to le 
1 s t a n z e scesero a 490.000. Do 
i pò dieci a n n i il b i lanc io e ra 
' q u e s t o : pe r l 'edilizia pubbli-
I ca sovvenz iona t a m e n o di 

lunga s e n e di episodi da i 
qua l i si può d e d u r r e l 'esisten
za di u n a precisa m a n o v r a 
tesa ad i m p e d i r e lo sv i luppo 
del la C e n t r a l e . P ro t agon i s t i 
gli a g r a r i , in p recedenza mo-

ven t imi l a s t a n z e rea l izza te j nopo l i zza ton del servizio, al-
nei p i an i di S p i n a c c t o , Ce c u n e grosse d i t t e la t t iero-ca-
ca fumo . T i b u r t i n o nord e il ; s ea r . e e. inf ine, cer t i a m b i e n -
Q u a r t o Migl io : pe r le eoo- ti s t r e t t a m e n t e col legat i ai 
pe ra ti ve poco più di nove- I C a m p i d o g l i o a t t r a v e r s o il de
mila s t a n z e nei p i an i di Ca- t m o c r i s t i a n o At t ico T a b a c c h i . 
sai dei Pazzi . T i b u r t i n o sud . assessore p r i m a con Cioccet-
e no rd . C inec i t t à . S p i n a c e t o : t i c poi con il c e n t r o s i n i s t r a . 
per i p r iva t i 1830 s t a n z e ne! I e no to e s p o n e n t e della ano -
p i a n o di T o r r e S p a c c a t a . Nel i n o m i a n a ». Nel '63 i s abo tagg i 
complesso, poco p iù del sei j si i n t ens i f i ca rono : « l a t t e al 
pe r c e n t o del prev is to . , 

Dal l 'edi l iz ia al l a t t e . La ' 
mun ic ipa l i zzaz ione del servi 

o di d i s t r ibuz ione di que-Z! 

Duccio Trombadori 

s t o p r o d o t t o e r a s t a t a deci 
sa da l consigl io c o m u n a l e . 

il '65 c h e v e n g o n o r i l asc ia te i dopo u n a lunga lo t ta delle 
! !e l icenze edilizie p e r il aua r - \ s in i s t re , nel m a r z o de ! 1961. j C e n t r a l e . La commiss ione 
| r i e r e - s h e t t o de l la M a g l i a n a ,• Da a l lora le c r o n a c h e ci t ta- a m m i n i s t r a t n c e de l l ' az ienda 
1 Nuova, al di s o t t o degli ar- 1 d i n e si r i e m p i r o n o di u n a ; propose , a l iora , u n p i a n o di 

l.i n a f t a » , « l a t t e col v ino >\ 
«latte con mozziconi di si

g a r e t t a » . Pe r f ino u n a lamet 
ta d a b a r b a . 

I n t a n t o gli a g r a r i p roc le . 
m a v a n o s e r r a t e e f acevano 
m a n c a r e il p r o d o t t o a l la 

La 

r i o r d i n a m e n t o e r i s t r u t t u r a 
zione eh*1 in u n p r i m o tem
po fu r e s p i n t o da l l a g iun t a . 
Poi, inca lza t i d a s in i s t r a , de 
ed a l l ea t i dec isero di accet
t a r lo . Assessore del s e t to re 
e ra il soc i a ldemocra t i co Lo-
r i edo c h e si d i m o s t r ò asso
l u t a m e n t e i n c a p a c e ad af
f r o n t a r e il p rob l ema . La s tes-
sa d i rez ione p rov inc ia le del 
suo p a r t i t o lo pose so t to ac
cusa a s s i e m e al collega di 
g i u n t a F a r i n a . Poi in terven
n e S a r a g a t e mise t u t t o a 
t ace re . Nel luglio del '64 ven
n e r o i n c r i m i n a t e ven t iqua t 
t ro pe r sone . T r a gli accusa t i 
l'ex p r e s i d e n t e della Cen t r a 
te e d u e ex d i r e t t o r i . 

Nel p i eno di ques t i avve-
I n i m e n t i . il c e n t r o s in i s t r a ca-
j p i to l ino r eg i s t rò la p r i m a 
i del le sue i m m u n e r e v o l i crisi . 
j G ià nel g e n n a i o del '64. sul 
I g io rna le socia l is ta , si e r a 
I p a r l a t o di « segni di s t as i » 
i nel la a t t i v i t à de l la g i u n t a . 
I m e n t r e ne l la DC emergeva-
I n o t ens ion i p r o v o c a t e da l la 
i t e n d e n z a dei doro te i ad al iar-
| g a r e il loro c a m p o di influen-
I za. Così, q u a n d o il P S I usci 

a l lo s c o p e r t o e ch iese che si 
! passasse a d u n « secondo 

t e m p o » , p iù d i n a m i c o , del 
I c e n t r o s in i s t r a , gli « amic i » 

di Pe t rucc i furono p ron t i a 
cogl iere la pa l l a a l ba lzo 

| p o r t a n d o a t e r m i n e un 'ope-
i r az ione d a l ungo t e m p o me

d i t a t a : la de f enes t r az ione 
di G l a u c o Del la P o r t a e la 
p romoz ione del loro leader a 
s indaco . 

« La vera ragione della cri. 
si della giunta di centro si
nistra — scr isse in quei gior
ni sull'Unità il c o m p a g n o 
Renzo Trivel l i — non è quel
la di un passaggio da un pri
mo ad un secondo tempo, ne 
quella di una sostituzione 
del sindaco o di qualsiasi al
tra persona. La questione è 
di indirizzo, di scelte politi
che e programmatielle nuo. 
ve». P u n t o c e n t r a l e , pe r Tri
velli. e r a la ba t t ag l i a per la 
rea l izzaz ione dei p i an i 167. 
c h e e r a n o s t a t i a p p r o v a t i da l 
consigl io c o m u n a l e con il con
t r i b u t o c o m u n i s t a e c o n t r o la 
res i s tenza del la d e s t r a ester
n a e i n t e r n a a l l a DC. 

Il 3 m a r z o G l a u c o Della 
P o r t a a n n u n c i ò le s u e dimis
s ioni . P o c h i g iorni dopo il 
consigl io n e p rese a t t o . All' 
u n a del m a t t i n o di venerdì 
13 m a r z o Amer igo Pe t rucc i 
v e n n e e l e t to s i n d a c o con qua
r a n t a voti . S i n d a c o di mino
r a n z a qu ind i , c o m e di mino
r a n z a fu la nuova g i u n t a . A 
P e t r u c c i v e n n e a m a n c a r e 
il voto del socia l is ta L ica ta . 
e n t r a t o nel P S I U P . e quel lo 
di un a l t r o consigl iere del 
c e n t r o s in i s t r a non identifi
c a t o . c h e votò scheda bian
ca . In c o m n e n s o n o n gli 
m a n c ò il su f f rag io del monar 
ch ico Pa t r i s s i e del l 'ex fe
d e r a l e del M S I E n n i o Pom
pei . d a poco p a s s a t o , a r m i 
e basag l i , a l la DC. P r i m a di 
essere e l e t t o Pe t rucc i aveva 
r i l a sc i a to un t a c i t o ne rmes 
so al la Tont i f ic ia O p e r a di 
S i n P i e t r o Apostolo p e r c h é 
t e r m i n a s s e i lavori (abusivi) 
del lo s t u d e n t a t o sul G i a n i -
colo. s u s c i t a n d o la fe rma oo 
riedizione e la p r o t e s t a del 
P C I e di Italia Nostra. Poi 
il n e o s i n d a c o fece u n a par

ziale ma rc i a ind ie t ro . 
Il secondo tempo del cen

t r o s in i s t r a c a p i t o l i n o n o n 
s e g n ò qu ind i grossi m u t a 
m e n t i . Quelli c h e ci furono, 
pe ra l t r o , ebbero s e g n o ne
gat ivo . Ad At t ico T a b a c c h i . 
vecchio assessore c ioccet t ia-
no, ad esempio , fu a f f ida to 
l ' i m p o r t a n t e incar ico dei la
vori pubblici , che p r i m a e r a 
s t a t o dei soc ia ldemocra t i c i . 
Pe t rucc i si e ra poi r i tagl ia
ta u n a fe t ta d ì po t e re assa i 
cons i s t en te , c u m u l a n d o al la ) 
ca r ica di s i n d a c o quel la di , 
r e sponsab i le dell 'ufficio del j 

I p i a n o rego la to re che pe rme t - | 
teva di p i lo t a re l ' in te ro set- i 
to re u rban i s t i co . , 

Nel luglio, dopo u n a ser ie | 
di v ivaciss ime sedu te , d u r a n - l 
t e le qua l i il g r u p p o comu- | 
n i s ta riuscì a r e sp inge re u n ' 
t e n t a t i v o di Pe t rucc i di ne- i 
g a r e il voto segre to , il bi
lanc io di previs ione del cen
t ro s in i s t r a fu a p p r o v a t o con | 
i voti dei fascisti . Pe t rucc i I 
po teva c o n t a r e , sul la c a r t a . | 
dei q u a r a n t a voti del cen
t ro s in i s t r a ( compreso quello 
del neo democr i s t i ano Pom
pei) e su quel lo del m o n a r 
ch ico Pa t r i s s i . l ' i m m a n c a b i l e 
e d e t e r m i n a n t e « q u a r a n t u n e 
s imo ». Ma nel t i m o r e di 
q u a l c h e defezione i n t e r n a fu- i 
r o n o « ingaggia t i » a l t r i con
siglieri ( p r e s u m i b i l m e n t e mis
s in i ) cosicché, a l la f ine, i vo
ti favorevoli r i s u l t a r o n o qua
r a n t a q u a t t r o . « S i a il conte
nuto di questo bilancio, sia 
il modo in cui esso è stato vo
tato — scr isse a l lo ra il com
p a g n o Enzo Modica sull'Unità 
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— hanno confermato il fal
limento politico del centro 
sinistra capitolino, logico ri. 
saltato del netto predominio 
dell'ala conservatrice doro-
tea ed andreotttana della DC 
sulla giunta romana e della 
conseguente paralisi di ogni 
profondo rinnovamento ». 

I « b i g dell 'edil izia » cont i 
n u a v a n o i n t a n t o a fa re 11 
bello ed il c a t t i v o t e m p o . 
Su l l a Cass ia si l o t t i z zavano 
a l l e g r a m e n t e i t e r r e n i del l ' 
I m m o b i l i a r e e del m a r c h e s e 
Incisa della R o c c h e t t a . Il Co 
n u m e s t a v a a g u a r d a r e . 

L ' a n n o si c h i u d e con u n 
e n n e s i m o s c a n d a l a l e t t o . quel 
lo de i « ch iod i d 'o ro ». Mezzo 
m i l i a r d o l ' a n n o s t a n z i a t o da l 
la g i u n t a p e r c o m p r a r e ch lo 
di e ca lce c h e d o v e v a n o se r . 
vire al la m a n u t e n z i o n e degli 
edifici c o m u n a l i . D a l d iba t t i 
to cons i l i a re r i s u l t a r o n o mag
gioraz ioni di p rezzo iperbo
l iche e lavor i « i n v e n t a t i ». 
Q u a l c h e t e m p o d o p o vi sa
r a n n o i n c r i m i n a z i o n i ed ar
res t i . Si r eg i s t rò poi u n nuo
vo « s ì » cap i to l i no a l lo stu
d e n t a t o abus ivo sul Gian i -
colo. m e n t r e emergeva la 
es i s tenza di m a n o v r e per per
m e t t e r e a l s e n a t o r e de . mar 
chese G e r i n i . di co s t ru i r e sul-
l 'Appia An t i ca . Ques t i gli ul
t im i t i tol i sul la c r o n a c a del-
l'Unità del d i c e m b r e 1964: 
« La giunta propone l'aumen-
to dei biglietti ATAC». ((Re
spinte le proposte del PCI 
per un sgravio del dazio sui 
generi di consumo popolare». 

Gianfranco Berardi 

SPETTACOLO DI PRIMAVERA 
A FIUGGI 

La sera di s a b a t o 5 g iugno, fes ta di S a n Bonifac io , si 
t e r r à a Fiuggi T e r m e , p r e s s o il T e a t r o C o m u n a l e , u n 
g r a n d i o s o s p e t t a c o l o di p r i m a v e r a in occas ione de l la 
f ina le i n t e r r e g i o n a l e pe r la se lez ione de l le f ina l i s t e c h e 
p a r t e c i p e r a n n o , a S a n Pe l l eg r ino , a l l a e lez ione del la 
>< C o m m e s s a idea le 1976 ». 

. La m a n i f e s t a z i o n e , p r o m o s s a d a l l ' E n t e F iuggi S.p.A.. 
t e i r à a l l ' e r t a la r i d e n t e c i t t a d i n a laz ia le , ce leb re pe r 1« 
sue c u r e i d r o t e r m a l i , t u t t a la g i o r n a t a di s a b a t o , con 
l ' a r r ivo delle p a r t e c i p a n t i , degli i nv i t a t i , del le A u t o r i t à , 
e per le vis i te o r g a n i z z a t e a l l e f a m o s e F o n t i d i Boni
facio V i l i nei merav ig l ioso p a r c o A n t i c o l a n o , dove è 
p r ev i s t o a n c h e u n o s p e t t a c o l o fo lk lor i s t ico e d u n cock ta i l 
of fer to da l la Di rez ione del le T e r m e . 

La s e r a t a si c o n c l u d e r à a l T e a t r o C o m u n a l e , con !a 
p r e m i a z i o n e e la sce l t a del le c a n d i d a t e pe r S a n Pelle
g r ino . L o s p e t t a c o l o s a r à a n i m a t o d a C a r l o Loff redo. 
con la p a r t e c i p a z i o n e di Gise l la Sof io . de l la New O r l e a n s 
J a z z B a n d , di A u r a D 'Angelo e il m a e s t r o M a r i o Cas te l -
lacci. d e l l ' i m i t a t o r e T o n y Ciccone , di D a n i e l a Da voli, i 
C f C e la es ib iz ione di u n g r u p p o fo lk lor i s t i co del Mo-
lise. P r e s i e d e r à a l l a p r e m i a z i o n e U b a l d o Lai . 

O l t r e a d e s se re u n a fes ta di p r i m a v e r a , q u e s t a m a n i 
fes taz ione vuole e s s e r e u n a t e s t i m o n i a n z a di s i m p a t i a 
ve r so la c a t e g o r i a de l le c o m m e s s e t u t t e , e d i n pa r t i co 
la re . pe r le p a r t e c i p a n t i a l r a d u n o qua l i r a p p r e s e n t a n t i 
delle p rov ince di F r o s i n o n e , L a t i n a . R ie t i . V i t e rbo e del 
Molise . 

Enti locali e operatori di fronte al compito di tradurre in pratica le leggi regionali 

Quattro obiettivi per l'assistenza scolastica 
La pubblicizzazione dei servizi e del personale - Interruzioni del corso di studio e disadattamento nella scuola dell'obbligo - L'inserimento degli 
handicappati - Necessario uno stretto collegamento con gli insegnanti per un'azione di prevenzione - Il ruolo delle équipes socio-psico-pedagogiche 

I„i scorsa legis latura regio
nale e l ' a t tua le sono s t a t e ca
r a t t e r i / z i t e da una se r ie di 
in . / i .U: \e per l ' ist i tuzione d: 
servizi s ix io s imilar i e s o d i l i . 
S i n o s t a t e a p p r o v a t e le legni 

I.e • t o r i , l ' i a :o 
ro jpp l icaz iono . \xr a l t ro .m- ; 
co ra molto l imitata nella no- i 
s t ra rog.one. h a n m a v u t o il < 
mer i to <ii jxirre alia a'.teiì/ o ! 

l'è.- quanto conce rne la ' 
-cuoia dell 'obbligo e le s t rut- | 
t u r e pre-scolas t iche, si può af- j 
f e r m a r e che tu t to ra in e s se j 
p e r d u r a n o cond.z.oni volte a i 

ne pubblica una ser ie di prò i f avor i re .situazioni di e leva ta 
pe r l ' isti tuzione del s e rv i / io di i memi e di ipot izzare una di- • 
integr.i7.one scolas t ica e l"u-
nità t e r r i t o r i a l e r iab i l i ta t iva . 
por l ' isti tuzione de: consul tor i . 
de ! -vTvi/;o d; ass is tenza sco 
I.istica. dei cent r i i n c r e a t a i 
j v r m a n e n t i t.-d es t iv i , queìia 
fi le ist i tuisce e finanzia :I 
st-r\ izio dc.:!i a-ili nido e 
infine quella che is t i tuisce lo 
f L S S . 

ve r sa qual i tà dei s e r v a i 

UIVJJ la s t essa sett« 

Tut 

a. i uni p r o v v e d i m e n e e la con j c a m e n t e 
>cgue-n:o isMuz.one tii - e r \ zi j «-^"^era 

mor ta l i tà scolas t ica e di di-
sadnt ta iTunto sociale . Questi 

ìal . tà dj I fat tor i non .si e sp r imono uni-
come blocco delia 
scolas t ica . ma ~o-

vono m i r a r e alia prevenzione J 
intesa come r imozione d r ' i e j 
condizioni pa togene e disadat j 
t an t : . In pa r t i co la re i servizi 
di t ipo pMcopedaiMiicn per al- ! 
t u a r e una rea le jxiht . ia di I 
prevenzione devono m i r a r e ad j 
una ser ie ri. obiett ivi qual i . ; 

ad e sempio : 

favorir» ( o . ogamt n:o 

Domani a Colle 
Oppio una giornata 

per la scuola 
« Una n u o v a scuola pe r i 

d o c u m e n ' i z i o n e ! b a m b i n i di R o m a » Q u f s t o il 
t e m a c h e il P C I d i s c u t e r à la p i t t u r a del la C o n t r o n -

t o r m a . con gli e sempi p rese- I 
voli d i G i a m b a t t i s t a •Benaschi • 
e An ton io O h e r a r d . Scm.ii . in- 1 
d o le p i t t u r e d i m ino re , m a ! 
n o n m e n o i n t e r e s s a n t e r i ' ievo. 
dei secoli X V I I I e X I X . la 
p inaco teca con ta s e s s a n t o t t o 
pezzi ; c h e si a e a i u n z o n o ai 
ven t i q u a d r i di A n t o n i n o Cal
ca z n a d o r a o i t t o r e del '900. 
o m a u g . o degli eredi al musco 
c o m u n a l e . 

Non m e n o preziosa è la 
racco l ta di ope re scu l toree , e 
d i o ref icer ia , ci si t r o v a n o 
esempi del la scuola abruz
zese. t r ecen te sca , le te r recot 
t e di S i l v c s f o Del l 'Aqui la . 
per f inire a due «ressi, mo l to 
beili. • c u r i o s a m e n t e e .un t i a 
R ie t i , d i An ton io Canova , e 
del lo scu l to re d a n e s e T h o r 
vvftldsen. Numeras i , a n c h e >J1Ì 
a r r ed i sacr i , con esempi del
l 'oreficeria t e r a m a n a del d u e 
e e n t o . d i a r t e tedesca , croci 

:cn ; 
i geni tor i , ali i n s e g n a n t i e i j 
b a m b i n i , d o m a n i ne ; g iardi
ni di Colle Oppio . S a r à una [ 
i n t e r a g i o r n a t a di d i b a t t i t i . I 
di spe t t aco l i e di c anzon i , ne ' - j 
la q u a l e v e r r a n n o i l l u s t r a t e 
le p r o p o s t e e d iscuss i i oro- ! 
g r a m m i p e r d a r e u n a solu- I 
z ione pos i t iva al p rob l ema . 

Ecco il p r o g r a m m a de ' l e 
in iz ia t ive : a l l e ore 9. a t t i v i t à 
di a n i m a z i o n e ; al le 10 presen
t az ione del la m o s t r a « U n a 
n u o v a scuola del l ' infanzia », 
rea l izza ta da i b a m b i n i della 
scuola m a t e r n a di p iazza del
la S c a l a : a l l e 11 d i b a t t i t o su l 
« P r o s p e t t i v e pedagogico di j 
d a t t i c h e ne l la scuola di ba
se i) Nel pomer igg io spe t t a - | 
colo m u s i c a l e con Mari . i C\r- ! 
t a . c a n d i d a t a nel le l is te del I 
PCI ai C o m u n e e. a l l e 18. ta- j 
vo 'a r o tonda su t e m a : « I.a , 
» ond z inne del b a m b i n o ne! i 
la ci"' 1 ». i 

illudo periodo po t rebbero ri 
v e l a r s . non r i spondere , ai j 
b.Miiini e m e r g e n t i . A ques to 
proposi to è utile c i t a r e l 'esem
pio de l l ' app l icaz ione d o r a j 
ì e j g e fi2. is t i tut iva dei s^rvi- t 
r o pe r l ' in tegrazione scoia j 
s t ica des . i h.ind.capjxiti e del- j 
le u vt.i t e r r i to r ia l i nab l i . t a t i 
ve . In semino a l ' a sua ap;>ro . . 
vn7icr.e s; è -minti «i R o m a . | n a - P^r k> a t tuaz ione dei prò- j 
u'.»,X) una fat icosa lotta, alla j J J ' " "' 

la/.ione con !e c a r e n z e qual i 
t a t ive d e : servizi scolastici e 
sociali . E" d u n q u e con r i fer i 
men to al l 'es igenza di favorire 
il ma.ssimo e pieno svi luppo 
delio capac i t à potenziali del 
l ' .nfanzia che bisogna proget
t a r e ì se rv iz . : la lotta per la 
reahzzaz.or .e dei nidi , per l'e
s tensione della scuola m a t e r -

t r a 2I1 opera to r i e sii n 
segnant i de : d ive r s i livelli 
pre-scolast ici e scolastici per 
i'impostazi«>:ic di un cor re t to 
p iano peda^Ofj'x-o. un i ta r .o eri j 
al tempii stcs-Mi a d e g u a t o al le ! 
d ive r s e t a p p e scolas t iche e j 
del lo sv i luppo: 

g r a m m i di edilizia scolast ica 
deve p rocedere para l le la 1 
mente al la definizione dezl i ! 
slandards rt--v^'i*Trt'T---'' I4AI1** ' pedagogici 

pubblicizzazione dei s e rv zi j 
e del pe rsona le . Ciò ha ce r t a - j 
men t e r a p p r e s e n t a t o un s i c - j 
cesso nella lotta al processo ; 
di e m a r g i n a z i o n e sociale d e l 
2li h a n d i c a p p a t i : tu t tav ia non J va len temen te il d iscorso sul-

l ' inser imento degli handicap
pati può c o n d u r r e ad una de-

s t ru t t u r c per l ' infanzia. In J 
ques to senso focal izzare pre-

£% o p e r a r e pe r favor i re :1 
^ ^ processo di r .qual . f icazio 
ne professionale (o di quali- j 
ficazior.e \er.i e propr ia in ai- j 

j cuni ca.si). degli ope ra to r i ed j 
! insegnant i . Ta l e processo r.- } 

sul ta val ido se viene gesti to j 
d e m o c r a t i c a m e n t e , con il con
corso degli o rgan i collegiali e 
de l la ges t ione soc ia le ; deve 
e s s e r e inoltre rivolto 
sce in icrprofess :ona! . : 

delle [ e s s e r e inoltre rivolto a fa 

è suff ic iente ; sopra t tu t to a: 
p a r e u rgen te app ro fond . r e la 'fa 
r i f l e s s a n e su . I ' i s t i t uzone di 
servizi rivolti a c a t ego r i e par
t icolar i ( c o m e quel la degli 
h a n d i c a p p a t o ope ran t i al l ' in 
t e rno di s t ru t t u r e , qu.1.1 la 
scuola, des t ina te al la totali
tà della popolazione infant i ' e . 

Ecco qu.nrii la necess i tà di 
p a r t i r e da un 'ana l i s i g ' o b i l e 
delle condizioni del . 'mf mz .a . 
e del ie .strutture ad essa de-'.i-
n a t e . pvr r is |xmcìere cor re t ta -
ment i ' 1.1 ti rni.ni di Mrvtz i . 

l imitazione a r b i t r a r i a del pro
b lema . Molte indicazioni sul
la necess i tà di una migl iore 
opera t iv i t à pedagogica dei 
s< rvizi des t ina t i a l l ' infanzia 
vengono da l l ' appass iona to di
bat t i to che si svolge negli or
ganismi democra t i c i , t r a gli 
utenti e t ra gli ope ra to r i . 

Anni di esper ienza h a n n o e-
vidcnziato che 1 servizi di ti
p i tecnico, sociale e san i t a r io 
chi. o p e r a n o per l ' infanz.a d e 

£ V e f fe t tua re intervent i pre-
" ventivi dei d i s ada t t amen
to in te rvenendo a n c h e al l 'e
s te rno del la scuola, promuo
vendo cioè una s e n e di ini
z ia t ive volte al s u p e r a m e n t o 
del le condizioni d i d i sc rega -
zione del tessuto u r b a n o e 
c r e a n d o dei cen t r i di a g a r e 
gazione per ie a t t iv i tà ex t ra 
scolas t iche des t ina t e a l l ' in 
fanzia : 

A p romuovere un 'a t t iv i tà di 
formazione informaz.oi .e t ra 

i geni tor i e la popula/ ionc i 

su: temi relat ivi a l l 'edu
caz ione dei bambin i . 

L 'a t tuaz ione di quest i obiet
t a i e possibile, come riimo 
s t ra la e>|>er:cnza che >i va 
già consol idando 

II p rocesso di decen t r amen
to .-i a t t o <• c e r t a m e n t e uno 

j dei presuppor l i c h e ga ran t i -
j se e il p rocesso di n n n o v a m e n -
, ' o del ie - t r u i m r e des t ina te al

l ' infanzia. E m e r g e poi Tur 
iienza d. def in i re il ruo lo 
di una se r i e ri; opera to r i in 
re laz .one alla real izzazione 
ri: ti.i - e r \ : z o rivolto a l l ' .n te ra 
l>),xiiaz.o-ii infantile. Infatti 
un servizio des t ina to aH'inf^n-
z.a a c a r a t t e r e pedagogico e 
prevent ivo implica il supe ra 
m e n t o de l l ' a t t ua l e f r ammen-
t a r . e t à d e s i : in tervent i e il 

i r i f e r imen to del l 'azione ricali 
I stc-^-i ope ra to r i sani tar i (me-
I d:ci.-a scolast ica, ecc.) a o-

hiett .vi di t ipo pedagogico In 
q. iost 'ot t .ca vanno rivist i e 
r .pensa t i 1 rutili degli a t tua l i 
o p e r a t o r i : dal le équipes socio 
psico pedagogiche , che fin dal 
1962 o p e r a n o nella scuola sul
la base di convenzioni t ra mi
n is te ro del la Pubblica Istru
zione e var i enti ( t ra 1 qual i 
gii enti local i ) , agli ope ra to r i 
che s t anno confluendo nel la 
scuola sulla b a s e de l l ' a t tua 
zione del la legge 62. 

P e r s u p e r a r e la pletor ici ta 
e disfunzionali tà della s i tua
zione a p p a r e quindi necessa-
r.o ipot izzare un servizio uni
co, a c a r a t t e r e prevent ivo , de 
s t ina to a l l ' i n te ra popolazione 
infamilo gesti to da l l ' en te 'o-
ca le e da l l e sue ar t icolazioni . 

Rosanna Emma 
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Impegno della giunta contro l'aumentò dei prezzi 

I panieri anti-crisi 
presto estesi 

a tutta la regione 
Ieri l'incontro Ira i rappresentanti degli enti locali, dei produttori e dei dettaglianti 
La relazione dell'assessore Berti • Costituita una consulta regionale sul commercio 

Sopralluogo del gioielliere Gianni Bulgari in una villa nella campagna di Vellelri 

«Riconosco i rumori 
della mia prigione» 

La casa, in località Rioli, appartiene al noto pregiudicato romano Pietro Santarelli, arrestato 
lo scorso aprile - Per 31 giorni l'orefice fu tenuto chiuso in una gabbia di legno - « Non 
posso ricordare i locali — ha detto Bulgari — ma l'ambiente acustico è senz'altro lo stesso» 

Per il paniere si apre una 
fase nuova, che vedrà esten
dere questa, come le al tre 
iniziative intese a contrastare 
l 'aumento dei prezzi, in tut
ta la regione. Se ne è discus
so ieri all'Incontro, convoca
to dalla giunta regionale con 
i rappresentanti degli enti lo
cali, dei produttori e dei det
taglianti. Si è fatto il punto 
.sulla situazione attuale, sugli 
interventi che vari comuni 
del Lazio hanno già avviato 
in difesa del potere d'acquisto 
dei consumatori, sugli accor
di che commercianti associa
ti, cooperative di produzione 
e di consumo, organismi de
mocratici hanno stipulato per 
realizzare una prima, parzia
le ma significativa program
mazione degli acquisti. Ne è 
uscito un quadro complesso 
dove certo non mancano ele
ment i di novità ed iniziative 
concrete, ma che forse richie
de un maggior coordinamento 
e una più chiara definizione 
degli obiettivi prioritari. 

E' un compito questo che 
non può non spettare alla Re
gione, sia per le competenze 
che la stessa legge gli asse
gna, sia perché, come ha det
to l'assessore all ' industria e 
al commercio Berti, nella sua 
relazione introduttiva, l'ambi
to politico-amministrativo re
gionale consente una visione 
aderente ed organica della 
real tà socio economica e fa 
della Regione la sede politi
ca naturale di coordinamen
to e di programmazione del
le at t ivi tà del settore. Ed è 
per questo che si è voluto 
trovare un momento stabile 
e rigorosamente democratico 
di confronto e di partecipa
zione di tu t te le forze inte
ressate ai processi commer
ciali, costituendo una Consul
ta regionale per l'indirizzo e 
la vigilanza sul commercio 
in cui — ha affermato Berti 
— sono par te integrante gli 
enti locali, le associazioni di 
categoria, le organizzazioni 
sindacali, il movimento coo
perativistico. 

Ma quali sono gli s t rumenti 
che la Regione può utilizza
re per intervenire sui mecca
nismi di formazione dei prez
zi? Essenzialmente quat t ro : 
di tipo urbanistico, creditizio, 
normativo e s t rut turale . 

A livello urbanistico — ha 
illustrato l'assessore — occor
ro completare l'adozione dei 
piani di sviluppo della rete 
di vendita, con l'aiuto, l'assi
stenza tecnica e finanziaria 
della Regione. Questo anche 
nel quadro di un riassetto 
del territorio che freni l'abu
sivismo e la polverizzazione 
commerciale. 

In sede normativa la Re
gione si fa carico, attraver
so la propria attività legisla
tiva, di definire un assetto 
giuridico certo dei vari cana
li distributivi, che tenga conto 
di nuovi e più sani rapporti 
da stabilire t ra produzione, 
agricola e industriale, e con
sumo. Uno strumento di pri
ma necessità — h a prosegui
to Berti — è nei momenti 
più gravi della crisi, quello 
creditizio; un problema chia
ve. ma delicato. Non sempre 
infatti, gli incentivi sono stat i 
s t re t tamente legati ai piani 
di sviluppo e all 'adeguamen
to della rete di vendita, spet
terà ora alla Regione garanti
re una gestione corretta ed 
efficiente del credito. 

Berti si è poi soffermato 
6ulle modificazioni s trut tural i 
del tessuto produttivo e com
merciale che anche la nostra 
regione registra. Nel Lazio — 
ha detto — le cooperative fra 
det tagl iant i sono già 60, con 
circa 4.000 soci operanti . E' 
un fenomeno nuovo e promet
tente, che - ha permesso, ad 
esempio di da r vita, in alcu
ni comuni, alle iniziative dei 
panieri a prezzi concordati. 

Ne hanno parlato il com
pagno Prasca. vice-presiden
te della commissione com
mercio del Comune di Roma; 
Di Paola, assessore all 'anno
na dello stesso Comune di Ro
ma ; e il compagno Izzi. sin
daco neo-eletto di Civitavec
chia. Abbiamo cominciato con 
18 prodotti — ha det to que
st 'ultimo nel suo intervento — 
oggi sono 25 i generi ali
mentar i a l imentar i che i com
mercianti associati vendono 
a prezzi concordati con la 
amministrazione comunale. 
Per giunta, all'inizio i nego
zi aderent i alla cooperativa 
d'acquisto erano 41 oggi sono 
più di 60. E* questa una delle 
t an te iniziative a cui hanno 
dato vita enti pubblici, con
sorzi. produttori associati. 

Ieri si è potuta costatare, 
anche. la varietà e spesso 
la non omogeneità delle espe
rienze compiute. Gli interve
nuti che le hanno illustrate 
sono s tat i numerosi. Tra gli 
altri hanno preso la parola 
Banchieri, della associazione 
nazionale cooperative fra det
tagl iant i : Tar tagl iane presi
dente dell 'ente Maremma; 
Azzera, vice-presidente nazio
nale delie cooperative di con
sumo: Alibrandi, presidente 
della associazione degli ali
mentarist i aderente alia Con-
fapi: Coccia, della Federdet-

- tagl iant i : Bagnato, della Al
leanza contadini e i rappre
sentant i dei sindacati dei la

b o r a t o r i del settore. 
I! convegno, che è s ta to 

• presieduto dal presidente del 
consiglio regionale Palleschi 

^e- che è s ta to concluso dal-
* l ' intervento dell'assessore al 
; bilancio. Dell'Unto. ' ha . co-
, munque messo in luce la di-
, sponibllltà degli operatori del 
j settore ad estendere e conso-
, lldare le iniziative contro il 

caro-vita. 

Il gioielliere Gannì Bulgari mentre esce dalla villa, al termi ne del sopralluogo 

Fermato il gestore d i un negozio di mobili gravemente indiziato 

Sanguinoso «regolamento di conti» 
a Ciampino: un uomo in fin di vita 

Luciano D'Onofrio, 31 anni, in libertà provvisoria, è ricoveralo all'ospedale di Marino con due proiettili nel
l'addome • Un automobilista di passaggio l'ha trovalo sanguinante sulla via Anagnina accanto alla sua « 500 » 

Feroce a regolamento di conti» ieri pomeriggio alla periferia di Ciampino: un pregiudicato di 31 anni è stato ridotto 
in fin di vita con due revolverate all'addome al termine di una breve ma violenta discussione avvenuta in via Anagnina 
n. 492, davanti ad un negozio di mobili. Si tratta di Luciano D'Onofrio, abitante a Pomezia in via Catullo, 29. E ' rico
verato all'ospedale di Marino con la prognosi riservata, e viene sottoposto a continue trasfusioni di sangue. Il proprietario 
del negozio di mobili — Francesco Di Marco — è stato fermato dalla polizia perché indiziato di avere sparato contro 
D'Onofrio. Nel suo locale sono stati infatti trovati due bossoli calibro 22, come i proiettili che hanno ridotto in fin di 
vita il pregiudicato. Erano le ^ 

Si celebra oggi 
il XXXII anniversario 

della liberazione 
di Roma 

Si celebra oggi il XXXII an
niversario della Liberazione dì 
Roma dagli occupanti nazila-
scisti, avvenuta il 4 giugno 
1944. La ricorrenza sarà ricor
data in numerose iniziative 
ufficiali. Il Comune, ha fatto 
affiggere per le strade un ma
nifesto commemorativo: dele
gazioni dell'amministrazione ca
pitolina si recheranno a de
porre corone di fiori sui luo
ghi storici della Resistenza ro
mana, a Porta San Paolo, e 
ai piedi della lapide affissa 
in Via Tasso, dove erano le 

; carceri naziste. Analoghe ini
ziative saranno prese dalPANPI 
provinciale, e dalle altre asso
ciazioni partigiane. 

A La Storta, al quattordi
cesimo chilometro sulla Cassia, 
si svolgerà una cerimonia com
memorativa dei martiri del bar
baro eccidio compiuto dai na
zisti in fuga: il 4 giugno 1944 
tredici italiani, tra cui il sin
dacalista Bruno Buozzi, furono 
trucidati dai tedeschi in que
sta località. Alla cerimonia, in
detta su iniziativa dell'ANFlM 
(l'associazione delle famiglie 
dei martiri caduti per la li
bertà della patria), prenderan
no parte parlamentari, rappre
sentanti del governo, della Re
gione, del Comune e della 
Provincia di Roma, dell: as
sociazioni partigiane. 

Il XXXII della Liberazione 
sarà ricordato anche nelle nu
merose iniziative elettorali, as
semblee e incontri pubblici in
detti dal PCI. 

18,30 circa quando alla sala 
operativa della questura è 
giunto il primo allarme di 
quanto era accaduto in via 
Anagnina: «C'è un uomo a 
terra, hanno sparato.. .» ha 
det to un cit tadino che ha 
telefonato al «113». Pochi 
minuti dopo sono arr ivate sul 
posto alcune « volanti ». ma 
il ferito non c'era più. Gli 
agenti hanno trovato all'al
tezza del numero 392, a cin
quecento metri dal negozio 
di mobili, una «500» con lo 
sportello sinistro semiaperto 
ed alcune macchie di sangue 
sull'asfalto. Alcuni passanti 
hanno riferito che l'uomo fe
r i to era s ta to già soccorso 
da un automobilista e tra
sportato all 'ospedale di Ciam
pino a bordo di - un'a Alfa-
sud ». v 

. I medici di Ciampino, però, 
si sono resi conto della gra
vità del ferno, e lo hanno 
fat to t raspor tare all 'ospedale 
di Manno . Quando 1 poli
ziotti 1 hanno raggiunto, l'uo
mo ha mormorato soltanto 
poche frasi: «Mi hanno sor
passato, abbiamo litigato per 
s t rada, poi mi hanno spa
rato™». ;.t 
- La versione della lite per 
i soliti motivi di traffico, pe
rò. ha lasciato subito perples
si gli agenti, t an to più che 
Luciano D'Onofrio risulta pre
giudicato per reati comuni ed 
a t tua lmente in libertà prov
visoria. Si è subito capito. 
insoma. che poteva t ra t tars i 
di un « regolamento di con
ti » t ra personaggi legati al
la malavita divisi da opposti 
interessi. 

Quest'ipotesi ha avuto qual
che conferma quando, a t t ra
verso un 'a t tenta ispezione del 
luogo dov'era s ta to raccolto 
il ferito e della zona circo
s tante . sono stat i trovati 
qua t t ro bossoli: due e rano sul 
pavimento dei negozio di mo
bili di via Anagnina 492, altr i 
due sull'asfalto del marcia
piede an t i s tan te . La sparato
ria. quindi. era com.nciata 
senza dubbio nel locale di 
Francesco > Di Marco, che è 
s ta to fermato e accompagna
to negli uffici del commissa
riato di M a n n o por essere 
interrogato. 

TI funzionario della squa
dra mobile Marazzita. che ha 
diretto le prime indagini, ha 
ascoìtato a lungo l'uomo ed 
ha preparato un rapporto per 
la magistratura, che dovrà 
decidere se firmare o meno 
un ordme d; cat tura per ten
tativo di omicidio. 

In base ai primi accerta
menti della polizia, si può 
quindi ricostruire il sangui
noso « regolamento di conti » 
par tendo dal negozio di mo
bili, dove alcuni testimoni 
h a n n o nota to • D'Onofrio • e 
D: Marco che parlavano ani
matamente prima della spa
ratoria . •• -

Quando è s ta to raggiunto 
all 'addome dai due proiettili, 
il ferito con ogni probabilità 
ha avuto la forza di salire 
sulla sua « 500 ». ma dopo 
pochi minuti ha fermato la 
vettura, ha aper to lo spor
tello e si è accasciato sul
l'asfalto. 

Falso allarme a Monte Mario dopo una telefonata anonima 

«Abbiamo rapito vostra figlia» 
ma era solo uno scherzo idiota 

Un'ora di angoscia per il padre della ragazza, gestore di un negozio di vini 
e olii - Le ricerche della polizia nel quartiere mentre la giovane era a spasso 

«Abbiamo rapito vostra figlia, preparate 
il riscatto.. .»: da un capo del filo uno sco
nosciuto in vena di scherzi di pessimo gusto, 
dall 'altra il gestore di un negozio di vini e 
olii, che appena ha r iat taccato il telefono 
h a cominciato a vivere i primi minuti di 
una interminabile ora d'angoscia, pensando 
alla sorte della figlia quindicenne che in
t an to era t ranquil lamente a spasso col fi
danzato. Protagonista dell'episodio — uno 
« scherzo » che potrebbe costare a chi l 'ha 
fatto, qualora venisse scoperto, una dura 
condanna in tribunale — la quindicenne 
Cater ina Baglivo. figlia di Antonio Baglivo, 
il gestore di un modesto negozio di vini e 
olii di Monte Mario. 

La giovane era uscita intorno alle 17 di 
ieri con il fidanzato per fare una passeg
giata nel quartiere, e per fare qualche spesa. 
Mezz'ora più tardi nel negozio del padre è 

squillato il telefono. Quando l'uomo ha al
zato il ricevitore non ha avuto il tempo 
di pronunciare neppure una parola: il mi
sterioso interlocutore l'ha incalzato con po
che frasi perentorie, avvertendolo che se 
voleva rivedere sua figlia avrebbe dovuto 
preparare una forte somma di denaro. L'uo
mo ha riat taccato il telefono sbigottito e 
l'ha subito rialzato per chiamare il «113». 
Di li a poco nella zona decine di « volanti » 
della polizia erano alla ricerca della ragazza 
« rapi ta », mentre conoscenti e amici della 
famiglia Baglivo si davano da fare per es
sere d'aiuto. 

L'incubo è finito soltanto alle 19. quando 
Caterina Baglivo è s ta ta rintracciata da una 
amica mentre girava t ra i banconi di un 
grande magazzino Standa a Torrevecchia, 
ignara di tu t to ciò che stava accadendo. 

Sopralluogo di Gianni Bulgari in una villa a Rioli, vicino 
Velletri. Sembra si tratti della « prigione • nella quale il 
gioielliere trascorse i trentun giorni del suo sequestro, prima 
del pagamento di un miliardo e trecento milioni per il ri
scatto. La casa, « Villa due palme », appartiene al noto pre
giudicato romano Pietro Santarelli, di 40 anni, arrestato il 
6 aprile scorso per ricetta
zione e spaccio di droga nel 
carcere di Regina Coeli, do
po un anno di latitanza. 11 
suo nome è apparso anche 
in occasione di numerose ra
pine. una delle più importan
ti quella del '72 al ministero 
della sanità, che fruttò un 
bottino di lfH) milioni. 

Pietro Santarelli fu sorpre
so, al termine di lunghi pe
dinamenti. nella sua casa a 
Rioli. Nel corso dell'arresto. 
il dottor Viscione. funziona
rio della squadra mobile, ri
scontrò nella villa, e in par
ticolare nel salone, alcune ca
ratterist iche che ricordavano 
molto quelle descritte da 
Gianni Bulgari, sulla sua 
« prigione ». 

Dopo una prima ricogni
zione effettuata martedì 
scorso, ieri il gioielliere, in
sieme al giudice Imposlmato, 
al capo della squadra mo
bile Masone, al dottor Viscio-
ne e all'avvocato Spinelli, le
gale della moglie di Pietro 
Santarelli — Rossana Santo-
paolo. alla quale è intestata 
la casa — si è recato di nuo
vo nella villa. 

Al termine del sopralluogo, 
che è durato oltre due ore, 
Gianni Bulgari si è detto con
vinto di aver ritrovato la sua 
« prigione ». Il gioielliere du
ran te i giorni del sequestro 
è sempre s ta to legato ad una 
brandina. in una specie di 
gabbia di legno e tela, alta 
un metro e sessanta e larga 
circa due metri . Ieri non ha 
potuto quindi riconoscere i 
locali della casa, ma si è det
to certo che l 'ambiente acu
stico è identico a quello che 
notò durante la sua prigio
nia. 

Alla casa si accede salen
do una decina di gradini. Il 
ballatoio dà diret tamente in 
un saloncino — dove sareb
be stata monta ta la gabbia 
di legno — e da qui si entra 
in cucina e in un piccolo cor
ridoio sul quale si affaccia
no due camere da letto. Sul 
pavimento del corridoio si a-
pre una botola dalla quaie. 
at t raverso una scala a chioc
ciola di ghisa, si scende nel
la cantina-garage, dove è sta
to ricavato anche un tinello 
e un piccolo bagno. 

In particolare Bulgari, ol
t re ad aver riconosciuto i ci
golìi delle porte, il rumore 
delle persiane, del campanel
lo d'ingresso (a carillon), del
la pompa elettrica del pozzo 
dell'acqua, ha avuto la net
ta sensazione che i rumori 
dei passi sulla scala a chioc
ciola fossero identici. Ma il 
particolare che ha convinto 
maggiormente Gianni Bulga
ri è s ta to i! rumore di un ae
reo ad elica, che egli udiva 
passare ogni giorno alla stes
sa ora, calcolata con appros
simazione grazie ai program
mi della radio. Ieri alle 6.30 
tut t i hanno sentito l'aereo ad 
elica sorvolare ia zona: si 
t r a t t a del velivolo della scuo
la di pilotaggio di Ciampino. 

Inoltre il gioielliere quan
do venne porta to via dalla 
casa, e fu t rasportato in 
braccio dai suoi rapitori, si 
accorse di scendere una sca
la di una decina di gradini, 
proprio quanti sono quelli 
che conducono all'ingresso 
della villa. 

Sta ora comunque al magi
s t ra to accertare la validità 
del sopralluogo, e decidere 
se spiccare nei confronti di 
Pietro Santarelli un ordine 
di cat tura anche per il se
questro di Gianni Bulgari. 

Indetta dai sindacati unitari 

Oggi alle 10,30 
manifestazione 

al cinema Colosseo 
per i contratti 

Sei le categorie impegnate nelle vertenze — Fermi 
ieri per quattro ore gli edili della Sogene — Doma
ni conferenza stampa della Federazione provinciale 

Braccianti, tessili, bancari, 
dipendenti del settore del tu
rismo, autoferrotranvieri: i 
lavoratori delle categorie an
cora in lotta per i rinnovi 
contrattuali manifesteranno 
questa mattina, alle 10,30 al 
cinema Colosseo, per una ra
pida e positiva conclusione 
delle vertenze. L'assemblea 6 
stata indetta dalla Federazio
ne provinciale CGIL, CISL, 
UIL. 

I sindacati nel promuove
re l'incontro hanno ribadito 
il loro impegno per imporre 
alle controparti la firma dei 
contratt i , che pongano al cen
tro, accanto alle rivendicazio
ni economiche e normative, 
obiettivi prioritari come il 
controllo sugli investimenti e 
sul credito, l'organizzazione 
del lavoro, la lotta all'occu
pazione a domicilio, l'allar
gamento della base produtti
va, lo sviluppo dell'agricoltu
ra e il miglioramento dei 
servizi pubblici. Nelle prossi
me sett imane la Federazione 
unitaria promuoverà un con
vegno pubblico per affronta
re i problemi centrali delle 
vertenze già concluse e di 
quelle ancora in corso. 

SOGENE — Prosegue con 
forza la lotta dei 1600 edili 
della Sogene e della Società 
immobiliare per respingere 
gli 86 licenziamenti. Ieri i la
voratori hanno scioperato in 
modo compatto per quattro 
ore, e nella prossima setti
mana sono state convocate 
assemblee nei cantieri e ne
gli uffici. Nel corso dello 
sciopero di ieri, gli operai 
si sono recati in corteo da 
piazza Esedra ai ministeri 
del Lavoro e del Tesoro, do
ve sono state ricevute due 
delegazioni. 

CHIMICI — E' iniziata ie
ri. ad Ariccia la conferenza 
di organizzazione del sinda
cato provinciale dei chimici 
CGIL. La Filcea è giunta a 
questa conferenza dopo im
portanti successi, e con un 

forte aumento degli iscritti, 
passati da 3500 a quasi sei
mila. Alla Conferenza — che 
si concluderà domani — par
tecipano dirigenti nazionali, 
regionali e provinciali, espo
nenti della Camera del La
voro e dei sindacati di altre 
categorie. 

CONFERENZA STAMPA 
— La federazione romana 
CGIL CISL UIL ha indetto 
per domani alle 10.30 presso 
i locali di via Cavour 171 una 
confrenza stampa nella quale 
saranno illustrati i temi del
le rivendicazioni del sindaca
to in tut ta la fase della cam
pagna elettorale. 

Oggi e domani 

scioperano negli 
ospedali gli aiuti 

e gli assistenti 
E' stato confermato lo scio

pero degli assistenti e degli 
aiuti ospedalieri, indetto per 
oggi e domani dall'ANAAO 
(l'associazione di categoria). 
L'agitazione è stata procla
mata per sollecitare l'appli
cazione del contratto di la

n a . 
A proposito della protesta 

dei medici, ieri i sindacati 
provinciali CGILCISL-UIL 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale tra l'altro si af
ferma: « la politica sviluppa
ta dalla nostra Federazione 
che con il contratto unitario 
si è maggiormente rafforzata 
nei confronti dei medici iscrit
ti all'ANAAO non può che 
trovarci d'accordo sulle mo
tivazioni del direttivo provin
ciale dell'ANAAO per la pro
clamazione dello sciopero. 

Il «colpo» la scorsa notte nell'albergo Giotto a Forte Braschi 

In tre svuotano neirhoteF 
24 cassette di sicurezza 

Hanno legato e imbavagliato il portiere, poi hanno agito in tutta cal
ma per tre quarti d'ora portando via 15 milioni - Le indagini della polizia 

Rafforzato 

a Castelfusano 

il servizio 
antincendio 

E' ent ra to in funzione mer
coledì, il servizio di preven
zione e vigilanza antincendi, 
organizzato dal comune nel 
periodo estivo per gli oltre 
mille ettari della pineta di 
Castelfusano. Negli anni scor
si i danni poredotti dal fuoco, 
per imprudenza o vandalismo. 
sono stati notevoli, anche se il 

Svaligiate la scorsa notte. 
da tre rapinatori, le cos.-.et 
te di sicurezza dell'hotel Giot
to, in via Cardinale Passionei 
n. 35, a Forte Braschi. Il 
bottino è di 15 milioni di lire. 
Si t ra t ta in massima parte 
di denaro e preziosi lasciati 
dai clienti dell'albergo. Il fat
to è accaduto alle 2.30 della 
notte t ra mercoledì e giove-

! dì. Tre rapinatori, con il vi
ce Un libro, un problema».: ^ ^ ^ I t 0 d a P 6 5 3 " " ^}ss&\ 

montagna, sono penetrati net 

Da domani ciclo 
di dibattiti 

al collettivo « G » 
di Centocelle 

e il tema attorno al quale 
si svolgerà un ciclo di dibat
titi. organizzati dal «Colletti
vo G », nel centro culturale 
di via Carpineto a Centocel
le. Il confronto e la discus
sione aperti al pubblico, si 
concentreranno su alcuni te
sti che ripropongono i temi 

servizio di vigilanza ha dato i più attuali delle vicende, e 
qualche frutto. Nel "74, infatti 
gli et tari danneggiati furono 
43. mentre nel 75 gli incen
di hanno toccato solo 24 et
tari. 

Per l'estate ormai prossima 
il servizio è s ta to rafforzato 
in uomini e mezzi. 

delle contraddizioni sociali e 
politiche di Roma e del paese. 

La rassegna verrà aperta 
domani, alle ore 17, con il 
libro di Nino De Bella, a La 
rivolta di Domenico Zumbo», 
ispirato ai moti di Reggio Ca
labria. 

In assenza di una adeguata politica di sviluppo del trasporto pubblico j 4 banditi, due uomini e due donne, sono foggiti senza prendere nulla 

Commerciante ferito all'Ostiense 
durante un tentativo di rapina 

Raggiunto al piede da un proiettile, l'uomo guarirà in cinquanta giorni 
I rapinatori volevano impadronirsi del prezioso anello della moglie 
Un altro assalto è stato sventato in un'oreficeria in via Candia, al Trionfale 

Chiuso il quinto settore restano 
i problemi del traffico al centro 

A due giorni dall'entrata in vigore del provvedimento, molti gli automobi
listi che hanno trasgredito il divieto - Manca un servizio di vigilanza - Una 
dichiarazione del compagno Pietro Alessandro - Presa di posizione dell'UPRA 

E* chiuso da t re giorni al 
traffico il triangolo del cen
tro storico compreso fra c o r 
so Vittorio, corso Rinascimen
to e il Tevere. Sono diven
ta te così cinque le zone del
la ci t tà dove non è consen-
sentita la circolazione alle au
tomobili private. Le reazioni 
al provvedimento — adotta
to. è bene ricordarlo, con ol
t re due anni di ritardo dal-
l 'ammi lustrazione capitoli
na — sono state generalmen
te positive Non si sono avu
te, come era avvenuto inve
ce per il quarto settore, pro
teste e lamentele da parte 
de: commercialti della zona. 
Semmai i cittadini hanno pro
testato perché la chiusu
ra non è s ta ta abbastanza 
rigida: sembra infatti che in 
questi primi giorni si siano 
verificati numerosi casi di 
trasgressione. 

Il problema dicono i resi
denti della zona (e questa 
volta gli stessi commercianti. 
che non hanno subito alcun 
calo, ma semmai un certo 
incremento negli affari) è 
quello della vigilanza II fat
to che la chiusura non sia 
assoluta — è consentito il 
traffico a chi abita nel quar
tiere e in alcune ore ai vei

coli merci — impedisce 
di allestire sbarramenti . D: 
conseguenza l'unica possibili
tà di far rispettare le norme 
sulla chiusura s ta nel raf
forzamento del servizio di vi
gilanza. Ma per il momento 
di guardie se ne vedono po
che. e neanche la nuova se
gnaletica stradale è s ta ta an
cora ultimata. 

« Il problema è sempre lo 
stesso — spiega Pietro Ales
sandro. consigliere comunale 

uscente del PCI e candida
to per le elezioni del 20 giu
gno. I provvedimenti vendo
no presi con anni di r i tardo 
e poi non si adotta alcuna 
misura per renderli efficaci. 
Non è solo una questione di 
vigili urbani o di transenne. 
n problema è un al t ro: per 
scoraggiare la circolazione 
delle auto private (e non solo 
nei settori proibiti) occorre 
una adeguata politica di svi
luppo del t rasporto pubblico. 
E da quest'orecchio, la giun
ta monocolore non ci sente ». 
Non scio non sono s tat i fatti 
passi in avanti rispetto alle 
scelte compiute dalla prece
dente amministrazion* di cen
trosinistra. ma addiri t tura è 
s ta ta rallentata la - realizza

zione dei programmi che era
no già predisposti. 

Nei primi tre mesi del T6 
— stando alle statistiche uf
ficiai: — s: è registrato sui 
mezzi dell'ATAC un incre
mento di 400.000 utenti ogni 
giorno: di fronte a questa cir
costanza la giunta è riuscita 
a malapena ad assicurare un 
ricamb:o delle vetture non DÌÙ 
utilizzabili, senza però for
nire l'ATAC neanche di un 
autobus in più. Devono ancora 
essere acquistate 233 vetture 
per le quali il consiglio co
munale ha deliberato nel "72. 
Ed è improbabile che questi 
autobus possano entrare nei 
garage dell'ATAC prima del 
1977. 

Sulla chiusura del quinto 
settore ieri è intervenuto an
che 1TTPRA (il sindacato pro
vinciale degli artigiani) con 
un comunicato nel quale t ra 
l'altro si afferma: «la chiu-
suta totale al traffico del 
centro, deve essere precedu
ta dalle realizzazioni di quel
le s t rut ture (rafforzamen
to del trasporto pubblico cor
sie preferenziali parcheggi) 
che fono indispensabili a ga
rant i re il rilancio e non la 

mortificazione delle attlvtià ar
tigianali ». 

Un commerciante è s ta to 
ferito a un piede con un col
po di pistola mentre metteva 
in fuga quat t ro rapinatori che 
volevano impadronirsi di un 
anello che la moglie porta
va al dito. E" accaduto ie
ri sera, alle 19.45. al quartie
re Ostiense, in un negozio 
di ricambi per autovetture. 

Aldo Sarandrea, il commer
ciante fento, era dietro il 
bancone del suo negozio di 
ricambi per autovetture, in 
via della Molletta 12. con la 
moglie. Mara Gala, 68 anni . 
e due commessi. Poco prima 
della chiusura hanno fatto 
irruzione nel negozio quat t ro 
banditi, due uomini e due 
donne, a volto scoperto e ve
stiti con imoermeabili. Una 
coppia è rimasta sull'ingres
so dei negozio, mentre gli al
tri due sono entra t i . L'uomo 
si è piazzato accanto alla por
ta, bloccando l'ingresso con 
la pistola spianata, mentre 
la ragazza, anch'essa con la 
pistola in pugno si è diret
ta verso la signora Gala, in
timandole di consegnare ii 
prezioso anello che aveva al 
dito: «Niente scherzi, que

sta è una rapina dammi lo 
anello», ha detto la ragazza 
brandendo minacciosamente 
la pistola. La signora, inti
morita, stava sfilandosi lo 
anello di brillanti, ma a que
sto punto è intervenuto il 
man to . Uscito da dietro il 
bancone. Aldo Sarandrea ha 
afferrato un rotolo di «mo
quet te» per autovetture e lo 
ha scagliato con rabbia con
tro il rapinatore fermo da
vanti alla porta. 

Colto di sorpresa, il bandi
to non ha reagito, ma è in
tervenuta la complice spa
rando in direzione del pavi
mento per bloccare il com
merciante che si stava lan
ciando in difesa della moglie. 
Uno dei colpi è purtroppo an
dato a segno: colpito ad un 
piede, il Sarandrea è caduto 
sanguinante. I rapinatori ne 
hanno approfit tato per fug
gire precipitosamente. Ma 
soltanto due dei quat t ro mal
viventi hanno fatto in tempo 
a salire sull 'auto con la qua
le erano arrivati. Alcuni te
stimoni, passanti e persone 
affacciatesi al rumore degli 
spari, hanno visto che i due 

rimasti a piedi, tra cui la 
ragazza che indossava un im
permeabile verde, si dirige
vano di corsa verso via della 
Cancelleria. 

In tanto Aldo Sarandrea 
veniva soccorso da uno dei 
commessi, che lo ha traspor
ta to al S. Spirito. Qui il 
commerciante è stato medi
cato per la ferita al piede 
e giudicato guaribile in 50 
giorni. 

Un'altra rapina è stata 
sventata ieri sera, verso le 
20, in una gioielleria in via 
Candia 19. al quartiere Prati . 
L'orefice Pierino Ciarmiello, 
di 42 anni, ha reagito impu
gnando una sedia alle mi
nacce di due banditi col vol
to mascherato, che gli inti
mavano di stendersi faccia 
a terra. I due hanno allo
ra sparato in aria con un 
fucile a canne mozze e una 
pistola e sono fuggiti a bor
do di una « 128 » sulla quale 
li at tendeva un complice. La 
vettura, targata Roma P 
55891, è s tata ritrovata poco 
dopo in via delle Mura Va
ticane. 

locale evitando accuratamen
te l'ingresso principale ed en
trando invece dal ristorante 
dell'albergo (un ampio salo
ne sottostante la hall). 

I malviventi hanno agarc 
dito il portiere Nicola De Gu
glielmo. 47 anni, lo hanno 

stordito, legato e imbavaglia
to, poi lo hanno trascinato 
al piano di sotto. 

Erano tutti armati di pisio 
le e coltelli: così hanno testi
moniato due turisti canadesi. 
che verso le 3 di notte inso
spettiti dai rumori, sono usci
ti dalla loro camera, la nu
mero 16. per vedere cosa sta
va succedendo. I due, sono 
stati minacciati con le armi 
dai rapinatori. Spaventati so
no allora risoliti per le scaie. 
si sono rinchiusi nella loro 
stanza. Cosi, in t u t u tran
quillità i t re malviventi han
no continuato per altri quin
dici minuti ad aprire — con 
le chiavi prese dalla portine 
n a — le ventiquattro casset
te di sicurezza. 

Con cura le hanno svaligia
te. una per una. poi sono fu? 
giti. Solo verso le 4 di notte 
il portiere notturno, liberato 
si con molto sforzo dei legac
ci che gli stringevano i pol
si. ha telefonato in questura. 
La sala operativa ha dirotta
to sul luogo della rapina al
cune volanti del commissa
riato Primavalle. Non sono 
stati effettuati posti di blocco 
perchè ormai era passato 
molto tempo dalla rapina Su! 
posto sono giunti anche gli 
uomini della scientifica, che 
hanno provveduto ad effet 
tuare tutti i rilievi che il ca
so richiede. La polizia spera 
che i malviventi abbiano la
sciato in qualche posto, le 
loro impronte. 

Secondo gli inquirenti, tut
tavia. esistono pochissime 
possibilità che i banditi ab
biano commesso qualche er
rore o « dimenticanza ». 

Tut te le fasi della rapina 
confermerebbero che si è 
t rat tato del « lavoro » di una 
banda molto esperta e si
cura. 

Diversi altri clienti dell'al
bergo hanno dichiarato alla 
polizia di aver udito i r-mo
ri sospetti e di avere intui
to ciò che stava succedendo. 
Tutt i però hanno avuto timo
re di intervenire. 
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Al ministero dei trasporti non si muoveranno senza ordini scritti 

Scendono in campo anche 
gli autisti nella 

guerra delle «berline blu» 
Funzionari e dirigenti non verranno accompagnali se non spiegheranno dove e per
chè vogliono andare • « E' interesse soprattutto nostro che gli abusi cessino » 

HHM* 

Autisti ministero dei Trasporti nel cortile del deposito delle auto dì servizio 

« Da oggi per accompagna
re i funzionari con l'auto 
chiederemo un ordine scrit
to. Deve essere specificato il 
motivo dello spostamento e il 
percorso, e dobbiamo avere 
la prova che si t rat ta di esi
genze di servizio, altrimenti 
non ci muoviamo ». 

Nella battaglia delle « ber
line blu ». che l'opinione pub. 
hiica e la magisti atura com
battono da mesi co'itro l'uso 
illegittimo delle auto di Stato 
e degli enti pubblici, scendo 
no in campo anche gli auti
sti. I primi a muoversi sono 
stati quelli alle dipendenze 
del ministero dei trasporti. 
lliuniti ieri in assemblea han
no deciso che d'ora in avanti 
funzionari e alti dirigenti — 
quando decidono di chiama
re la macchina dal garage. 
se non spiegano perché e do
ve debbono andare — saran
no costretti a ripiegare sul 
taxi o sull'autobus o su altri 
mezzi. 

Iiit protesta era nell'aria da 
tempo: poi qualche giorno ta 
è arrivata la goccia che ha 
fatto traboccare il viso. Uno 
degli autisti. Sesto Testi, ha 
ricevuto dal sostituto procu
ratore della Repubblica una 
comunicazione giudiziaria per 
« concorso in peculato conti
nuato ». il giudice lo ha rico
nosciuto in una fotografia 
mentre accompagnava un 
funzionario del ministero per 
una « missione » che con i 
lini di servizio non aveva 
nulla a che fare. 

« Ci troviamo in mia situa
zione paradossale — dicono i 
colleghi di Testi — se obbe
diamo agli ordini dei funzio
nari, li andiamo a prendere 
o lì portiamo a casa da> mi. 
nistero, oppure scorrazziam.) 
i loro familiari e amici, ri 
ycluamo di essere pizzicati 
dall'obiettivo di ((itatene 'li
tografo e di essere denuncili-
ti come è accaduto a Test'. 
Se ci rifiutiamo, però, siamo 
esposti alle rappresaglie di 
certi papaveri che sono abi
tuati a considerare il nostro 
servizio in funzione delie lo 
ro esclusive. personalissime 
esigenze. Fino ad oggi, anche 
dopo che è esploso lo scan
dalo, nessuno di noi potei a 
dire dt no quando un dirige». 
te gli chiedeva di mettersi a 
disposizione. Una volta un 
collega rifiutò di accampa-
onare la figlia di un alto 
funzionario del ministero a 
far compere: nella nota di 
analitica lo hanno giudicato 
"non gradito" ed è stato tra
sferito ad un altro incarico. 
Ora però è finita: da oggi si 
cambia sistema ». 

Stretti tra l'incudine della 
gerarchia ministeriale, e il 
martello della magistratura 
che quando invia le comuni
cazioni giudiziarie «una ven
tina di giorni fa. come si ri
corderà. ne seno scattate 13» 
non distingue fra il burocra
te che ordina e il dipendente 
che oblvdisce. gli autisti han
no nensi to di correre ai ri
pari. « l.n guerra contro gii 
abusi — hanno sostenuto neì-
l'assemhlea — e sacrosanta e 
l'intervento del'a magist'ntu-
ra era necessario. Xni abb-n-
ino deciso di fare la nostra 
parte e l'nu?iai'i a che nbh:n-
mo preso non ha soltanto un j 
valore dtfens'vo. per evitare j 
che si rwctc.no casi come \ 
Quello di Sisto Testi. FT inte
resse anche e soDrattuHo eli. 
minare gli abusi ». 

Ieri, intanto, il carosello 
delle « berline blu » oer le 
vie di Roma ha cominciato 
a presentare qualche vuoto: 
le vetture del ministero dei 
trasporti hanno riposato qua
si tu t te in garage. Dicono 
che solo quella del direttore 
generale delle ferrovie sia 
uscita per accompagnare il 
suo « titolare ». Per muoversi 
avrA avuto un buon motivo 

fappunti 

Sottoposti a esami 27 bambini 

L'indagine sanitaria al « Centro Euclide » 

Sono oltre duecento 
i clienti intossicati 

Nessuna preoccupazione per le loro condizioni 
Forse domani si conosceranno i risultati delle analisi 

Sono almeno duecento le persone colpite da malessere 
per intossicazione dopo avere pranzato al « Centro Euclide ». 
il grande complesso bar-ristorante sulla via Flaminia Nuova. 
chiuso da sabato scorso in seguito ad una serie di accerta 
menti ordinati dal medico provinciale. Esse sono divise in 
sette gruppi, che hanno partecipato ad altrettanti ricevi 
menti. Le loro condizioni non destano comunque tlcuna 
preoccupazione: soltanto una decina degli intossicati ha 
ancora un po' di febbre. 

Questi i dati resi noti ieri dal medico provinciale, li 
professor Di Stefano, che dirige gli accertamenti sanitari 
in corso in questi giorni per stabilire la causa del fenomeno. 
Secondo una delle ipotesi avanzate dagli esperti .1 casi 
di tossinfezione sarebbero stati provocati da una partita di 
uova non buone, o comunque rese infette da staffilococchi. 
Non si può ancora escludere, tuttavia, che tra i 135 dipen 
denti del «Centro Euclide» possa esserci stato un portatore 
sano dei germi. 

I funzionari dell'ufficio d'igiene, che hanno ispezionato 
i locali, hanno detto che non è stata riscontrata alcuna 
irregolarità e che i libretti sanitari sono a posto. Forse 
domani sarà possibile conoscere i risultati delle analisi 
in corso. 

Sospetti casi di TBC ! 
. al «nido» della Fatme | 
J O g g i si conosceranno i risultati de l le analisi - Una j 
• inserv iente del l 'asi lo era a f fe t ta dalla malat t ia I 
I i 

i Ventisette bambini che frequentano l'asilo nido della i 
I FATME — la grande fabbrica meltalmcccanica della via j 
j Ana'jmna — sono sottoposti in questi giorni ad una se.ie ; 

di andini e di ricerche nel timore che qualcuno di loro abbia | 
| contrat to la tubercolosi. I piccoli, infatti, sono risultati «po

sitivi » all'esame della tubercolina a cui sono stati sottoponiti 
I tutti i 180 bambini del nido aziendale. 
I I risultati delle analisi e delle radioscopie .-.iranno re.M 
i ncti osiL'i. Il timore che tra 1 bambini si potesse essere Jif-
i (usa questa malattia odiato dal fatto che una inserviente del 

nido è stata ricoverata al Forlanini affetta da tbc. La ìavo 
ra tnee aveva fatto nei mesi scorsi, come vuole la legge, una 
radioscopia e non risultava affetta da alcuna malattia. 

Durante uno sciopero alla lavanderia Fezia di via Tiburtina ! 
I 
t 

Operaia incinta picchiata 
dal titolare dell'azienda j 

! 
Il p a d r o n e era già stato condannato da l pre tore d i • 
Ostia per il suo c o m p o r t a m e n t o ant ìsindacale - V u o - i 
le i m p e d i r e la creaz ione d e l consiglio d i fabbr ica j 

Una operaia di 22 anni. Cinzia Capra, m e n t a al -e-.:o 
mese, è stata malmenata ieri davanti alla lavanderia in cui 
lavora, nel corso di uno sciopero indetto dalle maestranze 
per protestare contro gli attacchi antismdacali del padrone 
dell'azienda. Mario Feza . Responsabile del grave a t to è Io 
.-tesso fratello de; titolare che ha spinto con violenza la lavo 
ratr.ee in stalo di gravidanza contro i! cancello di entravi 
dell'azienda. 

ieri, quasi tutti i dipendenti della lavanderia hanno <l.-er-
ta to il lavoro in seguito alla decisione padronale di licen/ are 
se: operaie «colpevoli)? di voler dar vita al consiglio d: f ib 
blica. Già alcuni giorni fa il Fezia aveva impedito l ' acre^o 
ai locali a: dipendenti che dovevano tenere un'assemblea. 

La risposta dei quasi 120 lavoratori, in maggioranza donne. 
all'episodio di manesca prepotenza è stata immediata e de 

'cisa- per tu t ta la giornata di ieri capannelli di d i p e n d a ; : 
si sono formati davanti ai cancelli di via Tiburtina (a. <-h; 
lometro 10) per informare della lotta tutti i lavoratori della 
zona. Il Fezia non è nuovo a cfj^sto genere di imprese an ' i 
sindacali Solo qualche mese fa era stato infatti condannato 
dal pretore di Ostia a riassumere alcuni lavoratori de. du*̂  
alberghi che possiede a Ostia Lido, licenziati per la ->:es-a 
ragione che ieri ha provocato la protesta dei dipendenti de'. 
l'azienda romana 

AUDIZIONE PER 
ARTISTI DEL CORO AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 17, fuori abbonamento 

replica al Teatro dell'Opero del 
balletto « Cenerentola » (rappre
sentazione n. 8 2 ) di S. Prokoliev. 
Z. Prebil, M . Ciorsi, maestro con
certatore e direttore Carlo Fraje
se. Interperti principali: Elisabetta 
Terabust, Tuccio Rigano e il Cor
po di Ballo del Teatro. Sabato 5, 
alle ore 2 1 , iuori abb. replica de 
« La Boheme » di G. Puccini (rap
presentazione n. 8 3 ) concertata e 
diretta dal maestro Loris Gavarim 

DIURNA FUORI 
ABBONAMENTO DI 

CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Doman., al Teatro dell'Opera, 
avrà luogo alle ore 9 .30 . un'audi
zione per Artisti del Coro e preci
samente 6 bassi. 4 baritoni. 6 te
nori, 3 soprani, 4 contralti da 
impegnare, a tempo determ.nato 
nella prossima stay one linea esti
va alle Terme di Caracalla, che 
iniziera il 2 luglio con « Aida ». 
I candidati dovranno presentarsi 
muniti di un documento di identi
tà. Il termine per la presentazione 
delle domande, da redigere in car
ta semplice ed indirizzare al Ser
vizio del Pe-sonale del Teatro. 
scadrà Improrogabilmente alle ore 
8,30 del g orni 5. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Cclsa. 4 - Tele-

tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 21 ,15 . Compagnia 
Gruppo Teatrosempre pres : « I l 
generale parlerà di Teogonia », 
di J. Triana e « La violenta vi
sita » d, S. Mayans. Regia di 
uuido De Salvi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M . Nobilioro • 
Piatta 5. Giovanni Bosco • Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle ore 2 1 , il Nuovo Canzo
niere Italiano presenta una pro
posta suonata, cantata, improv
visala per raccontare insieme: 
u Fiaba grande » di Della Mea. 
Marmi , Pietrangeli. Bambini e 
pensionati L. 2 0 0 . Giovani e As
sociazioni tempo l'bero L. 5 0 0 . 
Ingresso normale L. 1.200. Alle 
ore 18,30. « Strasse la lotta 
per il soldo », 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO (Via S. Ste
lano del Cocco 16 - T 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 21 , 00 , la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran
dello. Regia di Carlo Cecchi. 

ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 . 00 , il Teatro di 
Eduardo pres.: e Natale in 
cisa Cuplelto » con la oarteci 
pozione di Pupella Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 • Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B a 

Al le 21 il Gr. Teatro Incontro 
in collaborazione con il Centro 
culturale Francesi pres.: « La 
doppia Incostanza ». di Mari-
vaux. Regia Augusto Zucchi. 

T O R D I N O N A (Via degli Acqua-
sparla, 16 - Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 21 , 30 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: a I I 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato * , 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Alle ore 21 .30 . la San Car
lo di Roma pres. Michael Aspi-
nall in: « Diva • le bizzarrie del
le granai prime donne ». 

TEATRO PORTA PORTE5E (Via 
Nicolò Bctloni 7 , ang. Via E. 
Redi • Tel . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 , il Comples
so di Prosa • Maria Teresa 
Albani > presenta- « Ouelte in
certe liaison* dangercuses ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
. Tel . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 2 1 , il Collettivo Tea
trale e La Comune > presenta 
Franca Rame e Dario Fo in: 
• Non si paga non si paga », 
farsa di Dario Fo 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo. 2 8 - Tel . 4 7 4 0 2 6 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . il G.5.T. pres.: « Si 

la ma non si dice... ». Regia 
di Giancarlo Padoan 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 4 3 - Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Prima. Ros
sella Como pres.: « lo so* de vi
ta ». spettacolo musicate in due 
tempi da: Belli, Pascarella. Tr i -
lussa. Musiche originali di Ma
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Matteocci con 
lo partecipozionc del Trio fc'.klo-
nstico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Riari 

n. 8 2 - Tel. 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 21 .30 . X Stagione. 7-
spettacolo « Laudomia » di Fran
co Mo'e . Regia dell'Autore. (Ul -
t.me 2 repliche). 

ABACO (Lungotevere dei Melli-
ni . 33 A ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Comp. 
Teatrale del C D S. presenta la 
novità ass.: « lo . Abramo », di 
Renato Lipari Regia di G. Nò-
tari. (Penultimo giorno). 

TEATRO ALEPH (V ia dei Coro
nari. 4 5 ) 
Alle 10 Laboratorio aperto «Per 
un intervento nei comuni ru
rali del Molise ». Ingresso lì
bero 

BEAT ' 7 2 (Via G. Belli, n. 7 2 ) 
Alle ore 17 Stud o su Proust 
( n o i k in p-ogress). compa 
gr. a diretta da G :ul'ano Va 
4.1.CO 
Alle ore 21 .30 . « Viaggio sen
timentale: Feu d'artilice » di G 
Bai 3 Strawinski - * Food ». di 
G Stein « Le Chant de la mi 
mori » di A. Savnio. Regia di 
Simone Cardia. 
A.le ore 23 . e Dato privato ». 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 Tel 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Alle ore 21 .30 «Corinna 
Pinna • di Lue.» Drudi e Ma 
faida (fratta dagli strip* di 
Ouino) Regia di Gruppo (5pet-
fscolo per tutti) (Ult giorni) 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri ! 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 

fschermi e ribalte' 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Natale In casa Cupiello» di Eduardo (Eliseo) 
• t L'uomo, la bestia e la virtù • di Pirandello (Flalano) 
• «Fiaba grande» (Teatro Circo) 

CINEMA i > 

• i La strana coppia « (Airone, Hollday) 
• i Todo modo» (Eurcine. Vigna Clara) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• «Quante bello lu murire acciso » (Giardino) 

. • « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Diana. Anio
ne. California. Giulio Cesare, Nuovo, Palladium) 

• « La caccia » (Palazzo. Reale) 
• «Nashville» (Quirinetta) 
• «Morte a Venezia* (Rivoli) 
• « Miseria e nobiltà » (Acilia) 
• « La calda notte dell'ispettore Tibbs » (Alba) 
• « Cadaveri eccellenti » (Alba, Ambra Jovlnelll, Espero) 
• i Mean Streets » ( Augustus) 
• «Fragole e sangue» (Avorio) 
• • Billy Kid • (Botto) 
• « Faccia di spia » (Cristallo, Nuovo Faro) 
• «Una vita bruciata» (Eldorado) 
• «Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Farnese) 
• «Professione reporter» (Leblon) 
• « I ragazzi irresistibili » (Madison) 
• « Il caso Raul» (Planetario) 
• «Perché un assassinio» (Sala Umberto) 
• « Un tram che si chiama desiderio» (Verbano) 
• «Frank Costello faccia d'angelo» (Bellarmino) 
• « Queimada » (Panfilo) 
• « Noi siamo le colonne » (Tibur) 
• > Lassù qualcuno mi ama » (Cineclub Sabelli) 
• « Du sang, de la volupté et de la mort » (Filmstudio 1) 
• « L'amante indiana » (Politecnico) 
• « Il ragazzo selvaggio» ( I l Collettivo) 
• « Hellzapoppin » (Montesacro Alto) 

Le sigle clie appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DA: D'.sesrno animato; 
DO: Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo. M: Mu
sicale; S-. Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico mi
tologico. 

Rienzo 
L. 1.000 
E. Mori-

il Teatro 
• Strapa

rli Mani-

Nana in: 
un rem-

OGGI 
I l sole sorge olie ore 5.36 e 

tramonta alle ore 2 1 , 0 7 . la d j 
rata del g e m o e di 15 Ore e 31 
minuti. La l-ina (luna nuova) si 
leva alle ore 12.05 e cala alle 
ore 1 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta 

te registrate le seguenti tempero 
ture- R O M A NORD m.n.rna 1 1 . 
massima 26. F I U M I C I N O min,ma 
1 1 . màssima 25 . EUR minima 14. 
massima 24 C t A M P l N O m.mma 
1 1 . massu.ia 25 

TELEFONI UTILI 
Soccorso i>ur>t> .te 3' *m*>y* i j § 

113 . Polizia *bit> C I - J D n * n 
• 7 7 0 . Polzia t :rada,t . 5 5 6 6 6 6 

I SOv,.w>, >t -** . • - l o w ^ . J." ' J J 
J . o 44-»*4 v 9 .. J D i " 67S0741 
| Pronto lOivO'ia JUTOJ.TI:>.J anjf 
, CRI S i S b o o u j ) ' d 3 mela aer 
' maneni* U U r J i . i K.u.i ti Poncii 
I ì co 4931LOS. ai-i Camn:o iilO, 
! San! £u.j«,->.c SìJu'J'Ji San Filippo 
] Neri 3 J S J S 1 . San Giovanni 
j 7 5 7 8 2 4 1 ; San G.atomc 6 3 3 0 2 1 . 
1 Sanie S j ' . t c Ò340B23 

i FARMACIE NOTTURNE 
A causa de' pc .d j :a ie delie Irai-

j tat.te condotte da.i 0». d.nc de. lar 
I macisti > J I nt.0.1 I j . ' i i ; di ser.i 

2.O. n o i s amo ancora in grado 
I di pubblicare l'elenco delle far-
I macie nolturrc. Ce ne scusiamo 
i con i lettori ed intorniamo cho 
| il servi: o di segreteria della SIP. 

110, può comunicare, a chi ne 

: ",c.c r .n c>;a i indir .no della 
larmic a aperta più vicina. 

SOLIDARIETÀ' 
CON IL FRIULI 

Uno spettacolo pro-terremotati 
del Friuli si terra oggi alle 2 0 al 
Palano dello Sport, messo a dispo
s t o n e dall'ente EUR. Nel corso 
de:.a serata s esib ranno numero
si art,sti. tra i quali Riccardo Coc
c i u t e . Ma:. I Goblin. La Bottega 
dell'Arre. Luciano Rossi. Umberto 
Napolitano. Fred Bongusto, Enrico 
Simonetti. Manrtrake long. Homo 
Sap cns. Rcn*!o Parenti. Presenterà 
Vi to Casi. I l costo d«l big! etto e 
slato fissato in 2 0 0 0 I r e . L'incas
so tir» nt ir jmente dc%oluto a! ter
remotati Per informazioni rivolger
si «I numero telefonico 3 9 9 18S. 

A.le ore 21 .30 . 
Nuova Ed rion# pres : 
rola » di L. Gozzi e 
cardi 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
- Tel . SS9.S1.72) 
Alle 21 .45 . Ache 
• A tolo danrante • 
pò di D e i a n o Mocenini Preno
ta i on. da le ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
- Tel. SS1.74 .13) 
A'Ie o-e 22 « Scarralonata ». 
di G Sepe Mus cr>e di S. Mar
citeci. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I . 
n. 29 Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
(Rposo) 

M E T A TEATRO (V ia Sora. 28 
Tel . 5 8 0 6 5 . 0 6 ) 

Alle ore 21 .30 . il leatro 5pet 
trco'o pres : • Hoffmann », di 
M G P ani. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
poto. 13-A - Tel. 3 6 0 . 7 5 5 9 ) 
Alle ore 17, convegr.o sul futu
ro assetto dell'an. -nazione a 
Roma. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co I I . n. 29 Tei 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle o-e 2 1 . 3 0 il Teatro di Ma
ne!.ano ores « Sir lady Mac-
bc!h • d Leo De Eernaro.n.s 
e Perla Pe.-ag3 lo 

CABARET-MUSIC HALL 
rOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 13 

- Tel . 5S9 .23 .74 ) 
A1.e ore 22 una serata tutta 
country con il quintetto Country 
Report. Country Blues di Mario 
Fales e numerosi osp t i . 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 • Tel . 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A r e ore 22 .00 . Viad.rniro Co 
tura e f u m n a o Rorreo pres . 
« Hollywood (Astoria Austin) » 
spellato o vietato s< minori 18 
Terzo temo; con En- co Papa in 
« Vote for Antelope ». 
C'rrm\Ktoni '»i 654 47 8 3 

PIPER (Via ragliamento, n. 9 ) 
Alle 2 0 . 3 0 ior ' t j ro io rn.it e* 
Ore 22 30 e 0 30 . Giancarlo 
Bornig.a pres.: • Polvere di stel

le n. 2 » con Armando Slula, 
Maria Sole, Enzo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni. Alle ore 2,30 vedettes 
dello strip tease. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 22 .30 . Landò Fiorini 
In: • I l compromesso «tifico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo, 24-A 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 recitai musicale 
con * Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

SELAVC (V ia Taro. 28-A • Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 18 20- «Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
hostess cabaret 

SUBURRA (Via dei Capocci. 14 
- Tel . 475 .4S .1S) 
Domani e domenica aile ore 17 
e 2 1 : Jazz, canto popolare e 
Festa. 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 2 2 , Dakar lolktorista 
peruviano; Luis Agudo e Cito 
percussionisti sud-americani. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
ni . 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , concerto della 
Vocalist Mir iam Klein con il 
Trio del pianista Kenny Drew-
J. Woody. basso; B. Brooks, bat
teria. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

• CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Domani alle ore 17 per il ci
clo. un libro e un problema: 
• Il teatro meridionale ». 

STUDIO N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'Anno Accademico 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 10 .30 . si gira con la 
rubrica televisiva Spazio: « L'al
tro pianeta ». gioco di anima-
z one sulla fantascienza. Alle 17 
partecipazione al Convegno dei 
gruppi romani di animazione 
nella sede del Politecnico. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA • CEN
TRO S - TEATRO D I R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 
Alle ore 13. Gruppo Grafica: 
< Progettazione manifesto 150 
ore ». Alle ore 19 . VTR mon
taggio nastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala A » 
Domani e domenica alle ore 19: 
• Opera buffa » di Tonino Con
te. Spettacolo per ragazzi. In
gresso: L 8 0 0 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Tel . 761 .53 .87 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle Ore 17. r unione consulta 
X Circoscrizione. Alle ore 19. 
laboratorio per animatori, rela-
z one nel 5 ciclo di an mazione 
ragazzi. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE ClUB 
CINE CLUB SABELLI (Via Sabel

l i . n. 2 ) 
A'Ie o.-c 19 21 23: « Lassù qual
cuno mi ama ». 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle ore 17 -21 : « L a monaca 
di Monza ». 
Alle ore 19-23: « Carmen di 
Trastevere ». 

CINE CLUB TEVERE 
« Made in Italy » di N. Loy. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17-18,30-20-
21 ,30 -23 : Classici underground: 
« Markopoulos (du sang, de la 
volupté et de la mort) ». 
Studio 2 Alle 17.30 2 0 - 2 2 . 3 0 : 
« Lola Montez » di Ma» Ophuls. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 1 7 - 2 1 : « L'amante 
indiana », con J. Stewart. 
Alle ore 1 9 - 2 3 : «L 'u l t ima ca
rovana » con R, Widmark 

IL COLLETTIVO 
Alle ore 2 1 - 2 3 : « I l ragazzo 
selvaggio », di Trulfaut. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45 -49 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 20 .40 -22 .30 : « Hellza
poppin ». 

CINEMA TEATRI 
Via G Pepe 

L. 8 0 0 
L. Ven-
spoglia-

A M B R A JOVINELLI 
Tel. 731.33.OS 
Cadaveri eccellenti, con 
tura - DR - Rivista di 
redo 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Korang la terrilicante bestia uma
na - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

ALCYONE • Via Lago di Lesina. 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Libera amore mio, con C Car
dinale - DR 

A L F I E R I - Via Repelli 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.100 
Salon Ki l ly , con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

AMBASSAOE - V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 0 0 0 
Un giorno una notte (prima) 

A M E R I C A - V . Natale del Grande 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

A N T A R E S - Viale Adriatico, 21 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

A P P I O Via Appia Nuova. 56 
Te l . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Rollercar: 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1.200 
I giorni della chimera (prima) 

A R I S T O N Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 . 
Stupro, con M. Hemingway 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 l_ 2 . 1 0 0 
I I profeta del gol, con J. Cruyilt 
DO 

ASTOR V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 0 9 L. 1.50O 
(Non pervenuto) 

ASTORI A P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Operazione Ozcrov (p ' ima) 

ASTRA Viale Ionio. 105 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni. con A Ce'cntano C 

A T L A N T I C Via Tuscolana. 745 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
Scandalo, con L. Gastoni 

DUE ALLORI 
Tel. 273 .207 
Apache, con 
DR ( V M 14) 

EDEN Piazza Cola di 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 
L'Italia s'è rotta, con 
tasano - C 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 

| Che fortuna avere una cugina nel 
! Bronx (prima) 

EMPIRE Viale R. Margherita. 29 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Un giorno e una notte (prima) 

ETOILE Piazza in Lucina 
Tel . C87 .556 L. 2 .500 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

ETRURIA Via Cassia. 1674 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Camp 7: lager femminile, con J. 
B!i5s - DR ( V M 18) 

EURCINE Via Liszt. 22 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Tod= medo. con G. M. Volonte 
DR ( V M 14) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 8GS.736 L. 2 .000 
Operazione Ozcrov (prima) 

F I A M M A Via Bissolali. 47 
Tel . 475 .1 1 00 L. 2 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
I l matrimonio, con B. Ogier - S 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N Viale Trastevere. 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Quanto è bello lu morire acciso, 
con 5. Satta Flores - DR 

G I O I E L L O - Via Nomentana. 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 !_ 1 .500 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

G O L D E N - Via Taranto. 3 6 
Tel . 75S .002 L. 1 .700 
Ragazzo di borgata, con S Ar-
auilla - DR ( V M 18) 

GREGORY Via Gregorio V I I . 180 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Operazione Ozcrov (prima) 

HOLYDAY Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La strana coppia, con I . 
mon - SA 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Anonimo veneziano 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE 
Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Bambi - DA 

LUXOR - Via Forte Braschl. 1S0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hil l - SA 

M A I E S T I C Piazza SS Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La bestia, con W Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I I medico e la studentessa, con 
G Guida - S 

M E T R O DRIVE 
loro Colombo 
Tel. 609 0 2 . 4 3 
Lo squalo, con 

M E T R O P O L I T A N 
Tel. 689 4 0 0 
La spia senza 
Reed - G 

Lem-

L. 2 . 1 0 0 

- Casalpalocco 
L. 1 .500 

( V M 18) 
I N - Via Cristo-

R. StMcdcr - A 
Via dei Corto 6 

L. 2 . 5 0 0 
domani, con O 

fpjcccte cronaca"") 

i •• i 
S T U N T C A R S 

Foro Italico 
V.Aie dei Gladiatori 

ore 21 
Giovedì. Sabato e festivi 

ore 17 e 21 
GLI ASSI DEL VOLANTE 

Te'. 399056 
1 • 

Culle 
Alla comfMsna Laura Fa-

iavo'.u e a! compagno Leon-
carìo Settime'.::, de! Canzonie
re iniemaz.o.naie. è nato un 
be', bambino a! qua:c è stato 
imposto -1 nom» d: Matt.a 
AI neonato e a: compa?n: 
Laura e L?oncir:o 2:1 augu
ri del g:oma>. 

• • * 
ET nato Andrea Amore pr. 

mo nipotino d: Ca'.osero A-
more. segretar.o generale de". 
sindacato nazionale dei visni; 
del fuoco Ad Andrea, a! non 
no. a: gen.tor.. zh auzun più 
affettuosi de'.'.a ce'.:u'.a dei 
v.g.:: del fuoco e àeY.'Unita 

• • • 
Ai compagni Margherita 

Ross: e Giancarlo Moroni, del
la cellula S. Camillo, è nato 
il piccolo Marco. Auguri del
ia cei:u'.a. de'.:a sezione Mon 
teverde Nuovo, del'.a zona e 
dell'Unita. 

ozgi ai.e ore 
dal centro 
ospedaliero d 
AI compagno 

1-1.30. partendo 
traumatologico 

:..a Garbate la . 
Benc.n: r.nno-

V . Viterbo 11 
L. 9 0 0 

ccn M. Allasio 

- 2 .500 
con G. 

. .amo 
Unita. 

:e condoz;:a:ve del-
2.S00 
Cru.lt 

Lutti 
I funerali di Iolanda Cam

pana. madre del compiano 
Giulio Rencim. 5; svolgeranno 

E" morta ia compagna Mat 
t.a Matano. madre della com 
pagna Adr.ana France»che:;. 
del C D. della .-^z.one N Fran 
cheliucci. Alla f.gl:a e a: fa
miliari le condoglianze de.ia 
sezione, della federaz:one e 
dc'.YUnila. 

E' .scomparso il padre del 
nostro carissimo collega Gu. 
do Lanzi, che lavora alia Ga 
te. Io stabilimento dove s: 
s tampa l'Unità. A Guido, e 
ai suoi familiari, giungano le 
più sentite condoglianze dei 
compagni della Gate e del
l'Unità. 

Si è spento nei giorni seor-
s. il compagno Ccsimo Poli
doro. ex segretario nazionale 
del sindacato gente dell'aria-
CGIL. Ai familiari le con
doglianze dei compagni della 
Federazione e dell't/nifa. 

M I G N O N D'ESSAI 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 
I due gondolieri 
C 

M O D E R N E T T A - P iana della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 
Scandalo in famiglia 
Gu.da S ( V M 18) 

M O D E R N O - Piazza della Reputa 
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 
I I profeta del gol. con I 
DO 

NEW VORK Via delle Cave 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 U 2 . 0 0 0 
Stupro, ccn V, Hemingway 
DR U M 13) 

N U O V O FLORIDA Via Nioba 3 0 
Tel 6 1 1 16 63 
Per qualche dollaro in più, con 
C Eastvicod - A 

N U j V O M A R V i * M Amari. 18 
Tel 789 242 U 1 6 0 0 
Attento sicario Crown è in cac
cia. con R H3.--S 
DR ( V M 14) 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel 3 9 6 . 2 6 35 L 1.300 
I l medico e la studentessa, con 
G. Gu da - S ( V M 18) 

P A L A Z Z O Puzza «se. Sanniti 
Tel 4 9 5 . 6 6 31 U 1 .600 
La caccia, con M . Brando 
DR ( V M 14) 

PARIS Via Magnagrecia. 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L 2 . 3 0 0 
I l secondo tragico Fantorzi. con 
P Vill»go.,o C 

P A S O U I N O - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 U 1 0 0 0 
Confessions ol a window cleaner 
(Confessioni di un pulitore di l i -
nestre) , w.th R. Askwith 
SA ( V M 18) 

Curtis 

d'Oro 
1.300 

AUREO • Via Vigne Nuova, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 !.. 9 0 0 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

AUSONIA - Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
Rollercar: 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A » 

A V E N T I N O V. Piramide Cesila 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
GII uomini laico, con J. Coburn 
A 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah • DR (BN) 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
La grande corsa, con T. 
SA 

BELSIYO • Piazzale Medaglie 
Tel. 340 .887 L. 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

BOLOGNA Via Slamlra, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill - SA 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1.200 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

CAPITOL - Via Sacconi. 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 S 0 L. 2 .000 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve • S 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

CAPRANICHETTA - Piazza Monte
citorio 
Tel. 686 .9S7 L. 1.600 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M . Yobert - G ( V M 14) 

COLA DI R I E N Z O P. C. Rienzo 
Tel. 350 5S4 L. 2 .100 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill - SA 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel . 588 .454 L. 1 5 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

D I A N A - Via Appia Nuova. 4 2 7 
Tel . 7S0.14G L. 1 .000 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A Pacino 

Via Casilina. 5 2 5 
L. 1 .000-1 .200 

C. Potts 

A. da 

di 

Giussano 
L. 1.000 

e vai, con 

Via Quat

ta 1.900 

rosso, con 

PRENESTE • Via 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 
Rollercar: 6 0 secondi 
H. B. Halicki • A 

QUATTRO FONTANE -
Irò Fontane, 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 
L'alba si macchiò 
T. Bottoms - DR 

Q U I R I N A L E Via Nazionale, 20 
Tel. 462 .653 L. 2.000 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon • G ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A • Via Minghettl. 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1.200 
Nashville, di R Altman - SA 

R A D I O CITY - Via 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 
Ballata macabra, 
DR ( V M 18) 

REALE Piazza Sonnino 
Tel. 581 .02 .34 L 

XX 

con K 

Settembre 
L. 1.600 

Black 

2 .000 
La caccia, con M. Brando 
DR ( V M 14) 

REX • Corso Trieste. 118 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

R ITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837 .481 L. 
La volpe e la duchessa, 
Segai • SA 

R I V O L I • Via Lombardia. 32 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

ROUGE ET NOIR - Via 
Tel. 864 .305 L 
Attento sicario Crown è 
eia. con R Harris 

( V M 14) 
- Via Luciani. 52 
8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
fair Lady, con A Hcpburn 

1.300 

1.900 
con G. 

Salaria 
. 2 .000 
in cac-

DR 
ROXY 

Tel. 
My 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .300 
I cannoni di Navarone, con G 
Peck - A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Blull storia di trulle e di im
broglioni, con A Celentano • C 

S ISTINA - Via Sistina. 129 
Tel. 4 7 5 . 6 8 4 1 L. 2 .500 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante • DR ( V M 14) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 351 .581 L. 1.000 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland • S 

SUPERCINEMA 
tis. 48 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 
Gli amici di 
L. Merenda -

T IFFANY Via 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 
Calde labbra, 
DR ( V M 18) 

TREVI Via S. 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 

- Via A. Depre-

L. 2 .500 
Nick Hezard, con 

G 
A. Depretls 

L. 2 .500 
con C. Beccari 

Vincenzo, 3 
L. 2 .000 

La conquista del West, con G 
Peck - DR 

T R I O M P H E . P.zza Annlballano. 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 l~ 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
TEL. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.000 
Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 18) 

U N I V E R 5 A L 
(Chiuso por restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jacinl, 22 
Tel. 3 2 0 359 L. 2 .000 
Todo modo, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 U 1.700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - GeJ^.'M 14) 

SECONDE VISIONI 
A D A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Tarzan nella montagna della luna 

ACIL IA 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

A D A M - Via Casilina 1 8 1 6 
Tel. 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
Deserto di luoco 

AFRICA Via Gana e Sldama 13 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

ALASKA Via Tor Cervara 319 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

ALBA Via Tnta Giovanni 3 
Tel . 570 8 5 5 L. 500 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con 5. Poilier - G 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
Cadaveri accedenti, con L. Ven 
tura - DR 

AMBASCIATORI - Via Montebel 
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. S00 
Ondala di piacere, con A. Clivcr 
S ( V M 18) 

A N I E N E • Piazza Sempionc 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 l_ 8 0 0 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) I 

APOLLO - Via Cairoti. 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La commessa, con F. Bcnussi ! 
C ( V M 18) | 

A Q U I L A Vìa L'Aquila 7 4 I 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 ' 
A pugni nudi | 

A R A L D O Via Serenissima 2 1 5 ' 
Tel 2 5 4 . 0 0 5 J 
Tamburi lontani, con G. Cooper . 
A ' 

ARGO • Via Tiburtina. 6 0 2 j 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L 7 0 0 • 
Rollercar 60 secondi e vai. con < 
H. B. Halicki - A ; 

ARIEL Via Monteverde. 48 I 
Tel. 530 .521 L. 6 0 0 I 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y Kotto - G j 

AUGUSTUS C i ò V Emanuele 202 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Una vita bruciata, con L. Mo
relli • DR 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de* Fiori 
Tel. 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con 5. Tr«?cy - SA 

G I U L I O L L i i A K t Viale G. Ce
sare 229 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
. Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 

Totò trulla, con Toto - C 
H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 

Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Adele i l una storia d'amore, con 
I Adjani - DR 

I M P E R O Via Acqua Bullica.ite 
Tel. 2 7 1 . 0 5 . 0 5 l_ 5 0 0 
(Non per\cnuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Camp 7: lager Icmiiiinilc, con 
J Bli>> - DU i V M 1S) 

LEBLON Via Uombelli, 24 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Professione reporter, con J. Ni
cholson - DR 

MACRYS - Via Bentivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 .2 8 .2 S l_ 6 0 0 
Viril ità, con T. Feiro 
SA ( V M 14) 

M A D I S O N Via G. Chiabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Mdtthuu - SA 

N E V A D A Via di Pielralata 4 3 4 
Tel. 430 .2G8 L. 6 0 0 
Fermi tutti e una rapina 

N I A U A R A Via P. Mal l i 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. S00 
II seme del tamarindo, con J 
Andrcv.s - 5 

N U O V O Via Ascianghl, 10 
Tel. 588 .1 16 L. 6 0 0 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A Pacino 
DR ( V M | . l ) 

N U O V O FARO 
Faccia di spia, 
DR ( V M 18) 

N U O V O F IDENE -
ni . 2 4 0 
Identikit, con L 
DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 
zo in Lucina, 16 
Tel. 679 .06 .95 
I l maestro e Margherita, 
Toijnjz.'i DR 

P A L L A D I U M - t>.zzò B. Romano 8 
Tel. 51 1.02.03 L. 6 0 0 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 
I l caso Raoul, 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA -
Tel. 691 .33 .91 
Sandokan I parte, con K. Badi 
A 

RENO • Via Casal di 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 
Giovannona coscialunga, 
Fcnech - C (V.M 14) 

R I A L T O - Via IV Novembre 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

RUBINO D'ESSAI Via S. Saba 24 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 U 5 0 0 
Mandingo, con P. King 
DR ( V M 18) 

SALA U M B C K I O - Via della Mer
cede 56 
Perche un assassinio 
Bcatty - DR 

SPLENDID Via 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 
Sansone, con 

T R I A N O N - Via 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 
(Non pervenuto) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Un tram che si chiama desiderio. 
con M . Orando - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Pippo, Pluto e Paperino super-
show - DA 

N O V O C I N E - Via Merry del Val 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 U 5 0 0 
Ricallo alla mala, con K. M i ' 
den - A ( V M 14) 

O D E O N - P.zza della Repubblica. 4 

io» M Melato 

• Via Radico!»-
L. 6 0 0 

L T Ì > I J I 

Via S. Loren-

L. 6 5 0 
con U 

Via E. Orlando Z 
L. 5 0 0 

(.oli S Molnar 

P.zza Saxa Rubra 

Basilio 
L. 4 5 0 
con E 

P I C I 

B 
M 

con W 

delle Vigne 
L. 6 0 0 

Hair s - SM 
Sccvola. 101 

Tel . 4 6 4 . 7 6 0 
Le diavolesse, 
DR ( V M iti) 

L. 3 0 0 
Dt lp ian : 

ARENE 
A L A B A M A 

I l bianco, il giallo, il nero, con 
G Gemma 

N U O V O 
(Prossima opcrtu-a) 

T I Z I A N O 
Domani apertura 

TUSCOLANA 
(Prossima apcrtuia) 

SALE 
B E L L A R M I N O • 

Tel. 8 6 9 5 2 7 
Franck Costello 
con A. Delon -

DIOCESANE 
Via Panama 11 

L. 3 0 0 4 0 0 
taccia d'angelo, 
DR 

J P. 

Tel. 6 5 5 4 5 5 U 6 0 0 
Mean Streets. con R De Niro 
DR f V M 14) 

AURORA Via Flaminia 5 2 0 
T»l. 3 9 3 . 2 6 9 L. 500 
Flcsh Gordon, ccn J. Williarrs 
SA ( V M 18) 

A V O R I O D ESSAI V Macerata 13 
j Tel. 7 7 9 8 3 2 L. 550 
! Fragole e sangue, ccn B Da 
I v.soT - DR ( V M 18) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tel 831 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Billy Kid 

BRASIL Via O. M . Corbino. 23 
Tel. 552 350 L. S00 
Genie di rispetto, con J O l l e I. 
DR 

dRISTOL - Via Tuscolana, 9a>u 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D H a r l n j n - A 

BROAOWAY Via dei Narcisi. 24 
T - l 281 57 4 0 l_ 7 0 0 
Colpita da un improvviso benes
sere. c o n G Ralli - SA ( V M 14) 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel 281 SO 12 L. 6 0 0 

j Oule pomeriggio di un giorno 
! da cani, c o i A. Pacino 
1 DR ( V M 1 4 , 
! CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
i Tel 3 5 9 56 S7 L. 7 0 0 
! Amore libero, con Emanuel,e 

DR ( V M 1S) 
j CLODIO - Via Ribotr. 24 
! L 6 0 0 
I Bambi - DA 

COLORADO Via Clemente I I I . 28 
Tel 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 

! I nuovi centurioni, can G C 
! Se: - DR fV.M 14) 
! COLOSSEO Via Capo d'Alrica. 7 

Tel 7 3 6 2 5 5 l_ 5 0 0 
1 ( N i n pcr .cnut : ) 

CORALLO Piazza Oria 6 
Tel 254 524 U 5 0 0 
Brace I c e . con L Sh'n-j - A 

CRISTALLO Via Ot i . I I ro Can 
I Ioni 52 

Faccia di spia. 
DR (V.M 18) 

DELLE M I M O S E 
Tel. 366 4 7 12 
I l comandante, 

DELLE R O N D I N I 
dini 

Tel. 2 6 0 . 1 5 3 
Calamo, con L. 
DR ( V M 18) 

D I A M A N T E Via Preneslina 
Tel. 295 6 0 6 
Bambi - DA 

DORIA Via A 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 
Lo zingaro, con 

EDFLVVEISS Vi» 

BELLE A R T I - Viale Belle A r t i . 3 
Tel . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Angeli con la pistola, con G 
Foid - S 

CINE F IOKELLI • 
Tel. 757 8 6 . 9 5 
I l cervello, ccn 
do - C 

COLUMBUS 
La brigala del diavolo, 
Ho'den A 

DEGLI SC IP IONI 
I l triangolo giallo 

DELLE PROVINCE 
Province, 4 1 
L'assassino arriva 
le 10 . con L Uiirr.^nn - G 

EUCLIDE Via G. del Monte. 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Assassinio al galoppatoio, ce-. 
M Rutherford - G 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Da Hong Kong: l'urlo, il furore. 
la morte, d: Kao Pao Shu - A 

GUADALUPE 
Pippo. Pluto 
show DA 

M O N T E O P P I O 
Tel . 7 3 6 . 8 9 7 
lo non vedo, 

Via Terni. 94 
L. 4 0 0 5 0 0 

Bclrnor 

con \'J 

Viale ce l i ; 

sempre al 

e Paperino iu;wr-

- V i * 

tu 

M . Oppio 30 
L. 3 0 0 3 5 3 

non senti, •ni 
non parla, con A Ncs:r>csc - C 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zebto 14 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Cari genitori, co i f Ba k>.r. - S 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Via<rgio al settimo pianeta, cor 
J A-j3.- - A 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 U 4 0 0 
Sansone, ceri B H.--r s - SV 

P A N F I L O - Via Paisiello. 24 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L 6C0 
Oucimada, con M Br ;nd j - DR 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Voi 
sinio. 14 
Tel. S64 .9S3 l_ SCO 
I l viaggio fantastico di S imbid. 
con J P La. - - A 

TIBUR • Via degtl Etruschi. 3 6 
Tel 4 9 5 . 7 7 . 6 2 U 3 5 0 
Noi siamo le colonne, ccn S'an 
: 0-0:1 o - C 

ACHIA 
DEL M A R E • Via Antons'.l 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pcricr.L.:o) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Maycrlmg 

con ,M Me ato 

Via V Manno 20 
L. 2 0 0 

con Toto - SA 
Via delle Ron-

L. S00 
Capolicch o 

230 
600 

OSTIA 
CUCCIOLO 

lo non credo 
Bronson - A 

a nessuno, con C 

Tel. 334 .905 
Impiccalo più 
Eastwood - A 

Dona, 52 
U 6 0 0 

A Dclcn • DR 
Gabelli 2 

L. 6 0 0 
con C in allo, 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS , ACLI -ENDAS: Ala
ska, Aniene. Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Plane
tario, Prima Porta, Reno, Trajano 
di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Ar t i . Beai 7 2 . * • " • . 
Carlino. Centrale, Dei Satiri. De' 
Servi. Delle Muse, Dioscuri, Elisoo. 
Papagno, Parioli, Quirino, R« 
San Genesio. 

http://rwctc.no
http://ratr.ee
http://rn.it
http://Cru.lt
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LA XXIV FIERA DI ROMA CAMPIONARIA GENERALE 

Punto d'incóntro 
fra pubblico e piccole imprese 
La XXIV edizione della 

Fiera di (ionia, che si 
•.\olfje in un periodo di 
grandi difficoltà etonomic'ie, 
rappresenta un punto di rife
rimento soprattutto per la pic
cola e media industria e per 
l'artigianato industriale. I/e-
-saurimento dell'intero spano 
«•-.positivo mostra inoltre la 
fiducia, legata a concreti mo 
tivi di utilità, di chi vi parte
cipa. 

Nelle piccole e medie azien
de vi è infatti un grande po
tenziale di capacità umane e 
tecniche che può trovare in 
una rassegna merceologica co
me «lucila romana interessi e 
consensi che ne favoriscono 
la valon//a/ione e ne esten
dono il mercato. 

Tale caratteristica della 
Campionaria di Roma tiene 
inoltre conto della struttura 
produttiva della reg.one Lazio 
che poggia soprattutto sull'at
tività di questo tipo di im
presa. 

Alla fiducia dimostrata da 
gli espositori l'Ente Fiera ha 
inte.so rispondere con una se
rie di iniziative che favori
scano l'affluenza dei visitato
ri al line di rendere vivo e 
vitale il " quartiere fieristico 
quale proficuo incontro tra 
produzione e consumo. In tal 
.senso deve essere intesa la 
decisione di non procedere. 
malgrado 1 notevoli oneri che 
scaturiscono dal lievitare dei 
costi, ad alcun aumento del 
prezzo del biglietto evie per
tanto resta fermo alle 300 
lire a persona. 
• L'Ente inoltre, consapevo
le della funzione che svolge. 
con i suoi soli me/zi che na
scono dal lavoro impegna an 
lilialmente notevoli capitali 
per un migliore adeguamento 
del quartiere alle esigenze de
gli espositori. 

Dopo la creazione del Cen
tro economico operativo, che 
si è dimostrato un utile stru
mento al .servizio della citta-

L'Ente ha realizzato un programma organizzativo e merceologico 

che prende a riferimento la particolare struttura dell'economia 

del Lazio - I convegni di studio e le rassegne internazionali del 

film didattico 
dinan/a in quanto consente la 
agibilità di una serie di salo
ni. per una superficie di ol 
tre 10 mila metri quadrati, 
per tutto l'arco dell'anno, si 
è proseguito nella ristruttura 
zinne di altri numero.si manu 
fatti. Si è dato infatti inizio 
al rifacimento delle copertu
re dei padiglioni prospicienti 
via Cristoforo Colombo. I la-
\ on , che interessano una su
perficie oltre a quelle sud 
dette di altri 10 mila metri 
quadrati, .saranno ultimati en

tro l'estate, prima cioè che il 
Centro economico operativo 
venga aperto all'attività au 
tuonale «on il I Salone del
l'Antiquariato e con la II Mo
stra dell'Arredamento. 

CVRVlTKHISTirilE 
DKLL\ XXIV F!KK\ 

La XXIV Edizione della Fie
ra Campionaria si sviluppa 
su un fronte «.-^positivo di 2'i 
km. lungo i quali sono espo
ste espressioni della proclu/io 
le di ò'Z pae.s.. Su una super

ficie di 140 (MKÌ metri quadrati 
di cui 70 000 MI padiglioni, tro 
vano ospitalità 38 mila ar
ticoli merceologici di oltre 
HiOO aziende. La nautica e la 
motonautica. <\ campeggio e 
il turismo, l'edilizia e il pie 
fabbricato, l 'arredamento e 
l'elettrodomestico, la vita fa 
miliare e lo \it.i collettiva. 
l'artigianato e l'antiquariato 
lappi esentano le \ a r . e sezioni 
specializzate. Alla Fiera sono 
molti e presenti con apposite 
mostre numerosi enti ed or 

IL PADIGLIONE DELL'ENEL ALLA FIERA DI ROMA 

RISPARMIARE L'ENERGIA MENTRE 
SI LAVORA AL FUTURO NUCLEARE 

Il primo premio assoluto della rassegna internazionale per il film didattico a 
« Acqua giorno e notte » che documenta l'iniziativa per economizzare le risorse 

Il padiglione dell'Ente 
elettrico alla Fiera di RO
HM documenta i piani di 
.sviluppo in vista delle fu
ture necessità in fatto di 
consumi di energia. AI cen
tro. ovviamente, la « scel
ta nucleare ». cioè il pro
gramma |K.T la costruzio
ne di centrali elettroni!-
cleari come ris|x).sta ai bi
sogni più immediati, in
tendendo per immediato il 
prossimo decennio. L'ini 
pegno eletironucleare ha 
una dimensione enorme 
non soltanto per gli inve
stimenti che richiede — 
decine di migliaia di mi
liardi — ma anche per le 
Mie implicazioni scientifi-
< he. tecnologiche, sulla 
gestione dell'ambiente in 
cui v:\i.imo che dopo la 
realizzazione di questo prò 
gramma non saranno più 
gli stessi. 

Di «|iii l'es'genza di una 
vasta informazione, la qua
le «"• un modo di entrare 
nel mento delle scelte cin
si \iinno facendo, un mo 
do di partecipare ai cam 
biamenti nei rap|jorli eco-
nomici entro i «piali vi
viamo 

(Jrafici e pannelli esposti 
nel padiglione dell'ENEL 
danno l'idea dello sforzo 
ma-siccio a cui è chiama
ta l'organizzazione dell'En
te. con i suoi e le sue strut
ture. sul piano della ricer
ca. costruttivo, gestiona'e. 
di sviluppo dei rapporti 
con gli enti territoriali e 
tutte le altre forze interes
sate al programma. Que
sto sforzo richiede infatti 
collaborazione, consapevo-
le/za fra ti'tti i principali 
operatori puu,»li.» ? priva
ti. ognuno chiamato a da 
re il p.-oprio contributo e 
coinvolto. Ed oanuno deve 
fare la sua parte nel » sal
to * di qualità necessario 
per dare risposta ad i:n 
problema di quantità: .h 
sxura re lVm rg;a necos 
s.ir.a ailo sviluppo di og
gi v di domani. 

I.a « scelta nucleare > 
non è impegnativa soltan 
io por se .stessa ma anche 
in quanto sunbaleggja la 
fine di un'epoca, quella 
dell'energia facile, acqui 
sibilo con tecnologie e co-
.sti bassi. E' nato infatti 
che quella nucleare non è 
l'unica fonte di energia al-
tornatva per il futuro: ma 
tatto le nuove fonti, in f ir 
me e gradi di \er- i . hanno 

in comune la necessità di 
una baso scientifico tecno
logica pai elevata, di una 
gestione più complessa e 
impegnativa, tanto più im
pegnativa in quanto i «o 
.sii sono in partenza pai 
elevati. 

Di qui l'importanza del 
risparmio. Contrariamente 
ad una nozione comune. 
sbagliata, risparmio non 
.significa riduzione dei con
sumi ma impiego raziona 
le. più accorto delle ri^or 
•<\ In questo .son-o il ri 
sparmio è un bone iruìi-
visibile di tutta la popò 
lazione. Il fatto che cia
scun cittadino possa, con 
cen i • accorgimenti. • otte 
nere le .-tesso prestazioni 
con min.irv impiego di 
energia non COSIIIÌIIMV 
minore spesa soltanto per 
lui. ma por tutti. I-o spo 
siamento di una parte dr; 
consumi nelle ore morie. 
dalia sora al mattino prò 
>!o. contini.scr una ridu 
zione d^I co»to di cesilo 
ne complessivo ne! si<:c 
ma elettrico i cui \ an 

taggi andranno a benefi 
ciò di tutti. Anche quo 
sto aspetto è trattato nel 
padiglione. 

L'ENEL ha inoltre prò 
dotto un film. < .\-_q.i.» 
giorno e notte s. a cu; è 
andato il primo premio d-> 
soluto alla rassegna inter-
naz.onaìe del film «.datti 
co promossa dalla Fiera d: 
Roma. Tratta della mmii > 
re utilizzazione degli un 
pianti idroelettrici. <o\ 
pompaggio dell'acqua, una 
delle vie per ottenere sii 
bito. o in tempi b_evi. 
energia ;n proporzione alla 
crescente r iche- ta irHu 
striale. 

Si ripropongono ih <-tes 
si probiem: del 1HT4 c n 
quell'anno vi furono so 
•.pensioni di energia e i e 
suonarono come un cani 
panello d'allarmo) e l.i 
-tessa necessità di econo 
mizzaro l'elettricità. Non 
si tratta veramente di !• 
mitaro i consumi in gene 
ra'.e. ma di d.stnbuirli p.u 
razionamento duranti- le 
24 ore. I! sistema d. prò 

«iu/.one di energia elet 
inca in haiia e infatti ai 
grado di fornire tutta la 
energia neces-ana. ma 
non na una potenza soffi 
ciente per far fronte a'ie 
punte d. carico che pisso 
no pure verificarsi. Può 
succedere in-omma .sii più 
grande stala, ciò cne a 
volte avviene nelle c\i-e 
pr vale dove l'impianto e 
in ^rado di orogare ferie/ 
già per io scaldabagno, il 
fr. gonferò, la ' ava t r eo . 
il ba'.t.tappeto, l'ili imin.i 
zone. « c e . ma n-m di 
sop,xirtare tontem:»:ar. . a 
n>enie l'ai e ens.or.e u. f i 
:i q u e i , stramoni . V- t -
si vengoio «z:onati con 
temporaneamente < M ! ; I 
i.« valvo.a ». 

E* quant i può avvengo 
aaJi:-. in ceri . ÙI . . . . n n 
toro zone .n intero ur . i . 
o addirittura in tu.io il 
Pac ; e . -e nello s:esso mo 
nitrito viene n e r e - . a ciò 
v unque una o.un'.ua di 
tn<'r:..i s-jjvnore a qjo' a 
o s; ,in b 'e. In qne-sto -e.-. 
•o sartbbo molto oo^ inu 

no che gli stessi cittadini 
cominciassero a considera 
re con favore l'idea - - ad 
o-empio — di uti'uzz ire gii 
o.cltrojomestici nelle o.e 
serali o notturne (ìavatri-
c e lavapiatti automati
che !o cans£-ntono> e che 
le •!( ssi- industrie. come 
d'altra parie -• i po'..zzò 
propr-o in quegli ,ni n : r , 
* ir angolari - di ..in -i 
par'ava a.l'.n.z; > d'accor 
do ton : s.noa. i t , . irò 
\.iss..\o il mod,. d. s- a-
g. o a a ' i . a mi n > » '.*z .il 
ni.'.iif. i loro orar, caran 
le la giornata. 

LENE!., da parte s ia . 
- 'a realizzando ì pri-iram 
ma riegl' impianti d. n-
.Mmpaag o capai.- m au 
montare 1-t p r . i ' v i .j .-pi 
rrb:!e nelle ore «li punta 
baronie io oro .li s . a r c a 
1 acjua ridale a mo.v.e. 
•.."lizzane}."» l'orerai ì d. -il 
jVro. pronta a fo.nire nao 
va e.. itn-'Va t>-r ;i gior 
T Ì »t :uf i tJ Si '•i-nirm-a 
«uf, n <d t r*crg a -i-.frr.c. 
dae boni stmpr. p u prò 
z a-i. 

MOBILI NUOVI 
PRESENTATI DA 

UNA ANTICA DITTA 
.4?ic/ie quest'anno. alla 

< XXIV Fiera d: Roma », i 
visitatori potranno ammira
re le ultime notila che la 
t Cernilli Mobili ». come tuo 
le ia tradizione di questa 
ditta romana, che questo an 
no celebra il 50. anmiersano. 
espone in Anteprima per la 
.< Fiera di Roma » e per il 
pubblico romano 

In special modo sarà pos 
<ib:le ledere come certi prò 
b'emi di arredamento sono 
'itati rnoUi. da due note m 
dwtrie di mobili, che con 
armonia di materiale e de 
sign offre una ^celta da pn 
ter bene m<^eri^<i nella ca 
sa per il mare, la monta 
gna o per la città. 

Sulla di molto azzardato e 
perciò di facile p"rcez'one 
per chi ama mobili semp i 
ci. nuoi i e funzionali 

IM <CERS1LU MOBILI 
attende i propri c'ienti api 
Stand 633-631-635-636 nel pa 
diqlione 8 della Fiera di 
Roma. 

gallismi di interesse pubblico 
fra cui ricordiamo l'Ente Cel
lulosa e Carta. l'ENEL. 
l'ACEA. la SIP. ì Telefoni 
di Stato oltre ad alcuni isti 
Ulti bancari. 

CONVEGNI DI STI'DIO 

Accanto alla Rassegna mer
ceologica l'Ente Fiera ha pie 
disposto 12 incontri di stu 
dio nell'intento di fornire un 
contributo di .dee alla soluzio
ne dei numerosi problemi che 
gravano .sul nostro vivere 
civile. 

Tra questi fanno .spicco il 
Convegno promosso dal Comi
tato regionale imprese pub
bliche enti locali (CISPEL) 
con la partecipazione di tutte 
le aziende municipalizzate del 
la Regione: il convegno or
ganizzino dall'asse.ssorato al
lo svilupiK) economico del Co 
mimo di Roma che si occupe
rà del rilancio delle attività 
produttive e della difesa del
l'occupazione; infine la tavo
la rotonda promossa con il pa 
trocmio del ministero dell'A
gricoltura e foreste. dall'Isti
tuto italiano alimenti surgela
ti in collaborazione con l'Isti 
Ulto nazionale della nutrizio 
ne. che tratterà dei pi ecuci 
nati surgelati nella ristorazio
ne collettiva. 

Altri incontri sono: il VII 
Convegno nazionale «lei chi
mici dello Stato che dibatto
no il tema della loro situazio
ne attuale e lo studio di pro
poste per un efficiente coor 
dinamento della vasta cate 
goria di profes.sioniati impi
gliati in vari settori dell'atti
vità scientifica dello Stato; la 
manifestazione promossa dal 
l'Unione degli industriali di 
Roma e provincia, che nel 
presentare il volume curato 
dalla stessa Unione « Proble 
mi e prospettive 1075 l!)7li ». 
fa il punto .sulla categoria de
gli imprenditori nella nostra 
città e nella provincia roma 
na: il V Convegno promosso 
dall'Unione romana ingegneri 
e architetti in collaborazione 
con l'Associazione generale 
dell'edilizia sul tema « l 'arre 
do urbano ». Particolare at 
tenzione si è inoltre rivolta 
all'artigianato con il Conve
gno promosso dalla FRASA 
«I infine al commercio. 

La Confederazione italiana 
degli esercenti e commercian 
ti tiene un convegno sull'as 
sociazionisino mentre hi Fé 
clorazione esercizi pubblici 
della regione Lazio dibatte il 
tema .sulla necessità di una 
più intensa attività politica 
agganciata allo sviluppo eco 
noni .co e sociale di Roma. 
Nel quadro degli incontri si 
terrà anche il IX Convegno 
nazionale promosso dall'Unio 
ne sindacale agenti e rappre
sentanti i l 'SIRA). 

RASSEGNE 
INTERNAZIONALI 
DEL FILM DIDATTICO 

Alla X Rassegna interna/io 
naie del film didattico e al-
l'VIII Rassegna del film di 
(lattico televisivo partecipano 
quest'anno 18 paesi con 87 
film. 

La giuria, presieduta dal 
prof. Aldo Tornose, consiglie
re della Corte dei Conti, e 
composta dal Provveditore 
agli studi prof. Italia Lecal
dano. dal prof. Gioacchino 
Bellino, dal dr. Edoardo Squa
drili! e dal prof. Gennaro Bo-
lotta ha dichiarato vincitori: 
l'ENEL. la Brit'sh Tourist Au-
tority, l'Enciclopedia Britan
nica, la CEE. la Repubblica 
Federale di Germania, la Me-
troroma e l'Italcable. 

Anclie quest'anno la Fiorii 
ha invitato gli studenti degli 
Istituti tecnici e professionali 
di Roma a partecipare ad un 
concorso il cui tema « L' \c-
qua: elemento v itale v sarà 
illustrato da alcuni dei docu
mentari inviati alle Rassegne. 

Por il concorso del 197.") il 
cui tema era «. l'energia ato
mica e l'energia solare quali 
sostituti del petrolio » sono ri 
siiltati vincitori Francesco 
Gramegna dell'Istituto tix-ni-

co industriale « (ì. Giorgi s, 
Ivana Giuliani dell'Istituto 
tecnico femminile ^ Pietro e 
Maria Cur.e » e Andrea Reale 
dell'Istituto tecnico industria
le JC A. Meticci *. 

Accanto alle rassegne del 
film didattico la Fiera ospite

rà anche la Rassegna cinema
tografica delle Regioni. Quo 
sta iniziativa si inquadra nel 
lo spirito regionalistico dei no
stri giorni ed ha lo scopo di 
far prendere ai visitatori 
sempre più coscienza di que 
sta nuova realtà politica 

fabbrica bei rustico 
Via U. Comandini, 69 (Km. 43.700 ORA) Tel. 743266 
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IL RAPPÒRTO COL TERRITORIO E L'APPARATO PRODUTTIVO 

a Fiera ha un ruolo per sollecitare 
nuovi indirizzi economici regionali 

Alcuni strumenti: l'informazione, la promozione del dialogo e del confronto come componenti inscindibili dai com
merci - Le carenze attuali dell'istituzione non impediscono l'emergenza dei nuovi indirizzi nella manifestazione romana 

della 
Conc»»»Ionj|i« in «selliti»* »«f l ami • 

ceramica Lunigiana 

• ceramica 

L u i s ' — 

Sicerligure Vaccan 
Paoletti 

ceramica Principe 

Ceramica Artistica Barde'li - Sanitari - Pozzi - ' 

: — . . - •- _ Rubinetterie Mariani .-r^z-—— 

Jinori 

ESPOSIZIONE e DEPOSITO: via della Magllanella. 256 
tal. 69.62.227 • 69.62.233 

ESPOSIZIONE: via Bertolonl. 3/C . tal. 879.202 • Roma 
IN FIERA Post. 81 • Stand 6099 • Rep. EDILIZIA 

La fun/ioiit' tli Iloma tonu* 
11 litro eli un 'ar ia economica 
non solo coti-limatrice ma an-
i ne produttrice progredisce di 
p.iri pa~>M) con la rivalutazio-
.!•• dei lendini della città col 
territorio, anzitutto con !a re-
i: one ina. oltre i conlini re 
.sonali, con la vasta area che 
i.i da cerniera Tra centro nord 
< <.•» nwo suri. Kd è questa re-
i.'/ione che la .sentire l'esi-
ji-nza. .n nii^ura e pro|wr-
/ om nuove, di un centro 
e positivo e di riunioni Tra 
n i t ra tor i economici d i e costi
tuisca IUO.L'O non solo di com
mercio ma anche di incontro 
.• d, d filoso fra fili operatori. 

Li funzione della Fiera di 
lìuin.i non può essere vista 
i-alatami nte da questa csi-
licnza. (1 .ustamente gli orga-
'U//atori |X)n<*ono l'accento 
-ul fatto che es.-a non costi
tuiste principalmente una 
\etrina per vendere a Ho 
'.un ma, anzitutto, per va
lorizzare quel tanto di ap 
parato produttivo che esi-
>te tanto nell'area urbana 
(;ii uito ne! vasto territorio che 
vi j. 'ra\ (ta (,» vi potrebbe fira-
v itare. attraverso una politica 
di nequilibno territoriale). 
f.Vsii.'en/a dello sviluppo del
l 'apparato produttivo regiona
le. dell 'area economica che 
|iuò io-tituirsi ni tal .senso 
attoroo alla Capitale, è senza 
dubbio una questione trop|W 
\.!stn — collegata alla pro-

Rianimazione nazionale, a nuo-
\ e scelte di fondo — per sta
bilire un legame diretto con 
l'odierna manifestazione fieri
stica. La richiamiamo in quan
to punto di riferimento per 
una .scelta di tendenza e. quin
di, per capire anche alcuni 
aspetti particolari della Fiera. 

In primo luogo, hi funzione 
in generale delle Fiere. L'as-
sociazione degli utenti di pub
blicità (UPA) ha svolto una 
indagine sulle 280 fiere e mo
stre che si tengono ogni an 
no in Italia. Il calendario. 
come si vede, è zeppo finche 
.->e teniamo presente la di
verga sj>eeia!izzazionc: terri
toriale. anzitutto (ve ne so
no di regionali, internaziona
li e nazionali) e anche per 
settore merceologico. Tuttavia 
il problema emerso dall'inda
gine dell'UPA non è di calen
dario, né qui ci interessa ta
le aspetto, dato che la Fiera 
di Roma si trova certamente 
fra quelle che hanno maggio
re rilievo. L'indagine UPA 
ha rilevato una relativa scar
sa efficacia delle fiere che si 
è tradotta .per esempio, nel 
fatto che per il 70 per cento 
dei casi si lamenta una infor
mazione insufficiente sulle at
tività fieristiche. Nel 45 per 
cento dei casi, inoltre, gli 
operatori lamentano di non riu 
sci re ad utilizzare bene i scr 
vizi informativi delle fiere. 
Infine, il 90 per cento de 

gli operatori mostra una ge
nerica necessità di parteci
pare in qualche modo alla ge
stione delle manifestazioni, di 
e controllarne » lo sviluppo in 
r a p a r l o alle proprie esi
genze. 

Si entra, con queste osser
vazioni. nel cuore del proble
ma ormai vivo di rinnovare 
l'ordinamento degli enti lieri-
stici. Infatti l'ente fieristico è 
una vera e propria impresa. 
di natura particolare in quan
to fornisce un servizio a tutti 
gli altri operatori, singoli o 
imprenditoriali, quindi un ser
vizio che per la sua estensio
ne e multisettorialità può dir
si pubblico. ~ Il rendimento 
dell'impresa Mera è una que
stione di mezzi, di scelte e ca
pacità organizzative, di sensi
bilità sociale, di tentativi di 
inserirsi attivamente in quel
la generale esigenza di infor
mazione economica (di cui è 
parte l'informazione tecnico-
scientifica) che costituisce uno 
dei punti più carenti del si
stema economico e megli*» ne 
definisce i connotati nel sen
so di una « c'iiiisura » so 
ciale. 

Giustamente la Fiera di Ro
ma mette in primo piano, nel 
programma di quest'anno, due 
elementi: i convegni sullo sta
to dell'economia del Lazio: le 
rassegne sui film di infor
mazione. In passato occasioni 
come queste sono state sfrut-

LA CE A 
ALLA FIERA DI ROMA 

Nello stand allestito dall'ACEA alla Fic 
r.i di Roma vengono illustrati duo con 
celti ojgi estremamente importanti, ai fi 
r.i d. un equilibrato sviluppo urbanistico 
e sociale della città: 

— I.i miglioro utilizzazione dell" energ . j 
elettrica 

— :! risparmio dell 'acqua potabile, quale 
elemento indispensabile di vita e di 
pro.iresM) 

La recente cr.ai energetica, che altana 
s\ a il paese, ed il rarefarsi delle risorse 
idriche, impongono, da un lato, il ridimen 
s.on.im.'nto dei consumi, con la elimina 
ziorc di ogni uso superfluo, e, dall 'altro. 
.1 potenziamento degli impianti di produ

zione. captazione, trasporto e d.s tnbJ 
zione. 

Nello stand vengono, pertanto, posti 1:1 
evidenza ì presupposti tecnici per una ra 
zionale utilizzazione, da parte di tutti, del 
!e dispon.bdità di acqua e di energia, e 
gli accorgimenti adottati dall'ACEA per la 
diminuzione delle perdite nelle reti di d: 

" -tribjz.one idrici» ed elettriche. 
Vengono inoltre illustrati i ' nuovi '"m-

rvanti destinati ad addurre aequa a Roma 
vAcquedotto delle Capore con una portata 
di 4.7 mVsec) e le nuove sottostazioni 
elettriche cittadine, in corso di allesti
mento. equipaggiate con le modernissime 
apparecchiature con isolamento ad esafluo
ruro di zolfo. 

tate per scopi, talvolta vol
gari. di propaganda. Ora l'e
sigenza che sta m primo pia
no. di fronte alla gravità del
la situazione economica e al 
l'intrico dei problemi, è quella 
di un richiamo ad un maggio
re im|)egno. Non vi sono, nel
la drammatica situazione del
l'economia del Lazio, con i 
colossali problemi di occupa 
/.ione e qualificazione di una 
larga parte della popolazione. 
spa/i concedibili alla facilo
neria. Anche l'occasione di 
una Fiera può essere utilizza
ta - - come indicavamo par 
landò in generale di questo 
tipo di manifestazioni — per 
approfondire quel dialogo fra 
categorie e fra componenti so 
fiali che è indispensabile di 
fronte alla consapevolezza 
che non vi sono più problemi 
risolvibili «t privatamente ». 
ciascuno per proprio conto. 
Quindi il dialogo ed il con
fronto come componente in
scindibile dell'informazione e 
del commercio. 

Le manifestazioni fieristiche 
sono uno dei settori che, nel
l'urgenza di tanti altri pro
blemi. è stato più trascurato 
ndla legislazione regionale. 
La Regione ha infatti compi
ti primari verso gli enti fie
ristici. Il ritardo ci sembra 
facilmente spiegabile quando 
teniamo presente che oggi un 

*^crescimento di dotazioni fi
nanziarie non basterebbe, da 
solo, a migliorare qualitativa
mente il ruolo della Fiera co
me centro di promozione eco
nomica. Il problema dei mez
zi e dell'organizzazione va af
frontato insieme a quello dei 
metodi operativi, della dire
zione, principalmente nel sen
so di stabilire un rapporto 
nuovo fra questi enti, la Re
gione e le organizzazioni pro
fessionali economiche. 

Sono esigenze mature nei 
fatti, che questa edizione del 
la Fiera di Roma, col suo 
successo di espositori ed il 
suo fitto calendario, sotto
lineano. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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aua ALLA XXIV FIERA DI ROMA 
APPARECCHI 
ACUSTICI PER 

SORDITÀ' 
LA NOVITÀ* DELLE NOVITÀ' 
B B 12 I N V I S I B I L E ! 

Eccezionale... da provare e da comprare subito... 
PADIGLIONE 46/a (attenzione al marchio che ci identifica, NON 
CONFONDETECI) 

ISTITUTO ALFA • Via A. Salandra, I /a - Roma 
(ingoio XX Settembre) • Tel. 47.50.173 

« ALFA supera ogni SORDITÀ' » 

LA FIERA DI ROMA 
APRE I CANCELLI 

Che massa d i u o m i n i , donne , bamb in i , 
d o v e va questa f i umana di gen te 
placida, t ranqu i l la , ben sor r idente 
non d imost ra t iva a inqu ie tant i f i n i . 

A l la Fiera d i Roma con sold in i 
a gustar l 'opra del braccio e la mente 
l 'arte de l l 'a r t ig ianato possente 
che d ice « fai anche tu siamo v ic in i ><. 

Acquista ogge t t i , è ben speso il danaro 
il capi ta le è bene conservato 
non fare per il lavoro l 'avaro. 

O g n i acquisto è un lavoro procura to 
a iu t iamoci fra d i noi per il varo 
d'assicurare quan to conquistato. 

Romolo Veloccia 
Cav. O r d . d i V i t to r io Vene to 

VISITATECI I N FIERA - PADIGLIONE 8 

POST. 703-704 * 

AGOPUNTURA CUTANEA 
SE NON E' SCIENZA E' MAGIA, SE NON E' 
MAGIA SARA' SCIENZA: CERTO E' CHE 

TOGLIE IL DOLORE 
...Ho voluto sperimenta

re l'apparecchio Tchen su 
una mia paziente soffe
rente da anni di nevralgia 
trlgemiale ribelle ad ogni 
t ra t tamento. Meraviglio
so! Quasi non ci credevo; 
dopo pochi minuti la pa
ziente mi riferiva di pro
vare una sensazione di be
nessere che da anni non 
sentiva più. Io stesso ho 
ottenuto notevoli benefici 
con le mie lombaggini... 

Dott. A. PREVETE 
...In omaggio alla verità 

e per la valorizzazione del
le scoperte scientifiche di
chiaro sinceramente di 
aver ottenuto effetti sor
prendenti in quasi tu t te le 

affezioni reumatiche • ne
vralgiche nella quasi to
talità dei miei pazienti 
con Tchen agopuntura... 

Dott. A. VALENTE 

Punti di agopuntura cutanea 

L'apparecchio « Tchen » si può visionare o provare gra
tui tamente presso il pad. 46/A della Fiera di Roma 
allestito da Dominedò. via G. Valli 93, tei. 5261959. Roma 

DANTE TOSTI 
(routtque dei M0BJIC 

IN FIERA AL PADIGLIÓNE N. 48 

FRASCATI - Piazza S. Pietro 11/13 - Tel. 940275 

MOBILIFICIO P E R O N I NAZZARENO 

* * f « 

- MOBILI D'ARTE DELL'ARTIGIANATO VENETO - PRODUZIONE PROPRIA 
2.000 m. di Esposizione di Modelli Esclusivi - Roma - Km. 11.800 v. Tuscola-

' na, Tel. 61.30.026 - Roma - Km. 10,800 v. Cassia (bivio Grottarossa) 

IN FIERA DI ROMA — PALAZZO CONVEGNI 

RÀSAERBA 
MOTOSEGHE 
MOTOZAPPI 

OMISI A- MOTOR 
VIA CIV1DALE DEL FRIULI 6 - Tel. 7856591 

TUTTO PER 
GIARDINAGGIO 
E AGRICOLTURA 
ASSISTENZA E 
RICAMBI SERRE SAGO 

In Fiera di Roma allo stand 6010 zona 80 in offerta speciale 

Per arredare la vostra casa con 
un LAMPADARIO DI PRESTIGIO 

L'ARTIGIANATO 
FIORENTINO 
LAMPADARI 

Presenta la \ 

v. TUSCOUM 

nuova 
collezione di 

lampadari 
1976197? 

GINO PECCHIOLI vi attende con modelli e disegni esclusivi eli Firenzi 
ROMA-VFA U. COMANDINI,59(Grande raccordo anulare1 -TrattoTuscolana-Casilina) 

TeL ( 0 6 ) 6 1 3 0 1 2 2 - 6 1 3 0 8 6 8 
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Giro: a Varazze ultimi « epilettici » chilometri prima del riposo odierno 

Moser come un razzo nel finale: 
«bruciati» Lasa e i re dello sprint 

Scattato negli ultimi ottocento metri il 
campione d'Italia raggiunge e supera lo spa
gnolo e Sercu vincendo la volata del gruppo 

Dal nostro inviato 
VARAZZE, 3 

Nella carovana del Giro ci 
sono vari tipi di osservatori: 
per esempio i critici che co
struiscono (pochi), i superfi
ciali (molti) • e coloro che 
quando vince un gregario non 
sanno cosa dire, anzi la de
lusione è così evidente da 
sembrare rabbia, - o quasi, 
perciò tentennano davanti al
la macchina da scrivere, e 
per cavarsela magari t i rano 
fuori l'asso dal cassetto, fab
bricano lo scandalo. E' 11 caso 
di ieri, il caso del Ciocco. 
Qualcuno ha sostenuto che è 
una scalata irregolare, fal
sata dalle spinte degli spet
tatori, non è vero. E' una 
balla, un'invenzione per t r ^ 
titolo ad osmi costo. Sareb
be meglio che questi colleghi 
rivolgessero la loro attenzio
ne ai problemi di fondo, alle 
battaglie per risolvere que
stioni di fondo, alle battaglie 
per risolvere questioni im
portanti , ma sono legati a 
determinati carri, e chiudo
no gli occhi, sorvolano, vuoi 
per contropartita, vuoi perché 
un aggettivo azzeccato e cin
que righe di contorno posso
no significare più chiamate 
in televisione. Debolezze, va
ni tà e qualcosa d'altro. 

Intendiamoci: quella del 
Ciocco non sarà mai un'ar-

... e Felice 
è sèmpre 
in ròsa 

Dal nostro inviato 
VARAZZE. 3 

L'acrobatico Moser infila 
l'ultima curva con la velocità 
di una motocicletta e qioisce 
sotto le palme di Varazze. 
Giunge solo, infilando Miguel 
Lasa come un pollo allo spie. 
do e il piccolo margine gli 
serve per guadagnate un po
sticino nel foglio dei valori 
assoluti. Era settimo e diven
ta sesto scavalcando Berto-
glio. Niente di eccezionale, si 
capisce, e tuttavia il trentino 
riconferma il suo carattere. 
il suo temperamento di lot
tatore. le sue doti di combat
tente. Il a Giro» ha bisogno 
di un Moser cosi, di un Mo
ser audace. Poi. tirando le 
somme, potrebbe anche otte. 
nere una bella pagella. 

Oagi si è visto anche un 
Gimonrìl pimpante, un Ba-
ronchetti sicuro, un Bertoglio 
atlento. in netta fase di mi
glioramento. Occhio a questo 
Bertoglio. al vincitore del 
« Giro 75 » che alcuni tecnici 
pronosticano brillante attore 
nel gran finale di quest'anno. 
Peccato stia pedalando in sor
dina Battaglin. un Battaglin 
che respira male causa una 
bronchite. Baronchelli merita 
fiducia. E' in crescendo, ha 
uìio sguardo sufficientemente 
cattivello, da prossimo attac
cante. E Gimondi riposa a 
Varazze in maglia rosa: l'ha 
presa a Lago Laceno. • l'ha 
mantenuta a Roccaraso. l'ha 
difesa al Ciocco, e dove vuole 
airivare la vaporiera di Se-
drtna? 

Non stiamo cantando vitto
ria per gli italiani, sia chia. 
ro. fi belga De Muvnek è 
una realtà, è una seria mi
naccia. e non bisogna sotto
valutare De Vlaeminck. biso
gna sottolineare la potenza. 
la robustezza di una squadra 
come la Brooklun. forte an
che di un De Witte e di un 
Bellini E Merckx'' Merckx e 
una specie di rebus secondo 
due tesi diverse una dall'ai-
• ra. Merckx afferina cne sof
fre molto in una parte deli. 
catn. come spieghiamo net 
servizio di cronaca.che Quan
do <* impegnato, teso, inaob-
bito sul manubrio, i dolori di
ventano fitte insopportabili 
ci fini del rendimento atleti
co. che i foruncoli potrebbe
ro diventare ascessi, che sta 
pensando di ritirarsi- Certo. 
finora abbiamo visto un 
Merckx più timido che spa
valdo Però due gregari di 
Edoardo vii hanno confidato 
quanto segue: n II nostro ca
pitano sta esagerando, vedrei 
che r imarrà in campo con 
l'obiettivo del trionfo di Mi
lano. . ». 

Auguriamo a Merckx.al ma
gnifico. formidabile protago
nista di tante battaglie, di 
i.inumcrcvoh ed esaltanti im
prese. di resistere, di tenere 
alta la sua bandiera. Via 
Edoardo, il iGiro» perdereb
be un personaggio d'eccezio
ne. un faro, una stella. In. 
tanto oggi un cartello dicevo 
« Abbasso Torriani e viva Gi 
mondi ». un aquilone sorvola
ta il Mar ligure con una 
rcritta dedicata al beraama-
sco. e sul Bracco un grosso 
cane portava una fascia col 
r.ome della maglia rosa Quan
te passioni, quanto entusia
smo solleva ancora Felice! E 
In avevano messo in cantina. 
• 'avevano giudicato sul viale 
Ccl tramonto... 

Gino Sala 

rampicata genuina al mille 
per mille. Bisognerebbe to
gliere la gente dalla stradi
na che porta lassù all'ingres 
so dello stadio per evitare il 
minimo slancio, togliere lo 
spettacolo alla gente giunta 
da lontano col sacchetto del
la colazione, sotto il sole o 
la pioggia, e comunque ieri 
la « società delle spinte » non 
ha funzionato, Ieri l'appello 
rivolto dagli stessi corridori 
è stato rispettato. Sapete: la 
giuria non è mai tenera nei 
riguardi del ciclisti, e il pre
sidente Coccioni ha ringrazia
to 1 giornalisti che avevano 
invitato 1 tifosi a compor
tarsi civilmente, e nel foglio 
delle punizioni figurano po
chi nomi e poche ammende. 
« Robetta. bazzecole, infrazio
ni inevitabili » ha commen
tato Coccioni concludendo che 
chi ha menato scandalo f ia
ba rato. ha preso lucciole per 
lanterne. 

Lasciando 11 Ciocco la pri
ma nota di cronaca si rife
riva a De Witte, costretto a 
disertare l 'appuntamento con 
l'antidoping causa la ferita 
riportata allo zigomo destro 
e l'immediato ricovero in ospe
dale per i punti di sutura. 
Al ritorno, la saletta del con
trollo medico era deserta, e 
comunque motivi di forza 
maggiore giustificavano il ri
tardo di De Witte. un pochi
no preoccupato, in realtà, ma 
rassicurato dal presidente di 
giuria. D'altronde un provve
dimento disciplinare sarebbe 
uno schiaffo al buonsenso e 
alla logica, vi pare? 

Dunque, ciao al Ciocco e 
sfogliamo il taccuino della 
quattordicesima tappa. L'av
vio è ondulato, impegnativo, 
tortuoso, e una caduta pro
cura lavoro al dottor Ceccoli. 
Dal mucchletto. si alza pesto 
e sanguinante Sercu il quale 
deve tribolare per agganciar
si alla fila che sale verso Fo
ce Carpinelll con i movimen
ti di Prieto. Grande e Brave-
re. In cima è però Zilioli a 
distinguersi, e nelle vicinan
ze di Aulla quat t ro uomini 
(Algeri. COIDO. Prieto. Peres) 
vantano 1M4". ma è una fu
ghetta, una azione di breve 
durata . 

Poi. subentra 11 t ran t ran, 
un pedalare lento, alla cheti
chella. un plotone riunito in 
un fazzoletto. E s'annuncia il 
passo del Bracco. 

Il Bracco non lascia trac
ce. Ancora Zilioli in corni
ce e giù in picchiata. Sestrì 
Levante applaude un guizzo 
di Gualazzini. e dopo il rifor
nimento di Lavagna, ecco il 
profumo dei gerani, delle ro
se. dei garofani in un pano
rama stupendo, in una cor
nice di mille colori. E viene 
dal mare un'aria dolce come 
una carezza. Ecco i dossi del
la Ruta, e sono dolori per 
Gat ta che cadendo s'è ferito 
all'ineuine. Ecco De Muvnek 
all 'attacco: uno. due. tre al
lunghi del fiammingo al qua
le rispondono Gimondi e Pa-
nizza. Si fanno sotto Baron-

• FELICE GIMONDI, il leader, e FRANCESCO MOSER, il vincitore di Varazze, fotogra
fati subito dopo l'arrivo di ieri che ha visto il trentino giocare i re dello sprint con un 
improvviso e irresistibile < allungo > finale che lo ha portato al traguardo con 2" su Lasa 
e 4" sul gruppo 

chelli. Bertoglio. Merckx. Van-
di, Salm, si rompe il gruppo, 
si vede Baronchelli incrocia
re 1 ferri con Merckx e torna 
la calma nell 'attraversamen
to di Genova che è un lun
go, immenso abbraccio di 
folla. 

Il finale è veloce, è un sus
seguirsi di scaramucce, di 
scatti, di sparate e sparatine. 
I cartelli di Cogoleto sono 
una protesta per una strada 
stretta, definita « il rettilineo 
della morte». Tentano di 
squagliarsela Fraccaro. Lasa 
e Janssenes; ancora Lasa e 
Alex Van Linden quindi Gua
lazzini, e quando sbuca Pao-
lini s'agganciano Perletto e 
Bortolotto: rinviene il grup
po e ritenta Lasa. Lo spagno
lo della Scic guadagna una 
cinquantina di metri, Moser 
innesta la auarta , acciuffa il 
rivale e. al segnale dell'ulti
mo chilometro, lo supera in 
curva e lo stacca per vince
re in belleza. Un colpo da 
maestro, un'iniezione di fi
ducia vero Francesco? «Si . è 
il terzo successo, è una con
quista solitaria. Ho rischiato 
in una curva, ma ho evitato 
i pericoli di un volatone su 
un viale piuttosto stretto...». 

Classifica immutata, pur 
considerando il lieve miglio
ramento di Moser. accredita
to di quat tro secondi sul gros
so. E attenzione a Merckx 
che scende dalla bicicletta 
con la faccia del diavolo, a Ho 
un foruncolo al soprasella e 
ne sta spuntando un altro. 
Domani il medico verificherà 

! lo stato delle mie condizioni 

che ritengo precarie. Potrei 
anche decidere di abbandona
re. Non voglio compromette
re il Tour... ». 

Domani il Giro riposa. Sa
rà l'unica giornata di sosta 
e di riflessioni, di piani di 
battaglia per l'avvenire. Man
cano otto puntate alla fine 
di questo romanzo ciclistico 
e i protagonisti non posso
no più nascondersi. Otto pun
tate, otto pagine da scrivere: 

l'ultimo a t to non è vicino e 
nemmeno lontano, e bisogna 
prepararsi a salire sul pal
coscenico a viso aperto, sen
za timori, anzi con la con
vinzione e il dovere di chiu
dere nel migliore dei modi. 
Milano aspetta un bel vinci
tore, e la situazione di sta
sera ha il fascino dell'incer
tezza. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (Sanson) 

in 6 ore 2 9 ' 0 5 " alla media oraria 
di km. 3 5 , 0 0 3 ; 2 ) t u a (Scic) a 
2 " ; 3 ) Sercu (Brooklyn) • 4 " ; 4 ) 
Basso ( F u n i ) ; 5 ) Van Linden 
(Bianchi); 6 ) Antonini (Jollycera-
mica) ; 7 ) De Vlaeminck (Broo
k l y n ) ; 8 ) Van Looy (Mo l ten i ) t 
9 ) Vicino ( F u n i ) ; 1 0 ) Gavazzi 
(Jollyceramica) ; 1 1 ) Rossi; 1 2 ) 
Tinchella; 1 3 ) Francioni; 1 4 ) Salm; 
1 5 ) Pella; 1 6 ) Rodella; 1 7 ) Del-
croix; 1 8 ) Vandi ; 1 9 ) Chinetti; 
2 0 ) Rossìgnoli; 2 1 ) Andiano; 2 2 ) 
Giuliani; 2 3 ) Parecchini; 2 4 ) Ro
ta; 2 5 ) Bertoglio; 2 6 ) Bergamo; 
2 7 ) G.B. Baronchelli; 2 8 ) Pana
ri; 2 9 ) Paolini; 3 0 ) Oslers 3 1 ) 
Battaglin; 3 2 ) Pugliese; 3 3 ) P i i -
zini; 3 4 ) Gimondi; 3 5 ) Bollava; 
3 6 ) Draux; 3 7 ) Merckx; 3 8 ) Bor
tolotto; 3 9 ) Fraccaro; 4 0 ) Vanzo. 
tutti con i l tempo di Sercu. 

La classifica generale 
1 ) Felice Gimondi in 7 6 ore 

2 1 ' 4 5 " ; 2 ) De Muynck a 1 6 " ; 
3 ) Pantzza a 3 7 " ; 4 ) De Vlae
minck a 5 4 " ; 5 ) G.B. Saronchelli 

a 5 9 " ; 6 ) Moser a 1*05*'; 7 ) 
Bertoglio a 1*06"; 8 ) De Wi t te a 
1*16"; 9 ) Merckx a T 2 3 " ; 10 ) 
Bellini a 1*39": 1 1 ) Battaglin a 
2 ' 2 1 " ; 1 2 ) Nazabal a 2 ' 5 4 " ; 1 3 ) 
Vandi a 2 ' 5 9 " ; 1 4 ) Pujol a 3 ' 1 2 " ; 
1 5 ) Salm a 3 ' 3 9 " ; 1 6 ) Andiano 
a 5 ' 4 8 " ; 1 7 ) Aia a 5 ' 5 8 " ; 1 8 ) 
Bortolotto a 6 ' 0 3 " ; 1 9 ) Riccomini 
a 6 ' 1 8 " ; 2 0 ) Marcusscn a 6 ' 4 7 " ; 
2 1 ) Mende» 7 6 ore 2 9 ' 0 3 " ; 2 2 ) 
Oliva 7 6 ore 2 9 * 1 7 " ; 2 3 ) Periel
i o 7 6 ore 3 0 ' 0 4 " ; 2 4 ) Lasa 7 6 
ore Ì 0 ' 1 6 " ; 2 5 ) Zi l iol i 7 6 ore 
3 1 * 1 2 " ; 2 6 ) Bruyere 7 6 ore 

3 2 ' 0 S " : 2 9 ) De Schocnmaecker 7 6 
ore 3 2 * 5 7 " ; 3 2 ) Galdos 7 6 ore 
3 5 * 0 9 " ; 3 3 ) Houbrcchls 7 6 ore 
3 5 * 2 4 " ; 3 7 ) Draux 7 6 ore 3 9 * 5 3 " . 

Anche contro la Romania Bearzot segue la sua linea 

Una Nazionale tipo-USA 
(con Pecci vice-Capello) 

Critiche e polemiche non hanno turbato il tecnico azzurro - Fugati i dubbi per Bellugi 

Dal nostro inviato 
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Giornata radiosa al ritiro 
azzurro. Sole da bagni, voglia 
di vacanze. Invece bisogna 
lavorare, almeno quel poco 
che impone la convenienza. 
visto che dopo la trasferta 
americana c'è ancora una par
tita — con la Romania — da 
giocare. Sarebbe talmente 
tanta la carne al fuoco del
la polemica (tre partite in 
pochi giorni, due sconfitte 
cosi sui generis, scelte tatti
che perdenti, opportunità di 
certe sostituzioni, moduli e 
moduletti...) che ragionevol
mente è preferibile accanto
narla. Del resto ieri seni col 
buon Bearzot. senza l'assillo 
del tiro incrociato, abbiamo 
imbastito un discorso più che 
sufficientemente valido per 
illustrare il punto di vista 
« dirigenziale ». Adesso — co 
me si conviene — è meglio 
parlare un po' del futuro. 
Sempre avanti, come si di
ce. indietro non si torna. 

Andare avanti significa — 
oltre che incontrare la squa
dra di Koracs — anche la 
vorare sul buono messo as
sieme sin qui. E non tornare 
indietro sta per non ripro
porre stoltamente gli errori 
che alle delusioni sin qui han
no portato. Bearzot e Ber
nardini (il «profeta» è ar
rivato a Milanello verso le 
undici) sono naturalmente 
intenzionati a insistere sul 
blocco base visto negli USA. 
Per questo contro i romeni 
giocheranno i soliti: Zoff con 
Rocca. Tardelli. Bellugi e 
Pacchetti in linea difensiva: 
Benetti laterale. Antognoni e 
Pecci interni. Causio tornan
te, Graziani e Pulici punte. 
C'è una remota possibilità 
che si scelga Roggi, dopo le 
sollecitazioni tatt iche della 
critica, al posto di Tardelli. 
Ma è appunto remota, così 
come l'eventualità che anche 
Pecci (dopo Capello) sia co
stret to a dare forfait in fa
vore di Zaccarelli. Personal
mente. vedendolo giocare 
blandamente a tennis sotto il 
sole del pomeriggio contro il 
dottor Pini, riteniamo che 
anche Bellugi abbia fugato 
ogni dubbio sulla sua condi
zione. Sempre che proprio 
sulla terra rossa — già fa
tale contro gli inglesi — lo 
stopper non peggiori. La mu
ta dei cronisti incalza sin 
dal matt ino le sue prede. Chi 
va a caccia dello «scoop» 
per il momento resta però 
deluso. A facce lavate, gli 
azzurri 6tanno benone e la 
atmosfera è di generale ri
lassatezza. Se sia anche de
faillance, lo vedremo in cam
po sabato. E allora si ritor
na a scavare col temoerino. 
Possiamo fare a meno del 
regista? Di Capello, nella 
fattispecie, ma anche del-
l'uomo-partita in generale? 
Bearzot riprecisa che lui più 
di quello che ha a di.-posi-
zione non può pescare. Mica 
può inventarli, i registi. Una 
volta «sa l ta to» Capello, c'è 
posto per Pecci. che però ha 
le caratteristiche differenti 

dal geometra di Pieris. Ma 
l'importante è che ognuno 
impari ad essere regista ed 
attore allo stesso modo. E' 
cosi che si sfruttano quei 
secondi preziosi in una ma
novra, e così — un giusto di 
contrario — non hanno fat
to i suoi quando pure erano 
in superiorità numerica con
tro il Brasile. 

La cronaca della mattina
ta prosegue con la consegna 
a Graziani del «Trofeo Te-
pa » riservato a quel golea
dor che ha realizzato il mag
gior numero di reti decisive 
in campionato. Graziani an
che qui come in maglia az

zurra batte Bettega e si ag- i si svolge poco dopo le 18. Ri-
giudica il bozzetto di esul- I scaldamento e partitella. Ai
tante bronzo. Colazione e ri
poso. Mentre i compagni dor
mono, arriva Savoldi. che 
ieri sera non era potuto par

la stessa ora di domani. 
Bearzot e Bernardini An

nunceranno ufficialmente la 
formazione che affronterà 1» 

tire a causa di una lieve in- i Romania, con relativa pan 
disposizione. Atterra alla 
Malpensa perché a Linate sì 
sta scatenando il temporale. 
casi fa ancora più presto a 
raggiungere il ritiro di Mi
lanello dove — non lo ave 
vamo ancora detto? — gli 
azzurri alloggiano per la pri
ma volta nella loro storia, 
dopo una lunga permanenza 
invece ad Appiano Gentile. 
L'allenamento — leggero — 

china sulla quale — almeno 
per meriti di viaggio — spe
ra di trovare posto anche Sa
voldi. Come dicevamo, la li
sta degli undici dovrebbe r\-
confermane l'intendimento 
generale dei responsabili az
zurri. Gli altri scalpitano. 
ma con dignitosa compo 
stezza. 

Gian Maria Madella 

Stasera nel « Palazzone » milanese l'« europeo » dei pesi medi 

JACOPUCCI-STERLING TALENTO E GRINTA 
In cartellone anche Benacquista — Romersi per la cintura nazionale delle centosessanta libbre 

Atletica leggera: luci e ombre a Torino 

Se la velocità ride 
il mezzofondo piange 

Polemiche sul 20"4 di Milanesio - L'8 e 9 giugno a Mi
lano « triangolare - verifica » con Polonia e Romania 

Dalla nostra redazione 
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La grinta dei calciatori in
glesi ha battuto nello «Yan
kee stadium » di New York il 
fragile morale degli azzurri. 
ebbene stanotte nel « Palaz-
zetto dello Spor t» di Milano 
riprenderà la sfida tra britan
nici e italiani sia pure nelle 
corde di un ring. Questo con 
i guantoni sembra un con
fronto di minore importanza. 
In realtà vale di più perché 
condotto con maggiore corag
gio e determinazione da en
trambe le parti In gioco, nel
le funi, ci sarà la « cintura » 
di campione europeo per 1 
« medi ». di una divisione che 
conta. 

I rounds da disputare sono 
15 e il peso, sulla bilancia, 
di 160 libbre pari a chilogram
mi 7Z574. La giuria scelta dal
l'» E.B.U » risulta formata 
dal tedesco Rudolf Drust co
me arbitro, dal francese An
dré Bernie e dal lussembur
ghese Gaston Frantz giudici 
di sedia, n campione. Bunny 
Sterling, è giamaicano quin
di suddito di Elisabetta II e 
si ripresenta in Italia con 
una serie di brillanti successi 
consecutivi strappati ai «me-
diom.issimi » Victor Attivor 
in Mayrair e Rediger Sch 
mldtfce ad Offenback sul Me
no. in Germania. 

Inoltre il colorato, pugile 
assai esperto ed imprevedibi
le ha liquidato in 8 assalti 
Maurice Hope nel ring di 
Piccadilly. Londra, per il cam
pionato inglese dei «medi» 
ed infine, ad Amburgo, è riu
scito a soffiare la «c in tura» 
continentale della categoria 

al tedesco Frank Reiche con 
un duro e contestato « knock
out » sul finire del 13. assalto. 

Il a colpo della domenica ». 
sparato da Sterling. è s ta to • 
un destro alla tempia. La 
contestazione della folla e 
dello stesso sconfitto venne 
motivata dal comportamento 
dell'arbitro italiano D.no Alti-
brosini che ha continuato il 
«conteggio» dopo il suono 
della campana per la fine 
del « round ». Ma il « referee », 
il 2 febbraio scorso, mise in 
pratica un nuovo regolamen- i 

lan », sicuro tut ta Milano co
me alle a prime » cinemato
grafiche e teatrali . Lo spet
tacolo Io merita, speriamo che 
arbitri e giudici non rovini
no tutto. 

Vediamo adesso chi sono i 
protagonisti. Basii Sylvester 
Sterling, detto Bunny in fa
miglia, nacque il 4 aprile 
1948 a Kingston, Giamaiea. 
ha studiato legge in una uni
versità di Londra e nel no-

bo. frizzante e molto sicuro 
di se stesso. Insomma Angelo 
Jacopucci è un «cocktail» di 
umori e di bravura, di spaval
deria, dì ambizione, di calda 
umanità, di malizia dentro e 
fuori le corde. Rassomiglia 
nella estroversa personalità 
a Nino Benvenuti, s tanotte a 
San Siro sapremo con fon
datezza se lo vale anche co
me pugile. 

Il manager Andrea Ciaccioe 

to che dice: «.«il suono del 
gong non deve interrompere 
il conteggio dell'arbitro a me
no si t rat t i dell'ultima ripre-
sa_. ». 

j Ad Amburgo ne mancava
no ancora due. Oggi questa 
regola vale anche per l'ar
bitro Drust. Lo sfidante. An
gelo Jacopucci. ha sempre 
vinto da quando fa il « prize-
ftghter » di mestiere, II nero 
delle Antiìle e il biondo etru
sco di Tarquinia p.ù che 
scazzottatoli praticano la 
« noble-art ». sia pure con st;-

ne, JuanCar los Duran. che 
pur vmse titoli europei nelle 
« 154 libbre » e nei • medi ». 
Il « t ra iner» Libero Golinel-
li. il medesimo di Nino e di 
Juan Carlos, che gli sta alle 

» puncher ». Inoltre 1 guan
toni di Sterling sono taglien
ti. anche quelli d. Jacopucci 
sanno fare danni . Trovare 
due gladiatori moderni, co
me il giamaicano e il lazia
le. che sanno praticare l'ar
te dei pugni da virtuosi e con 
intelligenza, diventa ormai 
un avvenimento Stasera nel 
« palazzone » di San Siro ci 
sarà dunque delia « boxe » di 
primo ordine, nel « ring side » 
dovrebbe esserci « toute MI-

vembre 1973. a San Remo, si ! convinto che il tipo arriverà 
I dimostrò migliore di Calca- | molto lontano, forse ancor di 
l brini ma. allora, il titolo di i P"-" di un altro suo campio-

campione d'europa gli venne 
ingiustamente negato. Due 
anni prima, a Parigi. Ster-
ling imparti una lezione di 
a boxe» a Jean-Claude Bout-
tier per 14 assalti. Poi cen
t ra to da una bordata del I costole e lo ha preparato nel 
francese, il giamaicano ruz- ! m o , «college» in Romagna. 
zolò sfinito sui tavolato e ' P31*13 d l Ange.o come di un 
perse la «chance». Ne perse I discepolo mo'.to ricettivo, as-
anche un paio in Australia: I s a i s e i"-°- d l straordinario ta-
dapprima. a Sydney, fece pa- ! lento pugilistico. La sorte di 
ri con Tony Mundine e qum- ; Bunny Sterling è magari se
di. nella rivinc;ta a Brisbane. ! gnata ma prima di cedere la 

sua «c in tura» si batterà con 
grinta del tut to britannica. 
Quindi diciamo che Angelo 
Jacopucci * potrebbe » diven 
tare 1*8. nostro campione eu
ropeo dei pesi * medi » dopo 
Bruno Frattini . Mario Bosi-

striaco, mentre si batteva 
vantaggiosamente con Juan-
Carlos Duran. Si era nel 13. 
« round », fu l'ultimo degli 8 
campionati d'Europa per i 
« medi » svoltisi a Milano dal 
30 novembre 1924 ad oggi. 
Cinquontadue anni fa Bruno 
Fratt ini strappò la «cintu
r a » proprio ad un britannico, 
a Roland Todd. dopo 20 
rounds di accan.ta battaglia 
Allora organizzò Giuseppe 

. Carpegna. stavolta è di turno 
{ la «Canguro sport» di Cro-
j ce. Sabbatini. Spagnoli. 

I romani presentano un 
cartellone degno dell'ultimo 
grande «meetin:*:» ambrosia
no di questa "prima parte 

Dalla nostra redazione 
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Vittorino Milanesio. nato 23 
anni fa a Racconigi. è l'eroe 
del meeting torinese di atle
tica leggera. Il 20"4 ottenuto 
dal giovane piemontese sul 
tartan del «Comunale» ha 
lasciato tutti a bocca aperta. 
Diciamo pure che ha creato 
più polemiche che entusiasmi. 
Vediamo di spiegare perche. 
Vittorino, prima della gara to
rinese, aveva un record perso
nale di 21"3. Nel corso delle 
batterie del matt ino il suo 
21"3 si è t ramutato in un 20"9 
pregevole finché volete ma 
lontanissimo dal 20"4 pome
ridiano. Un miglioramento di 
9 decimi in una sola giornata 
pensiamo che. nel campo del
la velocità, sia record mon
diale. 

Di qui le perplessità: «Co
me e possibile che un atleta 
che avrebbe fatto salti di gioia 
di fronte a un responso cro
nometrico di 21" netti sia riu
scito ad azzeccare la miglior 
prestazione stagionale euro
pea? ». Cronometraggio addo
mesticato'-» Non abbiamo dif
ficoltà a credere a Primo Ne-
biolo, presidente della FIDAL. 
quando dice che i cronome
tristi sono assolutamente in
dipendenti e al di fuori di 
qualsiasi, ipotetico, condizio
namento federale. Aiuto del 
vento? In una gara sul mezzo 
giro di pista il vento — quan
do soffia — aiuta e danneggia 
assieme. Quindi il vento non 
c'entra. Partenza anticipata 
dell 'atleta? Abbiamo seguito 
con molta attenzione la gara 
di Milanesio e siamo sicuri 
che non ha rubato nulla. Mi
lanesio. per chiarire, non è il 
nuovo Hary Parte come tanti, 
come la maggior parte degli 
«sprinters». Cronometri «gen
tili» all 'arrivo? No. poiché l'ar
rivo è stato giudicato dal «fo
tofinish» la cui pellicola ab
biamo potuto controllare per
sonalmente. 

Diciamo, quindi, che l'otti
mo ragazzo di Racconigi ha 
corso e vinto un 200 metri in 
20"4. Se l'exploit è meteora o 
fiore nel deserto lo diranno i 
prossimi appuntamenti . A co
minciare dal grande scontro 

j con Polonia e Romania dell'8 
i e 9 di questo mese. all'Arena 
I milanese. 
| Se è vero che il 2.V4 di Mi-
i lanesio (e i susseguenti 20"" 
J di Albertin e Farina» ha mo

nopolizzato l'interesse (e le 
polemiche), è anche vero che 
il meeting ha detto un muc
chio di altre cose interessanti. 
Ha detto che Grippo ha im
parato a correre e a sfruttare 
i grandi mezzi che possiede. 
Ha detto che Fiasconaro ha 
chiuso. Ha salutato il grande 
Franco Arese nell'ultimo 1500 
della sua ineguagliabile car
riera. 

Abbiamo chiesto a Fiascona-
ro alcune ore dopo la gara 
•quindi a mente serena, e 
non a caldo) «Marcello pen
si di avere ancora qualcosa 
da dire nella atletica? ». 
«March» ci ha risposto cosi: 
« Ti po<;so dire che in me c'è 
tanta voglia di dare e di fa
re >; « Ma c'è solo la voglia 
o c'è dell'altro? ». « Adesso te-

• FRANCO ARESE 

viste e balzi, da lasciare stu
piti. 

» » • 
L'8 e il 9 — cioè martedì 

e mercoledì — l'Arena mila
nese ospiterà un grande trian
golare di atletica leggera. 
Alle prese le nazionali ita
liana. polacca e romena. 

Vediamo — prima di dire 
dei nostri atleti — le for
ze degli avversari che affron
teremo nella notte milanese. 
La Polonia non è battibile. 
La squadra è compatta do
vunque. esclusa — forse — 
la velocità. Noi. invece, a-
vremo diversi buchi anche 
se non è da escludere la 
rentrée di Pietro Mennea che 
pare stia meglio di quanto 
sembrava qualche giorno fa. 
Pietro, tra l'altro, ha accet
tato con tale entusiasmo gli 

exploit dei suoi compagni 
sprinters a Torino da far 
pensare che abbia una grp.n 
de smania di misurarsi con 
loro e dl aiutarli a portare 
a casa punti preziosi. 

La Romania — in grande 
crescita — è battibile co 
me dimostrano i due succes
si ottenuti l'altr'anno dagli Az
zurri sui danubiani (il primo 
nel corso del quadrangolare 
romano con Spagna e Cina: 
l'altro nella semifinale tori
nese di Coppa Europa). Sa 
rà. comunque, un grande 
scontro che dovrà conferma 
re parecchie cose e chiarii 
ne altre (staffetta, mezzofon
do. Grippo. Ronconi, ecccte 
ra) . 

La squadra: velocità e 400 
con Guerini. Caravani. Mila
nesio. Albertin. Mennea. Rn-
sori. Campenni, Di Guidn. 
Abeti, Bongiorni. Magnani. 
Borghi. Cappellina; mezzo 
fondo con Grippo, Ferrerò, 
Fontanella. Riga. Ortis, Zur-
cone. Fava. Cindolo, Graz-
zini e Cerbi: siepi e ostaco 
li con Scartezzini, Cantoreg-
gi. Ronconi, Dani . Minetti e 
Ballati: alto. asta, lungo e 
triplo con Fortini. Bergamo. 
Fraquelli. Dionisi. Albero. 
Veglia, Siega e Mozzucctito: 
peso, disco, martello e gla-
velloto con Groppelli, Mon-
telatici. Simeon. De Vincen 
tiis. Podberscek. Bianchini, 
Crameroti e Rodeghiero. L'i
nizio delle gare è previsto 
per le 20 (con TV) in entram 
be le serate. Prezzi popolari: 
2.000 e 1.000 lire con ingres 
so libero per i ragazzi di età 
inferiore ai 15 anni. 

Le Olimpiadi si avvicina 
no. Niente di meglio della 
Polonia e della Romania per 
verificare la consistenza de! 
l'atletica leggera di casa no 
stra. 

Remo Musumeci 

Demolito il record di Spi»? 

Record mondiale di Pyteìl 
nei 200 farfalla maschile 

Roger è il primo nuotatore ad essere sceso sotto 
due minuti - Numerosi primati mondiali femminili 

tumtensc Sh rley Babashcfl co< 
4 ' 1 4 " 7 6 ) . 

Ieri le regalie della Dynamo d 
Berlino hanno migliorato il loro 
record mondiale della stalle!! 
4 x 1 0 0 stile l'bero. portandolo -
3 ' 4 8 " 8 0 e Karola Niyschke ha si
bililo il nuovo record moudiclc d' 
100 metri rana in l ' I V ' O . 

Domenica a Caracall 
atletica UISP 

Tony lo stese drammatica
mente nel 15° ed ultimo 

le singolare ed entrambi con ! « round ». Bunny Sterling. un 
l loro colpi veloci e precisi, i giovanotto al to 8 « piedi *• cir-
possono stendere l'avversario ! ca. snello e flessibile, forse 
con la inesorabilità di un manca di fondo Pure Angelo 

Jacopucci. nato a Tarquinia 
il 22 dicembre 1948. supera ! «io- Leone Jacovacci e Tibe-
largamente l'1.80 come stalu- ! berlo Mitri. Nino Benvenuti, 
ra. appare slanciato nel fi- Juan-Carlos Duran ed Elio 
sico e agile nei movimenti. ! Ca'.cabnm. ma non sappiamo 
L'etrusco non ha fatto l'uni
versità come Sterling. però è 
un ragazzo dalla intelligenza 
pronta, vivace, naturale. Lo 
descrivono, inoltre, tracotan
te e chiacchierone, di sco
stante alterigia, di Irritante 
presunzione, noi invece Io 
conosciamo simpatico e fur-

come. 
In Italia, a volte, avvenga 

no strane cose come quella 
volta. 20 febbraio 1969. quan
do nel vecchio « Palazzo del
lo sport » ambrosiano l'ingle
se Johnny Pritchett venne 
frettolosamente squalificato 
dall 'arbitro Kurt Rado, au-

della stagione. Roberto Be I mo P'opno che ci sia solo la 
nacquista e Mario Romersi si voglia». 
affrontano sulla rotta dello ì ' ° . u a s i 2a rn:Ia torinesi prc 
12 riprese per la * cintura « 
nazionale delle « 160 libbre » 
lasciata libera da Jacopucci. 
non ci può essere verdetto di 
parità. Romersi dal destro 
saet tante avrebbe una corta 
autonomia mentre Benacqui
sta è un fondista. Elio Calca-
brini. che intende sfidare il 
vincitore, invece del cremo 
nese Facciocchi. proverà nel 
ring il barbuto Oscar Aneus 
della Giamaiea mentre un al 
tro « fighter » delle Antille. 

; il peso « massimo « Neville 
i Meade. deve collaudare A.fio 
i Righetti che presto volerà .n 
| Florida per imparare qualco 
j sa di utile da Cassius C:.»y 

metri dorso, nuotando in I ' 0 1 " 6 2 
Con questo la Ender det erte ades
so undici primati. Ieri la Ender ave
va battuto il record dei 2 0 0 metri 

I senti al «Comunale», hanno i Vile , : t>aro t o 1 , e m p o d i
J

1 ' 5 9 " 7 8 

! avuto la fortuna di osservare | <»£* "ZSX^'ZZd'r* ^ 
i . .. . ; i cut minuti) t martedì aveva ab-
i uno dei sicuri, grandi prota- I b a $ M t o q u C | |0 de. 100 m*tr. stile 

I bero nuotando in 55"73. 

Lo scorso novembre, a Pa 
ligi, il baffuto Meade liquidò 
in tre assalti Lucion Rodn 
guez l'ultimo competitore d: 
Za non. l'irresoluto g. gante 
brianzolo 

Giuseppe Signori 

! eomsti di Montreai: Nenad 
Stekic Lo jugoslavo, che af
fianca la pallacanestro alla 

i atletica (scelta intelligente: 
evita che l'atleta si fossilizzi 
talmente su degli automati- ! 
smi che. molto prolungati, ri- | 
schiereobero di produrre noia) > 
ha eseguito una serie di sei i 
salti semplicemente ecceziona- I 
le 7.99 - 8.03 - 8.27 - 8,07 -
8.16 - 8.39. [ 

L'ultima straordinaria nv.su- I 
ra non gli vaie come m.glior 
prestazione .^tag.ona'.e assolu
ta perché ottenuta con ecees- • I 
sivo vento a favore. Stekic | 
aveva come avversano il so- j 
v.et'co Alexei Pereverzev. ar- . I 
tefice recente di un notevole ' 
8.21 Alexei ne è venuto fuori 
annichilito e a fine gara ap
pariva sotto choc. In effetti 
Stekic ha gareggialo con tale 
tranquillità, alternando inter-

BERLINO. 3 i 
Durante i campionati nazionali | 

della Repubblica Democratica Tede- i 
sta. Roger Pytcll ha migliorato per 
due volte il primato mondiale dei 
200 metri larlalla maschili che era 
detenuto dall'americano Mark Spitz. 
I l nuotatore tedesco nella mattinata 
aveva migliorato il record nuotando 
• n 2 '0O"21 in batteria, nel pome
riggio ha abbassato ulteriormente il 
limite vincendo la finale in l ' 5 9 " 6 3 . 
divenendo cosi il primo nuotatore 
al mondo ad essere sceso sotto i 
due minuti nella specialità. 

In campo femm.mle Kornelia En
der ha stab lito oggi il suo terzo 
pr.mato mondiale nel corso di que 

j st. campionati, validi per la quzli-
I licazionc olimipca L'ultima irr.pre- Lo Lega di atletica leggo. 
• sa la Ender l'ha compiuta nei 100 i del l 'UISP di Roma orfani^ 

„ . . . . A . . _J , -r , . - C-> • ^ p e r jjQfjjpjjl^ g g 1 U g n 0 ; 
sesta riunione in pista dt-. 
a Gran Premio di Società 
1976 ». Il ritrovo è stato fi? 
sato per le ore 8,30 di dj> 
menica mattina allo S;«.d;o 
delle Terme di Carncalla. Le 
gare in programma sono: 
metri 80 e marcia km. 4 per 
i nati negli anni 1960-1988. 
metri 800 e 3000 per ì n*ti 
negli anni precedenti. 

I risultati sensazione;: non sono 
comunque solo questi. Barbara 
Krause ha migliorato il primato 
mondiale dei 4 0 0 metri stile libero 
fcmmm.le poetandolo a 4 ' 1 1 " 6 9 ( i l 
precedente apparteneva alla sta-

! 

sporlflash-sporfflash-sporlflash-sporlflash 

• N U O T O — I l sovietico Vladimir Kaskator ha stabilito i3 
nuovo record europeo nei 4 0 0 m. i t i le lìbero col tempo ni 
3 ' 5 8 " 2 (p .p . dello stesso Raskatov J ' 5 9 " 6 ) . 
• ATLETICA — I l portoghese Carlos Lopez ha realizzato ra 
seconda miglior prestazione mondiale della stagione correndo I 
S.000 metri in 1 3 ' 2 4 " . 
• VELA — La regata «elica transatlantica, che prenderà il 
via sabato da Portsmouth, è «tata Innestata da on incidente 
mortale. La moglie di M ike Mcmullen, che dorerà snidare le 
scalo britannico « Three Checrs », è rimasta fulminata da una 
scarica di corrente mentre maneggiava ini apparecchio elettrico 
7enuto a contatto con l'acqua. 

I 

»:r 

\ . 

una novità 
fresca fresca 

CELATI 
AUMENTO 
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I l Centro 

ha varato i 
nuovi corsi 
di cinema 

Animato dibattito a Palmi 

Il teatro come 
luogo d'incontro 

Il commissario straordina
rio del Centro sperimentale di 
cinematografia. Corrado Ca
labro, ha dichiarato ieri in 
una conferenza-stampa che, 
Krazie al finanziamento di 
.550 milioni per il Centro e di 
150 milioni per la Cineteca, 
stabilito dalla recente legge 
per gli interventi in favore 
delie at t ivi tà di cultura cine
matografica, sarà possibile 
nel blennio 1976-78 tenere nuo
vi corsi, per partecipare ai 
quali è già s ta to emanato un 
bando di concorso. Anche il 
nuovo s ta tuto ha una sua 
stesura definitiva la cui ap
provazione — ha assicurato 
Calabro — avverrà entro tem
pi brevissimi. 

Sarà così possibile — secon
do il commissario straordina
rio — passare dall 'attuale fa-
.se preparatoria e conserva
tiva delle s t rut ture esistenti 
alla riapertura dei corsi di in
segnamento che, « impostati 
.secondo un adeguato concet
to di professionalità, mirano 
a realizzare la sintesi tra una 
impronta culturale di ampio 
orizzonte e l'istruzione tecni
co professionale necessaria per 
chi voglia concorrere ad ope
rare, col linguaggio cinema
tografico e in genere del mez
zo audiovisivo, in una delle 
molteplici direzioni della co
municazione sociale ». 

I quat t ro gruppi di discipli
ne previsti (sociosemiotica 
degli audiovisivi; tecnologie 
audiovisive; organizzazione 
delle pratiche audiovisive: 
tecniche della ricerca scienti
fica e metodologie didattiche 
attraverso gli audiovisivi), 
corrispondenti a diversi ap
procci metodologici, saranno 
integrati dalla pratica di tre 
laboratori (di storiografia. 
di scenografia e costume, di 
recitazione). 

Nel corso della conferenza-
s tampa un gruppo di ex al
lievi del centro ha sollevato 
il problema degli sbocchi prò- v ^ v_> „<w,.„ 
duttivi per coloro che fre- ! i " q U a n I M eatro"'dovrèbbe e 
quentano i corsi, sia nell'àm- ! potrebbe radicarsi fra le po-
bito del Centro stesso, sia ! polazioni. In una relazione fe-
nferendosi alla RAI e all'En- i conda con esse, e nel quadro 

con il «diverso » 

Molti temi affrontati nel convegno promosso dall'Associa
zione critici e dal Comune della cittadina calabra • Il re
cupero delle espressioni culturali delle classi subalterne 

Dal nostro inviato 
PALMI. 3 

Per la seconda volta, a di
stanza di un anno, si è di
scusso fra quant i hanno rap
porti col teatro — da chi lo 
fa a chi ne scrive, su giorna
li o riviste, a chi se ne oc
cupa nell'ambito scolastico, a 
chi s'impegna nell'organizza
zione del pubblico o nella pro
mozione delle attività che na
scono dal basso — qui a Pal
mi, verso l'estrema punta di 
una regione, la Calabria, di 
quel Mezzogiorno, dove la ca
renza parallela di s t rut ture 
sociali e culturali assume più 
lacerante evidenza. 

Il convegno, nutri to di pre
senze e di adesioni (un cal
do messaggio ha inviato 
Eduardo De Filippo), anima
to. polemico, era indetto nuo
vamente dall'Associazione na
zionale critici di teatro e dal
l'Amministrazione comunale 
della cittadina, recando la 
stessa intestazione dell'altro 
(i cui att i sono apparsi ades
so in volume), cioè «Per un 
teatro nel Meridione ». Ma, 
nell'articolazione degli argo
menti, affioravano forse mag
giormente di allora 1 temi 
« nazionali », a cominciare da 
quello della tanto attesa leg
ge per la prosa, che, sul fon
damento delle proposte già 
presentate (dal PCI. dai PSI, 
dalla D O o in preparazione, 
le future Camere dovrebbero 
affrontare (6i spera) a breve 
scadenza. 

La convergenza di tali pro
getti su una delega dei po-

j teri d'intervento nel settore 
dagli organi centrali dello 
S ta to alle Regioni ha del re
sto agevolato il dibatti to sui 
modi e sui mezzi attraverso 

te Gestione Cinema. Calabro 
ha risposto che, con l'inseri
mento nel Consiglio di am
ministrazione del Centro di 
ìappresentanti della RAI e 
dell 'Ente Gestione Cinema è 
s ta to fatto uno sforzo in que
s ta direzione: s ta rà poi alla 
votontà di questi enti realiz
zare o no una effettiva col
laborazione. 

d'una programmazione gene
rale della cultura. 

Già aprendo il convegno, il 
presidente dell'Associazione 
critici, Roberto De Monticel
li, parlava di « rinnovata pre
sa di coscienza della funzio
ne del teatro nella società » 
in un momento teso e inten
so della vita i tal iana; e Ma-

i rio Raimondo insisteva sulla 

in breve 
Gazzelloni suona per Mina 

Severino Gazzelloni, il « flauto d'oro » della concertistica 
italiana, si prepara ad incidere un disco con Mina. Si t ra t ta 
di un « long-playing intitolato Insieme, che riunirà alcuni 
dei motivi che Mina ha portato al successo nella sua carriera. 
da // cielo in una stanza a La banda, da Non gioco più a 
Grande grande e a Parole parole parole. 

Gli arrangiamenti per il flauto sono stati curati dal mae
s t ro Gianni Ferrio. e alcuni brani hanno un accompagnamento 
di stile classico. Il flautista comincerà le prove con Mina la 
prossima set t imana. 

King Kong in gonnella 
PARIGI. 3 

Un gorilla femmina sarà la protagonista del film Quecn 
Kong, una sat i ra dell'ormai famoso King Kong, un classico 
del terrore di cui sono s ta te fatte numerose versioni cinemato
grafiche. 

Queen Kong sarà diretto da Frank Agrama e interpretato 
da Ray Fay e Luce Habit. 

• MrtUiTiiJiM 
Le previsioni dei 

giornalisti stranieri 

come andranno 
le elezioni 
in Italia 

Le accuse di Baffi 

la Banca d'Italia 
è costretta 
a stampare 
troppe lire 

LEURO 
. Il settimanale ch« vi dà 
il significato dalla notizia 

J 

necessità di lasciarsi alle 
hpalle « l 'abitudine borghese 
al tea t ro» per andare al 
« pubblici discriminati », al 
« non pubblico » che esiste 
non solo nel Sud e nelle aree 
depresse, ma anche nelle me
tropoli. E Ghigo De Chiara 
sottolineava l'esigenza di « in
ventare una domanda di ba
se che agisca su tutti gli 
btrumenti culturali, di cui il 
teatro è solo un aspetto »: 
e Renzo Tian indicava agli 
Stabilì, al fini d'un improro
gabile ripensamento della lo-
io identità, la prospettiva di 
una s t ru t tura non chiusa, ben
sì aperta a tutto ciò che può 
esprimersi da! territorio. 

Ma quale teatro, quale cul
tura? L'interrogativo ha per
corso tu t to il convegno, ac
cendendo vivaci, talora infuo
cati scambi d'Idee. Gruppi 
teatrali della Calabria, della 
Puglia, della Basilicata, della 
Campania, della Sardegna. 
della Sicilia hanno portato a 
Palmi le testimonianze delle 
loro esperienze e dei loro pro
blemi. ma hanno pure cerca
to (non tutt i è vero) di am
pliare, approfondire il discor
so. Sollecitato, in misura par
ticolare, dai contributi di Lui
gi M. Lombardi Satrlanl. 6l 
è messo in luce il nodo che 
aveva già intrigato il conve
gno del 1975: il tema, cioè, 
delle « due culture ». e quin
di della cultura « popolare ». 
o «a l t r a» , o «diversa», 
espressa dalle classi subal
terne, la quale corre come 
non mai il duplice pericolo 
della distruzione e della ma
nipolazione. 

Ma. ha giustamente rileva
to Lombardi Satriani, si sba
glia a contrapporre, ad esem
pio, un « teatro dei poveri » 
a un « teatro del ricchi », 
giacché « i prodotti culturali 
acquisiscono un carat tere di 
classe in conseguenza dell'uso 
storico che se ne fa ». L'iden
tificazione. inoltre, della cul
tura « popolare » con il Mito. 
e di quella « borghese » con 
la Ragione (si sono sentiti 
spesso echeggiare 1 termini 
Mitocentrico e Logocentrico) 
è equivoca, inducendo a con
figurare nella prima (che. 
d'altronde, implica elementi 
di razionalità dialettica, an
che se i suoi codici sono dif
ferenti da quelli elaborati sto
ricamente dalle classi domi
nant i ) una sorta di dimensio
ne interclassista o di « zona 
dell'inespresso». Non per ca
so, gli accenti apologetici del 
ix popolare » li abbiamo colti 
sulla bocca di cattolici come 
Sisto Dalla Palma o Fortuna
to Pasqualino, sino a un sin
golare rilancio della tesi del 
«felice suicidio» dell'intellet
tuale. mentre da parte mar
xista si batteva sul tasto di 
un « recupero critico » del fol
clore e. in definitiva, di un 
confronto t ra le «due cultu
re » che non si trasformasse 
in sopraffazione reciproca. La 
minaccia di annientamento è 
comunque reale; e se ne è 
avuto qui un ragguaglio im
mediato con l'appello, fatto 
proprio dal convegno, su pro
posta di Giorgio Polacco, in 
difesa del Teatro Sloveno di 
Trieste, espressione di una 
minoranza linguistica e cul
turale che l'Italia democrati
ca continua a tenere a i mar
gini. o peggio. 

Senza dubbio, anche se il 
motivo ricorrente dei tre fit
ti giorni di Palmi è s ta to il 
« rendimento sociale » (Bar-
tolucci), più che artistico, del 
teatro, le questioni toccate 
erano molte, forse troppe. Di 
qui un rischio di congestio
ne. di confusione, dt acca
vallamento e anche di gene
ricità. Iniziative analoghe, in 
avvenire, dovranno tener con
to di tali limiti. Ma l'incon
tro. e lo stesso scontro, sono 
utili, soprat tut to quando non 
ci si isterilisce nella pura 
denuncia di situazioni talora 
estreme, ma si cerca invece 
di avviare la costruzione di 
nuove ipotesi per un lavoro 
comune, al quale dal canto 
loro i critici teatrali, così 
.spesso accusati di vivere in 
un privilegiato isolamento. 
hanno dimostrato di voler 
partecipare, alla pari con le 
al tre forze interessate. 

Aggeo Savioli 

A Budapest 

l'Ufficio 

internazionale 

del teatro 
BUDAPEST, 3 

Airmiz.0 della prossima sta
gione si aprirà a Budapest 
un Uffico del teatro, operan
te quale agenzia d'informa
zione sotto il patrocinio del
l 'Istituto internazionale del 
Teatro. Una decisione In tal 
sen^o era s ta ta presa all'ul
timo congresso dell 'Istituto, 
tenutosi a BerlinoOvest quan
do venne concordato che o-
gnuno dei 52 paesi aderenti 
avrebbe inviato all'Ufficio di 
Budapest i due testi di mag
giore successo della stagione 
passata perché fossero stam
pati e distribuiti fra tut t i i 
paesi interessati. 

Lo scopo fondamentale di 
questa iniziativa è di fornire 
una informazione continua 
per rafforzare i contatt i In
ternazionali e far conoscere 
la drammaturgia di ogni pae-
se. 

Cecità e imprevidenza dei padroni del?cinema 

Anche la crisi è buona 
. ,* <?(,- * .- s*.&>*.;•< fa & -Atti ,:.m .̂-ty v * ; 

per accumulare profitti 

UU. ' i Concerti 
bachiani 

t i f\ 

.'-" V *,'. t i • i-i ••> ^ V >'" 

W Ì Ì fi) *i ì*£*C*:h* 
I dati della SIAE confermano che il continuo aumento del prezzo del bi
glietto d'ingresso comincia a far diminuire sensibilmente l'afflusso del 
pubblico - E' in gioco la sopravvivenza del film come .fatto >culturale 

•> 

• I 

Quali riflessi ha avuto 
crisi economica sul cinema 
italiano? In che misura la 
contrazione del reddito ha 
condizionato il mercato del 
film? 

A queste e altre domande 
danno alcune prime rispo
ste i dati che la Società Ita
liana Autori ed Editori 
(SIAE) ha reso noti in que
sti giorni in forma di anti
cipazione delle più comples
se elaborazioni statistiche 
che saranno contenute nel 
tradizionale annuario (Lo 
spettacolo in Italia), la cui 
pubblicazione è prevista per 
l 'autunno. 

Quali, dunque, le indica
zioni sinora disponibili? La 

« Il ratto 
di Lucrezia » 

di Britten 
a Spoleto 

SPOLETO. 3 
A venti giorni dall'inizio del 

XIX Festival dei Due Mondi, 
la sezione lirica della manife
stazione spoletina è stata ar
ricchita di una nuova opera. 
Il ratto di Lucrezia di Benja
min Britten. 

Il ratto di Lucrezia, che il 
musicista inglese compose nel 
1946 andrà in scena al Teatro 
Caio Melisso in « prima ». nel j 
pomeriggio del 29 giugno; 1' 
orchestra sarà diretta da Da
vid Agler, la restia sarà di 
Rhoda Levine, le scene e l 
costumi di Robert Israel. 

caduta delle frequenze si è 
accentuata in modo sensibi
le t ra il 1974 e 11 1975: sono 
stati venduti t renta milioni 
di biglietti In -meno con un 
decremento percentuale - (5.6 
per cento) che è tra 1 mag
giori - registrati nell'ultimo 
decennio. Se l riferimenti 
vengono ricondotti • al mo
mento di massima espanslo. 
ne del mercato (1955, 820 mi* 
lloni di spettatori) si ha un 
calo percentuale vicino al 40 
per cento e una contrazione 
in valore assoluto superiore 
ai 300 milioni • di biglietti. 

Per quanto riguarda gli 
incassi, l 'andamento ha un 
segno Inverso, dovuto al co
stante e. negli ultimi mesi, 
fortissimo aumento del prez
zi. La spesa cinematografi
ca degli italiani ha supera
to lo scorso anno 1 362 mi
liardi. con una crescita vi
cina al 13 per cento rispet
to al periodo precedente, ma 
inferiore all'Indice di sva
lutazione monetaria (calco
lato at torno al 10 per cento). 
L'andamento ascendente del 
prezzi è alla base, lo ripe
tiamo. di queste tendenze 
apparentemente contraddit . 
torie. e ha marcato quasi un 
quinto In più rispetto al 1974 
(706 lire contro 591). 

Da questi dat i è possibile 
trarre una prima indicazio
ne. La politica dei grandi 
gruppi d'esercizio e delle 
maggiori società di noleggio 
tendente alla crescita spro
positata dei prezzi dei bi
glietti e alla trasformazio
ne del cinema in intratte
nimento destinato a un pub. 
blico circoscritto (frequenta
tori delle prime visioni e 
dei « proseguimenti » dei 
maggiori centri urbani) e 
selezionato (gruppi sociali a 
reddito medioalto) sembra 
essere giunta ad un punto di 
rottura: quello In cui ulte
riori aumenti nei prezzi d'in
gresso causerebbero una co
si drastica contrazione nelle 
frequenze da risultare eco. 
nomicamente svantaggiosi. 

Prova ne • sia che quest* 
anno la crescita degli incas
si si è collocata al di sotto 
della percentuale di svaluta
zione monetaria (segnando. 
quindi, una contrazione in 
termini reali del fat turato di 
mercato), mentre l 'andamen
to medio dei prezzi è andato 
oltre quest'indice (marcando. 
dunque, in termini reali un 
aumento del prezzo dei bi
glietti). 

E' una situazione che con
ferma gli indizi già emersi 
nel corso delle stagioni pre
cedenti e di cui le categorie 
economiche non sembrano 

r. i C » - • ! - . f i • . ' 
capaci di fare tesoro. Infatti 
l 'anarchia e In dìsorganiz?a-
zione che caratterizzano il 
settore fanno sì che le mag
giori società di noleggio e 1 
più forti gruppi d'esercizio 
traggano 11 maggior utile 
possibile dalle posizioni di 
forza che detengono, senza 
badare alia situazione com
plessiva del cinema e trascu

r a n d o del tut to le esigenze 
degli spettatori. Solo cosi si 
spiega la decisione, annun
ciata e parzialmente .messa 
In • atto, di - dare un ' nuovo 
colpo alla crescita del prezzi 
(L'innocente di Visconti è 
uscito a Milano a tremila II. 
re e Novecento di Bertoluc
ci sarà programmato In due 
parti , ciascuna delle quali 
richiederà l'acquisto di un 
biglietto anch'esso da tremi
la lire). E' una politica mio
pe che non può non portare 
all'aggravarsi dello s ta to ge
nerale di crisi del settore. 

Del resto, un altro dato se
gnala il deterioramento del. 
la situazione: il numero del
le giornate in cui I cinema 
italiani hanno funzionato è 
in continua discesa: dal mo
mento di maggiore attività 
(1961. due milioni e 70 mila 
giorni) c'è stato un calo del 
15 per cento (311 mila uni tà) . 
dovuto sia alla chiusura di 
molte sale, sia alla riduzione 
dell'attività di buona par te 
di quelle rimaste in funzione. 

In altre parole. 11 cinema 
risente anche da un punto 
di vista economico, della cri
si a t t raversata dal paese e 
ne risente in modo amplifi
cato a causa della struttu
ra che si è dato, del mec
canismi di mercato che lo 
governano, dei centri di po
tere che vi spadroneggiano. 

Ci si avvia ad una sorta 
di processo autodistruttivo 
che. prima o poi. colpirà an
che coloro che oggi pensano 
di poter «cavalcare la ti
gre » delle crisi per t ra rne 
consistenti e particolari van
taggi. Ciò potrebbe anche 
far pensare che sia lecito 
disinteressarsi del mercato 
cinematografico e delle sue 
vicende. Posizione oltremodo 
errata , visto che la posta in 
gioco non è solo quella della 
modifica di un ordinamento 
mercantile speculativo e pa
rassitario. ma coinvolge in 
modo diretto la battaglia per 
la sopravvivenza del cinema 
come strumento di accresci
mento della coscienza critica 
delle masse. 

Una posta che non può es
sere lasciata nelle mani ra
paci dei padroni del cinema. 

Umberto Rossi 

a Santa 
Caterina 

/V-» ! * ' ì*\? ' ; -3 -"v l ì : 
' 'Dopo l 'VIII Festival del 
Clavicembalo. l'Associazione 
Musicale Romana, proseguen
do nella serie delle sue ma
nifestazioni culturali che ri
scuotono tan to interesse di 
pubblico e di critica, ha da
to il via ieri ad un ciclo di 
concerti dedicati a Johann 
Sebastian ed a Cali Philipp 
Emanuel Bach, che si svol
gono fino al 19 giugno nella 
Basilica di Santa Caterina 
in Trastevere. • »-. » * - -

Ieri sera sono stat i esegui
ti - il Concerto Brandebur
ghese n. 5 e la Cantata 55, 
di Johann Sebastian Bach 
e la Sinfonia n. 1 di Cari 
Emanuel Bach. Al concerto 
hanno partecipato l'Orche
stra diretta da Peter Re. il 
tenore Mauro Bolognesi la 
clavicembalista Anna Maria 
Pernatelli, il flautista Mario 
Ancillotti. il violinista * Pa
squale Pellegrino, e il com
plesso « li Madrigale Italia
no ». 

I ' concerti continueranno 
secondo il seguente calenda
rio: .. . • • . . , 

Martedì 8 musiche di J. S. 
Bach eseguite da Anna Ma
ria Pernafelli. clavicembalo, 
e Mario Ancillotti, flauto. 

Giovedì 10 Suite n. 1 e 
Cantata .56" di J. S. Bach. 
Orchestra diretta da Massi
mo Pradella: Robert Amis 
El Hage. basso; partecipa 
« Il Madrigale Italiano ». 

Venerdì 11 e martedì 15 
Opera ornimi per violino so
lo di J. S Bach: Pina Car-
mirelli, violino., 

Giovedì 17. venerdì 18. sa
bato 19 Magnificat di C.P E. 
Bach: Orchestra dell'Associa
zione Musicale Romana e Co
ro Filarmonico della F.A.O. 
diretti da Miles Morgan; so
listi- Robert Amis El Hage. 
basso. Annamaria Romagno
li. soprano. Mario Bolognesi. 
tenore. Giuseppina Arista, 
contralto. 

Rai y[7 

controcanale 

José Afonso 

al C M S 
Domani sera alle ore 21. 

presso il CI VIS. si terrà una 
manifestazione-spettacolo al
l 'aperto con il cantante di Li
sbona José Afonso. a sostegno 
delle cooperative agricole por
toghesi in lotta contro il la
tifondo, per la difesa delle ri
forme agrarie. La manife
stazione. alla quale hanno 
aderito le federazioni giova
nili comunista e socialista, è 
organizzata dall 'ARCI-UISP. 
dalla Lega Nazionale Coope
rative e Mutue e dall'Associa
zione nazionale della Coopera
zione culturale. 
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ATENE. 3 
Irene Papa.? < nella foto» ha 

manifestato !a sua intenz:a 
ne d; esordire presto come 
regista cinematografica; e il 
suo desiderio -carà quasi cer
tamente esaudito poiché una 
società produttrice si è di
chiarata interessata alla pro
posta. 

« Ho già scritto la sceneg
giatura — ha dichiarato l'at
trice —: si t ra t ta di una sto
ria difficile da definire; non 
è un thrilling, non è un ro
manzo. non ha un aggancio 
diret tamente pò!.t:co.~~D.cla
mo che si t ra t ta di una sorta 
di studio ?oo:a'e e psicologico 
sul comportamento di una ti
pica faniiSiia greca. La vicen
da è incentrata «ui!e reazioni 
di due contadini — m a n t o e 
moglie — e delle loro due 
giovani figlie all'ingresso nel
la ìoro casa d: due soldati te-
dfschi. durante l'occupazio
ne nazista della Grecia, nel 
1944». 

TI film para a colori, verrà 
girato in « u n qualsiasi vil
laggio greco s>. avrà per pro-
tagon'sti tutt i attori nuovi 
e. forse, sarà intitolato Dio ha 
fatto l'uomo a sua immagine. 

Parlando della sua prossi
ma attività. Irene Papas ha 
detto che il teatro non è mor
to per lei e che at tende il mo
mento opportuno per tornare 
sulla scena. •» Otto anni di esi
lio politico in Italia — ha poi 
dichiarato l 'attrice — mi han
no insegnato molte cose, nel
la vita e nell 'arte: ora voglio 
applicare le esperienze fatte 
in Italia, sia nel campo arti
stico, sia sul piano persona
le. quando non potevo rien
t rare in Grecia a causa della 
di t ta tura fascista »••'••- • • -

3 f ' •< ' FESTIVAL DE 
i » * • * 

L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9eG*ttambr« 

Itinerario! 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo 0 terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servizi . . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

Ponte lance 
Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e WC . . . . 

L. 247.000 
L. 277.000 

. . L. 327.000 

?. $ 

n.. 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine L. 337.000 
Cabine a 2 letti bassi con 
doccia o WC f . L. 337.000 

, . { ' v 

• i • . . i i ' j j 

Per Informazioni e prenotazioni: • 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 

^ LA COSTITUZIONE — II 
programma La Repubblica 
che ci siamo dati , trasmesso 
l'altra sera in occasione del 
2 giugno, aveva innanzitut
to un merito: scartava il 
consueto taglio celebrativo. 
o anche >• puramente rievo
catilo. per tentare un'anali
si e fornire spunti di rifles
sione sul rapporto tra Costi
tuzione e realtà politica e 
sociale nella quale viviamo, 
a trent'anni dalla fondazio
ne della Repubblica. Era un 
programma complesso e arti
colato: e per questo avreb
be meritato un respiro e uno 
spazio decisamente maggiori, 
magari sull'arco dt più tra
smissioni consecutive, al di 
là dei consueti schemi della 
programmazione televisiva. 
Aperta dai brani di alcuni 
film di Rossellim. De Sica, 
Rosi, che servivano a rievo
care con una celta imme
diatezza. anche se per sem
plici sprazzi, il clima degli 
anni nei quali si giunse al 
referendum istituzionale, la 
trasmissione ci ol/riva, co
me primo blocco, una rapi
dissima rievocazione del pro
cesso intervenuto tra il 25 
luglio e la vittoria dello 
schieramento repubblicano. 
L'utilità di questa parte. 1/1 
verità, era astai scarsa, se
condo noi: non solo perchè 
vi si accennava appena a 
fatti e circostanze che la 
maggioranza dei telespetta
tori ricorda 01 mai vagamen
te o. addirittura, non cono
sce affatto (e, in questo sen
so. molte delle immagini mo
strate senza alcun riferimen
to di cronaca equivalevano a 
generico materiale visivo); 
non solo perché alcune delle 
citazioni stesse erano im
precise e lacunose (si pensi 
che si parlava della a svolta 
di Salerno» senza nemmeno 
nominare Palmiro Togliatti. 
che ne fu l'ispiratore); ma 
soprattutto perchè non ne 
emergeva quel quadro dei 
rapporti di forza politici e 
di classe nel quale avvenne 
la scelta repubblicana e poi 
fu elaborata la Carta costi
tuzionale. 

Dalla precisazione di quel 
quadro, intanto, avrebbe ri
cevuto maggiore concretez
za la parte successiva, dedi
cata alla lettura di brani di 
alcuni discorsi pronunciati 
alla Costituente da leader e 
intellettuali di grande rilie
vo quali Togliatti, La Pira, 
Nenni. Calamandrei. Nttli, 
Croce. Dossettt, Rumi. Tupi-
ni. Lucifero. Satagat. Basso. 
Con questa lettura (compiuta 
da un gruppo di attori che. 
per evitare 1 toni declamatori, 
a volte scadevano, purtroppo, 
in una recitazione un po' 
sciatta) si entrava nel vivo 
della trasmissione: attraver
so i brani citati, alcune del
le questioni più importanti 
che furono al centro del di
battito tra i membri della Co
stituente sono emerse con 
chiarezza; in particolare, la 
questione del carattere dt 
a compromesso » che la Carta 
in elaborazione necessaria
mente aveva (e su questo ca
rattere, del resto. Togliatti 
sarebbe tornato più volte. 
negli anni successivi, e, in 
particolare, nel suo saggio 
sulla figura e sul ruolo di 
De Gasperi. per indicare co
me si dovesse guardare alla 
Costituzione anche in un'ot
tica politica), e la questione 
del carattere programmati
co (e quindi di premessa per 
la trasformazione) di molti 

dei fondamentali articoli di 
questo documento di fonda
zione della Repubblica. A 
questa parte, che sarebbe ri
sultata anche più utile se 
avesse avuto un respiro mag
giore, si rapportava oggetti
vamente l'ultimo blocco del 
programma, costituito da una 
rassegna delle opinioni di sei 
costituzionalisti. Diciamo ras
segna e non una discus
sione tra i presenti: ma ciò 
non toglie che ne venisse una 
analisi inconsuetamente (per 
la TV) seria della « tenuta » 
storica della Costituzione 

Il rapporto tra alcune del
le considerazioni svolte dai 
costituzionalisti e alcune del
le affermazioni contenute nei 
discorsi dei membri della Co
stituente non si coglieva. 
però, a pieno, perchè tra l'uno 
e l'altro blocco era stato in
serito il breve dibattito re
gistrato tra 1 lavoratori e gli 
studenti presenti alla Ma-
gitana (quartiere di Roma). 
nell'aula ove normalmente si 
svolgono alcuni corsi delle 
150 ore. A noi sembra che 
sarebbe stato più corretto e 
funzionale strutturare il pro
gramma tu modo diverso: 
sottomettendo all'assemblea 
della Magliana sia le citazio
ni dei discorsi sia la regi
strazione delle opinioni dei 
costituzionalisti, e lasciando 

! quindi ai lavoratori e agli 
I studenti la verifica ultima e 
I la conclusione del discorso. 
j Quello del dibattito nell'au

la della Magliana. del resto. 
era senza dubbio la parte 
più nuova e feconda del pro
gramma. a prescindere da 
ogni altra considerazione: 
sulla scorta della viva espe
rienza dei lavoratori, delle 
donne e dei giovani, la di
scussione sul valore della Co
stituzione e sul confronto tra 
i diritti riconosciuti nella 
Carta della Repubblica e la 
realtà acquistava vivacità e 
spessore tali da conferire alla 
trasmissione una capacità di 
impatto non comune. 

In definitiva, anche nei li
miti che gli erano stati im
posti. il programma si distin
gueva, come abbiamo detto. 
per livello e interesse Ma si 
distingueva anche per un 
tratto singolare: ai titoli di 
testa seguiva una scritta che 
diceva: a Si ringraziano 1 rea
lizzatori t cui nomi non 
vengono menzionati » e ette 
risultava del tutto inspiega-
bile per chi non sapesse che 
l'innominato era. in realta, 
Raniero La Valle, appunto 
autore, insieme con Walter 
Licastro (che. infatti, com
pariva come regista) e con 
Alfredo Di Laura (che com
pariva come coordinatore del
la discussione alla Magliana). 
dell'iniziativa. La Valle è. 
come tutti sanno, candida 
to indipendente nelle liste 
del PCI: e per questo si e 
ritenuto dt dover occultare ti 
suo nome, nonostante egli 
fosse, in questo caso, nel pie
no esercizio del suo mestie
re dt giornalista e avesse 
cominciato a lavorare a que
sto programma quando non 
era ancora nemmeno stato de
ciso l'anticipo delle elezioni. 
E' a questo che ci si riferi
sce quando, alla RAI-TV. si 
parla di « obiettività » e di 
« professionalità »? Erco un 
episodio, secondo not ben 
meschino, sul quale vor
remmo che si tacesse chia
rezza. 

g. e. 

oggi vedremo 
QUELLO CHE PRENDE 
GLI SCHIAFFI (2°, ore 21,30) 

Quello che prende gli schiaffi è un testo teatrale di Leonid 
Nicolaevic Andreev (scrittore e drammaturgo russo vissuto tra 
il 1871 e 11 1919) adattato per II video dal regista Enrico Colosi-
mo con Mario Colli. Ennio Balbo. Grazia Maria Spina. Gian
carlo Zanetti. Aldo Massasso. Patrizia Milani e Franco Odoar-
di nelle vesti di interpreti principali. 

TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINE

MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Pa
lermo) 

12.30 SAPERE 
• Western primo «more» 

12.55 SULLE O R M E DI 
ULISSE 

14.00 CORSO DI TEDESCO 
16.45 PROGRAMMI PER t 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 
18.15 SAPERE 
1S.40 PIANISTI CELEtRI 
19.30 C R O N A C A ELET

TORALE 
19.40 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 TRIRUNA ELETTORA

LE 197S 
Incontri con partiti non 
rappresentati in Parla-

Radio 1' 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23: 6: Mattutino musica
le; 6.30: L'altro suono; 7.1 S: 
Lavoro flash; 7.23: Secondo 
me: 7.45: L'altro suono; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io: 10: Speciale GRì ; 11 : 
Tribuna elettorale; 11.20: Pe
ter Nero al pianoforte; 11.30; 
li fantaciccillo; 12.10: Il pro
tagonista; 13,30- Cronaca elet
torale; 13.40: Assi al piano
forte; 14.05: Una commedia in 
trenta minuti; 14.40: Canti del 
West: 15.10: T>cfcet: 15.30-. La 
canaglia felice; 15.45: Per voi 
giovani: 16.25: Finalmente an
che noi; 17,05: ritortissimo; 
17.35: Il tagliacarte; 18.20: 
Musica in; 19.30: Immagini di 
cantautori; 20.20: Andata • ri
torno: 21.15: Concerto diretto 
da Zubin Metha; 22,45: I ric
chi e poveri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. . 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16,30, 17,30. 18.30. 19.30, 
22.30: 6: Il mattiniere, 9,35: 
La canaglia felice; 9,55: Tutti 

mento 
21.30 ADESSO MUSICA 
22.30 SPORT 

Ippica: corsa * tris • 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18.00 CRONACA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IO. 'NA CHITARRA E 

'A LUNA 
19.30 C R O N A C A ELET

TORALE 
19.40 TELEGIORNALE 
20.45 TRIBUNA ELETTORA

LE 1976 
Conferenza stampa dal 
PR 

21.30 OUELLO CHE PRENDE 
GLI SCHIAFFI 

22.4S TELEGIORNALE 
RADIO PRIMO 

ins>me alla radio ( 1 ) ; 10,35: 
Tutti insieme alla radio ( 2 ) ; 
11: Tribuna elettorale; 11.20: 
Joe Venuti; 11.35: Canzoni per 
tutti: 12.40: Alto gradimento; 
13: H:t Parade; 13.55: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.20: Crona
ca elettorale; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale radio 2; 17,50: 
Alto gradimento; 18.45: Radio-
discoteca; 19.55: Supersonic; 
21.15: Pippo Franco; 21.29: 
Popoff; 22.50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
14. 19. 2 1 : 7: Quotidiana; 
8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Concerta da camera; 
10.10: La s e t t i m a n a di 
Strauss; 11,15: Tribuna eletto
rale; 12.35: Concerto; 12.50: 
Fogli d'album; 13.15: 
grafia; 13.50: Cronaca 
rate; 14.15: Taccuino; 
La musica nel tempo; 
Musicisti italiani d'oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16.45: Come e 
perché; 17.10: Classe unica; 
17.25: Discoteca seria; 17.45: 
Concerto della stagione pubbli
ca dalla RAI; 18.30: Croni 
19.15: Concert» «ella 

Disco-
•fetto» 
14.25: 
15.45: 
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Mentre si susseguono riunioni e contatti tra le forze politiche libanesi 

I siriani 
Sciopero 

a 30 km da Beirut 
ieri nella città 

L'astensione dal lavoro proclamata dalle forze progressiste contro l'intervento militare - L'agenzia Wafa an
nuncia un ultimatum di Damasco - Dura nota del Cairo - La capitale libanese è stata sorvolata da aviogetti 

•*vi Crisi più grave 

LA CRISI nella quale il Li
bano si dibatte da tredici 

mesi, estenuandosi, in un atro
ce bagno di sangue (si calco
lano già venticinquemila mor
ti. un numero più che doppio 
di feriti, distruzioni per cen
tinaia di miliardi) e la più 
vasta crisi medio-orientale 
hanno conosciuto negli ul
timi giorni un nuovo, dram
matico sussulto con l'interven
to su vasta scala delle forze 
siriane, ufficialmente motiva
to con la necessità di « rista
bilire la pace e l'ordine J> ma 
obbiettivamente grave e pe-
ricoloso, in quanto suscettibi
le di esaltare fino a livelli ir
reparabili il conflitto già aper
to nel paese e quelli endemici 
dello schieramento arabo e 
della regione. 

A più riprese, nel corso del
l'ormai lunga vicenda libane
se. il governo di Damasco si 
è assunto il ruolo di arbitro 
tra i protagonisti dello scon
tro: le formazioni paramilita
ri della destra cristiana, mo
bilitata a sostegno della supre
mazia che l'attuale assetto i-
stituzionalc garantisce a que
sta comunità, nonostante essa 
sia minoritaria nel paese, e 
contro la resistenza palesti
nese, da una parte; il fronte 
progressista arabo (socialpro-
gressisti, nasseriani. baathi-
sti e comunisti) dall'altra. Ma 
il ruolo della Siria non è sta
to univoco, né ha sempre fa
vorito la ricerca di una solu
zione favorevole alla causa 
progressista e anti-imperia-
Jista. 

Cosi, dopo aver sostenuto, 
nella seconda metà dei '75. 
le forze progressiste e quelle 
palestinesi contro l'assalto 
reazionario (quando quest'ul
timo rischiava di aggravare 
l'isolamento siriano davanti 
alla diplomazia di KLssynger). 
Damasco ha agito per salva
guardare le posizioni della 
destra libanese nell'ambito di 
un compromesso che. proprio 
perciò si è rivelato precario. 
In aprile, dopo un nuovo round 
di sanguinosi combattimenti, 
l'intesa di Damasco tra il 
presidente Assad e il leader 
dell'OLP. Yasser Arafat. ap
portava una correzione: era 
acquisita la necessità di al
lontanare il presidente liba
nese. Suleiman Frangie. uno 
dei massimi fomentatori della 
guerra civile, per dar luogo a 
una personalità che desse 
maggiori garar.-' esclusa 
qualsiasi idea di e internazio
nalizzazione » del conflitto: 
collocata al primo posto la ri
cerca di una soluzione nego
ziata tra le opposte forze li
banesi. Ma già a quella data 
si era delineata con chiarezza 
un'acuta tensione tra Assad e 
la sinistra libanese, sottoli
neata dalla mancata parteci
pazione del leader di quest'ul
tima. Kamal Jumblatt, al 
« vertice » di Damasco: e un' 
evidente tendenza dei siriani a 
servirsi della Saika. l'organiz 
zazione baathista della resi
stenza palestinese, e dell'Eser
cito di liberazione palestine
se. da loro organizzato e ce
stito. per coartare, o quanto 
meno condizionare, le scelte 
della OLP. 

Nelle settimane successive. 
i rapporti tra Damasco e il 

fronte progressista-palestine
se nel Libano si deteriorava
no ulteriormente. Assad ha 
mandato a vuoto la candidatu
ra di Raymond Eddé. sostenu
to dalla sinistra e da una par
te degli stessi conservatori 
maroniti, alla successione di 
Frangie. e ha imposto la de
signazione di Elias Sarkis, 
personaggio di sua fiducia: 
Frangie. peraltro, è tuttora 
al suo posto. Il presidente si
riano e altri esponenti del 
gruppo dirigente di Damasco 
addossano ora quasi per inte
ro a Jumblatt e ai suoi so
stenitori la responsabilità per 
la mancata cessazione del 
fuoco, mentre la destra liba
nese vanta pubblicamente una 
« alleanza », vera o presunta, 
con i siriani, riconoscendo a 
questi ultimi per il futuro una 
sorta di protettorato sul Li
bano. 

Che cosa c'è dietro questo 
mutamento di rotta? Si parla 
da tempo a Beirut di un pro
getto di spartizione del Li
bano, di ispirazione america
na, che lascerebbe ai siria
ni il nord, in cambio di una 
tacita rinuncia al Golan oc
cupato dagli israeliani: alla 
destra cristiana la parte cen
trale del paese e ai palestinesi 
il sud (facendo cosi automati
camente scattare il meccani
smo dell'intervento • israelia
no). I siriani negano che que
sto sia il loro obbiettivo. Le
gittimo è però il sospetto che 
l'intervento nel Libano ri
specchi una disposizione si
riana ad assecondare il di
segno generale della diploma
zia di Kissinger, che esìge 
un « ridimensionamento » del
la resistenza palestinese co
me premessa per una soluzio
ne di compromesso arabo- i-
sraeliana tale da relegare i 
palestinesi in una posizione 
subalterna, nell'ambito • del 
regno di Giordania o di una 
federazione siro-giordano-liba-
nese; o, quanto meno una di
sposizione a preservare i ri
sultati conseguiti da quella 
diplomazia all'indomani del
la e guerra del Kippur ». 

Se così è — e bisogna ag
giungere che indicazioni in 
questo senso si sono susse
guite negli ultimi mesi con 
ritmo crescente — si deve 
concludere che il rischio di 
uno e scontro tra fratelli ara
bi ». evocato da Arafat nella 
sua intervista al giornale al
gerino El Mugiahid. è reale. 
Per scongiurarlo, il leader 
dell'OLP si è rivolto a tutti 
i governi arabi, proponendo 
un e vertice » per discutere 
con urgenza un'azione collet
tiva. Con questa iniziativa, 
la resistenza palestinese da 
prova ancora una volta, in 
contrasto con quanti, nello 
stesso mondo arabo. le attri
buiscono inclinazioni eversi
ve o massimaliste. del suo 
senso di responsabilità e del 
valore fondamentale che at
tribuisce all'unità, araba. E* 
auspicabile che gb" stessi 
sentimenti prevalgano presso 
tutte le parti interessate men
tre è in atto quella che i di
spacci dal Medio Oriente de
finiscono una « corsa contro 
il tempo ». 

Ennio Polito 

Lo ha dichiarato Hua Kuo-feng 

Pechino migliorerà 
i rapporti coi paesi 
dell'Asia del Sud 

PECHINO. 3 
Il primo ministro cinese 

Hua Kuo Feng ha espresso 
ieri la soddisfazione del suo 
governo per il fatto che « le 
relazioni tra alcuni paesi sud-
asiatici abbiano cominciato 
da qualche tempo a miglio
rare ». Hua Kuo Feng ha fat
to tale dichiarazione ad un 
banchetto offerto ieri In ono
re di re Birendra del Nepal 
che si trova da qualche gior
no in Cina. Egli ha detto che 
il governo cinese « continuerà 
a rafforzare e sviluppare re
lazioni amichevoli e di buon 
vicinato con i paesi sudasia-
tici sulla base dei cinque prin
cipi della coesistenza pacifi
ca» . Circa il Nepal, egli ha 
ribadito il «fermo appoggio» 
della Cina alla proposta del 
sovrano per dichiarare zona 
di pace il regno himalalano. 

Re Birendra dal canto suo 
ha rilevato che li Nepal « non 
permetterà l'uso del proprio 
territorio per qualsiasi attivi
tà ostile a qualunque paese» 
e «pretende la reciprocità» 
in proposito. 

Continuano intanto a Pechi
no gli attacchi a Teng Hslao 
Ping con una serie di accuse 
che rimettono oggi In causa 
anche il suo passato militare. 

Definito «i l maggior rap
presentante dei dirigenti sulla 
via capitalista» ed esonerato 

due mesi fa da ogni incarico 
; Teng Hsiao-Ping era tuttavia 

rimasto membro del partito 
comunista. 

Egli volle applicare « la li
nea di capitolazione naziona
le di Chiang Kal-Shek, scrive 
oggi il Quotidiano del popolo 
riferendosi alla condotta del
l'ex vice-presidente del PC, 
durante la guerra di resisten
za anti-giapponese ». 

Già in questo periodo secon
do il giornale Teng Hslao-
Pinz «aveva preconizzato la 
unità di classe chiedendo al 
partito ed all'ottava annata 
di campagna di applicare fe
delmente la linea di Chiang 
KaiShek. traditore della na
zione ». 

La tesi ribadita dal quoti
diana richiamandosi alla cri
tica del romanzo * Sulla ri
va ». è che 1 « capitolaslonistl 
di classe» sono invariabil
mente «capitolazionlstl della 
nazione ». 

Teng Hsiao-Ping è parago
nato al personaggio princi
pi le del romanza oggetto di 
una campagna politica che 
precedette quella contro 1 «di
rigenti sulla via capitalistica». 

Diversi articoli In questi 
giorni insistono sulla connes
sione tra le due campagne, 
ponendo In rilievo «rirrecu-
perabilità» del «capitolaslo
nistl». 

Un momento dell'occupazione 
hanno esposto un ritratto del 

dell'ambaKiata siriana al Cairo da parta di studenti libanesi e 'palestinesi; gli occupanti 
presidente Assad, rovesciato a tasta in giù 

PER I FATTI LIBANESI 

Preoccupate 
reazioni 

in seno al 
mondo arabo 
Preoccupazione, emozione. 

proteste un po' in tutto il 
mondo arabo per i dramma
tici sviluppi della situazione 
libanese dopo l'intervento mi
litare siriano. 

L'Egitto ha duramente cri
ticato l'intervento militare 
della Sirla in Libano ed ha 
sollecitato un vertice d'emer
genza fra i ministri degli 
esteri arabi per porvi fine. 

La presa di posizione del 
Cairo è delineata in una let
tera trasmessa dal ministro 
degli Esteri Ismail Fahmy al 
segretario generale della le
ga araba Mahmod Riad. In 
essa fra l'altro è detto che 
l'azione siriana è «un sinto
mo canceroso che corrode il 
Libano », sottolineando che 
l'intervento è in «sintonia 
con i piani e gli obiettivi 
israeliani ». La lettera accu
sa quindi la Siria di prepa
rare a sanguinose stragi » e 
afferma che «non c'è alcu
na alternativa ad un'azione 
congiunta araba che possa 
trasformare le provocazioni e 
i combattimenti in un dia
logo governato dalla logica 
delle parti libanesi coinvolte 
nel conflitto». 

Stamani, sempre al Cairo, 
alcune centinaia di studenti 
arabi, per lo più libanesi e 
palestinesi, hanno occupato 
per tre ore l'ambasciata di 
Siria, per protestare — ha 
detto un loro portavoce — 
« contro l'invasione siriana 
del Libano». 

A Baghdad, il governo ira
keno ha ribadito la sua op
posizione a a qualsiasi inter
vento straniero negli affari 
interni del Libano ». La radio 
della capitale irakena ha an
che reso noto che il rappre
sentante delflrak presso la 
Lega Araba ha espresso ade
sione alla proposta di una 
riunione inter-araba per di
scutere la questione libanese. 

Da Rabat, re Hassan II ha 
inviato un messaggio al pre
sidente siriano Assad dichia
rando di «associarsi a qual
siasi iniziativa araba che pos
sa contribuire a porre ter
mine alla sanguinosa crisi li
banese ed a rafforzare la Re
sistenza palestinese». Il mes
saggio è 6tato inviato dopo un 
incontro di due ore che • il 
sovrano ha avuto con Yasser 
Arafat e che — ha detto il 
leader palestinese — è stato 
dedicato alla situazione liba
nese e In particolare «alla 
escalation avvenuta nelle ul
time 48 ore in seguito ad in
terventi militari stranieri ». 
Anche a Rabat studenti pa
lestinesi hanno occupato pa
cificamente l'ambasciata si
riana, consegnando all'amba
sciatore una nota In cui con
dannano l'intervento siriano 
in Libano come « parte di un 
complotto Imperialista »: ana
loghe note gli studenti hanno 
inviato a Yasser Arafat e al 
segretario della Lega Araba, 
Mahmoud Riad. 

Per quel che riguarda le ri
percussioni fuori del mondo 
araba a Washington il por
tavoce del Dipartimento di 
Stato ha detto ieri sera che 
l'intervento siriano «compor
ta il rischio di un amplia
mento del conflitto, ma che 
finora non si è giunti a que
sto livello». Gli USA tendo
no a minimizzare la portata 
dell'intervento: Ut sensazione 
è che vi sia consenso ad un 
intervento limitato che ponga 
fine agli scontri. Washington. 
comunque, si mantiene in con
sultazione «quotidiana» con 
Israele e «regolare» con la 
Siria. 

A Tel Aviv, il premier Ra
oul ha detto Ieri sera: «Non 
mi piacerebbe interferire con 
chiunque metta un poco !e 
briglie ai terroristi di Arafat». 

A Mosca, dove le fonti uf
ficiali non hanno finora for
mulato commenti, alcune cen
tinaia di studenti libanesi e 
palestinesi hanno manifesta
to davanti all'ambasciata di 
Siria per esprimere la loro 
protesta contro lintervento 
militare In Libano; essi Inal
beravano un cartello con la 
scritta: «Via le mani dal Li
bano». La polizia sovietica 
non è intervenuta, limitan
dosi a controllare la situa-
l'ionr 

BEIRUT, 3 
Situazione stazionaria sul 

piano militare in Libano, do
ve le truppe siriane segnano 
il passo a poco più di 30 
chilometri da Beirut ma se
condo informazioni diramate 
dall'agenzia di stampa pale
stinese « Wafa » un ultima
tum sarebbe stato lanciato 
dall'esercito siriano. Con es
so si intima alle «forze pa
lestinesi e alle forze progres
siste libanesi di ritirarsi dal
le vie di accesso che collega
no la pianura della Bekaa 
(Libano centrale) alle linee 
di cresta del Monte Libano 
(a nord est di Beirut) entro 
la mezzanotte (ora locale cor
rispondente alle 23 ora ita
liana) ». 

Secondo la « Wafa », l'eser
cito siriano «ha minacciato 
di distruggere le posizioni pa
lestinesi e progressiste liba
nesi se le forze palestinesi e 
progressiste non ubbidiran
no ». La « Wafa » cosi prose
gue: «La resistenza palesti
nese ha risposto all'ultimatum 
siriano precisando che non si 
ritirerà dalle sue posizioni 
salvo in caso di una soluzio
ne politica della crisi libane
se e che rimarrà sulle sue 
posizioni fino a quando sa
rà stata trovata tale soluzio
ne». 

L'agenzia indica inoltre che 
le linee palestinesi e progres
siste sulle alture di Alntoura 
e Tarshish, sulle linee di cre
sta del monte Libano che so
vrasta il Kesrouan (roccafor
te falangista), «sono sogget
te da questa mattina ad un 
intenso bombardamento di 

artiglieria mentre le forze 
isolazioniste (cristiano-conser
vatrici) tentano di avanza
re in questo settore». 

Sul piano politico si inten
sificano intanto i contatti tra 
le diverse parti per trovare 
una soluzione negoziata che 
tolga spazio all'intervento si
riano. Non mancano, tutta
via, elementi di grave preoc
cupazione, come la notizia — 
pubblicata stamani dal quoti
diano An Nahar — secondo 
cui il presidente Suleiman 
Frangie (uomo di punta del
la destra e tutt'ora ostinata
mente attaccato alla sua ca
rica) avrebbe sollecitato l'In
tervento anche di truppe fran
cesi sulla stessa linea, e pub
blicamente, si è espresso l'ex 
ministro degli esteri Charles 
Malek (maronita). 

Per quel che riguarda i sol
dati siriani (la cui entità è 
valutata dai palestinesi a non 
meno di 14.000 uomini con un 
ingente numero di mezzi blin
dati), è stata smentita la no
tizia secondo cui essi si sa
rebbero spinti verso il porto 
di Sidone; in realtà, le uni
tà corazzate sono ancora fer
me al passo di El Baidar, 
poco avanti la cittadina di 
Chtoura. sulla via Damasco-
Beirut. Più vicino alla città 
sono attestati guerriglieri pa
lestinesi e miliziani libanesi 
che si preparano a fronteg
giare qualsiasi tentativo si
riano di avanzare. Secondo 
l'agenzia palestinese WAPA, 
insieme alle truppe siriane vi 
sarebbero anche reparti del
le « forze speciali giordane », 
appositamente trasferite dai-

Un appello diffuso da Algeri 

I Paesi non-allineati 
per la indipendenza 

e integrità del Libano 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 3. 
I capi di stato o di go

verno di un • centinaio di 
paesi non-allineati si riuni
ranno dal 9 al 19 agosto a 
Colombo (Sri Lanka). Lo 
ha deciso la riunione a li
vello dei ministri degli esteri 
del comitato di coordina
mento dei paesi non-allinea
ti che si è conclusa ieri 
sera a tarda notte ad Algeri 
dopo quattro giorni di lavori. 
" Nonostante il permanere 

di alcune divergenze, che ii 
ministro degli esteri algerino 
Buteflika ha definito «mar
ginali », la riunione del co
mitato ha potuto concluder
si con un largo consenso in
torno a un impegnativo co
municato finale di venti pa
gine. Tutti i principali temi 
della situazione internazio
nale vengono esaminati dal 
documento che fa il bilancio 
delle «importanti vittorie ri
portate contro l'aggressione 
imperialista e il dominio co
lonialista in Africa, hi Asia 
e in America latina» a par
tire dall'ultima conferenza 
al vertice del movimento 
che si era svolta ad Algeri 
nel settembre 1973. 

Con particolare attenzione 
i ministri degli Esteri dei 
17 paesi che fanno parte del 
comitato hanno esaminato 
gli sviluppi del drammatico 
conflitto in Libano. Pren
dendo posizione contro gli 
interventi stranieri che era
no ' stati denunciati lunedi 
nel corso della riunione dal 
presidente dell'OLP Yasser 
Arafat. il documento finale 
afferma che «)a responsabi
lità della soluzione della cri
si spetta ai libanesi stessi » 
e fa appello « a tutte le 
parti libanesi perchè cessino 
la loro lotta fratricida». 

Particolare interesse ha 
anche la parte del documen
to dedicata alla situazione 
cilena. Dopo il colpo di stato 
fascista (che era avvenuto po
chi giorni dopo la riunione 
del vertice dei non-allineati ad 
Algeri) i rappresentanti della 
giunta di Pinochet non erano 

Sin stati invitati alle riunioni 
si paesi non-allineati. Questa 

posizione viene confermata 
dal comitato di coordinamen
to che ha espresso «la sua 
profonda preoccupazione di 
fronte alla situazione dram
matica del Cile» e ha ricon
fermato la sua solidarietà 
alla lotta del popolo cileno 
«per ristabilire un governo 
democratico e di 

che garantisca il rispetto dei 
diritti fondamentali del
l'uomo ». 

Sulla questione del Sahara 
occidentale il documento fi
nale riconosce « il diritto al
l'autodeterminazione del po
polo sahraui » e chiede che 
esso venga esercitato «sotto 
il controllo delle Nazioni 
Unite». Solo la delegazione 
del Senegal ha espresso ri
serve su questa parte del 
documento. Su altri parti del 
documento, e in particolare 
in merito all'appoggio ohe 
viene dato alle proposte del
la Repubblica democratica di 
Corea per la riunificazione 
del paese, la delegazione 
dello Zaire ha espresso ri
serve. 

Il largo consenso che si è 
registrato intorno al docu
mento finale, si afferma ad 
Algeri, è di buon auspicio per 
il prossimo vertice di Co
lombo che intende rilanciare 
sulla scena intemazionale la 
azione del movimento dei pae
si non-allineati. In merito al
le nuove adesioni al movi
mento. a parte quelle del
l'Angola. Comore e isole Sei-
chelles, la decisione finale 
verrà presa a Colombo. Al
cuni paesi - aderenti a al
leanze militari multilaterali 
(come la Romania e la Tur
chia) avevano, infatti, chie
sto di aderirvi in quanto 
osservatori. 

Giorgio Migliardi 

la Giordania a Damasco nel
la prima metà di maggio. 

Stamani due aviogetti mili
tari hanno sorvolato Beirut 
e il campo palestinese di Sa-
bra a bassa quota e sono sto ti 
fatti segno a lancio di razzi 
terra-aria da parte dei guerri
glieri; secondo alcune fonti si 
sarebbe trattato di Mig 21 
siriani, mentre la WAFA af
ferma che gli aerei erano 
cacciabombardieri « Hunter » 
libanesi, provenienti dal'.a ba
se di Riyak che è stata l'al
tro ieri occupata dai siriani. 

A Beirut, si è svolto oggi 
uno sciopero generale di 24 
ore indetto dalle forze pro
gressiste per protesta contro 
l'intervento siriano: la zona 
musulmana della città è ri
masta del tutto paralizzata. 
Ci sono state anche alcune 
sparatorie, fra cui un intenso 
fuoco di artiglieria sulla zona 
dove sono concentrati gli uf
fici palestinesi e i comandi 
delle forze progressiste; sia 
queste ultime che la falange 
hanno addebitato espressa
mente 1 tiri ad una « terza 
forza » che cerca dì alimenta
re gli scontri con fini di pro
vocazione. 

Come si è detto, si susse
guono intanto le riunioni e i 
contatti fra le parti. Kamal 
Jumblatt. leader del fronte 
progressista, dopo essersi in
contrato ieri con Bashir Ge-
mayel, uno dei due figli del 
capo della falange (e si è 
trattato del primo incontro 
fra sinistra e falangisti da 
14 mesi in qua), ha avuto un 
lungo colloquio anche con il 
neo-eletto presidente Elias 
Sarkis. Jumblatt si è detto 
pronto a sedere alla « tavola 
rotonda » con i rappresentanti 
della destra, ma solo dopo il 
ritiro delle truppe siriane. «CI 
stiamo avvicinando al dialogo 
— ha detto Jumblatt — ma ne 
siamo impediti dall'occupazio
ne siriana. Abbiamo chiesto 
al presidente eletto di bloc
care l'Invasione e di far tor
nare a casa loro I nostri fra
telli siriani ». Sembra che vi 
sia accordo sostanziale tra 
Jumblatt e i dirigenti della 
falange su un'operazione in 
tre fasi: cessazione definiti
va dei combattimenti; ritiro 
dei siriani; apertura del di
battito sulle riforme politiche 
ed istituzionali. 

In questa situazione, la ma
novra che si attribuisce a 
Prangie — di ritardare le 
proprie dimissioni e solleci
tare l'intervento militare 
francese — non può che es
sere una grave turbativa: es
sa dà oltretutto corpo a quan
to si diceva sulla «terza for
za» che agisce a Beirut. 
' Da parte siriana. Radio Da

masco ha trasmesso un certo 
numero di lettere e appelli 
che sarebbero giunti dal Li
bano per sollecitare l'inter
vento siriano e che sono ri
prodotti anche dal giornale 
Al Baas; essi sono peraltro 
a firma di una sedicente «a-
vanguardia dell'esercito liba
nese». di cui nessuno aveva 
sentito parlare finora. Dal 
canto suo, il ministro dezh 
esteri .siriano Khaddam. in 
transito a Parigi, si è incon
trato con il ministro degli 
esteri francese Sauvagnar-
gues. Non è stato diramato 
alcun comunicato; è stato so
lo sottolineato che sulla indi
pendenza e integrità del Li
bano « i punti di vista della 
Francia e della Sina sono 
identici ». Khaddam — che ha 
presieduto una riunione degli 
ambasciatori siriani in Euro
pa occidentale — ha detto 
che la Siria «x mira solo al ri
stabilimento della pace in Li
bano». 

Con tre colpi di pistola al capo 

Ucciso in Argentina 
l'ex presidente 

boliviano Torres 
Scandalosa immunità degli assassini • Mandante il dittatore Hugo Banzer? - Frei 
smentisce: non farà parte del consiglio di Stato creato dalla giunta fascista cilena 

BUENOS AIRES. 3. 
11 cadavere dell'ex presi

dente boliviano Juan José 
Torres, che fu presidente del
la Bolivia dal 7 ottobre 1970 
al 22 asosto del 1971, è stato 
trovato ieri sera presso San 
Andrès de Giles. a 100 km. 
dalla capitale argentina. Un 
contadino ha udito degli spa 
ri ed ha visto quattro uonn 
ni risalire a bordo di un'auto 
e fuggire, abbandonando il 
corpo di Torres sotto un pon
te. La morte è stata provo
cata da tre proiettili che han
no trapassato il capo della 
vittima. 

Torres era scomparso mar
tedì scorso. E" il terzo esule 
di primo piano ucciso in Ar 
gentina nel giro di due sole 
settimane. Lo hanno prece
duto due esponenti dell'op
posizione uruguayana, il se
natore Zelmar Michelini e 
l'ex presidente della Camera 
Hector Gutierrez Ruiz. In 
tutti e tre i casi, il governo 
argentino è sotto accusa. Gli 
assassini, chiunque essi sia
no, godono di un'immunità 
scandalosa, che può scatu
rire solo da connivenze nelle 
alte sfere della polizia. 

Mandante del delitto è pro
babilmente il presidente bo
liviano Hugo Banzer, che cin
que anni fa rovesciò Torres 
nel corso di un sanguinoso 
colpo di Stato (400 vittime). 
Banzer ha già fatto uccidere 
il col. Senlich. uno degli ese
cutori materiali dell'assassi
nio di Che Guevara, e (pro
babilmente) l'ambasciatore a 
Parigi, Centeno Anaya. 

Juan José Torres 

SANTIAGO DEL CILE. 3. 
Smentendo il governo ci

leno. l'ex presidente demo
cristiano Frei ha dichiarato 
che si rifiutu di far parte 
del consiglio di Stato creato 
martedì scorso dalla giunta 
fascista. Frei era stato in
cluso in una lista resa nota 
già diverso tempo fa e già 
una prima volta aveva smen
tito. Martedì la giunta aveva 
di nuovo incluso il nome del 
dirigente de nell'elenco dei 
componenti del consiglio di 
Stato. Da qui la smentita di 
oggi. 

Una vita 
contraddittoria 

Se sarà eletto presidente USA 

Reagan si pronuncia 
per un intervento 

militare in Rhodesia 
Il premier sudafricano Vorster si recherà a Parigi entro il 
mese - In programma un giro in alcune capitali europee 

SACRAMENTO. 3 
Ronald Reagan. ex governa

tore della California e candi
dato alla nomination repubbli 
cana. ha dichiarato che se fos
se eletto presidente degli Sta
ti Uniti egli non scarterei* 
be la possibilità di un inter
vento militare statunitense in 
Rhodesia. 

Secondo Reagan un tale in
tervento militare avverrebbe 
« nell'interesse della pace e 
nell'intento di evitare uno 
spargimento di sangue». Il 
candidato reazionario alla pre
sidenza degli Stati Uniti ha 
quindi proseguito osservando 
con cinismo che un semplice 
impegno statunitense ad aiuta
re il governo rhodesiano po
trebbe bastare <c a calmare il 
fermento In Rhodesia ». E* a 
questo punto che ha quindi 
annunciato di essere disposto 
ad inviare un contingente 
militare a simbolico» statuni
tense non escludendo peraltro 
la possibilità di inviare for
ze militari più sostanziose 
qualora il governo america
no a assuma specifici impe
gni » con quello di Salisbury. 

Sul fronte della lotta in 
Rhodesia. si registra intanto 
una intensificazione delle azio
ni di guerriglia che sembra
no avere assunto nuovo slan
cio negli ultimi mesi nei qua
li sono avvenuti molti fatti 
nuovi. Ultimo segno dei mu
tamenti verificatisi al vertice 
del movimento di liberazione 
sono le proteste elevate dal 
vecchio léaders de'I'ANC Abel 
Muzorewa che ha lasciato Io 
Zambia in questi giorni per 
recarsi ad una riunione in 
Tanzania. Fonti a lui vici
ne hanno precisato infatti che 
la riunione è stata convoca
ta per protestare contro c:ò 
che ha definito «ingerenze» 
di alcuni paesi africani vicini 
nella campagna di guerriglia 
contro :1 regime razzista di 
fan Smith. 

Abel Muzorexa si era già 

lamentato il mese scorso col 
presidente tanzaniano Nyere-
re affermando che del o non 
rhodesiani » hanno costituito 
un « comando supremo » del
l'esercito di liberazione dello 
Zimbabwe isolando Io stesso 
Muzorewa dai controllo della 
guerriglia. In effetti un co
mando supremo si è costituito 
nel novembre scorso, ma non 
risulta che a comporlo siano 
dei non rhodesiani. Anzi ne 
fanno parte 18 capi guerriglie 
ri scelti dagli stesòi combat
tenti. Essi tra l'altro PI rico
noscono sotto le Insegne del-
l'ANC. Ma evidentemente ciò 
che ha provocato le proteste 
di Muzorewa sono le dichia 
razioni di questi stessi capi 
guerriglieri che dicono di non 
riconoscere più l'autorità dei 
vecchi leaders e sostengono 
che i dirigenti del futuro Zim
babwe indipendente dovranno 
formarsi sul terreno della 
lotta. 

Sembra dunque che ci si 
ftin avviando ad una rottu
ra tra la vecchia leadership 
nazionalista da una parte e i 
nuovi dirigenti e i paesi vi 
c:ni che sostengono la lotta 
di liberazione (Mozambico 
Botswana. Tanzania, e Zam
bia) dall'altra. 

• • * 
LONDRA. 3 

Il primo ministro sudafri
cano John Vorster visiterà 
l'Europa entro giugno. La no
tizia è stata data ufficialmen
te a Città del Capo dove, è 
stato precisato, il premier raz
zista terrà una riunione de
gli ambasciatori sudafricani 
in Europa. 

Secondo le stesse fonti uf
ficiali Vorster dovrebbe in
contrarsi anche con alcuni 
tendere europei occidentali. 
Non è stato però precisato 
quali Lo stesso Vorster ha di
chiarato che la riunione con 
gli ambasciatori avrà luogo 
a Parigi. 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DATO DA FORD 

Vertice economico il 27 giugno 
Si terrà a Portorico • Vi partecipano Canada, Francia, Germania occ.f Italia, Giappone e Gran Bretagna 

WASHINGTON. 3 
n nuovo vertice economi

co dei sei paesi industrializ
zati proposto dagli Siati 
Uniti, si svolgerà U 27 e 28 
giugno a Portorico. E" stato 
lo Messo presidente ameri
cano Gerald Ford ad annun
ciarlo, oggi, in una breve 
eonferenxa stampa tenuta al
la Casa Bianca, nel corso 
della quale ha precisato che 
i paesi partecipanti saran
no Canada, Francia, Germa
nia occidentale, Italia, Giap
pone « Gran Bretagna. La 

conferenza seguirà quella 
dello scorso novembre a 
Rambouillet, in Francia, n 
Canada, che l'altra volta 
non aveva partecipato è sta
to incluso nel nuovo vertice 
economico. «ET ora neces
sario incontrarsi di nuovo — 
ha detto Ford — per deci
dere una strada che consen
ta la ripresa economica, n 
presidente americano ha pre
cisato che l'argomento di 
fondo dei negoziati che si 
svolgeranno alla fine dei me
se a Portorico, è di decidere 

che cosa i partecipanti pos
sono fare operando assieme 
per creare un futuro prospe
ro per tutti. Ford ha aggiun
to che «è vitale continuare 
il processo di stretta consul
tazione e cooperazione in 
tutti 1 campi di comune In
teresse ». « Nel passato — ha 
detto ancora Ford — i lea
der Internazionali si sono in
contrati per affrontare le 
crisi, ma i complessi pro
blemi di oggi richiedono che 
i capi di stato e di governo , 
si incontrino per evitarle. I 

Dopo aver letto la sua di
chiarazione. il presidente 
Ford non ha voluto aggiun
gere nulla e si è rifiutato 
di rispondere alle numerose 
domande dei giornalisti. 

Negli USA non sono man
cate le critiche per il fatto 
che Ford abbia pubblicizzato 
questo vertice a meno di due 
mesi dalla convenzione re
pubblicana mentre egli si 
trova in stretta competizio
ne con il suo avversano re
pubblicano Ronald Reagan, 
per la nomination. 

« Piccolo e solidissimo, una 
massa compatta di capelli li
sci e neri dalla fronte alla 
nuca, con un riso aperto e 
pronto che gli fu arricciare 
il naso e socchiudere gli oc
chi, non dimostra i suoi cui-
quant'anni». Così, nell'autun
no del 1970, un giornalista 
'taliano descrisse l'adora pre
ndente boliviano Juan Jo*e 
Torres. Un'immagine fisica 
— aggiunse — «di cordialità. 
di prudenza e di tenacia ». 

Aggiungendo poche altre 
connotazioni (gli occhi a 
mandorla, il viso ossuto, le 
spalle larghe, il torace amputi 
si ha il ritratto tipico di un 
cholo. di un meticcio di uno 
dei paesi andini (Perù, o 
Ecuador, o, appunto. Bolivia) 
dove netta è (o è stata (ino 
ii ieri) la separazione razzia
le. razzista, fra le classi so
ciali (blandii in alto, mdios 
in basso) e dove fortissima e 
la presenza del sangue e del
la cultura precolombiana, so
prattutto inca. Figlio di pic
colo borghesi poveri, discen
denti di contadini da poco 
inurbati, orfano di un caduto 
nella guerra del eliaco (in 
cui 250 mila boliviani e pa
raguaiani si fecero ammaz
zare, mutilare o ferire fra il 
1932 e il 1935 come carne da 
cannone di società petrolife
re inglesi e americane), Juan 
Jose Torres cercò nel collegio 
militare, nel mestiere delle 
anni e nella suggestione delle 
uniformi quella promozione 
sociale che nella vita civile 
gli sarebbe stata quasi certa
mente negata: simile in cut 
a tanti altri giovani del co
siddetto Terzo Mondo. 

Divenne ufficiale, si sposò, 
ebbe tre figli e una figlia, che 
ha studiato economia a Ma
drid. Fu ambasciatole in Uru
guay. Ma la sua parentela ri
mase modesta: un fratello im
piegato statale, un altro sar
to. emigrato a Buenos Aires. 

Capo di Stato Maggiore nel
l'ottobre 1967. ebbe necessa
riamente una parte di rilie
vo nella tragica conclusione 
della vicenda Guevara. Quale'' 
Poco meno di tre anni dopo 
(giugno 1970), l'ex ministro 
degli Interni boliviano Anto
nio Argtiedas. fuggito all'este
ro dopo una crisi polittcoidco 
logica, disse testualmente al
lo scrittore Carlo Cacciali: 
a Domenica 8 ottobre (1967), 
nella capitale, l'alto coman
do militare fu riunito d'ur
genza alla presenza del presi
dente Barrtcntos e del gcn. 
Ovando. Ma c'erano anche 
John S. Tillon. eminenza gri
gia della CIA in Bolivia, e il 
capo della missione, militare 
americana. Furono i generali 
Juan José Torres e Vasque.z 
Sempertegui che proposero la 
morte per Guevara. Nessuno 
si oppose, e Ovando trasmise 
a la Iliguera (il luogo dove 
Guevara era stato catturato) 
un messaggio di tre parole: 
"Saluden a papà" (salutate 
papà) ». Era un messaggio 
convenzionale. La sorte del
l'eroico guerrigliero argentino 
era così segnata. 

Che cosa c'è di vero in que
sta versione? Non si sa. esat
tamente. Ci sono persone che 
non si fidano della testimo
nianza di Argucdas. Altre, pe
rò, fanno notare che Torres 
non può essere stato del tut
to estraneo all'assassinio, data 
l'alta carica militare che oc
cupava. La repressione della 
guerriglia si è svolta certa
mente anche sotfo i suoi or
dini. 

Questi interrogativi, dubbi. 
perplessità, non avrebbero ra
gion d'essere se. tre anni dopo 
la morte di Guevara. non vi 
fosse stata una brusca stolta 
nella vita del generale. Il 7 
ottobre 1970. egli accettò in
fatti di presiedere un gover
no « popolare e rivoluziona
rio s> (sono parole sue) che of
fri ai superstiti della guerri
glia un'amnistia e un invito a 
rientrare nella vita po'ttica 
del paese, varò misure di rin
novamento sociale (fra cui 
una per promuovere l'autoge
stione operaia), tentò di inse
rire la Bolivia in un a cordo
ne antimperialista » e fu in
fine rovesciato, nell'agosto del 
1971. da un colpo di Stato 
militare istigato (sono ancora 
parole sue) dalla a oligarchia 
più potente e più reazionaria 
della Repubblica, quella che 
riteneva di correre i rischi 
maggiori con la politica eco
nomica del governo rivoluzio
nano ».' l'oligarchia composta 
dai grandi industriali, com
mercianti e proprietari terrie
ri della regione di Santa 
Cruz, la più ricca (anche di 
gas e di petrolio) dell'intera 
Bolivia. 

Sulle ragioni della sconfit
ta la storia dovrà esprime
re un ponderato giudizio. 
Torres accusò una parte delle 
forze popolari e di sinistra di 
avere, « per incomprensione o 
per fretta ». • posto pietre » 
sulla sua strada, ma da sini
stra si rispose sottolineando 
le esitazioni e anche le am
biguità del presidente. Questi. 
comunque, si esiliò prima in 
Perù, poi in Cile, infine in 
Argentina 

« Se muoio — ha lasciato 
scritto — voglio che il popolo 
sappia che per me il potere 
ha solo rappresentato una lot
ta permanente contro la in
comprensione e la disonestà. 
per la costruzione di una so
cietà nuova, più dignitosa, più 
giusta, più umana, dove nes
sun boliviano debba soffrire 
per la mancanza del tetto, del 
pane, dell'abito, della scuola». 

Arminio Savioli 
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I l programma illustrato in una conferenza del Gomitato regionale 
Da ieri è nelle edico

le la rivista del Comi
tato regionale del PCI 
« Politica e società ». In 
questo numero si af fron
tano 4 temi di fondo: le 
forze politiche; la crisi 
economica e sociale; le 
istituzioni e la regiona-
lizazzione; la politica e 
le strutture culturali. 

Si tratta di uno stru
mento di dibattito pol i
tico che vuole essere 
una occasione di incon
tro fra le varie forze so
ciali e politiche della To
scana. Nella foto un mo
mento della conferenza 
d i presentazione. 

ST* 
' " ' • " , T~T 
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Più di 1.800 gli studenti esclusi quest'anno 

Troppo difficile avere 
diritto al presalario 

Molti universitari ne-avevano usufruito nello scorso anno - Norme 
restrititve - Utilizzazione dei fondi restanti per borse di studio 

» La presentazione di «Politica e società 
occasione di un ampio confronto sul PCI 

Erano presenti i compagni Pasquini, Lusvardi, Cocchi, Andriani, Malvezzi, Tassinari, Margheriti, Bussotti e il di-
rettore Leonardo Paggi - Serrato dibattito sui temi politici di attualità - Il giudizio sulla candidatura La Pira 

K' stato ufficialmente pre
sentato. ieri mattina, alla 
stampa, nella sede del grup-
|K> regionale del PCI, a pa
lazzo Panciaticlii. il « numero 
ze o» di « Politica e società ». 
la rivista mensile del Comi
tato regionale toscano del no
stro partito. 

L'incontro con i giornalisti, 
al quale erano presenti il se
gretario regionale, compagno 
Alessio Pasquini, il direttore 
della rivista. Leonardo Pag
gi, l'assessore Tassinari, Mal
vezzi. e i membri della se
greteria del Comitato regio
nale, Siro Cocchi, Luciano 
Lusvardi, Silvano Andriani. 
Riccardo Margheriti e Mar
cello Bussotti. I redattori e 
l'editore Guaraldi, oltreché ad 
approfondire i motivi che han
no suggerito questa im|>ortan-
te iniziativa, politica ed edi
toriale, ha fornito anche l'oc
casione — data la particola
re circostanza politica — ai 
rappresentanti della stampa, 
per porre una serie di que
stioni connesse alla strategia 
ed alla proposta politica del 
PCI. Ne è scaturito cosi, un 

' dibattito, uno scambio di idee 
franco e cordiale, che ha 

| messo, in rilievo l'opportunità 
1 di questo impegno, che na-
! sce dalla esigenza — ha det-
1 to Pasquini — di una rifles-
j sione profonda, di un inter

vento sulle questioni di fon
do della realtà toscana e di 
dibattito e di confronto con le 

stioni di fondo della ricca e . 
complessa realtà toscana: un j 
contributo anche al processo , 
di regionalizzazione del par- I 
tito. già in atto, che non de j 
ve configurarsi soltanto come | 
un fatto organizzativo. Di voi- | 
ta in volta la rivista — che si I 
ixine anche come punto di J 
aggregazione delle forze cul-

Una nota della sezione aziendale della CGIL 

altre forze politiche e sociali. < turali e sociali — affronterà 

GLI OBIETTIVI 
DEI DIPENDENTI 
DELLA REGIONE 

Dove 
porta 
l'anti

comunismo 
11 2 giugno in Palazzo Vec

chio, la seduta straordinaria 
del Consiglio comunale ha re
gistrato un episodio di cui 
non ci stancheremo di sotto
linearne la gravità politica. 
Mentre la stragrande mag
gioranza delle forze democra
tiche (PCI. PSI, PDVP, PRI 
e cinque consiglieri de) ab
bandonava l'aula non ritenen
do di dover ascoltare — nella 
ricorrenza di una tappa sto
rica della Resistenza e all'in-* 
domani del barbaro assassi
nio di Sezze Romano — il 
rappresentante del MSI, la 
maggioranza del gruppo de. 
guidata dal capogruppo Pon-
tcllo, se ne restava seduta. 
ostentando solidarietà con il 
rappresentante missino. 
• Ieri, alcuni di essi, hanno 
riconfermato il carattere po
litico (ed elettoralistico) di 
questa linea di condotta. Un 
episodio grave e significativo. 
che non abbiamo esitato a de
nunciare. Se oltraggio, non 
solo al Consiglio, ma alla Re
sistenza vi e stato, esso è sta
to compiuto da costoro. Il di
rettore de « La dazione >. Do
menico Bartoli. non solo non 
ha stigmatizzato questo episo
dio. ma addirittura, l'ha ro
vesciato nel suo contrario, at
tribuendo al sindaco, compa
gno Gabbuggiani, la respon
sabilità di aver trasformato 
questa ricorrenza in una 
€ agiata manifestazione di 
parte ». 

A Bartoli vogliamo precisa
re che si è trattato certamen
te di una manifestazione di 
parte: di quella parte però 
che considera i valori dell'an
tifascismo e della Resistenza 
uno spartiacque insuperabile. 
che non può non essere vali 
eato sfrontatamente per nes
sun motivo. 

Xon deve meravigliare il 
fatto che, seguendo questa lo
gica anticomunista, il Bartoli 
si trovi obiettivamente a far 
da scudo al partito di estre
ma destra. « La condanna del 
pistolero Saccucci alla quale 
ci siamo associati — scrive — 
non può non essere estesa a 
un partito che, purtroppo, sie 
de in un parlamento da circa 
trent'anni >). Il direttore de 
« La dazione > è troppo at
tento alla vicenda politica per 
ignorare che il deputato fug
giasco Saccucci, implicato nel 
golpe di Borghese e nel cri
mine di Sezze Romano, è ere-

Questo nunu^gV — serio e 
rigoroso -— è esente da qual
siasi tagli elettoralistico: ciò 
non significa che l'attuale 
contingenza jxilitica potesse e 
dovesse essere ignorata nel 
portare la riflessione su al
cuni temi di particolare rile
vanza. j>er il progresso della 
regione e del paese. E' quanto 
ha precisato in sostanza il 
compagno Pasquini nel rispon
dere alle numerose domande 
dei giornalisti che si sono in
centrate. prevalentemente, sul 
motivo di fondi di questa 
campagna elettorale: la pro
posta comunista per un gover 
no di unità democratica. La 
risposta di Pasquini e di Lu
svardi è stata chiara e lucida. 

Vogliamo togliere il paese 
dalla garve crisi che lo per
corre: da qui la nostra pro
posta politica, in questo grave 
momento di trapasso, per uno 
sforzo comune capace di far 
uscire il paese dalla crisi in 
cui si trova. Questa indica
zione politica, per l'immedia
to, non contraddice, ma anzi 
si salda con la linea strate
gica del compromesso stori
co. di rapporti fecondi tra le 
grandi forze popolari e demo
cratiche per una profonda o-
pera di trasformazione della 
società nazionale. 

Richiamandosi agli inter
venti (contenuti nella rivista) 
di due esponenti de. è stato 
chiesto se il PCI non inten
da operare scelte privilegia
te fra i suoi interlocutori po
litici. 

« Noi guardiamo alla DC 
nel suo insieme >. è stata la 
risposta. La rivista è aperta 
al contributo di tutti, al con
fronto. alla critica: questo 
dipende naturalmente anche 
dalla disponibilità degli altri 
di aprirsi al confronto con il 
nostro partito. 

AI compagno Pasquini è 
stata poi rivolta una doman
da di rito nelle conferenze- ) 
stampa di questi giorni: quel
la relativa alla presenza del 
professor La Pira nellle liste 
de e alla presunta contraddi
zione. tra gli accenni conte- J 
miti nel suo articolo e il ta
glio stesso della sua rifles
sione politica. 

« La contraddizione risiede 
— ha precisato il segretario 
regionale toscano del PCI nel
la stessa candidatura del 
profevsor La Pira. Il giudizio 
di strumentalismo non lo dia
mo su di lui. ma sull'atto 
compiuto dalla direzione na
zionale della DC noi tenta
tivo di controbilanciare le 
scelte compiute nella forma
zione delle liste (si pensi a 
G.iva. capolista a Napoli). 
prima ancora che in quoflo 
di dare una risposta alla scel
ta. maturata da autorevoli 
personalità del mondo catto
lico. di presentarsi come in
dipendenti nelle liste del no
stro partito. Conosciamo il 
molo. le intenzioni e le ini
ziative (si pensi al Vietnam) 
del professor I-a Pira, che 
non dimentichiamo: la stessa 
dichiarazione con la quale ha 
accettato la candidatura è un 
atto di buonafede che apprez
ziamo: ma come allora, an
ello oggi le sue intenzioni si 
scontrano con una realtà mol
to diversa, che vede la DC 
arroccata su una linea di ri
fiuto della nostra proposta di 
un governo di unità naziona
le e di scelte di rinnovamen
to ». 

Nel presentare la rivista il 
compagno Paggi ne aveva sot
tolineato il carattere di stru
mento. aperto al confronto e 
al dibattito, fra forze politi
che e sociali, di approfondi
mento e di sintesi, capace di 

temi specifici della realtà e 
del « governo » della società 
toscana. Malvezzi si è ri 
chiamato, a questo riguardo. 
alla questione dei comprenso
ri (sui quale la commissio 
ne regionale sta lavorando 
concretamente con il contri
buto costruttivo anche delle 
minoranze). Tassinari ha sot
tolineato l'esigenza di un'ana
lisi delle strutture culturali 
(Università, ricerca, cultura 
di massa) e Andriani si è sof
fermato sul rapporto sinda
cati-società-istituzioni. 

Dopo questo numero zero. 
che sarà reperibile nelle libre
rie e nelle edicole (già ne 
abbiamo illustrato la veste e 
i contenuti, che ruotano at
torno a questi temi: questione 
democristiana e questione cat
tolica. il movimento rivendi
cativo e la crisi. le istituzio
ni, la cultura e ile ideolo
gie), si avrà l'uscita del nu
mero 1, prevista per settem
bre. 

Oltre 700 
milioni 

per il Friuli 
A seguito dell'appello con

giunto della Regione Tosca
na, dell'Anci e dell'Urpet per 
gli aiuti olle zone terremotate 
del Friuli è stata raccolta — 
alla data del 26 maggio 1976 
— la cifra di L. 707 931.000 sul 
C/C postale n. 5/33000. L'elen
co nominativo delle sottoscri
zioni verrà pubblicato sul bol
lettino ufficiale della Regione 
n. 29 di oggi 4 giugno 1976. 

Kisjwndendo ad un articolo 
di un giornale locale che ha 
distorto le posizioni assunte 
dai sindacati aziendali, la se
zione della CGIL dei dipen
denti della Regione Toscana 
ha emesso un comunicato in 
cui si puntualizzano i nodi che 
s tanno alla base del rinnovo 
contrattuale. 

I Nel documento si premette 
i anzitutto che a livello di 

trattativa spetta agli organi-
| smi sindacali nazionali af-
j frontare i problemi normati-

vi e salariali, per evitare 
I sperequazioni fra regione e re

gione, mentre i sindaca
ti aziendali hanno il compi
to di t ra t tare i punti che ri
guardano specificatamente gli 
aspetti dell'organizzazione del 
lavoro di ogni ente Regione. 
In questo contesto, le orga
nizzazioni sindacali aziendali 
hanno inviato due lettere di
st inte: una alla FLEL na
zionale e un'altra all'assesso
re del personale. 

' anche per non vanificare la 
I conquista del contratto che, 
| essendo il primo a livello na-
i zionale, è l'obiettivo primario 
! dei lavoratori regionali sia 
i per gli aspetti economici che 
i per quelli perequativi e nor

mativi. 
Pertanto la CGIL azienda

le, è in linea con la prassi 
contrattuale del movimento 
sindacale (prima i contratti 
e poi i recuperi). 

Le ndbtre posizioni — af
ferma il documento — era
no e sono conosciute da tempo 
e sono state nuovamente espo-

| ste. come sezione aziendale. 
i nella riunione congiunta del 
i 28 maggio u s . tra le sezioni 
1 sindacali aziendali, la FLEL 
! e la Confederazione unitaria 
! CGIL. CISL. UIL regionali. 
I da cui sono scaturite decisioni 

e che subito dopo l'incontro 
! con l'assessore al persona-
j le avrà luogo una assemblea 
i unitaria dei delegati di en-

Con la nota trasmessa al- j te insieme alle strut ture ver-
l'assessore al personale è sta-

j to richiesto di riprendere il 
j confronto (sospeso dalle sezio

ni sindacali aziendali) sui prò- | situazione. 

ticali ed orizzontali regiona
li e provinciali per fare una 
valutazione complessiva della 

j blemi organizzativi con parti-
! colare riferimento all'attuazio 
i ne della legge regionale 6 
j settembre 1973 n. 55. oltre al 
I problema del « vuoto contral-
j tuale ». 
| A tal proposito la sezione 
! CGIL precisa che sul recu-
J pero del « vuoto eontrattua-
• le » la sezione sindacale ha 
1 sempre espresso parere po-
! sitivo. motivando sindacal-
I mente rome e quando addi-
I venire alla soluzione del prò 
I blema e cioè: in connessione 

con la predisposizione della 
i piattaforma rivendicativa na

zionale. non solo per stabilire 
1 i tempi e il ce quan tum» ma 

Crediamo — conclude la no
ta della sezione sindacale 
CGIL — che la mancanza 
di un organismo unitario 
aziendale quale il consiglio 
dei delegati, non faciliti lo 
scambio delle idee, il confron
to reale sui problemi, sulle 
impostazioni contrattuali. La 
elaborazione non è frutto di j amministrazione 

j Opera universitaria, Unlver-
• sita degli studi di Firenze. 

Oggetto: assegno di studio 
1 unno accademico 1975-76. Do-
| mande presentate: 5.971; aven

ti diritto 3.558; esclusi: 2.413; 
per reddito: 1 836. 

Sembra incredibile, ma il 
documento consegnato ieri al
la stampa nel corso di un 
incontro con il consiglio di 
amministrazione riporta pro
prio questi dati. Sembra che 

i la crisi dell'università in tut
te le sue strutture, l'indiffe
renza politica e la leggerezza 
governativa non abbiano mai 
fine. Dei l&'tò studenti che 
sono stati privati del diritto 
all'assegno per reddito supe
riore, la stragrande maggio
ranza lo aveva ottenuto lo 
scorso anno. Cos'è dunque 
cambiato nel reddito di tan
te famiglie da pochi mesi a 
questa parte? A parte qual
che esiguo aumento di stipen-

I dio. o qualche scatto della sca-
i a mobile, sostanzialmente ben 

poco. Ma molto è invece mu
tato nei criteri delle detra
zioni per il calcolo del reddi
to imponibile, quest 'anno for-

emente ridotte, mentre il «tet
to» massimo per gli aventi 
diritto è rimasto invariato 
nel 1973. La moglie a carico 
non conta più 370 mila lire. 
ma solo 200 mila; un figlio 
conta 20 mila lire in più ri
spetto all 'anno scorso, ma più 
sono i figli e. con un calcolo 
che è troppo poco definire 
assurdo, meno viene detratto. 
Il risultato è che circa 1100 
studenti in più rispetto al
l'anno scorso sono risultati 
esclusi. i 

Un solo esempio t rat to dal
la documentazione fornita dal
la stessa Opera universitaria: 
il caso di una famiglia com
posta da padre, madre, e due 
figli studenti. Con le istru
zioni del l 'anno accademico 
'74 '75 risultava beneficiario 
dell'assegno con un reddito 
di 1.480.800: con le istruzioni j 
del '75-76 supera il limite per 
130 800 lire. 

« A niente sono valse — 
ha affermato il presidente i 
dell'Opera, professor Adorno 
— le sollecitazioni che abbia
mo fatto nei confronti delle 
competenti autorità al mini
stero. perchè almeno venisse 

I alzato il limite massimo, in 
| modo che gli studenti già 
| aventi diritto Io scorso anno 
| potessero ottenere anche que-
1 sta volta l'assegno di studio. 
I Ogni richiesta è stata accol-
' ta con una assoluta mancan-
| za di sensibilità politica ed 
• è caduta nel vuoto ». 

! « Il consiglio di ammini
strazione — ha continuato 
Mila Pieralli. vice presidente 

i — sta combattendo una du-
ì ra battaglia per una politica 
I non assistenziale del diritto 
, allo studio, contro le diffi-
i colta frapposte dallo stato 
! con la sua inerzia e le sue 
i circolari discriminanti. Oggi 
i come oggi nelle casse della 
! opera, dopo l'assegnazione dei 
j presalari secondo i nuovi cri

teri rimangono un miliardo 
; e 469 milioni. Il consiglio di 

deciso a 

la decisione sia arrivata solo 
ora — ha ripreso Mauro Ga-
tantino, rappresentante degli 
studenti nel consiglio di am
ministrazione —. Era neces
sario attendere la pubblica
zione delle graduatorie, e mol
te difficoltà sono sorte per 
questo adempimento. Prima 
di tut to per le nuove norme 

sione di forte volontà poli
tica. già dimostrata, nel caso 
della struttura di S. Orsola, 
nella realizzazione del terzo 
punto mensa, del nuovo cen
tro medico in viale Morga
gni. dell'opera svolta sul pro
blema degli alloggi ». 

Oggi all'ufficio presalario 
sarà iniziato il pagamento dcl-

restrittive, poi per la rifor- , le prime due rate dell'asse-
J - I I _ - > _ „ . . ,. _ i „ : — J J I I ~ „ „ j : ~t.,Ain D n > l o / I n n i -ma delle denunce dei reddi 

ti, per cui ogni studente ha 
dovuto presentare due volte 
la documentazione, sempre 
per la questione della non 
cumulatività del presalario 
dell'anno precedente al red
dito della famiglia. 

« L'iniziativa del consiglio di 
amministrazione giunge forse 
tardi, ma dimostra la volon
tà di porsi non solo come 
surrogato delle gravi carenze 
governative e legislative. Si 
t rat ta di una ulteriore espres-

, gno di studio. Per la deci-
! sione dei criteri con cui ver* 
j ranno distribuite le borse in-
I vece si terrà una assemblea 
I degli studenti il nove di giu-
I gno, in cui si discuterà an-
I che il problema dei nuovi cri-
I teri da adottare il prossimo 

anno per l'esame delle pra-
; tiche. E' stato rimandato a 
j settembre il problema del pa-
J gamento delle tasse per gli 
i studenti che hanno fatto do-
I manda di presalario e di bor-
. sa di studio 

Stasera alle ore 21,30 

Incontro-dibattito 

con Mario Gozzini 

al Palazzo dei Congressi 

Questa sera, alle ore 
21,30, per iniziativa del
la Federazione comuni
sta fiorentina, presso 
l 'Auditorium del Pafaz-

pi partito-) 
Commissione 

scuola e cultura 
Lunedì prossimo alle 16, 

presso il Comitato regionale 
si terrà la prima riunione con
giunta della commissione cul
turale e della commissione 
scuola regionali. La relazione 

zo dei Congressi, avrà 
luogo un incontro-dibat
tito con Mario Gozzini, 
candidato indipendente 
nelle liste del PCI. 

introduttiva sarà tenuta dal 
compagni Enrico Menduni. 
concluderà il compagno Aldo 
Tortorella, responsabUe della 
Commissione culturale della 
Direzione nazionale del par
tito. 

Comitato 
direttivo 

E' convocata per sabato 
prossimo alle 10.30 la riunio
ne del comitato direttivo del
la Federazione. 

Dalle fabbriche 

una condanna 

ai fatti 

di piazza 

Strozzi 
I lavoratori fiorentini 

hanno ribadito il loro sde
gno e la loro protesta per 
le provocazioni fasciste 
che in questi giorni han
no gravemente turbato 11 
paese e tra le quali si è 
Inserito lo squallido co
mizio tenuto dal MSI nel
la nostra città. 

Accogliendo l'indicazione 
della Federazione provin
ciale CGIL CISL UIL si so
no effettuate fermate di 
lavoro e si sono pronun
ciati ordini del giorno an
tifascisti praticamente in 
tut te le aziende, tra cui 
Menarini. Malesci, Mariet
ti e Robert 3. Gover. EU 
Lyllt, Romer. Saivo. Fa-
tornì. Baglini. Carapelli, 
IBM. Pirelli. Galileo. N. 
Pignone. Superplla. Fiat, 
Longinotti, Ote. Bill!. Sti
ro. Ital Edil, Giullini - Unl-
versalglobe, Manfredi. Bar-
lacchi. RAI-TV. Comune di 
Firenze. Amministrazione 
provinciale. Deposito loco
motive PS. , Officine vei
coli. Teatro Comunale, tea
tro La Pergola, il settima
nale Cinema. Edison gio
cattoli. F.lli Franchi. Bi
blioteca nazionale • Centro 
restauro. 

II consiglio dei delegati 
delle Officine G.R. Firen
ze Porta al Prato in un 
documento inviato al pre
fetto invita la massima au
torità dello Stato a vie
tare in futuro, per il man
tenimento dell'ordine de
mocratico. ogni comizio 
che venga richiesto dui 
MSI DN. 

Anche il consiglio del 
delegati del servizio ma
teriale e trazione, dell'uf
ficio ragioneria M.T. del 
centro elettrocontabile del
le ferrovie dello Stato di 
Firenze. stigmatizza 11 
comportamento di intran
sigente irremovlbilità te
nuto dalle autorità com
petenti. La giunta della 
Confesercenti ha deplora
to la puntuale ricorrenza 
di tali fatti che. oltre alle 
considerazioni di caratte
re più stret tamente politi
co. danneggiano in modo 
particolare le attività com
merciali e turistiche. 

Manifestazioni e assemblee in tutta la provincia 

Una giornata di sciopero per 
i l settore tessile e del legno 

Si sviluppa la lolla per ri rinnovo dei contratti - Le iniziative a Prato ed Empoli 

Clima teso nella facoltà 
un lavoro unitario, nel con- [ non discriminare gli studenti I 
fronto si nota il cristallizzar- > proprio alla fine dell'anno i 
si delle posizioni di ciascun ; accademico, ha deciso di uti- ; 
sindacato: rimane difficile. . lizzare questa somma per bor-
poi trovare quel necessa- i se di studio da erogare que-
rio accordo tra le scelte gè- i s fanno, con ammontare leg-
nerali del movimento ed 1 I germente inferiore all'assegno 
problemi aziendali e contrat- . di studio ». 
tuall. i « Ci si può chiedere perchè 

Un'ipotesi che si riaffaccia sull'atroce delitto 

I due giovani di Borgo S. Lorenzo 
furono assassinati per vendetta? 

Il ritrovamento del monumento a loro dedicato suscita nuovi, inquietanti interrogativi 
I carabinieri hanno riaperto le indagini — Trovata una sigla alla base della stele 

Oggi scioperano di nuovo ' 
per 24 ore i lavoratori tessili , 
e dell'abbigliamento, in lotta | 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. A Capalle. 
nei giorni scorsi, si sono riunì- j 
ti i comitati direttivi della [ 
FILTA. FILTEA, e UILTA , 
per esaminare l 'andamento j 
delle trattative per il rinnovo j 
del contratto nazionale di la- [ 
voro e lo stato del movimen- j 
to di lotta dei lavoratori. Po
sitivo apprezzamento è s ta to | 
espresso per il ruolo svolto ! Architettura resta sempre te-

- - - - - - « i c - n f o r i * - n i t f t r » o e t ^r\ttr\ t » o t * i f i . 

Provocazioni 
ad Architettura 

La situazione alla facoltà di ; si denuncia il tentativo di 

«cinto nelle file del MSI e dei 

Ruppi che ne proteggono l'at- i una profonda opera di rifles 
ìità. i sione e di analisi sullle que 

i Ancora buio fitto sulla vi 
I cenda del monumento ritrova 
J to sul luogo dove furono ucci 
j si i due giovani fidanzati di 

un altro significato? ET for
se un a messaggio » con il 
quale qualcuno vuol fare sa-

dalla delegazione nazionale 
della FULTA nella prima fase 
delle trattative, che sono s ta te 
impostate in modo tale da 
permettere il confronto con 
le organizzazioni padronali 
proprio sui temi di fondo del
la piattaforma presentata dai 
lavoratori. Sono s ta te infatti 
rifiutate le posizioni elusive e 
fumose che il padronato ave
va espresso sul controllo de- , 
gli investimenti, dell'occupa- | 
zione e sul lavoro a domicilio, j 

Tali risultati — a parere j 
della Federazione unitaria — 
costituiscono il primo passo , 
verso la realizzazione di un , 

i contratto corrispondente agli 
i obiettivi elaborati dalla cate

goria in coerenza con l'impo- ! 
stazione generale che il movi- ( 
mento sindacale s: è dato ne: , 

sa. Ieri matt ina si sono verifi
cati alcuni incidenti a causa 
del comportamento provoca
torio d: alcuni componenti 
del «comitato di agitazione» 
nei confronti di studenti c o 
munisti che diffondevano vo 
lantini e manifesti. Le orga
nizzazioni politiche di sinistra 

questi gruppi di impedire ogni 
espressione democratica 

Le t re organizzazioni ribadi
scono nel documento la ne 
cessità di una mobilitazione 
unitaria degli studenti per 

I portare avanti il confronto e 
{ la lotta nei confronti della 
| controparte (consiglio di fa- " 
I co'.tà e d: Istitutoi per ga-

della facoltà (Sezione univer- i rantire un terreno democra 
1 s i tana e cellula di Architettu j tico d: confronto nella facoltà 
J ra de! PCI, nucleo socialista ; e di costruzione unitaria del 
I di architettura e nucleo del • movimento che isoli e reapin 
j PdUP di Architettura) hanno ' ga tutte !e forme di provo 
i diffuso un documento in cui . cazione. 

pere qualcosa? Alla base del j rinnovi contrattuali. In que 
Borgo San Lorenzo: Pasquale monumento, che poggia su di ! sta prima fase della lotta ìar-

ìl problema di intensificare 
la mobilitazione e l'iniziativa 
che si è realizzata per le sca
denze generali, con un vasto 
e articolato movimento nelle 
fabbriche e nelle zone. 

Manifestazio.il si svolgono a 
Prato (ore 930 in piazza del 

centri della provincia. 

Legno 

Gentilcore di 19 anni e Ste j una base quadrata contorna- . ga è stata l'adesione che 1 tes 
fania Pettini di 18 anni. Chi | ta a: Iati da alcune catenelle i s-.li hanno avuto. S: pone ora 
ha depositato a Sagginale la i è s tata trovata una sigla A.P. 
stele in cemento alta due me- | Co>a significa? ET forse que-
t n con incastonate le sculture I sta :a chiave dei mistero che 
m legno raffiguranti i volti ' avvolge questo delitto? 
dei due fidanzati nella notte j Non dobbiamo dimenticare. 
tra il 31 maggio ed il 1 ' del resto, che dietro alla mor-
giugno? ' ?e di questi due giovani de-

Neppure ; carabinieri che \ ve esserci stato un odio fé 
hanno riaperto le indagini sul ( roce. Non s: spiegherebbe di-
tragico fatto sono in grado di • '•ersamente l'aver infierito 

con o'.tre cento colpì di pun
teruolo sui corpi dei due gio
vani. 

I carabinieri — come abbia
mo detto — hanno ripreso le 
indazin: ed hanno interrogato 
:n mento a questo monumen
to sia i fami'.:ari che gli ami
ci .Tutti hanno negato di es
sere gii autori di questo mo
numento. I eenitori di Pa
squale e Stefania hanno ricor
dato che già esisteva un pic
colo cippo a ricordo della 

. . . . . tori dipendenti da az.ende ar-
numento apparso da nulla i t I g j a n e N e ] c 0 r 5 O d c I l 0 xì(>. 
che solleva ancora molti pun 
ti interrogativi . 

Le proposte della conferenza di produzione 

Per il miglioramento 
del servizio postale 

La profonda modifica del 
! ruolo e delie s t rut ture della 
j pubblica amministrazione :n 
! tut te le sue articolazioni, e 

con particolare riferimento al-
l'Ar.enda poste e telegrafi, è 

Comune) ad Empoli e in a l t r : i stato l'argomento al "centro 

to D: qui la proposta di una 
riforma g.obale del servizio 

Le proposte scaturite dalla 
conferenza, la cui validità è 
stata confermata dai rappre
sentanti dei partiti e degli 
Enti locali, riguardano: l'au-

dare una risposta a questa do
manda. Le uniche sicurezze j 
acquistate riguardano i geni- \ 

i tori dei due ragazzi uccisi 
e i loro amici. Nessuno d; 
loro ha preso questa inizia
tiva. Questo delitto avvenu- } 
to come si ricorderà il lo i 
settembre di due anni or sono 
r.mane ancora avvolto nel mi
stero. Lo spietato assassino 
pr*ma uccise il giovane Pa
squale Gentilcore con quin
dici stilettate e quindi infie-

i ri sul corpo di Stefania col
pendolo con ben novanta 
colpi. Un omicidio atroce che 
sconvolse un intero paese. 

Già dopo le prime inda
gini t ra le ipotesi fu presa 
in considerazione quella dei-
la vendetta. Ora forse dopo il 
ritrovamento di questo monu
mento di cemento questa ipo
tesi potrebbe riprendere con
sistenza. Se né le famiglie 
dei due ragazzi uccisi né i lo
ro amici sono gli autori di I 
questo cippo chi può essere i 
stato? Forse qualcuno che sa 

I lavoratori del legno di
pendenti da aziende industria
li e artigiane sono in lotta per 
il nuovo contratto nazionale 
di lavoro. Ozzì. venerdì, lo 
sc-.opero avrà le seguenti mo
dalità: 4 ore dalle 12 in poi 
per i lavoratori dell'industria 
che hanno già at tuato altre 

j 4 ore a livello aziendale: 8 
ore verranno effettuate per 

. .- : . , TT I l'intera giornata dai lavora-
morte dei due giovani. Un mo- ' —= -»—--•—= J > 

della Conferenza di produzio- i tonom:a e il decentramento, 
i ne dei postelegrafonici svol- ' " " " * ' " 

tasi al la SMS di Rifredi. 
i L'iniziativa, promossa dalla 
j sezione aziendale del PCI e 
i dal nucleo socialista delle Po-
j ste, ha inteso rimarcare l'ina-
I deguatezza delle s trut ture — j 
I Gli investimenti in questo i 
• settore — ha affermato Ales- , 
I Sandro Lipp:. nella relazione i 
I introduttiva — sono stati pres- I 

soche nulli, mentre è rima- I 
j sta una organizzazione buro- I 
• cratioa e centralizzata. Si e | 

il potenz.amcnto e l'unifica
zione de: servizi al pubblico. 
lo sviluppo dei trasporti, il 
nuovo ruolo del banco posta 
e delle casse depositi e pre
stiti. le telecomunicazioni, sii 
investimenti, l'organizzazione 
del lavoro 

• • • 

S: è tenuta m provane a 
una riunione per d.scutere la 
situazione dell'Impronta, dove 
sono stati effettuati 52 licen
ziamenti. 

Sindacalisti lavoratori, rap-
t * S 0 : . . a c c a n t 0 _ _ a J . . d l s s ^ n A t . 0 ! Presentanti dei partiti e de 

Culla 
Il collega Dante Nocenti

ni. è diventato nonno. Sua 
figlia Daniela ha dato alla 
luce una bambina a cui è 
stato dato 11 nome di Chiara. 

Il monumento-mistero. Riaperte le indagini dei carabinieri 
sui due fidanzati che furono uccitl proprio in quatto luogo i fono questo monumento ha 

Al collega Nocentini, a sua 
qualcosa su "questo delitto? j figlia Daniela e alla piccola 
Forse lo stesso omicida? O j Chiara gli auguri della reda

zione dell'Unità. 

pero saranno tenute assem 
blee per illustrare l'andamen
to della ultima sessione dì 
trattativa. 

Firenze e circondario, ore 
14.30. presso la FLC; Chianti, 
ore 14,30. presso la Casa del 
Popolo di Tavarnelle Val Di 
Pesa; Scandicci Le Signe, ore 
1430. presso la Casa del Popo
lo di Tripetetolo: Certaldo. 
ore 15. presso la Camera del 
Lavoro; Poggibonsi. ore 15. 
presso il giardino d'Inverno. 
vi parteciperanno anche i la
voratori di Barberino Val d* 
Elsa. 

clientelismo portato avanti ! 
da: ministri, tu tu democri
stiani, a mortificare le per
sonalità del lavoratore ad 
ogni livello. 

Si è invece puntato all'in
troduzione _di nuove tecnolo
gie dell'automazione e della 
meccanizzazione, come a Fi
renze dove è stato installato 
il primo impianto di smista
mento automatico nelle cor
rispondenze. Questo impianto 
— è stato sottolineato nella ' E' d«*djto in qjeji: g;on»i il 
conferenza — ha dato risulta- I c°-n?»9no pantt Rin»:d, d. Bagna 
ti molto scarsi «ni D Ì I I M riel ' • R ,po1 , d l 6 S *""'• t«s>pi«i«r». 
il mono scarsi sui Piano aei Giuns»no alia fam:9i.a la p'-è o»n-
rendimento a fronte di un , . t , condogi.amt della 
costo economico molto eleva- I daziont. 

gli enti locali si sono impe
gnati a dare uno sbocco po
sitivo alla vertenza. Saranno 
per questo presi contatti con 
le autorità di governo, men
tre i partiti presenti elabore
ranno un documento unitario é 
per la salvaguardia dei posti ', 
di lavoro all 'Impronta. 

Lutto 

http://Manifestazio.il
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Con decine di comizi e manifestazioni elettorali 

Si estende la mobilitazione 
del PCI in tutta la Toscana 

Arezzo: dibattito sul ruolo dei lavoratori per la ripresa e lo sviluppo delle ba
si produttive — Firenze: incontro con la popolazione in Piazza Santo Spirito 

FIRENZE — Oggi: Lo Cure, 
ore 16, Baronti ; Camellina, 
ore 17.30, Bartolini; La Fon
tanella, Alberto Ceechi; Le 
Cure, ore 9. Caiani: Vico 
D'Elsa, ore 21, Vianello; Mon-
taione, ore 21, Zuffa; Le Tor
ri, ore 21. Sgherri: Tavar-
nuzze, ore 21, Borselli; Se
sto - Salibosco. ore 21. Bie
chi; Scandieci. ore 21, Can
telli e Pollini; Galliano, ore 
21. Nirestain; Barberino di 
Mugello, ore 21, Camarlin
ghi; Stinta Brigida, ore 21. 
Bartaloni; Camporella di 
Sesto, ore 21. Caiani; Ponte 
alla Marina, ore 21, Cerrina; 
Le Panche, ore 21. Pratesi e 
Niccolai; Lastra a Signa. ore 
21. Mayer; Ponte a Greve, 
ore 21. Notnro; Pian di San 
Bartolo, ore 21, Nobile; piaz
za S. Spirito (incontro con 
la popolazione), ore 21, 
Adriana Seroni e Mila Pie-
ralli; Palazzo Congressi, ore 
21,30. Gozzini. 
PRATO ~ Oggi: Sezione 
Pratesi, ore 21, Gatteschi; Le 
Macine, ore 21. Pagliai; Bor
go Val Suguna, ore 21, Lan-
dini. 
• Domani: Piazza del Duo

mo, ore 17,30; Adriana Se-
roni; Mercatale di Vernio, 
ore 16, Minozzi; Quartiere 1., 
ore 21, Pagliai; Viaccia, ore 
21, Del Vecchio; Carmigna-
nello, ore 21. Monarca. 
GROSSETO — Oggi: Casti-
glion della Pescaia, ore 21. 
Di Giulio; Orbetello. ore 21. 
Chielli; Pra ta . ore 21, Por-
t ini ; Arcidosso, ore 17. Puc
ci; Doganella, ore 21. Pucci; 
Torniclla. ore 21. Amarugi; 
Piloni, ore 21. BarzanM; Go-
rarella, ore 18. Faenzi; Siila 

Eden Grosseto, ore 21. Faen
zi Vongher Chielli, Cana ore 
21. Fusi; Stiava. ore 21.30, 
Martinelli; Pie t rasanta (ci
nema Splendor), ore 21. To
schi: Seravezza • Pozzi, ore 
18,30 Da Prato. 

Domani: Massarosa Bor-
gecchia. ore 21.30, Montema-
gni; Stiava, ore 21,30. Mar-
tinelli; Pie t rasanta Crocia
le, ore 21. Romani; Africo, 
14.30. dibattito. 
PISTOIA — Oggi Lanciano. 
ore 21. Rosso; Quarrata , ore 
21, Palandri ; Nespolo, ore 21, 
Capecchi; Valdibrana, ore 21, 
Toni; Fabbrica del Magro 
(Pescia), ore 17, Tesi; Uni
versità popolare, ore 21. Te
si. Della Lena. Bardelli e 
Andriani; Scuola regionale 
<via Tripoli), ore 21, Chit i : 
Bottegone. ore 21, Carrare
si; Montecatini, ore 21, 
Bucci. 

AREZZO — Oggi: Sala del 
Bastioni, ore 17, Dibattito 
su « Il ruolo della classe ope
raia per la ripresa e lo svi
luppo delle basi produttive \ 
del paese, per una nuova di
rezione politica ». Introduce 
Donati, conclude Andriani; 
Quarrata . ore 21, Grilli; Ol
mo. ore 21, Polli: Stia, ore 
21, Granelli ; Anghiari, ore 
21. Bellucci; S. Giovanni 
Valdarno, ore 21, Giglia 
Tedesco: Ponticino. ore 21, 
Gianluca; Cadicio. ore 21. 
Guffanti; S. Pancrazio, ore 
21, Del Pace; Alberoro, ore 
21, Lucherini: Renzino, ore 
21. Gigli; Pestello, ore 21. 
Tani : Castelluccio, ore 21, 
Pacinl; Bicciano, ore 21. 
Grazi; Marciano, ore 21, Li

si e Patrussi ; Bibbiena, ore 
12, Bondi; Bigiardi (Arezzo), 
ore 21, Nibbi; Gramsci (Arez
zo), ore 21, Bondi; Chiassa, 
ore 21, Bettoni; Frassineto, 
ore 21, Cantelli e Salvietti; 
Indicatore, ore 21. Galeotti; 
Pescatola (Arezzo), ore 21, 
Monacchini e Materazzi. 

LUCCA — Oggi: Vorno, ore 
21,30, Dardini; S. Margheri
ta, ore 21,30, Bianchi. 

Domani: S. Concordio. ore 
21, Baldassani; Spianate, ore 
21. Dardini; S. Vito, ore 21. 
Toschi; S. Martino in Mad
dalena .ore 21. Bernacchi; 
Tonugo, ore 21,30, Belluo-
mini. 

CARRARA — Oggi: Ponte 
Cimato, ore 16, Ulivi; Ghiac
ciaia. ore 18, Facchini e 
Bertilorenzi; Senicciolo. ore 
20.30. Pucciarelli: Surrogati 
Aulla, ore 20.30. Bonomi; 
Tresano .ore 20.30. Chiappi
ni; Graville. ore 21. Costa: 
Vinca, ore 20,30. Tognazzi e 
Ambrosini. 

Domani: Caprignola, ore 
20.30, Puceiareìli; Ragnaia 
(Aulla). ore 20.30. Facchini 
e Tongiani; Pallerone. ore 
20.30. M. Ricci: La Quercia 
(Aulla). ore 20.30. Marchett i : 
Olivola. ore 20.30. N. Riccar
di: Addano (Zeri), ore 21. 
Bertilorenzi; Doffiana (Fi-
lat t iera) . ore 21. Costa: Cer 
vare di Pont remoli, ore 20.30. 
Marzelli; Canossa, ore 21. 
Puglia; Monzone. ore 20, 
Menconi e Ulivi: Durano, 
ore 21, Cat tani ; Forno, ore 
21. Mignani e Bocci; Grande, 
ore 20.30. Peselli; Quercioli. 
ore 21, Lippi; Romagnano, 
ore 21. Bigini. 

PISA — Oggi: Fauglia. ore 
21, Filippini; La vaiano, ore 
21, Nardi; Marina di Pisa, 
ore 21, Moschini; Lorenzona, 
ore 21, Ghelli: S. Miniato, 
ore 21, Terracini; Migliari
no, ore 21. Vagli; San Sisto. 
ore 21, Guarnieri ; Calci, ore 
21, Viegi; Ponte al Serchio, 
ore 21, Raffaelli; Perignano, 
ore 21. Di Donato; Orciati-
co .ore 21. Dinl; Pontegino-
ri, ore 21. Nelli; Pontedera, 
ore 21. Bernardini. 

SIENA — Oggi: San Gio
vanni D'Asso, ore 21.30, Raf
faelli: Serre di Rapolano, 
ore 21.30. Chechi; Ponte D'Ar-
bia. ore 21,30. Bolgi; Vesco
vado. ore 21.30, Meoni; Buon-
convento, ore 21,30. Rosati; 
Montepulciano Scalo .ore 

i 21.30. S tan imi ; Monteroni, 
. ore 21.30, Ciacci; Arbia. ore 

21,30. Valentin!: Torre Nieri. 
ore 21.30, Moni; Chiusi, ore 
21,30, Paolini; Cetona. ore 
21.30, Bonifazi; Pieve di Sì-
nalunga, ore 21,30. Zeppi; 
Isola D'Arbia. ore 21.30. Vi
gni; Monticiano. ore 21.30. 
L. Berlinguer: Frassini, ore 
21,30, Serafini; Le Grazie 
(Colle Val D'Elsa), ore 21.30. 
Bartalucci; Poggibonsi. ore 
21.30. Boiardi: Villa a Sesta. 
ore 21,30, Turchi: Pieve Sco
la. ore 21,30. Roncucci; Grac 
ciano di Montepulciano, ore 
21.30. F. Vigni; Montepul
ciano. ore 21,30. Marcueci. 

LIVORNO — Livorno città, 
ore 17.30. Raicich; Spago. 
ore 21, Nannipieri; Cecina, 
ore 17.30, Geppetti : Donora-
tico. ore 21, Fioravanti; Col
le, ore 21, Sant ini : Piombi
no. ore 17, Menduni. 

Un incontro con i candidati organizzato dalla Confesercenti 

Pisa : i partiti a confronto 
sui problemi del commercio 

Al centro del dibattito le esigenze dei dettaglianti • Una rete distributiva abnorme e polverizzata - Le richieste dell'associazione 
L'intervento del compagno Bernardini - La posizione del PCI - Ristrutturare colpendo lo strapotere del monopolio e le speculazioni 

Unanime 
condanna per 

il crimine 
di Sezze Romano 
Sull'assassinio fascista 

di Sezze romano numerosi 
sono in questi giorni le 
prese di posizione e i do
cumenti di condanna. 

Il consiglio comunale di 
Sambuca pistoiese nello 
esprimere le proprie con
doglianze alla famiglia 
dello scomparso, ha stig
matizzato l'azione provoca
toria del teppismo fasci
sta che a sette anni di di
stanza dalla strage di 
piazza Fontana, ha cerca
to ancora una volta di 
creare un clima di tensio
ne 

I rappresentanti dei 
gruppi consiliari democra
tici del comune di Monte
varchi (PCI. PSI. DC, 
PDUP e PSDI) hanno sot
toscritto un documento nel 
quale si condanna la vio 
lenza fascista diretta con
tro le istituzioni democra
tiche, i lavoratori. ì citta
dini. Grave e stato — si 
legge nel documento — il 
mancato intervento delle 
forze dell'ordine nel ino 
mento in cui venivano 
commessi fatti che dava
no libero sfogo alla crimi
nalità fascista. 

Sono presenti oltre 70 espositori 

Scorre «a fiumi» il Chianti 
alla mostra di Montespertoli 
La manifestazione rappresenta una delle più importanti iniziative nella regione — Spettacoli 

folkloristici e convegni sull'agricoltura — La corsa dei maiali tra le contrade 

Oggi alla Flog 

Convegno su credito 
e programmazione 

Si svolge oggi a Firenze un 
convegno su « credito e pro
grammazione democratica 
dello sviluppo » promosso dal
la federazione unitario CGIL. 
CISL. UIL. dai sindacati dei 
bancari e degli assicuratori. 

I lavori si apriranno alle 
ore 9.30 alla FLOG e prose
guiranno anche nel pome
riggio. Nell'attuale crisi ge
nerale dell'economia italia
no il settore finanziario è 
11 momento fondamentale di 
intervento economico con
giunturale (debito con l'este
ro. finanza pubblica e in
flazione). nonché uno dei 
principali strumenti da ri

formare per avviare una con
creta politica programmata 
a medio e lungo termine. 

Nelle recenti piattaforme 
contrattuali sono s tat i rag
giunti. da par te del movimen
to operaio, importanti obiet
tivi per quanto riguarda la 
politica di ristrutturazione e 
riconversione industriale. 

E' perciò evidente — af
fermano i sindacati — la ne
cessità di saldare questi mo
menti a una visione com
plessiva di intervento e di 
organizzazione. Su questi te
mi è incentrata l'iniziativa 
promossa dalle organizzazio
ni sindacali fiorentine. 

Sono molti ormai i litri di 
vino spillati dalle numerose 
botti negli s tands delle canti
ne che espongono i loro pro
dotti alla XIX mostra mer
cato del vino Chianti di Mon
tespertoli. Dal giorno della 
inaugurazione avvenuta do
menica scorsa alla presenza 
del presidente della Provin
cia Franco Ravà. alcune mi
gliaia di visitatori, più o me
no esperti di vini, hanno fat
to il « giro » di piazza del Po
polo. dove ha sede la mostra 
per assaggiare i vini prodotti 
nella zona. 

Ci sono i bianchi, i rossi. 
I rosati, gli abboccati. 1 friz
zanti. ma tut t i sono vini 
Chianti a a denominazione di 
origine controllata. Questa 
mostra, giunta alla sua di
ciannovesima edizione è or
ganizzata dal Comune in col
laborazione con la Pro Loco, 
l'associazione viticoltori, le so
cietà sportive montespertolesi 
e le varie contrade cittadine. 
Parti ta con soli set te esposi
tori riuniti in una stanza mes
sa a disposizione dall'associa-

Indetto dalle organizzazioni sindacali per l ' I 1 giugno 

I lavoratori di Roccastrada 
in sciopero per l'occupazione 

Nell'ambito della lotta per la difesa del posto dì lavoro dei 100 di
pendenti dello «Studio 5» da dieci giorni in assemblea permanente 

GROSSETO. 3. 
Venerdì 11 giugno tu t to :1 

eomune di Roccastrada si 
fermerà per 4 ore in occa
sione dello sciopero generale 
promosso dall 'attivo unitario 
della Federazione CGILrCISL-
UIL in accordo con la Fede
razione Sindacale Provinciale. 

La giornata di lotta è sta
t a indetta per ribadire la 
ferma volontà operaia a di
fesa deiroeciupazione e per 
la rinascita economica, socia
le e civile del comune. L'ini
ziativa si inquadra nel più 
generale quadro di mobilita-
«ione articolata che viene por
ta ta avanti in questo peno-

Barga 
ricorda 

il compagno 
Giorgetti 

A Barga. domenica 6 giu
gno. alle ore 10 nella saia 
del'.a prò loco in piazza An-
gelio. Giorgio Colzi, segreta
rio nazionale del sindacato 
poligrafici CGIL e il prof. 
Luigi Berlinguer, docente al
l'università di Siena, ricorda
no il compagno prof. Giorgio 
Giorgetti. intellettuale e di
rigente comunista, raro esem
pio di equilibrio tra la mili
tanza politica at t iva e il ri
goroso impegno scientifico. 

do a difesa del posto d: la
voro di 100 occupati nella fab
brica di abbigliamento « Stu
dio 5» la cui direzione inten
de un'.iateralmente procedere 
alla ristrutturazione dell'atti
vità produttiva at t ravorso un 
forte ridimensionamento de: 
livelli occupazionali. 

Lo sciopero sarà a t tua to 
nelle ultime 4 ore di ogni 
turno di lavoro. Durante 1* 
astensione dall 'attività si svol
gerà nei centro cit tadino una 
manifestazione con corteo 
che si concluderà con un co
mizio di un rappresentante 
della segreteria provinciale 
della Federazione sindacale. 

In preparazione della gior
nata di lotta s: svolgeranno 
assemblee nei luoghi di la
voro e a livello territoriale. 
mentre all ' interno della fab
brica «Studio 5» continua da 
oltre 10 giorni l'assemblea 
permanente dei lavoratori. 
Nella giornata di domani una 
delegazione operaia accompa
gnala dalle organizzazioni 
sindacali si incontrerà con il 
prefetto. 

Sempre nella giornata di 
domani un incontro t ra le 
parti, per prendere in esa
me la « vertenza » e al fine 
di realizzare le più opportu
ne soluzioni dirette ad im

pedire i licenziamenti e assi
curare la ripresa delle atti
vità produttive in un quadro 
di certezze occupazionali si 
terra presso l'ufficio del la
voro. 

In Svizzera 
una delegazione 

della Regione 
Su espresso invito delle au

torità consolari di Zurigo (dot
tor Emanuele Seamacca di 
Berna, dot: . Giuseppe Cipol
loni di Lucerna, dott . Lorenzo 
De Medici) uni tamente alla 
associazione italiana all'este
ro. s: sono svolti dibatt i t i ed 
incontri t ra le forze politiche 
democratiche toscane e i no
stri lavoratori m Svizzera. 

Rappresentavano la Tosca
na l'assessore alla cultura del
la Giunta regionale toscana. 
Luigi Tassinari. Giulio Chia- \ 
rugi del direttivo provinciale j 
del PSI e Giuseppe Matul'.i [ 
del comitato regionale del- i 
la DC. < 

In tale occasione è stata • 
inaugurata nella capitale el
vetica. con un'allocuzione del 
prof. Fidia Arata, vicepresi
dente del Consiglio Regionale 
Toscano, la mostra «Dal 25 
Aprile alla Costituente » 

Ricordo 
Le famiglie Rossi. Bernar

dini e Pinzaferri. dèlio stabi
le 3 4 di via Buozzi, sottoscri
vono per la nostra stampa 
lire 5.000 in memoria del com
pagno Modesto Anselmi di 
P iombina 

zione viticoltori ha raggiunto 
quest 'anno le oltre set tanta 
presenze. 

Una decina di richieste — 
ci dice il sindaco compagno 
Aurelio Giorni, che è anche 
il presidente della mostra — 
siamo stat i costretti a respin
gere in quanto non era pos
sibile trovare dello spazio an
che per questi espositori. Una 
dimostrazione questa dell'im
portanza che ha assunto que
sta mostra mercato con il pas
sare degli anni . 

Del resto essa viene fatta 
in un comune la cui maggio
re risorsa r imane tut tora la 
agricoltura nonostante la gra
ve crisi s trut turale che que
sto settore s ta attraversando. 
Basti pensare che nel solo co
mune di Montespertoli si pro
ducono annualmente circa 250 
mila quintali di vino. 

Gli addetti in agricoltura a 
Montespertoli secondo una re
cente statist ica sono cir
ca duemila cinquecento. Ol
tre a voler valorizzare un pro
dotto come il vino Chianti 
« putto » questa mostra vuole 
anche essere un momento di 
incontro per affrontare i pro
blemi del vino in particolare e 
dell'agricoltura più in genera
le. Ecco che tra le nume
rose iniziative previste nella 
set t imana della mostra che si 
chiuderà domenica 6 giugno. 
troviamo un convegno su « le 
forme di allevamento nelle 
prospettive della nuova viti
coltura '. tenutosi martedì 
scorso presso la fattoria di 
Vicchio al quale erano pre
senti numerosi studiosi del 
problema sia toscani che stra
nieri. 

Nella giornata di apertura 
della mostra ha funzionato an
che un annullo filatelico spe
ciale messo a disposizione 
dalle poste oer onorare questa 
iniziativa. Nel programma di 
questa manifestazione è in
cluso anche un concorso di 
pittura che ha raggiunto la 
sua nona edizione ed è deno
minato a put to d'argento ». 

Numerose sono ovviamente 
le manifestazioni folkloristi-

che previste nell'arco di tut
ta la sett imana. Si va dalla 
caccia al tesoro agli spetta
coli musicali con la parteci
pazione di alcuni complessi 
bandistici, ad un torneo di cal
cio t ra le varie contrade che 
si svolge in notturna pre;^o il 
campo sportivo con la finalis-
sima orevista per domenica 
6 g:u2no Oltre a! caratteristi
co lancio di una moneolfiera 
con cinquanta fiaschi di 
Chianti, quale messaggio vi
nicolo di Montesoertoli alla 
Toscana, vi sarà sabato 5 
giuzno in piazza Machiavelli 
la corsa dei maiali tra le con
trade cit tadine. La contrada 
vincitrice offrirà il giorno suc
cessivo ai visitatori della mo
stra una porchetta. 

Fra le al tre iniziative sono 
previste infine per venerdì 4 
giugno e per il giorno di chiu
sura una corsa ciclistica per 
dilettanti ed una gara di mar
cia denominata « IV passeg
giata del vino». 

Come si vede una serie di 
iniziative che fanno di questa 
mostra mercato una delle più 
importanti della nostra re
gione. 

Piero tartassai 

Festa 
della gioventù 

a Livorno 
Con al centro l'unità di tut

te le forze democratiche e 
popolari per un nuovo asset
to dell 'Italia e dell'Europa, 
per la democrazia, la disten
sione. la pace nel mondo si 
apre oggi presso la Fortezza 
Nuova la festa delia gioven
tù. organizzata dalla Federa
zione Giovanile Comunista 
Italiana. 

Questo il programma della 
prima giornata: ore 17.30 
(Sala Maggiore) « conversa
zione sulla scuola: incontro 
dibatt i to con Marino Raicich. 
membro del CC del PCI, pre
sentatore del progetto di leg
ge del PCI della riforma del
la scuola; ore 20-24 ballo alla 
discoteca: ore 21 Sala Mino
re. proiezione del film « Viet
nam: scene dal dopoguerra » 
di Ugo Gregoretti e Romano 
Ledda; ore 21.30 (Arena), con
certo de! complesso: Napoli 
Centrale. 

La festa della gioventù pro
segue nei giorni 5-6-7 giugno. 

Grosso furto 
di stupefacenti 

a Pistoia 
PISTOIA. 3 

Ingente furto di sostanze 
stupefacenti in un deposito 
di medicinali di Pistoia. I 
ladri si sono impossessati d. 
oltre 1000 fiale di sostanze 
medicinali contenenti stupe 
facenti. 

Il furto è avvenuto verso 
le 23 di ieri sera. I ladri sono 
penetrati all ' interno del depo
sito di proprietà dei « Farma 
cisti associati » della provin
cia che è s i tuato in viale Ar
cadia. 

Una volta all 'interno si so
no diretti all 'armadio conte
nente le delicate sostanze, e 
Io hanno forzato. Solo questa 
matt ina è s ta to scoperto il 
furto. Ad un primo accerta 
mento mancano oltre 1000 fia 
le. per un ingente valore. 

Oltre al valore commercia
le. bisogna inoltre notare che 
sul « mercato nero » > sosan-
ze stupefacenti vengono ven 
dute a prezzi altissimi. 

PISA. 3 
Anche a Pisa la rete di

stributiva poggia nella sua 
parte più consistente su cen
tinaia e centinaia di picco
li negozi e botteghe dalla 
cui gestione è impegnata, 
nella stragrande maggioran. 
za dei casi, l'intera famiglia 
del proprietario. Un setto
re, quello dei dettaglianti, che 
Ila conosciuto in anni non 
molto lontani. Il rigonfia
mento abnorme dovuto alla 
progressiva espulsione dei la
voratori dalle fabbriche cit
tadine e dalle campagne pi
sane. 

Ad ogni nuova ondata di 
licenziamenti si accatastava
no sui tavoli degli uffici coni. 
petenti del comune centi
naia di richieste per l'aper
tura di nuovi esercizi. 

Lo ha ricordato Vinicio 
Bernardini, candidato alla 
Camera nelle liste del PCI: 
« Ai tempi dei licenziamenti 
alla Saint Gobain. alla Fiat 
e poi ancora quando Mar-
zotto chiuse la sua fabbri
ca. ci trovammo una volta a 
dover approvare in consiglio 
comunale oltre 200 licenze. 
consci delle difficoltà che 
questo fatto comportava per 
la rete distributiva ma spin
ti dall'impellente necessità 
di dare a centinaia di fami
glie la possibilità di vivere». 

Altri candidati alla Came
ra e al Senato dei partiti 
democratici hanno espresso 
la loro posiziono sui proble
mi dei dettaglianti nel cor
so di un incontro che la 
Confesercenti provinciale di 
Pisa ^.a organizzato questa 
matt ina in un locale dell' 
Hotel dei Cavalieri con i 
candidati alle elezioni poli
tiche. 

Tutt i i partiti erano stati 
invitati t ranne, ovviamente 
i missini. Erano presenti Vi
nicio Bernardini e Renzo 
Moschini, candidati alla Ca
mera dei Deputati per il 
PCI: l'on. Eletta Martini e 
Rodolfo Masi per la DC: An
tonio Cristiani per il PSDI; 
Fausta Giani Cecchini. La
briola. Spinelli per il PSI : 
Ajello per il PRI ed un can
didato del PLI. 

Dopo aver ringraziato gli 
intervenuti. il presidente 
provinciale della Confeser
centi, nella relazione intro
duttiva ha spiegato i motivi 
della iniziativa. « Esiste nel 
nostro Paese — ha detto 
Pardi — una rete distributi
va polverizzata che deve es
sere ristrutturata ». Vi è la 
necessità, secondo Pardi, che 
la ristrutturazione parta 
«dal basso >>. cioè dagli stes
si esercenti, al fine di arr i . 
vare ad un ridimensionamen
to del settore, sviluppando la 
vita associativa e, at traver 
so la costituzione di gruppi 
di acquisto e l'associazioni
smo alle vendite, portare il 
settore ad un livello ottima
le per funzionalità e costi 
minori. 

II presidente della Confe
sercenti ha quindi illustra
to un programma di inter
venti che contiene nei suoi 
punti più importanti la ri
chiesta di una programma 
zione generale delle attività 
commerciali: una politica a 
sostegno delle aziende com
merciali e turistiche per a-
gevolare il loro rinnovamen
to e lo sviluppo assicuran
do aeli enti locali i poteri ed 
i mezzi necessari perché pos
sano assolvere ai loro com
piti: una nuova politica cre
ditizia: una disciplina nel 
commercio all'ingrosso: un 
diverso ruolo delle parteci
pazioni statali per quanto 
concerne soprattutto le im
portazioni. la trasformazione 
e la strasformazione del pro
dotto. 

Nel dibattito apertosi sul
la relazione del presidente 
della Confesercenti. sono in
tervenuti i candidati di tutti 
i parti t i dando un giudizio 
positivo dell'iniziativa. 

Nel suo intervento. Ber 
nardini. dopo aver riaffer
mato la posizione dei comu
nisti che sempre hanno ope
rato perché i commercian
ti fossero reali protagonisti 
delle scelte che venivano 
compiute per il loro settore, 
ha polemizzato con l'inter
vento del rappresentante de
mocristiano che. riferendo 
parte del programma eletto
rale della DC. aveva propo 
sto come rimedio per l'eccessi
vo rigonfiamento del settore. 
il pensionamento anticipato 
dei dettaglianti. 

« Il problema è — ha affer
mato Bernardini — quello di 
lavorare per una razionaliz
zazione della distribuzione. 
colpendo i monopoli e le spe 
culazioni e rendendo oneran
ti le leeei che eia esistono ». 

Arezzo: dibattito con gli elettori 
Una folla numerosa, at tenta e par te 

cipe ha accolto ad Arezzo l'iniziativa dei 
comunisti di aprire un dibattito in piaz 
za con gli elettori, fuori dai consueti 
schemi della propaganda tradizionale. 

In una Piazza S. Jacopo dall'aspetto 
insolito, occupata da file ordinate di 
bedie. addobbata da un semplice pan 
nello riproducente il simbolo del par 
tito e la dicitura « vota PCI ». il coni 
pajmo Fernando Di Giulio, membro del 
la Direzione Comunista, ha risposto pei 
due ore consecutive, dopo una breviss: 
ma introduzione, alle domande dei cit 
ladini — tra cui moltissimi giovani e 
donne — at t i ra t i dalla novità dell'ini 
nat iva. 

L'adesione dei cattolici alle liste de' 
PCI, l 'assurdità degli anatemi scagliati 
contro di loro dalle gerarchie ecclesia 
stiche. il rapporto dei comunisti con la 
Democrazia Cristiana, le proposte del 
PCI sui terreni dell'economia, dei di 
ritti democratici, dell'antifascismo, la 
collocazione internazionale del partito. 
le prospettive di una svolta nella dire 

zione politica del p ie.-e hanno contini 
to. a w e i n e a decine di questioni p.u 
specifiche, l'anse portante di un collo 
quio di eatromo interesse. 

11 grande Miere->so dell'iniziativa, in 
terrotta i-olo a tarda ora. testimonia la 
validità di una formula - - quella de! 
contatto diretto con irli e l tv 'on — che 
i comunisti aretini intendono sviluppa 
re a tut t i i livelli, puntando ad un con
tat to cap.ilare con ì cittadini che fac 
eia ent rare le proposte del PCI in oirn: 
casa, m oirni quartiere, m ogni luogo 
di lavoro. 

In tanto in tut ta la provincia i circo 
li della federazione giovanile e le se 
zioni del parti to sono mobilitate per as 
sicura re ia p.u larira partecipazione di 
giovani e di lavoratori «Ila manifesta 
zione internazionalista in p.oir.Minma 
per sabato .">. in piazza Sant'Atrostino, a 
cui parteciperanno Viviana Corvalnn. 
figlia del compagno Luis Corvalan. se 
irrctar.o del Parti to Comunista Cileno 
detenuto nelle career: d, Pmochet. e il 
compagno Massimo D'Alema, se-greto 
n o nazionale della FOCI. 

Organizzate dai sindacati de l la categoria 

Manifestazioni in Lucchesia 
per il contratto dei tessili 

Avranno luogo oggi a Borgo a Mozzano a Segromigno Monle e a Massarosa 
Una risposta delia Fulla al documento provocatorio emesso dagli industriali 

Si sviluppano con successo 
in tut ta In provincia le ini
ziative decentrate organizzate 
dalla FULTA per li rinnovo 
del contratto dei tessili, ab
bigliamento e calzaturieri Do
po quella d: :en a Castel 
nuovo, sono m programma 
per domani venerdì t re ma 
nifestazioni a Borgo a Moz
zano «ore 10.30» per ì lavo-
raton della media valle; a 
Sceromigno Monte «ore 10» 
per ia piana d iLucca e ft 
Massarosa per ì lavoratori 
della Versilia «ore 17». 

Uno dei temi qualificanti di 
questo rinnovo contrattuale. 
nt-ll'impor-ta/icne ampia e re-
s->onsabile del sindacato, e 
quello delle ccndizioni in fab 
bnca. della salute e. in que-
:-'o quadro, dell'assenteismo 

In risposta a", provocatorio 
documento fatto uscire nei 
giorni passati dagli impren
ditori. la cui tesi di fondo 
era che > cau^e dell'assentei
smo sono la i debolezza '> dei 
medici e la poca voe'.ia di la

vorare degli opera., la FULTA 
ha portato dati e cifre 

I n t i n to r.t5.-oc «/ione ì.id'i 
striali iia me.-*so nel tonto 
onche le a.-^-cn/e per mater
nità servizio militare, ferie. 
permeai . infortuni gonfiando 
tosi s trumentalmente il prò 
blema. Si deve p i , part ire 
dalle cause, in fabbrica e 
nella società, delle a.-v-eri/'--
dal lavoro. Par.iamo de; n*-
mi. dell'ambiente di I.r.oio. 
degli istituti assLsten7ia!i. d-i-
la care: 173 di ser\i7i" so'o 

La provincia di L u c a ria 
cosi si r..-oìve il problemi 
:! tri:-:e primate in To.-~i.ar. i. 
insieme a S.cn.t. d^sli inf"' 
tuni e del.e malattie prole.-. 
Moali: zia que^'o d,»:o ri-> 
vrebbe far n ' .e t tere . 

Il sindacato .-ta d i n:ù <:. 
un .inno affrontando il pro
blema rìell'amb.ente d; lavoro 
con un'equipe del comune '\. 
L icca I prim. risultati ra_-
giunti sono .sconvolgenti. S i 
201 casi esaminati alla Car. 
toni, in relazione ella polvere. 

solo i. tv» per <e;ito hani.o 
un appaialo re.o.rfltorn nor 
•i !.»!<•. Per g.i a. tri :-l parla 
di com:)romi.-%.iione G.i a!tr. 
64 operatori .-/ino ri.vilt -.ti af
fetti da "comprorn.sFione del-
l'iippa-ato re.-pir.itono qyira 
fi.~-iolog.ti e pa?ologi--i t * 

Le viMt" pf r contro: ti re 
l'effetto del rumore hanno 
dato f lu i ta t i .".n.'ìie p.u n 
quietanti hu 93 sor-re-ti • s i 
mulati n^l reparto Ring.-* .-olo 
t> .-or.n risultati ( i n udito nor
male: n<-I reparto predirà 
7iene i .vaironi normali 5ono 
ót.-.ti 4 r-u .'", Qae.-!e p-ir*e 
inda::.ni h.mno già ov j ' o co 
me <e!;.=e.'ue:t ' i 21 demi-.* * di 
rr.i att .e prof e.-».-, io."•.','•' 

E' imccet tab e dunque 
jwt iene il fii .daca'o — qua! 
-;a.-i ;rnpo--:a7:or." del prò 
blema deli 'a-^en'e.smo che 
pr«-cinria da'.--» reale HMM 
7ione rìe'.'e fabbriche e che 
\OTI:3 -rnvare so'.tiz oni biro-
cratiehe e r^pre.-^.ve. 

r. s. 

! 

Pontedera : 
iniziativa 
del PCI 

sui ceti medi 
Per .niziativa del comitato 

comunale del PCI di Ponte
dera si terrà oggi alle ore 
2130 nella sala dell'albergo 
« La Rotonda » un Incontro 
coi candidati del Part i to Co
munista sul tema « il ceto me-

j dio produttivo e commerciale 
è indispensabile per lo svilup-

' pò economico dell'Italia d: 
i oggi e di domani ». 

A tale incontro presenzie-
rà 11 compagno Vinicio Ber
nardini. candidato per il no
stro parti to alla Camera dei 

1 Depu ta t i 

Nuove Polaroid serie EE 
a prezzi speciali! 

Sconti fino a 15.000 lire. 
Per informazioni rivolgersi a: 

Dimostrazioni gratis. 

FOTO IMPORT KARMCELIJ 
Galleria Nazionale. 39 - Tel. 26263 

PISTOIA 

C«-r-
- ì :*• * - . e « - -» » - - v - - ~ - - - y -,-

•2 ' ; -r ' r e / ' " ! 

Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 
(3 anni di garanzia). 
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La funzione decisiva dei ceti medi nell'agricoltura e nell'industria per uscire dalla grave crisi 

nuove 
prospettive 

La politica dei governi 
diretti dalla DC sta 
emargioando il ceto medio 
produttivo e commerciale 
delle città e delle campagne 

Per garantire a questa 
categoria il ruolo che ad essa 
spetta nell'economia 
toscana e nazionale 

Il 20 e 21 giugno 
più voti 
più forza al PCI 

Dopo trentanni di depauperamento delle risorse 

La Garfagnana 
vuole rompere 
V immobilismo 

Popolazione ridoffa di 15.000 persone — Agricoltura in pesante crisi — Grave 
carenza di scuole — Il pendolarismo e il problema della viabilità — Necessita 
di garantire nuova qualità di vita a coloro che vivono nelle campagne 

Tre forme di formaggio su un pezzo di legno. Le macchine sfrecciano veloci. « Ho visto 
la montagna prosciugarsi dell'elemento umano - dice l'anziano contadino accovacciato sul 
bordo della strada. Ho un f ig l io in America, l 'altro in Germania. Un quarto della popola
zione se n e andata. Qui non c e niente clic possa trattenere le nuove leve. An / i . quolln 
che c e r a - 1 agricoltura - è stata ridotta a brandell i . Le rare possibilità di lavoro in a l t r i 
settori sono pesantemente condizionate dal clientelismo 
d u o ? — commenta un pen
sionato di Castelnuovo Gar-

». « Ila visto come cammina il gran 

Una veduta della campagna toscana 

fognaria. Cosi cammina la 
Garfagnana: a ritroso Gra
zie alla politica dei governi 
DC questo pezzo di Toscana 
nemmeno di riflesso ha senti
to quel movimento che ha 
toccato al t re zone ». 

Dinanzi a un bar di Piaz
za Umberto I il gruppetto di 
anziani si accalora spiegan
doci a viva voce la dram
maticità della situazione 

La significativa esperienza dei braccianti di Santa Luce 

Il cammino di una Cooper ricola 
Le cose sono cambiate da così a così » - Introdotte nuove e più razionali colture - Aumenta la produzione del grano e dei cereali - Si è giunti 

a 130 capi di bestiame - I l ruolo della Regione a sostegno della cooperazione - « Abbiamo la fiducia dei coltivatori » 

SANTA LUCE (Pisa), 3 
A poco più di un anno e 

mezzo dalla firma dell 'atto 
di concessione amministrati
va con il quale l'Ente di Svi
luppo cedeva ai coltivatori di
ret t i , ai mezzadri e alla coo
perativa di braccianti il « Rin
novamento agricolo » i terre
ni dall 'aziende di Santa Luce 
del Monte dei Paschi di Sie
na, è possibile effettuare un 
primo bilancio di ciò che quel
l'atto comportò e di quel che 
in questo arco di tempo è 
andato cambiando in quei ter
reni condannat i ad uno s ta to 
di semi abbandono dalla ge
stione dell ' Ist i tuto Bancario 
Toscano. Quasi mai. in agri
coltura, gli effetti delle tra
sformazioni e dei rinnovamen
ti s i / f a n n o sentire a tempi 
s t re t t i : i cicli natural i voglio
no il loro tempo e le leggi 
biologiche non ammettono 
certo deroghe e forzature a 
piacimento. 

Ma, nonostante questo, di 
cose nell 'azienda agricola di 
San ta Luce ne sono cambia
t e da quando l'otto novem
bre del '74 veniva firmato 
quell 'atto che premiava la lot
ta più che decennale dei brac
cianti e dei lavoratori della 
terra, delle loro organizzazio
ni sindacali, degli Enti loca
li e che nel BUO svolgimento 
aveva trovato più di un mo
mento di significativa uni tà 
anche a livello politico. Il vi

ce presidente della Coopera
tiva, il bracciante Dino Mas-
sei che insieme od al tr i 23 
lavoratori coltiva i 540 et tari 
dell'azienda è senza dubbio 
uno dei più titolati per dare 
giudizi su quel che è succes
so in questo tempo. 

« Le cose sono cambiate da 
così a così » dice con l'orgo
glio di chi le cose ha contri
buito in pr ima persona a 
cambiare e per dare forza 
ed aiuto a ciò che vuol dire, 
volta dal basso verso l'alto 
il palmo della mano. 

Siamo al primo piano di 
una vecchia casa colonica al
le « Casacce » proprio nel cuo
re dell'azienda agricola di 
San ta Luce. Nell'ampia stan
za che forse un tempo era 
s ta ta la cucina della casa e 
che ora è s t a t a trasformata 
in sede sociale della coope
rativa («quando saremo più 
forti penseremo anche alla 
sede» dicono i soci) insieme 
a Massei c'è il direttore, un 
giovane tecnico agrario. Sil
vano Paolini e il dottor Gior
gio Mulopulos. del consorzio 
assistenza tecnica della Lega 
delle cooperative che ha se
guito giorno dopo giorno la 
lunga vicenda della nascita 
e del consolidarsi della coo
perativa. Esempi di cambia
menti e di innovazioni da un 
pun to di vista produttivo e 
di miglioramenti del tenore 
di vitti dei braccianti, non 

mancano — dicono. 
Ne parla il direttore. Sil

vano Paolini. il giovane tec
nico che segue con passione 
il lavoro dei braccianti. « Ab
biamo ereditato una situazio
ne difficile — dice — e in 
aggiunta l 'altr 'anno l'oliveto 
non era ancora sistemato, le 
viti furono colpite da un at
tacco fungino e ci fu una 
s t r ana ed ancora misteriosa 
moria di vitelli. Ma oggi — 
afferma orgoglioso dei risul
tati raggiunti — 6Ì riesce a 
produrre su 500 et tar i quel 
che con la gestione Monte dei 
Paschi si produceva sul dop
pio di superficie. Qualche 
esempio: duran te la gestione 
del Monte con 1039 ettari di 
terreno si aveva un bilancio 
lordo annuo di 300 milioni cir
ca. oggi, con la cooperativa. 
d a 542 et tar i si fa derivare 
un bilancio di 220-230 milio
ni ». 

Ed i risultati si fanno sen
tire anche da altri punti di 
vista. Il bilancio annuo è stato 
chiuso in att ivo e questo ha 
permesso un considerevole 
aumento di stipendio per i 
soci che oggi percepiscono di 
più di quello previsto dalle 
tabelle sindacali. 

C'è fiducia anche per il fu
tu ro : è opinione diffusa che 
il prossimo anno, quando co
minceranno a dare i loro frut
ti le trasformazioni avviate, 
si possano raggiungere obiet-

La 5d edizione della fiera economica a Venturina 

Una «vetrina» qualificata 
per i prodotti e il lavoro 
di tutta la Val di Cornia 
La f iera/mostra econo

mica della Val di Cornia, 
g iunta a l la sua quinta 
edizione, si è ormai con
quis ta ta uno spazio di tut
to r ispetto nella vita eco
nomica del Comprensorio. 
Sor ta nel *72 a t t raverso 
l'iniziativa ed il lavoro vo
lontario del Comitato cit
tad ino di Venturina, con 
pochi mezzi ed utilizzan
do i locali di una vecchia 
distilleria, la mostra è di 
a n n o in a n n o cresciuta 
per estensione e quali tà. 
superando gradualmente 
gli aspet t i di semplice fie
r a paesana. 

Quest 'anno, a premiare 
gli sforzi compiuti dagli 
organizzatori, vi è una 
novità di rilievo, costitui
ta dalla partecipazione. 
con un proprio e qualifi
cato s tand, delle t re gran
di aziende piombinesi: La 
Dalmine. Le Acciaierie e 
La Magona. 

Una partecipazione im
por tan te — come ci con
ferma il presidente del co
mi ta to promotore Coraldo 
Cavicchi — poiché con
sente alla fiera di rispec
chiare più fedelmente la 
real tà economica del no
stro Comprensorio, di cu; 
la grande industria è par
te fondamentale. 

Dai 45 espositori de'. 
1972 la fiera è passata ai 
130 espositori di quest 'an
no. 300 milioni il giro di 
affari realizzato nel 1972. 
5 miliardi quello del "75. 
che gli organizzatori pre
vedono di raddoppiare in 
questa edizione. In questi 
cinque anni è triplicato 
anche il numero dei visi
ta tor i . che ha raggiunto 
la cifra di circa 30-32 mila. 

Alla crescita quantita

tiva. abbiamo detto, si ag
giunge una progressiva 
qualificazione. Accanto al
la « vetrina » del piccolo 
commerciante si sono in
fatt i insen te poderose 
macchine agricole, espo
ste da privati e da coope
rat ive come quelle dei ser
vizi di Vignale Riotorto. 
che assumono un preciso 
significato, sottolineando 
la consistenza della eco
nomia agricola della Val 
di Cornia. 

Part icolarmente efficace 
la presenza degli Enti Lo
cali della intera zona Q 
di programma regionale. 
al di là del sostegno fi
nanziario alla iniziativa. 

L/ntervento degli enti 
locali e segnatamente de". 
governo regionale è certo 
un elemento pr imario non 
solo per l'organizzazione 
della fiera, m a per il so
stegno ai settori economi
ci che nella fiera vengono 
rappresentat i . Questa ope
ra positiva si realizza di 
fronte alla confermata ca
renza di iniziativa dei go
verni diretti dalla DC. 
che ir. t ren ta anni non 
h a n n o saputo proporre so
luzioni valide per Io sv.-
luppo economico e il com
prensorio. 

I Comuni h a n n o utiliz
zalo lo spazio a loro di
sposizione per svolgere un 
discorso sul Comprensorio 
che si articola su t re li
nee di fondo: Le risorse 
minerarie della zona Q 
ed il loro razionale sfrut
tamento . l 'assetto del ter
ritorio e quindi il proble
ma dei trasporti , le neces
sità idriche della zona e 
l'uso plurimo delle acque. 
legato alla costruzione del

l'invaso sui fiumi Cornia 
e Miha. « Vogliamo anche 
noi far par te del movimen
to di costruzione del Com
prensorio» — ci ha det to 
il presidente Cavicchi — 
e lo sviluppo della fiera 
appare anche a noi legato 
a quello della concretizza
zione dell'idea del Com
prensorio 

Natura lmente non man
cano i problemi. Gli 8.000 
metri quadrat i es temi ed i 
1.200 interni di superficie 
espositiva sono le « scarpe 
s t r e t t e» della fiera, che 
per il prossimo a n n o ha 
già ricevuto la riconferma 
della partecipazione di tut
ti gli espositori. Occorre 
quindi ampl iare le possi
bilità recettive, assicurare 
una stabile e definitiva 
collocazione, capace di 
soddisfare, perlomeno per 
alcuni anni , l'esigenza di 
espansione della fiera 
mostra . 

Un a l t ro problema. In 
discussione in questi gior
ni t ra i membri del Co
mi ta to ci t tadino di Ven
turina. è il ruolo che deve 
assumere l 'ente pubblico. 
Una interessante propo
sta sta prendendo in que
sto senso corpo: costruire 
un organismo a livello 
comprensoriale. nel quale. 
oltre ai Comuni, possano 
trovare spazio vari orga
nismi di lavoro a livello 
locale. Tale organismo do
vrebbe avere una funzio
ne di coordinamento e ge
stione non solo della fiera 
mostra economica, ma di 
tu t t e le iniziative, presen
ti e future, per la vaio 
rizzazione del Comprenso
rio Q. 

G. Pasquìnucci 

tivi ancor più lusinghieri. La 
utilizzazione at tuale dei mez
zi tecnici è incomparabilmen
te più razionale e migliore di 
quella precedente, l^super f io 
vengono coltivate con criteri 
nuovi e moderni. 

Anche qui esempi e risulta
ti non mancano. Nell 'anno '74-
'75 (gestione Monte dei Pa
schi) la superficie coltivata 
a cereali e ra di 260 ettari , 
oggi è salita a 338, aumentan
do cioè di un 25 per cento 
circa. Ma il grano e gli altri 
cereali che se ne ricavano 
sono il 40 per cento in più 

« Certo le capacità tecniche 
dei braccianti ed il modo nuo
vo di condurre i terreni — 
sostiene Giorgio Mulopulos — 
giocano il loro non trascura
bile ruolo. Ma non si pos
sono dimenticare, prosegue, i 
fattori, diciamo così, ester
ni . Pr imo fra tutt i l'interven
to della Regione che h a con
cesso e tut tora concede alla 
cooperativa di braccianti cre
diti agevolati a breve termi
ne per la normale gestione e 
per le anticipazioni colturali 
(ad esempio mutui a 5 anni 
per il finanziamento dell'ac
quisto del bestiame e delle 
macchine a tassi agevo
lati concessi at t raverso 1' 
IFCAT) ». 

Con l'apporto della Regio
ne, i soci della cooperativa 
pensano di realizzare nei 
prossimi due o tre anni un 
impianto di irrigazione, la si
stemazione idrogeologica dei 
terreni e quella degli oliveti 
e vigneti a tutt'oggi poco pro
duttivi. Soprat tut to il proble
m a dell'irrigazione è sent i to: 
c'è nei terreni della coopera
tiva un lago di 100 mila me
tri cubi alimentato anche in 
estate che aspetta di essere 
utilizzato e di rendere più 
fertili una cinquantina di et
tari a vocazione irrigua. 

Da un punto di vista della 
zootecnia le cose vanno sen
za altro meglio: dalle 58 fat
trici a e red i ta te» dal Monte 
si è passati ai 130 caoi di 
razza chianina di oggi. E sul
la questione della zootecnia 
in particolare risalta la fun
zione promozionale e di sti
molo al r innovamento della 
agricoltura della zona che già 
la cooperativa riesce ad as
sumere. 

Grazie al suo intervento è 
s ta ta costituita una nuova 
cooperativa (ne fanno par te 
oltre ai braccianti anche una 
t rent ina di coltivatori diret
ti) per la costruzione di un'al
t r a stalla sociale che nei pro-
eetti dovrebbe allevare fino 
a mille capi di bestiame. Ol
t re la produzione della carne 
l'obiettivo è quello di produr
re il lat te (si vorrebbero al
levare 300 fattrici) e di met
tere in moto un meccanismo 
tale che nella zona venaano 
sviluppate le colture foraege-
re nel rispetto del piano zo
nale di sviluppo agricolo. 

Per la realizzazione di que
s t a stalla la cooperativa « TI 
r innovamento agricolo » cede
rà in affitto il terreno neces
sario. Sarà anche questa una 
opera che potrà limitare l'eso
do dai campi in questa zona 
delle campagne pisane. 

Di recente la Regione ha 
affidato alia cooT>erativa la 
manutenzione (quest 'anno le 
ha concesso lavori per 18 mi
lioni) del bosco acquistato dal 
Monte dei Paschi e da Du-
four. l ' industriale delle cara
melle-

La cooperativa di braccian
ti s ta ormai guadagnandosi 
la fiducia dei coltivatori di 
t u t t a la zona di Santa Luce. 
L'orientamento di buona par
t e di questi è di rivolgersi 
alla cooperativa per i servi
zi nei campi. 

«Siamo contenti di offrirli 
— dice Paolini —: nel possi
bile la cooperativa cerca di 
soddisfare queste esigenze ». 
«Del resto con noi — dice 
orgoglioso il vice presidente 
— spendono anche meno». 

Daniele Martini 

locale. Le conclusioni si sin
tetizzano m una fra^e: ur
genza di uscire dall'immobili-
MllO. 

« Il voto del 15 giugno — 
dice Maura Vagli, deputato 
del PCI — che ha determi
nato l'avanzata delle sinistre 
e del PCI in particolare, esi
ge un profondo mutamento 
dei rapporti tra le forze poli
tiche e impone metodi nuovi 
di gestione della cosa pubbli
ca e di far politica. La DC 
è chiaramente incapace di 
dare una prospettiva di lavo
ro e di rinascita economica 
e sociale alla valle. Lo è sta
ta in modo pesantemente e-
vidente in passato e lo è tut
t'oggi: risposte vecchie e logo
re. divisione di posti e ruoli, 
alternanze, qualche rimesco
lamento. promesse, rinvìi. 
Non va nemmeno nelle vici
nanze ad osservare 

La Garfagnana — un am
pio territorio, 17 comuni — 
domina un'importante valla
ta bagnata dal Serchio che 
distende lunghi valloni verso 
le Apuane e verso l'Appenni
no. Le cime brulle, selvagge, 
aguzze del primo sistema 
montuoso fanno contrasto 
con gli ondulati crinali degli 
Appennini. La varietà del 
paesaggio caratterizza una 
zona coperta da castagneti, 
pascoli, boschi secolari. 

« Una terra ricca di risorse 
naturali — continua Maura 
Vagli — e di possibilità di la
voro ad esse riconducibili è 
diventata in t rent 'anni terra 
di emigrazione fortissima, di 
esodo in mossa dalPagricoltu 

gnanu è tagliata fuori dal 
mondo: il trono succe.-òivo 
arriva allo quat t io del mal 
tino 

« Non parliamo poi dol .sor-
vizio di pullman che. tra l'al
tro. costa al comune oltre 50 
milioni l'anno — commento il 
compagno Angelo Cavami —. 
Per quanto riguarda !o sicu
rezza delle nostre strade ec
co un dato esemplificativo: il 
t ra t to Castelnuovo Campi de
tiene il triste primato di tre 
morti per ogni curva. Gli in
cidenti si contano a centi
naia ». 

Marmo, forestazione, pasto 
rizia, bacini d'acqua, bellezze 
naturali : ricchezza di una ter
ra e al tempo stesso testimo
nianza del pessimo modo di 
condurne la gestione. L'agri
coltura grazie anche a disor
ganici interventi sul territo 
n o vede oltre 5 000 ettari 
di terra obbandonata 

« Un problema al tamente 
sentito dalle popolazioni e 
quello delle condizioni di co
loro che ancora vivono nella 
campagna — dice Piero Ber
locchi della Alleanza provin
ciale contadini e segretario di 
zona del PCI —. E' necessario 
che la comunità montana eia 
bori al più presto un piano 
generale di zona e che ì co 
munì affrontino i piani par 
ticolareggiati per consentire 
una nuova qualità di vita a 
coloro che tutt 'ora traggono 
dalla terra motivo di osi 
stenza ». 

« La comunità montana 
avrebbe potuto esercitare un 
ruolo significativo ed impor

ra soprat tut to delle forze gio- i ' a n
r

t e s i a P u r p t r o » »m>ti 
vani. 

Una popolazione ridotta a 
poco più di 30 000 abitanti 
contro i 45.000 degli anni '50. 
L'83rf degli emigrati figura 
nelle statistiche con una e tà 
inferiore ai 45 anni. Il 33rc 
prende la via dell'estero. Nel
la agricoltura vediamo occu
pate circa 2000 unità lavora
tive contro ì 7600 di vent 'anni 
fa. La stessa tendenza vale 
per l 'industria: un calo di ol
t re 700 posti lavoro nel giro 
di dieci anni. Per contro ve
diamo una forte presenza del 

i di finanziamenti non proprio 
incoraggianti: lavorando per 
il nequilibno del territorio. 
destinando una parte qualifi 
cante dei fondi alla zootecnia. 
alla forestazione, all'associa 
zionismo. ni turismo intero 
come diritto e servizio so 
ciale />. 

«La comunità montana si 
è rifugiata in un ruolo di 
semplice amministrazione con 
con funzioni puramente gè 
suonali — dice Angelo Ca 
vomì — instaurando con le 
popolazioni un rapporto clien 

lavoro a domicilio («maglioni ! telale e distorto E' rimasta 
e fiori secchi — dice una ca
salinga — un mare di sacrifici 
per ottenere poche lire ») che 
vive nella più assoluta clan
destinità e nella totale man
canza di rispetto delle garan
zie previste dalla legge. 

«Da carenza di scuole obbli-
i ga centinaia di giovani a ri

versarsi su Lucca o andare 
a Fivizzano in Lunigiana — 
dice uno studente iscritto al 
quinto anno di ragioneria — 
il che vuol dire tre ore su 
treni e corriere affollatis
simi ». 

« I ! problema della viabilità 
è particolarmente gravoso 

| — spiega Mauro d a n n a s s i . 
segretario della camera del 
Lavoro — questo è considera
to un binano morto, econo
micamente improduttivo an
che se è di grande valore 

j sociale». 
Per i lavoratori — 1500 pen 

• al di sotto delle funzioni dil
la 1044 le attribuisce: al di 
sotto dell'intervento program 
mato, delle popolazioni sog
getti della propria rinascita. 
della politica ». 

E" evidente che tut to ciò è 
innanzitutto la conseguenza 
di una politica trentennale 
dei governi diretti dalla DC 
che si sono susseguiti alla gui
da del paese. Non si può più 
nascondere la testa sotto la 
sabbia per non vedere e ri
fiutarsi di capire che occorre 
cambiare. Cambiare vuol dire 
togliere alla DC il monopolio 
del potere e mutare in prò 
fondita il tipo di sviluppo 
impresso al paese in questi 
decenni. 

Ma per un compito così im
pegnativo occorre una ecct 
zionale mobilitazione di forze 
e di risorse, occorre un gover
no capace di « guidare » su! 

dolari — i disagi raggiun- I P ' a n o politico e morale la ri 
• presa del paese: occorre una 

nuova direzione politica. 

Bruno Giovannetri 

gono punte inv-jrosimili. Tre
ni vecchi, binari traballanti . 

j velocità esasperatamente n-
dotta . Dopo le 21 la Garfa-

Tutto da scoprire il ruolo di questo importante settore 

L'esigenza di nuove iniziative culturali 
per un forte rilancio del turismo aretino 

AREZZO. 3 , getto ant.co. ; to in avant i nel settore tu- ! n.eo ripete un modulo pres 
Puntualmente, con la bjona t «.Noi lavoriamo al restauro j riit:co. .-oche invariato sul piano ar-

stagione, comitive di turisti : dei mob.li. di quadri, com.ci. • Ma anche un a l t ro fatto tisi.co ed organizzativo: ogni 
italiani e stranieri sono tor- j da venti, t rent 'anni. Ci sono ; non deve esser perso di v.sta. [ anno solite categorie, con eli-
na te ad aggirarsi nelle s t rade , ad Arezzo artigiani che fan i Turismo signif.ca si ricchezza ; minatorie e finali, premi e 
del centro storico cit tadino , no questo mestiere da più d. 

Altrettanto puntualmente si 
ripropone il problema del ruo ' 
lo che ha (e che dovrebbe 
avere) nel nostro assetto s o 
cio-economico il turismo: un 
campo ancora tut to da sco
prire. come dimostra il fatto 
che Arezzo è l'ultima delle 
province toscane per movi
mento turistico, staccata di 
molte lunghezze dalla provin
c e che immediatamente !a 
precede. Eppure già da tempo 
un 'a t tenta politica del terri
torio. portata avant i dalle am-
mmistraz.oni popolari, ha get
ta to le premesse per la sal
vaguardia e la valorizzazione 
dell 'ambiente e delle più an
tiche e tradizionali forme di 
economia e di cul tura. 

Tuttavia, dietro a molte for
mule turistiche di successo 
s tanno limiti e ritardi. Ne ab
biamo parlato con 1 commer
cianti e gli art igiani di piaz
za Grande, che con il « boom » 
dell 'antiquariato hanno v.sto 
aprire al loro lavoro nuovi 
sbocchi economici. Il discor
so è subito scivolato sulla fie
ra antiquaria che, con una 
serie ininterrotta di edizioni, 
In otto anni ha fatto di Arez
zo una «piazza» di rilievo 
per la compravendita dell'og-

i f 

c.nquant 'anni . Quando la gen 
te viene qui. guarda i nostri 
lavori, ammira i mobili e gli 
oggetti restaurati , noi d:c:a 
mo se sono o no autentici. 
re "r ifat t i" con legno vec
chio e pregiato, poi ncostr j . t i 
su ant ichi modelli. E' proprio 
per la sene tà e l'impegno che 
mett iamo nel nostro mestiere 
che non vogliamo che l'ogget
to d 'arte, la 'avorazonc arti
gianale p.ù accurata si mi 
.cchi alla paccottigLa Ci som 
bra perc.ò indispeasabile qua-
l.fieare ulteriormente questa 
fiera dell 'ani.quariato 
Per richiamare più gente e 
dare un carat tere distmt.vo 
alla ci t tà — a favore del tu 
nsmo e di tutto il settore ter 
ziario — occorre legare stret 
tamente le principili manife
stazioni cit tadine con il tes
suto socio-economico dell'Are
tino. qualificando in modo ri
goroso le sue tradizionali ri
sorge ed att ività. 

Altrimenti Arezzo — e=clu 
sa dagli itinerari abituali del 
turismo di massa, che punta 
in prevalenza alle locai.tà cli
matiche. ai 300 chilometri di 
coste della Toscana — rischia 
di vedersi preclusa la possi-

e nuovi impulsi econom.ci. 
ma anche me2zo e fine per 
la crescita culturale di tut to 
l'Aretino. Ed a questo punto 
ent ra m gioco un 'al t ra ormai 
t.p.ca manifestazione della 
ci t tà - il Polifon.co. 

G.unto con il "75 olla sua 
33- edizione, il concorso poli 
fonico intemazionale, se ri
s t ru t tura to . potrebbe- cost.tui-
re un va: do momento di con 
fronto sul p.ano a r t L ' ^ o e 
culturale, senza pò, d.ment. 
care che. già in passato, la 
eoncentraz.one nella citta. 
durante l'ultima set t imana d. 
agosto, di decine di con ita
liani e stran.eri . d: critici e 
«melomani» ha significato 
una notevole risorsa per eh. 
ad Arezzo vive di turismo. Ma 
proprio la presenza dei con 
stranieri si è andata progres-
s.vamente assottigliando in 
questi ult.mi anni . 

Di questo preoccupante calo 
di presenze, che rischia di de 
terminare un esaurimento na 
turale della manifestazione, 
gli enti locali aretini, il con 
sorzio provinciale per le at
tività mus'cali hanno già da 
tempo ind.v.duato e nell'ulti
ma edizione denunciato la 
causa. Dalla sua fondazione 

bilità di far un ulteriore sai- i ad o~gi, si è dette il Pohfo-

giur.a internazionale; solito 
repertorio di pezzi obbligati 
che solo dalle ultime edizioni 
include qualche opera con
temporanea Se da una par te 
il r i tardo con cui pervengono 
i contributi m.nistenali ha 
fatto sopravvivere ia manife
stazione sull'orlo del collasso 
economico, dall'altra è pero 
chiaro che solo un radicale 
r.nnovamento della formula 
del concorsa può a r r o t a r n e la 
pregressi va decadenza 

Ed il cambiamento di rotta 
possono e vogliono garantirlo 
la Regione, gli enti locali il 
consorzio per le at t iv. tà mu 
sicali 

C'è oggi la proposta di con 
centrare su di Arezzo l'inte-
re.->se per la polifonia vocale; 
creare centri e momenti di 
d.batt i to sulla musica aperti 
durante tutto l 'anno: accom
pagnare eventuali corsi e se 
minari ad esecuzioni polifo 
niche; curare i! perfv-zio.Ta-
rr.ento di insegnanti d'educa
zione musicale: .ncanalare e 
seguire l'interesse dei giova 
ni verso la polifonia e la mu 
sica in generale. Tutto questo 
è par te di una concezione del 
turismo inteso come fonda
mentale risorsa economica ed 
insieme strumento di crescita 

culturale 
« La Reg.one Toscana — ci 

dice il compagno Vinay. da 
qualche mese presidente d«I-
l'EPT — ha pronto un disegno 
d: legge che delega le fun
zioni in materia turistica agli 
enti locali e agii organismi 
assoc.ativi dei Ccmuni. Nella 
attesa che i comprensori di
vengano realtà effettive e tut
te le Regioni portino avanti 
nelle linee fondamentali que
sto t.po di riforma (perche 
infatti dobbumo evitare che 
la nuova legee divenga una 
sorta d: ve-t•, d 'Arlerchno. 
con norme d.verse da reg.one 
a rez.one» :'EPT. le az.er.de 
d. sozg omo. le proloco conti 
nueranno ad assolvere lunz.o-
ni essenzi.il: nel settore tur: 
stico. tenendo però conto che 
bi^ozna lavorare in modo nuo 
vo. scambiando esperienze * 
proposte con gli enti locali 

Ma per incrementare il tu 
rismo. valorizzare l 'ambiente 
ed il patr.monio culturale bi
sogna muoversi nella direzio
ne di mobilitare le amm.nl-
straziom locali ed t loro or
ganismi che soli possono in
dicare — perché vivono i n e 
riti in precisi contesti sociali 
ed economici, a contat to con 
le esigenze reali delle popola
zioni — quale strada si deb
ba percorrere per aprire al 
turismo nuovi orizzonti ». 

Gabriella Ce ce hi 

http://az.er.de
http://essenzi.il
http://amm.nl
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Cineflash 
Salvare il salvabile In queste prime giornate di giu

gno è impresa disperata. Se andare al cinema è di
ventato temporaneamente più igienico per il noto di
vieto di fumare, non è meno irritante alla vista l'in
fimo repertorio di chiusilin anticipata di stagione. Por-
nocrati e violenti imperano ancora, ma con la fiac
chezza di una credibilità logorata dall'abuso, respinta 
anche dagli spettatori più sprovveduti e assuefatti. 

Esauriti tutti i gladi di parentela, gii stadi della pu
bertà e ì mestieri dall'ombra dei lenzuoli, il falso por
no italiano si dibatte sulla soglia proibita di un salto 
qualitativo nel blue movie senza infingimenti, quel ci
nema erotico senza complessi che invade 1 mercatini 
stranieri e che è ancora ipocritamente bandito d'alia no
stra censura e dal comune senso del pudore. 

d à , proprio i l i comune senso del pudore* su cui 
divaga bonariamente Alberto Soidi, ricamando su una 
esile trama unitaria vari episodi di alterna consistenza. 
Al centro è il dilagare della pornografia, al cinema co
me sulla stampa, e sull'oggetto convergono le storie pa
rallele e emblematiche di una coppia matura e casta 
alla ricerca vana di un film pulito: di un intrapren
dente scrittore gradevolmente coinvolto nella pratica e 
nell'industria del sesso-mercato; di un implacabile cen
sore la cui moglie viene progressivamente colta dalle 
prungini per la s tampa interdetta dal mari to: infine di 
un dinamico produttore cinematografico, onesto padre 
di famìglia, che si danna l'anima per ottenere dalla 
sua attrice una scena vendibile di sodomizzazione. 

Colto nei suoi aspetti molteplici e contraddittori, il 
senso del pudore viene smontato con garbo dal pacato 
moralismo di Sordi; le mistificazioni più evidenti del 
pregiudizio benpensante vengono t ra t ta te con ironia fi
no al trionfo (apparente) dì un istintivo senso comune 
(In nudità come essenzialità): l'insieme resta però un 
bozzetto frammenturio privo di mordente, affidato più 
agli attori che alla regia, ideologicamente generico e 
convenzionale. Un Sordi dimesso, impacciato nell'argo
mento di moda, che ha perso anche la dimensione di 
quel personaggio medio e italianissimo cresciuto fino 
a « Finché c'è guerra c'à speranza ». Un'occasione sfu
mata. 

Tra i ritardi di stagione da rilevare l'arrivo de e La 
Repubblica di Mussolini » di Angelo Grimaldi, prodot
to dall 'Istituto Luce nell'ambito del recupero storico dei 
materiali di at tual i tà elaborati nel periodo fascista. Que
sto film di montaggio, a cui hanno collaborato Erne
sto G. Laura e lo storico Deakin. raccoglie le imma
gini quasi sempre inedite del periodo che va dalla li
berazione di Mussolini da Campo Imperatore (settem
bre '43) alla fondazione della Repubblica di Salò fino 
all'epilogo finale di piazza Loreto (aprile '45». illustran
do gli aspetti meno noti, effettivamente documentari 
dell'ultimo volto del regime in rotta. 

Il repertorio di fonte fascista (quando il cinema, con 
tutt i 1 gerarchi, si era spostato a Venezia) nello svol
gimento cronologico legato alle vicende precipitose di 
quegli anni, alla fine violenta delle certezze Imperiali, 
al tentativo di risuscitare sulle rive del Garda i fa
sti dello stato corporativo all'ombra delle a rmate na
ziste. e si conclude con la festa della Liberazione. Ma 
non convince pienamente la forzatura storicistica di 
un commento a posteriori che spesso sacrifica l'evi
denza dell'immagine, documento straordinario in sé, ad 
una logica « evenementielle » che intende tut to far tor
nare. tut to spiegare, togliendo perfino la voce origina
le ai filmati d'epoca. 

Per quanto interessante, quindi, l'operazione non si 
scosta da una lettura scolastica, guidata al materiale 
audiovisivo che la storia ha conservato, sovrapponen
do alla visione, diritto pubblico, l'interpretazione, ar
bitrio privato. L'Italia adulta si fa ancora attendere. 

Giovanni M. Rossi 

fmostre 
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Becker. 
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La rappresentazione della realtà 
mnemonica di IVI. Badura 

Che la percezione di cui l'uomo è dotato risulti in
fine illusoria, io dicono molti libri e molti artisti del 
nostro tempo, un tempo di sicurezze apparenti dunque, 
di certezze vane e periture, come è vana e fallace la 
sicurezza del fotografo di Antontoni — ricordate? — 
che ricerca, fra le masse grigie e nere della carta ba
gnata dagli acidi, le fattezze di un ipotetico assassino. 
E ormai quante foto anche nelle gallerie d'arte! 

Terminalo il combattimento per l'immagine fra la 
«camera» e ;1 pennello. la fotografia ha assunto sta
bile e legittima residenza nel novero mai definitivo dei 
mezzi e delle tecniche di espressione, ed ormai anche 
gli asmi si accorgono che la fotografia può anch'essa 
definirai crepuscolare, conso'.atona. bozzettistica, so
gnante. una fotografia cioè che è documento della me
moria e non dell'oggettivo presente e vivo. 

Anche la fotografia può essere allora sottoposta a 
quell'opera di cruenta scomposizione, come già è av
venuto per la memoria narrativa e per quella pitto
rica: la memor.a non sì coglie articolata per rigorosi 
passaggi cronologici ma si percepisce per intuizioni 
analogiche, per casuali associazioni, confuse come in 
una nebulosa nella quale è difficile verificare il si
stema dei corpi che la compongono. Orbene questo è. 
più o meno, il metodo Impiegato dall 'artista tedesco 
Michael Badura per rappresentare la sua realtà mne
monica. 

I quadri di Badura sono apparentemente ordinati. 
composti e istruttivi, l 'artista li confeziona (è il caso 
di dirlo) giustapponendo gruppi di foglietti, infilzati 
sulla tela con uno spillo, oppure piccole foto e brani 
di foto più grandi: il risultato finale è quello che si 
avrebbe mettendo Insieme, in smossi, sgualciti e sca
duti calendanett i . testimoni d: un passato frazionato. 
fogli che recano traccia d: un'azione che non si sa se 
accaduta o rimasta ine\a>a dalia volontà. Ed anche le 
foto hanno perso la loro pregnanza documentaria. 

Eppure Badura non intende mettere in luce soltan
to questa incapacità a ricomporre la memoria delluo 
mo. Mosso da un'u'.tima speranza affida a ciascuno 
dei foglietti un messaggio. « una frase, un rigo appo 
na » e quindi dalia s.nossi nasce il discorso. la nar
razione. Ne viene fuori allora una sorta di reportage. 

Ma anche qui. a quale sicurezza l'uomo può arri
vare. quale certezza possono dare i van tasselli della 
s tona cosi frazionati, slegati, privi di reale connessio
ne ed ancora sgualciti, anneri t i dalla cenere di un In
cendio. impolverati dal tempo e dall'incuria? E se qual
cuno riuscisse a scomporre la s tona improbabile, scom
binando ancora ì vari mucchietti? Di quale esposiz.o-
ne parleremo allora, di quale delitto? Forse solo .1 
caso rezge le sorti di questo strano meccanismo e al-
ia memoria non rimarrà che modellarsi propno sul 
caso, nonostante gli archivi che Badura continua « 
costruire, per cercare di cogliere almeno un'ombra a: 
ricordo, lontano e fuggevole. 

Giuseppe Nicoletti 

Dopo aver dato uno sguar
do alle realizzazioni della 
Floy;. ci occuperemo oggi di 

I un'altra grande realtà citta 
j dina nel settore dello spoit 

democratico- e quella dei 
Centro di formazione fisico 
sportiva nella zona di Firen
ze Est. che comprende ì quar
tieri n. 12. 13. 14, previsti dal 
progetto di zonizzazione co 
munale. 

Due caratteristiche emergo 
no subito: da una parte !a 
presenza di numerosi impian 
ti sportivi, per la maggior 
parte però chiusi ad una par
tecipazione di massa (Centro 
tecnico federale di Covercui-
no. complesso sportivo del 
Campo di Marte, varie pale 
stre pubbliche e private), dal
l'altra un forte impenno dei 
circoli democratici per darò 
una prima positiva risposta 
alla richiesta crescente della 
popolazione Questo ha deter 
minato, per altro verso, un 
progressivo cambiamento e 
una maturazione politica al 
l'interno degli stessi circoli. 
che hanno sentito la neces
sità di impostare in modo 
diverso il loro rapporto con 
il quartiere. 

In linea con la proposta pò 
litica dell'ARCI-UISP ci si è 
orientati verso una aderen?a 
maggiore alle realtà del *er-
ritorio, con 1 diversi proble
mi che ne scaturiscono. An
che per il passato, non man 
cano esempi di attivila .v.*u 
ti ve realizzate nell'ambito dei 
circoli ricreativi di base: ma 
queste si svolgevano per set
tori separati e la loro or?i-
nizzazione era affidata alla 
iniziativa personale di com
pagni volenterosi, disposti a 
occupare cosi il loro temoo 
libero. Oggi si riconoscono i 
limiti di tale impostazione. 
ma dobbiamo onestamente 
ammettere che si stava pre
parando il terreno 

La nascita del Centro di for
mazione, nel 1974. segna l'ini
zio di una nuova fase di svi
luppo della proposta per uno 
sport democratico e di mas
sa. I nuclei centrali intorno 
ai quali è sorta l'attività del 
Centro sono state le tre più 
grosse realtà associative del
la zona: la S.M.S. Andrea 
del Sarto, il C.R.C. Andreo-
ni, la Casa del Popolo di Set-
tignano. 

Il direttore tecnico del Cen
tro, Erasmo Palma, giovane 
Insegnante di educazione fi
sica, ci parla degli inizi: « Il 
problema che si è presenta
to subito è stato quello di 
trovare gli impianti adatti, 
ma con la collaborazione del
l'Amministrazione provinciale 
è s ta to possibile superare 
questa difficoltà iniziale: la 
palestra del I I I Liceo Scien
tifico ha ospitato la attività 
pro^portiva (pallavolo e pal
lacanestro. per ragazzi e ra
gazze dai 10 ai 14 anni) e la 
ginnastica per adulti, mentre 
sui 2 campi da tennis del 
Circolo dipendenti provinciali 
si sono svolti corsi aperti a 
tu t te le età. 

Nella più piccola palestra 
dell 'Istituto medico pedagogi
co per bambini subnorinali è 
s tata vissuta una esperienza 
particolarmente interessante: 
sono stati tenuti corsi di mi
ni-basket e di ginnastica for
mativa e correttiva ai qua
li, oltre a numerosi bambi
ni del quartiere, hanno par
tecipato anche quelli dell'Isti
tuto. con risultati molto positi 
vi per tutti , soprattutto nel 
senso di un superamento di 
pregiudizi radicati verso i 
« diversi ». 

l Successi e 
difficoltà 

I Circoli da parte loro han
no offerto quanto avevano di 
meglio: l'« Andrea del Sar
to », per esempio, grazie al- j 
l'intelligente impegno dei suoi j 
dirigenti, ha potuto ospitare | 
la segreteria organizzativa , 
del Centro e un corso di I 
ginnastica psicomotoria per ! 
bambini, mentre il Circolo i 
o Andreoni » ha messo a com- | 
pietà disposizione la sua pi | 
sta all'aperto per ì corsi di 
pattinaggio. 

Insomma, tra successi e 
difficoltà, il primo anno ha 
visto la partecipazione di cir
ca 400 ragazzi ed è servi
to per mettere a fuoco tutta 
una sene di problemi e po
ter meglio organizzare il la
voro successivo ». 

Nel secondo anno (1975*76) 
alcune cose sono rimaste 
uguali, altre sono state mo
dificate. in meglio senza dub-
b.o: non è cambiato i> prin
cipio di autofinanziamento del 
Centro, che si regge sulla 
partecipazione consapevole (e 
anche sul sacrificio) dei ge
nitori, i quali versano una 
piccola quota mensile di fre 
quenza per i ragazzi. In que
sto modo è possibile copri
re !e spese per gli attrezzi 
sportivi e offnre un rimborso 
a istruttori e animatori, tut
ti specialisti dei van s-ettori. 

Un notevole indice d; pro
gresso è rappresentato dai 
quasi 1000 partecipanti at-

I tascabil i 
della natura 

La collana della pubblica
zione: « I tascabili delia na
tura » che comprende i testi 
dal titolo « Funghi si e no », 
«Gli alberi come riconoscer- * 
11 ». « Le tracce: come rico
noscere gli animali selvatici 
da orme fatte ed altri segni », 
o Frutti selvatici ». è In so
stanza una guida che. senza 
avere la pretesa della com
pletezza dei testi scientifici. 
e stata redatta dall'editoriale 
Olimpia di Firenze. Per en
t rare in possesso di questi 
libri bisogna rivolgersi diret- j 
tamente alla stessa casa edi
trice ed il costo di ciascuno , 
è di L. 1500. I 

tuah: alcuni cor->i sono rad
doppiati o triplicati. In più 
è ora attivo un labora 
tono di animazione perma
nente (drammatizzazione, bu
ratt ini , libera espressione nel 
gioco, nel corpo e nella mu 
sica), che opeia in apponiti 
locali dell'<( Aridie;t del Sar
to» durante 1 mesi invernali 
e si spasta poi, quando è più 
caldo, alla « Fontanella », il 
giardino sull'Arno del Circo 
lo dipendenti provinciali. 

Bambini 
più vispi 

Naturalmente questa propo
sta ha att irato l'attenzione 
dei bambini più vinpi. che 
raramente trovano simili spa
zi e occasioni per liberare e 
sviluppare la loro creatività. 
Siamo dunque m piena fase 
di sviluppo: abbiamo perciò 
chiesto al compagno Loren
zo Riddi, uno dei dirigenti, 
di fare il punto sulla situa
zione e di indicare quali pro
spettive si offrono per il fu
turo. 

« Il nostro lavoro non è fa
cile. incontriamo difficoltà di 
osmi genere e si progredisce 
solo a prezzo di grossi sacri-
liti, nostri e della comuni
tà: le s trut ture di cui dispo
niamo non sono più sufficien
ti, anche se quest'anno sia
mo riusciti a realizzare due 
nostri impianti polivalenti 
(presso le Case del Popolo di 
Coveranno e di Settignano). 

Per superare ì diversi osta

coli è ormai improro^ab.le 
un interessamento della Am
ministrazione comunale al no 
stro lavoro (il costituendo Co
mitato comunale dello sport 
si farà sicuramente carico di 
questa esigenza), come anche 
un contatto più approfondi
to col mondo della scuola. 
Sappiamo che le carenze in 
questo settore sono ormai sto 
nohe. ma l'istituzione degli 
organi collegiali, con l'ingres 
so dei genitori nella scuola, 
e la nuova scelta di indinz 
zi del Comune dopo il lo 
giugno, tramite l'assessorato 
alla P.I.. ci offrono buoni mo
tivi per sperare di comin
ciare a risolvere annodi prò 
blemi. 

Un altro momento a noi 
favorevole è senz'altro la co 
stituzione del Comitato di zo
na ARCI-UISP. con la sua 
funzione di coordinamento 
delle iniziative dei circoli di 
base: a tale proposito è già 
prevista un'assemblea dei co
mitati direttivi dei circoli e 
delle Case del Popolo (che 
nella zona sono 18) per pren
dere ni esame l'espansione 
delle attività del Centro, in 
particolare nei confronti dei-
la scuola ». 

Queste parole confermano la 
nastra impressione che il la
voro futuro, in questa gras
sa realtà in movimento, ri
chiederà un notevole impegno 
da parte di tutti, ma porterà 
anche sicure soddisfazioni, co- i 
me fin da ora auguriamo, ai ! 
compagni di Firenze Est. I 

Giuseppe Ludovico i Lezione di musica agli alunni della scuola elemenlare 
Borgunto 

Alle elementari di Borgunto 

Esperienze 
musicali 

nel Fiesolano 
Armati di piatti, tamburi, triangoli, xilofono, flauti e 

persino nacchere i ragazzi della scuòla elementari* « S i o n » 
di Borgunto (Fiesole) hanno tenuto un breve concerto alla 
presenza del sindaco, dei sieniton e del personale scolasti
co per dare un saggio — ma il termine non ci deve ingannare 
— dell'attività svolta nell'ambito dell'educazione musicale. 

Sotto la guida dell'insegnante Fiorella Cappelli, da tre 
anni, gli scolari più grandi hanno cantato e suonato; i più 
piccoli — seguiti da Anna Baldoni - hanno dunostiato di 
non essere IU meno dei loro compagni eseguendo canzoni 
mimate, in parte repente nel vastissimo repertorio del milito 
popolare toscano. 

In tutto ragazzi di nove elasM. vivacissimi, per mente in
timoriti dal pubblico e pieni di un entusiasmo insolito nei 
confronti dell'attività scolastica. 

Tutto e stato decido da loro, le enormi energie dell'In
fanzia. l'esuberanza, la voce, la voglia di correre, di parlare 
tutti insieme, di emergere lorse sono state organizzate nel 
corso delle lezioni mattut ine di questi quattro mesi — il cor
so per quest 'anno è partito a febbraio. La disposizione degli 
elementi, la durata detrli interventi, persino i suoni, conven
zionalmente ricostruiti in un abbozzo di partitura otte
nuta sfruttando .-.imboli convenzionali, sono stati stabiliti 
da; ragazi nella nceivti quotidiana, stimolati dalle insognali 
ti o con l'aiuto del registratole. 

u Le lezioni — ria«.-.ume l'insegnante Fuuell.i Cappelli, che 
è anche docente di didattica musicale al Conservatorio di 
Firenze — variano dal linguaggio tonale alla ricerca di ef
fetti sonoii collegati in un'embrionale part i tura; dal lin 
guaggio atonale libero alla ricerca ritmica; dallo studio di 
alcuni metodi e stiumenti -- soprattutto il flauto dolce — 
ad un avviamento alla lettura della musica-». 

I risultati sono veramente incoraggianti, alcuni scolari 
hanno scoperto una vera e propini passione per la musica 
scegliendo di approfondire lo studio di alcuni strumenti al
la scuola di Fiesole, altri si accontentano di lavorare a scuo 
la con i propri compagni e non è poco. Trovarsi insieme. 1' 
approccio con una materia che stimola la creatività, cono 
scere la storia degli strumenti ed averne a disposizione al
cuni — forniti dalla scuola stessa — ha sviluppato nei ra
gazzi la volontà di ricerca nell'ambito sonoro ed ha fatto 
talvolta affiorare talenti nascosti. 

Nel breve concetto tenuto a chiusura dell'anno scolasti
co. per salutare le quinte e per permettere a queste ultime 
— che Usciranno dalle elementari — di salutare a loro vol
ta i compagni più piccoli, sono state eseguite canzoni mima
te della tradizione folklonstica toscana: la celibi e « We 
shell over come»; sono state fatte suonare le sillabe e le 
parole: interessanti anche le ricerche inedite ed espressive 
coron'ate nella musica verace e dirompente in una danza dai 
toni vagamente tribali, compasta dagli scolari stessi. 

TEATR.I 

TEATRO GOLDONI 
Via de' Serragli 109 Tel. 222.437 
(Aria condizionata) 
Spettacolo musicale: I l Roventino n. 1 , due tem
pi e una < spaghettata » di Gianfranco D'Ono
frio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carla Greco. Estima Lot
ti , Claudia Rececina. Coreografie di Toni Ven
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene di 
Vasco e Bruno Gori . Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21 ,30 . 
Festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 ) . Spettacoli per tutte le 
età. 

BASILICA DI S. LORENZO 
X X X I X M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 
Ore 2 1 . Concerto sinfonico Corale diretto da Ric
cardo Mut i . Soprano Christiane Eda Pierre, Mezzo
soprano Julia Hamari. Musiche di Pergolesi, V i 
valdi. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Or
chestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamenti turno A ) . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Una lingua impazzita nella più sfrenata ed ero
tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A ; 
colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro
berto Cenci. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 0 5 , 17. 18 ,35 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel. 284.33 
Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn ita
liano, una nuova interpretazione di Claudine Bec
carle nel f i lm: Le calde labbra (Exhitat ion) . 
Technicolor con Leonora Fani, Dider Faya. ( V M 
18 anni ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Un fi lm maledetto, un grande regista e tra gran
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Karen Black, Betta 
Davis. Regia di Don Curtis. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 3 0 . 22 ,45 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Con 2 0 minuti di risate in più ritorna II capola
voro di Pietro Germi: Amici miei, diretto da 
Mario Monicelll . Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. Il fi lm non è vietato. 
( 1 5 . 17 .40 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm supdoratamente divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Cochi Ponzoni, Claudia Cardi-
naie, Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 1 , 1 5 . 2 2 . 3 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
li f i lm vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro; Qualcuno volò N I nido dal cu
culo di Mi lo* Formar). A colorì con teck Nichol-
ton. Louise Fletcher, Wil l iam RMheld . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 5 ) 
G A M B R I N U S 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
« Prima * 
Come prova documentata-per la sua oscenità pro
fessionale. uccideva le sue vittime fotografandole: 
Un killer di nome Shatter. Technicolor con Stuart 
Whitman. Peter Cushing. Anton Diffring (Vie
tato minori 1 4 ) . E' sospesa la vahd.ta delle tes
sere e biglietti omaggio. 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 - 215.112 
Girato interamente nella nostra splendida Toscana 
modernamente « boccaccesca • Karin Schuberl è 
la dottoressa Diù nuda ed eccitante d'Italia e vi 
attende per curarvi da ogni depressione con una 
cura intensiva di risate a sessualità: La dotto
ressa sotto II lenzuolo. Tecftn. color con Karin 
SchjDert. Orchidea De Santis. ( V i e t a s s i m o 18 
inn i ) U * 22 .45 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215.954 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'un:co film al mondo che ha r.cevuto 8 P.-em: 
Oscar per splendore, grand.os.ta d: spttta:o.o nel 
capolavoro d. George Cuxon My Fair Lady. Tech-
n.eo'or. Per tutti! 
( 1 5 . 4 5 . 19 . 2 2 . 1 0 ) 
O D E O N 

Via dei SassetU - T e l 24.068 
La più raffinar» casa di piacere ai servi
rlo delia P I Ù mostruosa rete di sp.onajgio dei 
Terze Reictt. S i l o " Kit ty. di T. Brasa Technicolor 
:on Helmut Serger, trtjrld Thuun. Teresa Ann 
Savoy 
( 1 5 . 17 .40 . 19 .50 . 2 2 . 3 0 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r - Tel. 575 891 
(Ao 15 3 0 ) 
Il p.ù grande capolavoro della cnematog-ara '.ta 
liane: La caduta degli Dei , di Lucri no V.scont. 
con Helm.it Berg:r. Ingr.d T h j ' m . D.rit Sogz-de. 
Charlotte Rampi ng. F.or.nda Bo k m . (R garosa 
minte V M 1 8 ) . 
( 1 4 . 4 5 . 19. 2 2 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C.matnn Tel 212 474 
Sensazionale! Dopo 10 mesi dal sequestro, questo 
l.im e staro assolto perche le risate rendono accet
t ag l i anche le scene p.u spinte ed erotiche. 
Confessioni di un pulitore di finestre. A colori 
con un folto sti-o.o di attori e di belle ragazze 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
V E R D I 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Strepitoso 4 nomi eccezionali in un grande, pos
sente film Technicolor: I l boono, il brutto, il 
cattivo con Clini Eastwood, Eli Watlacn, Lee Van 
Cleet. Regia di Sergio Leone. ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 19 . 2 2 . 1 5 ) 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
( 1 . visione) 
Dopo il successo di Roma • Milano, ora anche 
a Firenze il f i lm che ne II segno trag co d i l -
l'autenticita: La repubblica di Mussolini. Regia 
di Angelo Grimaldi. Per tuttil 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

rscherrni e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• t Qualcuno volò sul nido del cu
culo » (Excelsìor) 

• e La caduta degli dei » (Prin
cipe) 

• e Todo modo* (Niccolini) 
• « La repubblica di Mussolini > 

(Attor) 
• « Il sale della terra » (Vie 

Nuove) 
• « Chinatown » (Adriano) 
• « Il buono, Il brutto, il cattivo» 

(Verdi) 
• « Il vento e il leone» (Artigia

nelli) 
• « Lo sguardo che uccide» (Kino 

Spazio) 
• • I figli della violenza » (Uni

versale) 

K INO SPAZIO 
Via de' Sole. 10 - Tel. 215 634 
(Ap. : 1 5 . 1 5 ) 
« Momenti d'informazione cinematografica: Horror 
Fisher »: Lo sguardo che uccide di Terence Fishcr. 
con Christopher Lee, Peter Cushing (GB. 1 9 6 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . L. 5 0 0 . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23 282 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonté. Mariangela Melato. Marcello M a 
stroianni. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 .30 . 19 .45 . 2 2 . 1 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483 607 
Una donna stupenda, enigmatica e senza scrupoli 
in un thrilling del famoso regista di « Rosemary's 
baby »: Chinatown. A colori con Jack Nìcholson, 
Fayc Dunaway. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzani Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Dudù il maggio
lino a lutto gas. Technicolor con Robert Ma-k e 
Sai Borghese. Un film che duer l ra grand: e 
piccoli. 
ANDROMEDA 
Via Aretina. - Tel. 663 945 
(Ap . 15 ) 
In seconda vis one il film cl-o e he averlo 3 • 
occhi: le avventure di un g o w i c i cu. ?r ncipi 
sono lo stupro, l 'ultratio'enra e Bcetho.en. Aran
cia meccanica d. Stanley Kubr,cl.. T?chn coior con 
Malcom McDo.vell. Patrick Magie (R.QOrosa 
mente V M 1 8 ) . (U.S. : 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 Tel 410 007 
Le elettrizzanti avventure di un monaco no-1 v-s 
prio esemplare: Puro siccome un angelo papa mi 
fece monaco di . . . Monza. A calori con Landò 
Buzzanca. Igli Vil lani. ( V M 1 4 ) . 

ALFIERI 
Mondo candido. A colo-i con C'-r .sIohcr E-0..-1 
M.chelle M l l e r ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, confortevole. * ejsnte) 
Un film di intrigo e di dtnjncia ;ne oro-a 1. 
cinema italiano Tecnn.co:or: Cadaveri eccel
lenti, con Lino Ventura f .na Aj-nont. V.j» Vo -
S.do-.v. Alain Cuny. Tino Ca-ra.-o. Fe-m-133 R?r. 
Charles Vanel Reg a di Francesco Rosi 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P Orsin. Tei 68 10 550 
( A P : 15) 
Sp oneggi e amore ir. I tre giorni del Condor 
con Robert Rcdlc.-d. Fave D J " » . ' . ' / . 
(U.S.: 2 2 . 1 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
Riderete e vi commuoverete con u.-̂ c ir. .— f-or-i 
Successi del cinema italiano: Profumo di donna 
di Dine Risi A co'ori co-. Vittorio Gassrr.in, 
Agostina Belli. 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel 212 178 
Spettacoli d: cine-r>a d'arte per e." i.-r.a il z - .e-"! 
Revival di James Dean I I gigante. I » ; M . o or 
con James Dean. £i.za&et*< la» or. RJCÌ . H jdson 
( u s 2 2 . 4 5 ) 
In 2 visione assoluta Cia jd i e Becca'.» vincitrice 
dello Zi 2 i d'oro s tes» * i i 3» r -n eo> co d 
Parigi in Inhtbition con C-ajd i » Becc»"*. I » Ì I 
Rass mov. Mona 5ta.:er. C e s t r i Barro Tech-. 
UiOr. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
V i i Hdla Fonderia Tel 225(543 
Cinema d'arte a richiesta del pubblico- C'era una 
volta Hollywood. Technicolor interpretato da. p u 
grandi attori americani di tutti i temei. 
E O L O 
Boren San Frwìian.. Tel 2!«R22 
Lei freme e si d.spera, lui vorrebbe ma non p j ò . 
lo zio ci prova, la mamm r.a provvede .: La n » 
glie vergine con E d * s * Fcnech. Carroll Baker. 
Rengo Montagnani, Ray Lo-.-elock. Technicolor! 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 
FIAMMA 
Via Pacmotu - Tel. 50 401 
Straordinario, in srotegj'.mente ! • visione, li 
fi lm ctve Steno ne realizzato solo per larvi ri
dere, r idarei ridere: L'Italia s'è rotta. r«-.n-ii 
color con Dalila Di Lazzaro. Tao Teocoii. f n i 
:a Valeri, Enrico Montesano, Mario Ca-otcnjTo 
Alberto Lionello. Regia di Stano. ( V M 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio Tel. 6<J0 240 
(L. 1000 - posto unico) 
Se amate la natura libera, se volete che I vostri 
figli la amine dovete vedere questo film: Conti
nuano a vivere telici e contenti. Technicolor sotto 
ii patrocinio del VV.W.F. Piacevoli storie di ani
mali nel fantastico scenario della natura selvag-
tjia. Per tutti. 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap. 15) 
Un eccezionale film poliziesco: Marlowe il poli
ziotto privalo. Technicolor con Robert Mitchum. 
Charlotte Rampling, Sylvia Miles. E' un film 
per tutti . 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15 ) 
In seconda visione un film che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane i cui princìpi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell , Patrie'-. Magee. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 

F U L G O R 
Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L'uomo venuto dalla pioggia di René Clement. Co
lori con Charles Bronson. Marlene Jobert. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

GOLDONI 
(Aria condizionata - ref.) 
L. 2 .500 
Ore 2 1 . 3 0 : I l roventino n. 2 , edizione aggiornata 
e rinnovata, due tempi e una e spaghettata » di 
Gianfranco D'Onofrio con Gianni Abbigliati, An
tonio De Vico. Mimmo Giusti, Carla Greco, Estina 
Lotti, Claudia Rerecich. Rossella Pasqualini. Coeo-
grafia di Toni Ventura. Musiche di Giancarlo 
Chiari. Scene di Vasco e Bruno Gori . (Prenota
zioni dalle 16 presso il boteghino). Spettacoli 
feriali 2 1 . 3 0 . testivi 1 7 - 2 1 . 3 0 . Spettacoli per 
tutte le età! 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Tre grandi attori per un autentico capolavoro: 
I senza nome. A colori con Alain Delon. Gian 
Maria Volonté. Yves Montand. 
I T A L I A 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antimeridiane) 
Le elettrizzanti avventure di un monaco non pro
prio esemplare: Puro siccome un angelo papi mi 
fece monaco d i„ . Monza. A colori con Landò 
Buzzanca. Igli Vil lani. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Manti - Tel 366 808 
(Ap 15) 
II secondo tragico megadivertimenfo del se
colo: I l secondo tragico Fantozzi, di Lucianc 
5a'ce. A colori con Paolo Villaggio. Anna 
Mazzamsuro. Gigi Rader. 
( 1 5 , 3 0 . 17.45. 2 0 . 2 2 . 2 0 ) 
M A R C O N I 
VA C l a m i n i t i - T e l . 680 644 
' A p - 15 .30 ) 
In sctonc!* ns.c.-e il f i rn che ci ha apcrlo gii 
occh. le avventure di u-. gle/ane i cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven- Aran
cia meccanica. Technicolor di St rn le / Kub.-'ck, con 
Ma'corn McDowell . Patrick Ms^te (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . ( U S . : 2 2 . 4 5 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via ('-malori Tel 270.170 
(Loca'e di classe per famiglie) 
L 1.200 
Prosegsj.mento 3» v:s:one. Spiendsre, co-n':.!a. 
d vert.rr.en'o: Culastnsce nobile veneziano. A co
lori con Ma-ceilo Mas ' ro iami . Ad-iano Celentano. 
Ciajd a Mor i . Lino ToffoiO 
( 1 5 . 3 0 . 17.45 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
V a Car>. i , i Mondo - Tel 675 930 
' A - - 15 30 ) 
Luna di micie in Ire. Techn coler con Renato 
Periel io Ste'an'a Cas n . Vincent Garden a. Per 
t..-: ( U S : 22 3 0 ) . 

PUCCINI 
P./a Puccini Tel 32 (H.7 Bus 17 
Renato Pozzetto in: Luna di miele in tre. A co
lon con Stelama Casini. Vincent Gardenia, Cochl 
Ponzoni. Kristen Gille, Comico, per tutti. 
STADIO 
Viale M Fanti - Tel. 50.913 
Tratto dall'omonimo racconto di Piero Chiara, il 
divertentissimo film in Technicolor: La banca di 
Monste con Walter Chiari, Mayali Noci. Vincent 
Gardenia. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. A G I 5 ) 
U N I V E R S A L E 
Via P-sana. 43 IVI 226 108 
(Ap : 15 .30) 
Rassegna • Film richiesti dayli spettatori ». Solo 
oggi il grande capolavoro di Luis Bunuel: I tigli 
della violenza (< Los olvidados > ) . Fotografia di 
Gabriel Figueroa. (U.S.: 2 2 , 3 0 ) . L. 5 0 0 . 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Piombarono dal cielo come uccelli da preda: Gli 
uomini falco. A colori con James Coburn. Susan 
nah York, Robert Culp, Charles Aznavour. 

ARCOBALENO 
Domani: Mark il poliziotto spara per primo. 
CIRCOLO VIE NUOVE 

Ore 2 1 : I l sale della terra di Biberman. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Domani: A muso duro. 

FLORIDA 
V a Pisana. 101* Tel. 700.130 
(Ap. : 15) 
« Venerdì lei ragazzi > con le straordinarie avven
ture e gli spettacolari arrembaggi del più grande 
re dei mari: Gordon, il pirata nero. Technicolor 
con Vincent Price, Ricardo Montalban. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via fi Giuliani. 374 
Jean-Paul Godard: Fino all'ultimo respiro ( 1 9 5 9 ) 
con Jean-Paul Belmondo, Jean Seberg 
(Rid. A G I S ) 
NUOVO (Galluzzo) 
Ore 2 0 . 3 0 : Clam colpo lorlc con Jim Brown 
A colori. ( V M 1 8 ) . 
CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
(Riposo) 
GIGL IO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
Ore 2 0 , 3 0 : Quando la moglie non basta con M . 
Wright. A . Bailey. ( V M 1 4 ) . 
L A N A V E 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
(Riposo) 
S M S . SAN U U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel- 701.035 
(Riposo) 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
I l segreto con J.-Louis Tnntignant. Marlene Jobert 
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Do-nani: Dieci incredibili giorni di C. Chebrel 
M A N Z O N I i S c a n a t c c i ) 
Un film drammatico, pieno di suspence. I l mani
chino assassino. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
C R C A N T E L L A ( N u o v « S a i a C i n e m a 
T e a t r o ) T e i . 9 4 0 2 0 7 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza de,la Repubblica Tel (540 063 
« Nipote mio vogl;o essere la tua prima donna »: 
Grazie... nonna. ( V M 1 8 ) . 
C I R C O L O L ' U N I O N E ( P o n t e a E m i ) 
Bus 3i: i2 Tel 640 325 
Domani. Lilli e il vagabondo. 
CIRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bu« 34 Tel. 690 418 
(R poso) 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteoni (Sesto Fiorentino* 
Onesta sera ore 2 1 : Castiglion Folk. 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B - Bus 1*20 
T j t t i i venerdì bai'o liscio La p;scina è aperta 
da'Ie 3 j l .e 18. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pufcbliclfa In Italia) 

Tel. m.m • 211.W 

Firenze • Via Mari t i l i , 8 

I CfNEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

K K l M t V I S I U I H 
G O L D O N I : La f . r» d«.. .nra;*.-.za 

ivi.-. ;e , 
l iKA.- iDt ^ l i i t u i e « o c sui nido 

ir rucu'0 ' V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Un 5 erro e u-,a 

rette (V.M 14\ 
M E T R O P O L I T A N . L'i.or-,o \ ; n „ : o 

da ,3 p.539 s 
M O J t K N u . »»c-5ij- r -a; co Fi*v 

torzi 
O D E O N : li G j : : o ? r i o 
L A Z Z E R I : I l clan Ut s t i . n 
4 M O R I : D s i zi ere d.st.-i.r one 

uorro 
i t C U N D t V I S I O N I 

A R D E N Z A : Rcp* CL'US 
ARLECCHINO: Scasn-o ( V M 14) . 

Varrp.r e an-ar.f. <V.M 14) 
AURORA: Il v 7 o d ts-n gì a (Vie-

ta'D m,no-i 18) 
JOLLY: Sesso ,n corsa ( V M 18) 
SAN MARCO: Un do.laro bucato 
SORGENTI : L'assats.no ha r ser

vato nove poltrona ( V M 18) 

M I G N O N : Gì. invertiti 
I T A L I A : Ballata macabra 
N U O V O : La t erra promet d i 
O D E O N : Sandckan I I p a t é 
M O D E R N O (San Frediano a 

l i m o ) : L'uomo Che si.do 
gan.zzaz.one 

TEATRO V E R D I : Ore 21 .15 

Sei-
l'Or-

csn-

TR IONFO: L educanda ( V M 18) 
APOLLO (Foiano) : Doc Seva* 

l'uomo di bronzo 
DANTE (Sansepolcro): (Ch uso) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Dossier Odtssa 

PISA 
ARISTON. isioon Kilty 
ASTRA: Un 5 evo e>tr*mìrn:r.te pe-

r.co.oso 

• , certo Conservatorio rr.us caie di 
| ' Venezia 
| G I A N N I N I (Marina di Pisa): I 
I gucrr eri 

! GROSSETO 
1 
, ASTRA: La ragazzina 
1 EUROPA: I l clan dei siciliani 

M A R R A C C I N I : Bimbi 
i M O D E R N O : La «pia senza domani 
1 O D E O N : Bog l' nsetto di fuoco 
. SPLENDOR: I l fratello p u furbo d. 
j Sr-erlock Holmes 

i AREZZO 
1 
I CORSO: Un g oco cstrcrr.jmcnle pe-
I r.coioso 

O D E O N : King Kong 
, P O L I T E A M A : Ci nved-emo all'ln-
I lerno 
, S U P L i t l l N E M A : Todo modo ( V M 
I 18 anni) 

PRATO 
O D E O N : La casa deità p u r a 
P O L I T E A M A : Optraz.one Oze-ov. 

attenti a quei due 
CENTRALE: Gli uomini falco 
EDEN: I l mio uomo è un selvaggio 
CORSO: Johan Cruyff il profeta 

del gol 

AUILA 
I T A L I A : Beniamino 
N U O V O : li pr.gioniero dalla secorv-

da strada 

EMPOLI 
CRISTALLO; Chi dice donna dica 

donna 
EXCELSIOR: Killer Elite 
PERLA: La poliziotta fa carriera 

PONTEDERA 
I T A L I A : Kilty Tippel 
M A S S I M O : La studentessa 
R O M A : La spacconata 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e r'alle 11 alle 21 l ' U n i t à / venercfì 4 g iugno 1976 

Una forma di dialogo nuova e positiva con i cittadini Assurde scene ieri alla centrale: tolta anche la corrente 

Botta e risposta tra Amendola, Guarino! Università sbarrata. Cosi sono 
e gli abitanti del quartiere Stella 

Il teatro Felix era gremito - Le domande hanno spaziato su tut t i i problemi che oggi rendono gravissima la 
crisi italiana e sulle proposte del PCI per risolverla - Ogg i Valenzi ai Colli Aminei e Valenza a S. Ant imo 

DOMANI NAPOLITANO E GEREMICCA A PIAZZA MATTEOTTI 

accolti i braccianti licenziati 
» 

Erano una trentina di lavoratori dell'azienda sperimentale di Torre Lama (nella Piana del Sele) 

di proprietà dell'Università - Alla fine una delegazione è ricevuta da 2 funzionari - Duro giu

dizio dei sindacati che chiedono l'intervento degli assessori regionali al Lavoro e Agricoltura 
Già a qualche centinaio di 

metri dal « Felix », il teatro 
dove il compagno Amendola 
e il prof. Guarino, indipen
dente, candidato alla Camera 
nella lista del PCI, si sono 
incontrati con gli abitanti del 
popoloso quartiere Stella, si 
sentivano le voci di quanti 
chiedevano spiegazioni, pone
vano interrogativi, sollevano 
dubbi e perplessità. Erano 
stati sistemati altoparlanti 
lungo via Sanità e cosi anche 
clsi non ha trovato posto nel 
teatro ha potuto seguire il 
dialogo che s*è svolto tra 
Amendola. Guarino e i citta
dini. Sul pJì^Q erano anche 
i compagni^Geremicca. Re
mali, Gabriele e De Giorgi. 

E* stato un incontro parti 
colarmente interessante. Il 
compagno Amendola lo ha 
giustamente definito «una 
chiacchierata in famiglia » 
per discutere un po' dei casi 
nostri. E in effetti di una con
versazione s'è t rat tato. C'era. 
no moltissimi giovani, molte 
donne che sono venute re
cando anche i figli. E il dia
logo ha spaziato dai proble
mi dell'artigianato, a quelli 
dei dipendenti comunali, alla 
sistemazione dei disoccupati. 
al potenziamento e alla qua
lificazione della scuola, a'ia 
maggioranza e al governo che 
è prevedibile si realizzino do
po il voto del 20 giugno, alla 
posizione del PCI nei con
fronti dell'Unione Sovietica. 
E a porre queste domande 
sono state in prevalenza gio
vani donne. 

A tutte hanno risposto, al
ternandosi. il compagno A 
mendola e il prof. Guarino. 
S'è t ra t ta to di un dialogo ve
ramente proficuo che ha di 
mostrato la validità dell'im
postazione data dal nostro 
partito alla campagna elet 
torale sottraendola al clima 
di scontro che viene invece 
alimentato dalla DC ricalcan
do un clichè ormai vecchio e 
che — i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti — non ha 
certamente pagato chi lo ha 
adottato. Oggi le scelte oc
corre farle — lo ha opportu
namente sottolineato Amen
dola — non in una atmosfera 
di dramma e di paura. Oc
corre compierle serenamente. 
avendo ben chiara la situa
zione. essendo tutti consape
voli delle condizioni generali 
del Paese. 

Nelle loro risposte sia Amen
dola che Guarino hanno con
fermato la volontà dei comu
nisti e di quanti anche se 
non comunisti vedono in que
sta grande forza quella che 
può in modo decisivo contri
buire alla rigenerazione na
zionale di battersi per una 
società più giusta e più uma
na. Non hanno fatto promes
se mirabolanti, non hanno 
detto che le cose cnmbieran-
no di colpo come in una fa
vola. Si potrebbe dire che 
hanno realisticamente soste
nuto che occorrono ancora 
sacrifici ma che. con una di
versa maggioranza e con un 
diverso eoverno. questi sacri
fici avrehbero il fine di av
viare quella inversione di ten
denza indispensabile per con
sentire la ripresa del nostro 
Paese. Le risposte hanno pie
namente soddisfatto sia colo 
ro che le ponevano sia il più 
ampio uditorio costituito non 
solo da operai ma anche da 
artigiani, commercianti, stu
denti. giovani disoccupati. A 
questi ultimi, in particolare. 
s'è rivolto Amendola quando 
ha sostenuto che uno dei pro
blemi più acuti ogni in Italia 
è proprio quello della disoc
cupazione dei giovani che non 

hanno ancora fa>uto un posto 
di lavoro e ha Drevemente il
lustrato la preposta dei comu
nisti per una sorta di preav
viamento al lavoro, sulla scor
ta di quanto è già stato fatto 
in passato in altri Paesi qua 
li l'Unione Sovietica e gli 
stessi Stat i Uniti. 

In tanto ferve l'attesa per 
la manifestazione che si ter
rà domani, alle ore 18. in 
piazza Matteotti, dove pren
deranno la parola i compagni 
Napolitano, Geremicca e il 
prof. Guadagno, ex procura
tore generale di Napoli, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI. Sempre domani. 
alle 9,30. al cinema Corso in
contro del compagno Giorgio 
Napolitano con gli autoferro 
tranvieri. Inoltre per oggi so 
no previste queste manifesta
zioni: Colli Aminei. ore 20. 
incontro di quartiere con Va
lenzi, Ricciotti Antinolfi e 
Cali; S. Antimo, ore 20. co
mizio con Guarino. Petrella 
e Valenza: Chiaia-Posillipo. 
ore !8. attivo di zona sulla 
scuola con E. Nitti. De Ren. 
ziis e Langella: Torre Annun
ziata. ore 18.30. incontro di
battito sulla criminalità e 
l'ordine pubblico con Guada
gno. Compagnone e Ferma-
riello: Vomero, sala Daniele. 
ore 18. incontro su problemi 
scuola con De Masi. Iacono. 
Gentile. Nespoli e De Cesare: 
Pomigliano. ore 19. apertura 
Festa Unità, con Masullo e 
T a m b u n i n o : Avvocata ipiaz
za Capecolatrol. ore 17.30 in
contro con le donne con Fran
cese e Izzo; Roccaraionola. 
ore 20.30. comizio con Sena e 
Masullo: Tufino. ore 20. comi
zio con Nanni e Stellato: 
Porehiano. ore 19. con Schia-
no e Tulant i : Vico Equense. 
ore 20. comizio con Frescura: 
Melito. ore 19. con Francese: 
Montecalvario, ore 17. comizi 
volanti con Sandomenico e 
Malagoli. 

Una secca messa a punto sul comitato 

Disoccupati: c'è chi 
vuole strumentalizzarci 

Nettamente respinti i tentativi elettoralistici — Non vi sono 
« capipopolo » ma delegati democraticamente espressi 

In una lettera che ci è pervenuta, in
viata anche ad a l t r i quot id iani e periodici 
nazional i , i l comi tato dei disoccupati or
ganizzati di Vico Cinquesanti , prende de
cisamente posizione contro ì tenta t iv i di 
strumental izzazioni elettoral i di cui , come 
è detto nella lettera, si sono fa t t i porta
voce, più o meno consapevolmente, alcuni 
organi di s tampa. 

In sostanza, i disoccupati si sono or
ganizzati per sottrarsi — è questo i l noc
ciolo della questione — alle forme di 
pressione cl ientelare e di r icat to pol i t ico 
che t rovano terreno facile, con la pro
messa di post i , t ra chi ha una disperata 
fame di lavoro. Organizzandosi in modo 
autonomo i disoccupati hanno r i tenuto 
di essere in grado di portare avant i una 
azione un i tar ia per la soluzione del pro
blema sulla base' di una precisa piat ta
forma rivendicativa- per i l lavoro. Tut 
tav ia. come essi stessi af fermano, le stru
mental izzazioni non mancano. 

Nella let tera, dopo una ferma denuncia 
della « strategia adottata dal governo e 
dal padronato » d i ret ta a « spezzare i l 
mov imento» , i l comitato di Vico Cinque-
santi af ferma che propr io ora. in cl ima 
pre-elettorale, numerosi art icol i cercano 
di accreditare i l movimento dei disoccu
pat i come cosa gestita da Lot ta Cont inua 
o da Democrazia Proletar ia. 

f E' es t remamente pericoloso — è detto 
— il tentativo di legare I? lotta dei di
soccupati a qualche schieramento elet

torale perché certamente porterebbe alla 
divisione del movimento». « I l comitato 
dei disoccupati — prosegue la lettera — 
è un organismo di massa che non può 
fare differenze e favor i t i smi , ma di vol
ta in volta, nei fa t t i sollecita l'appoggio 
di tu t te le forze pol i t iche che ri tengono 
di sostenere la lotta e la p ia t ta forma dei 
disoccupati ». 

Più avant i si respinge il tentat ivo di 
« ricercare nel movimento leader e capi
popolo, r ia f fermando che (organizzazione 
ha una s t ru t tu ra democratica che espri
me i suoi delegati e non si identi f ica in 
singole persone». In part icolare i l docu
mento ri leva che in alcuni art icol i « si 
af ferma che Mimmo Pinto " leader " dei 
disoccupati organizzati è l 'unico ad avere 
garanzie, per quanto r iguarda la l ista di 
Democrazia Proletaria, ad essere eletto 
deputato, proprio perché legato al no
stro movimento ». 

Questo è un modo scorretto di infor
mare — dice i l documento — che cerca 
di far passare i l movimento dei disoc
cupat i , come una organizzazione con scar
se garanzie democratiche e st rumento di 
singole persone che poi non hanno il 
ruolo che si vuole loro accreditare. 

I l tentat ivo di strumental izzare i l mo
v imento dei disoccupati è stato cosi fer
mamente condannato e nella conclusione 
è stata sollecitata una più corretta in
formazione nell' interesse generale di mag
giore chiarezza. 

I! professor Cuomo. magni
fico lettore dell'università di 
Napoli, non ama i braccian
ti. A maggior ragione non 
li gradiste quando, essendo 
stati licenziati in blocco da 
una azienda agricola della 
Piana del Sele di cui è pro
prietaria l'università, decido 
no (in trenta, uomini e don
ne) di aftrontare il viaggio 
da Belhzzi a Napoli per e-
sporre le loro ragioni al ret
tore - padrone. Ma si vede che 
quando un rettore ha la ven
tura di diventare «contropar
te /> — come si dice — di 
lavoratori agricoli, non sa la
re di meglio che assumere la 
logica e la mentalità desili 
aeral i , per cui dirigenti sin
dacali e lavoratori — dopo 
varie insistenze — hanno ;>-
vuto il piacere di essere ri 
cevuti soltanto da due fun
zionari dell'università cui 1 
professor Cuomo ha delega
to il compito di ascoltare le 
giuste lichieste che vengono 
avanzate. 

In verità la scena svoltasi 
ieri mattina all'università cen
trale è stata molto più mo
vimentata. perché, non appe
na sono arrivati i braccian
ti della azienda di Torre La
ma. e non appena hanno e 
spres.se la loro intenzione di 
parlare con il profes.sor Cuo
mo. sono state impartite sin
golari disposizioni per se'-.' 
zionare la delegazione: n tut
ta l'università infatti è .-ta
ta tolta la corrente, fi.no 
stati casi bloccati sili a .'-eii-
.sori. mentre in una i-cein 
da film di fantascienza veni
va sbarrato il portone centra
le e chiuse tutte le pone 
tra il piano terra e i pi m i 
superiori cosicché — a par
lare con i due delega* i — ci 
sono riusciti solo coloro eh-
avevano avuto la fortuna ci 
prendere al volo il pi'imo 
ascensore. 

« E' evidente — dice \las 

I retroscena di una decisione burocratica contro i ragazzini non ammessi agli esami 

Di giorno a scuola e di sera a lavorare 
Uno ta il pizzaiuolo, un altro ha lavorato in una fabbrica di pantaloni - Sconcerto tra gli stessi insegnanti della media « Pascoli », all'oscuro 
della vera situazione * La licenza necessaria a molti per trovare lavoro - Intanto il provveditore ha chiesto una relazione al preside 

Riunione a Roma del Comitato del credito 

Oggi forse si sblocca 
la «vertenza Mattino» 

Incontro tra il comitato unitario di lotta, forze politi
che democratiche e sindacati — Ribadita l'esigenza di 
una presenza pubblica — Domani una conferenza stampa 

Oggi i tessili 
manifestano 

a Casavatore 
per il contratto 

Oggi scioperano per 4 ore 
tut te le categorie del set*ore 
tessile, abbigliamento e cal
zaturieri nelle zone di Gru
mo Nevano. Frattamagg:ore. 
Arzano. S. Arpino e Afra gola. 
I lavoratori prenderanno par
te ad una manifestazione a 
Frattamaggiore. Il concentra 
mento e fissato per le 10 in 
piazza Umberto I. Alla ma
nifestazione parteciperanno 
alcune delegazioni dei consi 
gli delle fabbriche tcss:':i di 
tu t te le al t re zone. 

L'azione si inquadra nelle. 
lotta per il contrat to di ra 
tegoria contro la pratica del 
salario nero e del lavoro a 
domicilio, contro i licenzia
menti. per l'occupazione e il 
controllo degli investimenti. 
Proprio in difesa dell'occupa-
zione i 33 dipendenti de! cal
zaturificio Marangio di via 
Filippo Maria Briganti sono 
in assemblea permanente nei 
locali della fabbrica. La di 
rezione ha dichiarato di es
sere in difficoltà. Questi è 
regolarmente la prima *v.is
sa che prelude sempre alla 
chiusura e al licenziamento 
in massa, magari con l'i.nten 
zione di riprendere l'attività 
altrove e con diversa ragion;* 
sociale. 

DIPENDENTI COMMER
CIO — Oggi, per il contralto. 
scioperano per 4 ore (dalle 9 
alle 13> anche i dipend*vi*i 
delle imprese commerciali. 

SETTORE LEGNO — Otto 
ore di astensione. articolale 
da oggi al 7 giugno, hanno 
proclamato i sindacati uni-
tori per il settore legno allo 
scopo di sollecitare una ra
pida t rat ta t iva contrattuale. 

Sono ormai 11 giorni che 
« Il Matt ino» non è in edico
la. Un'assenza particolarmen
te grave perché lascia spa
zio. a livello di organi di 
stampa locai;, al solo « Roma » 
un giornale dichiaratamente 
fascista con un propr.etario 
come Achille Lauro, presi
dente de! MSI DN. e un di 
rettore come Alberto Giovan-
nin;. Questo fatto è stato 
sottolineato con particolare e 
legittima preoccupazione nel 
corso dell'incontro che sulla 
questione CEN si è svolto 
ieri, al circolo della slam 
pa. t ra il comitato di lotta 
idi cu: Tanno parte aior.na-
listi. tipografi e amministra
tivi» e esponenti deiie forze 
politiche democratiche e dei 
sindacali. Erano presenti: Va 
lenza e Visca «.PCI». Pere
grino iDC». Iervohno iPDUP). 
Rusciano e Amati <PLI> Ca 
n a - i P S D I » . Viscardi. Bell; e 
Pariota per le orgamzzaz.on: 
sindacai;. 

I! collega Ermanno Corsi. 
per :i comitato di iotta. ha 
brevemente riepilogato le 
principali tappe della vicenda 
giunta oggi nella sua fase 
di .-iretta. Come è noto ia 
CEN (la società che sesti i a 
«Il Mattino- ' , il a Corriere 
di Napoli --. lo «Sport de! 
Mezzogiorno» e ^Scort sud ' ) 
è stata mossa in l:qu:d ìzio-
ne e non e ancora stata co
stituita la nuova società di 
gestione da Edime» :n cui do 
vrebbe avere una ri .evinte 
presenza l'editore Rizzo!;. E" 
s ta to ricordato che il coiv:.-
gho d'amministrazione del 
Banco d; Napoli ha approva 
to !a delibera con cui s; ac
colla. per la sua parte, il de
ficit degli ultimi due anni 
di gestione della CEN. Tale 
delibera però è stata blocca
ta dalla Banca d'Italia e que
sta matt ina si riunirà a Ro
ma ;1 comitato interministe
riale de! credito allo scopo 
di rimuovere il veto dell'i
sti tuto di emissione e consen
tire non solo che il Banco 
di Napoli si accolli l'onere 
del deficit ma partecipi al
la nuova società di gestione 
per una quota non inferiore 
al 10 per cento attraverso 
la SEM che è proprietaria 
delle testate e della tipogra
fia (il pacchetto azionario di 

questa società è al 100 per 
cento di proprietà del Ban
co di Napoli». Da parte di 
tutti g'.i intervenuti è stata 
sottolineata l'opportunità del 
la presenza pubblica lidia 
nuova società di gestione. I! 
compagno Valenza ha anche 
detto che se vi sono irre 
golarità nelle passate gestio
ni le conseguenze non deb 
bono essere pa srate dai lavo 
rat ori. 

Il problema delia ripresa 
delle pubblicazioni è s ta to 
affrontato dai rappresentanti 
sindacali dei dipendenti de! 
«Mattino:*. Viscardi e Bei!; 
si seno detti sensibili alle 
preoccupazioni espresso dagl: 
esponenti delle forze pò!:'.; 
che democratiche, ma hanno 
anche sottoiineato che i !a 

voratori vogliono avere l-c-n 
chiare le prospettive e giam
mai sarà possible rimettere ir. 
discussione le posizioni ac
quisite. Belli, in particolare. 
ha detto che i lavoratori vo 
gliono guardare in faccia co 
loro che andranno a costi
tuire la nuova società di ge
stione 

Viscardi ha annunciato por 
ii 26 giugno un convegno sui 
problemi dell'informazione. 

In tanto il comitato di lot
ta de « Il Mattino » fa sape 
re che domani avrà luogo 
(alle 10.30» una conferenza-
stampa nel salone Scarfoglio 
del giornale a via Chiatamo 
ne sugli ulteriori sviluppi del
l'iniziativa di giornalisti e 
poligrafici della CEN. 

Insegnanti di \ olla 
e Frattamaggiore : 

perchè votiamo PCI 
i 

Due folti gruppi di inse
gnanti della scuola med.a 
«Capasso» di Frai lamaggio 
re e delia scuoia media « Ma 
tilde Serao » d: Voila ci hanno 
inviato delle d.ch:araz;oni nel
le qua'.: spiegano perché han
no deciso di votare c o m u n i t à 
ii 20 aiugno-

« Le gravi carenze de!':.' 
scuola, dovute a t rent 'ann. 
di politica conservatrice e rea
zionaria della DC. impongo 
no a tutt i i lavoratori demo 
oratici della scuola d: uscire 
allo scoperto per sostenere le 
battaglie di rinnovamento 
delle s t rut ture scolastiche e 
dei contenuti culturali», dico
no gii insegnanti di Fratta-
maggiore. « Il solo parti to 
che abbia affrontato sena 
mente tal: problemi, è il PCI». 

G'.i insegnanti firmatari de! 
la scuola «Cap.isso» di Frat
tamaggiore sono: GIoriA Ca-
iazza. Benedetto Capasse Sil
vana Modestino. Antonella 
Mercogliano. Giovanna De Li 
guoro. Vincenzo Annunz.atel-
ia. Filomena Cristofaro t ap 

j pìicata segretaria). Ann.im.i-
r.a Granauro. Emilia Sciam
ilo. Immacolata Turco. San 
dra Cave t t i . Stefano Boccie 
ro. Vincenzo Cristofaro. Bru 
neiia DOnofr.o. M.chele Cri
stiano. Annamaria D'Atri. 
Wanda Morelli. Mabel Gallo 

Gli ingegnanti che hanno 
decso di votare PCI dei'.a 
scuola media «Serao» di Voi
la sono: M.chele Arcadia. Ga
briella Mi-velia. Bruno Mi-
gneena. Gabriella Marone. 
Eleonora Sropua Peliecchia. 
Anna Tt-m Mirini. Emilia 
Acierno Rosina Sacchi. Susy 
Rohrssen. Milena Indaco. An 
ionio Parisi. Luir. Anastasio. 
Emilia Ambra. Mariarosa Ip 
polito. Ferdinando Santama
ria. Renato Innaccone. An
namaria Russo. Ève Messi-
nelli. Salvatore Guadagni. 
Maria Alessandra Tarqu.nio. 
Salvatore Rea. Contento Ve
nere. Anna De Vivo. Silvana 
Salvi. Renato Riccio. Gaeta 
no Sposito. Emilia P.stolese, 
Raffaella Contabile. Serafino 
De Fazio. 

ì -

« La licenza media mi ser
ve per andare a lavorare, ho 
1(3 anni e se non faccio l'esa
me quest 'anno, mia madre 
non mi manda più a scuola. 
E' vero non ho studiato mol 
to durante l'anno, ma dal
l'inizio mi hanno detto che 
ci avrebbero bocciati, questo 
mi ha toito la voglia di stu
diare». Questa la dichiara
zione di uno desìi 11 ragazzi 
non ammessi agli esami di 
terza media alla succursale 
della « Pascoli » a Secondi 
gliano. La sua famiglia si ar
rangia come può. sua nonna 
lavora, ha 74 anni, dalla mat
tina alle 4 fino alle 1929. 
questo per a iutare un po' la 
baracca ad andare avanti . 

Un altro ragazzo ci ha con 
fossato di aver lavorato in 
due posti, prima in un ma 
gazzino di detersivi, dove 
prendeva 8.000 lire alla set
t imana. poi di essere passato 
alla fabbrica di pantaloni di 
proprietà del candidato alla 
Camera (collodio Napoli Ca
serta» del PSDI Barbato, do 
ve ne prendeva solo 6 000 
« Ho lasciato questo lavoro 
che mi serviva por stare un 
poco a casa, ci ha detto, per 
che volevo prepararmi bene 
per eli esami, non avendo 
potuto fare molto durante 
l'anno. La licenza mi serve 
per trovare un posto, sono 
orfano di padre». 

Un a l t ro lo abbiamo tro 
vaio, ieri sera, nella pizzeria 
dove lavora dalle 14 fino alle 
22.30 23 per 17 000 ìire la set 
t imana. sporco, stanco, in un 
caldo asfissiante, che gli ren 
deva vecchi i l ineamenti: la 
licenza gli serve per trovare 
un posto migliore, è anche 
lui orfano di padre e la ma
dre lavora, fa ia bidella. 
a Non mi lamento di quanto 
prendo come stipendio per 
che è parecchio, ma come pò 
tevo studiare se alle 2 do 
vevo essere sia qu:? •-. Que 
sto racazzo era invidiato dai 
suoi compagni di classe, i 
quali, a t torno a lui. commen 
•avaro il suo ~aTario come 
altissimo, elevato. Uno ha 
doto add.rl t tura -< Lo trovas 
si io un posto cosi p. La me
dia dei salari d: questi ra 
sazzi-lavoratori. oscilla dalle 
•ìOfìO alle 8000 lire la setti
mana. ma in vis'a della li
cenza. quasi tutti avevano 
>niev;o di lavorare, solo 2 o 
3 erano ancora al lavoro ma 
solo por grav. esigenze fami 
liari. Una madre ci ha detto 
che la licenza ai figlio ser
viva per prendere un posto. 
d; aver implorato perchè il 
figlio fosse ammesso agli esa 
mi ma che tut to era stato 
vano. 

La «cena in cui si muovono 
i personaggi d. questa vicen 
da è allucinante, i problemi 
di Napoli esistono tutti , ingi
gantiti dalla miseria, da 
s trut ture sociali inesistenti. 
da una carenza ormai croni
ca di servizi sociali. I ragaz 
zx hanno ammesso tut t i di 

avere studiato poco, ma che. 
loro, questa benedetta licen
za la volevano ma forse non 
sono riusciti a farsi capire. 
si sentivano dogli esclusi, si 
mentivano emarginati, veni
vano presi in suro da com
pagni che avevano più « sol
di ». perciò si vendicavano. 
qualche volta, facendo anche 
a botte. Tre o quat tro di loro 
hanno iniziato la « lotta » ve
nendo al nostro giornale, per 
che ormai sedicenni si sen 
tono «ci t tadini» in grado di 
difendersi e di farsi difen
dere. « fra due anni voterò 
anch'io •> ci ha detto con or 
goglio uno. 

I professori, elio s tamane 
siamo andati a trovare, han
no detto che non per il prn 
fitto, questi rasa zzi. non so 
no stati ammessi ma per 
condntta: si erano isolati. 
non avevano roasito ad al 
e un stimolo. Il corpo inse 
snanto avrebbe voluto, che 
i ragazzi rasgiun^essero un 
2rado di socialità e di rom 
prensione, almeno fra di loro 
Hanno detto di avergli roga 
lato addirit tura dei libri, por 
farli studiare, ma di non aver 
ottenuto niente neanche con 
questo Di qui la loro dra
stica decisione. Anche qua! 
cimo di loro avverte che lo 
cose non vanno a La scuola 
noccss.terebbe - - dicono — 
di una as-istente sociale, un 
mrd :co. una palestra (il prò.--
.- T.O i n n o scolastico sperano 
di averne una in prestito da 
una scuola elementare» ab 
biumo persino mandato un 
teni tore del consiglio di clas 
so in siro per le famislie. ma 
ai colloqui non è mai venuto. 
nessuno, persino alio riumo 
ni del consiglio d: c'asso. so 
lo un genitore fra quelli e!et 
ti è venuto sempre p. 

I raeazzi. in tanto aspetta 
no che i! ricorso abbia esito 
e uscendo dalla -cuoia uno 
di essi m: ha resalato un 
quaderno, dove aveva inizia 
to a fare resolarmente : con: 
piti di inglese e Poi ho senti 
to che ora inutile o non ho 
fatto più nulla ••>. Tra si: lì 
no abbiamo trovati solo -jn 
paio che avevano condizioni 
p;ù favorevoli por ••t'jd.are. 
il padre e qualche familiare 
che lavorano. Ma sii altri 9? 

« Vosi;amo almeno essere 
ammessi azl: osami — dico 
no i ragazzi di S:~ondi2!iano 
— crediamo di aver diritto 
senza offesa per nessuno. « 
far valere anche ie nostre 
razioni ». 

In ' an to si apprenda che il 
provveditore agli studi di Na
poli. prof. Maurano. ha chie 
sto una dettagliata relaziono 
al preside delia scuola me 
d.a «Giovanni Pascoli», sul
l'intera vicenda. 

L'iniziativa del provvedilo 
re agii studi fa seguito ad 
un telesramma di protosta 
invia'og'.i dai genitori desìi 
alunni "esclusi. 

Vito Faenza 

Simo Montelpan. segretario re 
gionale della Federbraccianti 
— che il professor Cuomo 
ha tentato di dividere ì la
voratori dagli studenti che do
vevano sostenere gli esami 
e che si sono visti senza 
ragione intralciati, casi come 
è eviente che il rettore del 
l'università di Napoli non 
trova conveniente discutere 
su come viene attuata, nelle 
aziende che appartengono al
l'università, la ricerca scien
tifica ». E' questo infatti un 
altro punto dolente: l'azienda 
di Torre Lama affidata alla 
università per la sperimenta
zione. in collegamento con la 
facoltà di agraria di Portici. 
ha ridotto in tre anni da 
4G a 30 l'organico dei lavo 
ratori assunti a tempo p e n o 
e ora ha deciso addirittura 
di licenziarli. Del resto .1 
5."> por cento della superficie 
di questa che dovrebbe es
sere- una «azienda pilota •> 
non è neppure coltivato, men
tre alle colture «sperimenta
li » sono riservati solo tre 
ettari da coltivare a grano 
e 1600 metri quadrati Dt-r le 
serre. 

In questa situazione quel 
lo che — grazie anche agli 
studenti e agli insegn.i iti di 
Portici — si è riuscito a la
re in questi anni. '-.s'vh:a o: 
andare in rovina. Clio vale 
in particolare per -ina s-.e 
ciale coltura dei pomodc.ro — 
in sperimentazione da otto 
anni — che — dice il pio 
lessor Monti, direttore dillo 
istituto di genetica ilolla la 
colta di agraria di Porti.'i — 
risei;;."., se non rientrano i 
licenziamenti, di andare com
pletamente perduta. C0.-.1 co
me rischiano di essere *.uni
ficati gli stessi investirne'iti 
che. in epoca recente, l'uni
versità ha effettuato >cr do 
tare la tenuta di Torre l li
ma di un pensionato albergo 
por i-li studenti e i ricer.-a-
tori di agraria. 

Gli studenti della facc-Hà 
di agraria di Portici sono 
del resto sia attivamente in
tervenuti nella vicenda, doou 
mentando — anche :on mo
stre fotografiche — l'abban
dono di Torre Lama e la 
possibilitii di una JÌÙ ra
zionale utilizzazione dell ' inon
da. 

Anche l'amministrazione co
munale di Montecorvi.10 Ro 
velia — nel cui territorio è 
collocata l'azienda — >u e 
spresso piena solidarietà ;'i 
lavoratori. Stamane all'inter
no dell'azienda si svolge una 
assemblea con la partecipa
zione di tecnici e studenti 
dell'università, degli altri con
sigli di fabbrica e di delega
ti di tu t te le aziende agri
cole della Piana del Sele. ol
tre ai rappresentanti dei par
titi Dolitici democratici fper 
il PCI interverrà Amarante» 

«Abbiamo chiesto ai dele
gati de! settore — dico Maio 
rana, segretario a Salerno del
la Federbraccianti — di con
vocare il consiglio di ammi
nistrazione dell'università in 
primo luogo per la revoca dei 
licenziamenti». «Non ò no.-
sibilo — aggiunge Eufasia Le
pore. che dirige romanizza
zione bracciantile nella Pia
na del Sele — che l'univer
sità si lìberi in questo mo
do di una azienda sperimen
tale. la cui piena utilizzazio
ne va invere disrussa a fon 
do con i lavoratori, s i stu
denti e i ricercatori della 
stossa università ». 

E' stato anche chiesto — 
vista la sordità dimostrata fi
nora dal rettore Cuomo — 
un intervento desìi assesso 
ri res:onali a! lavoro e al-
!'aesr>*si!ura perché si af
fronti con la dovuta nttenz.n 
ne un problema politico rii 
tanta rilevanza. 

Il sindaco Valenzi alla Procura 

«Portare a fondo 
l'inchiesta TPN» 

E' necessario — afferma il sindaco — che si chiari
scano le responsabilità e si tagli corto con ogni 
tentativo di coinvolgere l'attuale amministrazione 

Ieri matt ina un mot oc. 
d is ta del Connine ha poi-
tato in Castole-apuano una 
comunicazione del sindaco 
Valenzi diretta alla Procura 
o al giudico istruttore elu
si occupa, nell 'ambito del
lo scandalo TPN. della vi
cenda delle forniture di car
burante. « In relazione alio 
notizie apparse su quntidian. 
relative agli approvvigiona 
menti da parto della ditta 
" Meridionale Gasoline ". de
sidero comunicare che sia
mo disponibili a fornire ogn. 
utile elemento alla Procura 
e al giudice istruttore circa 
la condotta dell 'amministra 
zione da me presieduta ». ha 
scritto Valenzi. Come è nota 
la moglie deìl'ing. Rossetti. 
ex direttore generale dello 
Tranvie provinciali, arres ta to 
sotto l'accusa di avere acqui
stato il carburante a prezzi 
superiori a quelli che poto 
vano ottenere esperendo 
gare di appalto o interpel
lando altri fornitori, ha pre
sentato una denuncia alla 
Procura. In questo a t to si 
sostiene che Comune di Na 
poli e Atan pagherebbero 1! 
carburante. sempre alla 
«Meridionale Gasoline» più 
delle TPN. La mossa è ap
parsa come una chiamata 
di correo nei confronti dei 

procedenti amm;n;*t ratoi . 
comunali. 111.t è anche sco 
porto il t r incivi» di comvol 
gore artificiosamente, l'at
tuale amministrazione. 

« Voglio a questo punto 
che si vada fino m fondo 
— ci ha detto ieri ;1 sin 
darò — si chiariscano tutte 
lo responsabilità in qualsiasi 
direzione, e si tagli corto 
con ogni tentativo di roin-
volgere chi non ha nulla a 
che vedere con questa fac
cenda; e mi riservo d: d u e 
clero ragione anche MI! pia 
no penalo a chi ha avanzato 
insinuazioni calunniose ». 

A proposito dello forniture 
di benzina al Comune, co 
me abbiamo sia scritto. 
prezzi sono uniformati già 
da alcuni mesi con quell. 
praticati dall'Atan e dalle 
struse TPN. Oltre alle gare 
già regolarmente esperite. 
fra breve ce ne saranno al
t re : sono già partiti gli 
inviti dove si precisano de! 
tagliatamente le modalità ri; 
«un rapido pagamento -> a 
tut te le ditte operanti nei 
sei toro. 

Infine, a sentire le affer 
inazioni attr ibuite all'esposto 
della moglie di Rossetti, c'è 
anche il fatto che da ann> 
l'Atan si rifornisce pressi» 
ben quattro diversi conre.^ 
sionari. 

Sempre più degradato lo scalo napoletano 

Speculazione e inefficienza 
il 7 0 | dei costi portuali 

Calano i traffici e l'occupazione - Il consorzio autonomo h 
regime commissariale -110 miliardi stanziati e mai spesi 

• A G I T A Z I O N E 
DEI FERROVIERI 
A CASTELLAMMARE 

I 45 ferrovieri che prestano 
servizio presso la stazione 
delle Ferrovie dello Stato a 
Castellammare di Stabia so
no in agitazione da alcuni 
siomi. La loro protesta mira 
ad ottenere ii rispetto dello 
norme .sull'ambiente di la 
voro. I locali infatti sono 
nia'i-ani. umidi sii spogliato:. 
non vensono effettuate nep 
pure le norma!; pulizie quo 
t.diane. Gli uffici gestione 
merci sono diffusamente no 
ti per lo squallore 

La crisi .strutturale e ge
stionale de! porto di Napoli 
e di quelli consortili è di 
estrema gravità in una città 
come Napoli e nella stessa 
Regione Campania in cui ab 
biamo il tristo primato di 
1 4 delia disoccupazione del
l'intero paese. Dopo 3 anni di 
prorogiie del vecchio Ente-
Porto e dopo lunghe lotte 
delle categorie portuali, fu 
conquistata nel 1974 la nuova 
legge che istituiva il Consor
zio Autonomo Porto ida Ca
po Miseno a Castellammare». 

Dal marzo 1974 sono passa 
ti oltre due anni, il Consor
zio è diretto a n c ^ j . d ĵ un re
gime commissariale, malgra
do ie lotto e sii impegni ;>s 
sunti sia localmente che dal 
governo. Sono, dunque, oltn-
cinque anni che il porto va 
avanti con l'ordinaria amm; 
nist razione declassi tirandosi 
sempre più. mentre, in una 
situazione come quella napo
letana un sistema portuale ef 
f inente e essenziale per una 
diversa politica economica, 
per il rilancio dell'agricoltu
ra. per lo sviluppo delle at
tività industriali, per lo svi
luppo della flotta pubblica. 
Per l'unrenza dei problemi 
Io elo/iom .m! .epa :o non deb 
bono interrompere l'iniziati
va sindacalo, anz. s: rondo 
nocos-ano rafforzarla Le mi
sure .ittuato da! soveino imi 
no ulteriormente bloccato la 
ripresa economica, l'occupa
zione e 2.: stossi investimen
ti. CiA flagrava!: con ia ca-
data della lira. 

Nei porto d' Napoli e; sono 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

O^gi venerdì 4 z.u^no. 
Onomastico: Qj inno . 

NOZZE 
S: sposano ozzi i comnaen. 

Aldo Jacobelli e Kita Squa 
dra delia sez.one •* G. Qj;n 
:o ». Agli sposi vadano gi. 
«uguri de: compagni d. 
Montecalvario. dei Centro 
diffusione stampa democra 
t.ca e della redazione del 
l'- Unitàv. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: /la 

Roma 348. Montecalvario; 
o:a?/a Dante 71. Cniaia: vi» 
Carducci 21. Riviera d: 
Chiaia 77. v.a Mer/ellma 141. 
via Taìso ì(». Avvocata: via 
Museo 45. Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza G a n 
baldi I I ; S Lorenzo Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona 
ra 83. Stazione Centrale cor 
so A. Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Fona 201, ria Ma

ter ie! 72: Colli Aminei Mad 
daloni: Colli Amine: 243. Vo
mero Arenella: via M P . ÌCI 
ce.ii 1.%. piazza Leonardo la. 
via L Giordano 144. J:A Mer 
lini Ì3. via Simone Martin. 
30 via D Fontana 37. Fuori-
grotta; pazza Marcantonio 
Col-nna 31. Soccavo: via 
Epomeo !.>l. Secondigliano-
Miano: corso 5eeo.i.1v!:.mo 
l<4. Bagnoli: oiazza Bagnoli 
7jfi. Ponticelli: v:a Madonne! 
.e l . Poggioreale: v;a N Pog 
g;oreaie. 21; S Giovanni a Te 
duccio: corso S Giovanni 260. 
PosillipO: v:a Posillipo 84. 
Barra: Piazza De Sanctis Vi. 
Piscinola. Chiaiano. Mariane! 
la: piazza Municipio P . ÌC ; 
noia. Pianura: vii D-i'-a 'l Ao 
s*a 13 

Gianni A.elio si associa al 
dolore del compagno Franco 
per la morte del padre 

VINCENZO SASSO 

mille posti di lavoro in me
no. difficolta nel .settore del 
le riparazioni. la compagnia 
portuale lavora di fatto a sa 
lario garantito, i lavorato 
ri portuali lavorano in me
dia da 7 a 8 giorni al mese. 
Questa situazione ha messo 
in crisi tut ta l'attività colla
terale o indotta. Da qui I«i 
esigenza di immediato inter 
vento. Occorre, per render»-
operante la Ieg«e, nominare 
il presidente, definirò ambiti 
portuali, il regolamento per 
l'esecuzione della lesiiie. il 
piano regolatore consortile, il 
ruolo dei porti collegati. la 
loro specia lizza zi ono e furi 
zionalita. evitando situazioni 
di concorrenza. 

Abbiamo proso a t to con pia 
cere del documento elabora 
to dallo Regioni o ribadito 
dalla conferenza di Bologna 
del 15 maggio che recepisce 
molte coso da tempo portate 
avanti dal sindacato. Occor 
re poro concretizzare le ini 
ziativr. Perciò chiodiamo a! 
le forze politiche d: porre 
immediatamente in d;->cussio 
ne ;! documento, e d: ineon 
trarsi con i sindacati ne! più 
breve tempo possibile. 

L'indirizzo deli»- Regioni 
motto inultamente ;n rviden 
z.1 :i ruolo de terminar le del
lo attività portila!;, nel qua 
dro dei tra.-porti e di una 
diversa politica marinara. Ne! 
quadro di tut ta la temat:c.« 
nazionale, a Napoli .->i ronde 
;nd;spen.^.(b:ie far funzionarc
eli organismi ordinari per da
re attuazione asili inveitimeli 
::. Sono circa 110 m.liardi le 
somme Jià stanziate e mai 
.-pose por :! bacino d: care
na 22io. i mezzi meccanici e 
opere vano. ;ntan:o la disoc 
cupa/ione aumenta o il porto 
diventa sempre p.u ;neffi 
ciento. 

Altri duo problem.. in-iie 
me alia definizione del piano 
regolatore confortile, a t tendo 
no. ormai da tempo, risolti 
zione: li quello di un'orga 
nica politica deile aree por
tuali con la abo!:z;one di tut 
te ie concessioni speculati-
\c e parassi tane, l'acquisi 
zione di tut te le aree previ
ste dal p.ano regolatore del 
la città e d; aree aggiun
tive a monte de! porto, per 
po:cr affrontare le nuove esi
genze dei traffici: 2» darò 
alla compagnia portuale 11 
proprio ruolo, con l'abolizione 
di tu t te le imprese private. 
la conduzione dei mezzi mer 
caniei ausiliari mobili, con la 
applicazione corretta deeli ao 
cordi sindacali e della legi 
da tura del lavoro portuale. 
Attualmente il 70', dei costi 
portuali rispondono alle voci: 
speculazione e inefficienza. 

Da qui l'esigenza di op* 
rare bene e presto. 

Luigi Alfano 
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Si allungano i tempi della crisi alla Regione 

GIOCHI E SCONTRI NELLA DC 
LOCCANO OGNI SOLUZIONE 

Domani conferenza stampa del gruppo del PCI che in un comunicalo denuncia l'irresponsabile atteggia
mento della Direzione regionale democristiana - I socialisti promuovono un incontro dei partiti dell'intesa 

Domani alle 11 il gruppo 
regionale del PCI avrà un 
incontro pubblico p r e w j la 
sede del gruppo con la slum 
pa, le forze politiche e le or
ganizzazioni sindacali e prò 
fessionali per illustrare le 
proposte del gruppo comuni
sta per una rapida e positi 

va soluzione della crisi alla 
Regione, che dura ormai da 
un mese. 

Il vuoto di potere democra
tico determinatosi cosi alla 
Regione — fa notare In un 
comunicato il gruppo conili-
nista — è dovuto alle re
sponsabilità della DC. che 

Le proposte del PCI per le zone interne 

Nuova zootecnia 
per l'alta Irpinia 

La Cassa del Mezzogiorno ha definito la zona 
e la valle dell'Unta « eccellenti e produttive » 

AVELLINO. 3 
Da alcuni etorni la cam

pagna elettoia'e è entrata 
anche in Irpimn. no] vivo. 
Uno dei dati che la camita 
rizza è la notevole i nc iw i t à 
delle posizioni comuniste in 
contrapposizione a! Tinca pari
tà di proposte credibili d ì 
par te della DC. malamente 
ammanta ta con un antico
munismo rozzo e da anti
quariato. Difatti. 1 comuni 
sti con la loro propaganda 
non solo riescono bene a 
spiegare il voto ai PCI per 
ragioni d'ordine nazionale. 
ma sono in grado di spie
gare come la politica per la 
calvezza dell'Italia significhi 
anche rinascita d^lle nostre 
zone. 

Guardiamo, ad esemp:o. per 
grandi linee, alla p-oposta 
del PCI per la Valle dell'Ufi 
ta e per l'Alta Irp'nia. La 
enunciazione generale della 
necessità di uno •= vii uopo che 
si fondi sull'industria e la 
agricoltura, vedendo in quo 
.st'ultima la struttura ba.-/-. 
trova esplicazione in una .-<*• 
rie ben articolata di ob;et 
tivl. P^r l'agricoltura ;I PCI 
propone una politica che. 
partendo non da!!e a-/iende 
ma da! territorio. Individui 
aree, zone dove è possib le 
sper:mentare e andare avan
ti. Questa significa non. solo 
impegno dei comuni per pia
ni di urbanizzazione delle 
campagne (rete elettrica. 
s trade, e r e ) . ma anche va 
lorizzazìone delle piccole 
aziende ricercando forme di 
incentivazione e promuoven
do immediatamente forme di 
coopemzione per la produ
zione e la vendita di alcuni 
prodotti agricoli, per l'acqui
sto di fertilizzanti, mansjim: 
ed attrezzi. Il settore che pe 
rò va privilegiato è rappre
sentato dalla zootecnia. La 

stessa Cassa del Mezzogiorno 
che ha fatto degli studi sul
la pi-sibilnà di uflizzare la 
dorsale appenninica per lo 
sviluppo della zootecnia, ha 
definito i territori dell'Alta 
Irpinia e della Valle dell'Un
ta «eccellenti e produttivi». 
A ta! punto bisogna attrez
zare non solo 1 demani co
munali. ma anche le terre 
Incolte e le aree già delinea
te e oeeetto di studio (come 
il Formicaro) da parte di 
vari enti. 

A questo discorso si lega 
l'altro sulla trasformazione 
industriale dei prodotti agri
coli (basta pensare, tanto per 
fare un esempio, alla neces
sità di rafforzare la notevo
le quanti tà di piccole Indù 
strie del cemento, del legno, 
del settore caseario. della ce
ramica) e sulla realizzazione 
d'insed'amenti industriali an
che indipendenti dalla pro
duzione agricola. Per la stes
sa Fiat, il PCI si batte non 
solo perché si realizzi il pri
mitivo progetto (3000 operai 
di contro ai 1000 dell'ultimo 
progetto Fiat) , ma anche per
ché l'insediamento venga ge
stito dal potere democratico 
di base (enti locali, comuni
tà montane, sindacati) . 

Intanto, il rilancio dell'eco
nomia delle nostre zone deve 
passare, per l'immediato. In
nanzitutto attraverso la rea
lizzazione delle opere pubbli
che già finanziate (dalla ri
costruzione delle case distrut
te dai sismi del 1930 e de! 
1962. al finanziamento dei 
progetti di imrx>rtanti servi
zi sociali, delle dighe di 
Conza. Saetta . Fiumarella e 
Macchione e di tut ta la re
te dei laghetti collinari, circa 
28. oltre che delle varie ope
re di irrigazione). 

Luigi Anzalone 

« malgrado formali assicura
zioni di disponibilità si è sot
t ra t ta finora all'unico adem
pimento che le competeva. 
indicare — cioè — il nome 
del nuovo presidente della 
Regione, in sostituzione di 
Mancino candidatosi ad Avel
lino al Senato, promuovendo 
altresì i necessari Incontri 
con i partiti dell'arco costi
tuzionale nello spirito del
l'intesa la cui validità è sta
ta solennemente riaffermata 
da tutt i i partiti democra'i-
ci nell'ultima seduta del con
siglio regionale, svoltasi ì'8 
ma?™io scorso. 

« Per onesto — sostiene an
cora il gruppo del PCI — par
ticolarmente grave è la deci
sione dell i direzione rcaiina-
le della DC di disattendere 
l'impegno formalmente pre*,n. 
in sedo di conferenza d-i ca
pigruppo, di procedere i'8 fin-
amo alla elezione del presi
dente e della giunta. 

«Con questa decisione ir
responsabile sono prevalse le 
posizioni più oltranziste ridi
la DC che. per ristretti in
teressi di parte e meschini 
giochi di potere intende bloc
care i processi di intesa per 
puntare sullo scontro, sulla 
rissa, sulla rontrappos'zione 
frontale anche a costo di una 
lunga crisi le cui conseguen
ze sarebbero duramente pa
cate dalle popolazioni della 
CamDania. 

« Il gruppo comunista per
t an to — continua il comuni
cato — fa appello alle forze 
politiche, sociali e culturali 
perché queste posizioni, con
trar ie a d i interessi delta re-
gione siano battute, mentre 
dichiara tut ta la propria di
sponibilità ad esperire tu*ti i 
tentativi, d'intesa con i par
titi dell 'arco costituzionale. 
perché non si prolunghi il 
vuoto di direzione politica e 
perché presidente e giunta 
siano eletti ent ro i termini 
previsti dallo s ta tuto regio
nale ». 

Anche i socialisti, in tanto. 

cercano di far uscire dal buio 
voluto dalla DC la crisi re
gionale. L'ufficio stampa del 
PSI informa, infatti, che per 
lunedì prossimo il segretario 
regionale del PSI. Vecchione. 

I ed il capogruppo. Palmieri. 
hanno promosso un incontro 
fra tutt i i partiti dell'intesa. 

Proposta 

la proroga 

della cassa 

per la « CED » 

La proposta di prorogare 
il periodo di cassa integrazio
ne guadagni che già dura da 
un anno, per i 32 lavoratori 
della CED (Costruttori elet
trici) di Villaricca è s ta ta 
formulata a conclusione di 
una riunione presso l'asses
sorato regionale alla pro
grammazione. La proposta 
dovrebbe dare il tempo per 
trovare una soluzione al 
«c rack» aziendale. Da par
te sua la direzione si è ri
servata di dare una rispo
sta in mento tra qualche 
giorno. La vertenza in que
sta fabbrica è sorta in se
guito al licenziamento in 
tronco deciso dal titolare. 

I sindacati hanno ferma
mente respinto le motivazio
ni con cui si è cercato di 
spiegare il provvedimento, ri
levando che la produzione 
della cavetteria è attiva in 
questo momento e che la si
tuazione fallimentare della 
azienda è dovuta alla gestio
ne allegra e alle speculazio
ni del proprietario. 

SALERNO - La DC non teme il ridicolo pur di esasperare i toni della campagna elettorale 

Nelf̂ Altc> (Calore De Mita~ 
parla dei treni sovietici 

In una delle zone più povere della regione, in un discorso improntato al più becero anticomunismo il ministro non trova altro da dire che in 
URSS si viaggia male • Si articola l'iniziativa del PCI: oggi Bassolino fra gli edili, domani Amendola e Mìnopoli ad Eboli, domenica Valenzi a Salerno 

SALERNO. 3 
Dopo l'incontro con la com

pagna Jotti continua a ri
scuotere successo a Salerno 
l'iniziativa del PCI tu t ta in
centrata sul dialogo e sul con
fronto con i cittadini e i lavo
ratori. Domani alle ore 12 
nel cantiere edile Di Pasqiyan-
tonio 11 compagno Bassolino, 
della segreteria regionale, si 
Incontra con 1 lavoratori edi
li di tu t ta la città. Si t ra t ta 
del primo di tu t ta una serie 
di incontri che si sviluppano 
sul filone de « I lavoratori do
mandano, 11 PCI risponde » e 
che continueranno nei giorni 
successivi. 

Sabato Intanto, ad Eboll, 
In piazza della Repubblica 
(inizio alle ore 19) si svol
ger un incontro con la gio
ventù sul problemi dell'anti
fascismo e dello sviluppo 
produttivo. Interverranno il 
compagno Giorgio Amendola. 
della direzione del PCI e 
Umberto Mìnopoli della se
greteria nazionale della FGCI. 
Domenica prossima, inoltre, 
a piazza Cavour (di fronte al 
palazzo della Provincia) si 
terrà un incontro con il com
pagno Maurizio Valenzi, sin
daco di Napoli, a cui prende
ranno parte anche il compa
gno Di Marino e i compagni 
Visconti e Diego Cacciatore. 
Sarà — con tut ta evidenza — 
un confronto su due ben di
versi modi di governare. 

F ra t t an to la Federazione 
del PCI e del PSI hanno de
ciso di non partecipare — per 
protesta contro il conri$bio 
DC-MSI — ad una riunione 
dei capigruppo alla quale il 

sindaco Ciarizia aveva invitato 
anche l'esponente neofascista. 

Intanto gli oratori dello scu
do crociato, t ranne alcuni iso
lati casi, hanno fatto propri i 
toni dell 'anticomunismo più 
acceso di marca fanfaniana. 
Chi si distingue in questa as
surda gara sono Chirico e 
D'Arezzo che in diverse oc

casioni vanno riproponendo 
nel loro comizi temi quaran
totteschi. Domenica scorsa 
Chirico parlando a Ponteca-
gnano nel suo lungo comizio 
non ha menzionato nemme
no di sfuggita, ad un giorno 
dai fatti, l 'assassinio fascista 
del compagno Luigi Di Rosa. 
Ancora più ar re t ra to è stato 

l 'intervento del fanfaniano D'
Arezzo. che In notevoli diffi
coltà nella corrente per alcu
ne recenti « fughe », ha colto 
l'occasione a Cava dei Tirreni 
per sfoderare il più rozzo an
ticomunismo. trovando anche 
il coraggio di esaltare l'ammi
nistrazione della città, che si 
regge col voto determinante 
dei fascisti, uno dei quali rin
viato a giudizio per ricosti
tuzione del disciolto part i to 
fascista. 

In tanto nella nostra città 
la corrente di « base » si fa 
sempre più pericolosa e preoc
cupante per l dorotei. Mario 
Del Mese, estromesso dal col
legio senatoriale di Eboli, pas
serebbe nel prossimi giorni 
con tutt i i suoi elettori (un 
migliaio) alla « base ». L'Ini
ziativa mette in serie difficol
tà inoltre il gruppo di Va
llante che teme di perdere al 
Senato i voti dell'ex fanfania
no della Valle del Sele. Ma 
la «base» per «penetrare» 
nel salernitano, scartati i me
todi del rozzo anticomunismo 
dei fanfaniani e dei dorotei. 
ricorre a sistemi ancora più 
insidiosi: all'ospedale psi
chiatrico di Materdominl. feu
do del demitiano Gargani , 

si vuole assumere per chia
mata diretta (nonostante sia 
diventato reato questo tipo di 
iniziativa dopo l'accordo na
zionale firmato dai sindacati) 
e si promettono 130 nuove as
sunzioni per impiegati e in
fermieri. Nel Vallo di Diano. 
invece, un al tro basista. Ge
rardo Bianco, si sarebbe inte
ressato presso il ministro del 
Lavoro Toros, per far tornare 

a Sanza il collocatore Are
nare, fratello dell'ex sindaco. 
e cacciato a furor di popo
lo dal comune dai cittadini 
di Sanza. In questa linea ol
tranzista si inserisce una let
tera inviata qualche giorno fa 
al segretario della sezione co 
munista di Agropoll del dele
gato giovanile de. Maurizio 
Crispino. 

Nella lettera il giovane del
lo scudo crociato polemizza 
col nostro compagno che M 
era giustamente rifiutato di 
partecipare ad una tavola ro 
tonda alla quale erano stati 
invitati anche ì fascisti. 

La « palma d'oro » però, 
dell 'anticomunismo, se dipen 
desse da noi. l'assegneremmo 

senz'altro al nnnist io del Com
mercio estero Ciriaco De Mita. 
capolista nella circoscrizione 
Avellino Benevento-Salerno. 

Parlando a Castelcivita nel
l'Alto Calore il nostro non 
avendo niente di meglio da di
re e del tut to assente dai rea
li problemi degli emigrati, d.n 
contadini della zona, si è la 
sciato andare nel p:ù becero 
anticomunismo ricordando 
molto da vicino gli anni del 
48 e della legge truffa. Nel 
la speranza di intimorire i 
pochi partecipanti al comi
zio ha affermato — infatti — 
che nell'Unione Sovietica i 
passeggeri viaggiano ancora 
sui vagoni merci, senza cedili 
e che mancano gli abiti e tutti 
gli oggetti per soddisfare an
che ogni più elementi.re bi
sogno. 

Il ministro De Mita anzi
ché occuparsi dei treni dell'U
nione Sovietica farebbe bene 
a spiegarci come vivono e co
me viaggiano le migliaia di 
persone costrette ad emigra
re dalle zone interne della 
nostra regione, zone a cui 
t an to tiene il ministro, dissali 
guate di braccia per la po
litica di rapina della de. 

Per il potenziamento dell'azienda 

La CGIL chiede che sia 
gestita dalla Regione 

la Benevento-Cancello 

u. di p. 

I BENEVENTO, a 
! L'esigenza di andare rapi-
j riamente ad un.i pyntiwil'.z.M-
• zione della linea del sinda

cato (>or l.i ferrovia Bene 
| vento-Cancello è stata al cen 
j tro del dibattito del'a con-
i ferenza di organizzazione de'.-
j la CGIL Ferrovia Benevento 
| Cancello Obbiettivo irrimm 

c i b i l e del ' ì lotta del sindaca 
to è il potenz.amento e l'ani 
moderna mento dell'azienda 
Questa esigenza è sentita sia 
dai cittadini sin dat lavorato 
ri ni fine di avere diverse 
condizioni di lavoro all'in
torno di una azienda moder
na. Ma su questo terreno la 
iniziativa deve essere veloce 
dati i tempi di presentazio 
ne del bilancio dello stato al 
31 luglio nel quale dovr-mno 
essere inser t i i 17 miliard' P-M" 
il r lammodernamento Nodo 
fondamentale rispetto olle 
spese che dovranno essere so
stenute per il ri.immoderna-
mento è quello del controllo 
del sindacato onde evitare pu
ri abbellimenti delle struthi-
te. Inoltre onesto controllo 
si rende necessario anche per 
affidare ad aziende operanti 

1 in Caninania e nel Mezzogmr-
! no le commesse. Punto qua-
j lifirante dell'azione della 
| CGIL è nella concessione al-
, la Regione della gestione 

| della ferrovia i>er a t tuare quel 
I d'.M^'no p.ù ampio di unifi-
I ca/ione ed integrazione re-
I gonale dei trasporti e per 
| tare della Benevento Cancel-
i lo pai-e integrante della Me-
i tropo!it.ma ie_'ionale. 
j Inoltre la Conferenza ha 

chie.-to con forza la garanzia 
! da p i n e della Direzione di 
| una nuova qualificazione dei 
I .-ervvi atti.iverso la parte-

eipaz'one dei lavoratori alle 
! scel'e dell'azienda per per 

mettere nuove condizioni di 
lavoro di tutto il personale. 

! In materia di rapporti tra 
lavoratori e sindacato la Con 
ferenza si è proposta di ana
li;" ire le cause della diffi
colta che si sono determina
te nel rapporto della orga
ni/ /»/;one con i lavoratori. 
Obiettivo irrinunciabile per 
.suiKiMie questa .situazione è 
stato individuato nello svi
luppo della partecipazione dei 
lavoratori alla vita ed alle 
dece rmi del Sindacato com
battendo qualsiasi burocratiz
zazione di tale rapporto. I « 
confederazione |>ereiò* ha ri
tenuto che sia necessario ar
rivare In maniera unitaria 
ed in tempi brevi alla costi
tuzione del consiglio d'Azien
da elemento decisivo del rin 
novamonto del sindacato. 

Aereo «Hercules» atterra 

a Capodichino senza carrello 
Drammatico atterraggio ieri a Capodichino. ~ 
Un quadrimotore C.132 Hercules (quelli della Lockheed) 

della NATO, con a bordo 20 mil i tari , è atterrato senza il 
carrello centrale. Il busto dell'aereo è strisciato per centi
naia e centinaia di metri. Il pilota non si è accorto che 
al momento dell'atterraggio si erano aperti solo due carrelli 
laterali per cui nessuna misura precauzionale è stata presa. 
Non ci sono feriti tra I passeggeri. Sì è però temuto che 
l'aereo potesse esplodere da un momento all'altro. 

Sul posto sono immediatamente accorsi i vigili del fuoco 
ed è stato fatto uso di schiuma. 

Da fonti americane si apprende, invece, che i passeggeri 
sarebbero 68 e che l'incidente sarebbe stato causato da un 
incendio sviluppatosi a bordo. E' ora in corso una indagine 
per accertare le vere cause dell'incidente. 

SCHERMI E RIBALTE 

Verso il20v giugno: la parola agli operai 

Anche per Pelettronica il nodo 
è politico dicono alla Olivetti 

L'incontro con i delegali di fabbrica di Marcianise - finora nessun serio programma del governo - La matura
zione politica di una maestranza giovane - Intesa fra le forze politiche democratiche per uscire dalla crisi 

Con gii operai della O'.ive:-
t: di Marcianise ci incanir.a 
mo nella sede del consiglio 
di fabbrica Alle pareti, fra i 
manifesti de'la FI.M e deìln 
Federazione CCflL CISL UIL. 
campeggiano un manifesto di 
Ilo-C; Mihr. e la band.era del
la Repubblica popolare d".-\n 
gola D; questa sono tutti or
goglio?:* e il resalo portato 
agi: opera: Olivetti in fabbri
ca nell'incontro che r.on pio 
d: tre sett imane a id ie t ro han
no avuto con una de'.esazione 
d; donne a n e l a n e . o.-n.:i del 
1 UDÌ casertana 

La fabbrica è più che mo
derna : le suppellettil: del 
C d F testimoniano della sua 

storia recente Pi qae.-ta s to 
r.a. dei problemi produttivi. 
delia crisi, delle prospettile. 
della b a t l a e l a e'et:^r»le in 
corso vosi.amo parlare con 
gì: opera, presenti 

ET Bartclomco D Angelo. 23 
« rn i , ;1 p.ó ' .eccuo operaio 
per AV.Z an . tà ri: .avoro fra : 
presenti, a d:rcf * La Oli 
volt:. ?c-:etA a prevalente ca 
pitale privato »rr* v. S«-"K> 
preferiti nel pacchetto a z o n a 
r:o la .«tessa F-.TÌ a Merio 
banca e f. IRI» h\ sM.-il: 
meni : spars ' per tut to il mon 
do A M a r c i i l i e è venuta 
nel '*5!> org?..".:2zar.de una pr: 
ma fase proemi:.i.t neri: sle^ 
5i cap in r . - i - de- CIA PI o. e 

' ne non ci hanno Insegnato 
I nemmeno a tener la pinza e il 
' martello! Lo stabilimento oc

cupò un'area di circa 750 mi
la mq di cui solo 50 mila 
furono coperti L'impegno oc
cupazionale previsto dall'ASI 
(Consorzio per le aree di svi
luppo industriale) era dì 3 
mila pesti di lavoro. Siamo 
solo 1C60 L'investimento com-

I portò un impegno finanziario 
i d: 10 miliardi che la OM-
; vetti mise in campo con un 
; prestito agevolato da parte 
! dello Stato -> 

i dovari: sele?.--; :at. da a.< 
5urne-re e racvorrir.-ia;- da 
B^seo erano davvero tanti!» 
5e? ::ro">o il cor*.- d: idrie 
t i r amento profeAs ora le Cor 
so inutile In quella OCCAA-O-

Dibattito a Caiazzo su 
« Cristiani e marxismo » 

CASERTA. 3 
Promosso dai zruppo « Ter

re N'jovt- » d. C.i-ertit da..a 
Comu.i.'.a .1 .n.-e d. P.e.l. 
mon e M.iii'.-se da Criat.an 
per il soe.al.smo d: Capua 
«L Ca.-e:'..i e della s?z one de! I 
PCI d C i . i«o s. svo.gera t 
deman. a:.e 18.30 pn .--,<> il ci- ! 
noma Veid. di Ca;a»zo un 
pubblico dibatt i to con dom 
Franzon: su! tema: «Cristiani 
e marxismo ». 

La concorrenza USA 
Quale !« oredu-'icne di una 

azienda che s: poca di es
sere all 'avanguardia? 

«A M a r c a n t e — afferma 
Gilberto F.orell -.moicraio d: 
27 anni — produciamo in pre
valenza gruppi per sistemi 
contflbMi a/v*:idal; elettron ci 
elettromeceanic:, '.1 cu! a5 
semb 'a / j ic avviene ad Ivrea. 
Va molto bene la produzio
ne del irruppe contabile A 5. 
mentre per zìi altri sistemi 
contabili -e-T-striarno una cri
si dovuta alla concorrenza 
americana, frutto del disim
pegno dell'Olivetti nel campo 
del'a ricerca e della «celta 
ch'essa sta facendo di com 
rrer ' \ i ' :zzare nfl nostro pae 
se predott4 esteri, a pomeri 
dov. A t a rshet ta Olivetti Li
mitata è qui la produ/ or.e nel 
set 'ore del!? macchine da 
= " .v? rc «Editor 4 e 5». al 
quale sono addett i circa 60 
operai » 

I! dibatt i to s: accende su 
quale deve essere il ruolo 
e ti futuro della fabbrica. 
tf II d*scvir*o sul destino pro-
djtt :vn della nostra fabbrica 
- setto.:nea Paolino Edera. 

operaio d! 29 anni , del re
parto moota»g:o — non può 
che essere ccllejato al di-
»*< i>o sr«ner<ile del ruolo che 
l'intero setter* dell 'eleitronua 
e della telefonia, deve svol 
gore no l'industria del nostro 
paese Proprio per questo, nel 
ma ira.a dello scorso anno, ab 
blamo aperto con lì governo 
una vertenza nazionale inter
categoriale sull'elettronica 
e la telefonia con la quale ab

biamo posto sul tappeto i prò- ' 
blemi più urgenti : finanzia- • 
menti per la ricerca sotto il i 
controllo pubblico, acquisizio
ne del controllo pubblico del- ! 
la Honeywell che è una del- ' 
le multinazionali americane • 
operanti in Italia nel settore i 
della piccola informatica; in j 
vestimenti nella componenti- j 
stica. coerente piano di :n- • 
vestimenti nelle telecomuni- | 
cazioni. ecc. A questo punto | 
ha denuncialo l'atteggia- f 
mento del sgoverno, che non I 
ha dimostrato di avere la j 
necessaria volontà politica I 
per affrontare il problema. I 
In questi giorni avremo su 1 
tal; problemi un at t ivo re- , 
gionale — conclude Edera — ì 
anche a! fine d: decidere le '• 
miz.at:ve da intraprendere l 
per un rilanc.o della ver- i 
lenza •>. I 

«Nella nostra fabbrica — j 
afferma Antonio Rambelli — 
al centro della trat tat iva ; 
aziendale vi è il problema di i 
una diversa orgamzzaz.one I 
del lavoro. Infatti stiamo af- j 
frontando proprio m questi ! 
giorn; ia quri t ione de le «iso- j 
le di montaggio». , 

« Su questo terreno — prò- I 
segue Rambel.i — dobbiamo ! 
re / . s t rare come cons.glio di ' 
fabbrica un certo ritardo, an- J 
cne se non va sminuita ia , 
comp.essila del probelrr.a. dal ; 
momento che l'adozione del ' 
l'isoia di montaagiio ha pre- ' 
sentato insieme ad aspetti pò I 
sitivi, anche notevoli aspetti • 
negativi ». j 

Nel panorama delle lotte 
sindacali della provmc.a di J 
Casera gli operai Olivetti si . 
sono conquistati importanti ! 
primati di combattività» di , 
unita e d: organizzazione sin- j 
dacale. « La nostra adesione | 
alie organizzazioni e alle lol
le sindacali — dice D'Angelo 
— si è avviata nel "70 durante 
le lotte per la vertenza del 
gruppo Già allora, in una 
fabbrica, dove l'età media era 
di 23 24 3nni. con un alto 
tasso d. sco'arità e nonostan
te la mortificata via clen-
telare percorsa da tant i gio
vani per accedere a! lavoro, j 
non erano pochi gli iscritti al | 
sindacato. Oggi raggiungiamo i 

punte del 90T dell'intero or
ganico. Dalle lotte di fabbri
ca siamo passati ad una vi
sione più ampia dei proble
mi. come del resto dimostra 
la nostra adesione convinta 
alla piattaforma generale del 
sindacato ». Alia Olivetti non 
si sono verificate nelle lotte 
quei fenomeni di spontanei
smo come in al tre fabbriche 
della provincia di Caserta, ai 
quali sono quasi sempre se
guite. nei passato, periodi di 
stasi. 

Su questo punto tra i pre
senti si apre un vivace di-
d i b a t l t o . Edera r.conosce nel 
la maturazione politica degli 
operai Olivetti il contributo di 
esperienze apportato dai cir
ca 150 lavoratori proven.enti 
dallo stabiiimento di Pozzuoli 
e r.liene che le ragioni delle 
azioni spontanee, tipiche del
le lotte degli anni sessanta in 
pro. .nc:a di Caserta, vanno 
viste nel pesante ricatto del
la d ^occupazione. 

Occupati e disoccupati 
E" Antonio Cantone ad in

trodurre lì discorso politico: 
« L'elemento nuovo che si re
gistra oggi, rispetto agli an
ni passali e appunto questo: 
nonostante Ta grande pres-
s.or.e de.le miei a:a di disoc
cupai- che avveniamo ai can
celli della fabbrica. la lotta 
degli operai e decisa ed è 
fondata sulla consapevolezza 
che è necessaria l'unità degli 
occupati e de: disoccupati per 
affermare una linea politica 
che consenta di superare la 
grave crisi economica che ci 
investe tutt i ». 

« lì discorso dell 'unità — di
ce Rambelli — è ampiamente 
accettato in fabbrica. Tutti 
sono convinti che questo di
scorso deve estendersi anche 
alle forze politiche democra
tiche per un accordo che ser
va a superare le diffico ta. 
Sono convinti di ciò in fab
brica, anche i lavoratori de
mocristiani ». 

Mario Bologna 
Giuseppe Venditto 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 11 - Te

lefono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Sabato alle ore 2 1 , la Compa-

. gnia di G. Rescigno presenta: 
« Napoli milionaria > tre atti di 
Eduardo De Filippo. 

D U E M I L A (V ia della Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
. Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16 .30 : «pettacoll di 
Strip re a se. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuela I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Sabato olle ore 2 0 . 4 5 : « Aida ». 
di G. Verdi . 

SANCARLUCCIO ( V i a del Mi l la 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 21 ritornano 
i Cabannieri in : • La traviata 
triviale? » . Ridotti studenti ed 
operai. 

S A N F E D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Sabato alle ore 2 1 . 3 0 , i Gio
vani del Vomero pres.: « Nu" me
se 'o frisco » di Paola Riccora. 
Regia di A . Virnicchi. 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei Mar i - Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Domani alle ore 2 1 . il Teatro 
Laboratorio dell 'E.T.C. presenta: 
m Malavita » di P. L. Ort iero da 
« I l voto > di Salvatore Di Gia
como. 

T E A T R O SPLENDORE (P.zz* Ca-
lenda) 
Oggi alle ore 1 7 , 3 0 e alle 2 1 . 3 0 
la Cooperativa Nuova Commedia 
pres.: < Pulecenella: ovvero bal
lata e morte di un capitano del 
popolo » di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n . 3 0 ) 
Stasera alle ore 18 2 0 - 2 2 , per 
il ciclo underground e musica 
pop: « Gammelion » (USA 1 9 6 8 ) 
e « Swain • (USA 1 9 5 0 ) di Gre
gory Markolupos. 

EMBASSY (V ia K Om M a r a • Te
letono 3 7 " 0 4 6 ) 
I l caso Catarina Blumm 

M A X I M U M (Viale Elert» 19 . Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La repubblica di Mussolini 

N O (V ia S. Caterina da Siena. S3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Garofano rosso di Luigi Faccini 

N U O V O (V ia MontecatvarìO, 1 6 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I l gigante 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ro
ta 5 , al Vomero) 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : - Una 
donna e una canaglia » d" C. Le 
louch. 

CIRCOLI ARCI 
A R C I - U I S P C A I V A N O 

(Riposo) 
A R C I R I O N E A L T O (Terza Traver

sa Mariano Serrinola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI ( V i a Pa
ladino. 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto iurte le sere osile or* 19 
• le 24 

A R C I V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Alle ere 2 1 . 3 0 a San Giuseppe 
Vesuviano nel primo cortile del 
R.one Czsilli: Recital del Grw> 
oc Cper« o di P5rr::5.'ano d'Arco 
e 1 2e i . ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana Tel . 3 7 7 . 0 5 7 » 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA ( V i a Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
O q t t u i o n t Orwrov 

ALCTONE ( V i a Lomoneco. 3 - Te
letono 4 1 8 . 8 3 0 ) 
La bestia con W Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I ( V i a CrUfx. 3 3 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 

Operai ione Siegfried, csn T. Se
va as - A 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri , I O 
• Tal . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B Lancasrer 
OR 

A U G U S T E O (P. t ta Duca d'Aosta 
- Ta l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gli esecutori, con R, Moore 
A ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i OR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Gl i esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
- T e l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I cannoni di Navarona, con G. 
Peck - A 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Poliziotti violenti 

F I A M M A ( V i a C. Porr lo, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
t i solco di pesca 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno »oio sul nido dal cu
culo. con l . N:ttioison 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
- Tel . 3 1 0 . 4 8 3 
Poliziotti violenti 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 1 2 
- Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Operazione triangolo d'oro 

R O X V (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Ballala macabra, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Operazione Ozierov 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . la Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Luna di miele in t re , con R. Poz
zetto - C 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto, 12 
. Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 

A 
A L L E G INESTRE (Piazza 5 . V i 

tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Camp 7: lager IcnunimM, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carel l i , 1 
- Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Camp 7: lager lemmimle. con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

A R C O ( V i a Alessandro Poeno. 4 
• Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Camp 7 : lager femminile, con 
J. Bliss - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
I I mio uomo e un selvaggio, ce.i 
K. Deneuve • S 

B E R N I N I ( V n Bernini, 1 1 3 • Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I tigli del capitano Grant , con 
M . C i m i ' er • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
le! ano 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Biutt stona di trutta e di imbro
glioni. con A Ce emano - C 

D I A N A (V ia Loca Giordano - Te-
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Apache, ccn C. Polis 
DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sante lice • Tela-
Iorio 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Storia di Emmanuel!* ( I l trionfo 
dell 'erotismo) 

E U R O P A (V*a Nicola Rocco. 4 9 
• Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'amante adolescente 

G L O R I A ( V i a Arenacela 151 • Te- . 
letono 2 5 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Emanuel!* nera: oriente 
reportage 
SÌ'Ì 8 - Ci rivedremo all ' interno. 
con L. Mzrv.n - DR 

M I G N O N (V ia Armando Oiaz - Te- . 
letono 324 8 9 3 ) 
Camp 7: lager femminile, con 
j B ns - DR ( V M 18) 

P L A Z A (V ia Kerbeker. 7 • Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) i 
I I secondo tragico Fantorzi, con i 
P Vi'leogto C j 

R O V A I ( V i a Roma. 3 5 3 - Tele- ' 
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) i 
Biul l sfori* di truffa e di Imkro- ì 
suoni , cor A Cementane • C J 

ALTRE VISIONI 
i A M E O E O ( V i a Martuccl. 6 3 - Te-
I letono M 0 2 6 6 ) 
i Uomini e squali - D O ' . 

A M E R I C A (San M i r t i n o • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L' I tal ia si è rotta, con E. M o n -
t t i a n o - C 
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Tele-

con 

Mia-

Buz-

ASTRA (V ia Mezzocannone, 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
O mia bella matrigna 

A Z A L E A (V ia Comuna. 33 -
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Totò il medico dei pazzi, 
Totò - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • 
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 4 8 ) 
I l gatto mamiiiomc. con L. 
zanca - C ( V M 18) 

B E L L I N I ( V i a Bellini - Tolclo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Soldi SA ( V M 14) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342 5 5 2 ) 
Totò il medico dei pizzi , con 
Totò - C 

CAPITOL (V ia Morsicano • Tele-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
O g g : riposo Domani: Bruco Lee, 
con L. 5h?ng - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel 321 3 3 9 ) 
Dio me l'ha data, yuai a chi me 
la tocca, con T. Gruber 
5 ( V M 18) 

F E L I X (Via Sanità • Telelo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Scandalo, con L. Castoni 
DR ( V M 13) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Tc-
lelono 6 8 S . 4 4 4 ) 
Totò: San Giovanni Decollato - C 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
• « Il caso Catarina Blumm » (Embassj) 
• «Garofano rosso» (No) 
• «Una donna chiamata moglie » (Modernissimo) 
• « Il gattopardo» (Arlecchino) 
• > Cadaveri eccellenti » (Capitol) 
• • Totò il medico dei pazzi » (Azalea e Bolivar) 
• « Guardie e ladri » (Vittoria) 
• «Totò San Giovanni decollato* (Italnapoli) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
n. 35 Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Di che Snino sci? con A. So:di 
C ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
del l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L U l lm jnn - DR 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 6 - Te 
lelono 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Tony Arzenta, con A. Dclon 
DR ( V M 1S) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavallcggcn 
Aosta. 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
Maruzzclla • 

R O M A ( V i a Ascanio. 3 6 - Tele-
lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
King il massacratore del Kung Fu 

SUPERCINE ( V i a Vicari Vecchia 
- Te l . 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Nno pervenuto) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto 2 8 9 ) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR ( V M 10) 

TERME (V ia Pozzuoli, 10 - Te
lefono 7 G 0 . 1 7 . I 0 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 8 5 . 5 8 ) 
Emanucllc nera, con Emanutlle 
5 ! V M 18) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Guardie e ladri, con Toto - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Milano - fronte e i caserma bersa 
gderi) 
Attrazioni per tutte le età. 

SECONDA SETTIMANA 
AL CINEMA ALCIONE 

Per la prima volta al cinema il tema eterno deqli amori 

mostruosi e carnali della donna e la bestia 

un film di "• '•' 
WÀLÉRLAN BOROWCZYK 

SIRRA. LANE \ 
USBETH.HUMMEL; , 
ELISABETH KAZA 
GUr-rpÉJAN , v 

ROLAND ARMÓNtEL 
vi „ PIERRE BENEDÉTTI 

; DAUO 

u n U m t * 
VtjsXEMAN BOrX>vVC7YK 
p r o d o t t o d o t i 

A R G O S n L M S 
COLORE P A M » A M ( C O 

IL FILM E' STATO SEQUESTRATO A LA SPEZIA IL 14-4-76 

E DISSEQUESTRATO A MILANO IL 28-4-76 «SENZA TAGLI» 

IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

http://zar.de
http://soe.al.smo
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IntervìSta con il compagno Stelvio Antonini presidente dell'Alleanza contadini 

La DC ha favorito la crisi agricola 
impedendo la riforma della mezzadria 

Manifestazione provinciale al Metropolitan 

» Grande «parata 
dei candidati 

della DC ad Ancona 
Fuori luogo le sortite elettoralistiche degli esponenti dello scudo-crociato — I profondi guasti del settore pri- ; Nel discorso di Trifogli sono emersi i ioni faziosi del vec-

I cattolici nelle liste del PCI 

ma rio frutto della trentennale politica democristiana — « In questo campo le promesse sono diventate storia » 
Necessario lo sviluppo di un libero sistema di forme associative e cooperativistiche per guidare la ripresa 

A Porto S. Elpidio 

Stasera dibattito 
con Luciano Barca 

I ' 

I ! 

Taluna stampa locale in questi giorni mette in risalto i discorsi di alcuni oratori della 
DC in direzione dell'agricoltura. In particolare le cose che vanno dicendo Franco Foschi 
e Danilo De Cocci. L'on. Foschi, ad esempio, ha sostenuto che in agricoltura vi sono ancora 
-e molte cose da fare *; < ma è anche veto — ha affermato — che i progressi compiuti 
in questi decenni sono potuti avvenire proprio perché la Democrazia Cristiana ha saputo 
imprimere all'azione di governo la forza e la concretezza della tradizione contadina the in 
essa da sempre convergono». 1 — 

gli Enti Pubblici 

chìo notabilato • L'intervento di Moro conferma lo stato di 
disagio di un partito «che non ha una proposta politica» 

«Per ogni uomo 
la speranza 

è un diritto» 
Un contributo al dibattito del prof. Ivano Dionigi 
« I problemi e gli interrogativi non sono dei singo
li ma di chi manipola i consensi e le coscienze » 

ANCONA. 3 
Granile -< pai'ata » di candi

dali de alia Camera e al Se
nato ieri .sera ad Ancona, al 
teatro Metropolitan, in occa
sione della manite.sta/ione 
provinciale dello scudo ciocia-

popolazione e delle forze de- I Sensibili al dialogo e consapevoli della validità del con 
mocratiche»; dall'altro, ha ri- ftonto sereno fra differenti posizioni politiche ed ideolo 
badito. con toni violenti e con I giche, abbiamo già ospitato molto di recente su questa pa-
argomenti speciosi, la ferma I gina vari scritti di cattolici. Ora. nell'ambito della tematica 
opposizione della DC alla so- i elettorale, altri cattolici hanno chiesto spazio sulla nostra 
lu/ione — ha detto — che ha 
« lasciato stupefatti gli (invo

li compagno Luciano 
Barca, capolista del PCI 
nelle Marche, presiederà 
un dibattito che si svol
gerà oggi. 4 giugno, a Por
to S. Elpidio alle ore 21 
nel Palazzo Commerciale. 

L'incontro si incentrerà 
sulle proposte del PCI per 
risolvere la crisi economi 
ca. In particolare, verrà 
appuntata l'attenzione sul 
ruolo che spetta all'arti
gianato e alla piccola in
dustria. Per questa ragio
ne sono stati invitati al 

dibattito i piccoli indu
striali, gli artigiani e gli 
operatori economici della 
zona calzaturiera. 

Nello stesso giorno il 
compagno Guido Cappel
loni. candidato del PCI 
alla Camera dei Deputati. 
terrà un dibattito a Pe-
tritoli sulla moralizzazio
ne della vita pubblica. 

A Montappone il com
pagno sen. Gianfilippo 
Benedetti, candidato al 
Senato, terrà un comizio 
alle ore 21. 

Presieduta dalla compagna Amadei 

Conferenza sul 
Piano sanitario 

a San Benedetto 
S. BENED. DEL TRONTO. 3 | to con un Utilizzo del 75.5f; 

Si è svolto presso la sala J " "~ ' e 
dei Circolo Cittadino di San 
Benedetto un incontro di
battito sul tema «il ruolo 
dell'ospedale nell'ambito del
le unità sanitarie locali pre
viste dalla riforma sanitaria 
e dal Piano Sanitario Re
gionale. 

La conferenza è stata pre
sieduta dalla compagna 
Malgari Amadei della Com
missione sanitaria regionale. 
che nel ringraziare i medici. 
i lavoratori del settore ospe
daliero e i cittadini interve
nuti, ha ricordato che la con
ferenza rientra in una serie 
di iniziative del PCI miran
ti a coinvolgere tutti nella 
discussione dei problemi sa
nitari . 

La compagna Amadei ha 
poi riassunto efficacemente 
la si tua/ione sanitaria ita
liana, affermando che il no 

i 

delle s trut ture e quello di 
Ripatransone con una degen-. 
za media di IV giorni e un 
utilizzo delle s t rut ture del 
5.V,. In tut te le Marche la 
sposa sanitaria è stata nel 
"75 di 105 miliardi." 

« Dobbiamo lottare — ha 
proseguito la compagna 
Amadei — perché questi mi-

Ha anche affermato che « le 
indicazioni programmatiche 
della DC sono le più chiare 
e che nemmeno il PCI è in 
condizioni di contestarne la 
giustezza, benché non rinun
ci a sollevare polemiche che 
sostanzialmente appaiono po
co fondate ». 

Su queste posizioni eletto. 
ralistiche defili esponenti de, 
«libiamo chiesto il parere di 
Stelvio Antonini, presidente 
dell'Alleanza Regionale Con
tadini e candidato del PCI 
alla Camera dei Deputati. 

«Mi ilare chiaro - - ci ha 
eletto Antonini — come i di 

I rigenti de travisino la real-
; tà con affermazioni che un-
j coni una volta tendono a car

pire la buona fede dei no-
j stri contadini per avere il lo. 
I io voto. In verità, se c'è un 
j settore in cui con più forza 
I emergono i guasti provocati 
i dalla DC e dai governi che 
j la DC ha diretto in questi 
| 30 anni, questo settore è cer-
i tamente l'agricoltura. Le ci-
I fre parlano chiaro: 5 milk* 
j ni di terra incolta o malcol-

tivata (100 mila ettari solo 
nelle Marche): milioni di con
tadini cacciati dalle campa
gne: zone disgregate total-
mente, in particolare nella 
montagna: il reddito della fa
miglia contadina continua
mente ridotto, fino ai limiti 
della insopportabilità. Tutto 
questo nel momento in cui 
l'Italia, a forza d'importare 

j prodotti agricolo alimentari, e 
arrivata a spendere oltre 4 
mila miliardi di lire nei Pae-

! si stranieri. Sono cifre — ne 
i potremmo citare altre — che 
I accusano la politica dei no ; 
ì stri governi. Ha una bella j 
! faccia tosta. l'On. Foschi, a i 
[ dire che la DC ha saputo j 

tenere fede alle sue tradizio-
' ni contadine: io parlerei di 
, tradimento da parte dei grup-
! pi dirigenti della DC di quel-
. le tradizioni. In Italia si so

no compiute delle vere e pro
prie rapine nelle campane 
per salvare gli interessi pa
rassitari degli agrari e non l 
solo italiani ». . i 

L'On. Foschi ha. tuttavia, j 
parlato di progressi avventi- • 
ti in agricoltura i 

« Vi sono stati certamente | 
anche dei progressi nelle cam
pagne. che non hanno però 
modificato una situazione di 
crisi profonda. Sono stati suc
cessi parziali che sono co 

I E basta pensare alle trros-
! se difficoltà per ottenere il 
! passaggio delle terre degli 

enti pubblici in altre loca
lità marchigiane, proprio a 

j causa delle opposizioni degli 
! amministratori demneristia. 
i ni. superate solo attraverso 
| dure lotte dei contadini ». 
I La DC ora illustra anche le 
I proprie indicazioni program-
I 'natiche per l'agricoltura. 
i Quale senso hanno? 
! « In campagna elettorale le 
I proposte programmatiche 
' tendono sempre a cogliere 
I le esigenze reali, specie (pian

do sono cosi lampanti, ma 
! bisogna vedere se gli impe-
! gni si manterranno. Del re-
! sto. in questo campo, le pro-
I messe democristiane non 
| mantenute sono diventate sto 
j ria. Meno che mai sono cre-
[ dihili oggi, in que.sta campa-
i gna elettorale, visto che a 
i fianco dei vecchi « bugiardi » 
1 a chiedere voti per la DC 
! c'è anche Diana, il presi

dente della Confagricoltura i-
taliana. Diana non è certo 
per il superamento della mez 
zadria. ne per una trasfor
mazione dell'agricoltura fon
data sulla azienda diretto.col-

' tivatrice e sullo sviluppo di 
| un libero sistema di torme 
i associative e cooperativisti

che come esige la situazione. 
La DC. Foschi. De Cocci, che 
insieme a Castellucci è sta
to inserito per imposizione j 
nazionale nelle liste, devo- i 
no spiegare, soprattutto nel- I 
le campagne, come si posso 

i no conciliare gli interessi ! 
1 de: contadini con quelli de- j 
i "]j^*grari. 1 
I *tk)i riteniamo che i! nuovo i 

Parlamento debba assumere i 
• la questione dell'agricoltura ' 

to con l'onorevole Aldo Moro i netani » (?> e che dimostra 

pagina. Aderiamo ben volentieri, ed ospitiamo oggi, un in
tervento del prof. Ivano Dionigi della Comunità Parrocchia
le di Villa San Martino di Pesaro. 

e l'imm.mcabile Forlani. C e 
rano tutti, gli artefici del con
clamato <c rinnovamento » del
la DC. di quella « nuova » DC 
che dovrebbe essere « già co
minciata », come avvertiva la 
grande scritta campeggiaste 

come i i comunisti sono pron
ti ad abbandonare i progetti 
di compromesso storico e di 
grande coalizione appena si 
presenta loro l'occasione ». 

Non sono mancate critiche 
semplicistiche al PSI e «1 

come elemento centrale di 
una nuova politica economi. 
ca che faccia uscire i! Pae
se dalla crisi La prima de 
cisione da prendere è sen/' 
altro quella del superamento 
della mezzadria. 

Fanno bene le organizza
zioni contadine a chiedere 
già oggi ai candidati e alle 
forze politiche impegni pre
cisi in questo senso. Ma a 
guardare le esperienze, ap
pare chiaro, se vogliamo dav
vero una nuova agricoltura. 
il bisogno di ridurre la for
za della DC e di uno sposta
mento a sinistra, con un for 
te voto al nostro oartito, del
la situazione politica ». 

dietro il palco: c'era De Coe- i P R I . colpevoli, questi ultimi. 
I di <i facilitare tu pericolosa 
' egemonia che il PCI sta rea-
j lizzando sulla vita culturale. 
I sociale e amministrativa 
i Dopo Trifogli, e dopo una 
' breve presentazione di Forla-
j ni. ha preso la parola l'ono-
I revole Moro, apparso u dire 
| la verità, un po' svogliato. 
' nervoso e oltremodo frettoìo 
! so. Per lui i risultati del li* 
i giugno hanno rappresentato 
| <: un errore per la stabilità 
I demoiratica del paese» per-
! che «hanno accorciato la di-
i stanza di sicurezza die l'elet-
'• tortilo aveva stabilito nel pas

sato tra DC e PCI ». Ha det- ' 
to che il 20 giugno sarà una | 
« scelta storica ». ma non ha ì 
potuto non ammettere che I 
at tualmente « la DC non ha | 
una proposta politica da pie- ; 
sentarc agli elettori»: la col- i 
pa di ciò è stata però polemi- l 
camente addossata ai partiti 
dell'ex centro sinistra i 

ci, «l ' intramontabile» Castel 
lucci. Tntogli. il sottosegre
tario alla Sanità Forchi, l'on-
nipresente Terzoni, e poi Ce
lioni Novemmo e Scalciante 
candidati alla Camera, Tinti, 
Tombolila e tanti altri. 

I Per primo ha parlato l'ex 
j sindaco di Ancona Trifogli, 
| candidato della DC al Senato. 
I I! suo è stato un discorso da 
| notabile vecchio stampo, fru-
i strato nelle aspirazioni poh-
I tiene: da un lato, infatti, ha 
; spiegato meticolosamente — 
| come se fosse ancora .sinda-
• co — i vantaggi del rifinan-
1 ziamento della legge sul ter-
| remoto, ricordando nel con-
! tempo come « la provincia di 
| Ancona abbia potuto sanare 
1 molte delle sue ferite » grazie 

all'impegno «degli ammini-
I stratori locali, dei parlameli 
; tari e del governo» (non si 
! accenna alla mobilitazione 
l davvero esemplare di tutta la 

Li» notorietà ed il peso del
la presenza di intellettuali 
cattolici come indipendenti 
sotto il simbolo del PCI m 
questa scadenza elettorale 
hanno sollevato, e per taluni 
aspetti felicemente smasche
rato. problemi, interrogativi, 

tesa e della simpatia etili cui 
tanti di noi avevano seguito 
l'esperimento Zaceagiuni. 

Il Partito Comunista in un 
dibattilo del genere resta 
l'interlocutore privilegiato 
perchè — culturalmente --
dice, t.i e conta. 1-1 a chi, co 

ansie e paure non tanto dei i me me. segue con intercise 
singoli quanto dei centri isti- | le vicende di questo partito. 
tuzionali che dirigono e ma 
nipolano consensi e coscienze. 

Inizierei dalla Chiesa di 
Paolo VI. da quella della 
CEI. proprio quella che mi 
ha generato nello spirito e 
della quale faccio parte, e che 
in questi giorni è in preda 
a reazioni convulse. Avrebbe 
dovuto preferire il silenzio 
all'intervento, l'annuncio del 
Vangelo al ricatto della leu 
gè, la difesa dell'uomo e 
quella di se stessa e del suo 
patrimonio culturale e non. 

che sta raccogliendo i frutti 
j di una politica attenta ed m 
' telhgente. preme tuttavia in 
' queito momenti) rilevarne pai 
ì i limiti e le attesi' fru.itrate 
i che non i pregi. Per la ioni 
j autocritica va ripetuto aj.i 
| intellettuali e ai compagni 
I comunisti lontani e vicini 
i che la realta non e unidimen 
I sionale: che l'uomo non ha 

una struttura solo economica 
I ed orizzontale: ene la reali/ 
, /.azione della giustizia .il de 

ve comporre con quella della 
a lingua comune e coinpren- j libertà te la stona in questo 

Si estende la lotta dei cittadini per la casa e i se rvizi sociali 

Mobilitazione ad Ascoli Piceno 
per il risanamento del Pennile 

La zona è forse la fascia di quartiere più disastrata - L'impegno della sezione del PCI « Di Vittorio » ha 
orientato e meglio organizzato i cittadini - Chiesto un incontro con tutte le forze politiche, democratiche 

liardi vengano spesi in modo 
nuovo, non più per mandare j stati tante battaglie ai con-

inutili carrozzoni i avanti gì 
; DC». 

Per prima cosa occorre at
tuare una politica di preven
zione che consiste nella rimo-

! zione delle cause che deter-
! minano le malatt ie: in que-
i sto senso vanno controllati 
i gli orari di lavoro e gli ani-
! bienti che troppo spesso pro-
j vocano atroci malattie. Poi 
i bisogna limitare l'autonomia 
t degli ospedali, stabilire un 

j , ASCOLI PICENO. 3. 
E' di questi giorni la noti-

• zia della lotta degli abitanti 
del Pennile (una larga fascia 

I di abitazioni del quartiere di 
i Porta Maggiore di Ascoli Pi-
J ceno) per il r isanamento del

la zona. Questa lotta popola-
j re va ad aggiungersi alle mol-
i te altre che in questi ultimi 
I mesi si sono svolte nella cit

tà per il r isanamento dei più tadini e all'insieme dei la 
| voratori. Basti pensare alla < . . . . .. . „ ,. . 
| aspra lotta per ottenere la i disastrati quartieri. Basti ri 

legge sull'affitto, a quelle. 

s tro ordinamento sanitario ! n u o v o . ™PP°rto tra i lavora-
non è un servizio sociale, ma ! f

t o n del settore e ! ospedale. 
un'industria che ha come t r a , t » u e 5 t u l t i m o e , ! e «""""-
n „ , „ r ì n „,.;„,„ i„ m . , i „ , . . , n i t raz ioni comunali, affian-materia prima la malattia 
Le cifre a questo proposito 
parlano chiaro: in Italia si 
calcola che l'uso dei medici
nali sia 4 volte superiore al 
necessario, 
Se prendiamo in esame la 
situazione della nostra zona 
o delle Marche in generale j 
possiamo renderci conto che ! 
le cose non cambiano: ne! ! 
nostro comprensorio esistono j 
due ospedali, quelio di San i 
Benedetto in cui la degenza ! 
media viene calcolata attor- i 
no agli 8 giorni per ricovera- i 

| care agli ospedali altre unità 
j operative locali. 
| Dopo gli interventi di vari 
ì medici e cittadini. la compii-
| gna Amadei ha concluso in-
j vitando gli enti locali a non 
! attendere il piano sanitario 

regionale, ma a prendere 
j iniziative quali ad esemplo 

per le quali tut to il movi
mento democratico è ancora 
impegnato, per una condizio
ne civile dei contadini, digni
tosa e pari a quella di altri 
strati sociali. Ma vi è una 
questione che taglia la testa 
al toro e dice come la DC : 
abbia voluto imporre una li- ì 
nea anticontadina: la que- I 
stione della mezzadria cosi j 
presente nelle Marche. Nono- ; 
s tante gli impegni presi da
gli stessi dirigenti della DC. 
la pressione dei contadini. 
dei Comuni e delle Regioni 

cordare la grossa mobilitazio- ; 
I ne popolare degli abitanti di 1 
j Borgo Solestà per il risana-
I mento della zona « Shangai »: | 
i e ultima, ma non meno im- j 

portante, la battaglia degli a-
bitanti del centro storico per 
il r isanamento del quartiere 
dei Filarmonici, la cui forte 
mobilitazione ha fatto si che 
l'ultimo Consiglio Comunale. 

J dopo anni di immobilismo. 
. approvasse definitivamente il 
! progetto per l'utilizzazione 
! del miliardo Gescal per il ri-
! sanamento del quartiere. 

reale da affrontare non era i 
quello dell'acquisto delle case ] 
quanto quello del risanamen- . 
to del quartiere at traverso 1' i 
applicazione della legge 167. 
Lottare per una casa abitabi- I 
le e per un quartiere «a mi- ; 
sura d'uomo ». ! 

E mentre questa coscienza I 
unitaria di lotta si andava j 
sempre più accrescendo, sor- , 
geva il nuovo grosso proble- i 
ma del Piano regolatore gè j 
nerale della città che prevede ! 
l 'inserimento nella zona dei • 
Pennile del centro direziona- : 
le dei servizi sanitari, socia- 1 

! li. assistenziali necessari a 
tut ta la città. Ciò comporte- ! 
rebb? naturalmente la ri- i 
nuncia dei fondi previsti dal i 
la 167. j 

La mobilitazione, di fronte | 
a questa novità, è stata subi- j 
to spontanea. Non sono man ! 
cate le assemblee e le riunio 
ni nelle quali è emerso l'oricn 

Toni isterici dello scudo-crociato ad Ascoli 

Posizione di chiusura 
della DC alla Provincia 
L'atteggiam?nto ostruzioni-

tico della DC nei confronti 
della maggioranza PCI PSI 
dell'amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno è stato 
confermato nell'ultimo Consi
glio. Intat t i la DC ha assun
to toni di vero isterismo nel
la discussione relativa alla i-

sibile di tutti gli uomini al 
gergo aristocratico e sibilli
no dei pcchi. il dibattito pub
blico alle cospirazioni e ai 
compromessi dei corridoi 

I riservati ed inaccessibili, le 
I dimensioni del mondo a quel 

le della cittadella. Debbono 
! essere proprio i non creden-
1 ti a ricordarci in questi gior-
! ni che il destino della fede e 
I «del sale della ter ra» non è 

legato a nessuna ideologia? 
I « Sìa siete davvero uomini di 

cosi piccola ed incerta fede, 
I che un non credente debba 
| cercare di convincervi de! 
! fatto che il Cristianesimo 
| non si è estinto e non si estin 
j guerà col socialismo?». (Lom 
j bardo Radice, in Rinascita del 
I 30 aprile). 
I Perché questi interventi 
I improvvisi e tempestivi del 
; la Gerarchia, questa vocazio-
j ne periodica e datata, questo 
l sentirsi chiamati puntual- ] 
j mente. — calendario alla 
1 mano — solo in certe sca- i 
| denze (divorzio, aborto, con- ' 
i sultazioni elettorali...) e non I 
ì invece sempre e comunque . 
| dove è in pericolo realmente 
I il destino dell'uomo? Mi ren- ( 
i de pensoso la mestizia ini- | 
I tata e razionalistica di Pao- j 
| lo VI: chi lo ha preceduto | 
I su quel trono sapeva anche j 
| sorridere e sperare: « quel I 
j che ho potuto — diceva — ! 
I l'ho fatto, la Chiesa non è 
I mia. ora spengo la luce e 

vado a letto». Per ogni uo-
I mo la speranza è un diritto, 
] per chi crede che Cristo è 
I risorto è anche un dovere. Se 
I dovessero persistere o acuir-
! si certe tendenze il convegno 
I dell'ottobre prossimo su « E-
i vangelizzazione e Promozione 
, Umana » rischia di trasfor-

senso non ci contorta motto*: 
che certe* collettivismo SOCIR-
lista è male come è male il 
capitalismo liberale; che le 
strutture decentrate da sole. 
sulla carta, non solo non con 
tano ma possono essere ini 
stideanti se non si fa in mo 
do che il singolo del quartie
re realmente conti; che il 
clientelismo rosso non è in 
nessun modo guistilicabile 

Costruire 
insieme 

italiane «da ricordare l'im- i me la lotta e la partecipazio 
Oggi — sull'esempio di co- \ tamento per i! totale risana 

ne diretta dei cittadini pos-
I sano incidere sull'assetto e 

sulla fisionomia di un intero 
quartiere — gli abitanti del 
Pennile conducono la loro 

I pegno largo assunto nella 
, conferenza di Macerata in-
j detta dalla Regione Marche). 
! delle organizzazioni sindaca. 
i li. la mezzadria ancora ner-

. . i siste per la resistenza delle ! quanto mai giusta battaglia 
.a creazione ni consorzi socio i destre e dei «ruppi conser- i poiché è forse questa fascia 
.^"=r2fL! rÌV.??^u_n::..?.e_ rCJ^ i vatori della DC. Lo stes-so ! di quartiere una delle p.ù di-

Foschi. quando era sindaco ! saziate e malsane della città 
di Recanati, non ha consen
tito il passaggio ai mezzadri 
delle terre di proprietà de-

ia riforma sanitaria parta dal 
ba.i.so. 

I. I. 

Nella Sala dei Ritratti 

Inaugurata la personale 
di Irina Ionesco a Fermo 

Il Fotocineclub locale ha proposto una cinquantina di foto - Operatori culturali 
hanno guidato il pubblico nella complessa interpretazione delle immagini 

j <si aggiunga che ad aggrava-
. re la situazione c'è la Fabbri- j 

ca SICE che con i detriti e 
j il fumo inquinano l'aria*. La I 
| situazione del Pennile si tra- | 
i scina oramai da vent'anni da j 
! quando cioè fu costruita, nel- j 
j l 'immediato doguerra per o- i 
) spitare chi veniva dalla cani- I 
i pagna e gli sfollati. 
) Abitazioni — se cosi si pos- i 
! sono definire — costruite in ! 
| fretta, con s t rut ture deboli. ; 
! umide, senza riscaldamento e j 
1 soprattutto senza servizi ig-.e- | 
j nici. Inoltre questa grossa I 

fascia di abitazioni rimane, i 
rispetto al resto del quartiere j 
di Porta Maggiore, completa- j 
mente isolata, senza spazi ! 
verdi, servizi commerciali, t 

! scuole, ecc. U grosso disa- i 
j gio. avvertito m maniera sem

pre più drammatica dagli a-
bitanti del quartiere, è stato 

1 più volte denunciato e si e 

mento del quartiere. 
j Una petizione, sotto la qua 

le sono state già raccolte cen 
I tinaia di firme, ciiiede un in-
• contro con i partiti politici 
j democratici e con le ammini-
j strazioni provinciale e comu-
! naie, e una seria consultazio 
i ne con i progettisti al fine di 
j creare una zona ccr ispon-
! dente alle esigenze e neces

sità degli abitanti stessi. 

stituzione delle commissioni } 
provinciali. Per la verità all' i 
interno dello .stesso gruppo de- ! 
mor-ristiano non tutti i coni- j 
portamenti sono stati unifor
mi. Era evidente il segno di 
imbarazzo e di malessere di 
qualche democristiano davan ' 
t: alle «incomprensibili pos; ' 
z:oni -> del 

I to è un pretesto per critiche 
ed interventi demagogici fini 
a se stessi. La DC finora non 

: è riuscita a proporre nulla al
ia maggioranza. Cerca di evi- j j • iocQ t r i s t e n i e n . 

I tare in tutti i modi ogni pos- 1 t e inutile 
j sibilità di incontro e di svol- j 
i gere un ruolo costruttivo ai ! 
I fini di una migliore gestione 

della amministrazione provin 
eia le. 

Interventi 
gerarchici 

Alla Chiesa-popolo di Dio i 
(mi si perdoni questa distili-

La DC in que.sta sua azio 
ne ha trovato sempre la co! | 
laborazione e i] favore dei fa- j 
scisti presenti in Consiglio | 
con i quali ha sommato in t zione non certo ortodossa 
numerosissime circostanze i I tra Chiesa gerarchica e Chic 
propri voti. Questo atteggia- j sa anonima, ma la prassi e 

gli eventi non fanno nulla 
per smentire questa trat tura 

un'ora ha cercato di spiegare l to, poiché criticata anche da! j tra vertice e base), a que 
la proposta della DC senza ! PRI e dal PSDI. ~- «.- = __. . 
peraltro riuscirvi. i Questo isterismo della DC 

proprio capogrup > mento isterico però l'ha con- I 
pò Fabi i'. quale per circa . dotta ad un grave isolamen- ! 

sta Chiesi» direi non di con
dividere ne di incoraggiare 

Graziella Azzaro 

Ma che la Democraz.a cr. j è dovuto forse a'.!a presenza j questi fratelli ma semplice 
starna non riuscisse ad assu- i di grassi fermenti alii 'nterno J mente di capire, rispettare e 
mere un atteggiamento re | del .suo gruppo dirigente che ; ritenere legittima la loro 
sponsabile e di opposizione co- i ha portato la DC provinciale. '• scelta e 
struttiva era parso già nei j in questi giorni, alla sterza-
precedenti concigli. Ogni pan- i ta a destra con l'elezione de! 
to all'ordine dei giorno, anche j nuovo segretario provinciale. 
il più banale, è stato pre- nella persona dell'andreottia-
testo per inutili e defatigali- ' no Gianni Forlini. personag
gi interventi. Ogni argomen- ' gio notoriamente di destra. 

Radicale riconversione della spesa pubblica 

Positivo bilancio della Giunta 
comunale di sinistra a Falerone 

se è possibile — 
di «far finta di niente». 
continuando a stimarli, e fre-

j quentarii e valorizzarli; guni 
j =e tagliassimo loro i ponti. 
I se li riducessimo a rami sec

chi. Alla perdita di fratelli. 
j molto dotati anche sul piano 
' umano, aggiungeremmo il 
I peccato del giudizio. Se noi 
I escludiamo dei fratelli dalla 
j Comunione ecclesiale ricor 
! diamoci che Cristo andià 
j proprio là con l'abbandona-
I to. lo scomunicato: allora pro-
f prio noi. gli ortodossi, gli ob 
; bedienti. i sicuri, quelli « den-
I t ro» potremmo trovarci im

provvisamente orfani, senza 

Quanto al rapporto cm 
cattolici collalmrare è non le 
gittima ma anche doveroso: 
ma ricordiamoci tutti che li 

J dialogo (come l'amorei è esi 
i gente, m un doppio senso, r; 
I spetto a .ié e rispetto agli al-
' tr i : ((Perchè l'incontro, se 
J non è occasionale e tattico 
I — è Garaudy che lo dice — 
i deve avvenire dal centro d; 

noi stessi ». 
I Si costruisce insieme il fu 

turo dell'uomo se ci si incon 
tra. e ci si incontra solo se 

! ci si conosce in ciò che oimu 
| no di noi ha di fondamentale. 
I Bisogna — io credo — entrare 
| dentro e operare un travaso. 
j bisogna cambiare menta!.tu 
I diventando sensibili ai prò 

blemi reciproci e caricandoci 
! gli uni i pesi degli altri: e 
| il discorso delle due rive de. 
I fiume e delle due facciate 
! della moneta: non si usano 

e non esistono fiumi ad una 
riva e monete ad una fal
ciata. 

Finché nelle sezioni del pa: 
tito non stira presente, quando 
si discute e si decide, anche 
chi iscritto non è e fin quan 
do non saranno presenti nel
le comunità parrocchiali 
compagni, non dico certo con 
fede cristiana ma con una 
sensibilità e problematica re 
iigiosa. finché non ci saia 
questa compresenza e que.it o 
«controllo* reciproco di co 
scienze diverse all'interno 
dei problemi, non faremo né 
cultura né democrazia perche 
resteremo su piani estrinseci 
o sovrapposti. 

Vorrei fare una considera 
zione. Un anno fa a sentire 
La Valle allo Sperimenta!'. 
c'erano duecento persone con 
prevalenza del clero e di re 
ligiosi e con totale assenza 
dei compagni comunisti. Se 
veni.-se di questi giorni non 
basterebbe la Piazza del Po 
polo per accogliere il pubbl. 
co tra il quale, a sostiti!..e 
quello sparuto e confessiona
le dello scorso anno, ci sa
rebbero tanti neofiti, costre: 
t: ora a sapere chi è La Va. 
le. Eppure lui fareb!>e Io s te , 

i so discorso dello scorso anno. 
I Se fossimo più preparati e 

seri questi sbalzi e schcrz, 
della cronaca (che pure fan 
no storia * non si verificherei* 
nero. 

Tornando al d.scorso d: a' 
tualità. in quesu giorni .» 
proposito di questi mtellet 
tuali e cattolici entrati nelle 
liste del PCI si è parlato (ri 
ferisco solo le critiche più 

l 
. - i 

FERMO. 3. | ogni foto esposta di superare : donne pietrificate della Ione | cercato anche in questi anni ; 
Irma Ionesco. fotografa • l'immediatezza dell'immagine j seo. il cui erotismo metafìs; ' di a t t i rare l'attenzione dell' • 

francese d: origine rumena. } emergente, per cogliere la ! co è l'espressione più raffina- J opinione pubblica e delia ! 
ha inaugurato una sua mo- | mass.» di dati culturali, este ! ta e matura di una società e j pubblica amministrazione, ma 

di una cultura piccolo^borghe tut to è risultato vano. 
se. dove l'estenuazione dei ' Solo in questi ultimi mesi. 
sensi tenta d; risolvere la ri ! grazie all'impegno deila loca 

stra personale nella Sala dei 
Ritrat t i del palazzo comunale ; 
di Fermo. A cura del locale | 
Fotocineelub sono s ta te prò : 
poste ai fermani una cinquan
tina di foto che coprono la • 
produzione tra il "74 e il .5 ; 
dell 'artista francese. Si trat
ta di immagini est rema mente 
sofisticate, che dietro le loro 
belle forme nascondono però 
un * humus « culturale e un 

t i c . psico.ogìc; e ps.canaliti- ! 
ci che in essa si afferma. j 

Per facilitare un approccio I 
alla lone^co. il Fotocineclub | 
ha affidato l'allestimento ad j 
una équipe di operatori cui- : 
turali locali. ì quali hanno at-

i t into a tutto ;". bagaglio della ! 
: stona della civiltà degli ulti- l 

m: ottanta anni per contrap
puntare Io -viluppo e : ter-

FALERONE. 3 i la. contribuendo alia realizza- ; 
Il d;»cor--o della r iconverrò ' zione della stalla sociale. g;à ! 

ne della spesa pubblica trova finanziata dalla Regione per j 
spazio sempre maggiore anche ! circa mezzo miliardo: contri- j 

j tra i piccoli Comuni. Un ca j buendo alia nvital.zzaz-.one ; 
, so esemplare viene dal Coma j dei centro d: assistenza iecm- : 
I ne d: Faìerone. retto da u/f i ca «Falena.- , cooperativa d: J 

duzione ad oggetto dell'uomo, j le sezione del PCI «Di Vitto 
la sua fuga dalla realtà sto | rio>\ s: è riusciti ad orienta 
rico sociale, at traverso una j re e meglio organizzare gli 
ricerca individualistica di se j abi tant i : si è riusciti a ri-

travaglio psicologico di est re- J m : m d ? di^orso> della foto 
~ „ ;.?•«— r.„ i • ,„ . , ; . , , , , . , „...=. ! grata francese. Il senso di 

morte, di solitudine, di disfa-
t cimento, di vuoto e di silen-
j zio metafisico che permea le 
ì sue foto è stato ancorato al-
• la realtà espressa dal deca-
I dentismo. dal simbolismo, dal

l'estetismo. dal preraffaelli-
j smo. dall'espressionismo. E 
j cosi accanto alle foto della 
I Ionesco, gli allestitori hanno 

posto foto di pittori delle cor-

mo interesse. L'iniziativa pre
sa dal Fotocineclub si fa ap 
prezzare per la sua novità e 
per gli stimoli che offre ad 
un ambiente, come quello fer 
mano, caratterizzato da una 
sostanziale quiete culturale 
e. in fin dei conti, da un con 
formismo di facile consumo. 

Non si può negare agli cr 
ganizzatori una buona dose di 
fiducia, ma anche di lungimi
ranza: la propria attività A li- i remi suaccennate, brani di 
vello dilettantesco, infatti, ha 
bisogno di t an to in tanto d. 
corroborarsi nel confronto 
con maestri di livello interna 
zionale, come appunto è la 
Ionesco. Fiducia c'è stata an
che nella capacità dell'am
biente fermano a recepire u-
na proposta che richiede ad 

poesia, di romanzi, di saggi di 
autori della letteratura deca-

j dente, estitizzante e simboli-
j sta. Baudelaire, Huysmans, 

Wilde. D'Annunzio. Moreau. 
KlimU. Redon. Proust. Wal
ter Peter. Keats. Joyce. Pound. 
Mandel'Stam accompagnano 
in parallelo le immagini delle 

stesso diventata orma; 
sismo. 

E" stato cosi raggiunto '.' 
obiettivo duplice dell'iniziati 

I va: rendere omaggio e con 
i frontarsi con una maestra 
| quale è la Ionesco. m.i 

pra t tu t to rivolgersi att 
so 'e sue foto agli studenti 
ai giovani della città di Fer 
mo per guidarli ad una rivisi
tazione critica, non più sol
tanto letteraria, di tu t ta la 
complessa cultura occidenta
le. che ha trovato il suo cul
mine appunto nell'arte de 
cadente, simbolista, estetiz 
zante. espressionista. L'inten
to didascalico è presente in 
ogni pannello della mostra ed 
è stato apprezzato dalla stes 
sa Ionesco nel dibattito svol
tosi successivamente nella 
sala del Consiglio comunale 
dinazi ad un pubblico di 
Appassionati e critici prove
nienti da tutta la regione. 

narci ; proporre in modo più artico 
lato e con più forza qjesto 
problema all'opinione pubbl.-
c.\. Ciò anche in relazione a 
due nuovi fatti emersi prò 
prio in quest'ultimo periodo: 

ni"'so* I 5a proposta dell'IACP d: ven-
traver d o r e a 2 ! i «^segnatari eli ap 
| o n t i „ parlamenti del Pennile: e 1' 

incarico al gruppo di proget
tisti del piano partieolareg 
giato de! centro direzionale 
di studiare il r isanamento 
del Pennile stesso. Sulla ba
se di questi due elementi e 
soprattutto sul riscatto delle 
case gli abitanti si sono div.-
si nella «ch imera» di una 

I casa di proprietà che altro 
non sarebbe stato se non un 
pessimo investimento econo 
mico. data la situazione delie 
abitazioni. 

In numerose discussioni gli 
abitami del Pennile si sono 
confrontati fino a che è co
minciata a nascere tra loro 

1 amministrazione di sinistra 
i guidat i da! compagno Mauro 
ì Àrmini. 
! C'è stata ne', bilancio l!V7tì 

una scelta d: fondo che ha 
portato a selezionare al mas 
simo la spesa corrente per 
praticar? UP.I radicale neon 
versione delia sposa pubblica 
verso investimenti produttivi. 
l'agr.coltura, gli insediamene 
artigiana!-.. la s-euoia. le fo 
gna ture, il c€-n*ro storico. E" 
stata senza dubb.o una scelta 
coraggiosa, sia politicamente 
• perché dimostra una sena vi
sione del ruolo proprio degl'en
te locale*, sia soc.almente. 

i perché operata alla vigil.a 

j acquisti che opera da oltre 
! quattro anni e conta l.V) soci; ì 
' rilanciando il consorzio m [ 
j tercomunale agr.colo con Bel j 
i monte. Sev.gliano. Falerone. j 
j Monte V:do:i Corrado e for.-e ! 
! anche Montappone. prodispo- { 
j nendo quanto prima un uffi 
! c o tecn.co agrario intercemu ! 
j naie di assistenza. :n vista del | 
i l'attuazione delle leggi comu- , 
' mtar .e e delia preparaz one , 
; dei pian, aziendali da parte ' 
i di coltivatori diretti, mezza- | 
j dri e coloni. • 
; I! beneficio degli insedia i 
• menti artigianali è documen-
; tubile co! piano di espropr.o > 
i di 14 lotti, per oltre 54 mila | 

Non si può tralasciare, infi
ne. ti discorso sul piano par
ticolareggiato per il centro 
.-torico. già ultimato, e sul pia
no regolatore generale, anch' 
e,i.-o pronto, come pure il pia 
no per la lfi7 nelia zona di 
Piane di Falerone. 

Cristo che è andato da co | serie, perché ve ne sono state 
lui che noi abbiamo cacciato j anche di moito rozze* di in 
• Non sign.firano forse questo '"—••-•' = J #---*_ 
le parole del buon pastore e 
della dracma smarri ta?). 

E ia DC. che stoltamente 
ha rifiutato come indipen
denti nelle sue liste la di 
sponibilità di intellettuali 
cattolici e che si affanna in 
un tentativo disperante d. 
subcultura, che cosa d.ce? 
Comprensibili sono il suo :m 
barazzo e la sua impotenza 
perché sa bene che né deve 
ammantarsi di coperture re 

i 
dividuaiismo. di neoennfessio 
nalismo e di integrismo alla 
rovescia, di ingenuità, e ?i e 
detto che comunque non sa 
ranno p.u — come lo som» 
stati — un punto di rifer. 
mento prole; n o per tante 
coscienze. 

Può darsi. Io parlerei più: 
tosto di utop.a e d. sco:nme-> 
m con la storia. Secondo me 
tuf.av.a que-to loro planare. 
que.-.to pas^igg.o dalia so 
spensione dell'assenso al'.'im-

1 ligiose né può vantare b; j pegno politico diretto, non 

delle elezioni politiche senza j metri quadrati, da mettere a 
quindi tener conto dei!e riper- disposizione delle piccole e 
erosioni demagogiche che po-

! tevano essere provocate dagli 
! avversari in seguito ai tag.i 
i netti operali su voci inutili. 

ma a vasto potenziale i chen 
telistico». quali le feste, '.e 
attività sportive, le ricreazio
ni. !e rappresentanze. 

L'agricoltura ancora una 
volta è la maggiore beneficia
ria: il Comune è impegnato 
nel sostegno finanziario e lec-

j la coscienza che il problema ( nico della cooperativa agneo 

medie imprese. I risparmi su! 
le spese superflue hanno con
sentito di investire 2 milioni j 
in più nell'agricoltura e 2 mi 
lioni e mezzo in più negli in I 
sediamenti artigianali. i 

Ha beneficiato molto anche j 
l'edilizia popolare, che ha vi- i 
sto l'impegno a favore della { to 16 milioni di lire. Per la 
cooperativa «23 Aprile » i cui fuga 1 banditi hanno usato 
soci avranno a disposizione 10 una o Innocenti M4 » rubala 
mila metri quadrati di prò- l'altra notte ad Ancona al 
pnc là i meccanico Italo Lucchetti. 

Rapina in banca 
a Grottammare: 

16 milioni 
il bottino 
ASCOLI PICENO. 3 

Due banditi armati d: p: 
stola e a viso scoperto han 
no rapinato oggi l'agenzia 
di un istituto di credito, si 
to a Grot tamare <APi. Al
l'interno della banca si tro
vavano una quindicina di 
persone che sono state co 
strette ad alzare le mani e 
mettersi contro il muro. 

giietti di presentaz.one molto 
1 credibili. Gli intellettuali. | 
! gli operai, i cattolici in gè ; 
! nere hanno trovato proprio i 
i dalla Demoeraz.a Cr.it iana 
j — depositaria di un ricco pa ! 
i trimomo culturale e ideale j 
! — frenate le loro utopie, di i 
j sattesc le loro aspirazioni, 

compromessa e scandalizza- I 
ta non di rado la loro fede. La i e si contrabbandano d.etro 
colpa più imperdonabile dei- le ideologie!», d: attuazione 

può e-sere eoe varatalo posi 
ti va mente da un punto di vi 
sta ator.co e politico inon 1 
deologico né di fede come 
pretenderebbero certi cristia 
n: per il socialismo» per que 
si: motivi: perché questo .-vai 
to accelera il processo di dei 
deolog.zza zione (quanti pre
giudizi ed interessi ii celano 

.a DC <ed il comprensibile 
ed inquietante rammarico di 
tanti democristiani» stanno 
— a mio avviso — proprio in 
questo: nell'aver dilapidato 

! un patrimonio immenso 
t «ideale di libertà, rispetto 

della singola persona, conce 
zione pluralistica», de! qua 
le ora si sta facendo in parte 
portavoce, garante ed eredi 
tario — non so se irreversi
bilmente — proprio il Parti-

I rapinatori hanno rapina- i l o Comunista, il quale cosi in 
taluni casi, senza suo mento 
diretto, si trova colpito da 
improvviso benessere. Da ul
timo sono venute la delusio
ne e la repressione dcll'at-

concreta de! pluralismo (tan 
to proclamato a parole» e 
di decoiife.i-.ionaìi/zazione de. 
la politica. 

Penso che la presenza ne. 
nostro Parlamento di perso 
ne serie e pensanti come co 
storo. ì quali credono di più 
al potere delle idee che aile 
idee de! potere, siano una ga 
ranzia in più per tutti, anche 
per coloro che in questi gior 
ni. in buona e in cattiva f t 
de. li disapprovano e li con 
dannano. 

Prof. Ivano Dionigi 
Comunità parrocchiale di 

Villa San Martino di ^ s a r o 

r 
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Un altre grave provvedimento contro la Regione 

Il governo ha bocciato 
la legge per le acque 

Una manovra elettoralistica che favorisce gli interessi privati degli 
industriali del settore a danno della collettività — Un frutto delle pres
sioni della DC umbra — Dichiarazione dell'assessore Provantini 

Le manifestazioni del PCI 

Serrato confronto 
del partito 

con i cittadini 
Valori ad Ammeto, Conti a Bastardo, Anderlini a 
Panicale - Intensa attività in tutta la regione 

La legge sulle acque mine
rali e termali approvata un 
mese fa dal Consiglio regio
nale è stata bocciata (« rin
viata») dal governo centrale. 

Si porta a compimento un 
altro a t to di quella lunjta ed 
estenuante battaglia che go
verno e DC hanno dichiara
to all'Umbria. Evidentemente 
di Ironie ad una regolamenta
zione giuridica di questa ma
teria che da più parti eia 
stata riconosciuta come assai 
avanzata hanno prevalso le 
ragioni elettoralistiche ima 
solo queste?» della Democra
zia Cristiana umbra che ha 
certamente piemuto affinchè 
questo provvedimento non en
trasse m iunnune. D'altro 
canto nessuno si scorda con 
quanta tenacia e con quanto 
accanimento alcuni consiglie
ri regionali dello .scudocro-
ciato difesero le ragioni de
gli industriali in sede di di
battito. 

tilt questa decisione gover
nativa abbiamo chiesto un 

primo commento al compagno 
Alberto Provantini assessore 
regionale che fu il relatore 
di Giunta .su questa legge. 

« Più t h e un commento, che 
sarà svolto dagli organi col
legiali. Giunta e Consiglio. 
bastano le valutazioni dei 
motivi del rinvio da parte 
del governo, della'legge vota 
ta a larga maggioranza dal 
Consiglio regionale dell'Um
bria in materia di acqua mi
nerale e termale. 

Tra le motivazioni del rin
vio. e addirittura al primo 
punto, vi è quella t h e la Re
gione con questa legge avreb
be « violato » un articolo del 
Regio Decreto del 1927 non 
indicando il requisito di ido
neità tecnico-economica ai fi
ni del rilancio dei permessi 
delle concessioni. 

Il governo democristiano 
con questa motivazione com
pie tre gravi a t t i : 
£ b A trenta anni dall'avvcn-
" to della Repubblica de
mocratica invoca il rispetto 
di una legge fascista, impc 
disce clic le Regioni legife
rino. innovando rispetto ad 
una scandalosa Icguc del fa
scismo, in una materia che 
la Costituzione affida alla lo
ro esclusiva competenza e 
peraltro chiede la conferma 
di un requisito assurdo che 
In pratica, nel passato, è sta
to l'unico che si è utilizzato 
per affidare con assoluta di
screzionalità. senza altri pa
rametri omettivi, la conces
sione dello sfruttamento del
le fonti di acque minerali e 
termali. 

^ I n o l t r e è da notare che 
^ non a caso il governo de
mocristiano sostiene questa 
norma fascista, in quanto co
me altra motivazione del rin
vio contesta la scelta della 
Regione di accordare la pre
ferenza nelle concessioni agli 
enti locali; per il governo, sii 
enti locali «non hanno una 
capacità imprenditoriale» e 
«questa scelta non trova ri
spondenza in alcun servizio di 
pubblica utilità Insomma il 
governo vuole che un bene 
della regione, una risorga na
turale non venea utilizzata 
dagli enti locali. 

£% Il governo democristiano 
*^ rifiuta ancora la decisio
ne della leszrre regionale con 
cui si elimina la concessione 
In perpetuo ed afferma addi
rittura a il principio d' per
petuità su un bene che è del-
l i collettività, andando a' di 
là della stessa lezge fascista 
più volte richiamata. la qua 
Te prevede come regolo se-
nernle il principio della tem-
poraneità della concessione. 

Tra le altre motivazioni, e 
Ignorando che si t rat ta di 
materia di esclusiva compe
tenza della Resr'.one. il sovcr-
no democristiano chiede che 
11 corpo delle miniere pi pro
nunci preventivamente sulle 
domande d: p o r m e ^ i e di 
concessione: un at to questo 
per toehere addirittura oote-
ri indiscussi alle Rezionì. ri 
consegnando1! allo annarato 
burocratico dello Stato cen
trale e m contrasto con '.a 
volontà del Parlamento che 
con la legee 382 h i d:sposso 
r intezrale trasferimento de'. 
le funzioni alle Regioni nelle 
materie di loro competenza 

Per questi e per tutti gli 
nitri motivi, ben otto, il rin
vio dei eoverno di questa Ice 
gè costituisce un a t to p o l t 
ramente assai grave, al di 
là del mento de: singoli 
«spetti, ir. quin to rioni m a 
norme fasciste .inticostit'J'O-
r.aìi; è lesivo dei poteri del
le Regioni, un alcuni casi è 
contrario a le etri già approva
te ;n altre reirion: come Lom
bardia e Panila»: si muove 
nella logica ri: d -fendere ;nte-

Dalla Giunta regionale 

Adottate misure preventive 
contro l'afta epizootica 

La Giunta regionale, sol
lecitata dagli uffici operati-
vi veterinari, ha deliberato 
l'adozione di misure preven
tive in tutta la regione per 
scongiurare l'insorgenza del
l'afta epizootica, già in a t to 
in alcuni allevamenti delle 
province limitrofe di Arezzo 
e Siena. Tali misure consi
stono nella visita veterinaria, 
prima del carico, degli ani
mali bovini ovini e suini da 
trasportare a mezzo autovei
coli o ferrovia, per accertar
ne lo stato di sanità: nella 
sospensione delle fiere, mer
cati ed esposizioni degli ani
mali in tutto il territorio re
gionale. 

Si rende inoltre indispensa
bile procedere al t ra t tamento 
vaccinale antiaftoso, nel qua
dro delle campagne obbliga
torie e con sollecitudine: 

— sul bovini che per la 

giovane età non sono stati 
t ra t ta t i nel periodo ottobre-
dicembre 1975; 

— .sui bovini che hanno ri
cevuto un solo t ra t tamento 
vaccinale antiaftoso; 

— su tutt i i bovini t ra t ta t i 
con vaccino antiaftoso da ol
tre 6 mesi; 

— sugli ovini destinati ai 
piccoli pascoli montani, che 
si spostano proprio in que
sto periodo; 

— sugli animali recettivi 
provenienti dall'estero, a me
no che non siano destinati 
all 'immediata macellazione. 

Solo la massima vigilanza 
sugli allevamenti e la colla
borazione tra allevatori e ve 
terinari può scongiurare l'in
fezione aftnsa, temibile per 
l'alta diffusibilità e gli ingen
ti danni che arreca al patri
monio zootecnico. 

PERUGIA. 3 
Prosegue intensa la mobili

tazione politica del nostro 
parti to in questo ormai, ulti
mo scorcio della campagna 
elettorale. Non c'è paese o 
caseggiato non toccato dall' 
iniziativa capillare del comu
nisti. Comizi, manifestazio
ni incontri con le varie cate
gorie sociali (artigiani, com
mercianti, donne, giovani) si 
sono svolte e si svolgeranno 
in tutte le località. 

Il programma per domani 
(venerdì) è il seguente: Villa 
strada 20,30 Gubbiotti ; Po-
monte 20 Ortolani; Mongiovi-
no 20.30 Rosemi C ; Pobandi-
no 21 Bertinelli; Città della 
Pieve 21 Grossi: Bastiola 20 
Ciuf fini: Belfiore 21.30 Ciuf-

fìni: S. Marco (Foligno) 21 
Rocchi; Scandolaro 20.30 
Ghirelli; G. Tarino 18 Belillo; 
Cerqueto 12 Bazzarri; Pani-
cale 21 Anderlini; Bastardo 
21 Conti. 

Il programma delle inizia
tive per sabato prevede: Am
meto 21 Valori; Maceratola 
20,30 Toscano; Compignano 
20,30 Caponi A.: Spineto 21 
Ridolfi; Valtopina 20,30 Ma
riani; Trevi 20 Maschiella: 
Città della Pieve 16 Stefanel
li: Pletrafitta 20.30 Fanfano; 
Agello 20.30 Cecati; Bantia 
20.30 Filippini (della direzio
ne della FGCI) • Rasimelli 
G.; Tuoro 20,30 Stefanelli; 
Cancellara 21 Materazzi; Fo
ligno (via Martiri) 18 Raggi; 
Città di Castello 17 e 21 Ciuf-
fìni. 

I temi della campagna elettorale socialista in Umbria ' 

Il PSI e il discorso 
sulla libertà 

Le critiche nei confronti del nostro partito per quanto riguarda la gestione della democra
zia - Evitare una contesa sulle parole per andare ad un preciso riferimento ai fatti - Interna
zionalismo ed autonomia del PCI - Il contributo dei partiti allo sviluppo della nostra regione 

20 e 21 

giugno 

vota PCI P.C A 

Disdetto un incontro per la definizione degli interventi sul Trasimeno 

Sempre latitante l'Ente Valdichiana 
Un telegramma di profesta invialo dalla Provincia di Perugia e dai Comuni del comprensorio dei Lago 

L'Amministrazione provinciale di Pe
rugia e i Comuni del Comprensorio del 
Trasimeno hanno inviato un telegram
ma di protesta al presidente dell'En
te di Val di Chiana, I cui dirigenti 
hanno disdetto un incontro previsto 
per il 31 maggio, incontro che doveva 
servire a coordinare gli interventi 
dell'Ente irriguo con quelli predispo
sti dalle amministrazioni pubbliche 
per risanare il Lago Trasimeno. 

Dopo anni e anni di inadempienze 
verso il Lago Trasimeno l'Ente vai di 

Chiana aveva deliberato — proprio 
mentre i Comuni e la Provincia stava
no predisponendo un piano organico 
di interventi di bonifica — una spe
sa per la bonifica delle sponde del la
go. L'iniziativa come nel costume del 
carrozzone democristiano era presa 
senza consultare gli enti locali 1 qua
li comunque chiedevano un incontro 
con i dirigenti dell'Ente. All'incontro 
però non si arrivava perché l'Ente di 
Val di Chiana comunicava la sua in

disponibilità il giorno prima della da
ta prevista. 

K Protestiamo vivamente — dice il 
telegramma di protesta sottoscritto 
dalla Provincia e dai Comuni del La
go — per l'improvviso rinvio riunione 
relativa bonifica sponde Trasimeno — 
Vostra latitanza non sarà ulteriormen
te tollerata e tantomeno vostra indif
ferenza per le autonomie locali eletti
ve — Chiediamo immediato incontro 
da comunicare a presidente Provin
c e di Perugia ». 

Incontro tra direzione e CdF sulle prospettive occupazionali 

Positivo accordo alla Pozzi di Spoleto 
Impegno a mantenere e sviluppare la produzione dei raccordi e getti vari 

Con il secondo gruppo di questa mattina 

Già 800 anziani partiti 
per i soggiorni del Comune 
Sono pervenute oltre 2.200 domande - L'Amministrazione comunale infende te
nere conto delle priorità relative all'effettivo bisogno sanitario ed economico 

SPOLETO. 3 
I rappresentanti della Fede

razione lavoratori metalmec
canici. delle organizzazioni 
.sindacali territoriali di Spo-

Alcuni dirigenti e candidati 
del PSI in Umbria hanno 
svolto, in questa prima fase 
della campagna elettorale, un 
discorso critico nei confronti 
del nostro Part i to con parti
colare riferimento alla nota 
e vecchia questione della li
bertà e delle garanzie demo
cratiche. 

Diciamo subito che la que
stione della libertà costituisce 
anche per noi un aspetto im
portante del dibatti to eletto
rale e troviamo del tutto giu
sto che i cittadini e i partiti 
d:ano ad esso la massima at
tenzione. 

Ma aggiungiamo anche che 
se si vuol fare questo discor
so in modo serio e responsabi
le si deve evitare, in primo 
luogo, una contesa sulle paro
le per andare invece ad un 
riferimento preciso ai fatti. 

La Democrazia Cristiana ci 
ha dato l'esempio, in trent ' 
anni di una sbornia di paro
le sulla libertà e la democra
zia mentre 1 fatti si sono chia
mati scelbismo e persecuzione 
antioperaia, legge truffa, Tarn-
broni. tentativi golpisti all' 
ombra del suo sistema di po
tere fino a queste ultime ten
tazioni anticostituzionali ma
nifestate da Fanfani. 

Il guaio è che uli oratori 
socialisti hanno dato l'avvio 
al loro discorso critico senza 
alcun riferimento a fatti rea
li ma sull'onda di quella ino-

i da di marca democristiana e 
1 socialdemocratica che consiste 

nell'accusare il PCI di non of
frire garanzia per la difesa 
delle libertà del nostro popo
lo. 

Non si capisce a cosa possa 
servire questo comportamen
to: non serve ad un dibattito 
retile che è quanto mai utile 
tra i partiti di sinistra e non 
serve nemmeno rome motivo 
elettoralistico perché non fa 
a l t ro che portare acquu al 
mulino anticomunista della 
DC. 

E questa smania di rincor
rere la DC sul suo terreno (è 
un • errore antico commesso 
durante la fallita stagione del 
centrosinistra) non ha aiuta
to né la verità né le sorti de: 
partiti alleati della DC. 

Vediamo allora di discute
re sul serio affrontando alcu
ne questioni reali. Prendiamo 
ad esempio le posizioni di prin
cipio del PCI e il suo compor
tamento in tu t ta la sua stona. 
cioè sia gli elementi che com
pongono la sua strategia di a-
vanzata verso il socialismo 
nella democrazia e nella liber
tà. sia la sua azione in difesa 
delle libertà contro la ditta
tura fascista e contro i tenta
tivi autoritari e reazionari e-
mersi in questi ultimi 30 anni . 
E anche il problema del no
stro internazionalismo e del
la nostra sperimentata autono
mia riceve una precisa rispo
s ta da una storica elaborazio
ne che, da Gramsci a Togliat
ti. ha sempre avuto come pun
to di riferimento la società 
italiana, le sue caratteristiche 
nazionali, la costante ricerca 
di soluzioni rispondenti ad es
se, sempre fondate sul consen
so e sul pluralismo. 

Se si vuole scendere poi 
sul piano regionale si può af
frontare il discorso sul contr.-
buto dato dai diversi partiti 
alla costruzione di una più 
forte democrazia, alla parte
cipazione popolare e ai suoi 
strumenti , alia dialettica tra 
le forze politiche, al confron
to con i cattolici, al ruolo del
le assemblee e ad un'apertura 
maggiore, anche nelle Giunte 
oltre che nelle Commissioni. 
verso le minoranze 

I due partiti di sinistra so 
no stat i e sono al centro di 
questa esperienza che tende a 
rimuovere tut ta la vita pubbli
ca e a risanare le istituzioni. 
Vi sono certamente diversità 
nel vedere e risolvere i vari 
problemi ma è difficile nega
re che il PCI ha dato anche 
in questo settore un grande 

co conto dal punto di vista 
della libertà e della democra
zia perché si collega ad una 
grande, reale e attuale que
stione. Essa riguarda quello 
che è il nodo centrale della vi
ta politica italiana e che of 
fre il metro di misura dell' 
impegno democratico: si trat
ta del monopolio politico del
la DC. autoelettasi partito 
permanente di governo con 1' 
esclusione di ogni alternativa. 
con la pretesa di avere in e-
terno, e soltanto con poco più 
di un terzo dei consensi, tutte 
le leve del potere. Questa pre
tese antidemocratica, a soste
gno della quale si è teorizzata 
l'esclusione pregiudiziale de! 
PCI dal diritto di concorrere 
alla direzione del Paese, ha 
determinato l 'attuale assurda 
rigidità del sistema politico 
italiano con la proionda dege
nerazione della democrazia e 
dei suoi istituti. 

Diciamo a quei dirigenti d«M 
PSI. che ricorrono aile infon
date accuse contro il PCI. che 
l'aver accettato quella logica. 
l'aver contribuito ad operare 
quella esclusione, a mantene
re quel monopolio, a realizza
re un rapporto partiti gover

nativi-Stato che ha espropria | 
to quest'ultimo delle sue pre- j 
rogative costituzionali, che ha > 
istituzionalizzato la comizio : 
ne da quale ha poi coinvolto 
tutti 1 partiti alleati della 
D O , diciamo che tutto questo 
costituisce un fatto reale, un 
colpo grave dato alla demo
crazia e alla sua credibilità, 
rappresenta materia che ri
chiederebbe qualcosa di diver
so dalle pretestuose prediche 
sulla libertà. 

Non ci scandalizziamo per le 
critiche che sono sempre un 
aiuto, ma mentre respingiamo 
ogni forma di onticomunismo 
sotto qualsiasi etichetta M 
presenti, proponiamo un con
fronto serio e ragionato sui 
fatti reali che riguardano la 
vita democratica della nostra 
Ragione e del nostro Paese. 

Soltanto ciò può se n'ire, in 
un momento cosi difficile per 
la vita dei lavoratori, a preci
sare le diversità e tuttavia a 
rafforzare l'unità tra le forze 
di sinistra, ad estendere lo 
schieramento di democrazia e 
di progresso. 

Raffaele Rossi 

Film sulla 
psichiatria 
a Spoleto 

SPOLETO, 3 
Il dipart imento relazioni 

sociali del Comune di Spo 
ieto ha indetto per domani, 
venerdì e sabato, alle ore 
21. nella sala tirile riunioni 
della Villa Redenta una bre 
ve rassegna cinematografica 
sui problemi dejla nuova 
psichiatria e del rapporto tra 
il medico ed il malato . Due 
saranno le proiezioni alle 
quali seguirà il dibatt i to con 
la partecipazione del prof. 
Tullio Seppilli. diret tore del
l 'Istituto di etnologia del
l'Università di Perugia e con
sigliere provinciale doti PCI. 
I film-, in programma sono: 
'< Diario di una schizofreni
ca » di Nelo Risi e « Fortez 
ze vuote» («Umbria : unn ri 
spoeta politica alla follia») 
di Gianni Serra. 

Esempi Malfatti 
Mentre il Partito comuni

sta organizza gli incontri con 
gli elettori in piazza ti gior
nali di questa mattina hanno 
riportato con ampiezza i con
tenuti del dibattito dell'altra 
sera, in piazza della Repub
blica, con t candidati e diri
genti del PCI), gli uomini di 
punta della DC umbra indi
cono le con fetenze stampa 
nelle salette riservate di ele
ganti alberghi cittadini. £" il 
caso dell'oli. Malfatti che. sta
mattina. Ita convocato t gior
nalisti all'Hotel Valentint. 
« pronto — ha detto — a ri
spondere a qualsiasi genere 
di domanda » gli venisse for
mulata. 

I temi, gli argomenti che 
Malfatti ha usato non ci so
no sembrati particolarmente 
nuovi e convincenti. L'tmpo-
stazione generale che la DC 
ha dato a questa campagna 
elettorale è uscita riconfer
mata dalle risposte di Mal
fatti. Il tentativo di spostare 
l'attenzione dei problemi rea
li alle dichiarazioni di prin
cipio è apparsa evidente. Al
trettanto chiara è emersa la 
mancanza di una proposta po

litica sena, praticabile, cre
dibile. 

Malfatti Ita riproposto la 
solidarietà fin le forze de
mocratiche isottointendendo. 
naturalmente, che i comuni
sti democratici non sono) no
nostante risulti chiaro che 
questa soluzione, o qualsiasi 
formula si voglia esprimere, 
non è più possibile. 

Vogliamo riprendere solo 
due punti della cose dette 
da Malfatti. Anzitutto Mal
falli ha dichiaiato che il 15 
giugno, il sui cesso Ielle sini
stre. i piovessi unitari e l'in
tese avviate negli enti locali 
hanno portato alla -risi poli
tica, avendo determinato il 
deterioramento dei rapporti 
fra le forze politiche A uni 
sembra invece che sia stata 
l'incapacità de'la DC a fare 
i conti con qujfti processi 
unitari, la caparbietà con cut 
la DC si è rifiutata di trar
re insegnamenti dal voto del 
15 piuuno abbia inasprito ì 
rapporti. 

In secondo luogo Malfatti 
ha ripetuto ancora che la DC 
e in Umbria (orza di oppo
sizione. che mira a realizza

re schieramenti di governo 
alternatiti all'attuale. Intan
to abbiamo più volte ripetuto 
che la DC è in Umbria una 
forza di governo in quanto 
dirige centri importanti della 
vii't della Regione (le Parte
cipazioni statali, gli istituti di 
credito, la scuola, l'universi
tà, le Camere di commer-' 
ciò ed altri ancora). Inoltre 
questa posizione sta concre
tamente a significare che e 
la DC che lavora per la divi
sione e l'inasprimento. 

L'aver tenuto questa confe 
renza stampa nella saletta 
sotterranea del Valentino, non 
sia preso per una raffinatcz 
za propagandistica, ma come 
il segno di un distacco dai 
problemi della comunità re
gionale. 

Torniamo a ripetere a Mal
fatti quanto abbiamo detto 
l'altra sera in piazza rìdila 
Repubblica: lanciamo una sfi 
da democratica, perchè gli 
altri partiti si presentino ai 
cittadini, ai lavoratori, come 
abbiamo fatto noi, in un con
fronto aperto, pubblico in cui 
la gente possa dire la sua. 

! Ieto ed -.1 Consicho di Fab- I contributo di idee e di lavoro 
I brica dello stabilimento Fon- che si è distinto nel respinge 
, dcr.e Ghisa Spoleto (Pozzi) re posizioni integralistiche e 
i si sono incontrati nella sede ' di puro potere, che non ha 
I della azienda per continuare ! mai preteso d: at tr ibuire ì po-

delle prospettive prò- , sii in proporzione alla sua 

A dritta e a Manca 
i\'on solo t Vescoi t, il Papa f « spettacolo da circo » e chi, 

e Democristiani, ma anche i j 
compagni socialisti dedicano ' 
M«a partico'are attenzione al- I 
la composizione delle liste del 
PCI. La cosa che sembra aver- , 
// colpiti di più e la presenza 
nelle liste comuniste di uomi
ni indipendenti, laici e catto
lici. iVe parlano in privato ed 
m pubblico. Persino il compa
gno Manca nei suoi comizi 
non manca di prestare atten
zione al tatto. Il tono e quasi 
di irritazione, i giudizi, lo ri
conosciamo: sono fantasiosi. 

C'è chi definisce il tatto una 
«arlecchinata », chi parla di 

pur benevolmente parla di 
« palcoscenico ». Insomma non 
si va per il sottile. Nello stes
so momento i compagni so 
ciahatt amano presentarsi, 

come quella italiana, non si 
comprende dove la critica a 
queste presenze nelle liste del 
PCI. e quindi nello schiera-
mento di sinistra, voglia por
tare. Che forse la posizione 

più in pubblico che in prnxito, i del Vescovo e del Papa ha bi
corne garanti del pluralismo. sogno di un avallo socialista? 

A parte ti fatto che il piti- j Oppure la preoccupazione 
ralismo. quando c'è. non ha j vera è che tante presenze di 
bisogno di garanti, ma è seni- valenti uomini di cultura im-
pre necessariamente ti risul- | pegnati, e non da oggi, in una 
tato di un aperto confronto e I rigorosa battaglia democrati-
di apporti autonomi ad una „„ „ „»__,. ...... 
ricerca e ad un'azione possibil
mente comune, tanto più ne
cessaria in una situazione de
mocristianamente disastrata 

ca e progressiva, possa racco
gliere consensi su un'area 
troppo vasta? A dritta e a 
manca, come suol dirsi! 

Clementi l'esorcista 

' vizio soc.ale «che giunge que 

ressi di forze parassitarie e 
va oltre > stesse osservazio
ni degli industriali 

PERUGIA. 3 . quest'anno .-ono pervenute a; 
Con quelli che part iranno comune d. Perugia sono m to- i s f a n n o alla quarta edizione» 

I domani mattina sono 800 gii j tale 2 200. L'Amministrazione ! tenendo cento dei risultati ot-
• anziani che partecipano ai i comunale intende soddisfarle [ tenuti dalie precedenti miz:a 
j soggiorni d; vacanza orza ! completamente tenendo conto | tive e delia validità di simili 
| niziati dal Comune di Pe- i comunque delle priorità rela , interventi Un tipo di \ acan 
I ragia. L'in ziativa che ha avu- tive all'effettivo bisogno sia ; ze (per alcuni solo le prime 
j to un :argh:ss.mo seguito con da! punto di vista sanitario ì che possono concedersi dopo 
! tmucrà nel corso dell'estate che economico. j una vita d: lavoro» che e par-
, con altre partenze per luoghi j Nonostante i recenti pesan j tivo'.armente curato anche dal 

di vacanza estiva marmi. I ti tagli al b:!anc:o comunale j punto di wsta sanitario. E" in 
montani e termali. ' l 'amministrazione ha dee .so di i fatti garanti ta l'assistenza me 

Come noto le domande che ! continuare questo tipo di ser- '• d:ca nel corso dei sogg-.orn: 
grazie al personale sanitario 
che accompagna <?•' anziani. 
Parimenti si è cercato d; ren 
dere » v.v. « questi periodi d. 

| l'esame 
j duttive ed occupazionali del-
j le Fonderie di S. Chiodo, cosi 
{ come previsto dagli accordi 
j raggiunti con la controparte 
; nel febbraio scorso quando i 
! lavoratori scesero in lotta 
j per la salvaguardia del posto 
i d: lavoro e per rivendicare la 
j ptirtec:pazione operaia alla 

determ.nazione delie scelte 
produttive della az.enda. 

La riunione si e conclusa 
con il raggiungimento di una 
intesa su una ipotesi di accor-

forza elettorale. 
C'è stata l'iniziativa dei co

munisti per un dibatti to e un 
confronto sul problema de: 
rapporti con il mondo cattoli
co. che ha avuto una grande 
eco regionale e naz.onale. 

S: è cercato d: rispondere 
ad una pericolosa m.ziativa di 
chiusura e di d.visione tra le 
nostre popolazioni con l'impe
gno ad una comune ricerca e 
ad un rafforzamento del plura
lismo ideale, culturale, po'.it.co. 

«Radio Umbria»! } CINEMA IN UMBRIA 

PROGRAMMI DEL 4^1976 
Or» 7.45 Notiziario 
» 8.15 Rassegna stampa 
» 9,— Miscellanea 
» 12,«5 Notiziario 
» 14 ~ Via .. propone 
» 15.— Dylan story 

17.— Umbria }ÌZ2. 
» 18.— Umbria discanta 
» 13 45 Notiziario 
» 19,30 I^d Zeppelin 
» 21.— Dedica 
• 22,15 Sudamerica 
9 22.45 Notiziario 
» 23.— Pop 

l'impegno della direzione del-
j le Fonder.e Ghisa Spoleto a 
, mantenere e sviluppare la 
I produzione tip.ca dello stabi-
; l.m?nto e cioè raccordi e get-
I t: vari in una prospettiva d, 
I sviluppo de'la produzione 
| stessa. La azienda s: è impe-
! enata anche ad eliminare tut 

I te le deficienze di carat tere 
strut turale ed impiantistico 
che ancora non consentono 

. una gestione economicamente 
_ ! valida dell 'unità produttiva e 

vacanza attraverso*^l'attività I n o n assicurano valide condi

cio che prevede" tra l'altro • Tulii hanno notato il disim 
pegno dei PSI da questo prò 
b'.ema come se '."attacco inte 
gralista di qualche gerarchla 
contro i comunisti dovesse la 

Lo spazio e il rispetto per 
l'intelligenza dei nostri letto 
ri non ci consentono di pub 
llicare una delirante lettera 
del a cattolico » ar i ' . Luigi Si-
co Clementi, di cut « i più *> 
malauguratamente ignorano 
le qualifiche di « Professore 
di Cultura Generale ed An
tropologica. Specialista in 
Teoloaia. Poliglotta Poeta 
Accademico. Scrittore poligra
fo. Giornalista » ni solito spi-
zio tiranno non ci con^nte 
di completare la figura gran
diosa di questo uomo di cui j 
tura, cosi enne risulta dalla 
carta intestata). 

Il f.o'iglotta e poligrafo avi. 
Clemt-nti. dunque, st ritolge 
a Mano Gozzim (un cattolico 
democratico che si presenta 

j co-ne indipendente nelle liste 
l del PCI i gratificandolo, tra 

sputacchiatorc del Papa*. Con \ tutti i aiorni incontrare per 
linguaggio colorito — che ad I la strada un «figlioccio» di 
un attento lettore rivelano j Giovanni Papini. Di quel Pa 
subito il Poeta e l'Accadenti- • pini che nel 1914, su « Lucer-
co — l'avv. Clementi aeonsi I ha », cristianamente inneggia-
alia-' Gozztnt di non venire j t a al «caldo bagno di sangue 
in Umbria, perché altrimenti 
lo coprirebbe « con gli escrc 
menti e con il vomito» e con
clude minaccioso definendo 
questa sua finissima esercita-

nero n della guerra scoppiata. 
ironizzando sulle <t lacrime 
delle mamme*, (aA cosa pos
sono servire le madri, dopo 
una certa età, se non a pian-

tione intellettuale «un pruno \ gerc-nì. « La guerra — incal-

s c a r e ind.fferc-nte .1 PSI. c<y \ l'atro, di epiteti come * tradì 

PERUGIA 
TURRENO: I. q uir.i.er» «fida la 

citta 
LILLI: Un» iquillo scomoda para 

l'ispettore Ntwmin 
MIGNON: li itilo in plana (VM 

18 anni) 
MODERNISSIMO: La rtsubblica di 

Mut tO I i I : 
PAVONE: Il gatto, il topo, la pau

ra e l'amor* 
LUX: L'emulo di Brute Lea 

FOLIGNO 
AfTRAi La studantctM (VM 18) 
VITTORIAi Colpo da un miliardo 

di dollari 

SPOLETO 
MODERNO: Colpo da un m lizrco 

di do.lari 

TODI 
COMUNALE: Arancia mcccan'ea 

TERNI 
LUX: Il cato Caterina Blumm 
PIEMONTE: Gola profonda d. Mi -

dame d'O 
FIAMMA: La avventure • gli amor. 

di Scaramouch* 
MODERNISSIMO: Lupa mannara 
POLITEAMA: L'Italia s'è rotta 
PRIMAVERA: Scusi dov'è il front* 
V IRDI t Ballata macabra 

di animatori e l'orgamzzazio 
ne oi incontri con associazio
ni od enti dei luoghi di va 

l ganza. 
i Sojrz:om: quindi come fer-
j vizio "nei confronti degli an-
I ziani. ma anche come memen-
! to di incontro e di v.ta ìns.e-

me agli altri . 

SOTTOSCRIZIONE 
La sez.one di Spello del n ^ 

stro partito ha raccolto I mi 
lione di lire per la sottoscri
zione alla campagna elettora
le del nostro partito. Una ci
fra che rappresenta oltre il 
50ft dell'obiettivo Indicato. 

zioni ambientali di lavoro. 
A questi fini, che assicure

ranno ii potenz.amento « I il 
completamento del ciclo pro
duttivo dei raccordi e l'in-
sta'.lazione di una nuova li
nea di formatura automatiz
zata per i eetti vari, l'azienda 
presenterà entro il prossimo 
mese di luglio agli organi 
competenti un piano di ri-
«truttur-ìzione. 

L'ipotesi di accordo, che 
dalla prossima sett imana sa
rà sottoposta ali'approvazio-
ne delle assemblee del lavo
ratori. è s ta ta definita inte
ressante dai rappresentanti 
della FLM 

g. t. 

me s-e r. discorso d'un confron 
to d.alettico e d'una erose.ta 
democrat.ca non fosse un pro
blema di tutti . 

Permane dunquo quella con 
traddizione che ha caratteriz
zato la posizione del P3L in 
questo ultimo anno e che con
siste nel dichiararsi avverso 
al compromesso storico (JLC 
cordo di tutte le componen
ti popolari) e nel mantenere 
in caldo l'asse preferenz.ale 
con la DC come ruota di ri-
camb.o dell'alleanza di sin.-
stra. 

E bisogna dire francamente 
che questa pos.zione contra
sta con quella assunta dal 
PSI a livello nazionale (fine 
del centro-sinistra e della di
scriminazione anticomunista), 
a meno che non si colleghi 
al discorso che lo stesso on. 
De Martino ha fatto sulle pro
spettive post-elettorali e che 
consiste si neir«affermare la 
fine del centro-sinistra ma an
che nell'esprimere una qualche 
disponibilità per Tasse prefe
renziale DC-PSI. 

E non e questa cosa di po-

tor-*. rinnegato, d-sertore » . 
nonché « scumuniraio. inde- I 
monicto. Giuda della Chie.ta e t 

acconto, epistolare r. 
Ma quello che ci ha più pia

cevolmente co'ptto e che in 
(ondo ci ha spinto a dare 
notizia di questa gentile mis-
s:ra e la dichiarazione che 
l'avv. Clementi fa delia pro
pria ascendenza culturale. 
Quest'uomo di così multifor
me versatilità ci si palesa fi
nalmente come « seguace e di
scepolo e figlioccio di Giovan
ni Paptni mediante tutti i 
'HO: libri, soprattutto tehiisà 
perche! Sdr) Il Diavolo \ 

Xon e davvero fortuna di 

' zava questo campione di cri-
! stianità — giova all'agncoliu 

ra e alla modernità. I campi di 
battaglia rendono, per ritolti 
anni, assai più di prima sen
z'olirà spesa di concio. Che 
bei cavoli mangeranno i fran
cesi dote s'ammucchiarono i 
fanti tedeschi e che grotte 
patate si caveranno tn GflH-
zui quest'altro anno! ». 

Siamo grati all'avv. Clemen
ti per averci illuminato: que
sto poliedrico uomo di cultu
ra sarà anche un po' ridicolo, 
ma il cattolicesimo l'ha ciixe-
c.ofo fino in fondo da Papini. 

Buchi e toppe 
Il Popolo di oggi ritorna. \ tmua il siluramento degli uo

mini vicini all'ex presidente 
della gin ita Conti) ma dt 
vere e proprie volgari misti
ficazioni. k~ se lo scandalismo 
del Popolo non ha mnt pa
gato, ora davvero è più che 
mai fuori luogo! 

Dedicare mezza pagina a 
bugie elettorali sui congesti 
romani*ti e un'offesa al'i i" 
telligenza del lettore (anche 
dcmocristiino) che ben sn 
ai quali contenuti oggettivi 
e reali è connotata la poli
tica del partito comunista 
umbro. In una fase come que
sta preferire la polemica di 
bassissimo livello a quella pò-

con un metodo che a definir
lo giornalistuamente e po
liticamente provocatorio è 
ben poco, ad insistere su pre
sunti contrasti e furibonde 
liti che esisterebbero all'in
terno del nostra partito, e 
riguardanti l'Ente dt strdup 
pò per l'agricoltura 

Già gli stessi titoli ni PCI 
fa fuori Antonini dall'Edi': 
Le imposizioni del ytartito al
la Regione) lumeggiano del 
resto sul merito dilli artì
coli, infarciti non solo di 
quelle tesi ormai arcinoti che 
t democristiani sostengono (e 
cioè testualmente che «con-

| litica e il segno rtreciso del-
j la inconsistenza ideale e cut-
I turale dei nipotini umbri di 
; Fanfani. 

La faccia, se vuole, la po
lemica il Popolo. Ma, per fa
vore, portando tn propria di
fesa molivi ed argomentazio
ni radicate sul reale e incen
trate intorno a quelle que
stioni che, in questi giorni, 
stanno veramente a cuore 
della gente e dei comunisti 
e cioè lo sviluppo economico. 
il futuro deWUmbria, ecc. Ma 
si sa il programma dei de
mocristiani come non esiste 
a Roma è altrettanto pieno 
di buchi e toppe * Perugia. 

* 
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Con i giovani 
per cambiare 

• 40 mila sono in Sardegna i giovani e le 
ragazze in cerca di primo lavoro 

• Dalle scuole e dalle Università sarde esco
no ogni anno 9.000 diplomati e laureati 

In Sardegna l'occupazione invece di aumen
tare, continua a diminuire 
Il PCI ha già proposto alla Regione Sarda alcune misure 
straordinarie — da inserire nella programmazione — 
per avviare al lavoro, nel breve periodo, migliaia di 
giovani e ragazze. 

Nel piano triennale sono siale accolte le indicazioni 
dei comunisti per l'occupazione alle giovani gene
razioni. 

Per attuare il programma di rinascista è indispen
sabile la lotta e il contributo dei giovani 

PER CAMBIARE 

OCCORRE 

IL TUO VOTO 

SCEGLI PCI 

SARDEGNA - Si infittisce il dialogo tra elettori e PCI 

CONSOLIDARE IL TESSUTO UNITARIO 
PER L'ATTUAZIONE DELLA RINASCITA 

Vasta eco all'appello lanciato alla popolazione dell'isola da PCI, Pid'A e indipendenti - Discorsi dei compagni Melis, Pirastu, Maria Cocco, 
Cardia, Birardi e del magistrato Mannuzzu • Dal voto del 20 giugno nuovo impulso al rilancio economico, sociale e civile della Sardegna 

Proposte 
ooerative 

a Lecce per 
rinnovare 
la politica 
culturale 

Obbedir 
tacendo 

i Dalla nostra redazione 

II binomio Primavera-Can
dida assicura con l'alternan
za dei ruoli, l'assoluto pre
dominio democristiano nella 
Coldiretti e nella Cassa mu
tua di Reggio Calabria. Cosi, 
Cassa mutua e Coldirctti si 
identificano nelle stesse ver
sone die oggi si sbracciano ' 
per « salvare l'Italia dal co- j 
munismo » procacciando voti i 
di preferenza nelle tre pro
vince calabresi per il catan
zarese Pucci, per quanto « do-
vere di ogni coltivatore è ' 
quello di riconfermare la 
propria fiducia al presidente 
della Federazione regionale 
coltivatori diretti di Calabria. 
esempio di coerenza e di te. 
deità alle istituzioni ». 

A quali istituzioni non è 
specificato nell'u ordine » del
la Coldiretti reggina. 

Perche mai i coltivatori di
retti calabresi dovrebbero vo
tare per la DC ti duo Pri
mavera-Candida, non lo dice. 
non lo spiega, non ha argo. 
menti. Ai poverini non resta 
che dare «ordini» nella spe
ranza die. ancora, ci sia acu
te usa « ad obbedir tacendo ». 

PUGLIA - Per i settori più a l t i del la direzione amministrat iva degli ospedali 

Nuova elargizione di mance 
L'Associazione regionale presidenti ospedalieri, la CISL e la UH hanno firmato un « protocollo aggiuntivo al con
tratto » che prevede rilevanti aumenti della retribuzione per alcune categorie — La regia del de Lattanzio 

fìalla nnctra rpiìazinnp ! stiano negli ospedali puglie- [ che in Puglia, benché firma- 1 ì /aua nostra reaazione . .. „ ¥ „•»„„_«„ n „„„•„. »n «•,-,.« Hm> anni ta riiiui.n 

BARI. 3 
Il fatto risale al 24 aprile. 

1 protagonisti sono l'Arpo 
(Associazione regionale pre
sidenti ospedalieri), la Cisl 
ospedalieri e la Uil ospeda
lieri; disti"?, Je jquipjp la .re-
pia abile 'è 'sperimentata' del 
padrino del potere democri-

si. l'on. Lattanzio. Il conte 
nuto è un'ennesima, scanda
losa elargizione di mance a 
favore dei settori più alti 
della direzione amministra
tiva degli ospedali pugliesi. 
in dispregio odioso della lo- \ 
gica perequativa voluta dal 
contratto nazionale di "lavo
ro dei lavoratori ospedalieri 

to circa due anni fa (luglio 
j 74). è rimasto dappertutto 
l lettera morta. 

E' avvenuto che l'Arpo. la 
Cisl e la Uil e altre asso-

novra clientelare ed eletto
rale. 

Enzo De Cosmo, presidente 
dell'Arpo. presidente dello 
ospedale barese Cotugno. 
candidato democristiano al-

ciazioni di categoria (dei di- l la Camera e uomo di Lat-

REGGIO CALABRIA - Dopo i 13 rinvii a giudizio 

Sospeso dal pretore 
il presidente 

del Comitato caccia 
REGGIO CALABRIA. 3. Giuseppe Valla. Giuseppe Pri-

II presidente del Comitato I ma vera. Italo Morace. Sa ve-
provinciale caccia, il demo- | rio Minuto. Antonio Malara, 
cristiano Giuseppe Stracuzza. ; Vincenzo Zimbaletti. Giovan-
è stato sospeso, con effetto 
immediato, dalle sue funzio
ni: il provvedimento è stato 
adottato dal pretore, dottor 
Marcello Minasi, al termine 
delle indagini sull'effettivo 
numero dei permessi « specia
li » per la caccia anche in 

ni Lo Schiavo (presidente del . 
Consiglio di amministrazione ' c n e 

dell'ospedale di Taurianova. 
recentemente sciolto dalla 
giunta regionale per la gra
vissima irregolare situazio
ne amministrativa). Paolo 
Lombardi. Antonio Licordari. 

peli odi di divieto. Il marchin- i Tutti e tredici devono ri
tegno — varato dal consiglie- i spondere di abuso innominato 
re provinciale DC. Francesco j in atti d'ufficio previsto dal-
Macri. tuttora vice segreta- \ '"art. 323 de! Codice penale. 
rio provinciale nonostante da . L'attuale Comitato caccia — 
mesi sia latitante per il noto proprio in relazione al con 
«affare» dell'Antimalarico — 

rettori sanitari e dei medici 
psichiatrii hanno firmato un 
accordo al quale è stato da
to il nome di « protocollo 
aggiuntivo al contratto» che 
prevede questi aumenti di 
retribuzione per alcune ca
tegorie sanitarie: 70 80 mila 
lire mensili ai direttori am
ministrativi. 32 mila agli im
piegati della « carriera di 
concetto». 16.900 per gli im
piegati della « carriera ese
cutiva ». Lo stesso « proto
collo » prevede il passaggio 
di categoria per gli infermie
ri generici dal 3. al 4. livello 
con la mancia di 6.700 lire 
mensili di aumento e il pas
saggio dal 1. al 2. livello per 
gli ausiliari con il regalo mi
sero degli spiccioli (2670 lire 
al mese in più». 

Le cifre e la stessa dispa
rità interna a questo incon 
cepibile provvedimento ne 
chiariscono le caratteristi-

E' l'ultimo e probabil-
j mente infruttuoso tentativo 

di assestare un colpo pe
sante all'applicazione del 
contratto degli ospedalieri. 
che, com'è noto, rivoluziona 
il vecchio sistema delle re
tribuzioni. inserendo princi
pi di perequazione e di equi
tà salariale, sostituisce alla 
vecchia discrezionalità clien
telare il concetto della pro
fessionalità e della funzio-

tanzio ha gestito per intero 
l'operazione. Ed ha trovato 
facili alleati in Angelo Pa-
nunzio. vice segretario re
gionale della Fiso Cisl. an-
ch'egli uomo di Lattanzio, e 
in Nicola Salvatore segreta
rio regionale della Uil ospe
dalieri. I due dirigenti sin
dacali hanno ricavato da 
questa operazione malriu
scita. che compromette la 
battaglia sindacale per la pe
requazione sindacale e l'av
vio della riforma sanitaria. 
oltre a danneggiare sensibil
mente la stessa unità sinda
cale in questo settore del 
pubblico impiego, un biasi
mo delle segreterie nazionali 
dei propri sindacati. Salva
tore ha anche ricevuto la 
riprovazione del suo partito 
che è il Psi. 

E l'operazione è certamen-
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Il carattere unitario della ' 

proposta comunista che in j 
Sardegna ha trovato e»ores- \ 
sione nell'appello del PCI. del ! 
PSD'A e degli indipendenti, i 
e al centro del dialogo con j 
gli elettori dell'isola. L'allem-
za, già raggiunta nelle ele
zioni politiche del 1972, ha. 
rappresentato un grande pas- ! 
so in avanti sulla via dell'u- , 
nità delle forze autonomisti- i 
che. ed ha garantito la nos | 
sibilità di rilanciare con mio- i 
ve forme di controllo demo
cratico la programmazione t 
regionale. | 

Su questi temi hanno par- j 
ticolarmente insistito, parimi- j 
do a Tortoli, l'avvocato Mi- > 
rio Melis. sardista, candida- ( 
to nel collegio senatoriale di 
Nuoro, e il compagno Igni- I 
zio Pirastu, che dello stesso j 
collegio è senatore uscente. 

i Dall'unità tra comunisti, sur- I 
1 disti e indipendenti — hanno j 
! sottolineato gli oratori — può , 
I venire un impulso per una i 
1 corretta gestione del piano j 
i di rinascita, ed in partico J 

lare per un rilancio econo 
! mico sociale civile delle zone I 

interne agro-pastorali. [ 
« Sono cambiati profonda- ' 

mente gli orientamenti della ! 
società sarda, anche per l'al
to grado di maturità raggimi-
to dalle donne->. ha det'o | 
parlando a Carbonia la coni- ,' 
pagna Maria Cocco. 

Il 2 giugno 1940 il popolo | 
sardo votò a maggioranti per 
la monarchia, ma già alloia 
la classe operaia delle minia
re si pronunciò a favore del
la Repubblica. Oggi, a 30 an
ni di distanza, l'esempio si 
è diffuso. La Sardegna nel 
suo complesso è tra le rezio 
ni più avanzate in materia 
di battaglia per i diritti ci
vili. Le donne sarde hanno 
capito che questa lotta non 
può essere disgiunta dalla 
lotta più generale per la ri
nascita economica e sociale. 
Ecco il terreno — ha conclu
so la compagna Maria Coc
co — sul quale la protesta 
e le esigenze delle masse fem
minili si saldano con la più 
generale battaglia del movi
mento popolare democratico 

Il compagno Umberto Car
dia, capolista del PCI per la 
Camera, ha sottolineato ad 
Alghero come la crisi grave 
che attraversa oggi il puo-e 
pone agli italiani, a trenta 
anni di distanza dalla scelta 
per la Repubblica, gli stessi 
problemi di impegno e di ten
sione morale che si posero al 
movimento di massa n^lla 
fase dell'elabora/ione della 

{ Una manifestazione per lo sviluppo. Con l'approvazione del programma triennale saranno 
i possibili nuovi interventi per la rinascita sarda 

I l PCI per la sollecita approvazione del programma 

Alla Regione sarda iniziato 
l'esame del piano triennale 

In assemblea il testo approvato dalla Commissione speciale - Non ancora raggiunto 
un accordo per il Comitato che dovrebbe decidere \ finanziamenti alle industrie 

Dalla nostra redazione 
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Il Consiglio reg.«naie sardo 
ha iniziato l'esame dei pro
gramma triennale approvato 

Costituzione e della ricovrii- I daUa Commissione speciale, 
zione dell'Italia. Riflettere ' <he ha apportato importanti 
sulla Costituzione, sulla sua i modifiche al testo presentato 
attuazione, sulle parti d; es- j 
sa rimaste incompiute — ha 
affermato il compagno Car
dia — .significa riflettere sul 
significato della eredità che 
al movimento democratico 
sardo hanno lasciato grandi 
dirisenti come Antonio Gram
sci. Emilio Lusso. Renzo La-
coni. Velio Spano. La Regio 
ne non come microcosmo, ma ; 
come parte di uno Stato ar
ticolato e democratico, espres
sione dell'esigenza delle m;,s-

dalla G:uifCT.-. 
Il provvedimento presenta 

ora. in seguito agli emenda
menti della Commissione, una 
maggiore specificazione opera
tiva e una p:ù puntuale ade
renza alle direttive a suo tem
po indicate dal Consiglio re
gionale. 

In seguito agli accordi rag
giunti dalle forze autonomisti
che. sembra certo che il prò 
gramma triennale 1976 78 ver
rà approvato nella tornata 
attuale dell'assemblea regio
nale. 

Vi è ancora un punto assai 
importante su cui non e stato 
possibile raggiungere un ac
cordo: è quello che si riferi
sce alla composizione del Co 
mitato che dovrebbe, in so
stanza. decidere i contributi e 
i finanziamenti in favore delie 
piccole e medie industrie e 
delle industrie ad alta ìnten 
iiità di lavoro. 

te malriuscita per almeno | S P P dell'autogoverno popola 
tre buone ragioni. Prima ra | r e ; | a programmazione demo-
gione: qualora i Consigli di i cratica come condizione dei-

Presentata da PCI, PSI e PSDI 

constante periodo elettorale , 
— si è de! tutto sfrenato in nalità delle piante organiche 
una massiccia quanto cliente 
lare concessione dei permes 

pas-a-che autorizzava 1' | f? *$*!?}*• S> *• C°3i 
.. ti dai circa tremila permessi. 

nocivi , ^regalmente rilasciati al tem-

consentiva l'esercizio de'.la 
caccia e l'uccisione indiscri
minata della fauna: con il 
permesso 
uccisione di animali 
(puzzole, volpi, faine) in real- [ p o della gestione Macri. ai 
tà consentiva per l'impossi- j 6.780 della gestione Stracuzza. 
bilità di un qualsiasi control- j n c a m b : 0 d e M a guardia, ai 
lo. un vero e proprio sterm:- J vertici del 
nio della selvaggina da npo- . a v e v a accentuato il carattere j rantire in anticipo queste 
po.amento. , clientelare della gestione di ; categorie dalla possibile ap-

L'mchiesta — che aveva i un organismo pubblico che ] plicazione dei principi pere 
preso le mosse da una denun- ; aveva snaturato le sue finali- j quativi conservando loro 

degli ospedali. 
Le nuove altissime mance 

che sarehbero garantite ai 
.settori p»ù alti della direzio
ne amministrativa (che tra
dizionalmente hanno fatto 
da colonna portante del si
stema di potere della DC ne 

Comitato caccia, j gli ospedali) dovrebbero ga 

eia di « Italia Nostra » — si e 
conclusa con il rinvio a giu
dizio dell'attuale presidente 
del Comitato caccia. Stracuz
za. e degli altri dodici com
ponenti :1 Comitato: Anto
nio Bagnato. Vincenzo Co
stantino. Giuseppe Musicò. 

tà al punto di programmare. 
per meschini calcoli elettorali 
e di potere, la distruzione si
stematica dell'intera fauna 
in provincia di Rezeio Cala
bria. provocando gua.st: irre
parabili ai'.o stesso ambiente 
naturale. 

[ una posizione privilegiata e 
, inattaccabile. Gli aumenti 
ì irrisori alle fasce p:ù basse 
! altra funzione non hanno che 

di offrire una grigia coper 

amministrazione degli ospe
dali approvassero questi au
menti (a quanto sappiamo 
questo è avvenuto solo in 
alcuni casi come a Castella
na. Locorotondo. Alberobel-
lo dove la maggioranza de
mocristiana nei consigli ha 
approvato il provvedimento. 
che non è passato invece 
nei grandi ospedali di Bari. 
mentre nell'ospedale Cotu
gno. il cui presidente è pro
prio Enzo De Cosmo, non è 
stata neanche avanzata la 
proposta!) spetterebbe al 
Comitato Regionale di Con 
trollo (presenziato dall'avvo
cato Pastore, segretario pro
vinciale della Do assumersi 
la pesante responsabilità po
litica di fornire legittimità 
amministrativa ad un prov
vedimento che stravolge in 
maniera scandalosa i princi
pi stessi dell'accordo contrat
tuale. 

La seconda ragione è que
sta: da affermazioni di rap
presentanti del governo re
gionale (sembra che il «pro
tocollo» abbia generato nel

la rinascita del Mezzogiorno. 
ma anche della ripresa dell'c 
conomia nazionale, sono stati 
al centro della battaglia auto
nomistica fin dal momento 
dell'assemblea costituente e 
della prima consulta reg.o 
naie sarda. 

L'unità della Resistenza e 
della Repubblica fu rotta per 
responsabilità della DC. ma 
nelle lotte di questi anni — j 
a partire dal primo congrc? i 
so del popolo sardo del 10̂ 0 ! 
— è cresciuta una nuova for- ' 
ma di unità tra ì lavoratori, i : 
giovani. le donne Ed è a quo j 
sto tessuto unitario e demo
cratico - ha concluso Car- \ 
dia — che si rivolge la prò i 

j posta comunista, mviMnio j 
» a una mobilitazione eccez'o- ; 
j naie di risorse e di eneruie. [ 

Anche in Sardegna — ha | 
detto a Pattadi il segretario j 

j regionale de! PCI compagno 

Interpellanza alla Regione 
contro le azioni intimidatorie 

nella P.S. di L'Aquila 
3. 

I fascisti e delle forze che pun-
! tano sulla strategia della ten 

sione. 

L'AQUILA 
(E.A.) Intervenendo sulla incresciosa situazione che si è venuta a 

creare all'interno del corpo di polizia de L'Aquila, a seguito dell'azione 
intimidatoria posta in atto dagli uiliciali di polizia nell'assurda speranza 
di arrestare la spinta verso la sindacalizzazione che ogni giorno di più 
si la evidente e lol le tra i membri della PS. i consiglieri regionali 
Franco Cicerone del PCI. Luigi Camini del PSI e Emilio lalolla d c l P S D I S i .sono a s s o c i a t i i c o n s i g l i e -
hanno presentalo una interpellanza al presidente della giunta regionale r j Erda.s ( P S I >. B l g g l O I P S D I l. 
per conoscere quali iniziative intende assumere in questa importante C o r o n a ( P R I » . P i r e d d a I D C » 
vertenza. .. ! e M e l e ( P L I i . e p e r l a G i u n t a 

« Purtroppo, in questi giorni — aflcrma l'interpellanza — come già I J'asseS50re a<*l' e n t ' ' o c V i O'I 
e avvenuto in altre regioni, e stata posta ed e in atto una anacronistica . r - h - n ^ ™ ; ^ ' 
az.onc intimidatoria nei conlronti di coloro che, esercitando un esscn- . 
ziale diritto di liberta, si sono apertamente impegnati nella costruzione | N e l d i s c o r s o c o n c l u s i v o , li 
de! movimento per il sindacato di polizia ». , p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a , o n 

« I sottoscritti — conclude la nozione — sono certi che il governo , F e l i c e C o n t U h a e s p r e s s o a 
della Regione Abruzzo, che tonda la sua esistenza sull'accordo politico- , n o n i e d e l p o p o l o s a r d o li CO -̂

dogl.o e la sol darietà alla fa 
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vero e di dialo .io luto, una 
viva paruvu.i/ione, un elen 
«.o ra-'idrato di iiwndioa/io 
ni e di ìichie.ite d. collabi! a 
zinne *on gli enti IIHMII" trae 
.iti gli appetti più evidenti del 
dibattito cllltuiale promosso 
dal Centro uuive: MÌUI'IO di 
.mal..il sociale di Lece, e i r 
1-t quale hanno co'iahaiato a! 
tre a.iMKiai'.ion. culturali tia 
cui l'Ai ci e il Sind.1 ato 
Scultori 

No.i .-i esagera M- M dice 
che quoto Convegno, che ha 
.MI-I italo un gi-i.'de mteie-

i .se. lappi esenta :m.i .svo.ttt 
nella stona ni.eoli -e -. 
vuole, ma mtcn.-.i e .-.ign.Illa
tiva — dell'.i-.-m\ i/i >:r -irò 

i culturale di Lecce Per li 
prima volta una dee in i di .b 
.socia'ioni 'ociili e .se/ioni di 
organi/M/ioni cu'tim»!' na/io 
n'ali. dilì'Arci all'A/one cat 
tii.ic.i. .u ciiic!orum si .sono 
miogali e hanno di-ciis.so In 
modo impegnaiiw> e ri-ioro-n 
ed hanno ìormulato oiopeste 
oper-iuve per una a/mne coer 
dinata di politica culturale 
nello città 

11 comemo ha loimolto 
lar^-imeiUe il pcr.son.tV e io 
ambiente universi».u. >. non 
cello in una dnuU.i/.one la 
cilona ma nello stci/o — dl/-
fuile, ina ben ìiUsCilo — di 
mediare le diver.-,e aiml.ai 
e.-po.ste nelle lela/u.ni. .-ulla 
Moria, l.i natura, la ci.si e 
le prospetta e deli-i iiutuia 
meridionale e proni lame.ite 
salentma. con la delini/ione 
dei compili di pioino/ione e 
di coniionto culturale 

Per quanto attiene il primo 
j O.spetto. ll.\\ dibattilo e dalle 
i relazioni itenute dai docenti 
I uimer.sitan Donato Valli. Co 
I Simo Perrotta. Ennio Bonpa. 
| e d-i Marcello Fabbri della 
I Dilezione nazionale dell'Arci) 
! è emerso chiaramente il prò 
| blema della cri.si piofondA 
| che stanno vivendo attuai 
! mente la cultura meiidionfi 
j le contadino boighc-e «• l'in 
I tfllettuale del Mezzogiorno. 
I pa.vs.ito d illa tuii/ionc di me 
| di-Uore del <oiiscnso \erso gli 
j agrari e da pre/io.so lettera 

to più o meno dilettamene 
guidato <la par»metri ideali 
.stici. alla funzione di spregiti 
dieato tecnico del ootere de 
mocristiano. ammini.stratore 
incontroll ibile e cinico deg
l'imponente reddito pubb'im 
t>i.i delia P"i petu l'ione, in 
forme appena ammodernate. 
dei valori di chiusili a. d- fi 
talismo conservatore e di 'et 
tura pnvati della m-a mib 
blica. già propri de'.ln cultura 
agraria precedente. 

Dalla crisi radicale di quo 
sto assetto economico culli 
rale. emergono ì contorni del 
nuovo ìntellettu.»''- di mis-a 

j e della cultura anib .'uà m » 
potenzialmente rinnovatricr 
di cui è portatore II nuovo 

I ceto medio, protagonisti dell'» 
| nuove prospettive di sviluppo. 
; del diffondersi del 'ivoin prò 
i lc.TSional;z/ato. dello stc.->-o di 

sagio della vastissima disor 
cuonzione giovanile e intel
lettuale che si aggiunge a 
quella tradizionale senza eli
minarla. questo nuovo ceto «• 
in realtà il portatore de'le 
nuove istanze popo'nn di rin 
novamento a un livello nuovo 
e più alto. 

Ad es-;e dunque — e stato 
ampiamente eviden -iato da! 

nio del giovane studente co | dibat'.to — si rivolge previ* 
munista di Sezze Romano Lui- | lentemente l'atten/irne delli 
gì Di Rosa. Il vicepresidente j associazionismo cilturole e 
della assemblea, compagno i della ricerca universitaria. In 
Francesco Orrù. ha denunci j quale — si è insistito con 
to i tentativi di impedire lo i forza — deve essere rstruf 
svolgimento sereno della cani j turati rapidamente in ordine 
pagna elettorale da parte dei i a\\o esigenze di prò-"mima 

- -- - • 7-rmc economica, sociale e 

, Si tratta di un problema 
molto importante pere he M de-

j ve decidere se continuare nel
la vecchia strada, lasciando 

| ogni decisione alla disjre/.io 
. nalità della Giunta, oppure 
| se si devono ricercare modi 
j nuovi che vadano in dire/io 
, ne dell'eliminazione dei favo 

ritisnn. del clientelismo, de! 
I sottogoverno in questo delica-
| to settore. 
| Il PCI. pur assumendo una 
I posizione assai chiara su que-
| sto problema, ed affermando 
• la sua volontà di cercare min 

\i strumenti per la concessio
ne degli incentivi intende pe
rò portare avanti la propria 
azione per ottenere la solleci
ta approvazione del piano e 
per avviare quindi la politica 
di programmazione. 

Il Consiglio ha anche espres 
so ferma condanna degli atti 
di criminalità fascista, cul
minati con il brutale assa.s.si- ' 

tutela dei diritti degli | rmg.ia de! g.ovane comunista 
le azioni intimidatorie i assassinate, dal commando fa-

tura a questa scandalosa I 1» giunta una spaccatura fra 
manovra. Che. a quanto è 
dato sapere, è insieme ma-

! morote: e dorotei) è emerso in modo pacato ci si confron-

programmatico dei partiti dell'arco costituzionale, ed ispira la sua azione \ 
ai fondamentali valori di liberta e di democrazia sanciti dalla Costitu- ! 

zione. saprà esprimere una sua azione specifica a t 
appartenenti al corpo di polizia, condannando tutte 

M a n o B i r a r d i p a r t e c i p a n d o i e repressive in atto e facendo presente tale dclerminazicnc al governo e I SCISta g u i d a t o d a l p a r l a m e n t a 
j à una manifestazione unita i a l 'n'n'itro <***> i n ! « n i »• • re missino Saccucci. 
I ria col candidato indipenden- [ 
j te. il magistrato Salvatore 

Mannuzzu — i! nostro par
tito rivolge agli elettori un 
appello perché non preva'-
eano ì toni di rissa e di 
scontro frontale, ma per>i": 

culturale e per una 'ini nero 
rosa formazione elei nuovi 
quadri civili e sorinli E cift 
non per farne l'esclusivo d* 
stili »tario e agente del lavo 
ro di formazione sociale, w.n 
per potenzia-c la n.'.'Pì'n • 
natura d: elemento di CO.ITII 
lo delle vari*» i-tanz-^ e .strn 
tific.i7ioni sociali e ciltur*!! 
dcmocr.it irhe 

Una azione questa — come 
dice e .->,>.cgi analiticamente 
ii documento conclusivo — 
che dovrà invc.-tire m modo 
organico tutte le for/e vive 
de". Sa'.on'.o 

BdilonelT Regole da cambiare 
L'on. Carlo Mole insiste 

— sui giornali sardi — nel
la sua polemica ton t co
munisti. Xon ha molte co
se da dire, e ancora una 
volta ricorre alle argo
mentazioni terroristiche 
sul quadro politico e sulla 
libertà. Son mancano, na 
turalmentc. i luoghi comu
ni sul programma del PCI 
che avrebbe tradito il 
marxismo. L'on. Mole — 
bontà sua — vorrebbe ora 
insegnarci come tutelare 
gli interest dei laroraton. 

Il nuovo show giornali
stico non è privo di cita
zioni letterarie e di toni 
suadenti. Peccato che sia 
del tutto privo di conte
nuti programmatici. A dir 
la verità, forse non è del 
tutto così. Il programma 
esiste, ed è preciso. E' 
quello di non far niente. 

Il programma comuni
sta. infatti, viene attacca
to proprio perche propone 
alcune foidamenlah mi
sure di rinnovamento. Ma 
per Mole non vi è nulla 
da fare. Si tratta di pro
poste intempestive e fuori 
misura. Prevale ancora la 
logica dei due tempi: c'è 
la crisi, e niente riforme. 
/•." vero proprio il contra
rio: la crisi impone le ri
forme. 

Risulta risibile nelle ar
gomentazioni di Mole il 
tenlatiro di attribuire al 
PCI quello che egli chia
ma « il mancato coagulo 
di volontà ». indispensabile 
per uscire dalla crisi. Ma 
non sono, appunto, i de
mocristiani che tenace
mente si oppongono a 
ogni intesa con i comuni-

str Ma non si deve alia 
tenace azione dei comuni
sti se, m qualche modo, e 
<tato raccolto negli enti 
locali e persino nella Re
gione sarda il discorso u-
nitano che sale dall'isola 
e da! paese'' 

L'on. Mole, malgrado i 
toni suadenti, porla avan
ti una tematica complessi
vamente piuttosto rozza: 
« il potere è mio e lo uso 
io ». Son comprende il si
gnificato anche morale 
della mobilitazione unita
ria che i comunisti pro
pongono. L'unità delle lot
te, delle sofferenze, non 
10 interessa. La discrimi
nazione rimane la regola. 
11 voto del 20 e del 21 
giugno può dimostrare 
che anche le regole fisse 
possono essere cambiate. 

che non esiste copertura fi 
I nanziana per queste con-
j gruc mance corporative. A 
' sostenerle dunque dovrebbe 
j ro intervenire gh stessi fon

di ospedalieri destinati alla 
! assistenza sanitaria, alla cu

ra e all'acquisto dei farmaci 
e questo sarebbe certo fatto 
di inaudita gravità 

j Infine, fra 1 lavoratori or- i 
I ganizzati nella Cisl e nella 

, ti sui programmi, sulle e 
! genze reali delle grandi ma--

Finalmente avviata l'indagine chiesta dal PCI al la Regione 

: i s^s s^In Basilicata PIACP ha versato 
alle imprese un miliardo in più ? 

Uil il provvedimento ha ge
nerato un giusto nsentimen 
to I lavoratori sono stanchi 

j sindacato per rafforzare li 
I sistema clientelare che li ha 

discriminati, emarginati e 
mortificati in questi anni. 

• Questo colpo di testa po 
' levano evitar.-**!o gh uomini 
i de! potere ospedaliero, i lat 
j tanziani e 1 .v.ndacahsti lat-
I tanziani* non Ve dubb-o in-
. fatti che o^gi sono ristretti 

più che mai : margini per 
, operazioni di questo tipo al

l'interno degli ospedali, do 
ve la De nel passato ha gè 
stito indisturbata un potere 

qne 
{ in un voto che faccia avan 
, zare nell'isola e nel paese 
i la prosnettiva di un cov^r 
' no centrale e di un? giunta 
j regionale aperti al contribu 
I to di una grande forza de-
t mocratica e popolare qual è 

il PCI. 
Lo sforzo di rinnovamento 

impone che ognuno fare .1 j della po..:.ca 
ie sue scelte non =olo ne! " 

ma p ù g 

t 

d. vedere utilizzato il oroprio « pronno .avoro. ma o u s.-"i* 
* rilmente nell attività s,va 

le. E* por questo — ha sy e 
. gafo il dottor Salvatore Man-
' nii7zu — che oggi =i sr.tr*ifi-
! c.ì a! fianco dei parr.t: 1! j 
• ruolo degli indipendenti. Lo 

Stato deve sempre di più e t 
,' sprimere le esigenze e le an ' 
1 s.f che nella società si mi- I 
1 mfestano in modi .irtic-V..,'"! j 
j e diversi, e che non sempre 
1 trovano ne! nartito uni pie 
i na espressione. Il PCI a- j 
j prendo le sue liste a un eo 
I si gran numero di indipcn 

POTENZA. 3 
Sotto accudì .": ~is-ema de 

gli appai:: e de.la gest.G/i'' 
dt.la caia ..i 

B.i.sil.c.»:.» aneli' per gi. a...ir-
manti .nterrojitivi. err.ers. 
2.a da tempo, par:.colarmeli 
:e in merito ai.a progetta/.o 
ne e all'appalto 16 m...ard. d. 
•.rei per la cost.-jz'one d. 
ca-e per lavoratori a Me'.f. 

di ed...7.a corr.en/ionat.i che j goamento del Cons.21.0 
j prf.ed" <ont.".b it. .11 conto .n 1 pionale. awebbe avuto i 

" :czz.i nect.-.->ar 
.dare il comp.to 

:e.e.-.s. sul ì>0 per cento de'.la ten e 1.» sped.tf 
-jK'sa necessaria ammessa .1 ] Si preferì .tff.d. 

re ! conio dell'IACP e por qjai. 
po j importi, ed informa/.one .̂ e 

' mu'uo. il calco.o spoo.Os.im.fn 
I *e e -rato elevato al ma--.nio 
1 de: parametri previsti dal m. 
• n.stero de: .avori pubblic. per 
> l'accensione del mutuo. Ce 
! en. facendo . calcoli fra co-to 
i preventivato dei vani e costo 

ta de.la co-"niz.one de.- | presum.bile avrebbe scoperto 
mecaan.oa ferro 

;n 
a Off.c.na 

1 vi ir.a 
| « S: spendono crea fio m. 
! l.on: — donane.o il compagno 
I Calice nel febbra.o .-cor-o in 
I Consiglio regionale — per \' 
! attuazione di ta'e piano Por 
[ che l'IACP non na. come po: 
i istituto, un suo ufficio proget-

denti. cattolici e laici, dimo- tazione ». 
tanto incontrastato quanto , 5 t r a ^ voler accogliere in tut-
dannoso per la stessa qua t o , j s u o vigore e la sua 
lità dell'assistenza sanitaria, profondità la spinta unitaria 

I e. a un tempo, pluralistica 
i che viene dal paese. 

a II costo di un vano a Mei 
fi — affermo Calice — si ag
gira su; quattro milioni per 

che ce un di p.ù a benefico 
de.le impre.-c d; crea un m. 
..ardo ed ha cominciato a 
chiedersi a eh; -:a andato ->. 

Alla denunzia del compagno 
Calice, conclusasi con la r: 

, chiesta di una commissione 
! d'inchiesta sull'operato deil' 
• IACP di Potenza, seguiva un 
1 vivace dibattito che metteva 
I in evidenza un certo imba 
I razzo della Giunta. Non si voi 
; !e accettare di nominare una 

a. a. 
un fitto calco'.abi.e intorno j commissione d'inchiesta che. 
alle 150000 lire. Trattandoci j in base all'articolo 83 del re-

: di un'.ndagine cono.-/-.*iva a". 
] la ti-.va Comm -s.one eniis. 
I liare. 
j C. sono voi.it. r.petut. ed 

inoalzant. interventi de» no 
. stro gruppo perche Iina.nx-n 
• le la terza Commi.s-.one mot-
j tes^e in moto in questi u:t; 

m: g.orn: il meccanismo de." 
indagine .tccogl.ondo \n prò 
po.sta comunista por acquis. 

I re dall'IACP d; Potenza ì ss-
| (iruenti dati: elenco del por 

sonale assunto ne?li ult.mi ó 
anni e modalità di assunzio 
ne: elenco del personale :n 
forza presso l'ufficio tecnico. 
progettazioni eseguite dai tee 
nici dell'ente con i relativi 
importi riferiti agli ultimi 5 
anni; elenco dei progettisti 
che sono stati incaricati d: 
redigere progettazioni por 

progotl.sti sono ..oer. pro-
fo-siomsti o d.pvnden:. ai 
piibbl.cho amtii.n.stra/.on:; 
cop.a do. verba.i do. .aiorl 
•appalta!, ne.*., ult.mi c.nque 
ann. cne riguardano la (O-
struz.nno d. ca-o. con e-rciu-
Sione della manutenz.one. cri
teri so^u.t: noll'ult.mo qj.n-
quenn.o por rietcrm.nare .. 
eo.sto dc^li AI.O'JÌ. p-*r tj'.ta 
la provincia: compri..ent. del 
Comitato consu.t..o de.la.ti 
mo quinquennio per .o.-amo 
do: progetti, h.lanr.o de.l'I A 
CP relativo agi. ult.m. ire 
anni. 

li gruppo comunista v.gjle 
rà sulla condotta de.i'indag. 
ne ed esigerà che sia fatt.i 
piena luce su tutta l'attività 
dell'IACP. 

Francesco Turrc 
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Strumentali assunzioni decise dalla giunta 

I sindacati condannano 
le manovre elettorali 

del Comune di Agrigento 
Chiesta la ristrutturazione dei servizi e la piena applicazione 
del contratto di lavoro — Si disattendono precisi impegni 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
colPd 

LA PROVINCIA DI SASSARI / 1 

Un costante confronto unitario 
Spezzate le radici clientelali alimentate dalla politica trentennale della DC — Avviato un serio 
processo di risanamento — Negli ultimi mesi l'amministrazione provinciale ha consolidato la 
sua azione a sostegno degli enti locali — Convegni e iniziative promozionali nei più importanti 
settori della vita economica del Sassarese — Superate le sterili e improduttive contrapposizioni 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 3 

IJ lupo perde il pelo ma 
non il vizio. Ci riferiamo a?ii 
amministratori comunali del
la città dei Templi le cui 
manovre pre elettorali con 
l'assunzione di personale ap
partenente alle categorie co
siddette privilegiate (invali
di) . non sono sfuggite al sin
dacati 

In una nota inviata al sin 
daco Alaimo. Cgil. Ci.-l e Uil 
fanno presento che !e a.-sun 
zioni effetti! ite in que-to pe
riodo hanno .significato chia
ramente strumentale 

I sindacati sostengono an
cora che h: ngna puntare m 
nanzi»utto alla nstruttuiazio-
ne dei servizi tramite la pe 
na applicazione del nuovo 
contratto di lavoro 

L'assunzione del nuovo per 
sonale verrebbe, peri mio, in 
un momento inopportuno in 
C|ii:into si deve dai e prima 
un assetto meno confusiona
rio all'attu.ile personale. 

C'è da tener presente che 
l'amministrazione all 'atto del 
.MIO insediamento si impennò 
a mantenere un rapporto co
stante con i sindacati. Con 
l'attuale manovra '.a giunta. 
dunque, viene meno al ri
spetto dec'.i impeeni assunti. 

Una testimonianza dei vec
chi metodi di gestione del 
comune viene offerta dal con
corso per vigili urbani. Lo 
scorso anno, dopo mesi di 
tergiversazioni, n concorso 
venne espletato in periodo 
elettorale. Le assunzioni si so
no avute un mese addietro, 
quando già si pensava alle 
nuove. 

Campano di rendita gli am
ministratori della DC. E c'è 
ancora un altro episodio che 
dimostra la scorrettezza po
litica dez'.i amministratori 
scudocrociati: la questione 
dei servizi urbani. Lo scolio 
anno, a 10 giorni dalle eie
zioni. 11 sindaco Di Caro non 
esitò a firmare il decreto di 
municipalizzazione con una o-
perazione strumentale. 

Ci dice Vito Raia. capo
gruppo conciliare del PCI: 
« Ci siamo battuti per lungo 
tempo, per arrivare gradual
mente alla municipalizzazio
ne. La DC era contraria, 
poi accolse le nostre richie 
ale. Per agire con criterio 
era però necessario arrivare 
alla municipalizzazione nel-
miglior modo possibile. Si for
mò allora un comitato di ge
stione del servizio urbano che 
doveva stare in carica un an
no. Appena tre mesi dopo il 
sisdaco decise la municipa
lizzazione. Denunciammo la 
manovra chiaramente stru
mentale In quanto l'atto era 
affrettato ed avrebbe creato 
notevoli difficoltà agli operai 
dell'ex cooperativa Àtlan ». 

Azgiunge il sindacalista Set
timio Biondi: «Malgrado il 
delicato periodo denunciam
mo la manovra del sindaco. 
Apparve chiaro che la munì 
cipalizzazione fatta in quel 
modo era una presa in giro •. 

Dopo il 13 giugno gli ope
rai dei servizi urbani si ac
corsero della beffa. S-iiopera-
rono a lungo, perchè senza 
stipendi; perchè per mancan
za di fondi, no.i .->! potevano 
far le riparazioni agli auto
mezzi. Uno sciopero si è avu
to ancora recentemente per
chè diverse mensilità non era
no s ta te pagate. Inutile dire 
che tut to è stato aggiustato 
alla meno peggio, in vista 
delle elezioni. 

Rovinato uno storico 
monumento di Palermo 

PALERMO. 3 
Vandali hanno distrutto davanti al palazzo dei Normanni 

parte del complesso statuario dello storico monumento a Fi
lippo V, lasciato abbandonato per anni dai responsabili dei 
beni culturali siciliani. 

Le statue, che si trovano proprio davanti all'assemblea re
gionale (nella foto), sono da tempo oggetto delle attenzioni di 
queste bande notturne, le quali, a quanto sembra, non agisco
no per puro vandalismo, ma anche per scopi di lucro. L'ulti
ma statua abbattuta, per esempio, è stata gettata per terra e 
ridotta in frantumi s molti pezzi — tra essi la tosta — sono 
stati portati via allo scopo di venderli, probabilmente nel 
mercato dell'antiquariato. Lo stesso è accaduto alla storica 
« fontana delle vergogne » di piazza Pretoria. 

Alla fine della settima legislatura regionale, al culmine di 
un approfondito confronto con numerosi operatori culturali 
siciliani, il PCI ha elaborato e presentato uno schema di leg
ge regionale per la tutela del patrimonio culturale dell'isola. 
Questa legge, che prevede il riordino delle competenze dei vari 
rami dell'esecutivo regionale e dell'apparato dello Stato che 
avrebbero dovuto esercitare in questi anni tale azione di tu
tela e che invece hanno portato alla rovina ed è sotto gli occhi 
di tutt i , figura tra i punti prioritari del programma del < go
verno dell'autonomia » presentato dal PCI. Per la sua realiz
zazione occorre un governo pulito, efficiente, con i comunisti. 

Zeno Silea 

| La magistratura indaga sull'omicìdio bianco 
i - • ~ — — - — 
r 

Dopo un giorno di agonia 
muore operaio di Acireale 

ACIREALE. 3 
Doppia inchiesta della Magistratura sul tragico omicidio 

bianco ad Acireale (Catania). L'operaio Giovanni Landro. 4 
figli. 43 anni, è morto dopo una giornata di agonia, dopo aver 
avuto una gamba orrendamente stritolata dalla ruota denta
ta di una impastatrice nello stabilimento «molino e pastificio 
Fratelli Leonardi ». . . . 

L'inchiesta del magistrato verte su due punti: sulle cause 
dell'incidente e la mandata predisposizione di misure di si
curezza in fabbrica e sui ritardi nei soccorsi che a quanto pa
re hanno contribuito ad aggravare le condizioni dell'operaio. 

I rompaeni di lavoro del Landro. infatti, dopo aver raccol
to l'uomo msansuinato in preda a choc hanno dovuto atten
dere p:u di un'ora l 'autoambulanza della Croce Rossa. Quando 
il Landro è giunto all'ospedale per essere sottoposto ad in
tervento chirurgico per suturare l'orrenda ferita aveva per.->o 
molto sangue. 

La campagna elettorale dello scudocrociato in Sicilia 

Rischi e fantasia per i de 
Di fronte a qualche centi

naio di peone la DC ha 
aperto la sua campagna elet
torale a Palermo con un co
mizio di pretto stile quaran
tottesco dell'ori. Attilio Rufi-
r.i. r x . ' - f i r c ' i n o nazieoia'c e 
controfigura da sagrestia del
l'ori. Fanfam. 

Sul palco, che ha avuto uva 
certa funzione «scenica* in 
questo comizio, sedevr.no ac
cinto all'oratore, tra gli al
tri. il presidente dell'assem
blei regionale. Fatma 'tu'. 
cui volto ci pare di aver col
to un certo fastidio/, l'asses
sore fanfar.'jno voli enti lo
cali. Mu-ctore < al'e ir-.stimo i. 
:l secretarlo pro-mciale pi-
lermitano R-\r,a e. Q-unto sul 
luogo con un certo ritarda, 
anche il sottosegretaTio Ce
rami (della cui assenza, pri
ma dell'errilo, nessuno — ca
vie ni 'Olilo — si era accorto1. 

Il sagri*:? dcroleo ha piT-
lato due ore fi'atc per giun
gere finalmente al nocciolo-
va .V . il PCI a: rà dato — sa
rà vero'' — prore e garanzie 
di demo:rzz;a. ma attenzio
ne: rimrne semn-c un 10 per 
cento di r - s -vo Ebbene 
— ha fitrm'o Rutim — *e 
m'avessero detto die Questo 
pn'co n'••'•• i il 10 per --ento 
di nr-^bab'^'a d' r;«,-»'io rf: 
cro'lnre. :o il cornuto qua so
pra non l'avrei fatto, semmai 
sarei T^":Ì.'.O in mezzo a voi. 
m v'r.tea 

Altri ^aar;*ti. nel pubbli-o. 
hanno npr.'sudito. come libe
rati di un incubo 'State si
curi c'ir f-fsia trovata del 
IO per cen'o di «pericolo ros
so n, che è ia versione aggior
nata e corre'ta della favola 
dei « salto nel buio» la man

deranno a immorn e la ri
peteranno imo alla noia da 
qui al 20 aiugno. nei comizi 
e nei salotti). 

Un particolare significati
vo: quando il capo doroten 
hi pronunciato (mesta bat
tuti si è cvvertito un certo 
smarrimento tra i suoi com
piavi di pilco*cenico. Essi si 
sono cunr.iati negli occhi ed 
hanno mormoralo uno al
l'orecchio dell'altro: «Ma se 
gl-elo avessero detto per dm*-
vcro. di Q'i-'<to IO per cento 
di r^chio. pnma del comizio. 
pensi che a noi l'avrebbe co-
r:uncr.toy Ci avrehbr porta
to f i i sé 'non vericn'n in 
p'itei. o ri avrebbe Intento 
qir. «!/' pal-o tr,ibn'!'antc"' « 
'di «IT'."! apriren^'Ov e pa
temi r coltellata la enrr-cra 
d-r d'ruenli democri*t:an:i 

Dopo questa narentdi l'orci-
f o r ha continuato a balte-
re il solito tisto della via 
anticomunista, ricorrendo an
che al t—ucco. come quando. 
vr e-e'nv.n. ha parlalo di 
una t,ne*-<t',r.!e> strcleata 
d'Ila ••> alternativa comuni-
«fa» che il PCI si riprome'-
Irebbe rf' nnrtare alanti do
po le el*z-om. In sostanza. 
secondo Rutim. in Italia non 
c'è «v ' 7 i da n»?i*"'.'»r?. anzi 
ed' hn detto che la DC è ad-
dirittura « orgogliosa delle 
paoine che ha finora scritto-». 

A oucstn proposito una 
T per'a »• l'o'itore dorolco si 
è provato mcred'h'lmente a 
rivendicare alla DC il meri
to del fatto che Palermo in 
QVfti anni si sia sviluppata 
nella maniera come si è svi-
luvpnti Ora, che il verde m 
questa città bisogna andarlo 
a cercare con la lampadina. 

che nei quartieri manca 
l'acqua, che mancano i ser
vizi e che l'immondizia n-
cop-e i marciapiedi, che non 
funzioni mente, insomma, e 
davicro s.itto gli occhi d; 
tutti. Per Rn;ìni. invece, tu' 
to ve bene: anzi, ha ricordato 
pure che mentre nei vecchi 
* quattro mandamenti •* 20 
anni fa abitavano in 110 mi
la. ade^o sono poco più di 
tO mila. E ciò non perché 
siano stati-espulsi dal cen
tro de'la città inabitabile. 
con le loro botteghe e con i 
loro negozi: non perché le 
case crollano loro addosso. 
ma perché — pensate un 
po' — i palermitani dei * cn-
toi >• sarebbero «tati r pro
mossi* in buona parte pie-
coliborghcsi della politica 
cittadina di evesta DC. che 
è s'ala per 20 anni proprie
tà p'*i ata di un Gioia e di 
un Ciancimmo e che ancor 
oggi si trova tra i piedi Er
nesto Di Fresco, il presidente 
provinciale che m Italia ha 
dato più da fare ad una 
Prccira della Repubblica. 

Intanto il segretario sici
liano della DC Sicolettt 
— cui, se fosse staio pre
sente alla manifestazione, 
avremmo chiesto di confidar
ci, da uomo a uomo, cosa ne 
pensa davvero di questo suo 
leader nazionale — interro
gato recentemente su questa 
campagna elettorale ha cer
cato ancora una tolta re
centemente di cacarsela ap
pellandosi alla a fantasia ». 
Sollecitiamola questa fanta
sia, compagni, con tante 
schede, il 20 giugno: primo 
simbolo in alto, come sempre. 

Nostro servizio 
• SASSARI. 3. 

La Provincia di Sassari. 
dopo il 15 giugno, è ammi
nistrata da una giunta di 
ampia coalizione autonomisti
ca. Il programma e staio 
definito, ne! corso dell'estt-
te. da una commissione a -
la quale partecipavano tut
ti i gruppi del Consiglio prn 
vinciale, ad esclusione dei fi-
scisti. Poi nelle trat tat ive ? c : 
la giunta, la DC si irrig.cii 
su una proposta di candid i-
tura alla presidenza di M. 
diclino Corda, presidente a 
scente comparso in tr ibuni-
le sotto l'accula di peculi11 
per alcune deliberazioni a -
sunte dalla precedente giun
ta provinciale. Gli altri parti
ti contrapposero la candida
tura del compagno Giovanni 
Maria Cherchi. professore di 
lettere, per molti anni capo 
gruppo comunista al Consi
glio comunale di Sassari e 
consigliere regionale, stimato 
negli ambienti politici e cul
turali per le sue capacità e 
il suo impegno. 

Il compagno Giovanni Ma
ria Cherchi è oggi preciden
te della Provincia di Sassa
ri. Con lui parliamo dei prò-
b'.emi vecchi e nuovi degli 
enti locali. . . 

« Il problema più grosso 
i che ci siamo trovati ad af-
I frontare dieci mesi fa. appe

na costituita la nuova giun
ta — dice Cherchi — è sta
to quello del personale. A 
Sassari, infatti, alle questio
ni nazionali (ritardo nella ap
provazione del contrat to da 
parte del governo) si univa 
il fatto srave determinato 
dalla politica clientelare del
la DC. che aveva preferito 
tenere quasi il 50 per cento 
de! personale in una condi
zione di precarietà, senza pre
ciso inserimento nei ruoli. 
Proprio nei giorni in cui si 
insediava la giunta, il Comi
tato di controllo «scopriva». 
ad anni di distanza, che :.i 
erano fatte assunzioni cliente-
lari, che molti dipendenti 
avevano dei contratti a ter
mine rinnovati più volte in 
contrasto con la legge, e de
cideva di imporre il licenzia
mento di queste centinaia di 
lavoratori. 

« La giunta non si è pie
gata a questa imposizione, che 
colpiva i lavoratori e non i 
responsabili del malgoverno. 
Con una attività instancabi
le. sii amministratori di si
nistra hanno fatto l'inventa-
rio delle esigenze, hanno ban
dito i concorsi, hanno re
golarizzato le posizioni di la
voro. Oggi 11 Consiglio pro
vinciale — conclude Cherchi 
— ha anche approvato il con
t ra t to per tutti i dipendenti 
riteniamo con reciproca sod
disfazione ». 

L'altro problema importan
te per gli enti locali è quel
lo del bilancio, del rapporto 
tra spese correnti e spese di 
investimento. «Ci siamo tro
vati — afferma il compagno 
Cherchi — con un indebi
tamento verso le imprese di 
oltre 5 miliardi su un bilan
cio che non supera i 30. Que
sti debiti derivano normal
mente dagli aumenti dei co
sti in corso d'opera. Ma bi
sogna dire che spesso gli au
menti dei costi sono anche 
la conseguenza dei ritardi 
che le vecchie amministrazio
ni consentivano alle impre
se. Con noi si cambia. Pro
prio in questi giorni abbia
mo messo in mora una im
presa che non aveva ancora 
iniziato i lavori appaltati e 
consegnati da oltre sei mesi. 
E' chiaro che. in questo ca
so. gli aumenti dei costi non 
li sopporterà l'amministrazio-
ne provinciale». 

La Provincia di Sassari è 
tra quelie della Sardegna for
se la più ricca in termini 

| patrimoniali. Possiede, tra lo 
J altro, importanti stabilimenti 
I ne! settore delle acque e dei 
1 bagni termali. Sulla gestione 
! di una di queste iniziative 
f (le terme di Casteldona t si 
, apri nei mesi scorsi una du

ra polemica. 
t In questi giorni — infor

ma il presidente delia Pro
vincia — il Consiglio ha ap-

j provato all 'unanimità, con !o 
I accordo quindi anche della 
j DC. il piano per il potenzia

mento delle terme. Si t ra t ta 
I di un fatto importante, non 
! solo perché puntiamo a pas

sare dag'.i attuali 50 posti 
j nello stabilimento ad oltre 
i 200. ma anche perché preve-
• diamo d: collegare il razio-
J naie sfruttamento desìi im-
| pianti di Casteldona allo svi

luppo delle strut ture socio
sanitarie del Comprensorio 

j de!!"An»iona. In pieno accordo 
j con sr'.i enti locali interessa-
' ti. pensiamo appunto d: tra
sformare l'attuale stabilimento 

! termale in un centro di cu-
l re. vacanze e riposo. Abbia

mo contatti con amministra
tori che hanno fatto analo
ghe esperienze in altre re
gioni e prov.nce italiane, ed 
anche SU'.IA base dei loro sug
gerimenti stiamo studiando 
collegamenti organici con le 

I iniziative provinciali d: San 
: Martino e di Rmagg-.u. nella 
j zona di Tempio». 
j Com'è stato possibile supe-
i rare le polemiche e le con-
I trapposizioni strumentali por

ta te avanti dalia DC? Quali 
sono i termini della collabo 
razione, e quali le condizioni 
che la rendono operante 1 

« Fondamentale — rispondo 
il compagno Cherchi — è sta
ta la decisione di fare usci
re l'amministrazione provin
ciale dalle aule di Palazzo 
Sciutti. Abbiamo indicato co
me giunta due filoni: un rap
porto nuovo con le forze 

SASSARI — Una immagine di una recente manifestazione 
per lo sviluppo economico e l'occupazione. Negli ultimi dieci 
mesi, tanti ne sono passati dall'insediamento delta giunta di 
unità autonomistica alla Provincia, si sono intensificate le 
iniziative unitarie sui più scottanti problemi del Nord-Sarde
gna. La politica del confronto sui problemi ha sconfitto le 
intolleranti aspirazioni integraliste della DC sassarese. 

| sociali, ed m particolare con 
| la Federazione CGIL. CISL. 
I UIL: ed un quotidiano rap-
j porto di collaborazione con 
! gli enti locali. 
i «Ci siamo misurati su to

mi fondamentali: i problemi 
della scuola secondaria, quel
li dello sviluppo dell'agricol
tura. quelli della crisi delle 
piccole industrie. Su ciascu
no dei temi indicati si seno 
realizzati convenni con la 
partecipazione, d.i protagoni
sti. deuli operai, dei conta
dini. degli insegnanti. Per 
quanto riguarda gli enti lo
cali anche negli ultimi giorni 
sono in corso incontri a li
vello comprensoriale con le 
amministrazioni comunali per 
discutere i temi centrali del 
la viabilità. Tanta att ività 
costituisce la base di una 
iniziativa complessiva della 
Provincia, che diviene il pun

to naturale di aggregazione i 
di un piano di sviluppo e- , 
conomico e sociale ». . j 

L'Amministrazione provin- ] 
ciale sembra in sostanza es
sere al centro di una di
scussione favorita da un cli
ma stimolante di collabora
zioni e di aperture. «Noi ab

biamo scelto — riprende Cher
chi — di valorizzare il Con
siglio. di riunirlo molto spes
so, per verificare in quella j 
.lede l'azione della giunta, j 
Questo dialogo continuo non | 
solo ha costretto la DC a . 
rivedere le sue posizioni pre- { 

concette. ma ha anche costituì i 
to lo strumento più favore I 
vole per valorizzare tut te le j 
forze politiche democratiche i 
e autonomistiche. Socialisti. I 
socialdemocratici, repubblica-
ni. che fanno parte con i 
comunisti della maggioranza. | 
non solo hanno avuto spa- I 

zi importanti nell'organo ese
cutivo. ma hanno visto esa! 
tate nella discussione e nel 
lavoro le loro idee. Si è 
rotta una volta per tutte la 
catena di sudditanza che la 
DC aveva imposto. Non e 
casuale che l'esperienza del 
la Provincia si vada npropo 
nendo come positiva in mol
ti importani Comuni del Sas
sarese. La città di Sassari in 
pruno luogo. Però pure Por 
to Torres. Sennori. Ozien. e 
presto probabilmente Sorso, 
per non citare che ì Conni 
ni più grossi. In alcuni di 
questi centri, la DC ha Eia 
rotto gli indulti e sue qua 
lificate componenti partee: 
pano direttamente alla ginn 
ta ». 

L'esperienza della ammini
strazione provinciale di Sas
sari non vuole essere chiusa. 
bensi si propone come cen 
tro di aggregazione di uno 
schieramento anche più va
sto che abbia come sole di
scriminanti la scela democra
tica e antifascista, unitamen
te ad un programma rinno
vatore. 

« L'esperienza è positiva >. 
riafferma infine il presiden
te comunista della Provincia 
di Sassari. «Ora tutti colo
ro i quali hanno lavorato al 
piouramma unitario debbono 
contribuire alla sua realizza
zione. Per questo continuia
mo il dialogo e il confronto 
con la DC, stimolandola a 
superare le esitazioni e a for
nire i contributo maggiore al 
lavoro che vi è da compie
re ». 

Come si vede, l'esperienza 
di Sassari rappresenta un e-
sempio di gestione aperta a! 
confronto con le forze popola
ri e con gli enti locali mi 
nori E' un contributo di 
dialogo tra le forze politiche 
autonomistiche. Insomma, tu! 
to il contrario di quel soffo
cante spirito burocratico che 
le passate amministrazioni. 
egemonizzate dalla DC. ave 
va introdotto nducendo Io 
Province isolane a gusci vuo
ti senza alcun contenuto e 
alcun ruolo. 

Gianni De Rosas 

CAGLIARI - La crisi al Comune 

La DC ci ha ripensato: 
niente dimissioni 

basta qualche ritocco 
Esteso ni Parlilo socialista l'invito a restare in carica 
SÌ precisa il tentativo di congelare la situazione 

CAGLIARI. .'< 
L(\ ni iiin\ >M democn.it \in.i 

volta a con-Te'.itio la crisi co 
ninnale di Cuuliari. si e di
spiegata ojgi in tutta la sua 
mteroz/a Rivolgendosi ai 
portiti de! centro sinistra. i' 
.ictrretar.o prov.ncia'e de on 
Sp.na non solo ha doti.) che 
e \enuta a cadere la propo 
sta 'niziale di tar rassegna 
le le dimissioni ni nove as-
.-o.ison de! suo partito, ma 
ha e.itoio a: .social.st> l'in
vito d" ritira re le dimissioni 
g.a presentate dal sindaco e 

Nei pressi di Chieti 
.un'auto travolta 

'•"'dal trèno: due morti 
C H I E T I . 3 

Due persone sono morte e due 
sono rimaste gravemente Icrite in 
un incidente avvenuto la scorsa 
notte al passaggio a livello del 
centro abitato di San Buccio, vi
cino Chicli. 

Un'autovettura « F I A T 126 », 
guidata da Cebrielc Dì Giusep
pe, operaio venticinquenne dì Fran
cat i la al Marc, con a bordo Fran
co Guidoni, di 22 anni, Rosaria 
Vcnturino, di 55 e la liylis Isa
bella Graziano di 19 . ha tentato 
di attraversare il passaggio a li-
vcl'o munito di scmibarricrc au-
tomsliche, mentre sopraggiun'jcva 
il rapido proveniente da Napoli 
e diretto a Pescara. La vettura è 
stata trascinala dal treno in cor
sa per diverse centinaia di metri 
lungo le rotaie. Le due donne so
no morte sul colpo. 

da' due assessori. 
Secondo i democristiani, la 

coalizione con la quale dopo 
il 15 sriugno si ?> dato vita ad 
una giunta di centro sini
stra. con qualche marginale 
variante rispetto al passato. 
è tuttora valida. I de «smiun-
f ino che il nrosrammn for
mulato uTat to di costituzio
ne della ci unta Ferrara può 
case re avviato. 

Non si comprende come 
possa andare avanti uno pro
posta simile, dal momento 
che questa giunta in parte 
d. missionaria si è caratte
rizzata neeativamente nol-
l'afirontniv impegni anche 
minimi dei più «iravi ed ur-
nonti problemi c.ttadinì. ma 
anche ivi il ìaonorto scor
retto :<i.-t limito co! massi
mo organo --(lemoqrntico dt 
ammtnistrtt'zione ióoitle'che è 
il Consiglio comunale Infat
ti. il Consiclio è stato con
vocato nell'arco di dieci mesi 
m poche rare occasioni, e 
.-emore per prendere at to del
le risse interne alla coali
zione di maggioranza e deuli 
nt ' i di prevaricazione della 

I! problema urgente da af
frontare rimane, quindi. In 
npre.su immediata della at
tività consiliue. Ciò è ne-
ce>sino por discutere e de
cidere sttl'e questioni vitol! 
di Caci.ari, nell'ambito — 
.sia bene .nteso — del su
peramento della paralisi del
l'esecutivo dovuta principal
mente alla riesuma7lone di 
una formu'n politica di go
verno screditata 

Le proposte dei comunisti per la Provincia di Foggia 

Un progetto per sfruttare appieno 
tutte le risorse della Capitanata 

E' possibile restituire all'ente un ruolo nuovo, diverso, che ne faccia un punto di rife
rimento e di elaborazione per lo sviluppo della zona - II fallimento della politica democristiana 

Promossa dai parliti antifascisti, dall'ÀNPI e dagli enti locali 

Domenica manifestazione in ricordo 
del barbaro eccidio di Capistrello 

Le 33 vittime della ferocia nazista saranno ricordate dinanzi al Sacra
rio ai martiri — Il contributo dell'Abruzzo alla Liberazione nazionale 

Nostro servizio 
CAPISTRELLO. 3 

Domani. 4 giugno, trenta
duesimo anniversario dell'ec 
c.d.o di Cap-stre'.lo. Una ma
nifestazione uffiraie — pro
mossa dai partiti antifasci
sti. dall'AN'PI e dagli enti lo 
cali — è st.ita indetta per 
domenica 6 g-uzno su'. S^-
crar.o dei martiri che. per 
volontà delle for7e democra
tiche. sorge a r.dosso del'a 
stazione ferroviaria di Capi 
strello. su', punto esatto do 
ve la feroc.a nazista si sfo
gò cinicamente contro IO 
ùmil: pastori e contidinì ra
strellati sulle colline circo 
stanti . 

L'»Jccidio — entrato or.imai 
nel'ja storia della Resisten
za — rapnresenta uno dei 
momenti più tragici dell'ele
vato contributo di sacrificio 
di vite umar.» dato anche 
dalla umile gente d'Abru77o 
per il .-incetto delia libertà de; 
nostro Paese. I tragici fatti di 

Capistrello. infatti, ins.eme 
ni sacrificio dei fucilati d; 
Lanciano, di Filetto, di P.e-
transieri, di Onna e di mol
te altre contrade della no-
sTa regione (tra i quali ri
corrono sovente nomi di ^on-
t*d:ni. operai, studenti, mili
tari. professionisti) sono la 
viva testimonianza di una re-
s s'er\7a che si è caratteriz-
rata come grande fatto de
mocratico e come lotta di po
polo 

Vr. contributo di rilievo è 
stato dato rvr la libertà del 
piesc da giovani e giovanis
simi. Tra ì nomi d<*i 33 ea-
du' i di Oar>-?tr<»:;o troviamo. 
infitt i , oue'.li d: Anrelo For-
s netti «13 anni>. Bernardo 
Ranieri (15 anni>. Alessan
dro PaUimbo (16 anni) . An
tonio Giffi (16 anni». Anto
nio Pontesilli (IP anni). 

Nella ricorrenza dell'anni-
vers3r.o dell'eccidio — ne! 
momento in cui gli ita'.flni 
sono imr>ezn3ti in una diffi
d e scelta civile mentre ".a 

coscienza de! Paese è profon
damente scossa dalla crlmi 
naie provocazione fascista 
che nei fatti di Sezze Ro^ 
mano ha i! suo ultimo tor
bido episodio — le forze fe
deli agi; ideali della Resi
stenza hanno ribadito il lo
ro impezno democratico e an
tifascista nerché sia assi
curato al Paese un più n ' to 
livello d: convivenza civile in 
cui siano b i ' tu t i i disejrn. 
eversivi e ridotta ai'.'impo 
lenza la criminale provoca
zione fascista. 

Un'al t i testimon.anza d; 
questo impesmo si è avu 'a 
questa mi t t ina stessa al 
Cons i l io regionale di Abruz 
zo che ha approvato un or
dine del eiorno di condanna 
della cr.mmalità fascista e 
ha ribadito l ' impano delle 
forze regionaliste a portare 
avanti la hattaelin ivr la 
d.fesa e i'ordine democra
tico nel nastro Paese. 

r. I. 

Alle ore 10 nell'ateneo di Àrcavacata 

Oggi sui problemi dell'Università 
incontro con il compagno Viilari 

COSENZA. 3 
Uno dei temi che sono al 

centro dell.a campagna e'e: 
tor-ale del PCI in provincia 
di Cosenza è quello della 
scuola e. più in particolare 
quello del ruolo e della fun 
zione dell'Università nella 
battaglia per lo sviluppo dei 
Mezzogiorno e per l'occupa 
zione intellettuale. Su questo 
tema nei pressimi giorni in 
numerosi Comuni e nello stes
so capoluogo si svolgeranno 
iniziative specifiche — incon

tri. dibattiti , conferenze — | 
che vedranno mobilitati in , 
maniera massiccia docenti e 
studenti dell'Università della 
Calabria deve, com'è noto. 
nei giorni scorsi alle elezioni 
per il rinnovo delle rappre
sentanze studentesche In seno 
agli organi di governo del
l'ateneo. il PCI è diventato 
il primo partito e in comples
so le forze di sinistra hanno 
ottenuto oltre il 70 dei voti. 

La prima iniziativa si svol
gerà proprio ad Àrcavacata. 

all 'interno dell'università, do
mani venerdì alle ore 10 a t 
traverso un incontrodibattito 
con studenti e docenti nel 
corso del quale interverrà il 
compagno Rosario Viilari. ca
polista del PCI in Calabria 
e docente di s tona moderna 
all'Università di Roma. Il di
battito 6arà introdotto dal 
compagno Angelo Broccoli. 
preside della facoltà di let
tere di recente iscrittosi al 
nostro partilo. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 3 

E' pat ibi le fare assolvere 
ali'enre Prov.ncia un ruolo 
nuovo? Quali sono le condi
zioni necessarie per rocup-"> 
rare il tempo perduto m que
sti ultimi cinque anni di go
verno De e di centro sini
stra. che hanno rappre-en-
tato per la provincia di Fog-
sia aspetti drammatici e ne
gativi? A questi interrogativi 
dà una risposta articolata il 
programma pre.-entato d i l 
PCI por una provincia rm 
novata. più organica alla 
realtà regionale, pronta a re
cepire le istanze so:.al. che 
esprimono le popo'nzion' del
la Capitanata. 

Innnnz.i tutto le premesse 
dalle qua.', parte il program 
ma de. comunisti seno detta
te da una attenta anal^i del
la attuale situaz.one sociale, 
politica, economica, dal fall. 
mento di un'amministrazione 
(quella di centro s.nistra) che 
non e stata m zrado di affron
tare alcun serio prcb.ema e 
quindi dìl'.a domanda checon-
seruer. temente viene posta-

può la P.ov.ncia assolvere a 
questo ruolo nuovo? « La DC 
e la misg.oranza di centro 
frustra — viene s~>ttoiine.ro 
ne", fondo d-'-l pr j.'.'.iniina —. 
nonostante la presenza del'a 
nuova dimer.s or.e rc'.ona'.e. 
sono venute meno comp cla
mante all'azione necessari i 
per far jssolverc a..a Prov.n 
eia un nuovo ruolo, d; prò 
mozione, di coord.r.amento e 
di soste?no d: comun.t-à mon 
tar.e. comprensori e consorzi 
d. Comuni, per dare nuovo as
setto al territorio, per un uso 
raz.onale. programmato aelle 
risorse es stenti. r>»r un di
verso tipo d. sviluppo, restan-

j do invece sorda a.le critiche 
I e a l e spinte dell'oppos.zione 
J comunista e delle lotte de. 
, lavoratori, rie: g.ovam. de?!: 
i j ' - jd^nti . de'.'e donno, deiie 
| popolazioni tutte .•>. 
i Partendo da questa consi-
! derazior.e pol.t.ca. i coman.-
I *:: articolano le loro propo-
. ste su tre direttr.ci: sol pa 

no politico, sul piano econo-
! m:co e sociale per un t.po di 
I sviluppo alternativo; sugli 
1 strumenti per un ruolo s,pc-
• cif.co della Provincia Per 

quanto riguarda la pr.ma par
te 1 comunisti proporranno 
ne! nuovo consiglio provincia
le una coalizione di governo 
unitaria delle forze democra
tiche e popolari e quindi una 
nuova direzione pol.r.ea un: 
t ana di governo che com
prenda a p.eno titolo 1 comu
nisti. Questa proposta deve 
essere sostanziata da un pro
gramma di rinnovamento, 
che dia un reale contributo, 
alla regione, per fare avan 

. i 

zire concretamente le istan
ze poste ne! recente accordo 
programmatico 

Per quel che concerne il 
secondo aspetto, dopo il fal
limento della cosiddetta «stra
tegia-) dei poi! di sviluppo 
(gli aspetti deleteri d: questo 
fallimento si sono visti: chiu
sura di piccole e medie fab
briche. proposta della Tescon 
di smantellare la Lanerossi. 
il tiavasrlio delle piccole Im
prese. fallimento de! proget
to Aeritalia. aumento della 
manodopera disoccupata e 
della inoccupazione, specie di 
quella g ovanile ed intellet
tuale. ecc.), si pone oggetti
vamente l'esigenza del rilan
cio d: una visione alternati
va dello sviluppo, che fac
cia leva sulla realizzazione 
del r progetto speciale » per 
la u'ilizzazione intersettoria
le delle acque, degli schemi 
idrici delle regioni Puglia e 
Basilicata e quindi sull'irriga
zione. sulla trasformazione 
agraria e sull'industriallzza-
zione del Tavol.ere. sui re
cupero delle terre incolte. 
sulla forestazione, sulla uni-
f:eaz:one dei controtti agra-
r:. sullo sviluppo della coo
pcrazione e dell'associazioni
smo. Vi è inoltre l'esigenza 
di valor.zzare tutte le risorse 
d. cu. dispone la provincia d: 
Fo?2:a. Cioè creare in altre 
parole un'area attrezzata per 
uno sviluppo integrato agro-
.ndujtr.ale - commerciale -
tur.st.co nella seconda pia
nura d'Italia, il Tavoliere. 
nella quale sia possibile corn-
b.nare l'utilizzaz or.e de: se
milavorati de! grandi com
p l e t i industriali d; base. !« 
risorse umane e materiali « 
pervenire quindi a processi 
di svjuppo e di ricerca di 
nuove tecnologie. 

Per quel che concerne infi
ne 2I1 strumenti, i comunisti 
ritengono urgente sviluppare 
un'az.or.e per la conquista di 
un nuovo ruolo dell'ente Pro
v ine* attraverso iniziative 
specJiche atte a favorire !o 
fviluppo ed il sostegno delle 
comun.tà montane, i com
prensori d: pianura dell'alto 
e bas.-o Tavoliere, da costi
tuirsi in co.ncidenza nspet-
tivarr.ente con i bacini irri
gui de! Fortore e in sinistra 
Ofanto. La Provincia deve 
prendere le opportune inizia
tive per quanto riguarda i 
distretti scolastici ed i siste
mi cor.-.prensoriall di struttu
re bibliotecarie e culturali, 
di M',ini di traffico, le uni
tà soc.o-sanitarie di base, 
una nuova rete commerciale 
e d: trasporti. Su queste pro
poste i comunisti chiamano 
al dibattito tutte le forze sa
ne, democratiche. 

Roberto Consiglio 
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